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Premessa 


Le finalità del PIAO sono : 


-consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
semplificazione; 


-assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese; 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà 
il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto -legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n.113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa-in particolare:il Piano della 
performance, il Piano triennale dei fabbisogni del personale-quale misura di semplificazione e ottimizzazione 
della programmazione pubblica nell’ambito de processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
PP AA funzionale all’attuazione del PNRR: 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla performance (decreto legislativo n.150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano Nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n.33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo” di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6 —bis, del decreto-legge 9 giugno 2021,n.80 convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021, n.113, come introdotto dall’art. 1, comma 12 , del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228, 
convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n.15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022 n.36, convertito con modificazioni in legge 29 giugno 2022, n.79, 
la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giungo 2022. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3 del decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione del decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine per l’approvazione del Piano in fase di 
prima applicazione è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 ha quindi il compito principale di 
fornire una visione di insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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GUIDA ALLA LETTURA 


Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha 
introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti 
della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale 
allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (Se0). 

e Lasezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 
del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza 
con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 
condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, 
quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione 
economica e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire 
entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio: 

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2. Giustizia 


3. Ordine pubblico e sicurezza 
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Istruzione e diritto allo studio 


Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


4 
5 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 
7. Turismo 
8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 

22. Anticipazioni finanziarie 

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

e Lasezione operativa (SeO) 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 
corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all'Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono 
essere liberamente scelti dall'Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto 
nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e 


patrimonio. In questa parte sono collocati: 
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la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità 
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

il programma delle opere pubbliche; 


il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA 
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Quadro delle condizioni esterne all'ente 


Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene 
pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano 
e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio. 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i 
seguenti profili: 

gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 
delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 
delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, 
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e 
Finanza (DEF). 

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le 
aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è 
proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento. 

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se 
negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese. 

Nell’area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti 
prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una 
debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore 
domanda proveniente dai paesi emergenti. 

Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad 


una fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto 
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dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta. 

Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa 
l’evoluzione del quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa 
delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento. 

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili 
condizioni del mercato del lavoro. 

| seguenti grafici riportano lo scenario economico nazionale e regionale nel quale il nostro Ente 


si colloca, evidenziando la distribuzione del PIL. 
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Diagramma 1: Prodotto interno lordo a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : Conti 


regionali 2016) 
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Diagramma 2: Spesa per consumi finali delle famiglie a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : 


Conti regionali 2016) 
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Obiettivi individuati a livello internazionale: trasformare il nostro 


mondo. L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 


L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e 
la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa 
ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs - in un grande 
programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi monitorati, a livello nazionale, da un 
sistema di 220 indicatori comuni che permetteranno di misurare annualmente, Stato per Stato e a 


livello globale, il grado di raggiungimento degli obiettivi fissati. 


L’Agenda si compone di quattro parti (1.Dichiarazione - 2.Obiettivi e target - 3.Strumenti 
attuativi - 4. Monitoraggio dell’attuazione e revisione) e tocca diversi ambiti, tra loro interconnessi, 
fondamentali per assicurare il benessere dell’umanità e del pianeta: dalla lotta alla fame 
all'eliminazione delle disuguaglianze, dalla tutela delle risorse naturali allo sviluppo urbano, 


dall’agricoltura ai modelli di consumo. 


La nuova Agenda riconosce appieno lo stretto legame tra il benessere umano e la salute dei 
sistemi naturali, e la presenza di sfide comuni che tutti i Paesi sono chiamati ad affrontare. Con il 
Summit di settembre la comunità internazionale ha compiuto un passo in avanti epocale 


nell’inquadrare le politiche di sviluppo in un’ottica di sostenibilità. 


Ecco l’elenco dei 17 Sustainable Development Goals (SDGs) approvati dalle Nazioni Unite per i 


prossimi 15 anni. 
Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) 
Goal 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 


Goal 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 


promuovere un’agricoltura sostenibile 
Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 


Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 


tutti 
Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 


Goal 6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico 


sanitarie 
Goal 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni 
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Goal 8: Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena 


e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 


Goal 9: Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una industrializzazione 


equa, responsabile e sostenibile 

Goal 10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni 

Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

Goal 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

Goal 13: Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue conseguenze 


Goal 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 


sviluppo sostenibile 


Goal 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire 
sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado del 


terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 


Goal 16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso 


alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 


Goal 17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 


sostenibile 


SCONFIGGERE PONFIGGERE SALUTE E ESTRUZIONE PARITÀ ACQUA PULITA 
LA POVERTÀ BENESSERE DIQUALITÀ DI GENERE E SERVI 
IGIENICO-SAMITARI 


0 


le] 


LAVORO DIGNITOSO 9 IMPRESE 1 RIDURRE LE 1] DITTA E COMUNITÀ 12 CONSUMO È 
E CRES INNOVAZIONE DISUGUAGLIANZE SOSTEIBI PRODUZIONE 
E INFRASTRUTTURE RESPONSABILI 


CO 


ep de @ 


CUMATICO 


QBIETTIVI 


PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 


rp 


https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf 
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Obiettivi individuati dal governo nazionale e regionale 


II principio applicato alla programmazione prevede che l'individuazione degli obiettivi 
strategici sia effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l'Ente si 
trova ad operare: gli scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale 
costituiscono in questo senso i paletti all'interno dei quali si deve orientare l'azione 


dell'Amministrazione. 
PREMESSA DEF 2022 


Nel 2021 l’economia italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del PIL pari 
al 6,6 per cento in termini reali e una discesa del deficit e del debito della Pubblica amministrazione 
(PA) in rapporto al PIL più accentuata del previsto, rispettivamente al 7,2 per cento e al 150,8 per 


cento del PIL (dal 9,6 per cento di deficit e 155,3 per cento di debito del 2020). 


La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia (quarto trimestre 2021 su quarto 
trimestre 2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie europee, grazie anche alle 
politiche adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al successo della campagna di 


vaccinazione anti-Covid. 


Negli ultimi mesi dell’anno, il quadro economico si è deteriorato, non solo per l‘impennata dei 
contagi da Covid-19 causata dalla diffusione della variante Omicron, ma anche per l’eccezionale 
aumento del prezzo del gas naturale, che ha trainato al rialzo le tariffe elettriche e i corsi dei diritti 
di emissione (ETS). La conseguente crescita del tasso di inflazione, comune a tutte le economie 
avanzate, seppure con diversa intensità, ha portato le principali banche centrali a rivedere 
l’orientamento della politica monetaria in direzione restrittiva o, nel caso della Banca Centrale 
Europea, a segnalare l’approssimarsi di tale inversione di tendenza. Conseguentemente, i tassi di 
interesse sono saliti e il differenziale del rendimento sui titoli di Stato italiani nei confronti di quello 
sul Bund tedesco si è allargato. Le prospettive di crescita, sebbene riviste lievemente al ribasso, 


prima dello scoppio della guerra restavano comunque ampiamente favorevoli. 


A febbraio, facendo seguito a una escalation militare, la Russia ha avviato la sua invasione 
dell’Ucraina, alla quale l'Unione Europea (UE), il G7 e numerosi altri Paesi hanno risposto con una 
serie di sanzioni economiche. Agli eventi bellici è conseguita un’ulteriore impennata dei prezzi 
dell’energia, degli alimentari, dei metalli e di altre materie prime e si è accentuata la flessione 


della fiducia di imprese e famiglie. In Italia, a marzo l’inflazione al consumo è salita al 6,7 per cento 
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e anche l’inflazione di fondo (al netto dei prodotti energetici e alimentari freschi), seppure assai più 


moderata, ha raggiunto il 2 per cento. 


A fronte di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell'economia appaiono oggi più deboli e 
assai più incerte che a inizio anno. Nell’aggiornamento della previsione ufficiale del presente 
documento, il peggioramento del quadro economico è determinato dall’andamento delle variabili 
esogene - dai prezzi dell’energia ai tassi d’interesse, dal tasso di cambio ponderato dell’euro alla 
minor crescita prevista dei mercati di esportazione dell’Italia. Tali variabili sono oggi tutte meno 
favorevoli di quanto fossero in settembre, in occasione della pubblicazione della precedente 


previsione ufficiale nella Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF). 


Anche in conseguenza di un livello di partenza del PIL trimestrale più elevato a fine 2021 
rispetto a quanto precedentemente stimato, nonché dell’impatto economico del conflitto e delle 
sanzioni imposte nei confronti della Russia, la previsione tendenziale di crescita del PIL per 
quest’anno scende dal 4,7 per cento dello scenario programmatico della NADEF al 2,9 per cento; 
quella per il 2023 dal 2,8 per cento al 2,3 per cento, mentre per il 2024 si ha solo una lieve 
riduzione, dall’1,9 per cento all’1,8 per cento. La previsione per il 2025 viene posta all’1,5 per 
cento, seguendo l’approccio secondo cui il tasso di crescita su un orizzonte a tre anni converge verso 
il tasso di crescita ‘potenziale’ dell'economia italiana, attualmente stimato pari all’1,4 per cento. 
Tale stima presuppone l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal Piano 


Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


Alla luce delle tante incognite dell’attuale situazione, la previsione tendenziale è 
caratterizzata da notevoli rischi al ribasso. Tra questi spicca la possibile interruzione degli afflussi di 
gas naturale dalla Russia, che nel 2021 hanno rappresentato il 40 per cento delle nostre 
importazioni. Sebbene questo rischio sia già parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e 
del petrolio, è plausibile ipotizzare che un completo blocco del gas russo causerebbe ulteriori 
aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo 
l'inflazione. In tale scenario, la crescita media annua del 2022 potrebbe scendere sotto il 2,3 per 


cento ereditato dal 2021. 


Il Governo già dallo scorso anno ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti 
energetici con misure di contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. Gli 
interventi - attuati in misura rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini di 
indebitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre di quest’anno, 


quando si sono aggiunte misure in favore anche delle grandi imprese, incluse le ‘energivore’, per il 
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contenimento del costo dei carburanti e a beneficio del settore dell’autotrasporto. Si può, inoltre, 
stimare che per effetto di tali misure l’aumento della bolletta energetica pagata da imprese e 
famiglie nel primo semestre si riduca di almeno un quarto rispetto a uno scenario senza gli interventi 


del Governo. 


A queste misure si aggiungono ulteriori interventi adottati nei primi mesi dell’anno in favore di 
specifiche categorie (contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità delle imprese), quelli per 
coprire parte dei costi di Regioni ed enti locali e quelli per il settore della sanità (nel complesso, per 


ulteriori 4,1 miliardi nel 2022). 


Il Governo sta anche operando per una risposta più ampia e strutturale alla crisi energetica, sia 
con azioni a livello nazionale che con l’attiva partecipazione alla formulazione delle politiche 
europee. Sul fronte nazionale, di concerto con le imprese del settore, è in corso uno sforzo di 
ampliamento e diversificazione degli approvvigionamenti di gas tramite un maggior ricorso alle 
forniture attraverso i gasdotti meridionali, nonché di aumento delle importazioni di GPL e della 
capacità di rigassificazione. Sarà inoltre promosso un incremento della produzione nazionale di gas 


naturale e di biometano. 


All’impegno del Governo e delle società del settore per diversificare le fonti di 
approvvigionamento di gas si accompagnano sforzi crescenti per ridurre rapidamente la dipendenza 
dalle fonti fossili di energia attraverso l’impulso all’istallazione di capacità produttiva di elettricità 
da fonti rinnovabili. Questa linea è coerente con la recente comunicazione REPowerEU della 
Commissione europea, la quale pone l’enfasi sullo sviluppo della produzione di biocombustibili e su 
una politica concertata a livello europeo per l’acquisizione di gas e l'imposizione di livelli minimi di 
stoccaggio, oltre ad invitare gli Stati membri a contenere i consumi di energia tramite il 
potenziamento dell’efficienza energetica degli edifici e misure di risparmio, per esempio sulla 


temperatura degli ambienti interni. 


La Commissione propone anche, in linea con la posizione espressa dall’Italia, di rivisitare in 
chiave migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato del gas e di quello elettrico, senza 


pregiudicare i principi di trasparenza e concorrenzialità su cui essi poggiano. 


L’obiettivo principale nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la transizione 
ecologica assicurando al contempo le forniture di gas, che costituiscono il ponte verso un’economia 
decarbonizzata e sostenibile, e migliorando i meccanismi di funzionamento e la trasparenza dei 


mercati dell’energia. 
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Più in generale, è necessario che la difficile fase che stiamo attraversando non distolga 
l’attenzione, ma anzi rafforzi l’impegno di tutte le amministrazioni e di tutti i livelli di governo ad 
attuare efficacemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui la transizione 
ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti programmati. Il completamento a fine 
2021 della prima tappa del PNRR, con l’erogazione dei relativi fondi da parte della Commissione, 


rappresenta un primo importante risultato. 


L’ultimo anno è stato anche caratterizzato da strozzature nei trasporti internazionali e nella 
logistica, nonché dalla carenza di prodotti d'importanza cruciale nelle moderne filiere industriali 
quali i semiconduttori. Ne ha particolarmente risentito l’industria dell’auto, che soffre non solo di 
un’insufficiente disponibilità di componenti elettroniche e dell’incertezza percepita dai consumatori 
circa la tempistica di dismissione delle auto tradizionali, ma anche delle difficoltà di riconversione 


della filiera dell’auto convenzionale. 


Per quanto riguarda la politica industriale, sono stati destinati nuovi fondi al sostegno 
dell’industria dell’auto (sia dal lato delle vendite di veicoli non inquinanti che da quello del 
supporto all’innovazione e alla riconversione della filiera produttiva) e di sostegno agli investimenti 


dell’industria dei semiconduttori. 


Ulteriori provvedimenti saranno emanati in aprile. Ma prima di descrivere quali saranno i 


prossimi passi, è opportuno considerare quali siano le basi di partenza in termini di finanza pubblica. 


Come detto, il 2021 ha registrato un deficit della PA nettamente inferiore alle attese. | dati 
relativi al fabbisogno di cassa del settore statale indicano che nel primo trimestre dell’anno in corso 
l'andamento della finanza pubblica è rimasto favorevole. Le nuove proiezioni mostrano disavanzi 
della PA inferiori a quanto previsto per il 2022-2024 nello scenario programmatico della NADEF, 
soprattutto per quanto riguarda il 2022. Ciò riflette una dinamica delle entrate tributarie e 
contributive sostenuta e superiore alle previsioni e una dinamica della spesa sotto controllo. | 
recenti provvedimenti di calmierazione del costo dell’energia sono stati compensati in modo tale da 


non influire sull’indebitamento netto. 


A fronte di una previsione di deficit tendenziale della PA del 5,1 per cento del PIL quest’anno e 
in discesa fino al 2,7 per cento del PIL nel 2025, il Governo ha deciso di confermare gli obiettivi di 
deficit nominale della NADEF, con un sentiero che partendo dal 5,6 per cento del PIL quest'anno 
scende fino al 2,8 per cento nel 2025, creando uno spazio per nuove misure espansive pari a 0,5 


punti percentuali di PIL quest'anno, 0,2 nel 2023 e 0,1 nel 2024 e 2025. 
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Utilizzando tali margini finanziari, il Governo predisporrà un nuovo decreto- legge per 
ripristinare alcuni fondi che erano stati utilizzati a copertura del recente decreto-legge n.17, 
integrare le risorse destinate a compensare l’aumento del costo delle opere pubbliche a fronte della 
dinamica del prezzo dell’energia e delle materie prime, intervenire ancora per contenere il costo 
dei carburanti e dell’energia. Si appronteranno inoltre strumenti per sostenere le imprese più 
danneggiate dalle sanzioni nei confronti della Russia e a tale scopo si rifinanzierà anche il fondo di 
garanzia per le PMI. Infine, ulteriori risorse saranno messe a disposizione per fornire assistenza ai 


profughi ucraini. 


Tenuto conto di queste misure, lo scenario programmatico si caratterizza per una crescita del 
PIL lievemente più elevata del tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 2023, quando il PIL è previsto 
crescere, rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per cento, con riflessi positivi sulla crescita 


dell’occupazione. 


Come detto, lo scenario programmatico per l’indebitamento netto è invariato rispetto alla 
NADEF per quanto riguarda gli anni 2022-2024 e fissa un deficit inferiore al 3 per cento per il 2025. Il 
sentiero del saldo strutturale è solo lievemente superiore a quello della NADEF a causa di una 
diversa quantificazione delle misure di carattere temporaneo (one-off) e prevede comunque 
miglioramenti di tale saldo in ciascuno dei prossimi tre anni, oltre che, più limitatamente, 
quest’anno. Il rapporto debito/PIL scenderà dal 150,8 per cento del 2021 fino al 141,4 per cento nel 
2025. 


La decisione di confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo fissati in un quadro 
congiunturale più favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo verso la sostenibilità della 
finanza pubblica. Anche in questo momento difficile, in cui la finanza pubblica è chiamata a 
rispondere a molteplici esigenze di natura sia congiunturale sia strutturale, si conferma la 
sostenibilità dei conti pubblici. Le proiezioni di più lungo termine mostrano, infatti, che il 
progressivo miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena attuazione del 
programma di riforma delineato nel PNRR consentiranno di portare il rapporto debito/PIL al disotto 


del livello precedente alla crisi pandemica (134,1 per cento) entro la fine del decennio. 


Al contempo, per il Governo resta imprescindibile continuare ad operare per promuovere una 
crescita economica più elevata e sostenibile. Già lo scorso anno, con ripetuti interventi il Governo 
ha posto le basi per un innalzamento del potenziale di crescita dell'economia. Per gli investimenti 
pubblici sono stati stanziati fondi per oltre 320 miliardi, affiancando alle risorse previste con il PNRR 


quelle del Fondo complementare e quelle reperite con la Legge di bilancio per 2022. Sono stati 
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estesi nel tempo, per dare maggiore certezza della programmazione temporale, gli incentivi agli 
investimenti privati e, in particolare, gli incentivi alla ricerca. Sono stati inoltre creati nuovi 


strumenti di sostegno alla ricerca di base e applicata. 


La riforma dell’Irpef e il taglio dell’Irap determinano una riduzione degli oneri fiscali su 
famiglie e imprese che potrà avere effetti positivi sull'occupazione e sul mercato del lavoro. Inoltre, 
l’attuazione della riforma dell’Assegno Unico e Universale per i figli, il potenziamento della rete di 
asili nido, le misure di vantaggio per i giovani che acquistano casa sono esempi della più ampia 
azione che il Governo sta conducendo a favore delle famiglie e della natalità, anche alla luce delle 


tendenze demografiche. 


L’attuale contingenza non deve farci distogliere l’attenzione dalle politiche strutturali già 
avviate nei settori strategici della transizione ecologica e digitale, della competitività del sistema 
economico, della sanità e del welfare, con particolare riguardo all’assetto del sistema pensionistico 
per il quale, nel pieno rispetto dell’equilibrio dei conti pubblici, della sostenibilità del debito e 
dell’impianto contributivo del sistema, occorrerà trovare soluzioni che consentano forme di 
flessibilità in uscita ed un rafforzamento della previdenza complementare. Occorrerà, altresì, 


approfondire le prospettive pensionistiche delle giovani generazioni. 


In conclusione, gli obiettivi programmatici del Documento si fondano su uno scenario in cui 
l’economia rallenta fortemente ma registra comunque una crescita annua significativa. | margini di 
bilancio derivanti dalla conferma degli obiettivi fissati nella NADEF saranno utilizzati per sostenere 


ulteriormente il sistema produttivo, le famiglie e per realizzare gli investimenti programmati. 


L’incertezza è tuttavia molto ampia, in relazione a fattori politici ed economici internazionali. 
Se lo scenario globale dovesse ulteriormente deteriorarsi, vi è il rischio che la crescita annua risulti 


inferiore a quella derivante dal trascinamento del risultato del 2021. 


Il Governo non esiterà a intervenire con la massima decisione e rapidità a sostegno delle 


famiglie e delle imprese italiane. 


Il Governo è impegnato ad accelerare fortemente la diversificazione delle fonti energetiche e 


il conseguimento di una maggiore autonomia energetica nazionale. 


I tanti problemi contingenti che ci troviamo a fronteggiare non devono distogliere la nostra 
attenzione dagli obiettivi di medio e lungo termine. Va data piena attuazione al PNRR e a tutte le 


iniziative necessarie per innalzare e rendere più sostenibile la crescita della nostra economia: 
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dobbiamo accrescere gli investimenti in capitale umano e fisico, l’occupazione e il tasso di aumento 


della produttività. 


TENDENZE RECENTI DELL’ECONOMIA E DELLA FINANZA PUBBLICA 


Nel 2021 l’Italia ha conseguito un forte recupero del prodotto interno lordo e un notevole 
miglioramento della finanza pubblica. Il prodotto interno lordo (PIL) è cresciuto del 6,6 per cento in 
termini reali, dopo l’eccezionale caduta del 9,0 per cento registrata nel 2020 in connessione con lo 
scoppio della pandemia. L’indebitamento netto della Pubblica amministrazione (PA) è sceso al 7,2 
per cento del PIL, dal 9,6 per cento del 2020. Grazie alla sostenuta crescita del prodotto in termini 
nominali (7,2 per cento), il rapporto tra debito pubblico e PIL a fine 2021 è sceso al 150,8 per cento, 


dal picco del 155,3 per cento toccato nel 2020. 


Tuttavia, dopo la notevole ripresa registrata nei due trimestri centrali del 2021, negli ultimi 
mesi dell’anno scorso il ritmo di crescita del PIL è stato rallentato dalla quarta ondata dell’epidemia 
da Covid-19, da carenze di materiali e componenti, nonché dall’impennata dei prezzi del gas 
naturale e dell’energia elettrica, che peraltro avevano già registrato forti aumenti a partire dalla 


tarda primavera. 


Nel primo bimestre di quest’anno gli indicatori del ciclo internazionale si sono indeboliti, pur 
rimanendo moderatamente positivi. In Italia, l'impatto del rialzo dei prezzi energetici sui costi delle 
imprese e sui bilanci familiari si è aggravato, sebbene gli interventi finanziati dalla Legge di bilancio 
2022 e da successivi provvedimenti del Governo lo abbiano ridotto di oltre un quarto per quanto 
riguarda il primo semestre del 2022. A gennaio, la produzione dell’industria e delle costruzioni ha 
segnato una decisa battuta d’arresto, mentre il tasso di inflazione segnava nuovi rialzi, in Italia così 


come negli altri Paesi europei. 


Il forte impulso inflazionistico proveniente dall’energia e dalle materie prime ha anche causato 
una revisione al rialzo delle aspettative di mercato sulla futura politica monetaria della Banca 
Centrale Europea (BCE). Di conseguenza, i tassi di interesse hanno registrato aumenti significativi e 


il differenziale di rendimento tra i titoli di Stato italiani e il Bund si è ampliato. 


Su questo già complesso quadro economico, a fine febbraio si è inserito l’attacco militare della 
Russia all’Ucraina. L’aggressione ha portato all’immediata imposizione di sanzioni economiche nei 


confronti della Russia da parte dell’Unione Europea (UE), dei G7 e di molti altri Paesi. Le sanzioni UE 
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sono state inizialmente rivolte a banche e individui; in seguito, sono state allargate all’esportazione 
di beni di lusso e ad alta tecnologia e alle importazioni siderurgiche. Sebbene gas e petrolio siano 
per ora esclusi dalle sanzioni, i prezzi del gas naturale e del petrolio hanno registrato ulteriori 
aumenti, raggiungendo un nuovo massimo l’8 marzo, a cui è poi seguita una correzione, favorita 
dall’annuncio di un pacchetto di misure UE, tra cui la Comunicazione REPowerEU, e dalla 


continuazione dei normali afflussi di gas russo. 


La crisi militare in Ucraina ha anche causato un marcato aumento dei prezzi delle materie 
prime alimentari, che potrà avere ulteriori impatti sull’inflazione in un contesto in cui in Italia, 
secondo i dati preliminari dell’Istat, i prezzi al consumo a marzo risultano in crescita tendenziale del 
6,7 per cento secondo l’indice nazionale (NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, con la componente di 


fondo anch’essa in salita al 2,0 per cento, dall’1,7 per cento. 


Negli stessi mesi, i contagi da Covid-19 hanno registrato un massimo settimanale intorno al 20 
gennaio, per poi scendere rapidamente fino all’inizio di marzo, quando si sono registrati nuovi 
aumenti, anche in corrispondenza con una maggiore diffusione del sotto lignaggio BA.2 della 
variante Omicron. A fine marzo, l'andamento dei contagi appare in fase di stabilizzazione e la 
tendenza dei ricoveri e del tasso di occupazione delle terapie intensive è tale che tutte le regioni 
italiane sono attualmente classificate a basso rischio. Circa il 90 per cento della popolazione di età 
superiore ai 12 anni e quasi il 33 per cento dei bambini di età fra i 5 e gli 11 anni hanno completato 
il ciclo di vaccinazione di base. Tenendo conto di questo quadro complessivo, il Governo ha deciso 
di porre fine allo stato di emergenza il 31 marzo e ha adottato una roadmap per la rimozione delle 


restrizioni anti-Covid in vigore. 


Ciononostante, la pandemia è ancora in corso e rimane un ostacolo all’attività economica a 
livello globale, sia per l’impatto sull’offerta di lavoro e i comportamenti dei consumatori, sia per gli 


effetti avversi sulle catene globali del valore e sui costi di trasporto. 


In questo contesto di grande incertezza, la fiducia delle famiglie italiane, già in fase di lieve 
discesa da ottobre, è scesa marcatamente in marzo a causa della guerra in Ucraina. In particolare, 
le famiglie sono risultate assai più pessimiste sulle prospettive economiche dell’Italia e meno 
orientate a effettuare acquisti di beni durevoli, mentre la loro valutazione sulle proprie condizioni 


economiche non è sensibilmente peggiorata. 


Il peggioramento della fiducia delle imprese secondo l’indagine congiunturale Istat è risultato 
più contenuto, con un moderato calo per l’industria manifatturiera e dei servizi e un peggioramento 


più sensibile del commercio al dettaglio. Nelle costruzioni, invece, l'indice di fiducia ha toccato un 
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nuovo massimo sebbene un’elevata quota di imprese riporti pressioni al rialzo sui prezzi. 


In base agli ultimi dati disponibili, sebbene si stimi un rimbalzo della produzione industriale in 
febbraio, i modelli di nowcasting indicano che all’incremento congiunturale dello 0,6 per cento 
registrato nel quarto trimestre del 2021 sia seguita una contrazione del PIL dello 0,5 per cento nel 
primo trimestre di quest’anno, attribuibile principalmente a una contrazione del valore aggiunto 
dell’industria. Per il secondo trimestre si prevede una moderata ripresa della crescita trimestrale 
del PIL, trainata principalmente dai servizi. Va tuttavia segnalato che nell’indagine Istat di marzo le 
aspettative delle imprese manifatturiere su ordinativi e produzione sono nettamente peggiorate, il 


che segnala rischi al ribasso per il secondo trimestre. 


Passando alla finanza pubblica, la discesa dell’indebitamento netto della PA al 7,2 per cento 
nel 2021 costituisce un risultato assai migliore della stima presentata nel DEF dell’anno scorso (11,8 
per cento) e di quella della Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) e del Documento Programmatico 
di Bilancio (DPB) (9,4 per cento). Tale riduzione è avvenuta nonostante l’entità straordinaria degli 
interventi di sostegno a famiglie, imprese, lavoro, sanità, scuola, università e ricerca attuati durante 
l’anno in risposta alla pandemia (pari complessivamente a 71 miliardi) e delle misure di 


contenimento dei costi dell’energia per famiglie e imprese (5,3 miliardi). 


Il minor disavanzo nel 2021 rispetto alle previsioni è derivato da una migliore performance sia 
della spesa che delle entrate della PA. Infatti, quasi tutte le componenti della spesa corrente 
primaria sono risultate inferiori alle previsioni, in particolare le retribuzioni, i consumi intermedi e 
le prestazioni sociali diverse dalle pensioni. Gli investimenti pubblici sono stati in linea con le 
previsioni (raggiungendo quasi 51 miliardi, equivalenti al 2,9 per cento del PIL), mentre i pagamenti 
per interessi hanno lievemente ecceduto le stime di settembre, soprattutto a causa dell’aumento 
dell’inflazione italiana ed europea, che ha fatto salire i pagamenti sui titoli indicizzati all’inflazione. 
Dal lato delle entrate, sia le entrate tributarie che i contributi sociali hanno superato le stime del 


DPB per complessivi 26,4 miliardi (1,5 per cento del PIL). 


| dati più recenti indicano che il buon andamento della finanza pubblica è continuato nel primo 
trimestre del 2022, giacché il fabbisogno di cassa del settore statale è sceso a 30,0 miliardi, da 41,1 
miliardi nel corrispondente periodo dell’anno scorso. La discesa del fabbisogno appare dovuta 
soprattutto alla crescita delle entrate tributarie e contributive, che a gennaio sono aumentate, 


rispettivamente, del 13,8 per cento e del 7,8 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno scorso. 
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QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE 


Partendo da una stima Istat di crescita del PIL reale nel 2021 più elevata di quanto previsto a 
settembre nella Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF), 6,6 per cento contro 6,0 per cento, la 
previsione tendenziale per il 2022 scende al 2,9 per cento, dal 4,7 per cento della NADEF, sebbene il 


profilo trimestrale del PIL nel 2021 crei un effetto di trascinamento del 2,3 per cento su quest’anno. 


Oltre al fatto che il livello del PIL reale trimestrale ereditato dal 2021 è nettamente più 
elevato, la revisione al ribasso della previsione per il 2022 è dovuta principalmente al 
peggioramento delle variabili esogene della previsione. Risultano infatti riviste al ribasso le 
previsioni di crescita del commercio mondiale e delle importazioni dei Paesi più rilevanti quali 
mercati di esportazione dell’Italia. Inoltre, i livelli attesi dei prezzi delle materie prime e 
dell’energia sono nettamente più elevati, così come sono più alti i tassi di interesse correnti e 
attesi. Anche il tasso di cambio ponderato dell’euro risulta meno competitivo sebbene l’euro resti 
debole nei confronti del dollaro. Nel complesso, stime effettuate con il modello ITEM in uso al 
Tesoro indicano che i cambiamenti delle esogene rispetto al settembre scorso comportino un taglio 


alla previsione di crescita reale per il 2022 di almeno 1,4 punti percentuali. 


Alla minore crescita delle importazioni dei partner commerciali dell’Italia, che già incorpora in 
qualche misura l’insorgere della crisi Ucraina, si deve sommare l’impatto specifico dei minori flussi 
di commercio bilaterale tra Italia e Russia dovuti alla situazione bellica e alle sanzioni. La quota 
della Russia sulle esportazioni italiane si è notevolmente ridotta dal 2013 in poi per via delle sanzioni 
che furono adottate nel 2014 dopo l’annessione della Crimea e l’occupazione di parte del Donbass 
da parte della Russia. Nel 2021 tale quota è stata pari all’1,5 per cento. | principali settori 
esportatori verso la Russia sono la meccanica, il mobilio, l'abbigliamento, le calzature, l’alimentare 


e i mezzi di trasporto 


L’export verso la Russia è superiore al 3 per cento delle esportazioni settoriali solamente per 
l’abbigliamento e l’industria del mobile e al 2 per cento per macchinari e apparecchi. In base ad 
un’interpretazione molto ampia dei provvedimenti, si stima che i settori soggetti a divieti di 
esportazione contino per circa la metà dell’export italiano verso la Russia. L’azzeramento di tali 
esportazioni a partire dal mese di marzo causerebbe un calo del PIL Italiano di circa 0,2 punti 


percentuali nel 2022 e un ulteriore impatto di 0,1 punti nel 2023. 


Il peso della Russia nel commercio estero italiano è maggiore dal lato delle importazioni: nel 
2021, anche per via del rialzo dei prezzi, è risultato pari al 3,0 per cento e comprende 


principalmente il gas naturale, il petrolio, i metalli e i prodotti siderurgici. Non si sono per ora 
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registrate riduzioni nelle forniture di gas e petrolio, mentre come detto le importazioni di prodotti 
siderurgici dalla Russia sono state vietate e quelle dall’Ucraina sono fortemente limitate dal 
conflitto in atto e dalla distruzione di importanti siti produttivi. Ciò causerà difficoltà di 
reperimento di alcuni semilavorati e un loro aumento di prezzo, che impatterà negativamente sul 


PIL per un importo che si stima inferiore ad un decimo di punto percentuale. 


Come già menzionato, il conflitto in Ucraina ha anche avuto un impatto negativo sulla fiducia di 
famiglie e imprese, oltre ad aver causato una forte correzione nei mercati finanziari, peraltro 
parzialmente rientrata. L’effetto di questi fattori sul PIL è stato quantificato in ulteriori 0,2 punti 


percentuali di minor crescita nel 2022. 


D’altro canto, l’aggiornamento della previsione di crescita per il 2022 tiene anche conto della 
diversa distribuzione temporale delle spese relative al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
in confronto a quanto ipotizzato nella NADEF, nonché dei provvedimenti più recenti adottati dal 
Governo per contenere il rialzo dei costi di gas ed energia elettrica nel secondo trimestre e per 
sostenere le imprese energivore e alcune filiere produttive di punta, quali l’auto, la componentistica 
e i semiconduttori. Si stima che la diversa distribuzione temporale delle spese connesse al PNRR 
impatti positivamente sulla crescita 2022 per 0,2 punti percentuali circa, mentre gli altri 
provvedimenti, essendo compensati da un temporaneo minor finanziamento di alcune spese e da 
aumenti di entrate, abbiano impatti limitati sulla crescita del PIL di quest'anno (nel caso del DL 17 


hanno effetti ritardati di un qualche rilievo sul 2023). 


La nuova previsione macroeconomica si caratterizza anche per un tasso di inflazione assai più 
elevato di quanto previsto a settembre scorso nella NADEF. Il deflatore dei consumi delle famiglie, 
che nel 2021 è cresciuto dell’1,7 per cento, è previsto aumentare del 5,8 per cento nel 2022, contro 
una previsione dell’1,6 per cento nella NADEF. La previsione di crescita del deflatore del PIL, 
anch’essa dell’1,6 per cento nella NADEF, sale al 3,0 per cento. Ciò porta la nuova previsione di 
crescita del PIL nominale al 6,0 per cento, solo leggermente più bassa del 6,4 per cento previsto 


nella NADEF. 


A fronte dell’impennata dell’inflazione, si prevede un’accelerazione più moderata delle 
retribuzioni e dei redditi da lavoro, sebbene il rinnovo dei contratti pubblici (e di alcuni altri settori) 
causerà un’accelerazione delle retribuzioni contrattuali. Anche grazie a una crescita 
dell’occupazione, in rallentamento rispetto al 2021 ma pur sempre significativa (2,6 per cento in 
termini di ore lavorate), i redditi da lavoro dipendente quest'anno crescerebbero del 5,5 per cento 


in termini nominali, dal 7,7 per cento dell’anno scorso. Il tasso di disoccupazione scenderebbe dal 
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9,5 per cento del 2021 all’8,7 per cento. 


Dal lato dei rapporti con l’estero, come è già avvenuto nella seconda metà del 2021, il forte 
aumento dei prezzi all'importazione porterà ad un restringimento del surplus commerciale e di 
partite correnti. Quest’ultimo scenderebbe al 2,3 per cento del PIL quest'anno, dal 3,7 per cento del 


PIL registrato nel 2020 e dal 3,3 per cento del 2021. 


Per quanto riguarda i prossimi anni, anche la previsione di crescita del PIL per il 2023 scende in 
confronto alla NADEF (al 2,3 per cento, dal 2,8 per cento) per via del peggioramento delle variabili 
esogene della previsione - in particolare livelli attesi dei prezzi dell’energia e dei tassi di interesse 
più elevati e una minor crescita prevista del commercio mondiale. La previsione per il 2024 è quasi 
invariata (1,8 per cento contro 1,9 per cento), mentre la previsione per il 2025, non considerata 
nell’orizzonte della NADEF, è posta all’1,5 per cento anche in base al consueto approccio di far 
convergere la previsione a tre anni verso il tasso di crescita potenziale dell’economia italiana. 
Quest’ultimo, ipotizzando l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal PNRR, è 


cifrato all’1,4 per cento. 


La previsione sconta un rientro dell’inflazione già nel 2023 dopo il picco previsto per 
quest’anno. Il deflatore dei consumi crescerebbe intorno al 2 per cento nei prossimi anni. | fattori 
più importanti sono gli andamenti attesi dei prezzi dell’energia e dei salari. Per i primi, si segue il 
consueto approccio di utilizzare i prezzi dei contratti futures sul gas e il petrolio, i quali prefigurano 
livelli molto elevati fino alla primavera del 2023 e quindi una graduale discesa verso livelli che, nel 


caso del gas, sarebbero pari a meno della metà dei prezzi attuali. 


Per quanto riguarda le retribuzioni contrattuali, lo scenario tendenziale ipotizza che, al netto 
delle componenti legate al welfare aziendale e ai premi di produttività, gli adeguamenti dei minimi 
contrattuali continueranno a prendere come riferimento il tasso di inflazione al netto dei prodotti 
energetici importati. Si consideri, ad esempio, che a marzo l’indice nazionale dei prezzi al consumo 
(NIC) al netto dell’energia ha registrato una crescita tendenziale del 2,5 per cento, mentre come 
detto l’indice generale è cresciuto del 6,7 per cento. Ipotizzando che il tasso di inflazione al netto 
dell’energia non salga in misura molto significativa rispetto al livello raggiunto a febbraio, i futuri 
aumenti delle retribuzioni dovrebbero risultare più elevati rispetto agli anni scorsi, ma 
relativamente moderati e compatibili con un tasso di inflazione intorno al 2 per cento nel medio 
termine. | lavoratori dipendenti recupereranno potere d’acquisto quando i prezzi dell’energia 


scenderanno e il tasso di inflazione totale scenderà al disotto del tasso al netto degli energetici. 


Guardando alle altre principali variabili macroeconomiche, la previsione tendenziale prefigura 
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un’ulteriore crescita dell’occupazione nel triennio 2023-2025 e una discesa del tasso di 
disoccupazione all’8 per cento nel 2025 pur in presenza di una ripresa del tasso di partecipazione al 
lavoro. Il surplus di partite correnti della bilancia dei pagamenti si riallargherebbe dal 2023 in poi 
grazie alla prevista discesa dei prezzi energetici e ad una crescita delle esportazioni di merci in 


linea con quella dei principali mercati di sbocco, nonché alla ripresa del turismo straniero in Italia. 


La previsione macroeconomica tendenziale è stata validata dall’Ufficio Parlamentare di 


Bilancio con nota del 24 marzo 2022. 


FINANZA PUBBLICA TENDENZIALE 


Partendo dai positivi risultati di finanza pubblica conseguiti nel 2021, la previsione 
dell’indebitamento netto a legislazione vigente per il 2022 è rivista al ribasso rispetto allo scenario 
programmatico della NADEF, dal 5,6 per cento al 5,1 per cento del PIL. Il conto della PA tendenziale 
include le misure di calmierazione delle bollette per famiglie e imprese che il Governo ha introdotto 
con la Legge di Bilancio 2022 e i decreti-legge adottati negli scorsi tre mesi, che ammontano 
complessivamente a circa 0,7 punti percentuali di PIL in termini lordi, a cui vanno sommati 
interventi di politica industriale pari a un decimo di punto di PIL, sempre in termini lordi. A 
copertura degli interventi sono stati, fra l’altro, disposti tagli alle spese dei ministeri per 4,5 


miliardi e introdotta un’imposta straordinaria sugli utili delle imprese dell’energia per 3,9 miliardi. 


Inoltre, come già menzionato, nel 2022 il PIL è ora previsto crescere del 6,0 per cento in 
termini nominali, contro il 6,4 per cento prefigurato nella NADEF. A parità di altre condizioni, ciò 
darebbe luogo ad un impatto negativo sulle entrate della PA. Tuttavia, la revisione al rialzo della 
previsione di inflazione, pur comportando maggiori pagamenti per interessi sui titoli di Stato 
indicizzati ai prezzi al consumo e per le spese indicizzate all’inflazione, spinge d’altro canto al 


rialzo le entrate da imposte indirette. 


Nel complesso, la revisione al ribasso della stima di indebitamento netto del 2022 è 
principalmente ascrivibile a maggiori entrate tributarie, contributive e altre entrate correnti, che 
più che compensano stime più elevate di spesa corrente e in conto capitale rispetto alla NADEF. 
Tuttavia, la pressione fiscale calcolata secondo i criteri della contabilità nazionale è attesa scendere 
dal 43,5 per cento del 2021 al 43,1 per cento del PIL quest’anno. Inoltre, correggendo i dati per 
tenere conto della classificazione di svariati sgravi fiscali e contributivi come misure di spesa, la 


pressione fiscale effettiva è in realtà più bassa e scende in misura lievemente maggiore, dal 41,7 
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l’anno scorso al 41,2 quest'anno. 


Per quanto riguarda il prossimo triennio, il conto della PA a legislazione vigente beneficia di 
una sensibile riduzione in rapporto al PIL sia della spesa primaria corrente (dal 45,0 per cento del 
2022 al 42,0 per cento del 2025), sia della spesa per interessi (dal 3,5 per cento al 3,0 per cento, 
grazie anche alla prevista discesa dell’inflazione al consumo), mentre gli investimenti fissi lordi 
della PA dovrebbero salire dal 3,1 per cento al 3,6 per cento del PIL. Dal lato delle entrate, la 
pressione fiscale scenderebbe al 42,2 per cento del PIL nel 2025, mentre le entrate finali 


calerebbero dal 48,5 per cento del PIL nel 2022 al 46,9 per cento nel 2025. 


QUADRO MACROECONOMICO E DI FINANZA PUBBLICA PROGRAMMATICO 


La politica di bilancio per il 2022 delineata un anno fa nel Programma di Stabilità, 
successivamente precisata nel Documento Programmatico di Bilancio e poi attuata con la Legge di 
Bilancio, si basa sulla considerazione che il rilancio dell’economia italiana dopo anni di lenta crescita 
e l’inedito crollo del 2020 richieda una politica di bilancio oculata ma espansiva - pur 


nell’aspettativa che il PNRR produca un impulso via via crescente allo sviluppo sostenibile del Paese. 


Pertanto, l’approccio adottato nella Legge di Bilancio 2022 prevede che la politica di bilancio 
dell’Italia rimanga espansiva fino a quando non si sia pienamente chiuso il gap di PIL rispetto al 
trend precrisi. L’intonazione progressivamente meno espansiva della politica di bilancio si 
accompagna ad una graduale discesa del deficit, ad un significativo abbattimento del rapporto 
debito/PIL, al miglioramento della qualità della spesa pubblica e al recupero di gettito tramite il 


contrasto all’evasione fiscale. 


Gli spazi di bilancio ricavati grazie all'adozione di un sentiero di rientro del deficit più 
graduale in confronto a quello tendenziale sono stati destinati alla riforma dell’imposta sui redditi 
delle persone fisiche e dell’IRAP, alla riforma degli ammortizzatori sociali, alla copertura delle 
garanzie sul credito, all’incremento degli investimenti pubblici e all'ampliamento delle risorse 
destinate al Reddito di cittadinanza. Si sono inoltre incrementati i fondi per la sanità e il contrasto 
alla pandemia e si è attuato un corposo intervento di abbattimento del costo dell’energia per 


famiglie e imprese. È stata data attuazione all’assegno unico per i figli. 


Come già ampiamente descritto, a inizio d’anno il rincaro dei prezzi dell'energia ha impattato 


più duramente sulle imprese e sui bilanci familiari. Di conseguenza, il Governo è intervenuto con 
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ulteriori provvedimenti di contenimento dei prezzi. Sono inoltre stati finanziati e sono in corso di 
definizione interventi per sostenere il settore dell’auto ed in particolare le vendite di auto a basso 


impatto ambientale, nonché il settore dei semiconduttori. 


I recenti interventi attuati dal Governo sono allineati con gli orientamenti espressi dalla 
Commissione Europea, che riconoscono da un lato la necessità di attutire l'impatto sull’economia 
dei rialzi di prezzo del gas naturale e del petrolio causati dalla guerra in Ucraina, dall’altro 
l’importanza di sostenere filiere industriali strategiche a fronte di una concorrenza extra-europea 


che si basa anche su ingenti aiuti di Stato. 


In questo contesto, alla luce dell’abbassamento della previsione di indebitamento netto 
tendenziale al 5,1 per cento del PIL, il Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di rapporto tra 
deficit e PIL del DPB (5,6 per cento del PIL) e di utilizzare il risultante margine di circa 0,5 punti 
percentuali di PIL per finanziare un nuovo provvedimento, da finalizzare nel mese di aprile. Il nuovo 
decreto-legge ripristinerà anzitutto i fondi di bilancio temporaneamente de- finanziati a parziale 
copertura del decreto-legge n. 17/2022, pari a 4,5 miliardi in termini di impatto sul conto della PA. 


Le restanti risorse saranno destinate ai seguenti ordini di interventi: 


e l'incremento dei fondi per le garanzie sul credito; 


e l'aumento delle risorse necessarie a coprire l'incremento dei prezzi delle opere pubbliche; 


e ulteriori interventi per contenere i prezzi dei carburanti e il costo dell’energia; 


e ulteriori misure che si rendano necessarie per assistere i profughi ucraini e per alleviare 


l’impatto economico del conflitto in corso in Ucraina sulle aziende italiane; 


e continuare a sostenere la risposta del sistema sanitario alla pandemia e i settori 


maggiormente colpiti dall'emergenza pandemica. 


Vengono inoltre confermati gli obiettivi di indebitamento netto del 2023 e 2024 rivisti in chiave 
migliorativa nella NADEF e nel Documento Programmatico di Bilancio 2022 dell’anno scorso, ovvero 
3,9 per cento del PIL nel 2023 e 3,3 per cento del PIL nel 2024. Per il 2025 il nuovo obiettivo di 
deficit è posto pari al 2,8 per cento del PIL. In base alle proiezioni di finanza pubblica a legislazione 
vigente illustrate in precedenza, ciò crea uno spazio per finanziare misure espansive pari allo 0,2 per 


cento del PIL nel 2023 e allo 0,1 per cento nel 2024 e nel 2025. 
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L’impatto sul PIL delle misure che saranno adottate in aprile è stimato pari a 0,2 punti 
percentuali di PIL nel 2022 e 0,1 nel 2023. Di conseguenza, il tasso di crescita del PIL previsto nel 
quadro programmatico è pari al 3,1 per cento nel 2022 e al 2,4 per cento nel 2023, mentre le 
previsioni di crescita per i due anni successivi rimangono invariate al primo decimale. Per il resto, le 
differenze fra scenario programmatico e tendenziale sono limitate giacché il differenziale di deficit è 


ampio quest'anno ma si riduce nel 2023, per poi quasi annullarsi nel 2024-2025. 


La proiezione di finanza pubblica a legislazione vigente non comprende le cosiddette politiche 
invariate, che coprono una serie di spese cui si potrebbe dover dar corso nei prossimi anni in 
considerazione di impegni internazionali o fattori legislativi, dal rifinanziamento di missioni 
internazionali al finanziamento di futuri rinnovi contrattuali nella PA. Le amministrazioni centrali 
dello Stato concorreranno al finanziamento di tali esigenze e dei nuovi interventi che il Governo 
deciderà di adottare con la manovra di fine anno, attraverso una rinnovata attività di revisione della 
spesa. Ciò tenuto anche conto che per il triennio 2023-2025, la ripresa della procedura prevista 
dall’articolo 22-bis della legge n.196 del 2009 è configurata come una delle riforme abilitanti del 


PNRR (riforma 1.13). 


A tal fine, i risparmi di spesa che le amministrazioni centrali dello Stato dovranno assicurare per 
il triennio di programmazione sono indicati, secondo un profilo crescente, in 800 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.200 milioni di euro per l’anno 2024 e 1.500 milioni di euro per l’anno 2025. La 
ripartizione tra i Ministeri e le aree di intervento sarà individuata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri (entro il 31 maggio) su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 


previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 


In sintesi, il deficit della PA scenderà dal 5,6 per cento previsto per quest’anno fino al 2,8 per 
cento del PIL nel 2025. Il rapporto debito/PIL nello scenario programmatico diminuirà al 147,0 per 
cento quest’anno e poi via via fino al 141,4 per cento nel 2025, un livello lievemente superiore allo 
scenario tendenziale. Si tratta di una diminuzione coerente con l’obiettivo già enunciato nei 
precedenti documenti programmatici di riportare il rapporto debito/PIL al livello precrisi (134,1 per 


cento nel 2019) entro la fine del decennio. 


Va infine ricordato che le previsioni economiche ufficiali sono di natura prudenziale. Il Governo 
continua a operare per promuovere un forte rilancio della crescita sostenibile nel nostro Paese, 
utilizzando al meglio le risorse del PNRR e degli altri fondi di investimento già programmati. Da una 
crescita più elevata deriverebbe anche una riduzione ancor più rilevante del rapporto debito/PIL nel 


prossimo decennio. 
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Tavola 1.2: indicatori di finanza pubblica (in percentuale del PIL) (1) 


2020 2021 2022 2023 2024 2025 
QUADRO CON NUOVE POLITICHE 
Indebitamento netto -9,6 -7,2 -5,6 -3,9 -3,3 -2,8 
Saldo primario -6,1 -3,7 -2,1 -0,8 -0,3 0,2 
Interessi passivi 3,5 3,5 3,5 3,1 3,0 3,0 
Indebitamento netto strutturale (2) -5,0 -6,0 -5,9 -4,5 -4,0 -3,6 
Variazione strutturale -3,0 -1,0 0,1 1,4 0,5 0,4 
Debito pubblico (lordo sostegni) (3) 155,3 150,8 147,0 145,2 143,4 141,4 
Debito pubblico (netto sostegni) (3) 151,8 147,6 144,0 142,3 140,7 138,8 
QUADRO TENDENZIALE 
Indebitamento netto -9,6 -7,2 -5,1 3,7 -3,2 -2,7 
Saldo primario -6,1 -3,7 -1,6 -0,6 -0,2 0,2 
Interessi passivi 3,5 3,5 3,5 3,1 3,0 3,0 
Indebitamento netto strutturale (2) -5,0 -6,1 -5,3 -4,3 -3,8 -3,4 
Variazione strutturale -3,0 -1,1 0,8 1,1 0,5 0,3 
Debito pubblico (lordo sostegni) (3) 155,3 150,8 146,8 145,0 143,2 141,2 
Debito pubblico (netto sostegni) (3) 151,8 147,6 143,8 142,1 140,5 138,6 
MEMO: DEF 2020, QUADRO CON NUOVE POLITICHE 
Indebitamento netto -9,6 -9,4 -5,6 -3,9 -3,3 
Saldo primario -6,1 -6,0 -2,6 1,2 -0,8 
Interessi passivi 3,5 3,4 2,9 2,7 2,5 
Indebitamento netto strutturale (2) -4,7 -7,6 -5,4 -4,4 -3,8 
Variazione del saldo strutturale -2,9 -2,9 2,1 1,0 0,6 
Debito pubblico (lordo sostegni) 155,6 153,5 149,4 147,6 146,1 
Debito pubblico (netto sostegni) 152,1 150,3 146,4 144,8 143,3 
PIL nominale tendenziale (val. assoluti x 1.000) 1657,0 1775,4 1882,7 1966,2 2037,6 2105,7 
PIL nominale programmatico (val. assoluti x 1.000) 1657,0 1775,4 1887,0 1974,5 2048,3 2116,8 


(1) Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti. 


(2) Al netto delle misure una tantum e della componente ciclica. 


(3) AL lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attraverso l'EFSF, e del contributo al 
capitale dell'ESM. A tutto il 2021 l'ammontare di tali quote è stato pari a circa 57,3 miliardi, di cui 43,0 miliardi per prestiti bilaterali e attraverso l'EFSF e 14,3 
miliardi per il programma ESM (cfr. Banca d’Italia, ‘Bollettino statistico Finanza pubblica, fabbisogno e debito di marzo 2022). Si ipotizza una riduzione delle 
giacenze di liquidità del MEF di circa -0,2 per cento del Pil nel 2022 e di circa -0,1 per cento del Pil per ciascun anno successivo, con l'obiettivo di riportare 
il saldo al livello di fine 2019. Inoltre, le stime tengono conto del riacquisto di SACE, degli impieghi del Patrimonio destinato, delle garanzie BEI, nonché dei 
prestiti dei programmi SURE e NGEU. Lo scenario dei tassi di interesse utilizzato per le stime si basa sulle previsioni implicite derivanti dai tassi forward sui 
titoli di Stato italiani del periodo di compilazione del presente documento. 
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ECONOMIA ITALIANA: TENDENZE RECENTI 
(Fonte DEF 2022) 


Dopo il calo dell’attività causato dalla pandemia, nel 2021 l'economia italiana ha registrato un 
deciso recupero: il PIL è cresciuto del 6,6 per cento in termini reali, superando la previsione della 
NADEF (6,0 per cento). Pur in presenza di una marcata ripresa dell’attività, a fine 2021 il PIL 
trimestrale si collocava 0,3 punti al di sotto della fase pre-crisi. Durante l’anno la dinamica del PIL 
ha seguito l’evoluzione della pandemia, beneficiando, a partire dai mesi estivi, dell’entrata a regime 


della campagna di immunizzazione e del progressivo allentamento delle restrizioni alla mobilità. 


In un quadro di ripresa, la solo parziale riattivazione della produzione non ha assecondato il 
robusto recupero della domanda, innescando pressioni sulla capacità esistente. Tale fenomeno si è 
accompagnato a interruzioni nelle catene di fornitura e conseguenti scarsità di materiali, 
alimentando tendenze inflazionistiche che, dapprima circoscritte ai beni energetici, si sono poi 
gradualmente estese ad altri prodotti. Per limitare le conseguenze provocate dall’aumento dei 
prezzi energetici sui bilanci di famiglie e imprese, il Governo ha adottato diversi provvedimenti a 


sostegno dei settori produttivi e dei nuclei familiari più esposti. 
Produzione e domanda aggregata 


Dopo un primo trimestre moderatamente positivo (0,3 per cento t/t), l’attività ha registrato 
un forte incremento nel secondo (2,7 per cento t/t) e nel terzo trimestre (2,5 per cento t/t), 
decelerando nell’ultimo quarto d’anno (0,6 per cento t/t). La crescita annuale del PIL è stata 
trainata dalla domanda finale (con un contributo di 6,3 punti percentuali). Il contributo delle scorte 


è stato pari a 0,3 punti percentuali, mentre è risultato nullo quello del commercio estero netto. 


Nel dettaglio delle componenti della domanda, i consumi delle famiglie hanno registrato una 
ripresa particolarmente significativa (5,2 per cento), tuttavia ancora insufficiente a recuperare i 
livelli pre-crisi. Dopo la flessione del primo trimestre, connessa al timore del contagio e alle misure 
di restrizione alla mobilità'!*, la spesa delle famiglie ha segnato robusti incrementi nei trimestri 


centrali dell’anno, per poi registrare una variazione lievemente negativa nel quarto trimestre. 


La crescita della spesa per consumi è risultata maggiore di quella del reddito disponibile lordo 
delle famiglie consumatrici (3,9 per cento), determinando una riduzione della propensione al 
risparmio delle famiglie al 13 per cento circa, che - seppure inferiore rispetto al livello registrato 


nello stesso periodo del 2020 - riflette comunque livelli eccezionalmente elevati. Nonostante 
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l'incremento della domanda e le maggiori occasioni di socialità, il cospicuo ammontare di risparmi 
accumulato nel 2020 si è tradotto solo parzialmente in maggiori consumi nel 2021. Secondo 
l’“Indagine sul Risparmio e sulle scelte finanziarie degli italiani 2021” le famiglie avrebbero 
accumulato risparmi principalmente per motivi precauzionali. Durante lo scorso anno è aumentata 
infatti la quota di risparmiatori costretta a posticipare i programmi di spesa a causa delle restrizioni 


per il contenimento dei contagi. 


Con il venir meno delle limitazioni, la propensione a spendere nei comparti più colpiti dalla 
pandemia - tra cui alberghi, bar e ristoranti - è cresciuta, anche se in modo eterogeneo tra i diversi 
nuclei familiari. Ulteriori informazioni sull’entità del risparmio delle famiglie sono desumibili dai 
dati sui depositi: nel corso della pandemia i depositi bancari delle famiglie residenti sono cresciuti, 
complessivamente, di circa 126 miliardi, ovvero circa 7 punti di PIL. | prestiti hanno segnato un 
aumento più contenuto (33,6 miliardi, 5,3 per cento in più rispetto al 2019). In particolare, si è 
osservata una tendenza ad allungare la vita media del debito, con una riduzione di 4,5 miliardi per i 


debiti con scadenza entro i 5 anni e un aumento di 38 miliardi per i prestiti a lunga durata. 


Per quanto riguarda la tipologia di credito, mentre quello al consumo è rimasto ancora al di 
sotto del livello di dicembre 2019, i mutui e gli altri prestiti sono aumentati, rispettivamente, del 
7,0 e del 5,0 per cento. La situazione patrimoniale delle famiglie, pur confermandosi solida, si è 
deteriorata: il debito delle famiglie nel terzo trimestre del 2021 si attestava al 65,2 per cento del 
reddito disponibile, un livello tuttavia nettamente inferiore alla media dell’area euro (98,3 per 
cento). Nonostante il permanere di bassi tassi di interesse, favorito dall’accomodamento monetario 
garantito dalla BCE, il peso degli oneri per il servizio del debito sul totale del reddito disponibile è 


risultato in crescita. 


Con riferimento alle imprese non finanziarie, nei primi tre trimestri dell’anno si è rilevata una 
lieve crescita della quota di profitto e una flessione del tasso di investimento. | dati relativi al terzo 
trimestre indicano che il debito delle imprese in percentuale del PIL si è ridotto su base 
congiunturale, collocandosi al 73,3 per cento, un livello comunque inferiore rispetto alla media 


dell’area euro (110,8 per cento). 


Gli investimenti hanno registrato un notevole rimbalzo (17,0 per cento): dopo la sorprendente 
ripresa del primo trimestre (4,4 per cento t/t), la dinamica è risultata positiva anche nei trimestri 
estivi, seguita da un’accelerazione nel quarto (2,8 per cento t/t). Nel complesso dell’anno tutte le 
componenti hanno mostrato una crescita, sebbene di entità eterogenea. Gli investimenti in 


costruzioni hanno sperimentato l’incremento più ampio, sostenuto anche dai provvedimenti 
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governativi a favore del settore, seguiti da quelli in macchinari e attrezzature. Lo slancio degli 
investimenti in costruzioni si è accompagnato all’andamento positivo del mercato immobiliare, 


testimoniato dall’aumento dei volumi di compravendita e dalla crescita dei prezzi delle abitazioni. 


Nel complesso del 2021 l'andamento dell’interscambio estero è stato positivo, nonostante il 
prevalere di un quadro macroeconomico segnato dalle interruzioni nelle catene globali del valore e 
dal forte rialzo dei prezzi energetici. L’export è aumentato del 13,3% (dopo il pesante crollo del 
-13,4%), mentre le importazioni hanno visto una crescita del 14,2% (dal -12,1%), trainate dalla 
domanda interna. L’avanzo commerciale per il 2021 si è quindi ridotto rispetto al 2020 (passando da 
63,3 milioni a 44,2 milioni), influenzato dalla componente energetica, depurato dalla quale 
risulterebbe superiore (89,3 milioni). Il surplus di conto corrente della bilancia dei pagamenti nel 


2021 è sceso al 3,3 per cento del PIL, dal picco del 3,7 per cento del PIL raggiunto nel 2020. 


Dal lato dell’offerta, le misure di contenimento del contagio hanno determinato andamenti 
settoriali differenziati nel primo trimestre, con l’industria che ha mostrato un dinamismo 
marcatamente superiore rispetto ai servizi, direttamente interessati dalle restrizioni. Tuttavia, con il 
graduale ripristino delle normali condizioni di operatività, anche il settore dei servizi ha 
sperimentato una ripresa considerevole, recuperando soprattutto nei trimestri centrali dell’anno. 
Secondo un’indagine condotta dall’ISTAT, ad un anno dalla crisi pandemica il sistema delle imprese è 
risultato nel complesso resiliente rispetto alla portata dello shock, anche se in alcuni settori - come 
quello alberghiero, della ristorazione e dell’intrattenimento - una quota significativa di imprese ha 


interrotto definitivamente l’attività. 


II valore aggiunto dell’industria manifatturiera ha registrato un deciso aumento (13,2 per 
cento) in linea con la crescita della produzione industriale (12,2 per cento), che, dopo aver mostrato 
un incremento congiunturale marcato nel primo trimestre (2,9 per cento), ha rallentato nei trimestri 
successivi per via di crescenti ostacoli alla produzione, quali la difficoltà di approvvigionamento 
degli input produttivi e il rincaro dei beni energetici.Tutti i principali raggruppamenti hanno fatto 
rilevare aumenti della produzione: il comparto dell’auto, dopo il profondo calo del 2020, ha segnato 
un aumento apprezzabile della produzione e del fatturato (rispettivamente 18,7 per cento e 15,9 


per cento). 


Particolarmente robusta è risultata l'espansione delle costruzioni, il cui valore aggiunto è 
cresciuto del 21,3 per cento. Il settore dei servizi, il più esposto ai provvedimenti di limitazione alla 
mobilità, ha registrato un recupero notevole nel corso dell’anno (4,5 per cento), risultando tuttavia 


l’unico comparto a non aver ancora recuperato i valori pre-crisi. Dopo un primo trimestre di 
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contrazione, i raggruppamenti del commercio, trasporto e immagazzinaggio e servizi di alloggio e 
ristorazione hanno registrato un apprezzabile recupero nei mesi estivi, segnando una crescita del 
10,8 per cento nell’anno. Le attività immobiliari e l’amministrazione pubblica hanno registrato un 
aumento del valore aggiunto, mentre le attività artistiche e di intrattenimento, hanno perso ancora 


terreno (-0,8 per cento). 


Mercato del lavoro e tasso di disoccupazione 


Nel corso del 2021, con l’attenuarsi dell'emergenza pandemica e la ripresa dell’economia il 
ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) e ad altri strumenti di supporto (come il Fondo di 
integrazione salariale) è diminuito. Dal primo luglio è stato rimosso il divieto di licenziamento per le 
grandi imprese del settore manifatturiero e delle costruzioni (tranne per il comparto tessile, 
dell’abbigliamento e della pelletteria). Da novembre il divieto di licenziamento è rimasto in vigore 


unicamente per le imprese utilizzatrici della CIG-covid. 


Nel 2021 il numero di occupati, quale rilevato dalla contabilità nazionale, è cresciuto dello 0,6 
per cento, dopo il calo del 2,1 per cento registrato nel 2020. Parallelamente, il minore ricorso alla 
CIG ha determinato un recupero del monte ore lavorate (8,0 per cento) e delle unità di lavoro - ULA 
(7,6 per cento). Per effetto delle misure di politica economica e della ripresa dell’attività, 
l’occupazione ha mostrato una maggiore stabilità rispetto alle ore lavorate, le quali, a partire dal 
primo trimestre 2021, hanno progressivamente ridotto il gap con i livelli pre-crisi, senza tuttavia 
colmarlo. In tale quadro, il monte ore lavorate pro-capite è cresciuto del 7,4 per cento. La 
produttività - calcolata come rapporto tra PIL e ULA - ha fatto rilevare dunque una lieve flessione (- 


0,9 per cento) dopo l’aumento dell’1,4 per cento registrato nel 2020. 


In base ai risultati dell’indagine sulle forze lavoro, nel 2021 l’occupazione è cresciuta dello 0,8 
per cento (+174 mila unità come media dei dati mensili). Dopo l’arretramento del primo trimestre, 
gli occupati hanno registrato aumenti congiunturali particolarmente significativi nel secondo e nel 
terzo trimestre, decelerando nell’ultimo quarto d’anno. Nonostante l’incremento nel corso 
dell’anno, il livello dell'occupazione è ancora inferiore rispetto ai livelli pre-crisi. Il tasso di 


occupazione si è collocato al 58,2 per cento. 


A livello settoriale, la crescita dell'occupazione è stata generalizzata, mostrando tuttavia una 
maggiore reattività al ciclo nel comparto delle costruzioni e nei servizi. La crescita degli occupati si 


è accompagnata alla flessione dei lavoratori autonomi e all’incremento dei dipendenti, quest’ultima 
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sintesi di una sostanziale stabilità di quelli permanenti e una decisa crescita degli addetti a termine 
(11,0 per cento), tornati sopra i livelli pre-crisi. Come durante il momento più critico 
dell'emergenza pandemica, anche in un quadro di ripresa i rapporti di lavoro a termine hanno 


trainato la dinamica dell’occupazione, assorbendo le fluttuazioni della domanda di lavoro. 


Le misure di restrizione agli spostamenti hanno influenzato la partecipazione al mercato del 
lavoro: dopo una forte contrazione della disoccupazione nel 2020, nel complesso del 2021 si è 
registrata una crescita dei soggetti in cerca di occupazione (2,9 per cento, +65 mila). Ciò ha 
determinato un aumento del tasso di disoccupazione al 9,5 per cento (+0,2 punti rispetto al 2020). 
Nonostante il superamento del divieto di licenziamento, i dati delle Comunicazioni Obbligatorie 
indicano che, a partire da luglio, le cessazioni dei rapporti di lavoro risultano in linea con i valori 
pre-pandemia, mentre si rileva una crescita significativa delle dimissioni volontarie, fenomeno 
diffuso anche in altri Paesi e conosciuto con il nome di “great resignation”. Specularmente, la 
riduzione del numero di inattivi (-3,3 per cento, -460 mila) ha determinato la flessione del tasso di 


inattività al 35,5 per cento. 


È proseguita la crescita del tasso di posti vacanti, che nel quarto trimestre del 2021 è risultato 
pari al 2,1 per cento, il valore più alto dal 2016. Il tasso di posti vacanti - benché sia aumentato dal 
2020 in tutti i settori - si colloca su valori solo lievemente superiori rispetto a quelli pre-crisi: nel 
quarto trimestre del 2021 nelle costruzioni risultava pari al 2,1 per cento (dall’1,8 per cento del 
quarto trimestre 2019); nelle attività di servizi e di ristorazione risultava pari al 2,7 per cento (dal 
2,2 per cento). In altri settori - come manifattura, commercio all’ingrosso e trasporto - si collocava 


su valori inferiori (nell’ordine dell’1,5 per cento). 


Retribuzioni e prezzi 


Nel 2021 i redditi da lavoro dipendente hanno registrato un marcato rimbalzo (7,7 per cento), 
dovuto principalmente alla ripresa dell’occupazione e delle ore lavorate, nonché al minor ricorso 
alla CIG. Infatti, guardando alle retribuzioni contrattuali, nel 2021 si è rilevata una crescita media 
dello 0,9 per cento, più ampia per l’industria che per i servizi. Il potere d’acquisto delle retribuzioni 
contrattuali ha risentito della dinamica dei prezzi al consumo, marcatamente più vivace di quella 


delle retribuzioni nominali. 


Nel 2021 l’inflazione misurata dall’IPCA ha accelerato notevolmente (all’1,9 per cento, dal 


-0,1 per cento del 2020). Il rialzo dell’inflazione è stato dovuto in prevalenza dalla crescita dei 
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prezzi dei beni energetici, in particolare del gas e dell’elettricità, i cui marcati rialzi hanno riflesso 
strozzature dal lato dell’offerta nel contesto di una ripresa della domanda mondiale di combustibili. 
Aumenti significativi hanno riguardato anche i prezzi dei carburanti: secondo uno studio della 
Commissione Europea, per l’Italia la velocità di trasmissione dell'aumento del prezzo del petrolio a 


quello del carburante è risultata maggiore di quella dell’aumento dei prezzi del gas sui prezzi retail. 


Parallelamente alla crescita dei prezzi dei beni energetici e dei servizi ad essi connessi si è 
rilevato un incremento - seppur più contenuto - anche per altri raggruppamenti di spesa: dal 
secondo semestre del 2021, infatti, si è osservata un’inversione di tendenza nella variazione annuale 
dei prezzi dei beni alimentari, dei servizi ricettivi e di ristorazione e dei servizi ricreativi. In ragione 
degli effetti indiretti dei rincari dei beni energetici sui prezzi degli altri beni, anche l’inflazione di 
fondo - depurata dagli energetici e dagli alimentari freschi - ha registrato un aumento in media 


d’anno (0,8 per cento, dallo 0,5 per cento del 2020). 


La trasmissione del maggiore prezzo degli energetici ad altre voci di spesa si è tradotta in una 
crescita dei prezzi dei beni maggiore rispetto a quella dei servizi: ciò ha determinato effetti 
redistributivi significativi, che hanno interessato i nuclei familiari caratterizzati da minore capacità 


di spesa, per i quali la quota dei beni sulla spesa totale è maggiore rispetto a quella dei servizi. 


A fronte del marcato aumento dell’inflazione al consumo, il deflatore del PIL è cresciuto di 
solo uno 0,5 per cento, schiacciato da un forte incremento del deflatore delle importazioni (9,9 per 


cento), la cui portata riflette le elevate importazioni di energia dell’Italia. 


Nei primi sette mesi dell’anno, le esportazioni in valore e in volume sono diminuite in misura 
pressoché analoga (rispettivamente del 14,0 e del 14,8 per cento), con un’intensità maggiore verso 
l’area extra-europea. Tuttavia, il saldo commerciale dell’Italia (pari a circa 32,7 miliardi, dai 29,7 
miliardi dello stesso periodo del 2019) rimane tra i più elevati dell’Unione Europea dopo quelli della 


Germania, dell’Irlanda e dei Paesi Bassi. 


In termini di composizione geografica, le esportazioni in valore sono diminuite circa del 15,2 
per cento verso i mercati extra-UE, con una flessione di poco inferiore al 10 per cento verso gli Stati 
Uniti, terzo partner commerciale dell’Italia. Di rilievo la riduzione delle vendite anche verso la 
Svizzera e il Regno Unito (rispettivamente del 10,3 e del 18,2 per cento). Nell’area asiatica, le 
esportazioni sono diminuite del 13,6 per cento verso la Cina e del 6,2 per cento verso il Giappone, 
dopo il robusto incremento registrato nel 2019 (19,7 per cento) grazie all’entrata in vigore 
dell’accordo di libero scambio tra l’UE e il Giappone. Rispetto ai Paesi produttori di energia, le 


esportazioni si sono ridotte in misura maggiore verso i Paesi dell’OPEC (per il 15,1 per cento), seguiti 
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a poca distanza dalla Russia (-11,4 per cento). Fortemente indeboliti anche gli scambi con la Turchia 


e i Paesi del Mercosur (-12,1 e -22,3 per cento rispettivamente). 


Nel continente europeo, le esportazioni verso l’UE si sono ridotte del 12,9 per cento, 
risentendo delle minori vendite verso la Germania e la Francia (-9,9 e -15,2 per cento), i primi due 


partner commerciali del Paese, cui si aggiunge la diminuzione verso la Spagna per il 21 per cento. 


Considerando le performance settoriali, due soli settori hanno registrato un aumento delle 
esportazioni in valore, i prodotti alimentari, bevande e tabacco (del 3,5 per cento) e i farmaceutici 
(del 10,9 per cento). Nel continente europeo, le vendite di prodotti alimentari, bevande e tabacco 
sono cresciute tra il 3 e il 6 per cento verso la Francia e la Germania. Nei mercati esteri il settore 
registra tassi di crescita ampiamente positivi delle vendite verso gli Stati Uniti, il Giappone e la Cina 


(rispettivamente in aumento del 5,1 per cento, del 15,3 e del’9,1 per cento). 


Per il comparto farmaceutico, la Francia è stata il maggiore destinatario delle vendite (con un 
incremento di circa il 31 per cento), seguita in misura più contenuta dalla Germania (8,5 per cento) 
e dalla Spagna (13,6 per cento). Nei mercati d’oltre oceano, robusti incrementi si rilevano anche 
verso gli Stati Uniti e il Giappone (10,1 e 11,3 per cento). Al contrario, tra i Paesi verso cui le 


esportazioni si contraggono figurano la Svizzera (-3,6 per cento) e il Regno Unito (-11,0 per cento). 


Per quanto riguarda gli altri comparti, in relazione al peso sul totale delle esportazioni, le 
vendite di macchinari e del tessile e abbigliamento hanno maggiormente risentito dell’impatto della 
pandemia, riducendosi rispettivamente del 18,2 per cento e del 24,3 per cento. A seguire, sono 
diminuite del 13,2 per cento quelle dei metalli di base e dei prodotti in metallo, cui si affianca la 
flessione del 22,3 per cento dei mezzi di trasporto. All’interno di tale comparto, gli autoveicoli 
registrano minori vendite (pari al -26,2 per cento) in tutti i principali partner commerciali europei 


ed extra-UE. 


Le informazioni più recenti sugli scambi commerciali con i mercati extraeuropei mostrano una 
flessione in termini tendenziali dell’11,7 per cento in agosto, su cui ha pesato la diminuzione verso i 
principali produttori di petrolio; al contempo, sono cresciute le vendite verso la Cina. Tuttavia, le 
indagini presso le imprese di settembre mostrano valutazioni riguardo agli ordinativi esteri e alle 
prospettive di esportazione più positive rispetto ai mesi precedenti. Sebbene persistano forti 
preoccupazioni circa l'andamento della pandemia nel breve termine, nella seconda metà dell’anno 
l'andamento dell’export si prospetta complessivamente più favorevole rispetto al primo semestre 


grazie al rafforzarsi della ripresa dell'economia e degli scambi commerciali su scala globale. 
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Commercio estero 


La ripresa dell'economia mondiale si è tradotta nell’accelerazione degli scambi internazionali, 
in particolare negli ultimi mesi del 2021, con un tasso di crescita che ha recuperato largamente la 
contrazione del 2020. Le campagne vaccinali, diffuse soprattutto nei Paesi avanzati, hanno 
consentito il rilancio dell’attività dei servizi, soprattutto nei mesi estivi con la ripartenza del 


turismo internazionale. 


Le statistiche del settore estero documentano tale evoluzione, mostrando la rinnovata vivacità 
del comparto dei servizi nei maggiori Paesi europei a prevalente vocazione turistica. Contrariamente 
a quanto avvenuto per la manifattura, le esportazioni dei servizi non hanno recuperato la 


contrazione dell’anno precedente. 


Considerando il comparto dei servizi dell’Italia, le esportazioni di servizi hanno riportato un 
forte aumento congiunturale nei mesi estivi, per poi registrare una crescita debole negli ultimi mesi 
dell’anno. Le importazioni di servizi hanno mostrato un andamento discendente, con un forte 
aumento su base congiunturale soprattutto nel primo trimestre, per poi decelerare nei due trimestri 
seguenti e chiudere l’anno con maggiore slancio grazie al prevalente contributo dei servizi 


informatici e di informazione. 


Gli scambi commerciali di beni mostrano una crescita delle esportazioni in valore del 18,2 per 
cento nella media del 2021, in misura più ampia verso i mercati europei. Le importazioni di beni in 
valore sono aumentate in misura maggiore (26,4 per cento) anche per effetto del robusto aumento 
dei prezzi dei beni importati per il rapido incremento di quelli dei beni energetici. Di conseguenza, 
l’avanzo commerciale dell’Italia è stato pari a circa 44,2 miliardi (inferiore di circa 12 miliardi al 
2019), confermandosi tuttavia tra i più alti in Europa in rapporto al PIL dopo Germania, Paesi Bassi e 


Irlanda. 


Tenendo conto della quota sulle esportazioni complessive, la ripresa delle vendite di beni 
all’estero nel complesso dell’anno ha coinvolto tutti i principali partner commerciali, tra cui la 
Germania, la Francia e gli Stati Uniti. Il commercio di beni è tornato al di sopra dei livelli pre- 
pandemia con la maggioranza dei partner commerciali; le eccezioni di maggior rilievo, in termini di 
quote sulle vendite totali, riguardano il Regno Unito, su cui pesano anche le difficoltà doganali 
seguite alla Brexit, e l’OPEC. Di rilievo l'incremento delle esportazioni verso la Cina, la cui l’attività 


economica ha continuato a crescere a ritmo sostenuto. 


Guardando alle performance settoriali, l'aumento delle vendite è esteso alla quasi totalità 
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dei settori, con la sola eccezione degli articoli farmaceutici. 


Andamento del credito 


Dopo l’eccezionale incremento registrato lo scorso anno in ragione degli interventi posti in 
essere dal Governo per agevolare l’accesso al credito, la dinamica complessiva dei prestiti ad 
imprese e famiglie ha segnato un netto rallentamento nel 2021. Tale decelerazione rispetto al primo 
anno di pandemia (+1,6 per cento su base annua contro il +3,5 per cento nel 2020) ha riflesso in 
particolare la significativa decelerazione dei prestiti alle imprese, a cui si è contrapposta l’intensa 
crescita registrata da quelli alle famiglie. La dinamica del credito alle famiglie ha infatti 
confermato per tutto il corso dell’anno un andamento fortemente espansivo (+4,5 per cento dal +0,8 
per cento nel primo anno di pandemia), giustificato dall’incremento sia della componente del 
credito al consumo sia di quella dei prestiti per l’acquisto delle abitazioni. Per quest’ultima, 
l'accelerazione è ascrivibile in particolare alla netta ripresa del mercato immobiliare, dove nel 
complesso dell’anno l’incremento delle compravendite è risultato pari al 34,0 per cento. Su 
quest’ultimo hanno inciso anche gli interventi del Governo per migliorare le condizioni di accesso al 
credito, in particolare per le coorti più giovani, nonché le opportunità offerte dall’incentivazione 


fiscale per gli interventi edilizi nell’ambito del programma Superbonus e Ecobonus. 


| prestiti alle società non finanziarie, invece, dopo la vivace dinamica realizzata nel 2020 (+5,8 
per cento su base annua), hanno registrato una inversione di tendenza, contraendosi del -0,7 per 
cento nel 2021. Sulla base dei dati disponibili nonché delle indagini condotte dalla Banca di Italia 
presso gli intermediari finanziari e presso le imprese, emergono elementi che portano a ricondurre 
tale flessione principalmente a fattori di domanda, in gran parte connessi alla stabilizzazione della 
domanda di credito delle imprese per via delle ampie disponibilità di liquidità accumulate durante la 
pandemia dalle società non finanziarie grazie alle misure del Governo per agevolare l’accesso al 


credito (moratorie e garanzie sul credito), nonché alle misure di ristoro e sostegno alle imprese. 


Dal lato dell’offerta, le condizioni di accesso al credito rimangono nel complesso distese, 
anche per effetto della conferma da parte del Consiglio direttivo della BCE di mantenere inalterati i 


tassi di policy nella revisione della strategia monetaria nel corso del 2022. 


Le ultime rilevazioni dell’indagine Bank Lending Survey (BLS) della Banca d’Italia confermano 
l’allentamento per tutto il corso dell’anno dei criteri di accesso al credito, cui tuttavia si 
accompagna, nell’ultimo trimestre, un lieve irrigidimento delle condizioni dei prestiti già approvati 
risultante dal maggiore margine richiesto dagli istituti creditizi per i finanziamenti più rischiosi, 


riconducibile all’indebolimento congiunturale dell’ultimo trimestre dell’anno. Tale tendenza risulta 
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confermata anche dalle indagini sulle aspettative di inflazione e crescita condotte dalla Banca 
d’Italia, dalle quali emerge un lieve peggioramento delle valutazioni sulle condizioni generali 
dell’economia da parte delle imprese e dei giudizi sulle condizioni per investire in chiusura dello 


scorso anno. 


Infine, la qualità del credito ha continuato a migliorare, anche beneficiando degli interventi 
posti in essere dal Governo in campo di moratorie e garanzie pubbliche sui nuovi prestiti. Sebbene in 
leggero ridimensionamento rispetto all’anno precedente, le ultime rilevazioni mostrano che il 
processo di dismissione degli NPL è proseguito nel corso del 2021, portando ad una diminuzione delle 
sofferenze del 24,3 per cento (contro il -29,6 per cento realizzato nel 2021), mantenendosi ben al di 
sotto dei picchi raggiunti negli anni delle crisi finanziaria e dei debiti sovrani. Sulla qualità del 
credito hanno contributo positivamente anche il miglioramento della condizione patrimoniale degli 


istituti di credito confermata dalla ripresa della redditività dei bilanci bancari. 


In prospettiva, il graduale venir meno delle misure di sostegno all'economia potrà comportare 
nei prossimi mesi un aumento del flusso di crediti deteriorati, con la conseguente necessità di 
contabilizzare le relative perdite. Tuttavia, secondo Banca d’Italia il tasso di ingresso in default 
dovrebbe mantenersi ben al di sotto dei picchi raggiunti nei precedenti episodi di recessione. Le 
proiezioni circa la possibile dinamica futura delle sofferenze sono peraltro soggette ad un elevato 
grado di incertezza in relazione all’intensità della ripresa, alla traiettoria di normalizzazione della 
politica monetaria, nonché all’impulso effettivo che sarà fornito dal programma Next Generation 


EU. 


Le principali tendenze del credito al settore privato rilevate nel corso del 2021 sono 
sostanzialmente confermate dall’analoga dinamica tracciata dalle rilevazioni più recenti a inizio del 
2022. | dati preliminari per il mese di gennaio, diffusi dalla Banca d’Italia, mostrano una debole 
crescita su base tendenziale dei prestiti alle imprese (+0,9 per cento), a fronte della sostenuta 
espansione dei prestiti alle famiglie (+4,0 per cento). Le politiche accomodanti adottate per favorire 
il credito e gli investimenti continuano a contenere l’andamento dei tassi d’interesse: a inizio 2022, 
quelli praticati alle famiglie per l’acquisto di abitazioni si attestano all’1,78 per cento, solo in lieve 
aumento rispetto al mese di dicembre (1,74 per cento), così come quelli applicati al credito al 
consumo, pari all’8,09 per cento (dal 7,64 per cento). Per quanto riguarda i nuovi prestiti alle 
imprese, i tassi praticati alle società non finanziarie sono risultati pari all’1,12 per cento (dall’1,18 
per cento di dicembre), con il tasso medio relativo alle concessioni al di sotto della soglia del 
milione di euro all’1,74 per cento, mentre al di sopra di tale soglia il tasso è pari allo 0,76 per 


cento. 
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Infine, in gennaio le esposizioni deteriorate nei confronti delle società non finanziarie si sono 
ridotte fino a rappresentare solo il 3,7 per cento del totale dei prestiti (ritornando sui valori di fine 
2009), mentre le sofferenze sui crediti alle famiglie corrispondono a circa il 2,1 per cento dei 


prestiti, una quota paragonabile a quella del 2008. 
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L'ECONOMIA DELLA LOMBARDIA 


(Fonte Banca d'Italia - aggiornamento congiunturale novembre 2021) 


Nella prima parte del 2021 le principali variabili economiche della regione hanno 
registrato una forte ripresa, in connessione con il graduale allentamento delle restrizioni alle 
attività e l'accelerazione della campagna vaccinale. Secondo le stime basate sull'indicatore 
trimestrale dell'economia regionale (ITER) della Banca d'Italia, in Lombardia il prodotto 
sarebbe aumentato di circa il 7 per cento nel primo semestre dell'anno rispetto al periodo 
corrispondente del 2020, in linea con la media italiana. L'indicatore coincidente Regiocoin- 
Lombardia della Banca d'Italia conferma una crescita robusta delle componenti di fondo 
dell'economia, in particolare nel secondo trimestre. La ripresa in atto non è stata però ancora 
sufficiente a compensare in tutti i settori il calo dell'attività economica registrato l'anno 


passato. 


Nell'industria la produzione è cresciuta in misura marcata nel primo semestre dell'anno. 
Secondo il sondaggio della Banca d'Italia la tendenza sarebbe proseguita nel terzo trimestre, 
consentendo alle imprese di recuperare in media i livelli pre-pandemici di fatturato. Le 
difficoltà di approvvigionamento di materie prime e prodotti intermedi e l'incremento dei 
loro costi stanno però causando problemi all'attività industriale e contribuendo all'aumento dei 
prezzi alla produzione. La dinamica della domanda rivolta alle imprese è stata sostenuta e le 
esportazioni hanno registrato un forte recupero, superando i livelli del 2019. Per quanto 
riguarda gli investimenti, il sondaggio della Banca d'Italia conferma per l'anno in corso la ripresa 
dell'accumulazione di capitale già programmata a inizio anno, che proseguirebbe anche nel 
2022. Nelle costruzioni si è intensificata la fase espansiva avviatasi nella seconda parte del 
2020 e, nel primo semestre del 2021, il fatturato ha superato quello del periodo corrispondente 
del 2019. Secondo il sondaggio, le imprese edili si attendono che l'espansione produttiva 
prosegua nel 2022. L'attività è aumentata anche nei servizi privati non finanziari, pur non 
recuperando rispetto al primo semestre del 2019. Il miglioramento ha riguardato sia il 
commercio al dettaglio, in particolare quello specializzato non alimentare, sia gli altri servizi, 
anche se in misura ancora contenuta il comparto dell'alloggio e della ristorazione, che nella 


prima parte del semestre ha continuato a risentire di restrizioni all'attività e alla mobilità. 


Sotto il profilo finanziario, l'espansione dei prestiti alle imprese ha progressivamente 
rallentato nel primo semestre del 2021, per poi arrestarsi nei mesi estivi anche per effetto 


della forte crescita cumulata nel corso dell'anno passato. La minore domanda di credito ha 


Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 42 


riflesso sia l'abbondante liquidità, detenuta nei depositi bancari a scopo prevalentemente 
precauzionale, sia le minori esigenze di finanziamento del capitale circolante a seguito del 
miglioramento della redditività aziendale. Il ricorso agli schemi di garanzia pubblica sui nuovi 


finanziamenti ha continuato ad aumentare, seppure in misura meno intensa che nel 2020. 


L'occupazione è diminuita nella media del primo semestre dell'anno, ma le condizioni del 
mercato del lavoro sono migliorate a partire dalla primavera: il saldo delle attivazioni di 
contratti di lavoro dipendente è tornato positivo, il numero degli occupati ha ripreso a crescere 
e il ricorso alle misure di integrazione salariale - pur se ancora elevato - si è progressivamente 
ridimensionato. Il sondaggio della Banca d'Italia rileva anche previsioni di aumento delle ore 


lavorate nell'anno e un minore ricorso al lavoro agile. 


| prestiti alle famiglie hanno accelerato nel primo semestre dell'anno. La dinamica è stata 
guidata principalmente dai mutui per l'acquisto di abitazioni, stimolati dalla ripresa sostenuta 
delle compravendite immobiliari. Anche il credito al consumo è tornato a crescere, riflettendo 
l'aumento della spesa delle famiglie, grazie al migliorato clima di fiducia. | depositi detenuti 
presso il sistema bancario hanno continuato a espandersi a ritmi elevati ed è cresciuto il 


valore dei portafogli, beneficiando della ripresa dei corsi sui mercati finanziari. 


Gli indicatori della qualità del credito sono rimasti sostanzialmente stabili, anche per e - 
etto delle misure del Governo a sostegno di famiglie e imprese, della politica monetaria 
accomodante e della flessibilità concessa dalle autorità di supervisione nella classificazione dei 
finanziamenti. È però lievemente aumentata la quota dei prestiti che, pur rimanendo in bonis, 


hanno registrato un incremento del rischio dopo l'erogazione. 
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CONTESTO AREA ISTITUZIONALE 


(Fonte Regione Lombardia - Programma Regionale di Sviluppo XI Legislatura) 


Assetti istituzionali 


Federalismo dei territori e riordino territoriale 


L'assetto istituzionale della Lombardia si caratterizza per un elevato grado di articolazione e 
consta di 1.506 Comuni, 23 Comunità montane e 12 Enti di Area Vasta: la Città metropolitana di 
Milano e le 11 Province. Nonostante il quadro costituzionale delle autonomie locali sia rimasto 
invariato a seguito dell’esito negativo del referendum costituzionale del 4 dicembre 2016, il quadro 
normativo ha subito significative modifiche con l’approvazione della legge Delrio la quale ha 
configurato un nuovo sistema di governo locale, in parte già attuato attraverso la prima fase di 
implementazione delle Città metropolitane, la riorganizzazione delle funzioni e del personale delle 


Province e la definizione di una nuova normativa in materia di processi di riordino comunale. 


Comuni 


La Lombardia si contraddistingue per l’alto numero di comuni (1.506), ridottosi rispetto al 2011 
di 40 unità (erano 1.546) per effetto dei processi di fusione, e per le loro ridotte dimensioni in 
termini demografici: soltanto 4 città superano la soglia di 100.000 abitanti e il 6,9 per cento dei 
comuni lombardi ha più di 15.000 abitanti, mentre ben il 69 per cento dei Comuni ha una 


popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 


Le maggior parte delle grandi città è dislocata soprattutto nelle province di Milano e Monza e 
Brianza, più della metà dei comuni piccolissimi (con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti) si 


concentra nelle province di Bergamo, Como e Pavia. 


La distribuzione territoriale dei comuni è piuttosto variegata: l’Istat classifica infatti poco 
meno della metà dei comuni lombardi (il 49,08% del totale) come di pianura, mentre circa un terzo 


(30,08%) è considerato montano e il restante 20,84 per cento collinare. 


Associazionismo comunale, Unioni e fusioni di Comuni 


II fenomeno dell’associazionismo comunale, accompagnato dai processi di aggregazione tra 
enti locali, avviati in risposta alle criticità indotte dalla crisi economico-finanziaria e dal 


risanamento dei conti pubblici, ha interessato una cospicua parte dei Comuni lombardi. A seguito 
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dell’introduzione dell’obbligatorietà della gestione associata delle funzioni fondamentali che da 
sempre ha rappresentato una forma volontaria e autonoma di gestione intercomunale e che, in 
Lombardia, ha avuto un lungo periodo di attuazione nelle forme delle Unioni di Comuni, consorzi, 
convenzioni, costituendo oggetto di politiche regionali incentivanti, il numero delle Unioni di Comuni 
si è accresciuto assestandosi intorno alle 80 unità che coinvolgono 249 Comuni (il 16,5% dei Comuni 
lombardi) i quali insistono sul 16,8 % della superficie territoriale della Lombardia. Degli oltre 10 
milioni di lombardi, circa il 5,7% risiedono in Comuni facenti parte di Unioni (571 mila abitanti): si 
tratta di Unioni che hanno una dimensione media di poco più di 7 mila abitanti e sono composte per 
il 41,25% da due Comuni, per il 26,25% da 3 Comuni e per il 32,50% da 4 o più Comuni. Mentre i 


Comuni che ne fanno parte hanno sono di piccole dimensioni e hanno in media 2.500 abitanti. 


Altrettanto crescente è stato il numero di processi di fusione conclusisi con la nascita di nuovi 
Comuni. Dal 2011 ad oggi 30 Comuni si sono fusi facendo sorgere 23 Comuni di nuova istituzione in 


10 Province diverse. 


Province 


Nell’attuale quadro costituzionale le Province continuano ad essere un ente costitutivo della 
Repubblica, ma su di esse gravano le misure, soprattutto finanziarie, adottate dallo Stato per 
avviare il superamento del livello territoriale intermedio. La l. 190/2014 (“Legge di stabilità 2015”), 
in particolare, ha dimezzato la dotazione organica provinciale e ha imposto alle Province di 


contribuire in modo rilevante al risanamento della finanza pubblica. 


Regione Lombardia con l.r. 19/2015, ha confermato le funzioni delegate alle Province, con la 
sola eccezione di agricoltura, caccia e pesca. La l.r. 35/2016 (“Legge di stabilità 2017-2019”) ha 
inoltre previsto di riportare in capo alla Regione le attività e i servizi, svolti dalle Province, relativi 


al trasporto e all’assistenza degli studenti disabili 


Città metropolitana 


La Città metropolitana di Milano è subentrata alla Provincia di Milano a seguito della l. 56/2014 
(Legge Delrio) che ha qualificato le Città metropolitane come enti territoriali dotati di funzioni di 


programmazione e coordinamento. 


| rapporti tra Regione Lombardia e la Città Metropolitana di Milano sono regolati dalla l.r. 
32/2015 che ha istituito la Conferenza permanente Regione-Città Metropolitana per il monitoraggio e 


il confronto continuo sull’aggiornamento degli strumenti di raccordo, anche attraverso 
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l’approvazione di una intesa quadro. 


La normativa regionale ha interessato anche la procedura di individuazione delle Zone 
omogenee da parte della Città Metropolitana in raccordo con la Regione e gli adeguamenti alla 
normativa di settore negli ambiti concernenti la pianificazione territoriale, il servizio idrico 


integrato, il trasporto pubblico locale e lo sviluppo economico. 


Il principale riferimento normativo che ha guidato il percorso verso l'individuazione delle Zone 
omogenee è la legge 56/2014. Si veda l'art. 1, comma 11, lettera c): lo statuto della Città 
metropolitana può prevedere "anche su proposta della regione e comunque d'intesa con la 
medesima, la costituzione di Zone omogenee, per specifiche funzioni e tenendo conto delle 
specificità territoriali, con organismi di coordinamento collegati agli organi della Città 
metropolitana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica" e l'art. 1, comma 22: "è 
condizione necessaria, affinché si possa far luogo ad elezione del sindaco e del consiglio 
metropolitano a suffragio universale, che lo statuto della Città metropolitana preveda la 
costituzione di Zone omogenee, ai sensi del comma 11, lettera c), e che il comune capoluogo abbia 
realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di autonomia amministrativa, in 
coerenza con lo statuto della Città metropolitana". Tale statuto, all'art.29, stabilisce la procedura 


per la determinazione delle Zone omogenee. 


Con DGR 200 del 29 dicembre 2016 viene raggiunta l'intesa sulla delimitazione e sulla 
composizione delle Zone omogenee individuate, come indicato dall’articolo 4 della l.r. 32/2015, per 
“assicurare l'omogeneità, l'integrazione, l'adeguatezza, la stabilità e la continuità amministrativa 
dell'esercizio di una pluralità di funzioni conferite dalla Città metropolitana e dai Comuni che le 
compongono, nonché per articolare in modo integrato le attività e i servizi regionali e metropolitani 
con quelli comunali”. Si tratta di sette Zone: Adda Martesana, Alto Milanese, Magentino e 


Abbiatense, Nord Milano, Nord Ovest, Sud Est, Sud Ovest. 


Programma strategico per la semplificazione e trasformazione digitale XI Legislatura 


Regione Lombardia ha individuato nella “semplificazione” una delle cinque priorità di 
legislatura per rendere più efficiente ed efficace la propria macchina organizzativa migliorando i 


propri processi interni e i servizi per l’utenza. 


Per essere sempre al passo con i tempi e agire un ruolo da protagonista in una rivoluzione 


Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 46 


digitale globale in atto, Regione Lombardia ha quindi attivato tutte le leve che ha disposizione per 
favorire il cambiamento anche attraverso il percorso di maggiore autonomia avviato con il governo 
nazionale, straordinaria occasione per definire le nuove funzioni di governo e semplificare i rapporti 
con cittadini, imprese enti locali e operatori che spesso sono vittime dei vincoli burocratici derivanti 


da norma nazionali che non tengono conto delle specificità territoriali. 


II Programma strategico per la semplificazione e trasformazione digitale intende rendere 
strutturale la semplificazione mettendo a sistema in modo organico gli obiettivi i risultati attesi 
individuati dal Programma Regionale di Sviluppo nelle diverse aree (istituzionale, economica, 
territoriale e sociale) che promuovono e favoriscono la semplificazione e trasformazione digitale del 


sistema lombardo nel corso della XI Legislatura. 


Il Programma individua il modello di governance per la definizione dello stesso attraverso un 
approccio multidisciplinare e multidimensionale e con il confronto costante con i principali portatori 
di interesse, definisce, altresì, le priorità di legislatura, esplicita gli indirizzi per la trasformazione 


digitale e approva gli interventi concreti da attuare di anno in anno. 


Con il Programma infine si promuovono alcuni strumenti a supporto della realizzazione degli 
interventi come la piattaforma di collaborazione, coprogettazione di servizi e applicazioni, per il 


monitoraggio e per la misurazione della soddisfazione degli utenti. 


Gli interventi individuati nel corso della legislatura, puntano a perseguire alcune priorità di 
legislatura quali l’omogeneizzazione ed l’uniformità delle procedure, la centralità degli utenti, la 
valorizzazione del patrimonio informativo, il potenziamento degli sportelli unici, la semplificazione 
dell’accesso ai servizi e agli interventi sociali, sviluppo di modelli di gestione degli interventi a 
favore delle famiglie, semplificazione dei procedimenti autorizzatori, sviluppo di strumenti digitali 


per la sanità, potenziamento del ruolo delle farmacie, e così via. 
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RAPPORTO LOMBARDIA 2021 


(Fonte Polis - Regione Lombardia) 


Presentazione 


La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile della Lombardia, elaborata con il supporto di PoliS-Lombardia e 
approvata dalla Giunta regionale il 29 giugno 2021, coniuga gli obiettivi di Agenda 2030 e della Strategia Nazionale secondo 
le caratteristiche, le esigenze e le opportunità del territorio lombardo. Anche in riferimento agli obiettivi posti dalle politi- 
che europee, nazionali e regionali e dal posizionamento attuale della regione, individua gli obiettivi strategici che la 
Lombardia si impegna a perseguire. La Strategia costituisce il faro di un’azione regionale complessiva, che intende 
giungere all’inizio della prossima legislatura alla piena integrazione con il principale strumento di programmazione, 
avviando il PRSS - Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile. La Regione sta avviando PoliS-Lombardia anche alla 
selezione degli indicatori della Strategia Regionale al fine di poterne edettuare il monitoraggio, i cui risultati verranno 
pubblicati sul sito del Rapporto Lombardia. Il lavoro per l'individuazione di target e indicatori che consentano il monitoraggio 
della Strategia Regionale è in corso. Del loro avanzamento si darà conto nel sito regionale della Strategia e in quello del 


Rapporto Lombardia. 


Gli effetti della pandemia, ancora in corso, non rendono ancora possibile delineare quale sarà il New Normal. Ma 
essa ha senza dubbio fatto emergere - a ogni livello - una maggiore consapevolezza della necessità di rivedere i modelli di 
crescita nell'ottica della sostenibilità, per garantire una ripresa resiliente e duratura. Si tratta certamente di un fatto 
positivo: senza una viva consapevolezza, non potrà esservi neppure lo straordinario impegno collettivo indispensabile per il 


raggiungimento dei target fissati dall’Agenda 2030. 


Introduzione 


Un New Normal ancora da costruire 


Alla ricerca di un equilibrio 


Un mondo e una Regione ancora in viaggio verso un New Normal in buona parte da costruire. Il Rapporto 2021 presenta 
la fotografia di una realtà che resta controversa, profondamente segnata da una pandemia di cui è ormai chiara la portata 
epocale, ma della quale nello stesso tempo sono ancora incerti gli sviluppi e soprattutto gli edetti di lungo termine. La grande 
frenata planetaria imposta dall'arrivo del Covid-19 sta provocando ribilanciamenti in alcuni ambiti dello sviluppo globale, 
ma anche rallentamenti in altri processi e l'allargamento di divari che si cerca da decenni di chiudere. Un doppio binario che 


è riscontrabile anche in Lombardia, analizzando i dati regionali sui progressi fatti nel raggio d’azione di ciascun SDG 
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(Sustainable Development Goal) dell'Agenda 2030. 


Quello che appare sempre più evidente è che quando nel 2030 si tireranno le prime somme dello sforzo fatto dalla 
comunità internazionale per rispondere all’ambiziosa Agenda del- lo sviluppo sostenibile, gli anni 2020-2021 (e oltre?) 
appariranno come momenti di forte discontinuità su tutti i grafici che raccontano il cammino dell’umanità e il suo rapporto 
con il pianeta che ci ospita. Ne emergerà una «nuova normalità» di cui si cominciano a vedere le caratteristiche, ma che è 
ancora troppo presto per essere fotografata nella sua complessità. Molti fenomeni del New Normal li definiremo sulla base 


delle scelte che stiamo facendo in questi mesi e che faremo negli anni a venire. 


L’Europa ha la grande opportunità di dare una forma e un'identità al New Normal. Dipenderà da come porterà avanti 
grandi progetti come Next Generation EU o il Green Deal europeo. La Lombardia può essere un motore importante di questo 
cammino e il Rapporto 2021 indi-ca tendenze - sia positive sia negative - che vanno intercettate, comprese e poi a4rontate 
con scelte di policy. Non è certo compito di queste pagine dare risposte conclusive alle molte domande aperte in questa fase 


di cambiamento d’epoca. Il Rapporto intende però assumersi un duplice compito: 


mettere in evidenza come le grandi tendenze individuate intersechino l’azione amministrativa regionale e 


locale; 


documentare con i dati la rilevanza e le dimensioni delle stesse (per singoli Goal e sin- goli Target). 


Per quanto riguarda le priorità nazionali di cui tenere conto nell’a4rontare a livello regionale la sfida post-pandemica, 


può essere utile riportare qui i tre messaggi principali dell’ultimo rapporto OCSE sull'Italia: 


a) le politiche dovrebbero assicurare il loro sostegno e un approccio sempre più mirato fino a quando la ripresa non 
sarà consolidata. Una crescita più rapida contribuirà a ridurre il rapporto debito pubblico/PIL. Tale riduzione 


richiede un piano fiscale di medio termine che tenga conto del futuro impatto dell’invecchiamento demografico; 


b) Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza richiede l'attuazione di un impegnativo programma di riforme legislative 
e amministrative. Un'azione immediata volta a rendere la pubblica amministrazione più efficace dovrebbe 
includere la revisione degli stanzia- menti di bilancio e dei regolamenti sulla base dei risultati conseguiti, 
nonché una forza lavoro pubblica più efficiente, e dovrebbe far meglio leva sui diversi livelli di governance e 


sugli attori coinvolti; 


c) un ampio margine di miglioramento è attuabile a livello di composizione della spesa e della tassazione al fine di 
sostenere maggiori competenze, occupazione e investimenti. Le riforme della giustizia civile e della concorrenza, in 


particolare nel settore dei servizi, possono essere ulteriormente migliorate. 
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Lo sviluppo da mettere i”in bolla” 


I primi 20 anni del XXI secolo sono stati caratterizzati da dinamiche di sviluppo che hanno suscitato molteplici 
riflessioni. Il passaggio dall’era industriale alla nuova information age ha creato grandi opportunità e altrettanto vaste 
disparità. La globalizzazione avviata negli anni Novanta del secolo scorso è entrata in crisi con la grande recessione americana 


iniziata nel 2008, innescando un dibattito ancora aperto sulle scelte macroeconomiche future. 


Il mondo era quindi già alla ricerca di una modalità per mettere «in bolla» la livella dello sviluppo globale, quando 
all’inizio del 2020 è arrivata la pandemia a rendere tutto ancora più complesso. Il ribilanciamento rispetto all'andamento 
degli ultimi 20 anni è diventato ancora più urgente, per rispondere a un bisogno condiviso di individuare percorsi per uno 
sviluppo più equo. Siamo di fronte a vecchie e nuove dicotomie che con la pandemia hanno assunto un ruolo centrale e 


un’urgenza imprevista e che vengono confermate dai dati di questo Rapporto: 


+ il rapporto centro-periferia nello sviluppo urbano e territoriale, con una spinta a ritornare alla periferia 
(intesa anche come centri di piccole e medie dimensioni) come luogo di lavoro, di vicinato, di comunità e di 
prossimità dei servizi, di qualità della vita, contro lo sviluppo di un centro fortemente attrattivo ma sempre più 


congestionato e meno accessibile; 


+ il rapporto fra produzione locale e produzione decentrata, con una spinta a ripensa- re come strategiche le 
catene di fornitura e il loro equilibrio (filiere) e le localizzazioni di alcuni settori (alimentare, farmaceutico, 
biomedicale) e di alcune produzioni-chiave (vaccini, elettronica e processori, batterie) attraverso azioni di 


reshoring che vedono anche l'intervento pubblico; 


+ il rapporto tra educazione/cultura e territorio, con una spinta a coglierne finalmente il valore economico e di 


essenzialità per una ripresa resiliente dei sistemi socioeconomici, dei centri urbani e dei borghi; 


+ il rapporto tra persone e soggetti della cittadinanza attiva, che coglie il valore in parti- colare del Terzo 


settore, per la cura della persona in particolare nell’ambito delle fragilità; 


» lariduzione della dicotomia fra digitale e reale, con un digitale sempre più strumento abilitante (dei rapporti 
interpersonali, della didattica, del lavoro, dell’equilibrio tra lavoro e vita privata) e strumento meta cognitivo 


connesso al reale (loT e informatica «fisica»). 


L'allargamento dei divari 


| processi che mostrano una tendenza al bilanciamento vanno però confrontati con quelli che in questo biennio 


hanno visto un allargamento e approfondimento dei divari. La pandemia non è stata una «livella» da questo punto di vista, 
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perché ha colpito selettivamente sul fronte economico e sociale. 


Ecco alcuni dei fenomeni che si stanno riscontrando: 


è cresciuto il divario tra le generazioni sia dal punto di vista demografico sia delle fragilità economiche e sociali 


nelle diverse fasce d’età e nelle condizioni di vantaggio/svantaggio; 


è cresciuto il divario tra soggetti e territori che hanno accesso alle reti digitali veloci e hanno competenze 


nell’utilizzo delle tecnologie e quelli che ne sono privi; 


è cresciuto il divario fra redditi bassi (spesso percepiti da lavoratori con mansioni elementari nel terziario) e redditi 
medio-alti, fra lavoratori a bassa istruzione ed elevata istruzione, fra giovani esclusi dal mercato e senior con lunghe 


carriere e solide reti di relazione, tra lavoratori con reti di protezione e lavoratori che ne sono privi; 


è cresciuto il divario tra chi (soggetti e territori) ha accesso a servizi sanitari, sociali ed educativi di qualità e quelli 


che ne sono privi; 


si è allargato il divario fra Paesi con accesso alle cure e ai vaccini e Paesi a basso reddito esclusi, favorendo azioni di 


geopolitica sanitaria; 


+ le filiere maggiormente dipendenti dalla domanda interna sono state penalizzate dalle misure di contenimento, 


mentre le filiere legate a conoscenze specialistiche e reti lunghe si sono rafforzate sostituendosi in parte alle reti fisiche. 


Sei grandi segnali di cambiamento che raccontano un anno 


La pandemia, come abbiamo già evidenziato, ha rappresentato un rallentamento complessivo del cammino verso gli 
obiettivi al 2030. Gli effetti sono stati diversi per ciascun Goal, ma l’esito complessivo è stato quello di una grande frenata. 
Per la prima volta dal 2015, quando è partito il percorso dell'Agenda, il punteggio medio globale dello SDG Index ha registrato 


nel 2020 un decremento rispetto all'anno precedente. 


Ma l’analisi dei singoli SDG permette di individuare tendenze che in molti casi si traducono in opportunità da cogliere 
anche a livello regionale. Le abbiamo sintetizzate in sei grandi segnali di cambiamento esemplificativi delle modificazioni in 
atto su cui occorre tenere i riflettori puntati. Si tratta di ambiti che sono peraltro al centro della Strategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile (SRSS) della Lombardia, varata nel giugno 2021. Vale la pena indicare qui l'approccio che la Strategia 


indica, che rappresenta la «chiave di lettura» dei trend individuati: 


La prospettiva non è soltanto quella di e4ettuare investimenti in alcuni comparti o di al- locare in maniera più 


efficiente o green le risorse: si tratta di cambiare modo di pensare, comportamenti, approcci, sistemi di valori, 
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partendo innanzitutto da quelli individuali, ma con un forte traino, «di esempio», da parte della pubblica 
amministrazione che, prima ancora che con interventi di carattere finanziario o normativo, può fungere da apri- 


pista con le proprie scelte strategiche verso una nuova «cultura della sostenibilità». 


1. Digitalizzazione 


La connettività ha giocato un ruolo fondamentale per l'erogazione di servizi pubblici nel periodo della pandemia. | servizi 
pubblici e in particolare la scuola hanno toccato con mano quanto sia importante disporre di connettività e servizi digitali di 


qualità. Il Covid ha evidenziato i limiti dello stato di connessione delle scuole lombarde (Goal 16). 


La difficoltà di erogare servizi educativi si è scontrata anche con la formazione degli insegnanti e con i limiti infrastrutturali 


degli edifici scolastici (dotazione di Wi-Fi) che hanno finito con l'ostacolare l'erogazione della didattica a distanza. 


Ai problemi di o4erta, si è aggiunto anche il problema di carenza di dotazione tecnologica e spazi nelle famiglie lombarde 
che almeno in una prima fase hanno condizionato la possibilità per alcuni studenti di poter seguire le lezioni da casa. L'erogazione 
della didattica con questa nuova modalità ha penalizzato probabilmente gli studenti più fragili, con possibili ripercussioni sugli 
apprendimenti. Il rischio concreto è che la didattica a distanza gestita senza idonei strumenti abbia aggravato le di4erenze tra 


studenti. 


2.. Efficientamento energetico 


Il tema efficientamento energetico degli edifici è essenziale per ridurre i consumi energetici e anche le emissioni. Il settore 
residenziale è responsabile di circa un terzo dei consumi di energia nella nostra regione e gli obiettivi del PREAC richiedono a 
questo settore una riduzione nel tempo dei consumi che sarà possibile solo a fronte di interventi sul patrimonio immobiliare a cui 


concorrono risorse pubbliche e private. 


La riqualificazione energetica degli edifici è prevista nel PNRR (bonus 110% con uno stanziamento di 13 miliardi di euro) 


mentre Regione Lombardia con il Piano Lombardia interviene soprattutto sul patrimonio pubblico regionale. 


Questa politica tende a rispondere anche alla necessità - emersa come un’emergenza alla fine dell'estate 2021 - di ridurre i 
consumi energetici delle famiglie e quindi i costi delle bollette energetiche che gravano sulle famiglie. Politiche di riqualificazione 
energetica degli edifici, specie se riescono ad agire sulle fasce di immobili più energivori, possono quindi tendere anche a ridurre il 
livello di povertà energetica (Goal 7) considerata una forma emergente di povertà. Tale politica inoltre potrebbe agire anche su 


altri Goal dell'Agenda collegati al diritto all'abitazione. 
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3. La pubblica amministrazione 


Con il PNRR torna di attualità il tema della governance delle politiche pubbliche (legate soprattutto alla gestione degli 
investimenti) e della loro efficacia. Non possiamo permetterci di sprecare l'occasione del PNRR per mettere a punto meccanismi di 
coordinamento degli enti pubblici (Stato-regioni-enti locali) che siano in grado di tradurre velocemente la mole ingente di 
finanziamenti collegati al PNRR e al Piano Lombardia in opere pubbliche destinate a migliorare la qualità della vita del nostro 


territorio. 


La pubblica amministrazione ha l’obbligo di sfruttare il traino delle politiche espansive per riguadagnare credibilità e 
accompagnare il cambiamento richiesto per agganciare i driver dello sviluppo sostenibile. Per far questo è necessario orientare la 
bussola dei principi di funzionamento della pubblica amministrazione nella direzione dell’efficacia, che costituisce la «variabile 
indipendente». Per troppo tempo si è parlato solo di efficienza e di economicità della PA, che sono variabili dipendenti: se la PA 


non è efficace non sarà mai né efficiente, né economica. 
4. La risorsa suolo 


In questi anni molto si è fatto per migliorare le politiche di gestione del territorio. La gestione della risorsa suolo, tuttavia, 
rimane critica in Lombardia: siamo la regione con il più elevato consumo di suolo in Italia e ciò impone una maggiore attenzione in 
questo ambito con politi- che di rigenerazione urbana e conservativa che preservino questa risorsa essenziale anche per la cattura 


e lo stoccaggio di emissioni. 


| programmi di rigenerazione urbana, avviati soprattutto nelle aree urbane della Lombardia volte al recupero di interi 
quartieri o di aree industriali dismesse, sono un segnale di questa rinnovata attenzione al territorio, che coniuga non solo obiettivi 
di contenimento del consumo di suolo, ma anche di attenzione agli aspetti sociali (inclusione) e di ricerca di migliori standard di 
sostenibilità nei trasporti e nei consumi energetici. Questi interventi devono tenere conto di quanto si è evidenziato nel corso della 
pandemia: le case spesso sono diventate un luogo di lavoro, riducendo la necessità di spostamenti per motivi di lavoro, ed è 
cresciuta l’importanza dei servizi di vicinato: una città dove le distanze per raggiungere i servizi sono ridotte e dove prevale la 
mobilità attiva sostenibile. Le politiche di rigenerazione urbana e le politiche per la mobilità saranno chiamate nei prossimi anni a 


interpretare e assecondare questi cambiamenti. 


5. Crescita dello smart working strutturale e i suoi effetti 


Come documentato dal Goal 10, la pandemia ha favorito la crescita del numero dei lavoratori che ricorrono allo smart 
working. Per alcuni analisti questo cambiamento è irreversibile, tuttavia, come si nota nel Rapporto Lombardia, a fare ricorso allo 
smart work sono soprattutto alcune categorie di lavoratori, che potranno scegliere questa modalità di lavoro anche in futuro. In un 
mercato del lavoro molto frammentato e poco inclusivo, specie per i giovani e gli stranieri le di4erenze di ricorso allo smart 


working rischiano di produrre nuove disuguaglianze nel mercato del lavoro. 
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Non è chiaro nemmeno il rapporto tra ricorso allo smart working e parità di genere. Il rischio concreto infatti è che lo smart 
working, potenziale strumento di conciliazione di vita e lavoro, venga utilizzato soprattutto dalle donne, che già dedicano più 


tempo dei propri compagni ai lavori domestici. 


6. Sostenibilità e imprese 


Sul fronte delle imprese, sicuramente il sistema dell’industria lombarda ha tenuto, rivelando una buona capacità di 
resilienza e di ripartenza, come evidenzia il Goal 9. Anche per il sistema economico lombardo, gli obiettivi del Goal 12 rimangono, 
insieme alla digitalizzazione, il vero driver di innovazione, capace di costruire una prospettiva di crescita anche nel medio-lungo 


periodo. 


I dati disponibili non consentono sul fronte dell'economia circolare di cogliere lo stato della situazione (i codici ATECO non 
ci danno informazioni di questo tipo). Tuttavia, il sistema economico lombardo dimostra una forte vivacità in questo ambito, come 
ha dimostrato il Rapporto della Fondazione Symbola «L'Italia in 10 selfie 2021»: i dati che il Rapporto evidenzia raccontano primati 
- spesso nascosti nelle pieghe dei territori - nell'economia circolare, nella green economy, nel design, nella farmaceutica che 


attraversano settori del made in Italy assai presenti in Regione e indipendenti dal criterio dimensionale delle imprese. 
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PRINCIPI FONDATIVI - DEFR LOMBARDIA 2022-24 
LE NUOVE SFIDE IN UN CONTESTO CHE CAMBIA 


In un momento storico così decisivo, il Documento di Economia e Finanza Regionale 2022-2024 
intende delineare un percorso di ripresa e sviluppo per i prossimi tre anni e proporre una visione che 
guardi oltre, capace di interpretare le importanti sfide del presente e contestualmente di porre le 


basi per costruire la Lombardia del futuro. 


La nostra regione è il cuore pulsante del sistema economico e produttivo, una terra di innovazione, capitale umano e 
creatività, un’eccellenza riconosciuta a livello nazionale ed internazionale, un modello di efficienza nel 
privato e nel pubblico: la principale sfida è perciò, prima di tutto, rilanciare un sistema e una vision 
che rappresentano ancora oggi un punto di riferimento per l’intero paese, che non può fare a meno 


della Lombardia come traino per uscire definitivamente dall’emergenza. 


La circostanza storica è assolutamente eccezionale e le scelte da compiere oggi hanno un 
impatto non solo sul presente, ma soprattutto sul futuro: per questo occorre individuare, con 
coraggio e responsabilità, le priorità su cui investire, facendo tesoro dall’esperienza maturata nei 
momenti più drammatici e sfidanti affrontati nell’ultimo anno e mezzo, ma anche proseguendo su 
quella strada che ha permesso, negli anni, di consolidare i tanti buoni risultati ottenuti dal governo 


di questa regione. 


Un grande ente di governo ha il compito di indirizzare un percorso di sviluppo e di crescita per 
tutto il sistema istituzionale ed economico, partendo innanzitutto dall’analisi del contesto 
territoriale lombardo, dei suoi bisogni, delle sue prospettive, dalle istanze vecchie e nuove espresse 
dai cittadini e dagli stakeholders; e programmare politiche capaci di rispondere alle tante questioni 
aperte che la pandemia ha posto con forza in ambito sociale, lavorativo, produttivo, abitativo, 


culturale, turistico, della mobilità. 


Ci viene chiesto un salto di qualità, uno scatto in avanti che vada oltre l’ordinaria 
amministrazione: concretezza e visione sono forse le due parole che meglio possono sintetizzare 


l’orientamento e la volontà di azione della Regione Lombardia nei prossimi anni. 


È necessaria dunque una strategia complessiva, un approccio sistematico e pragmatico, 
partendo da un principio di fondo: usare le risorse disponibili, provenienti da tante diverse fonti di 
finanziamento, nella maniera più efficace e funzionale al raggiungimento degli obiettivi, in una 


logica integrata e sinergica e con una programmazione, rigorosa e puntuale nei tempi di 
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realizzazione, che guardi ad un progetto integrato e non prigioniero delle logiche dei silos verticali. 


LE POLITICHE PRIORITARIE 


In tale direzione Regione Lombardia intende inserire le proprie politiche all’interno di alcune 


fondamentali linee di indirizzo, generali e strategiche. 


v Innanzitutto, la coerenza delle azioni con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
con la nuova Programmazione Comunitaria 2021 - 2027. Regione Lombardia si è mossa con grande 
anticipo su questo fronte, mettendo a sistema, attraverso un lavoro corale di tutta la Giunta 
regionale e nel confronto con gli stakeholder del Patto per lo Sviluppo (presentato nel novembre 
2020 al Governo italiano), proposte e progettualità integrata per un valore complessivo di 35 miliardi 
di euro. Concentrandosi su quattro sfide principali, cioè il digitale per la ripresa e la resilienza, la 
transizione verde, la rigenerazione urbana e i territori dell’abitare e l’attrattività e competitività 
territoriale, ha nella sostanza anticipato e promosso quegli ambiti di intervento che il Governo ha 


poi individuato come prioritari nelle sue linee guida per la definizione del PNRR. 


v All’interno di questa cornice programmatica la Regione Lombardia ha già iniziato da tempo a 
fare la sua parte, con un piano di investimenti straordinario messo in campo come risposta concreta 
alla situazione di difficoltà del nostro sistema economico e produttivo. L'attuazione del Piano 
Lombardia andrà perciò ad accompagnare, anche nei prossimi tra anni, la ripresa e lo sviluppo, 
puntando su interventi strategici ma senza perdere il suo tratto connotativo originario, fatto di 
concretezza e rapidità: così l’istituzione regionale vuole essere al fianco degli enti locali e delle 
imprese, continuando ad investire per realizzare opere che consentano la crescita complessiva di 


tutti i suoi territori. 


v Per attuare un programma così ambizioso di azioni e interventi occorre un’adeguata 
strumentazione di supporto. Le priorità d’intervento di Regione Lombardia saranno infatti perseguite 
attraverso una gestione efficiente ed integrata delle risorse provenienti da diverse fonti di 
finanziamento (risorse proprie, risorse nazionali, risorse europee legate al PNRR e alla nuova 
Programmazione 2021 - 2027), in una logica sistematica che consenta di ottimizzare gli investimenti, 
evitare dispersioni e duplicazioni e massimizzare i risultati e gli impatti attesi. Seguendo questa 
impostazione, i diversi progetti descritti nei paragrafi del Documento saranno perciò accompagnati 
da tabelle di raccordo che consentano, per ogni politica o ambito di intervento, una lettura a 
matrice delle varie, possibili fonti di finanziamento, così da avere una visione chiara, completa e 


realistica di obiettivi, azioni e risorse ad essi collegate. 
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v Una particolare rilevanza assume poi lo sviluppo sostenibile, tema trasversale che coinvolge 
non solo la dimensione più strettamente ambientale, ma anche quella economica e sociale. | Goals 
dell’Agenda ONU 2030 sono un riferimento globale ed hanno la caratteristica di essere fortemente 
intrecciati tra loro e interrelati con i rispettivi target. Un grande sforzo è già stato messo in atto in 
questi anni dall’amministrazione regionale, a partire dal Protocollo Lombardo per lo Sviluppo 
Sostenibile, un percorso che troverà la sua finalizzazione nell’elaborazione e attuazione di una 
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, inclusiva, multidisciplinare e soprattutto matrice 


generale capace di integrarsi in modo coordinato con tutta la programmazione regionale. 


v Terzo tema di fondo è quello dell’innovazione e della transizione digitale. L'innovazione è un 
tratto distintivo della Lombardia e dei suoi cittadini: compito fondamentale dell’istituzione 
regionale è perciò promuovere, accompagnare, sostenere chi scommette e investe nella ricerca e 
disseminare, nei diversi territori, i risultati positivi ottenuti per metterli a fattor comune di una 
crescita complessiva dell’intero sistema. L'obiettivo è fare della Lombardia un’unica, grande Smart 
Land, connessa in tutte le sue aree, dalla bassa pianura padana alle zone di montagna passando 
dalla Città metropolitana, investendo sulle infrastrutture materiali (per troppo tempo sacrificate, 
anche per i vincoli del Patto di Stabilità) e sulle reti digitali, capaci di abbattere il divario delle 
distanze fisiche. In questo scenario la digitalizzazione rappresenta perciò il principale driver di 
sviluppo e fattore di attrattività e competitività, oltre che lo strumento più efficace per attuare una 
vera, radicale semplificazione dell’azione della PA a vantaggio di cittadini e stakeholders, che 
possono così beneficiare di servizi più diretti ed avere risposte più rapide ai loro tanti (vecchi e 


nuovi) bisogni. 


LA NUOVA CENTRALITA' DEI TERRITORI - SMART LAND 


Infine, la nuova centralità dei territori per la realizzazione di un’unica grande Smart Land. 


L'emergenza Coronavirus e il conseguente lockdown hanno reso evidente la profonda 
interconnessione tra i diversi territori della nostra regione, così unica nella ricchezza e nella 
diversità di luoghi, ambienti, paesaggi urbani ed extra urbani; ed ha mutato le dinamiche di 
relazione tra le grandi città ed i centri più piccoli e periferici, tra le aree a maggior tasso di 
industrializzazione e quelle a più spiccata vocazione agricole, tra le aree urbane e le aree interne, 
ampliando un evidente divario in termini di connessioni materiali (infrastrutture viarie, ferroviarie, 


ecc.) e immateriali. 
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La pandemia, con il massiccio ricorso ai servizi di connettività nel mondo del lavoro e della 
scuola, ha mostrato che è possibile una riorganizzazione delle opportunità, ridando alle aree più 
interne opportunità di crescita, anche grazie alle loro reti corte che ne hanno mostrato la grande 
resilienza. Ed in generale imposto di rivedere le modalità organizzative di vita e lavoro secondo 
logiche più smart: alcuni processi hanno vissuto una improvvisa accelerazione, come ad esempio il 
lavoro agile, altri invece hanno subito un forte rallentamento, come la sharing economy, il turismo 
globale, l’intrattenimento, accentuando alcuni punti deboli già presenti nel sistema, ma anche 


evidenziando nuove ed interessanti opportunità di rilancio. 


Nel Documento di Economia e Finanza 2022-2024 Regione Lombardia conferma perciò come 
prioritaria la definizione di strategie integrate multisettoriali volte alla creazione di una Smart Land, 


ovvero un territorio connesso e resiliente per: 


e sviluppare contesti urbani sempre più in grado di accogliere i bisogni dei propri cittadini, 
offrendo servizi all'avanguardia, ma senza dimenticare il valore di progetti finalizzati a coinvolgere 


ed includere in particolare le frange più deboli della popolazione; 


e rendere fruibili a tutti e in modo uguale i servizi di base, a cominciare dal welfare, per 
contrastare le povertà materiali (offerta di mobilità, cura del territorio, infrastrutture e servizi, 
investimenti delle imprese, accesso e mantenimento dell’abitazione ecc.) e le povertà immateriali 


(digitalizzazione, formazione, potenziamento delle reti sociali, ecc.); 


* rendere l’intero territorio connesso digitalmente e accessibile dal punto vista della mobilità, 
in particolare modo nelle aree interne, che saranno oggetto di un intervento integrato al fine di 
costruire una agenda per Il “contro esodo”, superando le dinamiche che hanno portato le città ad 
essere i poli attrattori e aggregatori di risorse umane ed economiche drenando opportunità dai 


territori più fragili, in primis le aree montane e quelle più isolate della pianura; 


e rigenerare le aree degradate, evitando il consumo di suolo e facendone il fulcro per progetti 
di sviluppo sostenibile e di nuove opportunità produttive in un mix virtuoso con funzioni sociali per i 


giovani, le donne, gli anziani; 


* investire su una rinnovata coesione sociale, che rappresenta sia un fattore di attrattività per 
rendere più interessanti ed “appetibili” alcuni territorio a vantaggio di altri, ed allo stesso tempo 
l’arma più efficace per contrastare le povertà e sostenere le fragilità (in particolare le situazioni più 
gravi di disabilità) che sono così prepotentemente “esplose” negli ultimi mesi e che l’istituzione ha 


il compito di sostenere in una logica sussidiaria; 
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e rilanciare, con un’azione trasversale e integrata, i settori del turismo, della cultura e dello 
sport come rilevanti asset di sviluppo, valorizzando gli effetti e le ricadute positive che iniziative o 
eventi, da quelli internazionali come le Olimpiadi Invernali 2026 a quelli di carattere più locale, 


possono portare come valore aggiunto ai diversi territori. 


Si tratta di leve fondamentali per rendere attrattivi i territori non solo per il cittadino e le 
famiglie, ma anche soprattutto per le imprese, dalle grandi multinazionali alle PMI, che dovranno 
essere in grado di reagire e adeguarsi rapidamente ai mutamenti, cogliendo le opportunità di 


sviluppo connesse ai nuovi bisogni. 


Per supportare l’attrattività e la competitività del sistema economico-produttivo a seguito 
della pandemia, Regione Lombardia continuerà dunque a puntare su modelli sicuri di produzione e 
consumo improntati alla flessibilità, alla digitalizzazione, alla sostenibilità ambientale e alla 
transizione verso un’economia circolare in coerenza con il quadro strategico che si va componendo a 


livello nazionale ed europeo. 


In questo scenario il dialogo continuo e costruttivo con gli altri enti istituzionali e le 
rappresentanze degli stakeholders, in particolare all’interno del Patto per lo Sviluppo, rappresenta 
una modalità di lavoro consolidata per affrontare, con un approccio comune, i problemi del tessuto 
produttivo, sociale e territoriale lombardo, così interconnesso e sinergico: questo metodo di lavoro, 
così efficace soprattutto negli ultimi intensi mesi, continuerà perciò ad essere uno dei pilastri della 


ripartenza. 


LE POLITICHE PRIORITARIE 


L’impianto del DEFR si fonda su una robusta base dati di analisi del contesto territoriale 
lombardo al fine di individuare i bisogni emergenti dal territorio e definire il migliore scenario 


prospettico. 


A fronte dell’esito di questa ricostruzione analitica e partendo dalle linee guida strategiche 
appena declinate, Regione Lombardia intende focalizzare le sue azioni e i suoi interventi su alcune 


politiche prioritarie: 


1. Un nuovo welfare 


Attraverso la riforma della legge regionale 23/2015 si lavorerà, con un approccio innovativo 
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One Health, per un potenziamento complessivo del Sistema Sociosanitario regionale, in particolare 
per una sanità più attenta e vicina ai territori e ai bisogni dei cittadini (medicina territoriale), che 
investe nell’innovazione tecnologica (ad esempio potenziando l’ambito della telemedicina), 
nell’innovazione sociale e nell’accessibilità ai servizi socio-sanitari e socio-assistenziali, e che 
progetta il futuro con importanti investimenti nell’edilizia sanitaria progettando e realizzando 


strutture all’avanguardia capaci di rispondere alle nuove esigenze di salute, cura e ricerca. 


2. Un investimento sul capitale umano e sulla coesione sociale 


Serve un nuovo, grande investimento sui giovani, sul capitale umano, con attenzione alla 
componente femminile, sulle capacità e le competenze, su un’istruzione e una formazione di qualità 
e che contrasti la dispersione scolastica e incrementi la capacità di rispondere alle esigenze del 
sistema produttivo e delle diverse realtà territoriali (come ad es. gli ITS), promuovendo anche 
collaborazioni con le Università; senza dimenticare il volontariato, le imprese sociali, gli enti 
culturali e tutto il tessuto associativo (fattori decisivi per sostenere tante persone durante 
l'emergenza), un patrimonio di capitale sociale da sostenere e valorizzare in una logica di rete e di 


integrazione tra pubblico e privato. 


3. Ricerca & Innovazione, digitalizzazione e trasferimento tecnologico 


Driver fondamentali per supportare il rilancio e la crescita del sistema produttivo, soprattutto 
delle PMI, nonché leve per l’attrattività e la competitività del territorio e per l'erogazione di servizi 


ai cittadini, garantendo anche maggiore efficienza alla macchina amministrativa regionale. 


4. Sostenibilità 


L’impegno sul fronte della sostenibilità è trasversale e deve tendere a far diventare la 
Lombardia una delle regioni leader in Europa nell’attuazione delle politiche per la sostenibilità, 
l'economia circolare, la qualità dell’aria, la transizione energetica verso lo sviluppo delle fonti 


rinnovabili. 


5. Resilienza e sicurezza e dei territori, attraverso la prevenzione e il contrasto delle 
conseguenze del cambiamento climatico sui fenomeni di dissesto idrogeologico e sulla vulnerabilità 


del territorio. 


6. Semplificazione significa procedimenti più snelli, tempi certi e possibilità più facile di 


accesso ai servizi mediante nuove modalità e canali di comunicazione e interazione con cittadini e 
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imprese. Ma significa anche velocizzazione dei tempi ed eliminazione di adempimenti burocratici, 
puntando sulla fiducia nei cittadini e negli stakeholders e rafforzando la dinamica 


dell’autocertificazione. 


7. Autonomia, quale presupposto per progettare una ripartenza che permetta alla Regione 


Lombardia ed al suo sistema economico di correre e valorizzare tutte le eccellenze del suo 


territorio. 


Queste tematiche e parole chiave sono state incrociate con i 5 temi prioritari, che riprendono 


quelli già messo a fuoco nel precedente DEFR: 


1. il rilancio del sistema economico e produttivo 


2. bellezza, natura e cultura lombarde 


3. la forza dell’istruzione, della formazione, della ricerca e del lavoro 


4. la persona, prima di tutto 


5. un territorio connesso e sicuro, uno sviluppo integrato e sostenibile 
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La popolazione 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo 
censimento ammonta a n. 9073 ed alla data del 31/12/2020, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 
8880. 


Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente: 


Anni Numero residenti 
2000 8778 
2001 8824 
2002 8923 
2003 8968 
2004 8961 
2005 8981 
2006 9004 
2007 9061 
2008 9126 
2009 9211 
2010 9227 
2011 9211 
2012 9203 
2013 9201 
2014 9171 
2015 9148 
2016 9089 
2017 9050 
2018 9011 
2019 8954 
2020 8880 


Tabella 1: Popolazione residente 
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Diagramma 3: Andamento della popolazione residente 


Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando 


anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 


Popolazione legale al censimento 2011 9073 

Popolazione al 01/01/2021 8880 
Di cui: 

Maschi 4275 

Femmine 4605 

Nati nell'anno 60 

Deceduti nell'anno 103 

Saldo naturale -43 

Immigrati nell'anno 300 

Emigrati nell'anno 301 

Saldo migratorio -1 

Popolazione residente al 31/12/2021 8836 
Di cui: 

Maschi 4235 

Femmine 4601 

Nuclei familiari 4025 

Comunità/Convivenze 13 

In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 377 

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 669 
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In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 1287 
In età adulta ( 30 / 64 anni ) 4197 
In età senile ( oltre 65 anni ) 2306 
Tabella 2: Quadro generale della popolazione 


La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 


Nr Componenti Nr Famiglie Composizione % 
| 1 1589 39,48% 
2 1103 27,40% 
3 682 16,94% 
4 491 12,20% 
5 e più 160 3,98% 
TOTALE 4025 


Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti 


Numero di componenti 


Diagramma 4: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti 
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Tirano suddivisa per classi di età e circoscrizioni: 


Zone 
Classe di età Totale 
Città storica Frazioni Sud Nordest 
-1 anno 55 1 0 0 56 
1-4 243 10 0 0 253 
5-9 339 13 0 0 352 
10-14 368 17 0 0 385 
15-19 346 22 0 0 368 
20-24 428 31 0 0 459 
25-29 428 32 0 0 460 
30-34 425 24 0 0 449 
35-39 417 23 0 0 440 
40-44 487 24 0 0 511 
45-49 582 39 0 0 621 
50-54 704 49 0 0 753 
55-59 727 54 0 0 781 
60-64 598 44 0 0 642 
65-69 495 42 0 0 537 
70-74 508 42 0 0 550 
75-79 389 29 0 0 418 
80-84 384 28 0 0 412 
85 e+ 367 22 0 0 389 
Totale 8290 546 0 0 8836 
Età media 47,05 50,15 0 0 47,25 


Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni 
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Tirano suddivisa per 


classi di età e sesso: 


Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 27 29 56 48,21% 51,79% 
1-4 128 125 253 50,59% 49,41% 
5-9 183 169 352 51,99% 48,01% 
10-14 212 173 385 55,06% 44,94% 
15-19 181 187 368 49,18% 50,82% 
20-24 232 227 459 50,54% 49,46% 
25-29 242 218 460 52,61% 47,39% 
30-34 221 228 449 49,22% 50,78% 
35-39 219 221 440 49,77% 50,23% 
40-44 267 244 511 52,25% 47,75% 
45-49 287 334 621 46,22% 53,78% 
50-54 366 387 753 48,61% 51,39% 
55-59 386 395 781 49,42% 50,58% 
60-64 316 326 642 49,22% 50,78% 
65-69 243 294 537 45,25% 54,75% 
70-74 266 284 550 48,36% 51,64% 
75-79 167 251 418 39,95% 60,05% 
80-84 174 238 412 42,23% 57,77% 
85 > 119 270 389 30,59% 69,41% 
TOTALE 4236 4600 8836 47,94% 52,06% 


Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso 
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Diagramma 5: Popolazione residente per classi di età e sesso 


Età Anno di nascita 
100+ 1921 o prima 
95-99 Maschi Femmine 1922-1926 
90-94 1927-1931 
85-89 1932-1936 
80-84 1937-1941 
75-79 1942-1946 
70-74 1947-1951 
65-69 1952-1956 
60-64 1957-1961 
55-59 1962-1966 
50-54 1967-1971 
45-49 1972-1976 
40-44 1977-1981 
35.39 1982-1986 
30-34 1987-1991 
25-29 1992-1996 
20-24 1997-2001 
15-19 2002-2006 
10-14 2007-2011 

5-9 2012-2016 

0-4 2017-2021 

600 400 200 o 200 400 600 


Popolazione per età e sesso - 2021 
COMUNE DI TIRANO (SO) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA._IT 
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Situazione socio-economica 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando 
vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari 
indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 
misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 
attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per 
l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società 
ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; 
la seconda, di carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

| parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 
economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. 
Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi 
indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

» Salute 

*- Istruzione e formazione 

» Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
+ Benessere economico 

» Relazioni sociali 

» Politicae istituzioni 

* Sicurezza 

+ Benessere soggettivo 

+ Paesaggio e patrimonio culturale 
» Ambiente 

* Ricerca e innovazione 


- Qualità dei servizi 
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IMPRESE ATTIVE (SEDI E UNITA' LOCALI) 


Settore 2017 2018 2019 2020 2021 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 130 123 119 119 121 
C Attività manifatturiere 65 62 62 64 64 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz. 14 13 15 14 14 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 2 2 2 3 2 
F Costruzioni 66 63 62 61 66 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut. 245 235 223 220 216 
H Trasporto e magazzinaggio 60 60 64 63 61 
| Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 103 103 106 107 111 
J Servizi di informazione e comunicazione 15 15 17 16 18 
K Attività finanziarie e assicurative 37 36 38 37 36 
L Attività immobiliari 34 35 33 34 35 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 19 20 20 20 21 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp. 24 31 31 32 31 
P Istruzione 9 9 11 8 8 
Q Sanità e assistenza sociale 16 16 15 14 15 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver. 14 13 12 13 13 
S Altre attività di servizi 62 60 59 59 62 
X Imprese non classificate 1 1 1 1 1 
Totale 916 897 890 885 895 
Fonte: Ufficio Studi Camera di Commercio di Sondrio su dati Infocamere-Stockview 

Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 69 


Quadro delle condizioni interne all'ente 


Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente 


Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo 
quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli 
ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno 
partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 
sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 
definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 
questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti 
FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate 
al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale 
sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 


finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
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Analisi finanziaria generale 


Evoluzione delle entrate (accertato) 


Entrate 
(in euro) 


Utilizzo FPV di parte corrente 

Utilizzo FPV di parte capitale 

Avanzo di amministrazione applicato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 


Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 


Tabella 6: Evoluzione delle entrate 


Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


TOTALE 


RENDICONTO 
2016 


70.119,00 
277.830,58 
999.360,07 

4.838.628,34 
580.072,78 
1.779.556,10 
843.723,41 
0,00 

0,00 

0,00 


9.389.290, 28 


RENDICONTO 
2017 


92.512,16 
393.978,22 
908.784,47 

4.979.102,81 
740.588,01 

1.904.110,22 
515.664,27 
0,00 

0,00 

0,00 


9.534.740,16 


RENDICONTO 
2018 


81.749,25 
667.181,41 
748.620,00 

5.163.551,39 
496.914,79 

1.849.222,73 
680.903,90 
0,00 

0,00 

0,00 


9.688.143,47 


RENDICONTO 
2019 


98.395,41 
1.109.723,17 
140.464,18 
5.282.725,47 
466.952,10 
1.773.400,30 
1.304.985,76 
0,00 

0,00 

0,00 


10.176.646,39 


RENDICONTO 
2020 


113.859,08 
806.987,99 
655.901,48 

5.133.064,21 

1.458.267,48 
1.298.373,03 
945.546,22 
0,00 

0,00 

0,00 


10.411.999,49 
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Evoluzione delle spese (impegnato) 


Spese 
(in euro) 


Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 


Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 


TOTALE 


Tabella 7: Evoluzione delle spese 


Partite di giro (accertato/impegnato) 


Servizi c/terzi 
(in euro) 


Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 


Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 


Tabella 8: Partite di giro 
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RENDICONTO 
2016 


6.668.475,91 
1.888.913,68 
0,00 
411.880,45 


0,00 


8.969.270,04 


RENDICONTO 
2016 


932.367,61 


932.367,61 


RENDICONTO 
2017 


6.546.661,82 
1.395.811,62 
0,00 
416.572,17 


0,00 


8.359.045,61 


RENDICONTO 
2017 


1.071.719,03 


1.071.719,03 


RENDICONTO 
2018 


6.476.601,62 
1.147.678,16 
0,00 
425.229,62 


0,00 


8.049.509,40 


RENDICONTO 
2018 


1.013.438,05 


1.013.438,05 


RENDICONTO 
2019 


6.556.425,83 
1.763.024,34 
0,00 
422.297,25 


0,00 


8.741.747,42 


RENDICONTO 
2019 


1.131.524,08 


1.131.524,08 


RENDICONTO 
2020 


6.685.311,65 
1.265.083,12 
0,00 
108.149,46 


0,00 


8.058.544,23 


RENDICONTO 
2020 


994.974,72 


994.974,72 
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Analisi delle entrate 


Entrate correnti (anno 2021) 


Titolo Previsione iniziale 
Entrate tributarie 5.212.823,23 
Entrate da trasferimenti 674.135,08 
Entrate extratributarie 1.553.837,37 
TOTALE 7.440.795,68 


Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 


Previsione assestata 


5.118.416,67 
780.463,23 
1.413.365,05 


7.312.244,95 


Accertato 


5.194.796,09 
746.347,14 
1.433.937,67 


7.375.080,90 


% 


101,49 
95,63 
101,46 


100,86 


Riscosso 


4.975.753,56 
574.310,75 
1.047.344,33 


6.597.408,64 


% 


97,21 
73,59 
74,1 


90,22 


Residuo 


219.042,53 
172.036,39 
386.593,34 


777.672,26 


Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici, Addizionale Irpef, Compartecipazione all’Irpef, Imposta sulla 


pubblicità, Imposta sul consumo di energia elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni). 


Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al 


titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 


Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili 


da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai 


cittadini. 
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3 Entrate tributarie 70,44% 


Diagramma 6: Composizione importo accertato delle entrate correnti 


© Entrate extratributarie 19,44% 


Entrate da trasferimenti 10,12% 
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Anni 


2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 


Entrate tributarie 
(accertato) 


4.820.833,43 
4.963.456,63 
4.838.628,34 
4.979.102,81 
5.163.551,39 
5.282.725,47 
5.133.064,21 


Entrate per trasferimenti 
(accertato) 


223.078,17 
378.047,05 
580.072,78 
740.588,01 
496.914,79 
466.952,10 
1.458.267,48 


Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Entrate extra tributarie 
(accertato) 


1.982.131,57 
2.062.470,46 
1.779.556,10 
1.904.110,22 
1.849.222,73 
1.773.400,30 
1.298.373,03 


N. abitanti 


o o o o o 5 O 


Entrate tributarie 
per abitante 


4.820.833,43 
4.963.456,63 
4.838.628,34 
4.979.102,81 
5.163.551,39 
5.282.725,47 
5.133.064,21 


Entrate per 
trasferimenti per 
abitante 


223.078,17 
378.047,05 
580.072,78 
740.588,01 
496.914,79 
466.952,10 
1.458.267,48 


Entrate extra 
tributarie per 
abitante 


1.982.131,57 
2.062.470,46 
1.779.556,10 
1.904.110,22 
1.849.222,73 
1.773.400,30 
1.298.373,03 


Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa 


del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 
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€ 6.000.000 
AT I NO cn 
€ 4.000.000 
€ 3.000.000 
€ 2.000.000 
€ 1.000.000 


€0 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 


Entrate tributarie per abitante Entrate per trasferimenti per abitante 


Entrate extra tributarie per abitante 


Diagramma 7: Raffronto delle entrate correnti per abitante 
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2014 all'anno 2020 


€ 5.400.000 
€ 5.300.000 
€ 5.200.000 Ss 
€ 5.100.000 su 
nea n 2016 
€ 5.000.000 m 2017 
€ 4.900.000 m 2018 
€ 4.800.000 m 2019 
€ 4.700.000 m 2020 
€ 4.600.000 
€ 4.500.000 
Diagramma 8: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante 
€ 1.600.000 
€ 1.400.000 
mM 2014 
€ 1.200.000 mM 2015 
€ 1.000.000 © 2016 
€ 800.000 m 2017 
€ 600.000 pitti 
€ 400.000 ST - 
° Mm 2020 
€ 200.000 
€0 


Diagramma 9: Evoluzione delle entrate da trasferimenti per abitante 
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€ 2.500.000 


€ 2.000.000 


€ 1.500.000 


€ 1.000.000 


€ 500.000 


€0 


Diagramma 10: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante 
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Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti 
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del 
bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni 
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in 
corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già 
impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti 
attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi. 

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o 
impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base 
dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli 
investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la 
definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie 
e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul 


Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 


Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 6.691,70 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 0,00 0,00 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 
gestione e servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 412.918,40 269.002,86 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 
gestione 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


8 - Statistica e sistemi informativi 


10 - Risorse umane 


11 - Altri servizi generali 


1 - Polizia locale e amministrativa 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 


1 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 


2 - Giovani 


1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 


1 - Urbanistica e assetto del 
territorio 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 


3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 

2 - Trasporto pubblico locale 

5 - Viabilità e infrastrutture stradali 
1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido 

3 - Interventi per gli anziani 

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 
7 - Programmazione e governo della 


rete dei servizi sociosanitari e sociali 


8 - Cooperazione e associazionismo 
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0,00 


0,00 


0,00 


37.677,70 


14.005,60 


100.000,00 


223.024,92 


0,00 


0,00 


321.984,57 


58.985,63 


0,00 


0,00 


12.002,38 


0,00 


0,00 


0,00 


153.507,67 


0,00 


632.450,90 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


49.908,76 


0,00 


0,00 


825.201,26 


210.496,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.553,50 


0,00 


1.143.122,57 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

20 - Fondi e accantonamenti 
20 - Fondi e accantonamenti 
20 - Fondi e accantonamenti 
50 - Debito pubblico 


60 - Anticipazioni finanziarie 


99 - Servizi per conto terzi 


Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


1 - Industria PMI e Artigianato 


2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 


1 - Fondo di riserva 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.973.249,47 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.500.284,95 
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10 


11 


12 - 


14 - 


16 


20 - 


50 - 


60 


99 - 


Tabella 12: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 


E il relativo riepilogo per missione: 


Missione 


- Servizi istituzionali, generali e di gestione 


- Ordine pubblico e sicurezza 


- Istruzione e diritto allo studio 


- Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


- Politiche giovanili, sport e tempo libero 


- Turismo 


- Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


- Trasporti e diritto alla mobilità 


- Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


- Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


- Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


TOTALE 
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Impegni anno in corso 


457.287,80 


14.005,60 


323.024,92 


321.984,57 


58.985,63 


0,00 


12.002,38 


153.507,67 


632.450,90 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.973.249,47 


Impegni anno successivo 


269.002,86 


0,00 


49.908,76 


825.201,26 


210.496,00 


0,00 


0,00 


2.553,50 


1.143.122,57 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.500.284,95 
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€ 700.000 
€ 600.000 


€ 500.000 


€ 400.000 
€ 300.000 
€ 200.000 
€ 100.000 | 
L- PE i Es 
1- 5- 
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Servi Ordin Istruz Tutel Politi  Turis Asse Svilu Trasp Socc Diritti Svlu Agric Fondi Debit Antici Servi 


zi e ione ae che mo tto ppo ortie orso socia ppo oltura e (o) pazio zi per 
istitu pubbl e valori giova del soste diritto civile li, econ , acca pubbl ni conto 
ziona icoe diritto zzazi nili, territo nibile alla politi omic politi. ntona ico finan terzi 
li, sicur allo one sport rio ed e mobil che oe che menti ziarie 
gener ezza studi dei e edilizi tutela ità socia comp agroa 
ali e (o) beni temp a del lie etitivt limen 
di e (o) abitat territo famig à tari e 
gesti attivit libero iva rio e lia pesc 
one à dell'a a 

cultur mbie 

ali nte 


Diagramma 11: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Analisi della spesa - parte corrente 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese 


correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria 


attuale e prospettica. 


L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di 


razionalizzare e contenere 


la spesa corrente, 


dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. 


in sintonia con gli 


indirizzi 


programmatici 


A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti 


nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Missione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 

4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


Programma 


1 - Organi istituzionali 


2 - Segreteria generale 


3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 


4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 


5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

6 - Ufficio tecnico 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

8 - Statistica e sistemi informativi 
10 - Risorse umane 

11 - Altri servizi generali 

1 - Polizia locale e amministrativa 
1 - Istruzione prescolastica 

2 - Altri ordini di istruzione non 


universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 
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Impegni anno in 


corso 


118.921,82 


566.241,35 


142.497,01 


361.213,77 


243.148,54 


500.687,64 


177.639,04 


15.571,00 


29.614,29 


124.588,08 


373.546,47 


155.594,29 


324.600,47 


268.125,59 


Impegni anno 


successivo 


49.104,81 


306.872,00 


52.967,95 


117.296,75 


167.807,16 


187.402,20 


75.052,62 


0,00 


29.334,38 


25.001,76 


142.352,91 


96.308,70 


222.679,72 


121.530,75 
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5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
16 - Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 


20 - Fondi e accantonamenti 


50 - Debito pubblico 


1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 


2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

1 - Sport e tempo libero 

2 - Giovani 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
1 - Urbanistica e assetto del territorio 

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 
2 - Trasporto pubblico locale 

5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

3 - Interventi per gli anziani 

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 

8 - Cooperazione e associazionismo 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

1 - Industria PMI e Artigianato 

2 - Commercio - reti distributive - tutela 


dei consumatori 


1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

1 - Fondo di riserva 

2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 
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0,00 


284.182,73 


166.225,26 


8.200,00 


185.280,62 


5.500,00 


218.000,15 


1.139.820,69 


2.316,77 


0,00 


0,00 


844.777,79 


7.757,26 


36.920,00 


3.051,40 


139.523,05 


4.328,87 


0,00 


408.769,70 


2.300,00 


43.101,60 


0,00 


0,00 


5.018,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


153.392,69 


94.900,00 


6.500,00 


14.379,10 


0,00 


173.694,33 


1.117.907,04 


0,00 


0,00 


0,00 


569.519,38 


400,00 


30.000,00 


0,00 


560,00 


2.353,00 


0,00 


22.386,43 


0,00 


21.413,95 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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60 


99 


- Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 0,00 0,00 
tesoreria 
- Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 0,00 0,00 
giro 
TOTALE 6.907.063,25 3.801.117,63 


Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


10 


11 


12- 


14 - 


16 


20 - 


50 - 


60 


99 - 


E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso 
- Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.280.122,54 
- Ordine pubblico e sicurezza 373.546,47 
- Istruzione e diritto allo studio 748.320,35 
- Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 284.182,73 
- Politiche giovanili, sport e tempo libero 174.425,26 
- Turismo 185.280,62 
- Assetto del territorio ed edilizia abitativa 5.500,00 
- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.360.137,61 
- Trasporti e diritto alla mobilità 844.777,79 
- Soccorso civile 7.757,26 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 637.994,62 
Sviluppo economico e competitività 0,00 
- Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 5.018,00 
Fondi e accantonamenti 0,00 
Debito pubblico 0,00 
- Anticipazioni finanziarie 0,00 
Servizi per conto terzi 0,00 
TOTALE 6.907.063,25 


Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 
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Impegni anno successivo 
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Diagramma 12: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione 
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Indebitamento 


L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della 
situazione interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di 


lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 


Macroaggregato Impegni Debito residuo al 31.12.2021 
3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 300.324,55 2.904.855,98 
TOTALE 300.324,55 2.904.855,98 


Tabella 15: Indebitamento 
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Diagramma 13: Indebitamento 
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Risorse umane 


Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle 
risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e 
alla sua evoluzione nel tempo. 


La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2021 


Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale 
AI 2 0 2 
B1 1 0 1 
B2 2 0 2 
B3 3 0 3 
B6 1 0 1 
B7 1 0 0 
C1 3 0 3 
c2 6 0 6 
C3 3 0 3 
C4 9 0 9 
C5 2 0 0 
D2 3 0 3 
D3 1 0 1 
D5 1 0 1 
D6 3 0 0 

Segretario 1 0 1 


Tabella 16: Dipendenti in servizio 
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica 


Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie 
degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in 
seno al Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht 
(Indebitamento netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito 
pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro 
principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello 
stock di debito. 

L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle 
operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, 
anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 

II Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di 
programmazione, risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono 
muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha 
implementato internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica seguendo criteri e regole 
proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari 
livelli di governo. 

Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno 
in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla 
spesa per poi tornare agli stessi saldi. 

La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante la 
predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le 
previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre 


in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse. 
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Il patrimonio dell'Ente 


N. INV. DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE 
611 |CIMITERO DEL CAPOLUOGO Altri beni demaniali 
911. |CIMITERO DI BARUFFINI Altri beni demaniali 
1011 |CIMITERO DI COLOGNA Altri beni demaniali 
113. [NEGOZIO - YOGURTERIA IN PIAZZA BASILICA Fabbricati 
213. [NEGOZIO VENDITA RICORDI - BAR IN PIAZZA BASILICA Fabbricati 
313. |EX UFFICIO POSTALE IN PIAZZA BASILICA Fabbricati 
413. |BAR-GELATERIA IN VIALE ITALIA Fabbricati 
513. [CAPANNONE ZONA P.1.P. - RIRI Fabbricati 
613. |CAPANNONE ZONA P.I.P. - INCUBATORE Fabbricati 
713. |EDIFICIO ADIACENTE MUSEO ETNOGRAFICO IN PIAZZA BASILICA Musei, teatri e biblioteche 
1013. |ISTITUTO "SAN MICHELE" IN PIAZZA BASILICA Fabbricati 
1113. |EX PRETURA IN LARGO PRETORIO Fabbricati 
1213. |CASERMA DEI CARABINIERI IN PIAZZETTA LANTIERI Fabbricati 
1513. |PISCINA COMUNALE IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Impianti sportivi 
1613. |EDIFICIO MUSEO ETNOGRAFICO IN PIAZZA BASILICA Musei, teatri e biblioteche 
1713. |CASA DEL RETTOREIN PIAZZA BASILICA Fabbricati 
1813. |CAPANNONI EX IPSIA IN VIALE GARIBALDI Fabbricati 
1913. |EX ISTITUTO IPSIA - CASA DI RIPOSO PER ANZIANI IN PIAZZALE BERTACCHI Fabbricati 
2013. |EX SCUOLA ELEMENTARE IN FRAZIONE BARUFFINI Fabbricati 
2113. [AMBULATORIO MEDICO IN FRAZIONE COLOGNA Fabbricati 
7431. |CAMPETTO DA BASKET PARCO SAN MICHELE Impianti sportivi 
7439 |FABBRICATO PARCHEGGIO VIA SONDRIO Fabbricati 
7441. |EX LASCITO CARLI IN VIA ARCARI Fabbricati 
212. BIBLIOTECA CIVICA LASCITO ARCARI IN VIA SAN GIACOMO Musei, teatri e biblioteche 
312. |SCUOLA PRIMARIA "G. B. MARINONI" IN FRAZIONE MADONNA Fabbricati 
412. |SCUOLAPRIMARIA "A. VIDO" IN VIA AGRICOLTURA Fabbricati 
512. (SCUOLAPRIMARIA "L. CREDARO" IN PIAZZALE CREDARO Fabbricati 
612. |CASA DI RIPOSO PER ANZIANI IN VIA BERTACCHI Fabbricati 
712. |CASA DELL'ARTE IN VIA LUNGO ADDA ORTIGARA Fabbricati 
812. |PALAZZO DEL MUNICIPIO IN PIAZZA CAVOUR Fabbricati 
912. |SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO "L. TROMBINI" IN VIA PEDROTTI Fabbricati 
1012. |PALESTRA EX ISTITUTO IPSIA IN PIAZZALE BERTACCHI Fabbricati 
1112. |COLONIA MARINA "CITTÀ DI TIRANO" IN MILANO MARITTIMA Fabbricati 
1212. |BIBLIOTECA CIVICA NUOVA IN LARGO DELL'EMIGRANTE Musei, teatri e biblioteche 
1312. |EX LASCITO FOPPOLI IN PIAZZETTA TROMBINI Fabbricati 
1412. |CAMPI DA TENNIS IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Impianti sportivi 
1512. |CASERME MILITARI IN DISUSO IN LOCALITÀ PISCINA Fabbricati 
1612. |CAMPO DA CALCIO IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Impianti sportivi 
1712. [PARCHEGGIO TANIA IN VIA MARCONI Beni immobili n.a.c. 
1812. |NUOVO CENTRO SPORTIVO - BOCCIODROMO IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Impianti sportivi 
1912. |NUOVO CENTRO SPORTIVO IN FRAZIONE BARUFFINI Impianti sportivi 
2012. XENODOCHIO SAN ROMEDIO Opere destinate al culto 
7435. |FABBRICATO PIAZZA UNITA' D'ITALIA Beni immobili n.a.c. 
7437. |SERVIZI PARCO TORRI Beni immobili n.a.c. 
141. [MUTUI SU OPERE DEMANIALI AL 31.12.1995 Infrastrutture demaniali 
7446 |PALAZZO VISCONTI VENOSTA Fabbricati 
7447. |EX CINEMA ITALIA Fabbricati 
7448. [PARCHEGGIO TORELLI PIANO PRIMO SOTTOSTRADA Fabbricati 
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241. |ACQUEDOTTO - FOGNATURA IN GENERALE Infrastrutture demaniali 
341. |VIABILITA' IN GENERALE Infrastrutture demaniali 
441. [ARREDO URBANO IN GENERALE Infrastrutture demaniali 
541. MANUTENZIONE DEL TERRITORIO IN GENERALE Infrastrutture demaniali 
741. [PARCHI E GIARDINI IN GENERE Infrastrutture demaniali 
841. [PUBBLICA ILLUMINAZIONE Infrastrutture demaniali 
1541 [REALIZZAZIONE STRADA COLLEGAMANTO CENTRO SPORTIVO Infrastrutture demaniali 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO IL SOTTOPASSO PEDONALE 
1241 Fabbricati 
PIAZZA DELLE STAZIONI 
1341. [CIRCUITO DEI CASTELLI E DEI PALAZZI STORICI DEL TIRANESE Fabbricati 
1441. [CIRCUITO DEI CASTELLI E DEI PALAZZI STORICI DEL TIRANESE Fabbricati 
3323. [TERRENO RELATIVO PALAZZO DEL MUNICIPIO IN PIAZZA CAVOUR Terreni 
3523. ITERRENO RELATIVO BIBLIOTECA CIVICA ARCARI IN VIA SAN GIACOMO Terreni 
3623 {TERRENO RELATIVO SCUOLA PRIMARIA "G. B. MARINONI" IN FRAZIONE MADONNA Terreni 
3723. [TERRENO RELATIVO SCUOLA PRIMARIA "A. VIDO" IN VIA AGRICOLTURA Terreni 
3823. [TERRENO RELATIVO SCUOLA PRIMARIA "L. CREDARO" IN PIAZZALE CREDARO Terreni 
3923. [TERRENO RELATIVO CASA DI RIPOSO PER ANZIANI IN VIA BERTACCHI Terreni 
4023. [TERRENO RELATIVO CASA DELL'ARTE IN VIA LUNGO ADDA ORTIGARA Terreni 
TERRENO RELATIVO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO "L. TROMBINI" IN VIA 
4123 Terreni 
PEDROTTI 
4223. [TERRENO RELATIVO PALESTRA EX ISTITUTO IPSIA IN PIAZZALE BERTACCHI Terreni 
4323 [TERRENO RELATIVO COLONIA MARINA "CITTÀ DI TIRANO" IN MILANO MARITTIMA Terreni 
4423. [TERRENO RELATIVO BIBLIOTECA CIVICA NUOVA IN LARGO DELL'EMIGRANTE Terreni 
4523 [TERRENO RELATIVO EX LASCITO FOPPOLI IN PIAZZETTA TROMBINI Terreni 
4623 |TERRENO RELATIVO CAMPI DA TENNIS IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Terreni 
4723 [TERRENO RELATIVO CASERME MILITARI IN DISUSO IN LOCALITÀ PISCINA Terreni 
4823. [TERRENO RELATIVO CAMPO DA CALCIO IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Terreni 
4923. [TERRENO RELATIVO PARCHEGGIO TANIA IN VIA MARCONI Terreni 
TERRENO RELATIVO NUOVO CENTRO SPORTIVO- BOCCIODROMO IN VIA LUNGO ADDA 
5023 Terreni 
BTG. TIRANO 
5123. (TERRENO RELATIVO NUOVO CENTRO SPORTIVO IN FRAZIONE BARUFFINI Terreni 
5223. (TERRENO RELATIVO XENODICHIO SAN ROMEDIO Terreni 
5323. ITERRENO RELATIVO NEGOZIO - YOGURTERIA IN PIAZZA BASILICA Terreni 
5423. (TERRENO RELATIVO NEGOZIO VENDITA RICORDI - BAR IN PIAZZA BASILICA Terreni 
5523 TERRENO RELATIVO EX UFFICIO POSTALE FRAZIONE MADONNA Terreni 
5623 (TERRENO RELATIVO BAR-GELATERIA IN VIALE ITALIA Terreni 
5723. [TERRENO RELATIVO CAPANNONE ZONA P.1.P. - RIRI Terreni 
5823 ITERRENO RELATIVO CAPANNONE ZONA P.1.P. - INCUBATORE Terreni 
5923. (TERRENO RELATIVO EDIFICIO ADIACENTE MUSEO ETNOGRAFICO IN PIAZZA BASILICA |Terreni 
6123. (TERRENO RELATIVO ISTITUTO "SAN MICHELE" IN PIAZZA BASILICA Terreni 
6223 [TERRENO RELATIVO EX PRETURA IN LARGO PRETORIO Terreni 
6323 (TERRENO RELATIVO CASERMA DEI CARABINIERI IN PIAZZETTA LANTIERI Terreni 
6423 (TERRENO RELATIVO EX CENTRO ZOOTECNICO IN VIA LUNGO ADDA IV NOVEMBRE Terreni 
6623 [TERRENO RELATIVO PISCINA COMUNALE IN VIA LUNGO ADDA BTG. TIRANO Terreni 
6723 (TERRENO RELATIVO MUSEO ETNOGRAFICO IN PIAZZA BASILICA Terreni 
6823 (TERRENO RELATIVO CASA DEL RETTORE IN PIAZZA BASILICA Terreni 
6923 (TERRENO RELATIVOCAPANNONI EX IPSIA IN VIALE GARIBALDI Terreni 
TERRENO RELATIVO EX ISTITUTO IPSIA - CASA DI RIPOSO PER ANZIANI IN PIAZZALE 
7023 Terreni 
BERTACCHI 
7123. (TERRENO RELATIVO EX SCUOLA ELEMENTARE IN FRAZIONE BARUFFINI Terreni 
7223. (TERRENO RELATIVO EX SCUOLA ELEMENTARE IN FRAZIONE COLOGNA Terreni 
7432. (TERRENO CAMPETTO DA BASKET PARCO SAN MICHELE Terreni 
7434. (TERRENI DISPONIBILI (VEDI SCHEDA U.T.) Terreni 
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7436 |TERRENO RELATIVO FABBRICATO PIAZZA UNITA' D'ITALIA Terreni 
7438. |TERRENO RELATIVO SERVIZI PARCO TORRI Terreni 
7440. |TERRENO RELATIVO FABBRICATO PARCHEGGIO VIA SONDRIO Terreni 
7442. |\TERRENO RELATIVO EX LASCITO CARLI IN VIA ARCARI Terreni 


Patrimonio dell'Ente 
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 


Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso 


degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione 


di alcuni servizi pubblici. 


Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in 


valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 


I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati 


degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune. 


Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate. 


PARTECIPAZIONI DIRETTE AL 31.12.2021 art. 22 comma 1 lett. b), 2 e 3 D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 


CODICE SEDE ANNO TIPO VALORE PATRIMONIO UTILE/PERDITA 

SOCIETA" SITO FISCALE LEGALE COSTI | PARTECIPAZ METODO % NETTO AL 
TUZ | IONE |PATRIMONIALE 31.12.2020 2021 2020 2019 2018 
#)STP.S.SpA www.stps.it | 00122020142 | SONDRIO | 1976| DIRETTA | 243.569,32) 1,69% | 14.412.386,00 198.197,00) 61.527,00 143.717,00] 
12) S.EC.AM. S.p.A. www.secam.net | 80003550144 | SONDRIO | 1995| DIRETTA | 1.021.717,80 5,88% | 17.376.153,00 39.162,00) 877.311,00) 961.795,00) 
3) T.C.V.VIV. SpA www.tcvwv.it | 00725450142 | TIRANO |1997| DIRETTA | 762.791,33] 7,48% | 10.197.745,00)  -259.834,00| =—51.69900| 393.646,00 —288.616,00 
‘4) ACSM-AGAM S.P A. dal 01.07.2018 ww.acsm-agam.i| 95012280137 | MONZA |2018| DIRETTA | 4.110.246,64| 0,93% |441.962.004,00 15.335.284,00| 15.449.062,00) 5.527.360,00 
5) SOCIETA' DI DEPURAZIONE MEDIA VALLE S.R.L. 92010520143 | TEGLIO |2003| DIRETTA 164.390,00| 44,27% | 371.335,00 -44.206,00| -—-45.034,00 -48.608,00 
(trasformazione da s.p.a. dal 29.08.2017) 


ENTI PUBBLICI ISTITUITI, VIGILATI O IN CONTROLLO art. 22 comma 1 lett. a), 2 e 3 D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 


CODICE SEDE ANNO dio a UNLERERDITA asa AMMINISTRATORE 
ENTE PUBBLICO SITO FISCALE | LEGALE |(COSTITUZ NATURA/DURATA/ATTIVITA' DEL STATUTARI ENTE ANNO CARICHE SOCIALI E COMPENSI COMUNALE 
COMUNE E 2018 2019 2020 2020 

GonsorzioL-959/1953) 

‘obbligatorio a durata illimitata 

(comprendente i Comuni della 

Provincia di Sondrio. Il Consorzio 

ha principalmente lo scopo di 

provvedere all'incasso, 

‘all'amministrazione e all'impiego 

del fondo comune, che gli è Presidente VANINETTI Alan to biba 
CONSORZIO BIM - attribuito ai sensi dell'articolo 1 Artt. da 5a Vice Presidente BARUGFFI Fernando di ph _duraia incarico 

Bacino Imbrifero |www.bimadda.it| 80000410144 | SONDRIO 1955 [della legge 27 dicembre 1953 n. 1 11eart. 23 |2.168.792,94|1.790.104,27| 828.132,07 0,00 (Consigliere CORVI Dario 


Montano dell'Adda 


1959, nell'esecuzione diretta o 
indiretta, ovvero nel finanziamento 
di opere di pubblica utilità, di 
(competenza comunale o 
provinciale, con interventi intesi a 
[favorire il progresso economico e 
sociale delle popolazioni dei 
(Comuni stessi (art. 2 dello 


dello Statuto 


(Consigliere TAM Massimiliano 
(Consigliere VOLPATO Roberto 


pari al mandato 
(amministrativo — nessun 
(compenso 


Statuto}. 


Tabella 17: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 
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Dagli indirizzi strategici agli obiettivi strategici 


| prospetti che seguono illustrano il collegamento fra gli indirizzi strategici, gli obiettivi 


strategici e le corrispondenti missioni di bilancio a cui tali obiettivi si ricollegano. 


INDIRIZZO STRATEGICO 


OBIETTIVI STRATEGICI 


MISSIONI 


1. Ambiente, energia e trasporti.: Tirano 
comune 100% rinnovabile 


1.1 Favorire la creazione di una comunità 
energetica e promozione di Tirano 100% 
rinnovabile. 

1.2 Realizzazione di una viabilità cittadina 
più sicura con aree pedonali, percorsi 
ciclabili e revisione del sistema parcheggi. 
1.3 Revisione Piano di Governo del 
Territorio con riduzione nuove aree 
fabbricabili e aumento aree a verde. 

1.4 Efficientamento energetico edifici e 
impianti di illuminazione pubblica. 

1.5 Ottimizzazione del servizio di raccolta 
rifiuti con area dedicata. 

1.6 Diffondere una cultura ecologica 
attraverso azioni di sensibilizzazione e 
valorizzazione del verde cittadino. 

1.7 Attività di tutela diffusa del territorio 
e delle sue risorse naturali. 


M.09 
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente. 


1.8 Sviluppo sistema di trasporto pubblico 
locale sia cittadino che verso la frazioni. 


M.10 
Trasporti e diritto alla mobilità. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 


OBIETTIVI STRATEGICI 


MISSIONI 


2. Cultura, turismo, sport e 
associazionismo: Tirano città d'arte e di 
cultura. 


2.1 Prolungare la presenza del turista 
attraverso una promozione integrata del 
territorio. 

2.2 Incrementare l’offerta turistica 
nell’ottica di un turismo “slow”. 

2.3 Investire nel marketing della 
destinazione turistica Tirano. 

2.4 Valorizzare la proposta 
enogastronomica. 

2.5 Sostenere gli operatori attraverso 
azioni mirate allo sviluppo di nuovi settori 
turistici 


M.07 
Turismo. 


2.5 Incrementare l’offerta culturale 
cittadina come fattore di crescita della 
comunità e di coinvolgimento delle 
giovani generazioni. 

2.6 Promuovere la partecipazione 
culturale dei cittadini attraverso iniziative 
dedicate. 

2.7 Rafforzare il tessuto associativo e 
sostenere le proposte culturali attraverso 
tavoli di incontro con le associazioni e gli 
operatori della cultura. 

2.8 Valorizzare il sistema culturale 
cittadino fra Biblioteca e Museo con 
particolare attenzione allo sviluppo di un 
Museo diffuso. 

2.9 Consolidare il ventaglio delle proposte 
culturali generando tradizione e 
partecipazione: stagioni teatrali, rassegne 
culturali su temi di rilevanza sociale. 


M.05 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali. 


2.10 Diffondere una cultura sportiva 
inclusiva e promuovere stili di vita sani e 
sostenibili. 

2.11 Migliorare la fruizione degli impianti 
sportivi comunali favorendo una gestione 
ottimale e il loro più ampio utilizzo. 

2.12 Sostenere le attività delle 
associazioni sportive locali. 

2.13 Promuovere forme di collaborazione 
fra le associazioni sportive nell’ottica di 
creazione di una realtà associativa di 
maggiori dimensioni. 

2.14 Promuovere eventi sportivi locali e 
non sul territorio comunale. 

2,15 Sviluppare la progettualità legata 
alle politiche giovanili, con riferimento 
alla cultura, al lavoro, al territorio e 
all'impegno civile. 


M.06 
Politiche giovanili, sport e tempo libero. 
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INDIRIZZO STRATEGICO OBIETTIVI STRATEGICI MISSIONI 


3. Sociale, servizi socio-assistenziali e 3.1 Tra gli obiettivi strategici vi era anche 
scuola: attenzione alle politiche socio la promozione e sensibilizzazione nei 
assistenziali. confronti di tutti gli enti preposti diretta 
alla costituzione di un ente/struttura con 
l'obiettivo di stabilizzare e migliorare la 
qualità dei servizi socio - assistenziali 
erogati. Con l'assunzione a tempo 
indeterminato da parte dell'ente 
delegato, a far data dall'1 gennaio 2022, 
di personale dedicato si va nella direzione 
del perseguimento dell'obiettivo 
prefissato. 

3.2 Collaborazione con gli altri enti 
preposti allo studio di interventi per il 
contrasto dell'emergenza abitativa. 

3.3 Attenzione e promozione di politiche 


socio-assistenziali verso l'anziano e la M.12 
cronicità e i loro familiari. Diritti sociali, politiche sociali e 
3.4 Tra gli obiettivi strategici degli anni famiglia. 


scorsi vi era la stabilizzazione del bonus 
bebè per il sostegno alla natalità. Dopo un 
primo periodo sperimentale, nel corso del 
2021 si è provveduto a deliberare il bonus 
bebè per i prossimi 2 anni andando quindi 
nella direzione della sua stabilizzazione. 
3.5 Promozione di azioni di sostegno e di 
inclusione per le famiglie e i soggetti più 
fragili, facendo fronte anche alla nuova 
emergenza dell'accoglienza profughi 
ucraini. 

3.6 Sostegno ai servizi di asili nido e 
promozione progetti bambini 0-6. 

3,7 Sostegno alle famiglie in condizione di 
fragilità economica anche per effetto del 
covid. 


3.8 Programmazione di interventi di 
manutenzione del patrimonio edilizio 
scolastico. 

3.9 Fornire i libri scolastici ai ragazzi della 
scuola secondaria di 1° grado. 

3.10 Fornire un servizio mensa scolastica 
con attenzione alla qualità della stessa. 
3.11 Sostenere i servizi di asilo nido e 


M.04 
Istruzione e diritto allo studio. 


doposcuola. 
INDIRIZZO STRATEGICO OBIETTIVI STRATEGICI MISSIONI 
4. Attività produttive e agricoltura: 4.1 Incentivare e valorizzare gli 
sviluppo locale investimenti in tutti i settori produttivi. 


4.2 Promuovere la messa a rete di attività 
che possono crescere e svilupparsi in 
sinergia. 

4.3 Favorire il riassetto e il recupero 
ambientale dell'area industriale. 

4.4 Favorire politiche di sostegno 


all'esercizio di vicinato. M.16 
. Agricoltura, politiche agroalimentari e 
4.5 Mantenere e sviluppare la viabilità pesca. 


legata al settore agricolo. 

4.6 Mitigare l’impatto della nuova 
tangenziale per il settore agricolo. 

4.7 Favorire agricoltura sostenibile e lo 
sviluppo di filiere locali sul territorio. 
4.8 Promuovere le associazioni fondiarie. 
4.9 Valorizzazione delle eccellenze 
agricole del territorio. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 


OBIETTIVI STRATEGICI 


MISSIONI 


5. Lavori pubblici - Trasformazione 
urbana della città 


5.1 Trasformazione urbana di Tirano a 
seguito della realizzazione della nuova 
tangenziale. 

5.2 Realizzare opere pubbliche di rilievo 
nelle diverse aree della città. 

5.3 Favorire la conservazione e il riuso del 
patrimonio storico. 

5.4 Proseguire le attività di manutenzione 
del vasto patrimonio degli edifici 
comunali. 

5.5 Promuovere la riqualificazione degli 
spazi pubblici e creare nuove connessioni 
tra le diverse aree cittadine. 


Assetto del territorio ed edilizia 


M.08 


abitativa. 


INDIRIZZO STRATEGICO 


OBIETTIVI STRATEGICI 


MISSIONI 


6. Servizi della pubblica 
amministrazione: informazione 
trasparente ed accessibile 


6.1 Sburocratizzazione e semplificazione 
nei confronti di cittadinanza ed aziende 
dei procedimenti amministrativi. 

6.2 Implementare l’innovazione 
tecnologica e l’accesso semplificato alle 
informazioni da parte dei cittadini. 

6.3 Programmazione puntuale dei processi 
di lavoro delle strutture comunali. 

6.4 Sviluppo di sistemi di controllo di 
gestione. 


Servizi istituzionali e generali, di 
gestione e di controllo. 


M.01 


| prospetti che seguono illustrano il collegamento fra gli indirizzi strategici, le corrispondenti 


missioni di bilancio ed i relativi importi suddivisi fra spese correnti e spese in conto capitale. 


INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
1. Ambiente, energia e trasporti.: Tirano M.09 lel0) 09.42,36 |1.360.380,44 | 1.360.155,31 
comune 100% rinnovabile Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente. CA | 237.553,50 0,00 0,00 
M.10 CO | 904.066,31 | 899.334,55 | 895.181,68 
Trasporti e diritto alla mobilità. 
CA |1,733,122,57| 12.500,00 0,00 
INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
2. Cultura, turismo, sport e M.07 CO | 213.500,00 | 213.500,00 | 213.500,00 
associazionismo: Tirano città d'arte e di Turismo. 
cultura. CA 0,00 0,00 0,00 
M.05 CO | 373.302,00 | 354.810,00 | 354.810,00 
Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali. CA |1.251.201,26| 534.871,87 0,00 
M.06 CO | 201.005,41 | 195.972,43 | 187.419,05 
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero. CA | 263.676,00 | 23.180,00 | 23.180,00 
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INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
3. Sociale, servizi socio-assistenziali e M.12 CO | 501.596,47 | 509.018,40 | 504.420,00 
scuola: attenzione alle politiche socio Diritti sociali, politiche sociali e 
assistenziali. famiglia. CA 0,00 0,00 0,00 
M.04 CO | 968.121,95 | 969.709,47 | 969.700,00 
Istruzione e diritto allo studio. 
CA | 199.908,76 | 100.000,00 | 100.000,00 
INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
4. Attività produttive e agricoltura: M.16 (co) 6.020,00 6.020,00 6.020,00 
sviluppo locale Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca. CA 0,00 0,00 0,00 
INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
5. Lavori pubblici - Trasformazione M.08 co 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
urbana della città Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa. CA | 40.000,00 | 40.000,00 | 40.000,00 
INDIRIZZO STRATEGICO MISSIONI 2022 2023 2024 
6. Servizi della pubblica M.01 
amministrazione: informazione Servizi istituzionali e generali, di | CO | 2.283.924,25 | 2.175.810,89 | 2.205.940,89 
trasparente ed accessibile M.01 gestione e di controllo. 
Servizi istituzionali e generali, di 
gestione e di controllo. 
CA | 465.089,26 | 95.000,00 | 95.000,00 
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Modalità di controllo e rendicontazione 


Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo 
di programmazione, gestione e controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma 
ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività programmatiche poste 
alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi 


che avviene con l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione. 


Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 
mandato di cui all'art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell'Ente, mentre la Sezione 
Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l'Ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il 
periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli obiettivi operativi annuali da raggiungere, che 
trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG. 

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di 
bilancio, adottati o da adottare da questa Amministrazione, in ragione della loro valenza informativa 
sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato: 

* A inizio mandato 

* le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, da approvarsi con deliberazione di Consiglio Comunale nei tempi previsti 
dallo statuto, costituiscono la base dell'intero processo di programmazione; 

* la relazione di inizio mandato di cui all'art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da approvarsi 

entro 90 giorni dalla proclamazione del Sindaco e volta a verificare l'assetto finanziario e 

patrimoniale dell'ente all'inizio del mandato; 

* Ogni anno 

* la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 
* la relazione sulla performance, prevista dal D.Lgs. 150/2009. Il documento rappresenta in 
modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo da 
garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance dell'ente, 
evidenziando altresì i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della 
valutazione delle prestazioni del personale; 

* la relazione illustrativa al rendiconto, approvata dalla Giunta Comunale in occasione dello 

schema di rendiconto. 

® A fine mandato 


* la relazione di fine mandato di cui all'art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima 
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del termine del mandato elettorale, nella quale si darà compiuta evidenza delle attività 
svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle missioni, 
soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di 
finanza pubblica programmati, quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza 
verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e patrimoniale dell'ente anche con 


riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1e2c.c.). 
Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere 


pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione di 


conoscibilità. 
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SEZIONE OPERATIVA 
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Parte prima 


Elenco dei programmi per missione 


E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 
perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di 
ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli 


obiettivi. 


Descrizione delle missioni e dei programmi 
Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 


programma 1 

Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo 
dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che 
agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende 
le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governane e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare 
in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le 
attività del difensore civico. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E SONIA BOMBARDIERI 
OBIETTIVO OPERATIVO 


Implementazione ed aggiornamento dei contenuti informativi e di comunicazione con particolare riferimento al sito comunale a 
alla APP digitale ad uso dei cittadini. 


Pubblicazione online delle sedute consiliari e video-registrazione. 


Diffondere in maniera rapida e chiara le scelte dell'amministrazione. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 159.760,00 160.260,00 175.160,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 2 

Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per 
il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non 
demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli 
uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Sviluppo delle nuove tecnologie nel sistema di gestione degli atti del comune. 


Processo di dematerializzazione degli atti. 


Organizzazione funzioni associate in condivisione con i comuni di mandamento (modello di organizzazione dei servizi in chiave 
policentrica). 


Aggiornare e monitorare il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 635.920,45 595.820,45 602.820,45 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 


Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei 
servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività 
svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di 
consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività 
finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le 
attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l'emissione e il pagamento per 


interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Rispetto dei principi contabili e delle limitazioni di spesa. 


Coerenza della programmazione e dell'andamento dei flussi di entrata e di spesa. 


Equilibrio economico-finanziario di lungo periodo. 


Redazione documentazione a supporto rendiconto e bilancio e relative certificazioni. 


Riaccertamento ordinario. 


Referto di gestione. 


Programmazione e gestione flussi pareggio di bilancio. 


Fatturazione elettronica. 


Gestione piattaforma Siope+ - MEF. 


Bilancio Consolidato. 


Questionari fabbisogni standard. 


Rapporti Corte dei Conti. 


Elaborazione e invio dichiarazioni IRAP e IVA e liquidazioni periodiche. 


Redazioni rendiconti per contribuzioni varie (elezioni, SEC, ufficio collocamento e spese riscaldamento stabili comunali). 


Predisposizione pareri regolarità contabile e copertura finanziaria su delibere e determine. 


Verifica correttezza codifica piani finanziari. 


Rispetto adempimenti in tema di pagamenti (DURC, CIG e tracciabilità). 


Rispetto adempimento per split payment. 


Verifiche periodiche stato accertamento/incasso entrate. 


Mantenimento tempi di pagamento fatture passive. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 153.219,57 147.350,00 147.350,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 4 


Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per 
il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. 
Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di 
riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e 


tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Equità fiscale. 


Riscossione partite pregresse - Conseguire le entrate previste per accertamenti fiscali - Lotta evasione fiscale. 


Rispettare le scadenze di legge per controlli fiscali e predisposizione dei ruoli. 


Gestione del contenzioso - Limitarne il ricorso mediante gli istituti deflattivi dell'autotutela, dell'accertamento con adesione e 
del reclamo/mediazione. 


Informazione e supporto ai contribuenti - Gestione sportello Tassa Rifiuti. 


Elaborazione piano finanziario PEF e tariffe TARI. 


Effettuazione di controlli incrociati sui tributi della IUC ovvero IMU e TARI. 


Verifica pagamenti tributi locali. 


Elaborazione ed invio al contribuente dell'estratto conto IMU. 


Segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate di classamenti catastali errati e non rispondenti alla situazione di fatto. 


Elaborazione ed aggiornamento dei regolamenti comunali in materia tributaria. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 184.905,44 177.300,44 177.300,44 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 


programma 5 


Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure 
tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli 
inventari, la predisposizione e l'aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali 
dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese 
per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E BENEDETTO DEL SIMONE 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Definizione dei beni del patrimonio comunale nell'ottica della loro valorizzazione. 


Ottimizzazione e valorizzazione patrimonio dell'Ente. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 270.230,97 253.150,00 253.150,00 
PARTE CAPITALE 439.002,86 70.000,00 70.000,00 
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programma 6 
Ufficio tecnico 


Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione 
e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono 
sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di 


competenza dell'ente. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E BENEDETTO DEL SIMONE 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Realizzazione e implementazione del Piano di manutenzione degli stabili comunali. 


Manutenzione straordinaria immobili comunali: Palazzo Pievani, ex-ufficio postale Madonna di Tirano annesso al MET. 


Manutenzione programmata viabilità comunale con particolare attenzione alla soluzione di criticità. 


Organizzazione del sistema di segnalazione da parte dei cittadini di problematiche del territorio. 


Potenziamento controlli cantieri edilizi e per il rilascio dell'agibilità dei fabbricati. 


Attività di sollecito verso ANAS ed istituzioni circa l'attuazione dei lavori della tangenziale di Tirano e successivo monitoraggio. 


Messa a punto di percorsi di progettazione partecipata con la cittadinanza e le imprese per il nuovo riassetto urbano di Tirano. 


Attività di SUAP e SUE a favore di lavoro ed impresa. 


Monitoraggio dell'avvio in accordo con la Provincia di Sondrio dei lavori di costruzione nuova palestra dell'Istituto Pinchetti di 
Tirano. 


Monitoraggio dell'adeguamento strutturale a cura della Provincia di Sondrio del Palazzetto dell'Istituto “Pinchetti” di Tirano. 


Manutenzione ordinaria segnaletica urbana. 


Gestione e coordinamento progetto Interreg “ConValoRe”. 


Gestione procedure di variante urbanistica di promozione privata. 


Completamento piano intervento progetto “Attract”. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 580.704,61 556.850,00 556.850,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 7 


Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei 
registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte 
d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, 
di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza 
e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai 
servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati 
di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per 
consultazioni elettorali e popolari. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Adempimenti per censimento 


Gestione consultazioni elettorali. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 226.428,17 227.980,00 236.210,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


programma 10 


Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: per 
la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per 
la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la 
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento 
delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici 
programmi di spesa delle diverse missioni. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Promuovere la formazione interna. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 46.100,00 46.100,00 46.100,00 
45200PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Analisi giuridica e valutazione percorsi amministrativi più idonei per la realizzazione e concessione di una”biopiscina” ad uso 
pubblico in località Rodùn. 


Analisi giuridica e passaggi amministrativi per l'acquisizione dei beni ex-Fondazione Camagni e progettazione partecipata edificio 
ex cinema Italia. 


Elaborazione nuovo modello organizzativo gestione parcheggi comunali e indizione gara per affidamento servizio. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 35.346,04 11.000,00 11.000,00 
PARTE CAPITALE 35.000,00 25.000,00 25.000,00 
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Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 


programma 1 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre 
forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 
comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia 
commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e 
dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività 
commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, 
commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di 
vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 
amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia locale. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Incrementare l'attività di controllo sulle soste dei veicoli fuori dai parcheggi, sulla vigilanza dei cani domestici e sui rifiuti 
stradali prodotti dai mozziconi di sigaretta. 


Completamento impianti di videosorveglianza e ottimizzazione gestione dati e informazioni. 


Organizzazione di incontri presso i plessi scolastici affrontando i temi dell'educazione alla legalità. 


Favorire la collaborazione con le polizie locali dei comuni limitrofi per la gestione associata delle funzioni di polizia locale. 


Posizionamento di strumenti per il rilevamento automatico del transito dei veicoli. 


Gestione sicurezza attraversamenti stradali scolastici. 


Monitoraggio stato di conservazione della segnaletica. 


Elaborazione nuovo modello organizzativo gestione parcheggi comunali e indizione gara per affidamento servizio. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 420.639,37 401.050,00 401.050,00 
PARTE CAPITAL 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
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Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 


programma 1 
Istruzione prescolastica 


Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del 
personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, 
gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a 
sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le 
spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 
Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma 
"Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i 


servizi ausiliari all'istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E CAMILLA PITINO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Sostegno alle iscrizioni, sovvenzioni ed ascolto delle problematiche. 


Sostegno della scuola paritaria. 


Contributi per il sostegno delle Sezioni Primavera. 


Manutenzioni ordinarie stabile Scuola d’Infanzia statale. 


Interventi per la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 157.400,00 157.400,00 157.400,00 
PARTE CAPITALE 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
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programma 2 

Altri ordini di istruzione non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio 
dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione 
degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E CAMILLA PITINO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Attuazione procedure per fornitura libri di testo scuola secondaria di primo grado. 


Promozione in accordo con la Provincia di Sondrio dei lavori di costruzione nuova palestra dell'Istituto Pinchetti di Tirano. 


Contributi all'Istituto Comprensivo per realizzazione progetti scolastici. 


Manutenzioni ordinarie e straordinarie stabili scolastici. 


Manutenzione ordinaria e straordinaria degli spazi verdi attigui alle scuole. 


Promuovere percorsi di cittadinanza attiva per bambini e ragazzi attraverso attività dedicate e concordate con le istituzioni 
scolastiche: Consiglio Comunale dei Ragazzi, azioni sull'educazione ai valori e ai diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 


Elaborazione e gestione Piano del diritto allo studio. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 319.321,95 319.309,47 319.300,00 
PARTE CAPITALE 99.908,76 0,00 0,00 
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programma 6 
Servizi ausiliari all'istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto 
e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque 
livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica 
degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e 
informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E CAMILLA PITINO 
OBIETTIVO OPERATIVO 


Servizi per il sostegno alla frequenza scolastica alunni disabili. 


Interventi per l'abbattimento del costo pasto alunni frequentanti la mensa scolastica. 


Interventi per garantire l'incolumità degli alunni. 


Monitoraggio qualità servizio mensa erogato. 


Concessione borse di studio. 


Realizzazione di progetti tematici a favore degli alunni. 


Servizi di trasporto per gli alunni di ogni ordine e grado di scuola fino ai 16 anni. 


Garantire i libri di testo scuola primaria. 


Contributi all'istituto “Pinchetti” per realizzazione progetti scolastici. 


Promozione di progetti per la realizzazione Centro Estivo. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 491.400,00 493.000,00 493.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la 
manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di 
culto se di valore e interesse storico. 
L’Amministrazione prosegue la sua azione per fare di Tirano una “Città d’Arte alpina” luogo identitario di cui la cittadinanza si 
prende cura e meta appetibile per quel turismo culturale di qualità che in periodo post-pandemico potrà supportare la ripresa 
economica del settore turistico. Le azioni mirano pertanto a rendere fruibili i valori storici e culturali del territorio fra cui il 
paesaggio architettonico e naturale quale fattore attrattivo, veicolato anche dal riconoscimento Unesco del Patrimonio immateriale 
de “L’arte dei muretti a secco”. In questo contesto, l’Amministrazione si propone la conservazione e il restauro di una parte del 
patrimonio storico artistico reperendo risorse in concorso con altri enti territoriali, regionali e comunitari. Il progetto “ConValoRe” 
finanziato dal programma Interreg 2014-2020 e attualmente in fase di realizzazione, interverrà per la valorizzazione culturale della 
Chiesa di San Romerio, dell’antica Via Valtellina da Miralago-Val Poschiavo a Santa Perpetua e di Palazzo Pievani. Per quest’ultimo 
nel 2021 è previsto il completamento del secondo lotto di lavori, mentre per il MET-Palazzo del Penitenziere si prevede altresì 
l’avvio del secondo lotto di riqualificazione. 
Nell'ottica della valorizzazione dell’archivio storico tiranese, di grande rilevanza storico-scientifica, verrà resa accessibile online 
parte dei documenti ora digitalizzati, per studi e diffusione della conoscenza del territorio. 
Per proseguire nell’azione di recupero del vasto patrimonio culturale comunale, verranno monitorati bandi di enti pubblici e privati 
finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale pubblico e verrà studiata la possibilità di accedere all’Art Bonus. 


RESPONSABILE POLITICO SONIA BOMBARDIERI 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Valutazione della fattibilità e conseguente attivazione di una raccolta fondi attraverso il sistema degli incentivi dell'Art Bonus. 


Attività di monitoraggio finanziamenti e bandi per valorizzazione edifici storici e conseguente progettazione. 


Redazione piano di manutenzione di palazzi di proprietà comunale a valere sul progetto “Con Valore”. 


Interventi di ristrutturazione e conservazione di edifici di interesse storico di proprietà comunale in attuazione del progetto “Con 
ValoRe”. 


Redazione piano di manutenzione edifici di culto di proprietà comunale. 


Valorizzazione archivio storico del Comune di Tirano. 


Inventario dei beni mobili all'interno di palazzo Visconti Venosta recentemente acquisito dal Comune. 
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programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, teatri, sale per esposizioni, orti botanici, 
ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma 
Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche 
comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione 
definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni 
culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle 
attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli 
interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per 
la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il 
concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici 
settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali 
e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 
L’Amministrazione persegue l’obiettivo strategico della diffusione di una cultura partecipativa e democratica. In questo drammatico 
momento storico determinato dall'emergenza pandemica, la cultura in quanto veicolo di aggregazione ed elemento catalizzatore di 
sviluppo sociale ed economico, sta soffrendo una grave condizione di disagio e sospensione. Gli obiettivi operativi per l'anno 2021 
mirano ad offrire alla cittadinanza nuove occasioni e strumenti per rinsaldare il tessuto della comunità e generare un rinnovato 
incontro e scambio culturale, sia attraverso attività dal vivo che attività mediate dai supporti digitali. Compatibilmente con le 
restrizioni esistenti e avvalendosi degli spazi all'aperto in vari luoghi della città e delle frazioni, ovvero di proposte online, si 
intende dare continuità alle iniziative più radicate (Tirano Teatro, teatro per famiglie Tananai, Universi femminili, Memoria per il 
futuro, Maggio dei libri, Il Cuore in Montagna, La Città delle bambine e dei bambini) per garantire una fruizione culturale alle 
diverse fasce della comunità anche con attenzione all’attrattività verso il turismo culturale. In questa fase delicata e difficile, 
l’Assessorato alla Cultura intende sostenere il più possibile lo sviluppo delle attività culturali promosse dalle associazioni e dagli 
operatori culturali del territorio per garantire la tenuta del tessuto socio-culturale cittadino. Per promuovere una cultura di 
partecipazione continuerà l'impegno del Comune nella messa a disposizione di strutture e spazi comunali per iniziative culturali 
coerenti con gli obiettivi strategici. La Biblioteca Civica parteciperà attivamente alla promozione della cultura cittadina anche 
promuovendo nuovi servizi a sostegno della diffusione della lettura anche in collaborazione con i “volontari per la cultura”. 
Al MET-Museo Etnografico Tiranese proseguiranno i lavori di ampliamento e riqualificazione e si avvieranno i lavori di progettazione 
per il futuro riallestimento del museo in chiave di "museo diffuso" del territorio. La valorizzazione del MET continuerà nell’ottica di 
un coinvolgimento di tutte le fasce d’età con un programma culturale che terrà conto di un approccio diffuso sul territorio con 
visite guidate nel paesaggio culturale della città. 
Si procederà con l’attività di sistemazione del Fondo Arcari in vista della riqualificazione dell’ex-biblioteca-Palazzo Pievani e 
nell’ottica della sua futura valorizzazione all’interno. 
Si consolideranno le collaborazioni con gli operatori culturali della città col fine di avviare nuovi programmi culturali (Festival dei 
lettori). 
Continua è l’attenzione ad attivare programmi strategici in ambito culturale in concorso con altri enti statali, regionali, territoriali 
e comunitari competenti. 
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RESPONSABILE POLITICO SONIA BOMBARDIERI 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Organizzazione e gestione, dal vivo od online, di incontri, dibattiti, rassegne ed eventi a carattere culturale. 


Organizzazione stagione teatrale e rassegna teatro per famiglie, in visione online o all'aperto. 


Coordinamento di iniziative culturali in collaborazione con le associazioni e le scuole del territorio. 


Collaborazione alla ripresa delle attività cinematografiche in collaborazione con il Cinema Mignon. 


Gestione servizi bibliotecari con iniziative compatibili alle restrizioni vigenti per bambini, giovani, adulti ed anziani. 


Valorizzazione delle raccolte della biblioteca. 


Organizzazione attività di educazione e promozione della lettura per bambini, ragazzi, adulti con particolare riferimento alla 
scuola. 


Attuazione dei progetti di rete delle Biblioteche della Provincia di Sondrio (es. Volontari per la cultura, Nati per Leggere, La 
scuola delle storie). 


Gestione e attività di valorizzazione del MET-Museo Etnografico Tiranese. 


Interventi finalizzati al riallestimento del MET-Museo Etnografico Tiranese. 


Interventi finalizzati al riallestimento del MET-Museo Etnografico Tiranese. 


Sostegno mediante l'erogazione di contributi economici e/o concessione delle strutture comunali a titolo completamente 
gratuito o con rimborso forfettario delle spese di gestione, a favore di soggetti che realizzano attività culturali di interesse 
generale. 


Gestione e valorizzazione degli spazi comunali: Sala Mostre di Palazzo Foppoli, Auditorium Trombini, Casa dell'Arte 
compatibilmente con le restrizioni sanitarie vigenti. 


Sostegno alla diffusione della cultura musicale attraverso l'erogazione di contributi e/o utilizzo di spazi comunali. 


Adesione e ricerca Bandi e Finanziamenti. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 373.302,00 354.810,00 354.810,00 
PARTE CAPITALE 1.251.201,26 534.871,87 0,00 
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 


programma 1 
Sport e tempo libero 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le spese per l'erogazione di 
sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione 
delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e 
dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive 
dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro ,centri di aggregazione giovanile, oratori, 
CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo 
delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la 
promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per 
l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo 
dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e 
l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei 
praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, 
palestre comunali, bocciodromo...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione 
sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la 
pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della 
medesima missione. 
L’Amministrazione individua lo sport come risorsa per l’integrazione sociale e culturale degli individui. La Città di Tirano, 
riconosciuta Comune Europeo dello Sport 2017, in ambito sportivo ha un’offerta ampia, tuttavia le sedi pubbliche in cui si pratica lo 
sport necessitano di ammodernamenti. Si continuerà ad intervenire ulteriormente su tale fronte, come anche sulla progettualità 
dell’offerta cercando di aumentare le sinergie tra le diverse realtà sportive e l’amministrazione comunale. In chiave turistica si 
promuoveranno eventi sportivi di portata nazionale e si collaborerà con le associazioni sportive al fine di promuovere il territorio di 
Tirano anche attraverso lo sport. Per stimolare un’adeguata programmazione a lungo termine e lo sviluppo delle attività delle 
associazioni e delle strutture sportive del territorio, l’Amministrazione intende continuare la consultazione del Tavolo dello Sport al 
fine di meglio rispondere ai bisogni del settore sportivo tiranese, sia associativo che scolastico, di organizzare l'evento “Vivi lo 
Sport” per la promozione della pratica sportiva. Si potenzieranno le attività sportive nelle scuole e si svilupperanno progetti per 
sostegno di sport e disabilità, prevedendo l'uso gratuito degli spazi pubblici da parte delle categorie più deboli della nostra 
comunità. L’Amministrazione supporterà le attività sportive sia tramite contributi su bandi specifici, che tramite convenzioni 
stipulate con enti e associazioni preposte. 


RESPONSABILE POLITICO STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Iniziative a carattere sportivo e ricreativo volte a sviluppare il rapporto di collaborazione con società e associazioni sportive e 
scuole del territorio. 


Coordinamento di manifestazioni sportive di portata nazionale. 


Promozione dello sport attraverso il sostegno alle associazioni sportive locali attraverso la messa a disposizione di contributi su 
bandi specifici e degli spazi comunali. 


Promozione dello sport attraverso interventi di sistemazione degli impianti sportivi. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 188.505,41 187.972,43 187.419,05 
PARTE CAPITALE 263.676,00 0,00 0,00 
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programma 2 
Giovani 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. 
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. 
Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, 
ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 
L’Amministrazione sostiene iniziative rivolte ai giovani al fine di creare maggiori opportunità di sviluppo della personalità, di 
coinvolgimento attivo nella comunità e di opportunità lavorative contrastando l'abbandono della comunità da parte dei giovani. 
Si continuerà ad offrire agli studenti delle scuole superiori e dell’università la possibilità di svolgere il proprio periodo di stage e 
alternanza scuola-lavoro all’interno dell’ente. In continuità con l'azione “giovani-lavoro” del progetto “Sbrighes!” che si chiuderà 
nel corso del 2021 si sviluperanno nuove progettualità legate alle politiche giovanili, con riferimento alla cultura, al lavoro, al 
territorio e all'impegno civile con il possibile coinvolgimento delle scuole. 


RESPONSABILE POLITICO SONIA BOMBARDIERI 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Favorire le iniziative di aggregazione e dialogo tra e con i giovani. 


Realizzazione di Hack4Tirano incontro giovani e imprese nell'ambito del progetto “Sbrighes!. 


Sviluppare il progetto di alternanza scuola-lavoro nei diversi servizi comunali (biblioteca, ufficio tecnico, museo). 


Studio di fattibilità per nuove progettualità per i giovani da attivare presso il “Local Hub”. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 12.500,00 8.000,00 0,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 118 


Missione 7 Turismo 


programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la 
programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a 
favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i 
settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la 
programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di 
competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale 
per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni 
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate 
alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo 
sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che 
abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
L’Amministrazione riconosce il turismo quale una delle leve principali per lo sviluppo economico del territorio. Nel 2020 il settore 
turistico ha registrato una forte riduzione dei flussi turistici dovuto alla pandemia mondiale. Nel 2021 l’obiettivo strategico di 
prolungare la permanenza dei turisti sarà ancora più determinante per sostenere l'economia del settore locale, pertanto 
l’Assessorato allo Sviluppo turistico implementerà le collaborazioni per l’organizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione 
del territorio interagendo “in rete” con il Consorzio Turistico, le Associazioni di categoria, le guide turistiche, gli operatori socio- 
economici sempre in coordinamento con l’offerta del Mandamento del Terziere Superiore. 
Sarà potenziata l’offerta di itinerari paesaggistici, culturali e religiosi di qualità, in particolare il circuito dei Palazzi, la fruizione del 
Cammino Mariano delle Alpi e dei sentieri di prossimità nel mandamento tiranese. 
Con l’obiettivo di ampliare lo sviluppo del turismo enogastronomico, si implementeranno nuove iniziative da realizzarsi in 
collaborazione con gli operatori della ristorazione. 
Si continuerà ad operare una sinergia virtuosa fra i soggetti promotori di servizi culturali e il settore turistico coordinando le attività 
culturali estive di Biblioteca, associazioni culturali, Museo, continuando la proposta dell’arena estiva di cinema anche nell’ottica di 
un sostegno agli operatori locali di un settore molto penalizzato dalla pandemia. 
Il Museo Etnografico Tiranese dovrà acquisire il ruolo di centro propulsore di un “museo diffuso” del territorio, virtuale porta 
d’accesso al patrimonio storico-culturale della città. 
Proseguirà il confronto e la pianificazione con gli operatori turistici per programmare, promuovere e coordinare gli eventi sul 
territorio comunale in un’ottica attenta alle nuove misure di prevenzione del contagio, con maggiore qualità e minore 
concentrazione temporale (Eroico Rosso, Magico Crocevia, eventi sportivi con valenza turistica, eventi culturali e musicali di 
qualità, Capodanno). 
Si incrementeranno le azioni di promozione e marketing online del canale “Visita Tirano” (sito internet e social network). 
Nell'ambito del progetto Interreg “ConValoRe” verrà sviluppato un sistema di comunicazione turistica più avanzato per facilitare la 
fruizione in autonomia dei contenuti e dei percorsi di visita. 
Si continuerà a collaborare anche in un’ottica mirata alla valorizzazione del sito UNESCO in accordo con Regione Lombardia e 
l’Associazione Patrimonio mondiale Ferrovia Retica e la rete CittàSlow, nazionale e internazionale, con l’intento di potenziare il 
turismo sostenibile e slow. 
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RESPONSABILE POLITICO SONIA BOMBARDIERI E GRETA GALANGA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Collaborazione con il Consorzio Turistico e gli operatori turistici per l'implementazione degli obiettivi strategici e la definizione 
dei progetti da realizzare. 


Collaborazione con il Consorzio Turistico per lo sviluppo del turismo enogastronomico: evento Eroico Rosso e nuove iniziative 
compatibilmente con le restrizioni vigenti. 


Valorizzazione turistica del patrimonio storico-artistico cittadino. 


Valorizzazione del Cammino Mariano delle Alpi, del Circuito dei Palazzi, degli itinerari di trekking leggero nel mandamento. 


Incremento dell'offerta e cura della qualità delle manifestazioni culturali, enogastronomiche e sportive per l’attrattività 
turistica della città compatibilmente con le restrizioni sanitarie vigenti. 


Iniziative di promozione del patrimonio culturale cittadino tramite aperture dei Palazzi, visite guidate al paesaggio e attività di 
animazione. 


Azioni di promozione e marketing online “VisitaTirano”. 


Studio per l'implementazione di un sistema di comunicazione turistica per la valorizzazione del patrimonio culturale nell'ambito 
del progetto “ConValoRe”. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 213.500,00 213500 213.500,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 


Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del 
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, 
ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione 
urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADSA e STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Manutenzione attrezzature ludiche, dell'arredo urbano e delle strutture dedicate alle attività del tempo libero. 


Pianificazione di progetti di rigenerazione urbana in contesti degradati (area Foro Boario, Rodun). 


Programmazione e progettazione rinaturalizzazione area industriale di Tirano. 


Manutenzione ordinaria e valorizzazione sentieri e strade storiche. 


Studio di modifiche per implementazione aree urbanistiche a verde pubblico. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
PARTE CAPITALE 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
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Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


programma 2 

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle 
energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione 
e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle 
biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 


RESPONSABILE POLITICO STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Gestione, valorizzazione e rinnovo del verde urbano (aree verdi, verde ornamentale) attraverso alla promozione di pratiche 
ecosostenibili. 


Applicazione e monitoraggio delle azioni previste dal Piano di gestione delle alberate cittadine. 


Promozione di modelli innovativi per il recupero e la gestione del territorio rurale (selve, maggenghi, coltivi abbandonati). 


Monitoraggio della manutenzione del reticolo idrico comprendente fiume Adda e torrente Poschiavino. 


Monitoraggio del territorio negli ambiti storicamente oggetto di fenomeni di dissesto idrogeologico. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 218.500,00 218.500,00 218.500,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 3 

Rifiuti 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o 
sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. Include inoltre le spese per iniziative di carattere 
innovativo per la sensibilizzazione dei cittadini sul tema della corretta differenziazione dei rifiuti urbani. 


RESPONSABILE POLITICO STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Contrastare l'abbandono dei rifiuti e la formazione di discariche abusive. 


Promuovere azioni di sensibilizzazione per incrementare le pratiche ecocompatibili ed aumentare la percentuale di raccolta 
differenziata. 


Introduzione di nuove proposte per il miglioramento del servizio di raccolta porta a porta. 


Razionalizzazione della distribuzione dei cestini portarifiuti sul territorio cittadino. 


Realizzazione nuova isola ecologica. 


Ottimizzazione del servizio di pulizia di strade e spazi pubblici. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 1.140.000,00 1.140.000,00 1.140.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


programma 4 

Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura 
di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e 
per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe 
per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i 
processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 
dei sistemi delle acque reflue. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADSA e STEFANO PORTOVENERO 
OBIETTIVO OPERATIVO 


ATO: per una gestione più rispondente alle esigenze del cittadino. 


Razionalizzazione della rete idrica e ricerche nuove sorgenti. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 2.102,36 1.880,44 1.655,31 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 5 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 


Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per 
la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 


RESPONSABILE POLITICO STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


SIC Trivigno - Attenzione alla salvaguardia dell'ambiente naturale di Trivigno. 


Gestione sostenibile delle aree boscate e promozione della filiera bosco-legno-energia. 


Sensibilizzazione dei cittadini rispetto al valore naturalistico del territorio. 


Monitoraggio delle azioni previste dal contratto di fiume dell’Alto bacino del fiume Adda 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 
PARTE CAPITALE 237.553,50 0,00 0,00 
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 


programma 2 
Trasporto pubblico locale 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione e la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per la 
gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo 
e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie 
urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali 
della medesima missione. 
In considerazione dello stato di emergenza sanitaria il progetto di trasporto pubblico locale da avviarsi nel corso del 2021 viene 
sospeso. Nell'ottica dello sviluppo di una mobilità sostenibile, si avvieranno nuovi progetti per il finanziamento di infrastrutture per 
la ricarica elettrica di veicoli incluse le e-bike. In vista dell'evento mondiale delle Olimpiadi invernali 2026 si avvierà uno studio per 
la riqualificazione dell'area stazione autolinee e stazioni ferroviarie in accordo con altri venti del territorio e con Trenord. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA e SONIA BOMBARDIERI 
OBIETTIVO OPERATIVO 


Studio di riqualificazione area stazione autolinee. 


Elaborazione progetti di sviluppo infrastrutture ricarica elettrica veicoli sul territorio comunale. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 5 
Viabilità e infrastrutture stradali 


Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di 
sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni 
urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi 
carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade 
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese 
per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la 


manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 


RESPONSABILE POLITICO BENEDETTO DEL SIMONE 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Interventi per garantire la sicurezza e contrastare l'incidentalità urbana. 


Interventi di miglioramento della viabilità agrosilvopastorale. 


Miglioramento delle condizioni di sicurezza sulle strade. 


Sistemazione porfidi su strade e marciapiedi comunali. 


Asfaltature strade comunali. 


Interventi di abbattimento barriere architettoniche marciapiedi e attraversamenti. 


Integrazione ed efficientamento energetico illuminazione pubblica. 


Verifica e controllo continuità rete stradale minore in relazione alla nuova tangenziale. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 902.066,31 897.334,55 893.181,68 
PARTE CAPITALE 1.733.122,57 12.500,00 0,00 
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Missione 11 Soccorso civile 


programma 1 
Sistema di protezione civile 


Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito 
della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 
protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. 
Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a 
seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le 


condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E SONIA BOMBARDIERI 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Sostegno e coordinamento del gruppo di protezione civile comunale ed altre realtà associative impegnate sul territorio. 


Aggiornamento del piano di protezione civile a livello mandamentale. 


Coordinamento del gruppo protezione civile per le attività di prevenzione del contagio Covid-19. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


programma 1 

Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità 
in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per 
indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie mono genitore o con figli 
disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi 
d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per 
beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, 
giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate 
all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per 
far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. L'amministrazione 
comunale pone particolare attenzione ai bisogni delle famiglie nella cura dei figli. L'amministrazione anche per gli anni 2022 e 2023 
erogherà il bonus bebè comunale. Per ogni bambino nato o adottato (secondo le regole stabilite nell'apposita deliberazione 
approvata nel 2021) sarà erogato un bonus del valore di euro 500,00 da spendere nei negozi di Tirano, con una conseguente ricaduta 
positiva anche sul tessuto economico della Città di Tirano. Con il contributo dei fondi del bando di ATS e Regione Lombardia, a cui il 
comune ha partecipato in qualità di ente capofila insieme ad altri enti del terzo settore, continuerà il progetto Baby-hub, un 
progetto diretto e rimuovere le crescenti difficoltà di conciliazione dei tempi di vita e lavoro nelle famiglie con bambini in età 
prescolastica. L'amministrazione, come per gli anni scorsi, contribuirà all'integrazione delle rette per l'asilo nido. Si valuterà la 
partecipazione a bandi specifici anche in correlazione con i fondi del PNRR. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Collaborazione con gli enti preposti nella gestione dei servizi. 


Attuazione progetto Baby Hub. 


Assegnazione contributo bonus bebè comunale. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 42.000,00 53.598,40 49.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


programma 2 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o 
in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o 
che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende 
le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze 
quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, 
per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di 
viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. 
Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 
L'amministrazione comunale continuerà a collaborare e promuovere azioni di intervento nei confronti delle persone con disabilità 
messe in campo dagli enti del territorio (cooperative, associazioni, enti territoriali, ecc.). Si valuterà la partecipazione a bandi 
specifici anche in correlazione con i fondi del PNRR. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Collaborazione e sostegno agli enti preposti agli interventi per la disabilità. 
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programma 3 


Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

L'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha impattato su tutta la nostra società, ed in particolar modo, sulla fascia di popolazione 
più anziana, non solo da un punto di vista sanitario ma anche dal punto di vista della socialità. 

L'Amministrazione comunale ritiene che gli anziani non siano solo da accudire ma siano anche una risorsa preziosa, che però ha 
crescenti bisogni a cui si intende dare risposte in più direzioni: adoperandosi presso tutti gli enti preposti al fine di reperire risorse 
per la creazione di posti per le cure intermedie, intervenendo a sostegno delle famiglie che si occupano direttamente della persona 
anziana e intervenendo a sostegno dell'anziano in difficoltà, anche alleviando il senso di solitudine. 

Tenuto conto delle disposizioni in materia di emergenza epidemiologica da coronavirus, si metteranno in campo azioni dirette a 
fornire informazioni più efficaci ed immediate sulle opportunità di integrazione e condivisione (e non solo) già presenti sul territorio 
che possono alleviare il disagio di chi si sente solo, oltre che contribuire a mettere in campo nuove forme di socializzazione e di 
supporto agli anziani, favorendo anche il coinvolgimento delle associazioni ed in genere del terzo settore. 

Attenzione sarà posta ai caregiver. 

Si continuerà a “fare rete” (promozione e partecipazione “Tavolo Anziani”). 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Collaborazione e sostegno agli enti preposti agli interventi per gli anziani. 


Interventi ad integrazione delle rette in strutture di ricovero per anziani. 


Interventi a sostegno vitto per anziani. 


Interventi mirati all'integrazione sociale degli anziani in collaborazione con associazioni di volontariato e con i microprogetti di 
Sbrighes! Oltre che per lo sviluppo di nuove progettualità, anche a favore dei caregiver. 


Si continuerà a fare rete” (partecipazione e promozione di tavoli e/o momenti di confronto e condivisione) con tutti i soggetti 
che si occupano di anziani (a titolo esemplificativo: organizzazioni sindacali, associazioni di volontariato, enti del terzo settore, 
operatori sociosanitari, ecc.). 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 14.000,00 14.000,00 14.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 4 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente 
svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati 
ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e 
socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli 
in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti 
e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli 
quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell'adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, 
ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 
L'Amministrazione continuerà a collaborare con gli enti del territorio che si occupano di persone a rischio di esclusione sociale, 
anche partecipando a tavoli specifici appositamente costituiti. 
L'emergenza epidemiologica ha aumentato i casi di fragilità e di difficoltà anche economica, aumentando le famiglie a rischio di 
povertà. Per far fronte a questa problematica, l'Amministrazione intende intervenire con azioni specifiche per dare supporto e 
sostegno alle famiglie più vulnerabili con l'obiettivo di favorire l'effettiva parità di opportunità, di inserimento e di integrazione 
sociale per le persone a rischio di emarginazione o in difficoltà. Si favorirà la cultura della solidarietà promuovendo e sostenendo 
interventi a tutela delle fragilità dei cittadini anche attraverso la cittadinanza attiva. Si valuterà la partecipazione a bandi specifici 
anche in correlazione con i fondi del PNRR. Dal mese di febbraio l'amministrazione è anche impegnata nell'accoglienza e gestione 
dei profughi provenienti dall'Ucraina, in collaborazione con enti del terzo settore, con enti religiosi e privati cittadini. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Interventi per contrastare le difficoltà economiche e sociali. 


Adesione a Siproimi provinciale (ex Sprar). 


Collaborazione e sostegno a tutti gli enti preposti al sostegno delle persone a rischio di esclusione sociale. 


Accoglienza e gestione emergenza profughi ucraini. 


Partecipazione al “Tavolo Povertà” 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 5 


Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. quell'insieme Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese 
nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione. 

Data l'attenzione dell'Amministrazione nei confronti delle famiglia diretta alla sua tutela e alla valorizzazione del suo ruolo di 
promozione sociale, si valuterà, di volta in volta, l'adesione e/o il supporto a bandi e progetti specifici rivolti anche alla 
integrazione della rete dei servizi tradizionali già presenti sul territorio con attività e interventi flessibili e innovativi. Viene 
promosso il coinvolgimento attivo delle associazioni del territorio, dei cittadini e dei soggetti portatori di interesse, favorendo 
momenti di incontro ed informativi. L'Amministrazione continuerà nell'organizzazione e/o promozione di incontri formativi e 
informativi per le famiglie (ad esempio Friday for children). Si valuterà la partecipazione a bandi specifici in correlazione con i fondi 
del PNRR. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Favorire la rete al fine della promozione della cultura della solidarietà. 


Proseguire con la collaborazione ed il sostego agli enti del territorio che si occupano a vario titolo dei bisogni delle famiglie in 
difficoltà. 


Promozione di incontri formativi e informativi su tematiche specifiche. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 | 0,00 


programma 6 


Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti 
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa". 

L'Amministrazione Comunale, in continuità con le azioni intraprese negli anni scorsi, continuerà a sostenere le fasce più deboli 
erogando, alla presenza di determinati requisiti, il bonus calore e il bonus affitto avendo comunque riguardo anche ai bandi di altri 
enti che erogano fondi per i medesimi interventi. Collaborerà con gli enti preposti al fine di studiare risposte condivise in merito 
alla tematica dell'emergenza abitativa. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Sostegno alle famiglie per pagamento affitto e spese di riscaldamento. Bonus affitto e calore. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 7 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima 
missione. 
L'Amministrazione si impegna a promuovere presso tutti gli enti preposti l'istituzione dell'Azienda Speciale che gestirà i servizi 
finalizzati: 

- alla lettura e all'analisi del bisogno; 

5 alla presa in carico dell'utente, della famiglia e del gruppo sociale; 

- all'attivazione ed integrazione dei servizi e delle risorse di rete; 

- all'accompagnamento al processo d'aiuto. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


Collaborazione con la Comunità Montana/Ufficio di Piano per l'attuazione del Piano di Zona. 


Gestione adempimenti attività delegate alla Comunità Montana/Ufficio di Piano 


Gestione di rimborso spese a volontari comunali. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 365.765,96 363.550,00 363.550,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


programma 8 
Cooperazione e associazionismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali. 
Le Associazioni, gli organismi di volontariato e cooperazione sociale assumono rilevanza strategica svolgendo un ruolo rilevante 
nell'aiuto dei più deboli e contribuendo a diffondere la cultura della solidarietà. In continuità con il percorso intrapreso negli anni 
scorsi si proseguirà il lavoro di rete, con le associazioni del territorio promuovendo il coinvolgimento attivo delle stesse, dei 
cittadini e dei soggetti portatori di interesse, favorendo momenti di incontro ed informativi, anche attraverso l'adesione al “Giorno 
del dono - Donoday” istituito con legge del 2015 e al “Mese in rosa”. 


RESPONSABILE POLITICO DORIANA NATTA 


Interventi a sostegno di enti del terzo settore che svolgano iniziative o attività sociali. 


Promozione e sostegno ad iniziative dirette alla valorizzazione del volontariato in genere e nel sociale in particolare - Adesione 
al “Donoday” e “Mese in rosa”. 


Fare e promuovere rete attraverso il già costituito “Tavolo delle associazioni del sociale” 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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programma 9 
Servizio necroscopico e cimiteriale 


Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e 
delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle 
attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in 


coordinamento con le altre istituzioni preposte. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA E BENEDETTO DEL SIMONE 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Revisione del regolamento di polizia mortuaria. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 50.830,51 48.870,00 48.840,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività 


programma 2 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla 
disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale 
e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, 
la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali 
in generale e allo sviluppo del commercio. 
L'epidemia da Covid-19 ha cambiato in modo repentino e drammatico le prospettive economiche con pesanti ripercussioni anche sui 
pubblici esercizi e sul commercio al dettaglio e di vicinato. L'Amministrazione intende continuare con azioni di sostegno alle 
imprese del commercio e del turismo favorendo l'utilizzo di spazi all'aperto ad uso commerciale e ove possibile attuando una 
riduzione della tassazione locale per le imprese commerciali che hanno registrato sospensioni e riduzioni di attività a causa delle 
restrizioni per l'emergenza Covid-19. Verranno promosse nuove iniziative a sostegno della promozione del commercio di vicinato. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA, EGIDIO TRISOLINI, SONIA BOMBARDIERI, GRETA GALANGA 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Migliorare la gestione dello Sportello Unico delle Attività Produttive SUAP. 


Migliorare l’attrattività del territorio attraverso il progetto “Attract”. 


Agevolazioni alle imprese del commercio e del turismo. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 1.500,00 2.000,00 2.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


programma 1 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 


Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi 
per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in 
relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 


tutela del territorio e dell'ambiente". 


RESPONSABILE POLITICO STEFANO PORTOVENERO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


Politica di incentivo alla razionalizzazione dei consorzi irrigui. 


Ricognizione strade agricole e manutenzioni straordinarie. 


Valorizzazione delle produzioni agricole locali con regolamento DECO. 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 6.020,00 6.020,00 6.020,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 20 Fondi e accantonamenti 


Fondo di riserva 


programma 1 


Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 27.090,55 25.741,44 26.064,76 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 
SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 90.000,00 90.000,00 90.000,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 


Altri fondi 


programma 3 


Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 51.524,56 51.524,56 52.002,00 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 50 Debito pubblico 


programma 2 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie 


relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 


obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le 
spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 


vanno classificate nelle rispettive missioni. 


RESPONSABILE POLITICO FRANCO SPADA 


SPESA 2022 2023 2024 
PARTE CORRENTE 305.362,64 263.066,25 220.076,34 
PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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Obiettivi finanziari per missione e programma 


Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma. 


Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno, 


quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 


Parte corrente per missione e programma 


Missione Programma Previsioni definitive 
eser.precedente 


2022 


Previsioni 
1 1 125.756,04 159.760,00 
1 2 625.363,12 635.920,45 
1 3 152.100,00 153.219,57 
1 4 387.211,49 184.905,44 
1 5 288.564,16 254.580,97 
1 6 577.800,00 580.704,61 
1 7 191.550,00 226.428,17 
1 8 38.000,00 6.959,00 
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pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


160.260,00 


595.820,45 


147.350,00 


177.300,44 


253.150,00 


556.850,00 


227.980,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


175.160,00 


602.820,45 


147.350,00 


177.300,44 


253.150,00 


556.850,00 


236.210,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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3 1 
4 1 
4 o) 
4 6 
5 1 
5 ») 
6 1 
6 ; 
7 1 
8 1 
9 o) 
9 3 
9 4 
9 5 
10 2 
10 5 


Comune di Tirano - 


35.708,00 


148.705,90 


415.342,00 


164.006,81 


333.582,47 


286.053,96 


0,00 


377.457,48 


173.818,74 


8.200,00 


198.384,59 


11.000,00 


225.500,00 


1.140.500,00 


2.316,77 


0,00 


2.500,00 


862.091,98 
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46.100,00 


35.346,04 


420.639,37 


157.400,00 


319.321,95 


491.400,00 


0,00 


373.302,00 


188.505,41 


12.500,00 


213.500,00 


11.000,00 


218.500,00 


1.140.000,00 


2.102,36 


0,00 


2.000,00 


902.066,31 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


46.100,00 


11.000,00 


401.050,00 


157.400,00 


319.309,47 


493.000,00 


0,00 


354.810,00 


187.972,43 


8.000,00 


213.500,00 


11.000,00 


218.500,00 


_ 


140.000,00 


1.880,44 


0,00 


2.000,00 


897.334,55 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


46.100,00 


11.000,00 


401.050,00 


157.400,00 


319.300,00 


493.000,00 


0,00 


354.810,00 


187.419,05 


0,00 


213.500,00 


11.000,00 


218.500,00 


1.140.000,00 


1.655,31 


0,00 


2.000,00 


893.181,68 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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11 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


14 


14 


16 


20 


20 


20 


50 


60 


99 


Comune di Tirano - Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


8.000,00 


59.598,40 


5.980,00 


142.829,61 


6.381,96 


0,00 


412.638,40 


3.000,00 


48.693,48 


0,00 


0,00 


5.020,00 


380,43 


168.000,00 


129.859,50 


0,00 


2.000,00 


0,00 


8.000,00 


42.000,00 


14.000,00 


6.000,00 


5.000,00 


15.000,00 


365.765,96 


3.000,00 


50.830,51 


0,00 


1.500,00 


6.020,00 


27.090,55 


90.000,00 


51.524,56 


0,00 


2.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


53.598,40 


14.000,00 


6.000,00 


5.000,00 


15.000,00 


363.550,00 


3.000,00 


48.870,00 


0,00 


2.000,00 


6.020,00 


25.741,44 


90.000,00 


51.524,56 


0,00 


2.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


49.000,00 


14.000,00 


6.000,00 


5.000,00 


15.000,00 


363.550,00 


3.000,00 


48.870,00 


0,00 


2.000,00 


6.020,00 


26.064,76 


90.000,00 


52.002,00 


0,00 


2.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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TOTALE 7.763.895,29 7.423.893,23 0,00 7.275.872,18 0,00 7.289.263,69 0,00 


Tabella 18: Parte corrente per missione e programma 
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Parte corrente per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


16 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
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Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


2.570.758,71 


415.342,00 


783.643,24 


377.457,48 


182.018,74 


198.384,59 


11.000,00 


1.368.316,77 


864.591,98 


8.000,00 


679.121,85 


0,00 


5.020,00 


2022 


Previsioni 


2.283.924,25 


420.639,37 


968.121,95 


373.302,00 


201.005,41 


213.500,00 


11.000,00 


1.360.602,36 


904.066,31 


8.000,00 


501.596,47 


1.500,00 


6.020,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


2.175.810,89 


401.050,00 


969.709,47 


354.810,00 


195.972,43 


213.500,00 


11.000,00 


1.360.380,44 


899.334,55 


8.000,00 


509.018,40 


2.000,00 


6.020,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


2.205.940,89 


401.050,00 


969.700,00 


354.810,00 


187.419,05 


213.500,00 


11.000,00 


1.360.155,31 


895.181,68 


8.000,00 


504.420,00 


2.000,00 


6.020,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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20 Fondi e accantonamenti 298.239,93 168.615,11 0,00 167.266,00 0,00 168.066,76 0,00 
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50 Debito pubblico 
60 Anticipazioni finanziarie 
99 Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 19: Parte corrente per missione 
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0,00 


2.000,00 


0,00 


7.763.895,29 


0,00 


2.000,00 


0,00 


7.423.893,23 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.000,00 


0,00 


7.275.872,18 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.000,00 


0,00 


7.289.263,69 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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o M Servzi istituzionali, generali e di 
gestione 


© Ordine pubblico e sicurezza Ml Istruzione e diritto allo studio 


E Tutela e valorizzazione dei beni e © Politiche giovanili, sport e tempo 
attività culturali libero 
E Turismo ® Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 
E Sviluppo sostenibile e tutela del ® Trasporti e diritto alla mobilità 
territorio e dell'ambiente 


E Soccorso civile ®E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

E Sviluppo economico e competitività Il Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

© Fondi e accantonamenti E Debito pubblico 

i Anticipazioni finanziarie © Servzi per conto terzi 

tal 


Diagramma 14: Parte corrente per missione 
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Parte capitale per missione e programma 


Missione Programma 


1 y) 
1 3 
1 4 
1 5 
1 6 
1 7 
1 8 
1 10 
1 11 
3 1 
4 1 
4 2 


Comune di Tirano - 


Previsioni definitive 
eser.precedente 


0,00 


7.000,00 


0,00 


0,00 


715.239,08 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


46.314,93 


15.000,00 


120.000,00 


295.745,72 


2022 


Previsioni 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
439.002,86 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
26.086,40 
15.000,00 
100.000,00 
99.908,76 
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Di cui Fondo 
pluriennale vincolato 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


70.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


25.000,00 


15.000,00 


100.000,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


70.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


25.000,00 


15.000,00 


100.000,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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5 1 
5 ; 
6 1 
6 o) 
7 1 
8 1 
9 2 
9 3 
9 4 
9 5 
10 p) 
10 5 
11 1 
12 1 
12 3 
12 4 
12 5 


Comune di Tirano - 


0,00 


0,00 


1.471.055,98 


113.047,33 


0,00 


0,00 


37.002,38 


0,00 


0,00 


0,00 


156.861,10 


0,00 


1.866.467,30 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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0,00 


0,00 


1.251.201,26 


263.676,00 


0,00 


0,00 


40.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


237.553,50 


0,00 


1.733.122,57 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


534.871,87 


0,00 


0,00 


0,00 


40.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


12.500,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


40.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 


12 


12 


12 


14 


14 


16 


20 


20 


20 


50 


60 


99 


Tabella 20: Parte capitale per missione e programma 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


TOTALE 4.843.733,82 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.205.551,35 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


797.371,87 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


250.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Parte capitale per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


16 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
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Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


768.554,01 


15.000,00 


415.745,72 


1.471.055,98 


113.047,33 


0,00 


37.002,38 


156.861,10 


1.866.467,30 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2022 


Previsioni 


465.089,26 


15.000,00 


199.908,76 


1.251.201,26 


263.676,00 


0,00 


40.000,00 


237.553,50 


1.733.122,57 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


95.000,00 


15.000,00 


100.000,00 


534.871,87 


0,00 


0,00 


40.000,00 


0,00 


12.500,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


95.000,00 


15.000,00 


100.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


40.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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20 


50 


60 
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Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 21: Parte capitale per missione 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.843.733,82 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.205.551,35 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


797.371,87 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


250.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 15: Parte capitale per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


M Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


EB Turismo 


E Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


BE Soccorso civile 
E Sviluppo economico e competitività 
© Fondi e accantonamenti 


BI Anticipazioni finanziarie 
[u] 


®@î Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


E Istruzione e diritto allo studio 
© Politiche giovanili, sport e tempo libero 


© Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


® Trasporti e diritto alla mobilità 


® Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

®& Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

E Debito pubblico 

© Servi per conto terzi 
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Parte seconda 


Programmazione dei lavori pubblici 


La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 


personale e patrimonio. 


La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa 


del DUP. 


I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per 


il loro finanziamento. 


Il programma deve in ogni modo indicare: 
le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere 
e del collaudo; 
la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 


finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento 
al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 


successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 


Di seguito il programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2022/2024. 
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ALLEGATO I - SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


TIPOLOGIA RISORSE 


RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER 
LEGGE 


RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI 
MUTUO 
È 


Arco temporale di validità del programma 


Disponibilità finanziaria (1) 


Primo anno 


1.057.885,38 


Secondo anno Terzo anno 


Importo Totale (2) 


1.057.885,38 


RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 


STANZIAMENTI DI BILANCIO 


FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO- 
LEGGE 31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 
LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N.403 


RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 


ALTRA TIPOLOGIA 


Totale 


Note: 


320.114,62 


1.378.000,00 


0,00 
0,00 
1.378.000,00 


Il referente del programma 


CLEMENTI PAOLO 


(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità e calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui 


alla scheda D. 


(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità 


ALLEGATO I - SCHEDA B : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 


Caven perla ile utili i gere eda parizane emer 
ati Peggio pio ; TRE aa 


ut ‘punt zi Em 
Ca) dell'Opera Crabella 0,5) amelia dui d 


Il referento del programma 
CLEMENTI PAOLO 


Notei 

{1} Indina il CUF del progetto diiavestimento nel quele lopera incemipivta rientra: a obbligatorie pertutti i progesti ariati dal 1 gennaio 2008 

42! Importo riferito Faiz quadro esonamisa «parovato 

12) Tereeziuele diavenzanierio del levori risperte all'ultimo pregero approvate. 

43) Incazo di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'eleno dicriala scheda C:incaso di demolizione lixtervente deve essere riportato fra gli interventi del programme di cui alla scheda D. 


TabelaB.1 

al esiata dichiarate l'insussisteaza dell'interesse pubblico al completamento sé alla frubilita dell'opera 

| ci intwada riprendere l'acoasciono dell'apori por il ati aomplotasmente ica cino nsoscenzi Gnanziamenti aggiantivi 
daiistende iprcadere Focezione dell'operà svendo già reperito inccrisari Bsansicmicnti aggiorni 

è? sì mierde riprendere l'esecuzione dell'opera una volte reperiti necessani finanziamenti aggiunuti 


TabelaB.2 
a? nazionale 
È) regionale 


TabelaB.3 

4) mem eanca di sordi 

D1} ceuse menichs: protrazzi di circostinza speciali che henno determinato la sospaazione dei laveri e/o lasigens 
112) ceuse recniche: presenza diconsenzioso 

© seprevvenute nueve nerme secziche o dispesimoni di legge 

d) Sallazanio, liquidizione coatta 6 somsardate prevoava dell'impresa appaltarizia; risaliziona! dal scntrittà; + socinani dal santrmio ni sensi dalla vigenti dopenizioniia mintaiia di anvimalià 
2) mancato interesse alcomplevaziento da parte della stazione appabame. dell'ente aggiudicamre 0 di eluo soggena aggiudicarore 


Tabela RA 

4 ilavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti «lre il rermize conrenmalmente previsve per l'iliimazione VArt L c2, levtera al, DM 42/2013) 

bl ilaveri ch renlizzazione, armati nisutano mierrotti eltre ì lermme contrettuamente previsto perlulimmazone son sussziendo alle stato, le condizem diravvio degli stessi. (Art, 1 «2 lettera è), DM 42/2013) 

dhi lavori di raalcsimione, iJtimati son cone ctati sollaudati nol iermize provieto inquanto l'opera non riculta ricpondente a tutti i sequiciti previcti dal copiolate e dal ralutire pregotte scasutivo come accertate nal'sarca delle operazioni di csllando (art 1 2; lattera n), DM 41/2012) 


i una variante peegettcale 


TabelaB.3 


4) prevsta in progetto 
È) diversa da quella prevista in prugerto 


ALLEGATO I - SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 


Valore stimato (4) 
Tipo dispomihi lità se 
duamio bile 
Incompinta di 


comma 5 dalla L, li 
(Tabella C.2) ire e (Tabella €.4) 


Riferimento CUP 


Opera lacompluta Desorizi ene immobile n) di opere 
pubbliche er 
mrt.3 DL 


1 
(Tabella C.1) 


Il referente del programma 


CLEMENTI PAOLO 


Note: 
(1) Codica obbligatoria. "I° + aumere inmobila = sFamiministrazione + aumualài del primo programme nel quale l'mmobie è steto inserito + progressive di 5 cfr 
(3) Riportare il cobice CUI dell'astervento (nel cass in cui il CUP nen sia previsto chbligaroriementei el quele la cranione del'inunubile e asoucinta; nua mlicare alcun codice nel caso in si ai prepoagala scmiplizi alcaszionee seszione di opera intempinie son connessa alla ivalizzazione di va invesvenio 


(3) Se derirente da opera mecmpiuta nportare il relativo codice CUP 
13) Rpartere l'ammontare con il qualel'immebile santristira a fmanziare l'intervento, avvera tl walare dell'immobile da trneferire lepialera parziale, quello relativa alla quete parte oggeita di coscoine a tincierimenta) cilualare del titola di gadimierito ciogetto di aeccione 


D.si cessione 
di si in dizina di godimento, a tolo dicostribute, la csi vilizzazione sia strumentale 
aietnicamente connesse allopem de efidare m concezione 


Tabela c.3 


+0 
2.5 come valorizzazione 
I. ri meme aliannzione 


Tebele C4 
L'ovezione della vitolrità dell'epera nd altro mete pubblica 


2. cezsione della iaulazità dell'opera a soggetto cossernie uan fumajonie pubblica 


3. vexdita al ppi Led 
3 dispomibilità come fente di fmenziamento per In realizzazione di un intertento ai senti del comma 5 ar. 21 


ALLEGATO I - SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


Calini STIMA DII COSTI DELL'INTERVENTO (8) Intervento 
npginatna 
Annualità variato 
Codice Mined sin Apporso di caplale “eno 
Unico a Cadice dan Donsnbil | rn ramo preset Deccrizione site Lan PCTRIO 
Intervent Ama cur a avvio alla Ut RI CI pine sottesettore fe 12) 


e pi 
“an PE) precndum Lari a E) * Tn inteeca ta dell'inservezzo mia A o (rate DS) 
si Reg Prov com o a seguite 
nffidament piaz Tipologia modifica 
z Importo Cabella | p00, : 
DA) a) 
(Tabella D.5) 
T0011460014 1735p2200000 2022 CLEMENTI sr No 0a 1a see mos NUDVA INFRASTRUTTUR RRALITTAZIONE PRIORITÀ 225.600,00 0.00 
7202200001 0006 TAOLO NE ALIZZAZI] E SOCIALI SPONT, NUOVE MEDIA 
ONE | SPETTACOLOS | INFRASTRUTTURE 
TRMPO LIRERO SPORTIVE 
ACCESSIBILI PRESSO 
IL PARCO DEGLI OLMI 
LO0114800L14 EI35F2100136 DI NO 0a oa 21:] mos RISTRUTTU| INFRASTRUTTURE | RIQUALIFICAZIONE | PRIORITA A }, 0.00 
7202200002 6006 RAZIONE | ESOCIALI | SPAZIMUSEALIDEL [MASSIMA 
SOCIALIE |MET .TERTO LOTTO) 
BCOLASTICHI CON 
MUALLESTIMENTO 
MUSEDE 
IMPLEMENTAZIONE 
TONFALE 
COMUNICAZIONE 
TURISTICA . MUSEO 
DIFFUSO 
(LO 011460014 3 THZI 00544 CLEMENTI sr A 


INFRASTRUTTURE RIFACIMENTO PRIORITÀ 250.600,00 
ED TIRASFONTO | FAVIMENTAZIONE [MASSIMA 
STRADALI DELLA PARTE ALTA 
— ii ni i n 
di BN ne 


DILLA VIARASZICA 
LO 011368013 2022 CLEMENTI si INFRASTRUTTURE | REALIZZAZIONE |PRIORITA 
7202100804 000: PAOLO ZI] R DI TRASPORTO NUOVA VIARILITÀ* MEDIA 
x STRADALI INTERNA IN 
LOCALITA FORO 
ROARIO 

Il referente del programma 

CLEMENTI PAOLO 


7202200003 206 TAOLO 


LO0113880|13 1313212200003 2022 CLEMENTI st INFRASTRUTTUR RIFACIMENTO 
7202100805 0005 PAOLO TONI E SOCIALI SPORT. | DELL'IMPIANTO DI 
SPETTACOLO E ILLUMINAZIONE 
‘TEMPO LIBERO DELLO STADIO 
COMUNALE 


Note: 
{1} Namero intervento = ‘T + efammnistrazione + prima armualza del immo pregremma nel quale l'interveato e stato inserito + progressivo di $ cifre della prime annualità del primo proramma 
(3) Nuziero imerzo liberamente indicate dall'armininicazione in base a preprio sistczaa di c 
(3) Indica 1 CUP iefr. articolo 3 comma 5) 
{4} Riportare rome e cognome del responsabile del procedimento 
ib Telne viene fazzionele acconde L defnizione di cuiall'art.3 cera 1lsttere qq} del D.Lga.30/2016 
Te) Indice Ao lipre comileme secondo la defmizione dicmallart.3 comme 1lemera co) del DLgs.s02016 
|73 Indica sì livello di prionta dicuiall'articele 3 sommi 11212 
{Di Ai canzi dell'arà.d comma 6, in casodi demolizione di operaincamipiute l'intporio csmpreada gli sacri per b smentelliziinio dell'opara a parla rincniralicaazione siquelibenziona o evaniiual bonifica delzito: 
si Importo complessivo assenti dell'articolo 3, comma 6,1v1inchse le spese eventualmente qua sostenute e con competenza dibilancio antecedente alla prime annvaliva 
DI Riportare i eivaloro dell'evestuele immobile trasferito di cui al serrispondeate immobile indicato relle scheda © 
BOI errate importo del del'assitalu prinebe come quara perte: dal coste totale 
tai ire sel'iniervezio è star aggiunte è è stato modilicar a seguivo di modifica in cerso d'ansò ci sensidel'ar:.3 commi 8 e 10. Tale campo come la relativa nera e sabella, compaiono sele in caso di modifice del programma 


Tabela DL 

Gir. Classificazbne Sisverna CUT: codice upologia invervenzo per nature invervento 08= realizzazione di lavori pubblic! lopece e Inpiautistita! 
Tabela DI 
ch. ificozione Diaterna CUP: codice acitare e soticreriore intervento 
Tabela DI 

L. priozità massima 

2-pronta media 

3. priorità mirime 


Tebela D4 

L Franza di pregetto 

2.concesione di conmuziene e gestione 
3.apenserzcazione 

4. società partecipate e discopo 
G.lecazione Guananziaria 

0. contrarto di dispenibilità 

&.altro 


Tebela D.I 
modica ex art 5 comma 0 letterabi 
2 muadifica ex art 5 comana 0 lettera o) 
3.modifice ex arti comma 8 lesuerad] 
è. modifica ex art 3 comma $ letterme) 
5 modifica ex art 5 comma 11 


ALLEGATO I - SCHEDA E : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 


CENTRALE DI COMMITTENZA 0 GOCGETTO AGGREO ATORE AL QUALE BI INTENDE 
DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
Descrizione i Finali Conformità Verifica vincoli (Eivella di 
dell'intervento È inrità Urbanistica ambientali Adele a) 
codice AUSA 


LODL14980147202200001 H3522200 009 6008 REALIZZAZIONE CLEMENTI PAOLO 235.000,03 MIS. PRIORITA MEDIA i) 
NT MIGLIORAMENTO 

E INCREMENTO - 

SPORTIVE DI SERVIZIO INO MIC, 

DOCUMENTO 

5 PROGETTO 

TEECUTVO 

N 


sI 
SI 
e] PROGETTO 
TEDCUTIVO 
sI 


K35F21001240008 RIQUALIFICAZIONE n MIS. PRIORITÀ Ei] 
SPAZI MUEDALI DIL MICLIORAMENTO MALSIMA 
| :00N I SER) 
RIALLIOTMENTO 
MUSEO E 
IMPLEMENTAZIONE 
PORTALE 
COMUNICAZIONE 
DIErUsSO 


i 7202 E37H21005440008 RIFACIMENTO T 2 QU PRIORITÀ si 0000332170 TUC BRESCIA 
S MASSIMA 
ELLA FAN 
DELLA VIA RASICA 
LODL1438014720220900+ H33D18020120001 NEALIZZAZIONE CLEMENTI PADLO qu TIVOMUTA MEDIA sd rRocETTO CUOCO BRESCIA 
NUOVA VIABILITA DEFINITIVO 
INTERNA DN 
LOCALITÀ FONO 
BOARIO 
5 
TECNT 


CLEMENTI PAOLO ; MIS. TIVONITA MEDIA 


b ORANE 
FINCREMENTO 

DELLO ITADIO DI SERVIZIO 
COMUNALE 


LODL13980147202209003 TUFACIMENTO 
DELL'IMPIANTO DI 
TLLUMINAZIONE 


Il referente del programma 


CLEMENTI PAOLO 


(9) Tale cmapo compare solo in caso di modifica del programma 


Tebelo E.l 

ADN. Alena nermativo 

AMB. Calza ambonatale 

COP. Complesamesto Opera lacompiute 

CrA- Conservazione del patrmoas 

MIS- Miglioramento e incremento di servizio 

URD . Qualita urbaza 

VAE - Valorzzazione beri vneolen 

DEM _-Demakzione Opera Incompiuta 

DCEOF - Demolzione spere preaziotent e non più utilizzabili 


Tebele Ei 
1 pragetta di fattibilià inozioa - esenomina; ‘doormanto di favtbili delle slinrnaiire progettuali. 


2. pregene di Feribiln veczico “economica: "documento Enale* 
3. pregette delmniro 
À progetta arecutima 


ALLEGATO I - SCHEDA F : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TIRANO 


ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E 
NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


Codice Unico Motivo per il quale 


Descrizione 


avlliaiarventà Importo intervento | Livello di priorità l'intervento non e 


riproposto (1) 


Intervento - 


Il referente del programma 
CLEMENTI PAOLO 


ter 
breve descrizione deimorivi 


Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 


II codice dei contratti pubblici introduce l'obbligo della programmazione biennale degli 


acquisti di beni e servizi in aggiunta alla programmazione triennale dei lavori pubblici. 


L'art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 prevede due strumenti di programmazione che le 
amministrazioni pubbliche devono adottare, delinea il contenuto del programma biennale di 
forniture e servizi che vede l'inserimento degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato 
pari o superiore a 40.000 euro e stabilisce l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di comunicare, 
entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi di importo superiore a 
1milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale, al Tavolo Tecnico dei 


soggetti aggregatori. 


Nel rispetto del principio della coerenza, postulato generale del bilancio n. 10, allegato n. 1 
del D.Lgs. n. 118/2011, per il quale gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale devono 
essere conseguenti alla pianificazione dell'ente e, in sede di gestione, le decisioni e gli atti non 
devono essere né in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di 
programmazione pluriennale e annuale e né pregiudicare gli equilibri finanziari ed economici, il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi è un atto programmatorio e come tale va inserito 
nel Documento Unico di Programmazione. Con decreto n. 14/2018 il ministero delle Infrastrutture, di 


concerto con l'Economia, ha approvato i nuovi schemi del programma in argomento. 


E' noto, infatti, che per espressa previsione normativa nel DUP devono essere inseriti, oltre al 
programma triennale dei lavori pubblici, al fabbisogno del personale e ai piani di valorizzazione del 
patrimonio, tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività istituzionale 


dell'ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. 


IL D.M. n. 14/2018 ha approvato il nuovo schema del Programma biennale degli acquisiti di beni 


e servizi. 


Di seguito il programma redatto per il biennio 2022/2023. 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 


La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente 


orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 


Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di 
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare 
nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse 
forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, 


ecc...). 


L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 
la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 
la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all'esercizio delle 


proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 


Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale 
che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali 
ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le 
procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e 
altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 
allegare al bilancio di previsione, nonché il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo 


demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 


La gestione dei beni immobili dei Comuni è soggetta: 

* al regime giuridico della demanialità che si fonda sulla incommerciabilità ed inespropriabilità 
dei beni demaniali. Costituiscono beni demaniali, rientranti nel modello A dell'inventario, quelli 
specificamente indicati negli artt. 822 e 824 del cod. civ., ossia le strade, le piazze, le autostrade, 
le strade ferrate, gli acquedotti, i beni del demanio storico, archeologico, artistico, le raccolte dei 
musei, delle pinacoteche, ecc.; 


* al regime giuridico della indisponibilità che comporta il divieto di disporre di tali beni fino a 
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quando permane la destinazione all'uso pubblico degli stessi, secondo quanto stabilito dall'Ente 
proprietario, modello B dell'inventario. Essi sono, ad esempio, gli edifici destinati a sede di uffici 
pubblici, i fabbricati ed i terreni destinati ad un pubblico servizio; 

* al regime giuridico della disponibilità che non prevede alcun vincolo sostanziale salvo quelli 
di natura contabile e procedimentale per la loro gestione, che costituiscono il modello C 
dell'inventario dell'Ente. Rientrano in questa tipologia i fabbricati, i terreni, gli uffici privati ed i 


diritti reali su beni altrui. 


Il piano di ricognizione e valorizzazione riguarda, pertanto, esclusivamente quei beni che l'Ente 


ha classificato come beni patrimoniali disponibili. 


Il comune ha, nel corso dell'anno 2017, aggiornato l'inventario dei propri beni. L'inserimento 
degli immobili nell'elenco di cui al Modello C), a norma del comma 2 dell'art. 58 del D.L. 112/2008 
convertito con legge 06 agosto 2008 n. 133 e s.m.i., ne determina la conseguente classificazione 


come patrimonio disponibile. 


Per i singoli cespiti si procederà alla loro valorizzazione in sede di previsione di effettiva 
alienazione, considerando così le particolari condizioni del mercato al momento della vendita che 
potranno anche dar luogo a plusvalenze o minusvalenze rispetto al valore di inventario. 

Allo stato attuale sono previste alienazione di immobili come da dichiarazione del Responsabile 


Area Lavori Pubblici che segue. 
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Città di Tirano 


AREA LAVORI PUBBLICI 


Piano delle alienazioni riferito al DUP 2022-2024 


Con riferimento a quanto in oggetto, viste le proposte di bilancio effettuate da questo ed altri uffici si segnala 
che il Piano delle alienazioni deve essere aggiornato con la seguente previsione: 


Scheda 1— Terreni situati in zona industriale 
in via Argine Poschiavino 


IDENTIFICAZIONE 
CATASTALE: 
CARATTERISTICHE: 


DESTINAZIONE 
URBANISTICA 


ATTUALE E PREVISTA: | previste. 


Foglio 55 mappali 206, 207 e 541 per complessivi mq 2.117,00 catastali. 


Aree situate in zona industriale (ex PIP sovra comunale parte di lotto 9) 
sterrate con ingressi dalla via Argine Poschiavino e dalla Strada di Fort. 

Le aree sono comprese entro l'ambito artigianale/industriale 2 (art.60.3 
NTA Piano delle Regole) e non è previsto un mutamento delle destinazioni 


CONSISTENZA: 


Superficie sterrata di mg.2.117,00 catastali. 


VALORE DEL BENE: 


Vista la deliberazione C.C. n.36 del 29/12/2021 e la relativa proposta di 
acquisto, da parte di Tera Rete Italia, si ritiene che il più probabile valore 
per la cessione del diritto reale di superficie per una durata novantennale 
sul bene sia quello determinato nel medesimo atto, pari a 79,00€/mq 
moltiplicato per la superficie presunta di 2.117mq, pari a complessivi 
167.300,00 euro 


INTENZIONI 
VALORIZZAZIONE: 


DI | Il Comune intende procedere alla cessione del diritto di 
superficie novantennale. secondo proposta di Terna Rete Italia. 


Alla data odierna non sono state segnalate ulteriori necessità da parte di altri uffici di alienazione di beni 
immobili da collegare al DUP ed al bilancio di previsione 2021-2023. 
In caso di novità sulle previsioni si provvederà a segnalare la situazione al fine di effettuare le necessarie 


modifiche agli atti sopraddetti. 


Salute 


Tirano, lì 05/05/2022 


Piazza Cavour, 


Il Responsabile dell'Area Lavori Pubblici 


firmato digitalmente 


ing. Paolo Clementi 


18— 23037 TIRANO - Tel +39.0342 701255 - Fax +39.0342 704340 - Cod. Fisc. e part. IVA 00114980147 


Web: http:/ /www.comune. tirano so it - E-mail ufficio protocollo(@ comune tirano. so.it - PEC. comune.tirano(@legalmal it 
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Programmazione del fabbisogno di personale 


L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del 


fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 


L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 
D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001, all’art. 6, commi 2 e 3, dispone, inoltre, 
quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento 
del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale 
indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite 
finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 


vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 


L’art. 33 del D.L. n. 34/ 2019, c.d. “Decreto Crescita”, convertito in Legge n. 58/2019 ha 
introdotto importanti modifiche al concetto di capacità assunzionali dei Comuni; in data 27.4.2020 


sulla G.U. n.108 è stato pubblicato il DM 17.3.2020, attuativo del predetto art.33, comma 2. 


Sulla scorta delle suddette disposizioni, con deliberazione G.C. n. 29 del 15.03.2022 è stato 
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approvato il Piano triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 che prevede per l'anno 2022 
l'assunzione di: 

- n. 1 istruttore amministrativo cat. C a tempo pieno e indeterminato addetto al servizio 
demografico presso l'area servizi alla persona per pensionamento a decorrere presumibilmente dal 
01.10.2022; 

- n. 1 esecutore tecnico categoria B a tempo pieno e indeterminato addetto al servizio 
manutenzioni e ambiente presso l'area lavori pubblici, per pensionamento di operatore tecnico di 
cat. A a decorrere dal 0.09.2022: 

- n. 1 unità dell'istituendo posto in organico di istruttore amministrativo cat. C a tempo pieno 
e indeterminato addetto al servizio demografico presso l'area servizi alla persona, mediante 
modalità di reclutamento per progressione verticale di cui al regolamento apposito approvato con 
deliberazione G.C. n. 25/2022, con conseguente soppressione del posto in organico di collaboratore 


amministrativo cat. B3. 
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Indennità amministratori 


Una delle novità di maggiore rilievo della Legge di Bilancio 2022 è certamente rappresentata 


dall'incremento delle indennità degli amministratori comunali. 


I commi da 583 a 587 dell'art. 1 della Legge n. 234/2021 prevedono, dal 2022, la 
paramentazione delle indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni 
ubicati nelle regioni a statuto ordinario, al trattamento economico complessivo dei presidenti delle 


regioni, come individuato dalla conferenza stato-regioni, che è pari a 13.800,00 euro lordi mensili. 


Per il comune di Tirano la percentuale di paramentazione in base alla popolazione risultante 


dall'ultimo censimento ufficiale è del 29%. 


L'incremento si estende, in proporzione al vicesindaco e agli assessori, nelle misure indicate 
dal D.M. n. 119/2000, nonché all'indennità di fine mandato al sindaco e all'accantonamento 


contabile della relativa quota annuale. 


L'adeguamento delle indennità è introdotto gradualmente nelle misure del 45% per l'anno 
2022, del 68% per l'anno 2023 e del 100% dall'anno 2024. Tuttavia, l'adeguamento dell'indennità, nella 
misura integrale, può essere anticipato a partire dal 2022, nel rispetto pluriennale dell'equilibrio di 


bilancio. 


A titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la 
corresponsione dell'incremento delle indennità, il fondo di cui all'art. 57-quarter, comma 2, del D.L. 
n. 124/2019 (che finanzia l'aumento dell'indennità dei sindaci fino a 3 mila abitanti) viene 
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023 e di 220 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. Dalla relazione parlamentare al DDL legge di bilancio 
2022 si rileva che le risorse stanziate, a titolo di concorso alla copertura del maggior onere 
sostenuto dai comuni per la corresponsione dell'incremento dell'indennità di funzione, coprono 


integralmente l'incremento graduale dell'indennità in esame. 


Preso atto di quanto sopra e tenuto conto del mantenimento degli equilibri di bilancio nel 
triennio 2022-2024, come si evince dal prospetto che segue, si esprime l'indirizzo di incrementare 
l'indennità di funzione del sindaco, del vicesindaco e degli assessori anticipando l'incremento del 68% 
già dal 01.01.2022, avvalendosi del comma 584, 2° periodo con l'adeguamento integrale dal 


01.01.2022. 
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Le nuove indennità risultano quindi così determinate: 


dal 01.01.2022 al 31.12.2023: 


Sindaco: indennità mensile euro 3.524,56; 


Vicesindaco:indennità mensile euro 1.762,28; 


Assessori: indennità mensile euro 1.586,05; 


dal 01.01.2024: 


Sindaco: indennità mensile euro 4.002,00 (accantonamento annuale euro 4.002,00); 


Vicesindaco:indennità mensile euro 2.001,00; 


Assessori: indennità mensile euro 1.800,90. 
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SOTTOSEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 
PERFORMANCE 


Piano della Performance 2022-2024 
di cui alla deliberazione della Giunta comunale n.90 del 19.07.2022 


PIANO DELLA PERFORMANCE 
SEMPLIFICATO / PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE 


2022 - 2024 


approvato con deliberazione di Giunta Comunale N. 90 del 19.07.2022 


Indice 
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Premesse 


Le amministrazioni pubbliche adottano, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e s. m. e i. metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei 
servizi e degli interventi. 


Il Piano della Performance è il documento programmatico triennale che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per 
la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei 
dipendenti. 


Gli obiettivi assegnati ai titolari di posizioni organizzative ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e 
raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri 
di responsabilità dell’Ente. 


Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara definizione delle responsabilità dei diversi 
attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al 
fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della performance individuale (quest’ultima 
suddivisa fra titolari di posizioni organizzative e dipendenti non titolari di posizioni organizzative). 


Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e s. m. e i. si articola nelle seguenti fasi: 


a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 


f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 


Identità 

a) Chi siamo 

Il Comune di Tirano è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove 
lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 della Costituzione. Ha autonomia 
statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del proprio statuto, dei regolamenti e delle leggi di 
coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello 
Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà. II Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le 
attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e delle loro 
formazioni sociali. II Comune ha sede nel centro del paese, in Piazza Cavour 18. 

Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale 
www.comune.tirano.so.it 


b) Come operiamo 


II Comune, nell’ambito delle norme, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il proprio operato al principio di 
separazione dei poteri in base al quale agli organi di governo (Consiglio comunale e Giunta comunale) è attribuita 
la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità 
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; alla struttura amministrativa 
(segretario comunale, funzionari responsabili, personale dipendente) spetta invece, ai fini del perseguimento degli 
obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e 
responsabilità. 

Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la 
propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità. 


c) Principi e valori 
L'azione del Comune ha come fine quello di soddisfare i bisogni della comunità che rappresenta puntando 


all’eccellenza dei servizi offerti e garantendo, al contempo, l’imparzialità e il buon andamento nell’esercizio della 
funzione pubblica. | principi e i valori che la ispirano sono: 

-integrità morale, 

trasparenza 

-partecipazione, orientamento 

all'utenza, 


-valorizzazione delle risorse interne, 
-orientamento ai risultati, innovazione, 
-ottimizzazione delle risorse. 


L’amministrazione in cifre 


a) Dati Anagrafici 

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell'ultimo censimento ammonta a 
n. 9073 ed alla data del 31/12/2018, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 8880. 

Con i grafici seguenti si rappresenta l'andamento negli anni della popolazione residente: 


Tabella Popolazione residente 


Popolazione legale al censimento 2011 9073 
Popolazione al 01/01/2021 8880 
Di cui: 
Maschi 4275 
Femmine 4605 
Nati nell'anno 60 
Deceduti nell'anno 103 
Saldo naturale -43 
Immigrati nell'anno 300 
Emigrati nell'anno 301 
Saldo migratorio -1 
Popolazione residente al 31/12/2021 8836 
Di cui: 
Maschi 4235 
Femmine 4601 
Nuclei familiari 4025 
Comunità/Convivenze 13 
In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 377 
In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 669 
In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 1287 
In età adulta ( 30 / 64 anni ) 4197 
In età senile ( oltre 65 anni ) 2306 


b) Territorio 


Superficie 32,7 Kmq 


Altitudine 441 m. s.l.m. 


Centri abitati 


Capoluogo, frazioni di Madonna, Baruffini, Roncaiola e Cologna 


Comune confinanti 


Villa di Tirano, Sernio, Vervio, Corteno Golgi (BS) e Confederazione Elvetica 


Zona sismica 


3-Zona a pericolosità sismica bassa. 


Zona climatica 


E-Periodo di accensione degli impianti termici: dal 15 ottobre al 15 aprile (14 
ore giornaliere) salvo ampliamenti disposti dal Sindaco. 


Classificazione ISTAT Comune montano 


Analisi del contesto 


La seguente tabella sintetizza la rilevazione delle informazioni di contesto interno ed esterno in termini di punti di 
debolezza/minacce e punti di forza/opportunità nelle principali quattro dimensioni: organizzazione, risorse 


strumentali ed economiche, risorse umane e salute finanziaria. 


ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 


Punti di forza/opportunità 


Punti di debolezza/minacce 


I Comune è il punto di riferimento al quale la 
cittadinanza si rivolge per problematiche di vario tipo. 


Intercettare finanziamenti per progetti di sviluppo del 
territorio al fine di migliorare i servizi al cittadino, 
favorire il turismo, volano dell'economia locale. 


Cercare nuove forme di sinergia con gli operatori 


locali per l’attuazione di iniziative che possano 


produrre ricadute favorevoli sul territorio e sulla 
cittadinanza. 


La grave crisi economico-sociale nazionale ed internazionale 
conseguente alla pandemia ancora in corso da Covid-19 si 
riflette necessariamente anche a livello locale con pesanti 
ripercussioni sulla sua economia. 


L’Amministrazione è, quindi, consapevole che l’obiettivo di 
sistema di contenimento della spesa pubblica, nell'attuale 
contesto, richiede di operare in condizioni particolarmente 
impegnative. Auspica, pertanto, il massimo impegno e 
richiede ogni sforzo alla struttura tutta per un utilizzo 
attento delle risorse disponibili, al fine di poter continuare 
ad assicurare i servizi alla cittadinanza. 


Criticità connesse alla complicazione burocratica, con 
eccesso di pianificazione, moltiplicazione dei centri di 
controllo, instabilità normativa, vincoli e limiti di spesa che 


ostacolano la normale attività dell'ente 


Proliferazione delle normative, accentuata a seguito dei 


numerosi provvedimenti che continuano a susseguirsi, 


talvolta contraddicendosi, in tutti gli ambiti 


dell’amministrazione. 


E° necessario lavorare alla semplificazione e alla 


digitalizzazione dei processi di lavoro , per adeguarsi alle 
continue riforme: questo potrà generare nell'immediato 
oneri aggiuntivi per costi burocratici ed amministrativi. 


Funzioni: 


a) Articolazione dell’organo politico 


Sindaco Nome competenze 
Sindaco Spada Franco Bilancio, Edilizia Privata, Urbanistica, 
Partecipate 
Tutte le rimanenti materie non 
delegate 
Assessori Nome Deleghe con poteri di firma 
Vice Sindaco Bombardieri Sonia Claudia Cultura ed eventi, Sviluppo turistico 
e progetti integrati, Attuazione del 
programma 
Assessore Natta Doriana Eva Politiche sociali e Partecipazione dei 
cittadini 
Assessore Portovenero Stefano Ambiente e sostenibilità, Sport 
Assessore Del Simone Benedetto Renzo Tangenziale e Lavori Pubblici 
b) Struttura Organizzativa Dell’ente 
Personale assegnato a ciascuna area 
AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE AREA: Clementi Paolo 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI LAVORO 
CONTRATTUALE 
FUNZIONARIO TECNICO CLEMENTI PAOLO D3 TEMPO PIENO 
Servizio Opere Pubbliche 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI LAVORO 
CONTRATTUALE 
ISTRUTTIORE AMMINISTRATIVO GIUGNI GIOVANNI (6 TEMPO PIENO 
Fino al 30.09.2022 
Trasferimento per mobilità interna 
all'Area Servizi alla Persona dal 
1.10.2022 
ISTRUTTORE TECNICO POLONI SIMONA (6 TEMPO PIENO 
Servizio Manutenzioni e Ambiente 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI LAVORO 
CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE TECNICO MAZZA (6 TEMPO PIENO 
GIANFRANCO 
ISTRUTTORE TECNICO (6 TEMPO PIENO 
Entro il 31.12.2022 
ESECUTORE TECNICO BECCARIA PIETRO B TEMPO PIENO 
ESECUTORE TECNICO PIANTA GIOVANNI B TEMPO PIENO 
ESECUTORE TECNICO SPAGNOLATTI ERIC B TEMPO PIENO 
OPERATORE TECNICO DELLA VEDOVA A TEMPO PIENO 
soppresso IGINO Fino al pensionamento 
dal 1.10.2022 30.09.2022 
OPERATORE TECNICO —SEPPELLITORE PINI PAOLO A TEMPO PIENO 
soppresso Fino al pensionamento, 
presumibilmente dai primi mesi del 2023 presumibilmente nei primi mesi 


del 2023 


ESECUTORE B TEMPO PIENO 
TECNICO A decorrere dal 1.09.2022 

ESECUTORE B TEMPO PIENO 
TECNICO A decorrere presumibilmente dai 


primi mesi del 2023 


Servizio Sistemi Informativi 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE INFORMATICO Soppresso a BETTINI Cc TEMPO PIENO 
decorrere dal 7.6.2022 LUCA 


AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE AREA: Lazzarini Rosaria 


Servizio Affari Generali e Personale 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI LAVORO 
CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE DIRETTIVO LAZZARINI D TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO Soppresso a ROSARIA 
decorrere dal 22.7.2022 
ISTRUTTORE DIRETTIVO D TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO CONTABILE Entro il 31.12.2022 
Servizio contratti e sport 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SCOLARO C TEMPO PIENO 
ELISABETTA 
Servizio segreteria 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI LAVORO 
CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO BALDINI C TEMPO PIENO 
ELISABETTA 
Servizio protocollo 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO GRECO LILIANA (6 TEMPO PIENO 
COLLABORATORE PROFESSIONALE DELL'AVANZO B3 TEMPO PARZIALE 
AMMINISTRATIVO PAOLA AL 50% 
Servizio Turismo 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA 
CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO IULIA RAFFAELE C Martedì e Giovedì 
pomeriggio 


AREA SERVIZI ALLA PERSONA 


RESPONSABILE AREA: Cioccarelli Graziella 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE DIRETTIVO CIOCCARELLI D TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO GRAZIELLA 


Servizio Demografico 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO MANONI MONICA C TEMPO PIENO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO PINI GIULIANA C TEMPO PARZIALE AL 66,66% 
Fino al pensionamento 
30.09.2022 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO GIUGNI GIOVANNI C TEMPO PIENO 
A decorrere dal 1.10.2022 
Trasferimento per mobilità 
interna dall’Area Lavori Pubblici 
COLLABORATORE PROFESSIONALE MAGANETTI B3 TEMPO PARZIALE AL 72,22% 
AMMINISTRATIVO LAURA 
COLLABORATORE PROFESSIONALE CEDRO IVAN B3 TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO soppresso 
a decorrere dall’espletamento della 
procedura di progressione verticale 


Servizio Biblioteca e Cultura 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
BIBLIOTECARIO FASOLO VANIA D TEMPO PIENO 
ASSISTENTE DI BIBLIOTECA BIANCOTTI SABINA C TEMPO PIENO 
ASSISTENTE DI BIBLIOTECA BERTONI (6 TEMPO PARZIALE AL 83,33% 
ANTONELLA 


Servizio Sociale e Istruzione 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO BERANDI ANNA C TEMPO PIENO 
COLLABORATORE PROFESSIONALE APRILE SONIA B3 TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO 


AREA “CORPO” POLIZIA LOCALE 


RESPONSABILE AREA: Della Bona Fabio 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
COMANDANTE POLIZIA LOCALE DELLA BONA FABIO D TEMPO PIENO 
ISTRUTTORE DIRETTIVO POLIZIA LOCALE |TENTORI MASSIMO D TEMPO PIENO 
VICECOMANDANTE 
AGENTE POLIZIA LOCALE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
ALESSANDRO 
AGENTE POLIZIA LOCALE DE CAMPO (6 TEMPO PIENO 
MICHELE 
AGENTE POLIZIA LOCALE LEPORE FRANCESCO C TEMPO PIENO 
AGENTE POLIZIA LOCALE \VESNAVER STEFANO C TEMPO PIENO 
AGENTE POLIZIA LOCALE VILLA DUILIO C TEMPO PIENO 
ESECUTORE AMMINISTRATIVO LUCIANI ELENA B TEMPO PIENO 
MESSO NOTIFICATORE 


RESPONDABILE AREA 


AREA EDILIZA — URBANISTICA -SUAP 


: Dorsa Mariangela 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO DORSA D TEMPO PIENO 
MARIANGELA 
Servizio Edilizia e Urbanistica 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE TECNICO BANA LUCA C TEMPO PIENO 
ISTRUTTORE TECNICO CUSINI C TEMPO PIENO 
MARTINO 
Servizio SUAP 
PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO IULIA RAFFAELE C TEMPO PIENO Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì. 
Martedì e Giovedì 
mattina. 


RESPONSABILE AREA: 


AREA ECONOMICO- FINANZIARIA 


Giudes Elena 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
RAGIONIERE COMUNALE CAPO GIUDES ELENA D TEMPO PIENO 


Servizio Tributi 


CONTABILE 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SCOLARO (6 TEMPO PIENO 
ROSANNA 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO- DE CAMPO FABIO C TEMPO PIENO 


Servizio Contabilità e Retribuzioni 


PROFILO PROFESSIONALE NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA RAPPORTO DI 
CONTRATTUALE LAVORO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CAPETTI JENNY C TEMPO PIENO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO DE CAMPO (6 TEMPO PIENO 
TIZIANA 


La dotazione organica attuale è quella approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 58 in data 17.5.2022. 


La spesa complessiva per il personale al 31.12.2021 è pari ad € 1.657.682,60. 


Titolari di P.O. 
RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA LAZZARINI ROSARIA 
RESPONSABILE AREA ECONOMICO-FINANZIARIA GIUDES ELENA 
RESPONSABILE AREA SERVIZI ALLA PERSONA CIOCCARELLI GRAZIELLA 
RESPONSABILE AREA LAVORI PUBBLICI CLEMENTI PAOLO 
RESPONSABILE AREA EDILIZIA-URBANISTICA-SUAP DORSA MARIANGELA 
RESPONSABILE AREA "CORPO" POLIZIA LOCALE DELLA BONA FABIO 


Segretario 
DOTT.SSA BESSEGHINI STEFANIA 


I DOCUMENTI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 


a) Linee Programmatiche di Mandato 2019/2024 (approvate con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 24 del 28 giugno 2019) Documento contenente gli indirizzi generali di governo, nonché le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato politico- 
amministrativo. 


b) Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 aggiornamento (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 31.5.2022). Documento che recepisce le priorità 
dell’azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull'assetto organizzativo del Comune. La 
programmazione è strettamente collegata al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2022/2024 e 
delinea gli obiettivi generali articolati per programma e per progetti. 


c) Piano Esecutivo di Gestione 2022 il PEG parte finanziaria è stato approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n.65 del 1.6.2022. Il documento gestionale esplicita gli obiettivi in ambito di 
programmazione, pianificazione e misurazione individuando nell’Ente, in ciascuna Posizione 
Organizzativa il coinvolgimento e la responsabilità per la sua attuazione. Tale documento, che riguarda 
pertanto la definizione e l’assegnazione degli obiettivi annuali, costituisce parte integrante del 
presente piano. 

L'attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 


(ON 
_ 


Il piano della performance, 

Il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, 
Il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale, 
La relazione della performance. 


In particolare, il piano della performance è un documento programmatico triennale, “che individua gli indirizzi 
e gli obiettivi strategici ed operativi di cui all’art. 5, comma 1 lettera b) (del dlgs. N.150/2009) e definisce, con 
riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione 
della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati alle Posizioni Organizzative ed i relativi 
indicatori”. 


Dalle linee programmatiche di governo discendono le priorità strategiche dell’amministrazione comunale, il 
documento unico di programmazione le traduce in azione su un arco temporale triennale, infine, il piano 
esecutivo di gestione assegna le risorse ai responsabili di area e individua gli obiettivi operativi su base annua e 
gli indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei dipendenti e dei 
responsabili di area. 


Dalle linee strategiche agli obiettivi operativi 

Le Linee Programmatiche di Governo rappresentano il documento cardine utilizzato per ricavare gli indirizzi 
strategici dell'amministrazione. Esse sono state illustrate dal Sindaco in Consiglio Comunale ed approvate con 
deliberazione del Consiglio comunale n.24 del 28 giungo 2019 e nel Documento Unico di Programmazione 
(DUP) approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.12 del 31.5.2022 sono individuati, con un 
orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti assegnati ai centri di responsabilità in attuazione 
degli indirizzi strategici dell’Amministrazione. 


Tali indirizzi, di seguito elencati, rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare 
nel corso del quinquennio l'azione dell'ente. 


PUNTI DEL PROGRAMMA DI MANDATO INDIRIZZI STRATEGICI 


Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 


1. Ambiente energia e trasporti. Tirano comune 100% 


Trasporti e diritto alla mobilità ; È 
rinnovabile 


Sicurezza e tranquillità per i nostri cittadini 


2. Cultura turismo, sport e associazionismo. Tirano città 
d’arte e di cultura. 


Turismo 


Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 


Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3. Sociale, servizi socio-assistenziali e scuola: attenzione 
alle politiche socio assistenziali 


Istruzione e diritto allo studio 


Sviluppo economico e competitività 


4. Attività produttive e agricoltura: sviluppo locale 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca. 


Assetto del territorio ed edilizia abitativa 5. Lavori pubblici-trasformazione urbana della città 


Servizi istituzionali e generali di gestione e di controllo 6. Servizi della pubblica amministrazione: informazione 
trasparente ed accessibile 


La programmazione triennale si fonda sui documenti contabili già indicati nell’ambito del presente piano della 
performance ed in particolare sul Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2023/2024 sul bilancio 
2022/2023/2024 e sul PEG 2022 parte finanziaria e sulla base della metodologia approvata con deliberazione 
della G.C. n.176 del 5.11.2019 (oltre che sul Programma delle opere pubbliche e sul Programma triennale del 
fabbisogno del personale). 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022 


Gli obiettivi (strategici ed ordinari) individuati sono quindi suddivisi in: 
1) Obiettivi comuni a tutte le aree: a rilevanza trasversale con correlato coinvolgimento di più 
aree/servizi. 
2) Obiettivi specifici: riferibili singolarmente a ciascuna Area/servizio. 


Tali obiettivi vengono elaborati nell'allegato documento. 


Si precisa che una completa trattazione degli aspetti gestionali del PEG inizialmente implica due fasi: una 
prima stesura degli obiettivi e delle scadenze, con indicatori impostati in maniera generica ed astratta ed una 
seconda fase di verifica e perfezionamento che, nel corso della normale attività lavorativa, deve tendere alla 
conferma, alla ottimizzazione e alla verifica di quanto inizialmente programmato: ciò soprattutto per quanto 
riguarda gli indicatori, che devono essere verificati in maniera concreta e funzionale. 


Si conferma, come nei 2 anni precedenti, una grave crisi economico-sociale nazionale ed internazionale che 
determina anche per il Comune di Tirano una drastica contrazione delle risorse. 

II peso dei nuovi bisogni da soddisfare e l’aggravio di nuovi adempimenti che rendono “sfidante” il 
conseguimento della solo attività “ordinaria”. 


E’ sotto gli occhi di tutti ciò che era palese a chi conosce la P.A.: le pubbliche amministrazioni vivono e 
lavorano permanentemente in condizioni di emergenza, per la quale la più grande sfida è quella di riuscire ad 
assicurare le attività ordinarie. 


Questo contesto richiede uno sforzo di tutto il personale dipendente, tenuto conto degli adempimenti che 
negli anni sono aumentati per il Comune di Tirano, come per tutti gli enti locali, con particolare riferimento al 
settore finanziario per il quale risulta particolarmente gravoso anche solo il raggiungimento delle attività 
ordinarie. 


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI 

In conformità a quanto stabilito dal d.lg.s n.150/2009 la Giunta comunale con deliberazione n.177 del 
05.11.2019 avente ad oggetto "Sviluppo dei processi innovativi:La gestione e la valutazione, le schede SICOR 
(di coordinamento) e SIVAL (di valutazione), ha adottato apposito sistema di valutazione delle P.O. e del 
personale dipendente. 


La valutazione dei titolari di posizione organizzativa è effettuata dal Nucleo di Valutazione, nominato con 
decreto sindacale n.33 in data 26.9.2019. 


Piano Organizzativo del Lavoro agile 
(POLA) 


PREMESSA 

Il Piano Organizzativo del Lavoro agile — POLA, quale sezione del Piano della performance, deve individuare le 
modalità attuative del lavoro agile, prevedendo, per le attività che possono essere svolte da remoto, le 
possibilità e le modalità di impiego del personale. Gli Enti devono considerare le vigenti prescrizioni in materia 
di tutela della salute e di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID adottate dalle competenti 
Autorità nei vari periodi di aggravamento dell'epidemia. 


CONDIZIONI DI BASE 

Le Amministrazioni possono individuare le modalità attuative del lavoro agile secondo le proprie specifiche 
esigenze. Non sono tenute al rispetto dei vincoli contrastanti con le caratteristiche di ciascun Ente, come, ad 
esempio, il numero minimo di dipendenti in relazione alla disponibilità di personale esistente in ciascun 
servizio. In effetti gli Enti utilizzano il lavoro agile nella misura che non venga ridotta la loro funzionalità 
amministrativa in termini di produttività, regolarità, continuità ed efficacia dell'erogazione dei servizi. 
Condizioni essenziali sono: considerare l’importanza dei provvedimenti antiepidemiologici, tener conto della 
contrattazione con i sindacati, definire una regolamentazione attuativa per ciascun servizio, da adottare in 
caso di provvedimenti di blocco o di chiusura, definiti lockdown. 

Il riferimento normativo sono le linee guida sul POLA e gli indicatori di performance emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica nel dicembre 2020 (in attuazione dell’art. 14 co. 1 legge 7 agosto 2015, n. 124, come 
modificato dall’art. 263, co. 4-bis, decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77) e gli aggiornamenti successivi: d. leg. 9 giugno2021 n. 80, art. 6; legge di conversione 6 
agosto 2021 n. 113). 

Successivamente, con Decreto Legge n. 80 del 2021 cd. “Decreto Reclutamento” convertito dalla Legge 6 
agosto 2021, n. 113, è stato introdotto il PIAO — Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica 
Amministrazione che andrà a sostituire tutti i programmi che finora le Pubbliche Amministrazioni erano 
tenute a predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. 


LIVELLO INIZIALE DI ATTUAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Durante il periodo di emergenza sanitaria il lavoro agile è divenuto la forma ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa dei dipendenti pubblici (art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27). Tale scelta ha indubbiamente contribuito al contenimento 
della diffusione dell'epidemia Covid-19, senza che sia stata pregiudicata la continuità dell’azione 
amministrativa e l'erogazione dei servizi essenziali a cittadini e imprese. 

Nella prima fase della pandemia (marzo-aprile 2020) si è dato avvio alla prima esperienza di adozione dello 
smart-working presso questo Ente. 


Con ordinanza del Sindaco n. 25 del 17.03.2020, per il periodo dal 17.03.2020 al 03.04.2020, sono stati 
individuati quali servizi essenziali e attività indifferibili da rendere in presenza: 

a) servizi di stato civile limitatamente alle dichiarazioni di nascita e morte; 

b) servizi ex art. 54 comma 1 d. Igs. 267/2000 quale Ufficiale del Governo in materia di ordine pubblico, 
pubblica sicurezza e polizia giudiziaria; 

c) polizia municipale, polizia amministrativa locale; 

d) servizi di protezione civile; 

e) in materia di organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
limitatamente a funzioni fondamentali con ciò intendendo esclusivamente sia le attività strettamente 
funzionali alla gestione dell'emergenza sia le attività basilari per il funzionamento della macchina 
amministrativa: uffici della Segreteria , uffici di supporto agli organi di governo del Comune; uffici della 
ragioneria; uffici dei Sistemi Informativi; uffici di pronto intervento manutentivo e comiteriali. 

Ogni Responsabile di Area, per le unità di personale gestito al suo interno, ha dato attuazione a tale ordinanza 
sindacale, autorizzando le giornate di lavoro agile secondo le seguenti indicazioni: 

“o il dipendente deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro agile, una fascia di contattabilità via 
telefono o e-mail, da concordare con il sottoscritto; 

il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a dichiarare l’orario di lavoro giornaliero effettivamente 
svolto con particolare riguardo all’ora di inizio e di cessazione del lavoro, tramite e-mail da trasmettere allo 
scrivente entro la giornata lavorativa immediatamente successiva, il tutto fino all'entrata a regime del sistema 
di timbrature da remoto; 

il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla normativa vigente. 
Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di lavoro notturno individuata 
dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00); 

il lavoratore deve rendere entro la fine della settimana il monte ore previsto dal proprio contratto individuale 
di lavoro; 

al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una fascia oraria a 
sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i 
lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 minuti ogni 120 minuti di lavoro; 

il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia, infortunio, 
aspettativa o altro istituto; 

per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il 
trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni 
dell'orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportano riduzioni d’orario; 

nelle giornate di lavoro agile non spetta il buono pasto, anche nel caso in cui la prestazione in modalità agile 
sia prestata solo per una frazione di giornata.” 

Ciascun dipendente era tenuto a comunicare al proprio Responsabile di Area le strumentazioni utilizzate 
durante il proprio lavoro agile ed eventualmente richiedere la messa a disposizione da parte 
dell’amministrazione di ulteriori dotazioni a tal fine necessarie. 

Durante la fase 2 dell'emergenza COVID-19 il “lavoro agile” è stato confermato quale modalità ordinaria di 
svolgimento dell’attività lavorativa sino al 17 maggio 2020, conformemente a quanto previsto dalla direttiva 
3/2020 del Ministero per la Pubblica amministrazione. 

Con direttiva del Sindaco del 09.11.2020 prot. n. 15984, ai fini dell'attuazione del D.P.C.M. del 03 novembre 
2020, individuati quali servizi indifferibili ed essenziali: 

“ - Polizia locale; 

Protocollo e centralino; 

Servizi in materia di organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
limitatamente a funzioni fondamentali, con ciò intendendo esclusivamente sia le attività strettamente 
funzionali alla gestione dell'emergenza, sia le attività basilari per il funzionamento della macchina 
amministrativa: uffici della segreteria generale e di supporto agli organi di governo del Comune, uffici della 
ragioneria e del personale, uffici tributi, uffici di pronto intervento manutentivo ambiente e servizi cimiteriali, 
uffici per i servizi sociali e culturali, ufficio edilizia privata e Il.pp., uffici informatici ; 

Servizio demografico; 

Servizi di protezione civile;” 


al fine di garantire ai cittadini e alle imprese l'effettiva erogazione dei servizi indifferibili sopra elencati, si è 
disposto il lavoro in presenza stabilendo la rotazione del personale addetto ai relativi Uffici. 


MODALITÀ ATTUATIVE 

II Dpcm 23 settembre 2021, recante misure in materia di pubblico impiego, stabilisce che, a decorrere dal 15 
ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni è quella svolta in presenza, divenendo quindi, di conseguenza, la modalità agile 
“straordinaria”. Ciò ha imposto all’ente di dare prevalenza all’attività in presenza. 

Il lavoro a distanza messo in atto è comunque proseguito, a seguito della proroga dello stato di emergenza, 
sino al 31 marzo 2022, ed ha consentito un lavoro agile e flessibile che non ha compromesso in alcun modo il 
buon funzionamento dei servizi comunali nei rapporti con l'utenza. 

Il lavoro agile ha diverse ricadute positive, tra cui quella di consentire la migliore conciliazione dei tempi di vita 
con quelli professionali, maggior tempo a disposizione dei dipendenti grazie al fatto che lo stesso non viene 
impiegato nel viaggio per recarsi fisicamente presso gli uffici comunali con risparmio di energie e riduzione dei 
relativi costi. L'utilizzo degli strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa ha reso il lavoro 
agile una solida realtà nell’organizzazione del lavoro pubblico. È stato acquisito un bagaglio di conoscenze 
informatiche e tecnologiche che non verranno disperse. 


Terminata la fase del lavoro agile in forma emergenziale, in attesa di avere un quadro normativo definito di 
questo istituto giuridico, attraverso l'entrata in vigore del nuovo CCNL e la regolamentazione del PIAO, 
necessari per procedere alla adozione di una disciplina interna coerente e definitiva , questa amministrazione , 
tenuto comunque conto delle esigenze rappresentate da alcuni dipendenti di eseguire parte della loro attività 
lavorativa presso il domicilio, ha ritenuto di avvalersi temporaneamente e comunque non oltre il 31.12.2022, 
dell'istituto del lavoro da remoto, così come descritto nelle linee guida della Funzione Pubblica approvate in 
Conferenza Unificata il 16 dicembre 2021. 

Obiettivi dell'istituto del lavoro da remoto sono, da un lato, di mantenere la produttività e l’efficienza 
dell'attività dell'ente, agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di 
assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità dell’azione amministrativa e la regolare 
conclusione dei procedimenti. L’Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti finalità: 

Promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

Promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema delle 
relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

Sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all’organizzazioni in cui sia il raggiungimento dei risultati 
a guidare le scelte; 

Facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per impedimenti di natura oggettiva, personale o 
familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e Comune di Tirano e viceversa risulti particolarmente 
gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative; 

Offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti di 
inquinamento dell'ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volumi e percorrenza; 

Prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell’assenteismo e ad un aumento della 
soddisfazione dei dipendenti; 

Promuovere una modalità che consenta all’Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi fisici in 
un'ottica di riduzione dei costi; 

Potranno chiedere di avvalersi dell'istituto del lavoro da remoto esclusivamente i dipendenti assegnati alle 
attività smartabili qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 

È possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato/a il/la lavoratore/lavoratrice, 
senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

È possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 
fuori della sede di lavoro; 

È possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 


Sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall’Amministrazione nei limiti della disponibilità, 
la strumentazione informativa, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della 
prestazione in modalità da remoto. 

L'accesso all'istituto del lavoro da remoto tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la prevalenza, per 
ciascun lavoratore/lavoratrice, del lavoro in presenza. 

L'attivazione del lavoro da remoto avviene su richiesta del/della dipendente, da presentare al Responsabile di 
Area a cui è assegnato/a. 

L'applicazione del lavoro da remoto avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 
opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l’attività in concreto svolta dal/dalla 
dipendente presso l’Amministrazione. 

La richiesta, redatta sulla base di apposito schema di contratto predisposto dall’Amministrazione, è trasmessa 
dal/dalla dipendente al proprio Responsabile di Area di riferimento. Ciascun Responsabile valuta la 
compatibilità dell'istanza presentata dal/dalla dipendente rispetto all’attività svolta dal/dalla dipendente, alla 
regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese provvederà a 
rilasciare l'autorizzazione allo svolgimento del lavoro da remoto. 

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa da remoto avvalendosi di supporti informatici quali 
personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione e di proprietà della 
stessa, per l'esercizio dell'attività lavorativa. Il/la dipendente può avvalersi anche di strumentazione di sua 
proprietà o nella sua disponibilità, ove a ciò autorizzato dall'Amministrazione. 

Il/la dipendente è tenuto/a ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi 
inerenti all'attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale, a rispettare le norme di 
sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima. Sul numero di telefono mobile o 
fisso fornito dal dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 
interno assegnato al/ lavoratore/lavoratrice. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività 
lavorativa da remoto dovranno essere tempestivamente comunicati dal dipendente al proprio Responsabile di 
Area. Nei casi in cui non sia possibile per tali motivi la regolare prestazione, il/la dipendente dovrà concordare 
con il Responsabile di Area di riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se 
inevitabile, il rientro del lavoratore nella sede di lavoro. L'Amministrazione provvede a rendere disponibili 
modalità e tecnologie idonee ad assicurare l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. 
login tramite ID e password) secondo le modalità che saranno comunicate dall’ufficio competente. Le spese 
riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 


Personale che ha usufruito dello smark working anno 2021 


ici A Qualifica Smart-Working 
1 B7 no 
2 C2 no 
3 C2 il martedì 
4 B2 no 
5 C2 no 
6 C4 no 
7 C1 no 
8 C4 no 
9 C3 il mattino 
10 B3 no 
11 D6 il venerdì 
12 D6 no 
13 C1 il mercoledì 
14 C4 no 
15 C1 ad esigenza 
17 C4 no 

il martedì 

18 C3 e il mercoledì 
19 D3 no 
20 AI no 
21 B3 ad esigenza 
22 D2 tutti i giorni 
23 D5 no 
24 D6 no 
25 C5 in alternanza con impiegato stesso ufficio 
26 C2 no 
45 C1 no 
27 D2 no 
28 C4 no 
29 B3 no 
30 B6 il sabato 
31 C4 no 
32 C5 no 
33 B3 no 
34 C5 no 
35 AI no 
36 C2 no 
37 C4 in alternanza con impiegato stesso ufficio 
38 C3 ad esigenza 
39 C2 il mercoledì 
44 B1 no 
40 D2 no 
41 C4 no 
42 C4 no 


MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

L'adozione dei processi di lavoro da remoto ha effetti sulla performance organizzativa, su quella individuale e 
sui comportamenti, avendo diretta influenza su tutte le modalità lavorative variamente riferite al telework. | 
connessi indicatori devono tener conto della differenza in termini di entità, completezza, tempestività fra il 
lavoro in ufficio e quello svolto nelle abitazioni private. In altri termini bisogna tener conto della variazione fra 
gli indicatori e le scadenze nell’una e nell'altra situazione lavorativa. Le Posizioni organizzative devono 
controllare l'efficienza, l'efficacia, l’economicità, la gestione dei tempi, la dotazione di infrastrutture 
informatiche, le competenze digitali, il controllo dei processi. Di conseguenza è essenziale la loro capacità di 
coordinamento. 

Nel lavoro agile/lavoro da remoto acquista, naturalmente, maggiore importanza la performance individuale, 
che può essere definita — e riportata nel PEG — nei quattro aspetti dell’efficienza: quantitativa (n. di pratiche, 
numero di utenti serviti, n. di obiettivi ordinari o strategici conseguiti), qualitativa(solite modalità in atto 
nell’Ente); produttiva (n. di pratiche, n. di utenti serviti, n. di obiettivi conseguiti in relazione alle risorse 
disponibili ed al tempo previsto), temporale (rispetto delle scadenze, tempi di conseguimento degli obiettivi). 


SINTESI DATI FINANZIARI 


Le risultanze contabili della gestione finanziaria 2021 


I dati sono estrapolati dal conto del bilancio dell'esercizio 2021 approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 6 del 28.4.2022 


Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 


RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-RR+R) 
PREVISIONI Pietessioniani MAGGIORI O MINORI | RESIDUI ATTIVI DA 
TITOLO DENOMINAZIONE DEFINITIVE DI — |C/COMPETENZA (RC) | ACCERTAMENTI (A) ENTRATE DI ESERCIZIO DI COMP. 
COMPETENZA (CP) COMPETENZA (A-CP) (EC=A-RC) 


PREVISIONI TOTALE MAGGIORI O MINORI TOTALE RESIDUI 
DEFINITIVE DI CASSA | RISCOSSIONI ENTRATE DI ATTIVI DA RIPORT. 
(CS) (TR=RR+ RC) CASSA (TR-CS) (TR=EP+EC) 


RESIDUI ATTIVI AL_| RISCOSSIONI IN RIACCERTAMENTI 
1/1/2021 (RS) C/RESIDUI (RR) RESIDUI (R) 


FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 103.454,08 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 965.918,08 
UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 1.319.444,10 


- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 


TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 345.416,59 210.545,75 R 0,00 EP 134.870,84 
5.118.416,67 4.975.753,56 A 5.194.796,09 CP 76.379,42 EC 219.042,53 
4.959.204,26 5.186.299,31 CS 227.095,05 TR 353.913,37 


TITOLO 2: Trasferimenti correnti 183.615,17 RR 183.615,17 R 0,00 EP 0,00 
780.463,23 RC 574.310,75 A 746.347,14 CP -34.116,09 EC 172.036,39 
932.578,40 TR 757.925,92 CS -174.652,48 TR 172.036,39 


TITOLO 3: Entrate extratributarie RS 504.201,65 RR 260.220,97 R 0,00 EP 243.980,68 
CP 1.413.365,05 RC 1.047.344,33 A 1.433.937,67 CP 20.572,62 EC 386.593,34 
cs 1.563.521,42 TR 1.307.565,30 CS -255.956,12 TR 630.574,02 


TITOLO 4: Entrate in conto capitale RS 784.385,90 RR 341.451,96 R 0,00 EP 442.933,94 
CP 2.756.604,66 RC 901.315,56 A 1.620.379,10 CP -1.136.225,56 EC 719.063,54 
(6:S) 2.810.841,14 TR 1.242.767,52 CS -1.568.073,62 TR 1.161.997,48 
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TITOLO 


TITOLO 5: 


TITOLO 6: 


TITOLO 7: 


TITOLO 9: 
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DENOMINAZIONE 


Entrate da riduzione di attività finanziarie 


Accensione di prestiti 


Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


Entrate per conto di terzi e partite di giro 


TOTALE DEI TITOLI 


TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 


RESIDUI ATTIVIAL | R 
1/1/2021 (RS) 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP) 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI CASSA 
(CS) 


R 


0,00 RR 
450.287,79 RC 
450.287,79 TR 


RS 
CP 
cs 


0,00 RR 
3.134.615,78 RC 
3.134.615,78 TR 


404,00 RR 
1.281.000,00 RC 
1.281.404,00 TR 


1.818.023,31 
14.934.753,18 
15.132.452,79 


1.818.023,31 
17.323.569,44 
15.132.452,79 


CICOMPETENZA (RC) 


(TR=RR+RC) 


ISCOSSIONI IN 


C/RESIDUI (RR) 


ISCOSSIONI IN 


TOTALE 
RISCOSSIONI 


0,00 R 
450.287,79 A 
450.287,79 CS 


0,00 R 
0,00 A 
0,00 CS 


0,00 R 
1.103.165,18 A 
1.103.165,18 CS 


995.833,85 
9.052.177,17 A 
10.048.011,02 CS 


995.833,85 
9.052.177,17 A 
10.048.011,02 CS 
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RIACCERTAMENTI 


RESIDUI (R) 


MAGGIORI O MINORI 
ACCERTAMENTI (A) 
COMPETENZA (A-CP) 


MAGGIORI O MINORI 


ENTRATE DI 


CASSA (TR-CS) 


0,00 
450.287,79 CP 
0,00 


0,00 
0,00 CP 
-3.134.615,78 


0,00 
1.103.309,06 CP 
-178.238,82 


0,00 
10.549.056,85 
-5.084.441,77 


CP 


0,00 
10.549.056,85 
-5.084.441,77 


CP 


RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-RR+R) 


RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZIO DI COMP. 
(EC=A-RC) 


TOTALE RESIDUI 
ATTIVI DA RIPORT. 
(TR=EP+EC) 


ENTRATE DI 


EP 
0,00 EC 
TR 


EP 
-3.134.615,78 EC 


-177.690,94 EC 


-4.385.696,33 EC 


TR 


-4.385.696,33 EC 


TR 
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CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 


RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-PR+R) 
PREVISIONI RERUENTA ECONOMIE DI [RESIDUI PASSIVI DA 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE DEFINITIVE DI le /COMPETENZA (PC) IMPEGNI (1) COMPETENZA —|ESERCIZIO DI COMP. 
COMPETENZA (CP) (ECP=CP-I-FPV) (EC=I-PC) 
PREVISIONI FONDO TOTALE RESIDUI 
DEFINITIVE DI CASSA ri PLURIENNALE PASSIVI DA RIPORT. 
(CS) 7 VINCOLATO (FPV) (TR=EP+EC) 


RESIDUI PASSIVI AL | - PAGAMENTI IN RIACCERTAMENTI 
1/1/2021 (RS) C/RESIDUI (PR) RESIDUI (R) 


DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 


DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 


Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 279.502,17 266.634,96 -2.367,24 10.499,97 
9.339.312,72 2.283.610,05 2.737.410,34 463.726,11 453.800,29 
3.482.442,86 2.550.245,01 138.176,27 464.300,26 


Missione 02 Giustizia 


Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 28.081,46 28.081,36 -0,10 
430.342,00 350.540,15 387.552,07 23.200,56 
456.705,30 378.621,51 19.589,37 


Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 185.149,21 185.149,21 0,00 
1.199.388,96 913.988,42 1.071.345,27 78.134,93 157.356,85 
1.343.581,68 1.099.137,63 49.908,76 157.356,85 


Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 161.049,84 155.784,32 0,00 5.265,52 
1.848.513,46 499.155,68 606.167,30 576.992,90 107.011,62 
2.003.785,87 654.940,00 665.353,26 112.277,14 


Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 17.216,81 17.216,81 0,00 
295.066,07 210.119,14 233.410,89 21.159,18 
312.282,88 227.335,95 40.496,00 
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RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-PR+R) 


RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZIO DI COMP. 
(EC=I-PC) 


RESIDUI PASSIVI AL 
1/1/2021 (RS) 


PAGAMENTI IN 
C/RESIDUI (PR) 


RIACCERTAMENTI 
RESIDUI (R) 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP) 


ECONOMIE DI 
COMPETENZA 
(ECP=CP-I-FPV) 


PAGAMENTI IN 


MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
i ! C/ICOMPETENZA (PC) 


DENOMINAZIONE IMPEGNI (I) 


Missione 07 


Missione 08 


Missione 09 


Missione 10 


Missione 11 


Missione 12 


Missione 14 
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Turismo 


Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


Trasporti e diritto alla mobilità 


Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI CASSA 
(CS) 


5.526,33 
198.384,59 
203.910,92 


40.675,75 
48.002,38 
88.678,13 


247.493,39 
1.525.177,87 
1.662.238,95 


221.474,61 
2.731.059,28 
2.456.174,61 


5.433,21 
8.000,00 
13.433,21 


203.569,50 
679.121,85 
735.372,15 


49.389,17 
0,00 
49.389,17 


[TOTALE PAGAMENTI 
(TP=PR+PC) 


4.926,33 
156.541,77 
161.468,10 


40.675,75 
16.502,38 
57.178,13 


247.298,19 
1.325.567,65 
1.572.865,84 


220.846,49 
1.282.037,32 
1.502.883,81 


2.171,00 
2.658,26 
4.829,26 


202.074,70 
372.862,06 
574.936,76 


FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO (FPV) 


-600,00 
185.280,62 
0,00 


0,00 
17.502,38 
0,00 


-195,20 
1.513.645,28 
2.553,50 


-628,12 
1.477.228,69 
656.676,57 


-3.262,21 
7.157,26 
0,00 


-1.494,80 
637.994,62 
4.407,51 


13.103,97 


30.500,00 


8.979,09 


597.154,02 


36.719,72 


TOTALE RESIDUI 
PASSIVI DA RIPORT. 
(TR=EP+EC) 


188.077,63 
188.077,63 


0,00 
195.191,37 
195.191,37 


265.132,56 
265.132,56 
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RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-PR+R) 


RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZIO DI COMP. 
(EC=I-PC) 


RESIDUI PASSIVI AL 
1/1/2021 (RS) 


PAGAMENTI IN 
C/RESIDUI (PR) 


RIACCERTAMENTI 
RESIDUI (R) 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP) 


ECONOMIE DI 
COMPETENZA 
(ECP=CP-I-FPV) 


PAGAMENTI IN 


MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
i ! C/ICOMPETENZA (PC) 


DENOMINAZIONE IMPEGNI (I) 


Missione 16 


Missione 20 


Missione 50 


Missione 60 


Missione 99 


Conto di bilancio: esercizio 2021 


Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


TOTALE MISSIONI 


TOTALE GENERALE DELLE SPESE 


PREVISIONI 
DEFINITIVE DI CASSA 
(CS) 


0,00 
5.020,00 
5.020,00 


0,00 
298.239,93 
300.000,00 


0,00 
300.324,55 
300.324,55 


0,00 
3.136.615,78 
3.136.615,78 


47.906,36 
1.281.000,00 
1.328.906,36 


1.492.467,81 
17.323.569,44 
17.878.862,42 


1.492.467,81 
17.323.569,44 
17.878.862,42 


TOTALE PAGAMENTI 
(TP=PR+PC) 


0,00 
5.018,00 
5.018,00 


0,00 
300.324,49 
300.324,49 


4.918,82 
1.098.669,88 
1.103.588,70 


1.375.777,94 
8.817.595,25 
10.193.373,19 


1.375.777,94 
8.817.595,25 
10.193.373,19 


FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO (FPV) 


0,00 
5.018,00 
0,00 


0,00 
300.324,49 
0,00 


0,00 
1.103.309,06 
0,00 


-8.547,67 
10.283.946,27 
1.577.161,24 


-8.547,67 
10.283.946,27 
1.577.161,24 


298.239,93 


3.136.615,78 


177.690,94 


5.462.461,93 


5.462.461,93 


TOTALE RESIDUI 
PASSIVI DA RIPORT. 
(TR=EP+EC) 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 


RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-PR+R) 
PREVISIONI RAME ECONOMIE DI [RESIDUI PASSIVI DA 
TITOLO DENOMINAZIONE DEFINITIVE DI — le /COMPETENZA (PC) IMPEGNI (1) COMPETENZA [ESERCIZIO DI COMP. 
COMPETENZA (CP) (ECP=CP-I-FPV) (EC=I-PC) 
PREVISIONI FONDO TOTALE RESIDUI 
DEFINITIVE DI CASSA ri PLURIENNALE PASSIVI DA RIPORT. 
(CS) Ò VINCOLATO (FPV) (TR=EP+EC) 


RESIDUI PASSIVI AL | - PAGAMENTI IN RIACCERTAMENTI 
1/1/2021 (RS) C/RESIDUI (PR) RESIDUI (R) 


DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 


Titolo 1 Spese correnti 1.229.960,18 1.163.505,72 -7.992,57 58.461,89 
7.763.895,29 5.770.950,14 6.907.063,25 758.869,77 1.136.113,11 
8.596.574,58 6.934.455,86 97.962,27 1.194.575,00 


Titolo 2 Spese in conto capitale 214.601,27 207.353,40 -555,10 6.692,77 
4.843.733,82 1.647.650,74 1.973.249,47 1.391.285,38 325.598,73 
4.518.441,15 1.855.004,14 1.479.198,97 332.291,50 


Titolo 4 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 
300.324,55 300.324,49 300.324,49 
300.324,55 300.324,49 0,00 


Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 
3.134.615,78 3.134.615,78 
3.134.615,78 


Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 47.906,36 4.918,82 0,00 
1.281.000,00 1.098.669,88 1.103.309,06 177.690,94 
1.328.906,36 1.103.588,70 0,00 


TOTALE TITOLI 1.492.467,81 1.375.777,94 -8.547,67 
17.323.569,44 8.817.595,25 10.283.946,27 5.462.461,93 
17.878.862,42 10.193.373,19 1.577.161,24 
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TITOLO 
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DENOMINAZIONE 


TOTALE GENERALE DELLE SPESE 


Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PREC. 
(EP=RS-PR+R) 
PREVISIONI BAGAMENTIN ECONOMIE DI [RESIDUI PASSIVI DA 
DEFINITIVE DI | /COMPETENZA (PC) IMPEGNI (1) COMPETENZA —|ESERCIZIO DI COMP. 
COMPETENZA (CP) (ECP=CP-|-FPV) (EC=I-PC) 
PREVISIONI FONDO TOTALE RESIDUI 
DEFINITIVE DI CASSA PR PLURIENNALE PASSIVI DA RIPORT. 
(CS) a VINCOLATO (FPV) (TR=EP+EC) 


RS 1.492.467,81 PR 1.375.777,94 R -8.547,67 EP 108.142,20 
CP 17.323.569,44 PC 8.817.595,25 | 10.283.946,27 ECP 5.462.461,93 EC 1.466.351,02 
cs 17.878.862,42 TP 10.193.373,19 FPV 1.577.161,24 TR 1.574.493,22 


RESIDUI PASSIVI AL | - PAGAMENTI IN RIACCERTAMENTI 
1/1/2021 (RS) C/RESIDUI (PR) RESIDUI (R) 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 


ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTO 


Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 3.404.304,81 
Utilizzo avanzo di amministrazione 1.319.444,10 Disavanzo di amministrazione 
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 
: 7 " Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 103.454,08 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 965.918,08 
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00 


Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00 


TIT.1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 5.194.796,09 5.186.299,31| TIT.1- Spese correnti 6.907.063,25 6.934.455,86 
TIT.2- Trasferimenti correnti 746.347,14 : Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 97.962,27 
TIT. 3- rate extratributarie 1.433.937,67 

4 rate in conto capitale 1.620.379,10 1.242.767,52| TIT.2- Spese in conto capitale 1.973.249,47 1.855.004,14 


Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 1.479.198,97 


TIT. 


di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00 


rate da riduzione di attività finanziarie 450.287,79 450.287,79] TIT.3- Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 


Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00 


Totale entrate finali 9.445.747,79 È È Totale spese finali 10.457.473,96 8.789.460,00 


- Accensione di prestiti 0,00 TIT.4- Rimborso di prestiti 300.324,49 300.324,49 


Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 
- Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 TIT.5- Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 


- Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.103.309,06 1.103.165,18| TIT. 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.103.309,06 1.103.588,70 


Totale entrate dell'esercizio 10.549.056,85 10.048.011,02 Totale spese dell'esercizio 11.861.107,51 10.193.373,19 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 12.937.873,11 13.452.315,83 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 11.861.107,51 10.193.373,19 


DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00 AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 1.076.765,60 3.258.942,64 
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio 0,00 
TOTALE A PAREGGIO 12.937.873,11 13.452.315,83 TOTALE A PAREGGIO 12.937.873,11 13.452.315,83 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTO 


GESTIONE DEL BILANCIO GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO 


a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 1.076.765,60 d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 748.579 52 
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 (+) 297.859,50 as î . ; 4 . 
c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 30.326,58 e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) -131.328,03 


f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 879.907,55 


d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 748.579,52 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


COMPETENZA 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO (ACCERT.E IMPEGNI 

IMPUTATI AL 2021) 
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 103.454,08 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 7.375.080,90 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti (+) 0,00 

da amministrazioni pubbliche 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 6.907.063,25 
di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 396.966,32 
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 97.962,27 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 300.324,49 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2) 173.184,97 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’ 
EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 396.966,32 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 

|) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o (+) 0,00 

dei principi contabili 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di (-) 14.005,60 
legge o dei principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

01) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (01=G+H+I-L+M) 556.145,69 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 (-) 297.859,50 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 26.775,33 

02) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE era 231.510,86 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) O | | -131.328,03 

03) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE ioraml si 362.838,89 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 


VERIFICA EQUILIBRI 


COMPETENZA 
(ACCERT.E IMPEGNI 
IMPUTATI AL 2021) 


P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 922.477,78 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata 965.918,08 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 2.070.666,89 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 0,00 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 0,00 
dei principi contabili 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 14.005,60 
legge o dei principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 1.973.249,47 
U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) 1.479.198,97 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 


EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 


Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1) = P+Q+R-C-1-S1-S2-T+L-M-U-U1- Bas 520.619,91 
U2-V+E+E1) 


Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 0,00 


- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio 3.551,25 


Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE === 517.068,66 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) o GT 00 
Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE pl ____ a 517.068,66 


S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 


X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 


Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie 
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COMPETENZA 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO (ACCERT.E IMPEGNI 

IMPUTATI AL 2021) 
W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = 01+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) [Basie zu» 1.076.765,60 
Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 (-) 297.859,50 
Risorse vincolate nel bilancio (-) 30.326,58 
W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO (es i ll ®©" 748.579,52 
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto E eeEo.o -131.328,03 
W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO BE 879.907,55 


Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 


01) Risultato di competenza di parte corrente 556.145,69 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrentie per il 0,00 
rimborso di prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 


Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni 0,00 
- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 297.859,50 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) -131.328,03 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio 26.775,33 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 362.838,89 
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Allegato a) Risultato di amministrazione 


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 


ESERCIZIO 2021 


Fondo cassa al 1° gennaio 
RISCOSSIONI 
PAGAMENTI 


[SALDO DI CASSA AL 81 DICEMBRE DI CASSA AL 31 DICEMBRE 


PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre Pg 


FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE slze.Gik 


RESIDUI ATTIVI 
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze 


RESIDUI PASSIVI 


FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 


RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) si 


Conto di bilancio: esercizio 2021 


GESTIONE 
| RESIDUI | COMPETENZA TOTALE 


3.404.304,81 
10.048.011,02 
10.193.373,19 


995.833,85 
1.375.777,94 


9.052.177,17 
8.817.595,25 


| = 3.258.942,64: 258.942,64 


| 325604264] 258.942,64 


822.189,46 
0,00 


1.496.879,68 
0,00 


2.319.069,14 
0,00 


108.142,20 1.466.351,02 1.574.493,22 


97.962,27 
1.479.198,97 
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Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021: 

Parte accantonata 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
Fondo perdite società partecipate 0,00 


Fondo contenzioso 0,00 


Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 0,00 
Altri accantonamenti 200.000,00 
Fondo crediti dubbia esigibilità 281.889,37 


Totale parte accantonata (B) 481.889,37 


Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 314.974,25 
Vincoli derivanti da trasferimenti 25.406,50 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 10.000,00 
Altri vincoli 0,00 


Totale parte vincolata (C) 350.380,75 


Parte destinata agli investimenti 
Totale parte destinata agli investimenti (D) 327.040,57 
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.267.046,63 


F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 
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Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 


ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 


; ; Variazione : 
Risorse accantonate | Risorse accantonate 5 Risorse accantonate 
. dl È ì 3 accantonamenti ; . 
Risorse accantonate | applicate al bilancio |stanziate nella spesa nel risultato di 


Capitolo effettuata in sede di 


descrizione 


di spesa al 01/01/2021 dell'esercizio 2021 del bilancio iendicohto amministrazione al 
(con segno -) dell'esercizio 2021 31/12/2021 
(con segno +/-) 


Fondo contenzioso 
C_20031. Fondo rischi contenzioso - CAP 346/0 5.000,00 -5.000,00 
10.0000346000 


Fondo crediti di dubbia esigibilità 

C_20021. Fondo crediti di dubbia e difficile esazione - CAP 345/0 253.341,71 168.000,00 -139.452,34 281.889,37 
10.0000345000 

Totale Fondo crediti d| dubbia esigibilità 253.341,71 | assai ooo 168.000,00 | 13946284 452,34 | 28186997 .889,37 


Altri accantonamgnti 


C_20031. Fondo indennitO) fine mandato sindaco - CAP 347/0 5.719,50 0,00 2.859,50 0,00 8.579,00 
10.0000347000 


C_20031. Fondo estinzione anticipata mutui - CAP 349/0 23.146,69 0,00 0,00 0,00 23.146,69 
10.0000349000 


C_20031. Fondo rinnovi contrattuali - CAP 360/0 42.000,00 -8.850,00 22.000,00 9.850,00 65.000,00 
10.0000360000 


C_20031. Fondo passivitL potenziali - CAP 366/0 0,00 0,00 100.000,00 3.274,31 103.274,31 
10.0000366000 


[Totale Atri accantone Altri accantona] CI ::3 +} SpGFQGQOEee«eeg]) | roses 866,19 | 88500 850,00 | 12485950 859,50 | tassi 124,31 | 20000000 000,00 
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Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 


ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 


Cancellazione di Cancellazione 
Impegni es. 2021 {Fondo plur.vinc al | residui att.vinc. o [nell'esercizio 2021 


P Risorse vincolate 3 finanziati da 31/12/2021 finanz.| eliminazione di impegni fin. da È a Risorse vincolate 

Capitolo È - A Entrate vincolate a a Risorse vincolate a i 

ARA A ii Risorse vincolate applicate al entrate acc. da entrate vinc. | vincolo su quote FPV dopo 5 . nel risultato di 
descrizione di spesa descrizione 


Capiolo accertate nel bilancio al 
correlato Nell'esercizio 2021 


di entrata al 01/01/2021 bilancio izi n . ris. amm (+) e approvazione amministrazione 


31/12/2021 


dell'esercizio 2021 quote vincolate da quote vincolate | canc. di residui | rendiconto 2020 al 31/12/2021 
del ris di amm. del ris. di amm. passivi fin. da non reimp. 
risorse vinc.(-) [nell'esercizio 2021 


GA: c)- ()=(a)+(c)- a -(e)- 
ti (9)+(g 


Vincoli derivanti dalla legge 
C_20101. Contributo dallo Stato per null 622.176,12 239.858,53 : 273.839,55 24.517,53 70.894,59 0,00 0,00 311.423,00 
01.0000470000 diverse finalitr - CAP 470/0 
C_40500. Proventi concessioni edilizie - | È Quota 8% oneri urbanizzazione È 1 . 3 0,00 0,00 0,00 3.551,25 n 
01.0001700000 CAP 1700/0 03.0000210000 secondaria da destinare al culto 

- CAP 2100/0 


Totale Vincoli derivanti dalla legge I 633.491,0 251.173,46 62.049,80 285.154,48 24.517,53 70.894,59 | os 3.551,25 314.974,2 


Vincoli derivanti da Trasferimenti 


C_20101. Contributo progetto socio C_12041. Restituzione somme Progetto 80.557.5 80.557,59 0,00 71.785,26 0,00 8.772,33 0,00 8.772,33 0,00 
01.0000410000 assistenziale - SPRAR - CAP 09.0000985001 SPRAR 2016/2017 - CAP 985/1 

410/0 
C_20101. Fondo di solidariet|) alimentare |C_12041. Interventi sostegno COVID 19 - 23.415,9: 23.415,94 37.528,41 60.944,35 0,00| 0,00 0,00 0,00 0,00] 
01.0000471000 COVID 19 - CAP 471/0 04.0000991000 CAP 991/0 
C_20101. Fondo Centri Estivi - CAP 474/0 |C_04061. Restituzione fondi in eccedenza 5.617,94 5.617,94 15.307,91 15.238,24 0.001 0,00 0,00 5.687,61 5.687,61 
01.0000474000 09.0000151000  |"CENTRI ESTIVI" - CAP 151/0 i ! ! ' i i i : ! 
C_20101. Contributo trasporto scolatico - |C_04061. Contributo trasporto scolastico - 0,00 0,00 2.3153; 0,00 0,00 0,00 0,00 2.315,39 2.3153 
01.0000478000 CAP 478/0 04.0000491000 CAP 491/0 
C_20101. Contributo dalla Regione in C_14021. Spese diverse promozione 17.403,51 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 17.403,51 
02.0000503000 ambito sviluppo economico - 03.0001045000 programma Attract - CAP 1045/0 

CAP 503/0 
C_20101. Contributo della Regione C_05021. Intervento Progetto 25.623.7 25.623.773 0,00 25.623,73 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02.0000508000 Progetto CONVALORE - CAP 03.0000649000 CONVALORE - CAP 649/0 

508/0 
C_40200. Contributi Regione per C_05022. Trasferimenti a comuni fondi 4.705.7: 4.705,79 0.00Î 4.705,79 0.001 0,00 0,00 0.00 0.00Î 
01.0001501000 investimenti - CAP 1501/0 03.0002505000 progetto CONVALORE - CAP 

2505/0 
C_40200. Contributi Regione Progetto C_05022. Trasferimenti a privati fondi 8.079 82 8.079,82 0,00 8.079 82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
01.0001508000 CONVALORE - CAP 1508/0 03.0002505003 Progetto CONVALORE - CAP 
2505/3 

C_40500. Proventi destinati eliminazione |C_06012. Interventi impianti centro 32.033,5 32.033,54 0,00 32.033,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
01.0001720000 barriere architettoniche - CAP 02.0002593000 sportivo - CAP 2593/0 

1720/0 


Totale Vincoli derivanti da Trasferimenti 
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Capitolo 
descrizione di spesa 
correlato 


Capitolo 
di entrata 


descrizione 
al 0 


Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 


Cancellazione di Cancellazione 
Impegni es. 2021 {Fondo plur.vinc al | residui att.vinc. o [nell'esercizio 2021 


Risorse vincolate i finanziati da 31/12/2021 finanz.| eliminazione di impegni fin. da 


Risorse vincolate 
Entrate vincolate 


Risorse vincolate 


Risorse vincolate applicate al entrate acc. da entrate vinc. | vincolo su quote FPV dopo nel risultato di 


F N accertate B R nel bilancio al DE : 
1/01/2021 bilancio nell'esercizio 2021 ris. amm (+) e approvazione 31/12/2021 amministrazione 


dell'esercizio 2021 quote vincolate da quote vincolate | canc. di residui | rendiconto 2020 al 31/12/2021 
del ris di amm. del ris. di amm. passivi fin. da non reimp. 
risorse vinc.(-) [nell'esercizio 2021 


AGLA )- ()=(a)+(c)- Di -(e)- 
do (9)+(g 


Spese finanziate da donazioni 1.825,94] 1.825,94 1.825,94 0,00 0,00 0,00 0,00 
su conto corrente dedicato 

COVID19 - CAP 980/3 

FPV - Oneri previdenza 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 
complementare - CAP 416/0 


(ici lic I: E PE Pas aa 96 | cod os oo VE Les 
edo Ol dii TEA sn riso sai ia cei veni A] 


Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 


C_20102. Donazioni su conto corrente C_12051. 
01.0000490000 dedicato COVID19 - CAP 490/0 |04.0000980003 


C_30200. Proventi Polizia Municipale- C_03011. 
02.0000780000 Risorse finalizzate al Codice 10.0000435013 
della Strada - CAP 780/0 


Conto di bilancio: esercizio 2021 


Total 


Total 
Total 
Total 
Total 


le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1) 
le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2) 
le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3) 
le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (m/4) 


le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5) 


le quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5)) 


le risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/1=1/1-m/1) 


le risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state ogg. di accantonamenti (n/2=1/2-m/2) 


le risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state ogg. di accantonamenti (n/3=1/3-m/3) 


le risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/4=1/4-m/4) 


le risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/5=1/5-m5) 


le risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n=l-m) 30.326,58 350.380,75 
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Allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate 


ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 


Fondo plur.vinc al Cancellazione di 


Impegni es. 2021 E Srgtti l 
. P A n A NI BS p 9 , 31/12/2021 finanz. da | residui att.vinc. o , A È 
Capitolo Risorse destinate agli [Entrate destinate agli | finanziati da entrate E ROTEE A isorse destinate agli 
can . i ; L i : ' na entrate dest. acc. eliminazione vincolo 5 È È 
descrizione di spesa descrizione investim. al investimenti accertate | dest. nell'esercizio o A investimenti al 


correlato 01/01/2021 nell'esercizio 2021 la quote destinate del|"©!"eSero. 0 da quote |su quote ris. amm (+) 31/12/2021 


Pepi destinate del ris. di e canc. residui ass. 
ris di amm. 
EeOe®”>) OS 5: e | ® | pesa s0R Se 


amm. fin. da risorse vinc.(-) 
C_40500. Proventi concessioni edilizie - CAP 1700/0 C_10052. Interventi viabilitO e infrastrutture stradali - 15.817,63 311.222, 327.040,57 
01.0001700000 02.0002802000 CAP 2802/0 
REEEEEEge e E&OEoe,Il]ÒÀÈÀÈ bava “a fece SES 


Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione riguardanti le risorse destinate agli investimenti (g) 


Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 
(h = Totale f - g) 327.040,57 


Capitolo 
di entrata 


Conto di bilancio: esercizio 2021 Pagina 18 di 34 


Allegato b) al Rendiconto - Fondo pluriennale vincolato 


COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2021 


Riaccertamento degli | Quota del fondo 
Riaccertamento degli | impegni di cui alla {pluriennale vincolato 
impegni di cui alla {lettera b) effettuata nell al 31 dicembre 
lettera b) effettuata corso dell'esercizio | dell'esercizio 2020, 


Spese impegnate 
Spese impegnate Spese impegnate nell'esercizio 2021 
nell'esercizio 2021 nell'esercizio 2021 con imputazione a Fondo pluriennale 


Spese impegnate 
Fondo pluriennale negli esercizi 


vincolato al 31 precedenti e imputate pasioi si con imputazione con imputazione esercizi successivi a vincolato al 31 
MISSIONI E PROGRAMMI dicembre dell'esercizio | all'esercizio 2021 e dell' nel ge SI (cd. SOUR di a all'esercizio 2022 e all'esercizio 2023 e {quelli considerati nel dicembre 
2020 coperte dal fondo SARA je di pps n data nell'esercizio 2021 e coperte dal fondo coperte dal fondo bilancio pluriennale e dell'esercizio 2021 
pluriennale vincolato (e CENE) i GEIE re impusi ssi rinviata all'esercizio pluriennale vincolato | pluriennale vincolato | coperte dal fondo 
esercizi succ. al 2021f 2022 e successivi Piuriepnale vincolato 
E. -_/l\/'l!'!®.(/PPIIeI 8bb&M:;;;oDGEE (9) = (0)+(A)+(e)+(" 
01 | MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 
01 | Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Segreteria generale 16.600,00 12.140,23 4.459,77 0,00 0,00 9.600,00 0,00 0,00 9.600,00 
03 | Gestione economica, finanziaria, programmazione e 5.300,00 4.516,53 783,47 0,00 0,00 5.869,57 0,00 0,00 5.869,57 
provveditorato 
04 | Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 2.650,00 1.753,48 896,52 0,00 0,00 2.605,00 0,00 0,00 2.605,00 
05 | Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 166.739,08 159.774,88 2.394,60 0,00 4.569,60 64.433,28 0,00 0,00 69.002,88 
06 | Ufficio tecnico 22.010,93 18.006,84 4.004,09 0,00 0,00 21.854,61 0,00 0,00 21.854,61 
07 | Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 7.450,00 7.020,53 429,47 0,00 0,00 9.898,17 0,00 0,00 9.898,17 
civile 
08 | Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
10 | Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
11 | Altri servizi generali 17.671,76 0,00 0,00 0,00 17.671,76 1.674,28 0,00 0,00 19.346,04 
Totale MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e 238.421,77 203.212,49 12.967,92 22.241,36 115.934,91 138.176,27 
di gestione 
02 | MISSIONE 2 - Giustizia 
01 | Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
IRù Totale MISSIONE 02 - Giustizia 
0 


3 | MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
01 | Polizia locale e amministrativa 23.725,20 12.485,69 11.239,51 19.589,37 19.589,37 


(Si Totale MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 23.725,20 12.485,69 11.239,51 19.589,37 19.589,37 


04 | MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 


01 | Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Altri ordini di istruzione non universitaria 242.745,72 187.565,80 5.271,16 0,00 49.908,76 0,00 0,00 0,00 49.908,76 
| 06 | Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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MISSIONI E PROGRAMMI 


Fondo pluriennale 
vincolato al 31 
dicembre dell'esercizio 
2020 


Spese impegnate 
negli esercizi 
precedenti e imputate 
all'esercizio 2021 e 
coperte dal fondo 
pluriennale vincolato 


Riaccertamento degli | impegni di cui alla {pluriennale vincolato 
impegni di cui alla {lettera b) effettuata nell al 31 dicembre 
lettera b) effettuata corso dell'esercizio | dell'esercizio 2020, 

nel corso 2021 (cd. economie di] non destinata ad 
dell'eserczio 2021 | impegno) su impegni | essere utilizzata 
(cd. economie di pluriennali finanziati | nell'esercizio 2021 e 

impegno) dal FPV e imputati agli] rinviata all'esercizio 


Allegato b) al Rendiconto - Fondo pluriennale vincolato 


Riaccertamento degli | Quota del fondo s 
Spese impegnate 


Spese impegnate Spese impegnate nell'esercizio 2021 
nell'esercizio 2021 nell'esercizio 2021 con imputazione a Fondo pluriennale 
con imputazione con imputazione esercizi successivi a vincolato al 31 
all'esercizio 2022 e all'esercizio 2023 e {quelli considerati nel dicembre 
coperte dal fondo coperte dal fondo Ibilancio pluriennale e | dell'esercizio 2021 
pluriennale vincolato | pluriennale vincolato | coperte dal fondo 


Ra luriennale vincolato 
esercizi succ. al 2021] 2022 e successivi p 


| _ o  « « «—« | _@__{[_ _® {| © __{[{ __® _ [ob ORICHORGHO 


Diritto allo studio 


Totale MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 


MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Totale MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 


06 | MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


01 | Sport e tempo libero 
02 | Giovani 


Totale MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 


MISSIONE 7 - Turismo 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 


Totale MISSIONE 07 - Turismo 


MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


Urbanistica e assetto del territorio 


Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 


Totale MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 


09 | MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


02 | Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 


Conto di bilancio: esercizio 2021 


0,00 
242.745,72 


0,00 
124.761,61 
124.761,61 


15.333,79 
0,00 
15.333,79 


0,00 
187.565,80 


0,00 
53.646,97 
53.646,97 


2.308,09 
0,00 
2.308,09 


0,00 


0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
5.271,16 49.908,76 49.908,76 


0,00 0,00 0,00 
70.730,29 594.622,97 665.353,26 


70.730,29 594.622,97 665.353,26 


13.025,70 0,00 0,00 40.496,00 0,00 0,00 40.496,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
13.025,70 40.496,00 40.496,00 


0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Allegato b) al Rendiconto - Fondo pluriennale vincolato 


Riaccertamento degli | Quota del fondo 
Riaccertamento degli | impegni di cui alla {pluriennale vincolato 
impegni di cui alla {lettera b) effettuata nell al 31 dicembre 
vincolato al 31 recedenli imputate lettera b) effettuata corso dell'esercizio | dell'esercizio 2020, 
MISSIONI E PROGRAMMI ì AE SRIOI [iiel UULE nel corso 2021 (cd. economie di] non destinata ad 
dicembre dell'esercizio | all'esercizio 2021 e 3 . 3 E 5 fà 
dell'eserczio 2021 | impegno) su impegni | essere utilizzata 
2020 coperte dal fondo diet: ; N pia; ' ig 
4 È (cd. economie di pluriennali finanziati | nell'esercizio 2021 e 
pluriennale vincolato A N Pali. MENO a pan 
impegno) dal FPV e imputati agli] rinviata all'esercizio 
esercizi succ. al 2021] 2022 e successivi 


EIEEE—_ "; "h n‘ Amm e DM 5A iHH I NE 8 EMINEM! (9) = (9HA+()+M 


Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 


Spese impegnate 

Spese impegnate Spese impegnate nell'esercizio 2021 

nell'esercizio 2021 nell'esercizio 2021 con imputazione a Fondo pluriennale 

con imputazione con imputazione esercizi successivi a vincolato al 31 
all'esercizio 2022 e all'esercizio 2023 e {quelli considerati nel dicembre 
coperte dal fondo coperte dal fondo Ibilancio pluriennale e | dell'esercizio 2021 
pluriennale vincolato | pluriennale vincolato | coperte dal fondo 

pluriennale vincolato 


Spese impegnate 
Fondo pluriennale negli esercizi 


Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 66.861,10 65.372,37 1.830,00 2.553,50 


forestazione 


Totale MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela 66.861,10 65.372,37 1.830,00 2.553,50 
del territorio e dell'ambiente 


MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Viabilità e infrastrutture stradali 353.876,78 254.203,76 3.803,93 95.869,09 560.807,48 656.676,57 


Totale MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 353.876,78 254.203,76 3.803,93 95.869,09 560.807,48 656.676,57 


11 | MISSIONE 11 - Soccorso civile 


01 | Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


Ei Totale MISSIONE 11 - Soccorso civile 


12 | MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 


famiglia 
01 | Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
03 | Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
04 | Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
05 | Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
06 | Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
07 | Programmazione e governo della rete dei servizi 1.931,19 1.931,19 0,00 0,00 0,00 2.447,00 0,00 0,00 2.447,00 
sociosanitari e sociali 
08 | Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
09 | Servizio necroscopico e cimiteriale 1.715,00 1.089,63 625,37 0,00 0,00 1.960,51 0,00 0,00 1.960,51 
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Allegato b) al Rendiconto - Fondo pluriennale vincolato 


Riaccertamento degli | Quota del fondo 
Riaccertamento degli | impegni di cui alla {pluriennale vincolato 
impegni di cui alla {lettera b) effettuata nell al 31 dicembre 


Spese impegnate 
Spese impegnate Spese impegnate nell'esercizio 2021 
lettera b) effettuata corso dell'esercizio | dell'esercizio 2020, nell'esercizio 2021 nell'esercizio 2021 con imputazione a Fondo pluriennale 


vincolato al 31 precedenti e imputate Ra i con imputazione con imputazione esercizi successivi a vincolato al 31 
MISSIONI E PROGRAMMI dicembre dell'esercizio | all'esercizio 2021 e nel corso 2021 (cd. economie di] non destinata ad all'esercizio 2022 e | all'esercizio 2023 e |quelli considerati nel dicembre 


2020 coperte dal fondo coperte dal fondo coperte dal fondo [bilancio pluriennale e | dell'esercizio 2021 
pluriennale vincolato pluriennale vincolato | pluriennale vincolato | coperte dal fondo 
pluriennale vincolato 


Spese impegnate 
Fondo pluriennale negli esercizi 


dell'eserczio 2021 | impegno) su impegni | essere utilizzata 
(cd. economie di pluriennali finanziati | nell'esercizio 2021 e 
impegno) dal FPV e imputati agli] rinviata all'esercizio 
esercizi succ. al 2021] 2022 e successivi 


I ty p7/p-SN>uN,PREBMMBEbÈiIM jB|‘F‘ZHZ ÙÈ©_;j7ÎÌìîÈì © \(ÒpB(;__kiri;iA A [ IGk©iitW, ORICHORGHO 


Totale MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali 3.646,19 3.020,82 4.407,51 4.407,51 
e famiglia 


14 | MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 


01 | Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


Totale MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 
competitività 


MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca 


Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 


Totale MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 


20 | MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 


01 | Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 | Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
03 | Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


(Si Totale MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 


50 | MISSIONE 50 - Debito pubblico 


02 | Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 


Di Totale MISSIONE 50 - Debito pubblico 


60 | MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 
Restituzione anticipazione di tesoreria 


Totale MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 
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Allegato b) al Rendiconto - Fondo pluriennale vincolato 


Riaccertamento degli | Quota del fondo 
Riaccertamento degli | impegni di cui alla {pluriennale vincolato 
impegni di cui alla {lettera b) effettuata nell al 31 dicembre 
vincolato al 31 recedenti imputate lettera b) effettuata corso dell'esercizio | dell'esercizio 2020, 
MISSIONI E PROGRAMMI ì Sal [ll nel corso 2021 (cd. economie di] non destinata ad 
dicembre dell'esercizio | all'esercizio 2021 e SI . 3 2 s fà 
dell'eserczio 2021 | impegno) su impegni | essere utilizzata 
2020 coperte dal fondo Salt: ; N fer ' ioi 
4 N (cd. economie di pluriennali finanziati | nell'esercizio 2021 e 
pluriennale vincolato i 1 Folio RISE a pari 
impegno) dal FPV e imputati agli] rinviata all'esercizio 
esercizi succ. al 2021] 2022 e successivi 


O |{_ o  « « «—«—« | _@__{[_ __® | © __ [{[{ __® _ [ob (9) = (AH+(e)+ 


99 | MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 


Spese impegnate 

Spese impegnate Spese impegnate nell'esercizio 2021 

nell'esercizio 2021 nell'esercizio 2021 con imputazione a Fondo pluriennale 

con imputazione con imputazione esercizi successivi a vincolato al 31 
all'esercizio 2022 e all'esercizio 2023 e {quelli considerati nel dicembre 
coperte dal fondo coperte dal fondo Ibilancio pluriennale e | dell'esercizio 2021 
pluriennale vincolato | pluriennale vincolato | coperte dal fondo 

pluriennale vincolato 


Spese impegnate 
Fondo pluriennale negli esercizi 


Servizi per conto terzi e Partite di giro 


Totale MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 


TOTALE 1.069.372,16 781.815,99 48.083,17 239.473,00 1.337.688,24 0,00 1.577.161,24 
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Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 


ER re IL TOTALE RESIDUI IMPORTO MINIMO | FONDO CREDITI DI E IL 
Tipologia DENOMINAZIONE ATTIVI DEL FONDO DUBBIA ESIGILITA' 


NELL'ESERCIZIO 2021 PRECEDENTI D esigibilità 
€) (b) ARA d Fi (= (e) /(0) 


ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 


PEREQUATIVA 
1010100 | Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 198.470,91 134.870,84 333.341,75 
di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 198.470,91 134.870,84 333.341,75 155.168,78 166.739,88 50,020701 
1010200 | Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 
di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 
non accertati per cassa 
1010300 | Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le 0,00 0,00 0,00 
Regioni) 0,00 0,00 0,00 


di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 
Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le 
Regioni) non accertati per cassa 


1010400 | Tipologia 104 - Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
1030100 | Tipologia 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 20.571,62 0,00 20.571,62 0,00 0,00 0,000000 
1030200 | Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 


Ss Totale TITOLO 1 219.042,53 134.870,84 353.913,37 155.168,78 166.739,88 47,113190 


TRASFERIMENTI CORRENTI 


2010100 | Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 167.036,39 0,00 167.036,39 0,00 0,00 0,000000 


2010200 | Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
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Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


RESIDUI ATTIVI RESIDUI ATTIVI TOTALE RESIDUI IMPORTO MINIMO FONDO CREDITI DI di accantonamento al 


î i FORMATISI DEGLI ESERCIZI « | fondo crediti di dubbia 
Tipologia DENOMINAZIONE NELL'ESERCIZIO 2021 PRECEDENTI la Li Ò DEL re di i esigibilità 


(b) (î) = (e) /(c) 


2010300 | Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese ; i 0,00 0,00 
2010400 | Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 
2010500 | Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 


ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 


3010000 | Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 324.304,22 95.440,28 419.744,50 2.784,21 2.784,21 0,663311 
beni 
3020000 | Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 53.773,74 148.540,40 202.314,14 112.365,28 112.365,28 55,540003 


irregolarità e degli illeciti 


3030000 | Tipologia 300 - Interessi attivi 16,24 0,00 16,24 0,00 0,00 0,000000 
3040000 | Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
3050000 | Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 8.499,14 0,00 8.499,14 0,00 0,00 0,000000 


Sa Totale TITOLO 3 386.593,34 243.980,68 630.574,02 115.149,49 115.149,49 18,261058 


ENTRATE IN CONTO CAPITALE 


4010000 | Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
4020000 | Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 719.063,54 442.933,94 1.161.997,48 
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 719.063,54 292.933,94 1.011.997,48 
Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 150.000,00 150.000,00 0,00 0,00 0 
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Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


RESIDUI Eni RESIBHI ATTIVI TOTALE RESIDUI imPORTO minimo | Fonpo creDITI DI | Si accantonamento al 
Tipologi DENOMINAZIONE FORMS] PEGLI CSERGlZi ATTIVI DEL FONDO DUBBIA ESIGILITA!. | f90do crediti di dubbia 
Ipologia NELL'ESERCIZIO 2021 PRECEDENTI esigibilità 


(a) (b) (c)= (a) + (b) (d) (e) (9) = (e) /(c) 


4030000 | Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 
Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti in conto capitale da UE 
Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA 0,00 0,00 
e da UE 
4040000 | Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 
4050000 | Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 


da Totale TITOLO 4 719.063,54 442.933,94 1.161.997,48 | oe {©ow0 0,000000 


ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 


5010000 | Tipologia 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
5020000 | Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
5030000 | Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 
5040000 | Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000000 


Conto di bilancio: esercizio 2021 Pagina 26 di 34 


Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


RESIDUI Eni RESIBHI ATTIVI TOTALE RESIDUI imPORTO minimo | Fonpo creDITI DI |? Si accantonamento al 
Tipologi DENOMINAZIONE FORMS] PEGLI CSERGlZi ATTIVI DEL FONDO DUBBIA ESIGILITA‘. | f9ndo ereditidi dubbia 
Ipologia NELL'ESERCIZIO 2021 PRECEDENTI esigibilità 


(a) (b) (c)= (a) + (b) (d) (e) (f) = (e) /(c) 


TOTALE GENERALE 1.496.735,80 821.785,46 2.318.521,26 270.318,27 281.889,37 12,158153 


D 


FONDO 
TOTALE CREDITI SVALUTAZIONE 
CREDITI 


CONFRONTO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 


RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO TITOLI DA 1 A 5 .318. 281.889,37 
CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 0,00 
ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI AL 2021 0,00 

TOTALE .318. 281.889,37 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 


PROSPETTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E 
CATEGORIE 


ACCERTAMENTI 


TITOLO TIPOLOGIA Sheul entrata Riscossioni in Riscossioni in 


CATEGORIA C/competenza C/residui 


DENOMINAZIONE Accertamenti accertate non 
ricorrenti 


ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 


1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 4.826.379,83 123.610,84 4.627.908,92 187.847,50 
1010106 Imposta municipale propria 2.680.374,72 123.548,25 2.604.087,09 55.029,99 
1010108 Imposta comunale sugli immobili (ICI) 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010116 Addizionale comunale IRPEF 939.036,47 0,00 937.940,42 1.762,43 
1010151 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 1.206.968,64 62,59 1.085.881,41 126.734,71 
1010152 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010153 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010160 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 4.320,37 
1010161 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010176 Tassa sui servizi comunali (TASI) 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010197 Altre accise n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 
1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 6.093,44 0,00 6.093,44 0,00 

| 1010406 | Compartecipazione IRPEF ai Comuni | 0,00 | 0,00 | 0,00 | 0,00 | 

| 1010408 | Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi | 0,00 | 0,00 | 0,00 | 0,00 | 

| 1010499 | Altre compartecipazioni a comuni | 6.093,44 | 0,00 | 6.093,44 | 0,00 | 
1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 362.322,82 0,00 341.751,20 22.698,25 
1030101 Fondi perequativi dallo Stato 362.322,82 0,00 341.751,20 22.698,25 
1000000 TOTALE TITOLO 1 5.194.796,09 123.610,84 4.975.753,56 210.545,75 


TRASFERIMENTI CORRENTI 


2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 610.549,26 0,00 443.512,87 166.302,50 
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TITOLO TIPOLOGIA 


CATEGORIA 


2010101 
2010102 


2010200 
2010201 


2010300 
2010301 
2010302 


2010400 
2010401 


2000000 


3010000 
3010200 
3010300 


3020000 


3020200 
3020300 


3030000 
3030300 


3040000 
3040200 
3040300 
3049900 


DENOMINAZIONE 


Trasferimenti correnti da Amministrazioni CENTRALI 


Trasferimenti correnti da Amministrazioni LOCALI 


Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 


Trasferimenti correnti da Famiglie 


Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 


Sponsorizzazioni da imprese 


Altri trasferimenti correnti da imprese 


Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 


Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 


TOTALE TITOLO 2 


ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 


Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 


Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 


Proventi derivanti dalla gestione dei beni 


Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 


illeciti 


Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 


Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 


Tipologia 300: Interessi attivi 


Altri interessi attivi 


Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 
Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 
Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 


Altre entrate da redditi da capitale 


Conto di bilancio: esercizio 2021 


Accertamenti 


317.894,87 
292.654,39 


125.997,88 
125.997,88 


5.000,00 
5.000,00 
0,00 


4.800,00 
4.800,00 


746.347,14 


1.016.428,71 
196.981,58 
819.447,13 


166.643,24 


166.643,24 
0,00 


16,24 
16,24 


157.335,68 
157.335,68 
0,00 
0,00 


Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 


di cui entrate 
accertate non 
ricorrenti 


Riscossioni in 

C/competenza 
312.468,77 
131.044,10 


125.997,88 
125.997,88 


0,00 
0,00 
0,00 


4.800,00 
4.800,00 


574.310,75 


692.124,49 
83.959,66 
608.164,83 


112.869,50 


112.869,50 
0,00 


0,00 
0,00 


157.335,68 
157.335,68 
0,00 
0,00 


Riscossioni in 
C/residui 


0,00 
166.302,50 


0,00 
0,00 


12.825,00 
0,00 


12.825,00 


4.487,67 
4.487,67 


183.615,17 


236.301,89 
100.844,32 
135.457,57 


16.607,03 


16.607,03 
0,00 


16,41 
16,41 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
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TITOLO TIPOLOGIA 
CATEGORIA 


3050000 
3050200 
3059900 


3000000 


4020000 
4020100 
4020200 
4020300 


4030000 
4031100 
4031200 


4040000 


4040100 


4040200 


4050000 


4050100 


4050400 


4000000 


5010000 
5010100 


5000000 


DENOMINAZIONE 


Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 
Rimborsi in entrata 


Altre entrate correnti n.a.c. 


TOTALE TITOLO 3 


ENTRATE IN CONTO CAPITALE 


Tipologia 200: Contributi agli investimenti 
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da Famiglie 


Contributi agli investimenti da Imprese 


Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 


Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 


Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 


Alienazione di beni materiali 


Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 


Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 


Permessi da costruire 


Altre Entrate in conto capitale n.a.c. 


TOTALE TITOLO 4 


ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 


Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 


Alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale 


TOTALE TITOLO 5 
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Accertamenti 


93.513,80 
10.357,71 
83.156,09 


1.433.937,67 


1.293.602,54 
1.293.602,54 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
326.776,56 
326.776,56 


0,00 


1.620.379,10 


450.287,79 
450.287,79 


450.287,79 


Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 


di cui entrate 
accertate non 
ricorrenti 


26.362,77 
26.362,77 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


314.774,18 
314.774,18 


0,00 


341.136,95 


Riscossioni in 
C/competenza 


85.014,66 
10.357,71 
74.656,95 


1.047.344,33 


574.539,00 
574.539,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
326.776,56 
326.776,56 


0,00 


901.315,56 


450.287,79 
450.287,79 


450.287,79 


Riscossioni in 
C/residui 


7.295,64 
0,00 
7.295,64 


260.220,97 


335.921,96 
335.921,96 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


5.530,00 
0,00 
5.530,00 


0,00 
0,00 


0,00 


341.451,96 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 


di cui entrate 
TITOLO TIPOLOGIA Riscossioni in Riscossioni in 
DENOMINAZIONE i 
CATEGORIA AGperament pp C/competenza Clresidui 


ACCENSIONE DI PRESTITI 
6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 
6030100 Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 
6000000 TOTALE TITOLO 6 S9 
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 
7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 
7000000 TOTALE TITOLO 7 0,00 


ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 


9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 1.096.296,03 1.096.296,03 
9010100 Altre ritenute 699.718,69 699.718,69 
9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 351.081,10 351.081,10 
9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 25.582,07 25.582,07 
9019900 Altre entrate per partite di giro 19.914,17 19.914,17 


9020000 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 7.013,03 6.869,15 
9020400 Depositi di/presso terzi 6.678,80 6.678,80 
9029900 Altre entrate per conto terzi 334,23 190,35 


9000000 TOTALE TITOLO 9 1.103.309,06 1.103.165,18 


TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 10.549.056,85 464.747,79 9.052.177,17 995.833,85 
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Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 


RIEPILOGO SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 


IMPEGNI 


TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 


SPESE CORRENTI 
| 101 | Redditi da lavoro dipendente 
| 102 | Imposte e tasse a carico dell'ente 
| 103 | Acquisto di beni e servizi 
| 104 | Trasferimenti correnti 
| 107 | Interessi passivi 
| 109 | Rimborsi e poste correttive delle entrate 
| 110 | Altre spese correnti 
100 TOTALE TITOLO 1 


Totale di cui non ricorrenti 


| 1.512.912,08 | 0,00 | 
| 142.235,52 | 0,00 | 
| 3.518.446,61 | 0,00 | 
| 1.449.508,27 | 0,00 | 
| 109.876,79 | 0,00 | 
| 87.630,96 | 9.790,00 | 
| 86.453,02 | 0,00 | 
6.907.063,25 9.790,00 


SPESE IN CONTO CAPITALE 


| 202 | Investimenti fissi lordi 
| 203 | Contributi agli investimenti 
| 204 | Altri trasferimenti in conto capitale 
| 205 | Altre spese in conto capitale 
200 TOTALE TITOLO 2 


| 1.918.863,60 | 0,00 | 
| 42.383,49 | 0,00 | 
| 0,00 | 0,00 | 
| 12.002,38 | 0,00 | 
1.973.249,47 0,00 


RIMBORSO DI PRESTITI 
403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 
400 TOTALE TITOLO 4 


300.324,49 0,00 
300.324,49 0,00 


CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
| 501 | Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 


500 TOTALE TITOLO 5 
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| 0,00 | 0,00 | 
0,00 0,00 
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Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 


TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA di cui non ricorrenti 


SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
1.096.296,03 


7.013,03 
1.103.309,06 


Uscite per partite di giro 
Uscite per conto terzi 


TOTALE TITOLO 7 


TOTALE IMPEGNI 10.283.946,27 
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Allegato 1) al rendiconto - Parametri comuni 


TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER | COMUNI Al FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 


Barrare la condizione 
che ricorre 


Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) 


FA maggiore del 48% SÌ 

p2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) SI 
minore del 22% 

P3 . |Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 SI 

P4  |Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% SI 

P5 . |Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell'1,20% SI 

P6  |Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1% SI 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 

P7 ; ; SI 
finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

P8 . |Indicatore concernente l'effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% SI 


Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 


Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie SI Dee 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 


L'ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021 come previsto 
dall'art. 228 del TUEL con atto G.C. n 24 dell'08/03/2022 munito del parere dell'Organo di revisione. 


Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell'eventuale cancellazione parziale o totale. 


L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 


È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.Igs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 

Nelle scritture contabili dell'Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi precedenti 
solo per quanto riguarda spese relative alla restituzione di depositi cauzionali. 


La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n. 24 dell'08/03/2022 ha comportato le seguenti variazioni: 


A 
- Variazioni 
rendiconto 
€ 1.818.023,31 995.833,85 È 822.189,46 6. Ts 
€ 1492.467,81 i 1.375.777,94 108.142,20 |-€ —8.547,67 


| minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 


Insussistenze ed economie dei residui 
passivi 


(Gestione corrente non vinca [€ | 76997 
(Gestione corente vincolata SE e 
Cestionein conto capitale vinesita [E Te 
Gestione n conto capitale non inedita [€ [€ 5650 
ce NIN 
ivo {e Te sr 


Insussistenze dei residui attivi 


VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA | 


L'Ente ha conseguito un risultato di competenza dell'esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 


Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 dei decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 e dal Dm 
7.9.2020, gli esiti sono stati i seguenti: 


» \V1{Risultato di competenza): € 1.076.765,60; 
=» \W2 (equilibrio di bilancio): € 748.579,52; 
» 3 (equilibrio complessivo): € 879.907,55. 


Misco emessi n 
e ai Previsioni definitive** Competenza 
Fondo di cassa iniziale (A) € 3.404.304,81 


Entrate Titolo 1.00 
di cui per estinzione anticipato di prestiti (*) 


Entrate Titolo 2.00 


di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 


Entrate Titolo 3.00 


di cui per estinzione anticipato di prestiti (*) 


Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti do 


+ 4.959.204,26 | € 4.975.753,56 


ì 


+ 


lui 


932.578,40 | € 574.310,75 


+ 1.563.521,42 | € 1.047,344,33 | € 


I 


Totale Entrate B (B=Titoli 1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) 


di cui per estinzione anticipato di prestiti (sommo 
. 


Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 


i 
capitale 
mutui e prestiti obbligazionari 


di cui per estinzione anticipata di prestiti 


7.455.304,08 


€ 6.597.408,64 | € 654.381,89 


€ 5.770.950,14 | € 1.163.505,72 | € 6.934,455,86 


di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. AE Ae 
35/2 ss. mm. e rifinanziamenti 


013 e 
Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) {| = [le 8.896.899,13 | € 6.071.274,63 | € 1.163.505,72 | € 7.234.780,35 
Differenza D (D=B-C) | = [e 1.441.595,05 | € —1526.134,01|-€ 509.123,83 | € 17.010,18 


nome di ee dl i cena a: iii a @ @ 


norme di legge e dai principi contabili che hanno 
effetto sull'equilibrio 

: ape 
8 14,005,60 


8.596.574,58 


300.324,55 


n 


€ 14.005,60 | € 14.005,60 


1.455.600,65 


Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
Entrate di parte corrente destinate a spese di e 
investimento (F 
Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata di prestiti (G 
509.123,83 | € 3.004,58 
€ 341,451,96 1.242.767,52 
450,287,79 


€ 341.451,96 1.707.060,91 


DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G) 


| 


oi m 
RI 


Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale 


2.810.841,14 | € 901.315,56 


450.287,79 | € 450.287,79 


Entrate Titolo 5.00 - Entrate do rid. attività 
finanziarie 


Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti 


Da 
EE 
=] 


€ , 


Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (1) € 3.275.134,53 | € 1.365.608,95 


Entrate Titolo 4,02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (B1 


Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve 
termine 

Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine 
Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie 


Totale Entrate per riscossione di crediti e altre 
entrate per riduzione di attività finanziarie L1 


Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi 
agli investimenti e altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie (L=B1+L1) 


‘otale Entrate di parte capitale M (M=I-L) 


pese Titolo 2.00 


Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie 


‘otale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) 


Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale 
(o) 


Totale spese di parte capitale P (P=N-0) 
DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) 


Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve 


G 767, 
€ 1287, 
€ -060; 
1.365.608,95 | € 341.451,96 | € 1.707.060,91 
G -855.004, 
« -943, 


3.275.134,5 
4.518.441,1 


Tue] 
Ss 
E 
8 


n 
(ul 


1.647.650,74 | € 207.353,4 1.855.004,14 


€ 1.647.650,74 | € 207.353,40 | € 1.855.004,14 


€ 207.353,40 1.855.004,14 


€ 134.098,56 147.943,23 


(=) 


4 


4.518.441,15 


Cel Cal “ 
(T.) 


u 


4.518.441,1 
1.243.306,62 


€ 1.647.650,74 


di 


€ 282.041,79 


CN 


termine 


Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine 
Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività 
finanz. 


Totale spese per concessione di crediti e altre 
spese per incremento attività finanziarie R 
(R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04) 


Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere 


Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere ES 
Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro 


sa 
sp 
* 
+ 


Cul 
ti 


3.134.615,7: 


mm 
w 
(SO 
È 
n 
da 
un 
= 
00 


, 


£ 1.281.404,00 | € 1.103.165,18 € 1.103.165,18; 
Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro € 1.098.669,88 | € 4.918,82 | € 1.103.588,70 
Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+ € 657.895,18 | € 234.581,92 | C 3.024.360,72 | € 3.258.942,64 


ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 


Importi È a 
baserà: cdaidibard bce 
‘ n n 


) contributiva e perequativa (Titolo I) € 5.282.725,47 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) € 466.952,10 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) f 1.773.400,30 


(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2019 € 7.523.077,87 


(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL 
(10% DI A) € 752.307,79 


ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO2021 


109.876,79 
é 


€ . È] 
€ Ù 
€ 431, 


(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/n(1) 


(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui 


(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 


indebitamento e 
(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 642.431,00 


(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto € 109.876,79 
dei contributi esclusi (G=C-D-E) i se 


Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2019 É 
(GIA)#100 ian 


Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 
1) Debito complessivo contratto al 31/12/2020 


3.205.180,53 
) Rimborsi mutui effettuati nel 2021 {i 
) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2021 


lari 


=] 
> 
Bi 
= 
3 
lar! 
| 
° 
® 
DI 
$ 
ca 
(sc) 
a 
sil, 
is 


L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione: 


Residuo debito (+) € 3.757.070,38 | € 3.313.329,99 
Nuovi prestiti (+) Crecosì cel o ci 
108.149,4 


Prestiti rimborsati (-) 
Estinzioni anticipate (-) ce. Fi esci 
Altre variazioni +/- (da specificare) | € ___2144314[ | "| 

Totale fine anno 
Nr. Abitanti al 31/12 


370,04 360,94 328,75 


Debito medio per abitante 


Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 


€ 144.018,01 |€ 119.214,77 |€ 109.876,79 
Quota capitale € 422.297,25 | € 108.149,46 | € 300.324,49 
Totale fine anno 566.315,26 | € —227.364,23|€ 410.201,28 


L'ente nel 2021 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 


Allegato n. 2/a 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2021 


VALORE INDICATORE 


TIPOLOGIA INDICATORE 2021 (percentuale) 


| ‘[Rigidità strutturale di bilancio 


1.1{Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale g[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + fd 27,440 

debito) su entrate correnti 1.02.01.01.000 "IRAP"- FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 

1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] / Accertamenti primi tre titoli Entrate 

|__2|Entrate correnti (| 


Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle |Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 99,117 


previsioni iniziali di parte corrente Entrate 


Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle |Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle 
previsioni definitive di parte corrente Entrate 
2.3|Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulléTotale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" — "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 84,135 
previsioni iniziali di parte corrente E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate 
2.4|Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulléTotale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" — "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 85,614 
previsioni definitive di parte corrente E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle 


Entrate 


c 
2.5|Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei pri 
parte corrente tre titoli delle Entrate 
2.6| Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi 
definitive di parte corrente titoli delle Entrate 
2.7|Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" — "Compartecipazioni di tributi" 80,742 

previsioni iniziali di parte corrente E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate 
2.8|Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" — "Compartecipazioni di tributi" 82,134 
previsioni definitive di parte corrente E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate 


Anticipazioni dell'Istituto tesoriere || 


3 
3.1|Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni nell'esercizio / 0,000 
(365 x max previsto dalla norma) 
Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max previsto dalla norma 
WEST Wé;écddkkrr,__ rr‘ (‘tt cna3nnnnt’ 
4.1|Incidenza della spesa di personale sulla spesa correnf Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale 23,969 
in uscita 1.1 — FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / 
Impegni (Spesa corrente — FCDE corrente + FPV concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) 


4.2|Incidenza del salario accessorio ed incentivante Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al personale a tempo indeterminato e 3,704 
rispetto al totale della spesa di personale determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al personale a tempo indeterminato e 
determinato" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV di entrata concernente il 
Indica il peso delle componenti afferenti la Macroaggregato 1.1) / Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 
(o) 


contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei"IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV in entrata concernente il Macroaggrega 
redditi da lavoro 


Allegato n. 2/a 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2021 


TIPOLOGIA INDICATORE VALORE INDICATORE 


2021 (percentuale) 


4.3|Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale | Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 3,510 
della spesa di personale interinale" + pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni professionali e specialistiche") / 
Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in usc 
Indica come gli enti soddisfano le proprie esigenze di | concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
risorse umane, mixando le varie alternative 
contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno 
rigide (forme di lavoro flessibile) 


4.4|Spesa di personale procapite Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale 181,699 
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assolutdin uscita 1.1 — FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / popolazione residente al 1° 
gennaio 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 


Esternalizzazione dei servizi 


Indicatore di esternalizzazione dei servizi Impegni (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti 18,887 
correnti a imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate") / 
totale spese impegnate al Titolo | 


ni 
Li 


Interessi passivi 
[ 


6.1|Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti {Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate correnti") 1,490 


Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul|Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / Impegni 0,000 
totale della spesa per interessi passivi Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 


6.3/Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per {Impegni voce del pdc U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" / ImNpegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 0,000 
interessi passivi 


; n) 
N (SS) N 


7.1|Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente èlmpegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contriblti 22,085 
in conto capitale agli investimenti") / totale Impegni Tit. | + Il 


Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) 


Impegni per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" / popolazione residente al 11 216,088 
gennaio 

(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento 0, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

Impegni per Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti" / popolazione residente 4,773 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

7.4|Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto) Impegni per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli 220,861 


investimenti" / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 


7.5|Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio Margine corrente di competenza / [Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 23,863 
corrente acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] (9 


7.3|Contributi agli investimenti procapite (in valore 
assoluto) 


x ® 
N 


Allegato n. 2/a 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2021 


VALORE INDICATORE 


TIPOLOGIA INDICATORE 2021 (percentuale) 


7.6|Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo Saldo positivo delle partite finanziarie / [Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 22,959 
positivo delle partite finanziarie acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti" 


7.7|Quota investimenti complessivi finanziati da debito —|Accertamenti (Titolo 6 "Accensione prestiti" - Categoria 6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 0,000 
"Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di prestiti da rinegoziazioni) / [Imped 
+ relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 


"Contributi agli investimenti" 
| 8|Analisi dei residui 


Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su |Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre 
stock residui passivi correnti 
8.2|Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock  |Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell'esercizio/ Totale residui titolo 2 al 31 dicembre 97,986 
residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 
3[Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività [Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 3 al 31 dicembre 0,000 
finanziarie su stock residui passivi per incremento 
attività finanziarie al 31 dicembre 


8. 
8.4|Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 1, 2, 3 al 31 dicembre 67,242 
residui attivi di parte corrente 


Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock Totale residui attivi titolo 4 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 4 al 31 dicembre 61,882 
residui attivi in c/capitale 


Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività  |Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 5 al 31 dicembre 0,000 
finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività 
finanziarie 


Smaltimento debiti non finanziari 


Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio Pagamenti di competenza 83,386 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / 
Impegni di competenza 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
Pagamenti c/residui 97,775 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / 
stock residui al 1° gennaio 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 


Allegato n. 2/a 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2021 


VALORE INDICATORE 


TIPOLOGIA INDICATORE 2021 (percentuale) 


9.3|]Smaltimento debiti verso altre amministrazioni Pagamenti di competenza 

pubbliche nati nell'esercizio [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazion 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + 
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / 
Impegni di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazion 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000 


9.4|Smaltimento debiti verso altre amministrazioni Pagamenti in c/residui 
pubbliche nati negli esercizi precedenti [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazion 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + 
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / 
stock residui al 1° gennaio 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazion 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 


9.5|Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la d 
(di cui al Comma 1, dell'articolo 9, DPCM del 22 di pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel 
settembre 2014) periodo di riferimento 


|_10|Debiti finanziari 
Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari Impegni per estinzioni anticipate / Debito da finanziamento al 31 dicembre anno precedente (2 0,000 


(Totale impegni Titolo 4 della spesa — Impegni estinzioni anticipate) / Debito da finanziamento al 31/12 eee dì 
precedente (2 
10.3|Sostenibilità debiti finanziari [Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" — "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) — "Interessi per anticipazid 
prestiti" (U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa — estinzioni anticipate) — (Accertamenti Entrate categorià 
E.4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazi 
pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 


amministrazioni pubbliche (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto capitale da parte di amministraziori 
pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] / Accertamenti titoli 1, 2 e 
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Rendiconto esercizio 2021 


VALORE INDICATORE 
2021 (percentuale) 


10.4{Indebitamento procapite (in valore assoluto Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente 327,123 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento 0, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 


11 Composizione dell'avanzo di amministrazione (4) 


Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (8 


|_12|Disavanzo di amministrazione 


12.1{Quota disavanzo ripianato nell'esercizio Disavanzo di amministrazione esercizio precedente — Disavanzo di amministrazione esercizio in corso / 0,000 
Totale Disavanzo esercizio precedente (3 


12.2| Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio Disavanzo di amministrazione esercizio in corso — Disavanzo di amministrazione esercizio precedente / 0,000 
precedente Totale Disavanzo esercizio precedente (3) 


Sostenibilità patrimoniale del disavanzo Totale disavanzo di amministrazione (3) / Patrimonio netto (1 0,000 


Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate 0,000 
dell'esercizio 


|_13|Debiti fuori bilancio 
Debiti riconosciuti e finanziati Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni titolo | e titolo Il 0,000 


Debiti in corso di riconoscimento Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 0,000 
Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 0,000 
e3 


14 Fondo pluriennale vincolato 

14.1|Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota del fondo pluriennale 77,606 
vincolato corrente e capitale non utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo 

pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel bilancio 


TIPOLOGIA INDICATORE 


(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del rendiconto concernente il FPV, totale delle colonne a)fe 
c) 


|_15|Partite di giro e conto terzi 


Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro / Totale accertamenti primi tre titoli delle entratb 14,960 


(al netto dell'anticipazione sanitaria erogata dalla Tesoreria dello Stato e dei movimenti riguardanti la GSA e i 
conti di tesoreria sanitari e non sanitari) 
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VALORE INDICATORE 


TIPOLOGIA INDICATORE 2021 (percentuale) 


15.2|Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita Totale impegni Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale impegni del titolo | della spesa 


(al netto del rimborso dell'anticipazione sanitaria erogata dalla Tesoreria dello Stato e dei movimenti 
riguardanti la GSA e i conti di tesoreria sanitari e non sanitari) 


(1) Il Patrimonio Netto è pari alla Lettera A) dello stato patrimoniale passivo. Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017. 


(2) Il debito da finanziamento è pari alla Lettera D1 dello stato patrimoniale passivo. Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 elaborano l'indicatore a decorrere dal 
2017. 

(3) Indicatore da rappresentare solo in caso di disavanzo di amministrazione. Il disavanzo di amministrazione è pari alla lettera E dell'allegato al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione 
dell'esercizio di riferimento, al netto del disavanzo da debito autorizzato e non contratto. 


(4) Da compilare solo se la voce E dell'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione è positivo o pari a 0. 

(5) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a). 
(6) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato 
(7) La quota accantonata del risultato di amministrazione è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a). 

(8) La quota vincolata del risultato di amministrazione è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a). 


(9) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal FPV. 
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Composizione delle entrate (valori percentuali) 


Percentuale di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


PETIRBI I NFIRIORTA ; o i i complessiva: % di riscossione dei ; fusion 
Previsioni iniziali da "IRA prevista nel bilancio prevista nelle n enne ERA dei crediti esigibili 
Titolo Previsioni definitive i . RA int iti dee. |(Riscossioni c/comp+ crediti esigibili È nen 
Denominazione competenza/ Accertamenti/ |di previsione iniziale: | previsioni definitive: È sii l Poldi negli esercizi 
Tipologia .___: | competenza/ totale sla adagia pie ria Riscossioni nell'eserozio: . 
totale previsioni FORT: na Totale Previsioni iniziali Previsioni definitive Sa i pasa precedenti: 
sa previsioni definitive i regi: AGE c/residui)/ Riscossioni c/comp/ . IE 
iniziali Accertamenti cassa/ (previsioni cassa/ (previsioni ; n Riscossioni 
competenza prata sE (Accertamenti + Accertamenti di sli ii 
competenza iniziali competenza + [definitive competenza an n c/residui/ residui 
pica spia residui definitivi competenza sia fan 
residui) + residui) pagane definitivi iniziali 
iniziali) 
TITOLO 1:|Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
10101. |Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 35,210 31,805 45,752 90,913 90,743 93,526 95,888 58,208 
10104  |Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,040 0,041 0,058 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
10301 {Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 2,633 2,426 3,435 90,904 90,904 94,657 94,322 100,000 
10302  |Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Totale TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 
10000 2 i 37,883 34,272 49,244 90,921 90,764 93,612 95,783 60,954 
e perequativa 
TITOLO 2: |Trasferimenti correnti 
20101. {Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 4,768 4,317 5,788 96,170 96,116 78,498 72,642 100,000 
20102 [Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,000 0,844 1,194 0,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
20103 {Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,131 0,034 0,047 100,000 100,000 71,950 0,000 100,000 
20104 [Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,000 0,032 0,046 100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto 
20105 Boo p 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
del Mondo 
20000 |Totale TITOLO 2: Trasferimenti correnti 4,899 5,226 7,075 96,328 96,733 81,501 76,950 100,000 
TITOLO 3:|Entrate extratributarie 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
30100 P . 9 . . p 8,093 6,834 9,635 84,163 83,075 68,866 68,094 71,231 
gestione dei beni 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
30200 p 99 sà Fa p 1,426 0,913 1,580 65,367 58,483 39,024 67,731 10,056 
delle irregolarità e degli illeciti 
30300  |Tipologia 300: Interessi attivi 0,000 0,000 0,000 100,000 100,000 50,260 0,000 100,000 
30400 {Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 1,199 1,054 1,492 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
30500  |Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,574 0,663 0,887 100,000 100,000 91,569 90,911 100,000 
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Composizione delle entrate (valori percentuali) 


Percentuale di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


a di uu i " 
Previsioni iniziali da "IRA prevista nel bilancio prevista nelle n complessiva: pal MSCOSsione del dei crediti esigibili 
Titolo Previsioni definitive i . RA ini RO (Riscossioni c/comp+ crediti esigibili È nen 
Denominazione competenza/ Accertamenti/ |di previsione iniziale: | previsioni definitive: È sii ; negli esercizi 
Tipologia .___: | competenza/ totale sla adagia pie ria Riscossioni nell'eserozio: . 
totale previsioni revisioni definitive Totale Previsioni iniziali Previsioni definitive c/residui)/ Ri joni c/ / precedenti: 
iniziali p Accertamenti cassa/ (previsioni cassa/ (previsioni iui) ; SORRETTA Riscossioni 
competenza I sE (Accertamenti + Accertamenti di sli ii 
competenza iniziali competenza + [definitive competenza ana n c/residui/ residui 
EE a residui definitivi competenza ju fait 
residui) + residui) pets definitivi iniziali 
iniziali) 
30000 |Totale TITOLO 3: Entrate extratributarie 11,292 9,464 13,593 82,797 81,537 67,465 73,040 51,611 
TITOLO 4: |Entrate in conto capitale 
40100. |Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
40200  |Tipologia 200: Contributi agli investimenti 13,219 16,235 12,263 75,776 77,208 43,931 44,414 43,130 
40300  |Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
40400 [Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,000 0,000 0,000 100,000 100,000 100,000 0,000 100,000 
40500 [Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 1,817 2,223 3,098 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
40000 |Totale TITOLO 4: Entrate in conto capitale 15,036 18,458 15,360 77,945 79,380 51,679 55,624 43,531 
TITOLO 5: |Entrate da riduzione di attività finanziarie 
50100 [Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,000 3,015 4,269 0,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
50200  |Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
50300  |Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
50400  |Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
50000 |Totale TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,000 3,015 4,269 0,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
TITOLO 6: | Accensione prestiti 
60100 {Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
60200  |Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
60300 iste 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo dini 0,000 dona 0,000 d 000 000 N00 0,000 
60400  |Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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Composizione delle entrate (valori percentuali) 


Percentuale di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


% di riscossione 


PETIRBI I NFIRIORTA ; o i i complessiva: % di riscossione dei ; fusion 
Previsioni iniziali da "IRA prevista nel bilancio prevista nelle n enne ERA dei crediti esigibili 
Titolo Previsioni definitive i i FR int REGA (Riscossioni c/comp+ crediti esigibili i n 
inazi competenza/ Accertamenti/ |di previsione iniziale: | previsioni definitive: n nr ; negli esercizi 
Tipologi Denominazione ._t_: | competenza/ totale ORO REA) Riscossioni nell'eserczio: . 
Ipologia totale previsioni Rn Totale Previsioni iniziali | Previsioni definitive Re Ì a precedenti: 
sa previsioni definitive : regi: AGE c/residui)/ Riscossioni c/comp/ . van 
iniziali Accertamenti cassa/ (previsioni cassa/ (previsioni ; n Riscossioni 
competenza po sE (Accertamenti + Accertamenti di sli dit 
competenza iniziali competenza + [definitive competenza an RA c/residui/ residui 
EE a residui definitivi competenza si datano 
residui) + residui) Sn definitivi iniziali 
iniziali) 
60000 |Totale TITOLO 6: Accensione prestiti 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
TITOLO 7: | Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
70100  |Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 22,780 20,989 0,000 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
70000 |Totale TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 22,780 20,989 0,000 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
TITOLO 9: |Entrate per conto terzi e partite di giro 
90100 |Tipologia 100: Entrate per partite di giro 7,892 8,376 10,392 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
90200 {Tipologia 200: Entrate per conto terzi 0,218 0,201 0,067 100,000 100,000 92,613 97,948 0,000 
90000 |Totale TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 8,110 8,577 10,459 100,000 100,000 99,950 99,987 0,000 
TOTALE ENTRATE 100,000 100,000 100,000 90,246 90,328 81,248 85,810 54,776 
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COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali 


Previsioni defintive 


Dati di rendiconto 


di cui incidenza 


MISSIONI E PROGRAMMI 5 ia . ; ui Li 
Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza FRENO ORE Incidenza Missione economie di spesa: 
IRC A a MENTON î di cui Incidenza FPV: î i magi 
Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : Aaa si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ BO FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
EER NO Nr ‘ii ici: | FPV/ Previsione FPV totale gia 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
01 |organiistituzionali 0,849 0,000 0,726 0,000 1,003 0,000 0,125 
. 4,180 0,000 3,650 0,609 4,911 0,609 0,912 
02 Segreteria generale 
03 Gestione economica, finanziaria, 1,026 0,000 0,878 0,372 1,251 0,372 0,068 
programmazione, provveditorato 
î . . 1,197 0,000 2,235 0,165 3,067 0,165 0,428 
c4 Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 
4,618 0,000 5,794 4,375 6,113 4,375 5,103 
05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 
Missione 01 La î 3,930 0,000 3,335 1,386 4,406 1,386 1,012 
pa 06  |Ufficio tecnico 
Servizi 
istituzionali, Elezioni e consultazioni popolari - 1,430 0,000 1,106 0,628 1,581 0,628 0,074 
ie dj |07 
generali e di Anagrafe e stato civile 
gestione 0,256 0,000 0,219 0,000 0,131 0,000 0,411 
08 Statistica e sistemi informativi 
. . 2. . 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
ho Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 
. 0,305 0,000 0,206 0,000 0,250 0,000 0,112 
010 |Risorse umane 
. Li . 0,460 0,000 1,126 1327 1,531 1,227 0,246 
011 |Altri servizi generali 
TOTALE Missione 01 Servizi 
ISCR N a . . 18,249 0,000 19,276 8,761 24,244 8,761 8,489 
istituzionali, generali e di gestione 
+e 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 Uffici giudiziari 
Missione 02 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
ISSIOne 02 |Casa circondariale e altri servizi 
Giustizia 
TOTALE Missione 02 Giustizia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
2,925 0,000 2,484 1,242 3,433 1,242 0,425 


01 


Polizia locale e amministrativa 
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MISSIONI E PROGRAMMI 


COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali 


Previsioni defintive 


Dati di rendiconto 


Incidenza di cui 


Incidenza FPV: 


Incidenza 


di cui Incidenza FPV: 


Incidenza Missione 


di cui incidenza 
economie di spesa: 


Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : Aaa si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ BO FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
NERO Nr ‘ii iui: | FPV/ Previsione FPV totale gia 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
| TVSsTOnE U3 
3 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Ordine 02 |Sistema integrato di sicurezza urbana 
pubblico e 
sicurezza E : 
TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e 
E 2,925 0,000 2,484 1,242 3,433 1,242 0,425 
sicurezza 
1,784 0,000 1,639 0,000 2,155 0,000 0,520 
01 Istruzione prescolastica 
WES , 4,503 0,000 3,633 3,165 5,038 3,165 0,582 
02 Altri ordini di istruzione non 
universitaria 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
03 Edilizia scolastica 
Missione 04 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Istruzione e 04 Istruzione universitaria 
diritto allo 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
studio 05 Istruzione tecnica superiore 
2,747 0,000 1,651 0,000 2,261 0,000 0,328 
06  |Servizi ausiliari all'istruzione 
n . 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
07 Diritto allo studio 
TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e 
ea È, 9,034 0,000 6,923 3,165 9,453 3,165 1,430 
diritto allo studio 
Pa . sa 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 Valorizzazione dei beni di interesse 
Missione storico 
OSTutela e a E => 9,096 0,000 10,671 42,187 10,720 42,187 10,563 
valorizzazione 02 Attività culturali e interventi diversi 
dei beni e nel settore culturale 
ut sa Totale Missione 05 Tutela e 
culturali ; 3 loi Lo 
valorizzazione deibeni e attività 9,096 0,000 10,671 42,187 10,720 42,187 10,563 
culturali 
01 |sporte tempo lib 1,043 0,000 1,656 2,568 2,240 2,568 0,387 
Missione 06 PorcetemPorigero 
Politiche 0,065 0,000 0,047 0,000 0,069 0,000 0,000 


giovanili sport 


02 


Giovani 
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MISSIONI E PROGRAMMI 


COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali 


Previsioni defintive 


Dati di rendiconto 


Incidenza 


di cui Incidenza FPV: 


Incidenza 


di cui Incidenza FPV: 


Incidenza Missione 


di cui incidenza 
economie di spesa: 


Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : age si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ Dr FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
FERRO Vr ‘ii ici: | FPV/ Previsione FPV totale ga 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
5 tempo Totale Missione 06 Politiche giovanili 
libero i 1,609 0,000 1,703 2,568 2,309 2,568 0,387 
sport e tempo libero 
Sviluppo e la valorizzazione del 1,473 0,000 1,145 0,000 1,562 0,000 0,240 
01 A 
Missione 07 turismo 
Turismo 
Totale Missione 07 Turismo 1,473 0,000 1,145 0,000 1,562 0,000 0,240 
0,472 0,000 0,277 0,000 0,148 0,000 0,558 
01 |Urbanistica e assetto del territorio 
Missione 08 
Assetto del Edilizia residenziale pubblica e locale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
territorio ed |02|e piani di edilizia economico- 
edilizia popolare 
abitativa 
Totale Missione 08 Assetto del 
sil iaia A, 0,472 0,000 0,277 0,000 0,148 0,000 0,558 
territorio ed edilizia abitativa 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 |Difesa del suolo 
ne Tutela, valorizzazione e recupero 1,318 0,000 1,302 0,000 1,838 0,000 0,137 
ambientale 
03 [Rifiuti 7,691 0,000 6,584 0,000 9,610 0,000 0,012 
0,016 0,000 0,013 0,000 0,020 0,000 0,000 
04 Servizio idrico integrato 
Aree protette, parchi naturali, 0,694 0,000 0,906 0,162 1,316 0,162 0,015 
Missione 09 |05 protezione naturalistica e 
Sviluppo forestazione 
si 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
sostenibile e 06 Tutela e valorizzazione delle risorse 
tutela del idriche 
territorio e 
. 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
dell'ambiente di Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 
Nm WWE 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
08 Qualità dell'aria e riduzione 


dell'inquinamento 
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COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 
Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto 
di cui incidenza 
MISSIONI E PROGRAMMI i RRIRTTORRO A î a ST 
Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza FRENO ORE Incidenza Missione economie di spesa: 
IRC A a MERONI î di cui Incidenza FPV: î i magi 
Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : age si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ na FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
HERO Nr ‘ii ici: | FPV/ Previsione FPV totale fg 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
Totale Missione 09 Sviluppo sostenibile 
i È 3 9,718 0,000 8,804 0,162 12,783 0,162 0,164 
e tutela del territorio e dell'ambiente 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 Trasporto ferroviario 
0,017 0,000 0,014 0,000 0,000 0,000 0,046 
02 |Trasporto pubblico locale 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
03 |Trasporto per vie d'acqua 
Missione 10 
Trasporti e 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
diritto alla |04  |Altre modalità di trasporto 
mobilità 
11,734 0,000 15,751 41,637 17,991 41,637 10,886 
05  |Viabilità e infrastrutture stradali 
Totale Missione 10 Trasporti e diritto 
IRA 11,751 0,000 15,765 41,637 17,991 41,637 10,932 
alla mobilità 
0,054 0,000 0,046 0,000 0,065 0,000 0,004 
01 |Sistema di protezione civile 
Missione 11 
A adi tà 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
soccorso |02 Interventi a seguito di calamità 
civile naturali 
Totale Missione 11 Soccorso civile 0,054 0,000 0,046 0,000 0,065 0,000 0,004 
. : e 0,301 0,000 0,344 0,000 0,311 0,000 0,415 
01 Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 
PREPRTERETEREARE IG e I I I i n 
02 Interventi per la disabilità 
; TE 0,074 0,000 0,035 0,000 0,026 0,000 0,054 
03 Interventi per gli anziani 
. ; RE: 0,041 0,000 0,825 0,000 1,176 0,000 0,061 
04 Interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale 


Allegato n. 2/c 
Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi 
Rendiconto esercizio 2021 


COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto 
MISSIONI E PROGRAMMI | BERIONI l i ue dpculincderza 

Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza FRENO ORE Incidenza Missione economie di spesa: 

IRC A a MENTON î di cui Incidenza FPV: î i magi 

Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: Previsioni ‘stanziamento programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ BO FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 

A Nr ‘ii ici: | FPV/ Previsione FPV totale gia 

totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 

competenza 

Missione 12 0,057 0,000 0,037 0,000 0,037 0,000 0,038 


Diritti sociali, 05 Interventi per le famiglie 


dr E 0000 0,000 0,000 0,000 i 0,000 0,000 
sociali e 06 Interventi per il diritto alla casa 


famiglia 2,456 0,000 2,382 0,155 3,467 0,155 0,026 
07 Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 
0,020 0,000 0,017 0,000 0,019 0,000 0,013 
08 Cooperazione e associazionismo 
09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,332 9,000 0,281 0,124 0,380 0,124 0,007 
Totale Missione 12 Diritti sociali, 
Da oi sil, 3,382 0,000 3,920 0,280 5,416 0,280 0,672 
politiche sociali e famiglia 
Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 |finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA 
Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
02 finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai 
LEA 
Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
03 finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di 
Missione 13 bilancio corrente 
Tutela della Servizio sanitario regionale - ripiano 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
salute 04  |di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi |... 
n a . 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
05 Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 
Pe Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
restituzione maggiori gettiti SSN 
no î . pes 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
07  |Ulteriorispese in materia sanitaria 


Totale Missione 13 Tutela della salute 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 
Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto 
di cui incidenza 
MISSIONI E PROGRAMMI i PRIRARE i î MN Ra 
Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza FRENO ORE Incidenza Missione economie di spesa: 
IRC A a MENTON î di cui Incidenza FPV: î i magi 
Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : Aaa si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ BO FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
HE Nr ‘ii iui: | FPV/ Previsione FPV totale gia 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 Industria, PMI e Artigianato 
TP 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
02 Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 
Missione 14 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Sviluppo |03 Ricerca e innovazione 
pena 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
COMPERTIVITÀ 04  |Retie altri servizi di pubblica utilità 
Totale Missione 14 Sviluppo economico 
agi ala 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
e competitività 
, 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Servizi per lo sviluppo del mercato 
01 
del lavoro 
Missione 15 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Politiche per il 02 Formazione professionale 
lavoro s la 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
formazione |03 Sostegno all'occupazione 
professionale 
Totale Missione 15 Politiche per il 
; > 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
lavoro e la formazione professionale 
0,034 0,000 0,029 0,000 0,042 0,000 0,000 
01 Sviluppo del settore agricolo e del 
Missione 16 sistema agroalimentare 
Agricoltura, 2 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
politiche 02 Caccia e pesca 
agroalimentar 
ie pesca |Totale Missione 16 Agricoltura, 
age 5 pl 0,034 0,000 0,029 0,000 0,042 0,000 0,000 
politiche agroalimentari e pesca 
Missione 17 |o1 |Fonti energetiche 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
| LI N  —1nmg0O0ZE —_—_—_—_—_——T TeRIICtori.(t(((\((‘‘‘‘—‘—‘—‘—————————————_———t_———————_———————_—_——————————————————___————’—_—_—————_————_————_—__ —__ __—______—. _—._l 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi 
Rendiconto esercizio 2021 


Allegato n. 2/c 


MISSIONI E PROGRAMMI 


COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali 


Previsioni defintive 


Dati di rendiconto 


Incidenza 


di cui Incidenza FPV: 


Incidenza 


di cui Incidenza FPV: 


Incidenza Missione 


di cui incidenza 
economie di spesa: 


Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
a È : age si Previsioni stanziamento A hl 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ A FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
A Nr “ii iui: | FPV/ Previsione FPV totale fg 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
EITETgIATE 
diversificazion Totale Missione 17 Energia e 
e delle fonti | ,. Lira 6 n 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
ì diversificazione delle fonti energetiche 
energetiche 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 18 |01 Relazioni finanziarie con le altre 
Relazioni con autonomie territoriali 
le altre 
SRRonamIe. tale Missione 18Relazioni cond 
sit ‘otale Missione elazioni con le 
territoriali e . CEI . 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
locali altre autonomie territoriali e locali 
nare i 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
ol Relazioni internazionali e 
Missione 19 Cooperazione allo sviluppo 
Relazioni 
i i i [Totale Missione 19 Relazioni 
tasernazionali * sE 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
internazionali 
0,168 0,000 0,002 0,000 0,000 0,000 0,007 
01  |Fondodiriserva 
1,133 0,000 0,970 0,000 0,000 0,000 3,076 
Missione 20 |02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Fondi e 
accantoname 0,201 0,000 0,750 0,000 0,000 0,000 2,377 
nti 03 |Altri fondi 
Totale Missione 20 Fondi e 
A 1,502 0,000 1,722 0,000 0,000 0,000 5,460 
accantonamenti 
, 5 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
dA Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 
Missione 50 2,025 0,000 1,734 0,000 2,532 0,000 0,000 
A Quota capitale ammortamento 
Debito 02 tui titi obbligazi È 
pubblico mutui e prestiti obbligazionari 
Totale Missione 50 Debito pubblico 2,025 0,000 1,734 0,000 2,532 0,000 0,000 
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COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 


Previsioni iniziali 


Previsioni defintive 


Dati di rendiconto 


MISSIONI E PROGRAMMI 


di cui incidenza 


Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza FRENO ORE Incidenza Missione economie di spesa: 
AR i si RO î di cui Incidenza FPV: £ VII ila 
Missioni/Programmi: Previsioni Missioni/Programmi: PACO ; programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di 
ia P A ale x Previsioni stanziamento A i 
Previsioni stanziamento/ | stanziamento FPV/ | Previsioni stanziamento/ BO FPV)/(Totale impegni + FPV / Totale FPV competenza/ Totale 
AREA Nr “ii iui: | FPVI Previsione FPV totale dia 
totale previsioni missioni | Previsione FPV totale | totale previsioni missioni Totale FPV) Economie di 
competenza 
21,151 0,000 18,106 0,000 0,000 0,000 57,421 
Restituzione anticipazioni di 
sula 01 S 
Missione 60 tesoreria 
Anticipazioni 
finanziarie |Totale Missione 60 Anticipazioni 
3 NO da 21,151 0,000 18,106 0,000 0,000 0,000 57,421 
finanziarie 
Servizi per conto terzi - Partite di 7,525 0,000 7,395 0,000 9,302 0,000 3,253 
01 ci 
giro 
eci 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 99 02 Anticipazioni per il finanziamento del 
Servizi per ( sistema nazionale sanitario 
conto terzi 
Totale Missione 99 Servizi per conto 
teri 7,525 0,000 7,395 0,000 9,302 0,000 3,253 
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Allegato n. 2/d 


MISSIONI E PROGRAMMI 


CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali) 


Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali cassa/ 
(residui +previsioni iniziali competenza- FPV ) 


Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 
definitive cassa/ (residui +previsioni 


Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 


Capacità di pagamento delle 
spese nell'esercizio: Pagam. 
c/comp/ Impegni 


Capacità di pagamento delle spese 
esigibili negli esercizi precedenti: 
Pagam. c/residui / residui definitivi 


definitive competenza- FPV ) residui definitivi iniziali) iniziali 
01 Organi istituzionali 100,000 100,000 99,320 99,263 100,000 
02 Segreteria generale 99,052 99,365 90,185 90,143 90,608 
Gestione economica, 100,000 103,988 98,969 98,963 100,000 
fi Pani 
03 inanziaria, . 
programmazione, 
provveditorato 
04 Gestione delle entrate 100,000 100,553 95,526 94,786 98,613 
tributarie e servizi fiscali 
05 Gestione dei beni demaniali 88,598 95,211 71,094 67,226 96,186 
e patrimoniali 
Missione 01 Servizi [06 Ufficio tecnico 99,357 103,141 97,244 97,662 84,964 
istituzionali, Elezioni e consultazioni 100,000 105,369 99,343 99,333 100,000 
generali e di 07 popolari - Anagrafe e stato 
gestione civile — — — 
08 Statistica e sistemi 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
informativi 
Assistenza tecnico- 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
09 amministrativa agli enti 
locali 
010 Risorse umane 100,000 100,000 82,270 79,090 100,000 
011 Altri servizi generali 100,000 111,012 22,058 22,058 0,000 
TOTALE Missione 01 Servizi 
utile 7 A > 96,655 100,052 84,532 83,422 95,396 
istituzionali, generali e di gestione 
01 Uffici giudiziari 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
02 Casa circondariale e altri 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 02 servizi 
Giustizia 
TOTALE Missione 02 Giustizia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 Polizia locale e 99,628 104,072 91,095 90,450 100,000 
amministrativa 
"r . Sist integrato di 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 03 Ordine |02 da ema IMOiRCa 
i + sicurezza urbana 
pubblico e sicurezza 
TOTALE MISSIONE 03 Ordine 
z . 99,628 104,072 91,095 90,450 100,000 
pubblico e sicurezza 
01 Istruzione prescolastica 98,998 99,051 82,121 76,089 100,000 
02 Altri ordini di istruzione non 84,233 101,867 88,205 86,307 100,000 
universitaria 
03 Edilizia scolastica 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
04 Istruzione universitaria 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 04 . . , 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
à SI 05 Istruzione tecnica superiore 
Istruzione e diritto 
allo studio aci . 100,000 100,000 92,379 92,073 100,000 
06 Servizi ausiliari all'istruzione 
07 Diritto allo studio 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali) 
ct n ne sal Capacità di pagamento nelle Capacità di pagamento a si Capacità di pagamento delle spese 
Capacità di pagamento nel bilancio di Pi RT pi 9a iii P î pag Capacità di pagamento delle p ricilo pag tag P ; 
MISSIONI E PROGRAMMI Dai AMA DISTA previsioni definitive: Previsioni consuntivo: (Pagam. c/comp+ vi Nek esigibili negli esercizi precedenti: 
previsione iniziale: Previsioni iniziali cassa/ sii igria ARRONE #0 h spese nell'esercizio: Pagam. si fe pece 
Coal VIAN definitive cassa/ (residui +previsioni Pagam. c/residui )/ (Impegni + a Pagam. c/residui / residui definitivi 
(residui +previsioni iniziali competenza- FPV ) sa pra a c/comp/ Impegni NEGARE 
definitive competenza- FPV ) residui definitivi iniziali) iniziali 
TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e 
Si . 91,953 100,671 87,477 85,312 100,000 
diritto allo studio 
01 Valorizzazione dei beni di 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
interesse storico 
Missione O5Tutela e Da Attività culturali e interventi 99,816 149,068 85,366 82,346 96,731 
valorizzazione dei diversi nel settore culturale 
beni e delle attività 
culturali Totale Missione 05 Tutela e 
valorizzazione deibeni e attività 99,816 149,068 85,366 82,346 96,731 
culturali 
01 Sport e tempo libero 100,000 115,363 92,249 91,656 100,000 
Missione 06 — - 
sa , .. |02 Giovani 100,000 100,000 45,122 45,122 0,000 
Politiche giovanili 
sportetempo |Totale Missione 06 Politiche giovanili 
È 5 100,000 114,900 90,707 90,021 100,000 
libero sport e tempo libero 
01 Sviluppo e la valorizzazione 100,000 100,000 84,624 84,489 89,143 
Missione 07 del turismo 
Turismo DoEP, i 
Totale Missione 07 Turismo 100,000 100,000 84,624 84,489 89,143 
01 Urbanistica e assetto del 100,000 100,000 98,281 94,287 100,000 
territorio . 
È E Edilizia residenziale pubblica 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 08 nei local jani di edilizi 
Assetto del e loca SSR Ra Iizia 
territorio ed edilizia SEOnOmIco POPolare 
abitativa 
Totale Missione 08 Assetto del 
ia ast Sala 100,000 100,000 98,281 94,287 100,000 
territorio ed edilizia abitativa 
01 Difesa del suolo 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
02 Tutela, valorizzazione e 87,548 99,642 96,208 95,511 99,568 
recupero ambientale 
03 Rifiti _ —"__ _ n DE cit IO irrina  n IAP: inn 100.000.) 
04 Servizio idrico integrato 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
a 100,000 101,543 64,636 62,056 100,000 
Aree protette, parchi 
05 naturali, protezione 
Missione 09 naturalistica e forestazione 
Sviluppo sostenibile 06 Tutela e valorizzazione delle 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
e tutela del risorse idriche 
territorio e Sviluppo sostenibile 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
dell'ambiente 07 territorio montano piccoli 
Comuni 
08 Qualità dell'aria e riduzione 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
dell'inquinamento 
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CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali) 
rage à cor Capacità di pagamento nelle Capacità di pagamento a PNE Capacità di pagamento delle spese 
Capacità di pagamento nel bilancio di ERRE ao ui î Capacità di pagamento delle nati È PRE ; 
MISSIONI E PROGRAMMI La Eolie SC previsioni definitive: Previsioni consuntivo: (Pagam. c/comp+ P i Pagani esigibili negli esercizi precedenti: 
previsione iniziale: Previsioni iniziali cassa/ BE puo SET suini ? spese nell'esercizio: Pagam. Dina Rod sn 
pae RR definitive cassa/ (residui +previsioni Pagam. c/residui )/ (Impegni + . Pagam. c/residui / residui definitivi 
(residui +previsioni iniziali competenza- FPV ) ii HA RIE, c/comp/ Impegni in 
definitive competenza- FPV ) residui definitivi iniziali) iniziali 
Totale Missione 09 Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 91,003 93,906 89,310 87,575 99,921 
dell'ambiente 
01 Trasporto ferroviario 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
02 Trasporto pubblico locale |... PO Mo, i RR RISI ARE, DO: a ODO iii. 
03 Trasporto per vie d'acqua 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 10 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
papa 04 Altre modalità di trasporto 
Trasporti e diritto i 
alla mobilità 05 Viabilità e infrastrutture 88,595 106,991 88,472 86,787 99,716 
stradali 
Totale Missione 10 Trasporti e diritto 
Nera 88,610 106,983 88,472 86,787 99,716 
alla mobilità 
01 Sistema di protezione civile 100,000 100,000 36,612 34,268 39,958 
02 Interventi a seguito di 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 11 calamità naturali 
Soccorso civile 
Totale Missione 11 Soccorso civile 100,000 100,000 36,612 34,268 39,958 
01 Interventi per l'infanzia e i 100,000 100,000 59,737 36,273 98,566 
minorieperasilinido___Ll ll i ana 
02 Interventi per la disabilità 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
03 Interventi per gli anziani 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
Du K 100,000 100,000 52,622 52,622 0,000 
Interventi per i soggetti a 
04 isla i i 
rischio di esclusione sociale 
05 Interventi per le famiglie 100,000 100,000 87,352 30,208 96,034 
06 Interventi per il diritto alla 100,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 12 Diritti CO I N O I 
sociali, politiche immane ave 71,271 74,072 69,573 58,516 100,000 
sociali e famiglia |g7 della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 
08 Cooperazione e 100,000 100,000 59,883 30,435 97,511 
associazionismo 
09 Servizio necroscopico e 100,000 103,988 97,132 96,971 100,000 
cimiteriale 
Totale Missione 12 Diritti sociali, 
ua VaRE Mea 79,107 83,728 68,318 58,443 99,266 
politiche sociali e famiglia 
SETVIZIO Sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
o1 finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei 
LEA 
Di sa l 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Servizio sanitario regionale - 
De finanziamento aggiuntivo 
corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 


Allegato n. 2/d 
Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 
Rendiconto esercizio 2021 


CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali) 
FANMIEE P FI Capacità di pagamento nelle Capacità di pagamento a ri Capacità di pagamento delle spese 
Capacità di pagamento nel bilancio di parare nai pane î Capacità di pagamento delle PR î ne ; 
MISSIONI E PROGRAMMI RS CI pag o previsioni definitive: Previsioni consuntivo: (Pagam. c/comp+ p i Pageni esigibili negli esercizi precedenti: 
previsione iniziale: Previsioni iniziali cassa/ da i a pani h spese nell'esercizio: Pagam. agi n E 
Fara ER definitive cassa/ (residui +previsioni Pagam. c/residui )/ (Impegni + . Pagam. c/residui / residui definitivi 
(residui +previsioni iniziali competenza- FPV ) ne pane OR RL, c/comp/ Impegni pai 
definitive competenza- FPV ) residui definitivi iniziali) iniziali 
Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
finanziamento aggiuntivo 
03 corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio 
ent corrente 
Missione 13 Tutela NEO 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
della salute Servizio sanitario regionale - 
04 ripiano di disavanzi sanitari 
relativi ad esercizi pregressi 
da aa ; 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
05 Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 
Servizio sanitario regionale - 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
06 restituzione maggiori gettiti 
SSN 
07 Ulteriori spese in materia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
sanitaria 
Totale Missione 13 Tutela della 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
salute 
01 Industria, PMI e Artigianato 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
1 ninna dea 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
ne Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori 
_ Missione 14 (93 Ricerca e innovazione 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Sviluppo SCOMOmco Pa Reti e altri servizi di pubblica 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
e competitività utilità 
Totale Missione 14 Sviluppo 
2 dia 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
economico e competitività 
01 Servizi per lo sviluppo del 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 15 mercato del lavoro 
Politiche peri |92 Formazione professionale |... RR TAR 1I 1000) a ira O000 iii 0.000. iii) SP a 
lavoro ela 03 Sostegno all'occupazione 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
formazione Totale Missione 15 Politiche per il di do dna dia do 
professionale | lavoro e la formazione professionale d ' i È d 
Sviluppo del settore agricolo 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
Missione 16 01 i È 
. e del sistema agroalimentare 
Agricoltura, 
politiche 02 Caccia e pesca 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
agroalimentari e Totale Missione 16 Agricoltura, 
pesca da a . 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
politiche agroalimentari e pesca 
Missione 17 Energia |01 Fonti energetiche 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
e diversificazione Totale Missione 17 Energia e 
delle fonti diversificazione delle fonti 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
energetiche energetiche 
visi ti 01 Relazioni finanziarie con le 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
DSi SAONA ì altre autonomie territoriali 


Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 


Rendiconto esercizio 2021 


Allegato n. 2/d 


CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali) 


MISSIONI E PROGRAMMI 


Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali cassa/ 
(residui +previsioni iniziali competenza- FPV ) 


Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 
definitive cassa/ (residui +previsioni 


Capacità di pagamento a 


consuntivo: (Pagam. c/comp+ 


Pagam. c/residui )/ (Impegni + 


Capacità di pagamento delle 
spese nell'esercizio: Pagam. 
c/comp/ Impegni 


Capacità di pagamento delle spese 
esigibili negli esercizi precedenti: 
Pagam. c/residui / residui definitivi 


definitive competenza- FPV ) residui definitivi iniziali) iniziali 
Relazioni con le 
i Totale Missione 18 Relazioni con le 
altre autonomie 5 ii i 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
territoriali e locali | altre autonomie territoriali e locali 
01 Relazioni internazionali e 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 19 Cooperazione allo sviluppo 
a Totale Missione 19 Relazioni 
internazionali 5 È È 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
internazionali 
01 Fondo di riserva 1205,767 78858,134 0,000 0,000 0,000 
02 Fondo crediti di dubbia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
de È esigibilità 
Missione 20 Fondi ec3 Altri fondi 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
accantonamenti 
Totale Missione 20 Fondi e 
i 134,686 100,590 0,000 0,000 0,000 
accantonamenti 
Quota interessi 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
01 ammortamento mutui e 
ui : Quota capitale 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
Missione 50 Debito . 
a 02 ammortamento mutui e 
pubblico prestiti obbligazionari 
Totale Missione 50 Debito pubblico 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 
01 Restituzione anticipazioni di 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 60 tesoreria 
Anticipazioni Totale Missione 60 Anticipazioni 
finanziarie "i aio 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 
finanziarie 
01 Servizi per conto terzi -_ 100,000 100,000 95,863 99,580 10,268 
Partite di giro 
Anticipazioni per il 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
Missione 99 Servizi |02 = finanziamento del sistema 
per conto terzi nazionale sanitario 
Totale Missione 99 Servizi per conto 
100,000 100,000 95,863 99,580 10,268 


terzi 


Le risultanze contabili della previsione finanziaria del triennio 2022/2024 


I dati sono estrapolati dal bilancio 2022/2024 approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.13 del 
31.5.2022 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 
RESIDUI PRESUNTI AL 


TITOLO PREVISIONI DEFINITIVE 
DENOMINAZIONE TERMINE DELL'ESERCIZIO ; 
TIPOLOGIA 2021 DELL'ANNO 2021 Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno 


2022 2023 revisioni dell'anno 2024 


Fondo pluriennale vincolato per spese correnti previsioni di competenza 103.454,08 97.962,27 


Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale previsioni di competenza 965.918,08 1.479.198,97 
Fondo pluriennale vincolato attività finanziare previsioni di competenza 0,00 0,00 
Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 1.319.444,10 155.000,00 


- di cui avanzo utilizzato anticipatamente previsioni di competenza 0,00 0,00 
- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 


Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento previsioni di cassa 3.404.304,81 3.258.942,64 


TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 353.913,37 previsioni di competenza 5.118.416,67 5.197.386,22 5.191.017,62 5.191.017,62 
perequativa previsioni di cassa 4.959.204,26 5.181.144,97 


TITOLO 2 Trasferimenti correnti 172.036,39 previsioni di competenza 780.463,23 526.801,00 497.809,40 468.211,00 
previsioni di cassa 932.578,40 563.226,39 


TITOLO 3 Entrate extratributarie 630.574,02 previsioni di competenza 1.413.365,05 1.672.106,38 1.685.111,41 1.685.111,41 
previsioni di cassa 1.563.521,42 1.835.366,26 


TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.161.997,48 previsioni di competenza 2.756.604,66 2.806.352,38 962.371,87 415.000,00 
previsioni di cassa 2.810.841,14 2.777.271,40 


TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie previsioni di competenza 450.287,79 
previsioni di cassa 450.287,79 


TITOLO 6 Accensione di prestiti previsioni di competenza 
previsioni di cassa 


TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere previsioni di competenza 3.134.615,78 3.287.376,97 1.854.934,14 1.828.061,38 
previsioni di cassa 3.134.615,78 3.287.376,97 


TITOLO 9 Entrate per conto di terzi e partite di giro previsioni di competenza 1.281.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 
previsioni di cassa 1.281.404,00 1.225.547,88 
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TITOLO 
TIPOLOGIA 


DENOMINAZIONE 


TOTALE TITOLI 


TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 


RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
2021 


2.319.069,14 


2.319.069,14 


previsioni di competenza 


previsioni di cassa 


previsioni di competenza 


previsioni di cassa 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 


PREVISIONI DEFINITIVE 


DELL'ANNO 2021 Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno RENE 
2022 2023 revisioni dell'anno 2024 
14.934.753,18 14.715.022,95 11.416.244,44 10.812.401,41 
15.132.452,79 14.869.933,87 
17.323.569,44 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 
18.536.757,60 18.128.876,51 
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 


RESIDUI PRESUNTIAL PREVISIONI DEFINITIVE 


TITOLO DENOMINAZIONE TERMINE pile DELL'ANNO 2021 Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno 
2022 2023 2024 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 
DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 1 Spese correnti 1.194.575,00 previsione di competenza 7.763.895,29 7.423.893,23 7.275.872,18 7.289.263,69 
di cui già impegnato 1.857.683,76 118.197,10 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 97.962,27 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 8.596.574,58 8.141.468,64 
Titolo 2 Spese in conto capitale 332.291,50 previsione di competenza 4.843.733,82 4.205.551,35 797.371,87 250.000,00 
di cui già impegnato 2.500.284,95 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 1.479.198,97 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 4.518.441,15 3.609.842,85 
Titolo 4 Rimborso di prestiti 0,00 previsione di competenza 300.324,55 305.362,64 263.066,25 220.076,34 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 300.324,55 305.362,64 
Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto 0,00 previsione di competenza 3.134.615,78 3.287.376,97 1.854.934,14 1.828.061,38 
tesoriere/cassiere di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.134.615,78 3.287.376,97 
Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 47.626,72 previsione di competenza 1.281.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.328.906,36 1.242.626,72 
TOTALE TITOLI 1.574.493,22 previsione di competenza 17.323.569,44 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 
di cui già impegnato 4.357.968,71 118.197,10 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 1.577.161,24 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 17.878.862,42 16.586.677,82 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.574.493,22 previsione di competenza 17.323.569,44 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 
di cui già impegnato 4.357.968,71 118.197,10 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 1.577.161,24 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 17.878.862,42 16.586.677,82 
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RIEPILOGO DELLE MISSIONI 


Totale MISSIONE 01 


Totale MISSIONE 02 


Totale MISSIONE 03 


Totale MISSIONE 04 


Totale MISSIONE 05 


Totale MISSIONE 06 


DENOMINAZIONE 


DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 


BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 


RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
2021 


DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 


Servizi istituzionali, generali e di 


gestione 


Giustizia 


Ordine pubblico e sicurezza 


Istruzione e diritto allo studio 


Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 


Politiche giovanili, sport e tempo libero 


464.300,26 


37.011,92 


157.356,85 


112.277,14 


23.291,75 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 


0,00 
0,00 


3.339.312,72 


138.176,27 
3.482.442,86 


430.342,00 


19.589,37 
456.705,30 


1.199.388,96 


49.908,76 
1.343.581,68 


1.848.513,46 


665.353,26 
2.003.785,87 


295.066,07 


40.496,00 
312.282,88 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 


Previsioni dell'anno 
2022 


0,00 
0,00 


2.749.013,51 
487.142,33 
0,00 
3.153.813,77 


435.639,37 
22.589,37 
0,00 
464.851,29 


1.168.030,71 
227.426,69 
0,00 
1.235.387,56 


1.624.503,26 
894.463,74 
0,00 
1.373.980,40 


464.681,41 
236.996,00 

0,00 
381.873,16 


Previsioni dell'anno 
2023 


0,00 
0,00 


2.270.810,89 
77.241,40 
0,00 


416.050,00 
3.000,00 
0,00 


1.069.709,47 
4.983,70 
0,00 


889.681,87 
2.972,00 
0,00 


195.972,43 
0,00 
0,00 


Previsioni dell'anno 
2024 


0,00 
0,00 


2.300.940,89 
0,00 
0,00 


416.050,00 
0,00 
0,00 


1.069.700,00 
0,00 
0,00 


354.810,00 
0,00 
0,00 


187.419,05 
0,00 
0,00 
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RIEPILOGO DELLE MISSIONI 


Totale MISSIONE 07 


Totale MISSIONE 08 


Totale MISSIONE 09 


Totale MISSIONE 10 


Totale MISSIONE 11 


Totale MISSIONE 12 


Totale MISSIONE 14 


Totale MISSIONE 16 


DENOMINAZIONE 


Turismo 


Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Sviluppo sostenibile e tutela del 


territorio e dell'ambiente 


Trasporti e diritto alla mobilità 


Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 


RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
2021 


28.738,85 


1.000,00 


188.077,63 


195.191,37 


5.099,00 


265.132,56 


49.389,17 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 


198.384,59 


0,00 
203.910,92 


48.002,38 


0,00 
88.678,13 


1.525.177,87 


2.553,50 
1.662.238,95 


2.731.059,28 


656.676,57 
2.456.174,61 


8.000,00 


0,00 
13.433,21 


679.121,85 


4.407,51 
735.372,15 


0,00 


0,00 
49.389,17 


5.020,00 


0,00 
5.020,00 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 


Previsioni dell'anno 
2022 


213.500,00 
2.350,00 
0,00 
242.238,85 


51.000,00 
0,00 
0,00 
52.000,00 


1.598.155,86 
1.087.947,54 

0,00 
1.546.233,49 


2.637.188,88 
1.355.269,53 

0,00 
2.415.880,25 


8.000,00 
0,00 

0,00 
13.099,00 


501.596,47 
43.783,51 
0,00 
613.044,55 


1.500,00 
0,00 

0,00 
50.889,17 


6.020,00 
0,00 
0,00 

6.020,00 


Previsioni dell'anno 
2023 


213.500,00 
0,00 
0,00 


51.000,00 
0,00 
0,00 


1.360.380,44 
0,00 
0,00 


911.834,55 
0,00 
0,00 


8.000,00 
0,00 
0,00 


509.018,40 
30.000,00 
0,00 


2.000,00 
0,00 
0,00 


6.020,00 
0,00 
0,00 


Previsioni dell'anno 
2024 


213.500,00 
0,00 
0,00 


51.000,00 
0,00 
0,00 


1.360.155,31 
0,00 
0,00 


895.181,68 
0,00 
0,00 


8.000,00 
0,00 
0,00 


504.420,00 
0,00 
0,00 


2.000,00 
0,00 
0,00 


6.020,00 
0,00 
0,00 
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 
RESIDUI PRESUNTI AL 


PREVISIONI DEFINITIVE 


RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE TERMINE pis to DELL'ANNO 2021 Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno 
2022 2023 2024 
Totale MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 298.239,93 168.615,11 167.266,00 168.066,76 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 300.000,00 200.000,00 
Totale MISSIONE 50 Debito pubblico previsione di competenza 300.324,55 305.362,64 263.066,25 220.076,34 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 300.324,55 305.362,64 
Totale MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 3.136.615,78 3.289.376,97 1.856.934,14 1.830.061,38 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.136.615,78 3.289.376,97 
Totale MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 47.626,72 previsione di competenza 1.281.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.328.906,36 1.242.626,72 
TOTALE MISSIONI 1.574.493,22 previsione di competenza 17.323.569,44 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 
di cui già impegnato 4.357.968,71 118.197,10 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 1.577.161,24 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 17.878.862,42 16.586.677,82 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.574.493,22 previsione di competenza 17.323.569,44 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 
di cui già impegnato 4.357.968,71 118.197,10 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 1.577.161,24 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 17.878.862,42 16.586.677,82 
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ENTRATE 


Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio 


Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 
- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 


Fondo pluriennale vincolato 


Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 


Trasferimenti correnti 


Entrate extratributarie 


Entrate in conto capitale 


e da riduzione di attività finanziarie 


Totale entrate finali 


Accensione di prestiti 


Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


CASSA 
ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 
2022 


3.258.942,64 


5.181.144,97 


563.226,39 


1.835.366,26 


2.777.271,40 


10.357.009,02 


0,00 


3.287.376,97 


1.225.547,88 


COMPETENZA 
ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 
2022 


155.000,00 
0,00 


1.577.161,24 


5.197.386,22 


526.801,00 


1.672.106,38 


2.806.352,38 


10.202.645,98 


0,00 


3.287.376,97 


1.225.000,00 


QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 


0,00 


0,00 


5.191.017,62 


497.809,40 


1.685.111,41 


962.371,87 


8.336.310,30 


0,00 


1.854.934,14 


1.225.000,00 


0,00 
0,00 


0,00 


5.191.017,62 


468.211,00 


1.685.111,41 


415.000,00 


7.759.340,03 


0,00 


1.828.061,38 


Disavanzo di amministrazione 


Disavanzo derivante da debito autorizzato e no 


contratto 


IT.1-  Spesecorrenti 


- di cui fondo pluriennale vincolato 


IT.2-  Spesein conto capitale 
- di cui fondo pluriennale vincolato 


IT.3- Spese per incremento di attività 


._., finanziarie . 
- di cui fondo pluriennale vincolato 


Totale spese finali 


IT.4- Rimborso di prestiti 


di cui Fondo anticipazioni di liquidità 


IT.5- Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 


CASSA 
ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 
2022 


8.141.468,64 


0,00 


3.609.842,85 
0,00 


0,00 
0,00 


11.751.311,49 


305.362,64 
0,00 


3.287.376,97 


1.242.626,72 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


COMPETENZA 
ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 
2022 


7.423.893,23 


0,00 


4.205.551,35 
0,00 


0,00 
0,00 


11.629.444,58 


305.362,64 
0,00 


3.287.376,97 


1.225.000,00 


7.275.872,18 


0,00 


797.371,87 
0,00 


0,00 
0,00 


8.073.244,05 


263.066,25 
0,00 


1.854.934,14 


1.225.000,00 


7.289.263,69 


0,00 


250.000,00 
0,00 


0,00 
0,00 


7.539.263,69 


220.076,34 
0,00 


1.828.061,38 


1.225.000,00 


1.225.000,00k71T. 7. 


Entrate per conto di terzi e partite di giro Spese per conto terzi e partite di giro 


Totale titoli 14.869.933,87 14.715.022,95 11.416.244,44 10.812.401,41 Totale titoli 16.586.677,82 16.447.184,19 11.416.244,44 10.812.401,41 


SA RT 
de sessi @8s9| DO DO | 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 


Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 


A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 


B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 


Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 


COMPETENZA ANNO 
DI RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2022 


97.962,27 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 


7.396.293,60 7.373.938,43 7.344.340,03 
0,00 0,00 0,00 


COMPETENZA ANNO | COMPETENZA ANNO 
2023 2024 


C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 0,00 0,00 0,00 


rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 
di cui: 
- fondo pluriennale vincolato 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 


E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 


7.423.893,23 7.275.872,18 7.289.263,69 


0,00 0,00 0,00 
90.000,00 90.000,00 90.000,00 


0,00 0,00 0,00 


F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 305.362,64 263.066,25 220.076,34 


di cui per estinzione anticipata di prestiti 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità 


0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 


G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -235.000,00 -165.000,00 -165.000,00 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei 0,00 0,00 0,00 


prestiti 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 


0,00 - ces 


1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 250.000,00 180.000,00 180.000,00 


di legge o dei principi contabili 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 


0,00 0,00 0,00 


L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 15.000,00 15.000,00 15.000,00 


disposizioni di legge o dei principi contabili 


M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00 


EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**) 


O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 


COMPETENZA ANNO 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO DI RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2022 


COMPETENZA ANNO | COMPETENZA ANNO 
2023 2024 


P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento 155.000,00 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 1.479.198,97 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 2.806.352,38 962.371,87 415.000,00 


C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 0,00 0,00 0,00 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 


1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 250.000,00 180.000,00 180.000,00 
di legge o dei principi contabili 


S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 0,00 0,00 0,00 


L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
disposizioni di legge o dei principi contabili 


M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00 


U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 4.205.551,35 797.371,87 250.000,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 


EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z= P+Q+R-C-1-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 


S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 


Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie 


EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 


COMPETENZA ANNO 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO DI RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2022 


COMPETENZA ANNO | COMPETENZA ANNO 
2023 2024 


Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 


Equilibrio di parte corrente (O) 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto 
del fondo di anticipazione liquidità 


Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 
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Allegato d) - Limiti di indebitamento Enti Locali 


BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


ENTRATE RELATIVE Al PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. 
N. 267/2000 


COMPETENZA ANNO |COMPETENZA ANNO | COMPETENZA ANNO 
2024 


1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo |) 5.133.064,21 5.133.064,21 5.133.064,21 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 1.458.267,48 1.458.267,48 1.458.267,48 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) 1.298.373,03 1.298.373,03 1.298.373,03 


TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 7.889.704,72 7.889.704,72 7.889.704, 72 
SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 


Livello massimo di spesa annuale (1): 788.970,47 788.970,47 788.970,47 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 102.727,00 95.796,89 90.856,04 


TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 0,00 0,00 0,00 
TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 


Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 0,00 0,00 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00 0,00 0,00 


Ammontare disponibile per nuovi interessi 686.243,47 693.173,58 698.114,43 


TOTALE DEBITO CONTRATTO 


Debito contratto al 31/12/esercizio precedente 2.904.856,04 2.599.493,40 2.336.427,15 
Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00 0,00 0,00 


TOTALE 2.904.856,04 2.599.493, 40 2.336.427,15 


DEBITO POTENZIALE 


Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 


di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 


Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 


(1) - per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello 
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere 
dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL) 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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Allegato n.12/7 al D.Lgs 118/2011 


SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
PREVISIONI DI COMPETENZA 


Previsioni dell'anno cui si riferisce il Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno 
bilancio 2023 2024 
- di cui non - di cui non - di cui non 
Totale o . Totale } Li Totale gi x 
ricorrenti ricorrenti ricorrenti 


TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 


SPESE CORRENTI 


Redditi da lavoro dipendente 

Imposte e tasse a carico dell'ente 
Acquisto di beni e servizi 

Trasferimenti correnti 

Interessi passivi 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 


Altre spese correnti 


Totale TITOLO 1 


SPESE IN CONTO CAPITALE 
Investimenti fissi lordi 

Contributi agli investimenti 

Altri trasferimenti in conto capitale 
Altre spese in conto capitale 


Totale TITOLO 2 


RIMBORSO DI PRESTITI 


Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 


Totale TITOLO 4 


1.680.324,31 
156.921,36 
3.918.621,49 
1.278.963,96 
102.727,00 
21.500,00 
264.835,11 
7.423.893,23 


3.868.464,95 
322.086,40 
0,00 
15.000,00 
4.205.551,35 


305.362,64 
305.362,64 


CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 


Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 


Totale TITOLO 5 


SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 


3.287.376,97 
3.287.376,97 


0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
20.000,00 
1.000,00 
21.000,00 


1.610.195,44 
150.670,00 
3.857.030,45 
1.282.193,40 
95.796,89 
16.500,00 
263.486,00 
7.275.872,18 


587.519,92 
194.851,95 
0,00 
15.000,00 
797.371,87 


263.066,25 
263.066,25 


1.854.934,14 
1.854.934,14 


0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
15.000,00 
1.000,00 
16.000,00 


1.617.575,44 
152.670,00 
3.869.780,45 
1.277 .595,00 
90.856,04 
16.500,00 
264.286,76 
7.289.263,69 


210.000,00 
25.000,00 
0,00 
15.000,00 
250.000,00 


220.076,34 
220.076,34 


1.828.061,38 
1.828.061,38 


12.380,00 
850,00 
0,00 

0,00 

0,00 
15.000,00 
1.000,00 
29.230,00 
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Allegato n.12/7 al D.Lgs 118/2011 
Previsioni dell'anno cui si riferisce il Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno 
bilancio 2023 2024 
TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 
Totale : sq SH Sor Totale i di Sui di Totale È di SU Mo 
ricorrenti ricorrenti ricorrenti 


Uscite per partite di giro 1.205.000,00 1.205.000,00 1.205.000,00 
Uscite per conto terzi 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
Totale TITOLO 7 1.225.000,00 1.225.000,00 1.225.000,00 


TOTALE 16.447.184,19 21.000,00 11.416.244,44 16.000,00 10.812.401,41 29.230,00 
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COMUNE DI TIRANO 


Area A: Lavori Pubblici 


Capo Area: Paolo Clementi 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 
Area / Servizi Nr. Obiettivi Ordinari Strategici 
A Lavori Pubblici 184 
A.1 Servizio Opere 92 
Pubbliche 
A.2 Servizio Manutentivo 52 
A.3 Servizio Sistemi 11 
Informativi 
COMUNI 29 24 5 


AI fine di 
conseguire gli 
obiettivi della 

programmazione 
strategica al più 
alto livello di 
produttività, porre 
in essere tutta la 
documentazione 
prevista nei tempi 
e con le modalità 
definite dalle 
norme e dalle 
deliberazioni 
dell’ANAC 


Bilancio di previsione anno 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze previste 
(% di realizzazione 
parial 98%) 2) 
Integrità (eticità) 
nell'esaustività 

eadeguatezza della 
redazione rispetto 
alle norme, alle 
esigenze dell'Ente 
ed alle richieste 
dell'utenza 98% 


Schema Bilancio di 
previsione entro 15 
novembre 2022. 
Approvazione in 
ConsiglioComunale entro 
31/12/2022 


MG:35 GG:15 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


Piano della performance semplificato / PEG 2021/2023 


1) rispetto 
dellescadenze 
previste(% 
direalizzazione pari 
al 98%) 2) livello di 
completezza 
delcoordinamento 
edei controlli 90% 
3) livello di 
trasparenza 90% (in 
relazione 
aiseguenti fattori: 
completezza della 
pubblicazione, leggi 
bilità della 
stessa,coordiname 
nto fra tutti gli 
elementi on-line) 4) 
soddisfazione 
dell'utenza esterna 
80% 5) attuazione 
funzionale 
dell'albero della 
performance 6) 
attestazione OIV 
inerente il piano 
della performance 


Bozza Peg entro 10 nov 
2022. Considerato quanto 
previsto per l'esecutività 
del PEG il piano della 
performance deve essere 
approvato entro il 20 01 
2023 


MG:15 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


Equilibri di Bilancio/Assestamento 


rispetto delle 
scadenze previste - 
90% 


31-lug 


MG:20 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2023-2025 


1) rispetto delle 
scadenze previste 
2) integrità (eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza della 
redazione rispetto 
alle norme, alle 
esigenze dell'Ente 
ed alle richieste 
dell'utenza 98% 


bozza entro il 15/7/22 
approvazione in giunta 
comunale entro il 28/7, 
comunicazione/presentaz 
ione in consiglio 
comunale 30/9, eventuale 
nota di aggiornamento 
entro il 15/11 
approvazione definitiva 
entro il 31/12 


MG:20 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


Individuazione forniture e servizi di importo > ad Euro 40,000 da inserire nel Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi 
2023/2024 (Art. 21 D.Lgs.50/2016) 


rispetto delle 
scadenze previste 


30/10/2022  -Rilevazione 
dati da comunicare al 
Servizio Opere Pubbliche 


MG:15 GG:15 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Gestire in relazione 
alla vigente 
normativa, il 
Bilancio annuale e 
il Piano Esecutivo 
di gestione 
conseguendo la 
massima efficacia e 
produttività 


Gestione variazioni e aggiornamento PEG 


1)scostamento tra 
previsione 
esecutive definitive 
e impegnato, (anno 
2022) per tutte le 
aree,delle spese 
correnti <10% 
2)scostamento tra 
previsione 
esecutive definitive 
ed accertato, (anno 
2022) per tutte le 
aree, delle entrate 
correnti <5% 3) gli 
obiettivi annullati 
nondovranno 
esseresuperiori al 
5%del totale per 
tutte le aree 


31/12/2022 


MG:20 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Procedere alla più 
accorta gestione 
dei residui attivi 


Assorbimento dei residui attivi - riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 

residui attivi pari o 
superiore all’80% 
per tutte le aree 2) 


rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 

residui-98% 3) 
rispetto delles 
cadenze per 


verifiche equilibri 
98% 4) residui in 
conto competenza 
inferiori al 10% 
delle risorse 
assegnate per tutte 
le aree 


Pre consuntivo entro il 
15/2 Riaccertamento 
residui entro il 15/3 

Approvazione in consiglio 
comunale del conto del 
bilancio entro il 30/6 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Procedere alla più 
accorta gestione 
dei residui passivi 


Impiego dei residui passivi - riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui attivi pari o 
superiore all’80% 
per tutte le aree 2) 
rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 
residui-98% 3) 
rispetto delles 


Pre consuntivo entro il 
15/2 Riaccertamento 
residui entro il 15/3 

Approvazione in consiglio 
comunale del conto del 
bilancio entro il 30/6 


MG:20 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


cadenze per 
verifiche equilibri 
98% 4) residui in 
conto competenza 
inferiori al 10% 
delle risorse 
assegnate per tutte 
le aree 


Tener conto della 
rilevanza di 
un'idonea politica 
dell'entrata in 
termini di 
tempistica, 
completezza, esaus 
tività delle singole 
attività 


Curare le entrate di competenza dell’area 


1) entrate riscosse 
/ entrate da 
riscuotere per tutte 
le area (> 80%) 2) 
rispetto tempi 
verifiche trimestrali 
3) scostamento tra 
previsione iniziale e 
finale di tutte le 
aree non superiore 
al 10% 


5/4; 5/7; 5/10; 5/1 


MG:15 GG:15 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Redazione questionari fabbisogni standard (SOSE) di competenza dei singoli servizi e supporto al sevizio contabilità e retribuzioni 
per eventuali aggiornamenti/chiarimenti al fine del successivo invio 


completezza delle 
informazioni 
raccolte > al 98% 


31/12/2022 


MG:15 GG:15 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Approfondire 
l'innovazione 
Organizzativa 
dell'Ente nella 
maniera più 
trasparente, 
efficace ed 
adeguata possibile 


fascicolazione documentale informatica 


1) rispetto delle 
scadenze 
2) livello 
formazione 80% 


31/12/2022 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:20 


TUTTE LE AREE 


Tenuta dell'Albo Pretorio on line degli atti di competenza 


1) completezza 
degli atti 
pubblicati = 
100% 

2) Razionale 
inserimento della 
documentazione 
almeno 90% 
3) rispetto tempi 
di pubblicazione 


31/12/2022 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:20 


TUTTE LE AREE 


Gestione per quanto di competenza del sito internet comunale mediante pubblicazione della modulistica e informazioni a favore 
dei cittadini 


1) rispetto 
dellescadenze 2) 
livello di 
soddisfazione 
dell'utenza interna 
(giunta 
comunale)almeno 
95% 3) 
completezza delle 
informazioni 
pubblicate (100% 
degli atti) e piena 
soddisfazione degli 
utenti 


D+ 1 (giorno di 
perfezionamento/pubblic 
azione dell'atto) 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:40 


TUTTE LE AREE 


Porre in essere 
nella maniera più 
esaustiva le 
incombenze 
previste dal 
programma della 
trasparenza 
considerando tali 
attività di basilare 
importanza per 
l'Ente anche in 
riferimento al 
programma 
dell'integrità e 
anticorruzione 


Cooperare nella maniera più adeguata alla pubblicazione sul sito comunale di quanto previsto nella sezione del Programma 
Trasparenza inserito nel Piano Anticorruzione 


1) facilità di lettura 
per l'utenza 
esterna 90% 2) 
Validità del 
supporto 
informatico 90% 3) 
presa d'atto delle 
proposte 
dell'utenza 80% 


31/12/2022 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Tendere ad un 
miglioramento la 
gestione dei beni 
dell'Ente curando 

in particolare la 

registrazione 


Supportare l'ufficio contabilità nell'aggiornamento dell'inventario 


1) legittimità e 
completezza dei 
dati inseriti nella 
bozza di inventario 
2) livello di 
coordinamento90% 
3) rispetto 
scadenze 


31/01/2022 


MG:20 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


Perseguire in 
relazione alla 
specifica 
pianificazione i 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 


Redigere il piano delle azioni positive delle pari opportunità in relazione ai bisogni oggettivi degli interessati 


1) Piena 
soddisfazione del 
CUG almeno 90% 


31/01/2023 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Supportare l'azione del CUG (Comitato Unico di Garanzia) 


1) Riunioni previste 
secondo le necessità 
previste dal CUG 
almeno al 98% 


31/12/2022 


MG:10 GG:10 SP:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Tutelare l'ambiente di lavoro garantendo al personale chiarezza sulle rispettive responsabilità 


1) Annullamento delle 
ipotesi di mobbing 
almeno 98% 2) livello 
dicondivisione interna 
80% 3) Annullamento 
ipotesi di pressioni o 
molestie 
sessuali/atteggiament 
i mirati ad avvilire la 
persona anche in 
forma velata ed 
indiretta/ atti vessatori 
correlati alla sfera 
privata delle 
lavoratrici o dei 
lavoratori almeno 
90% 4)definizione % 
delle responsabilità 
nel conseguimento 
degli obiettivi SIINO 


31/12/2022 


MG:20 LB:10 


TUTTE LE AREE 


Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure e gestione del personale 


1) Assicurare la 
presenza di almeno 
un terzo dei 
componenti di sesso 
femminile nelle 
commissioni di 
concorso e selezione 
almeno 85% 2) livello 
di condivisione 
interna 80% 3) 
Tendere ad annullare 
la possibilità che nelle 
selezioni si privilegi 
l'uno o l'altro sesso 
almeno 95% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale 


1) Uguali possibilità di 
frequentazione ai 
corsi almeno 98% 2) 
Rispettosi delle 
esigenze familiari 
almeno 98% 3) livello 
di condivisione 
interna 80% 4) 
Supportare i rientri 
dopo lunga motivata 
assenza almeno al 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità oraria, finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio 


98% 

possibilità di 1) 
Garantire la 
flessibilità oraria già 
presente nell'ente al 
98% 2) livello di 


condivisione interna 
80% 


i 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Governare il tempo, favorendo e promuovendo, nel quadro del possibile, la conciliazione dei tempi vita/lavoro non solo nell'ambito 
dell'Amministrazione, ma anche sul territorio, tenendo conto della specifica normativa 


1) Numerazione delle 

valutazioni/Numero 

richieste 2) livello di 

condivisione interna 
80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


10 


Porre in essere 
nella maniera 
piùincisiva 
possibile tutte le 
predisposizioni che 
attengono alla 
trasparenza, 
all'anticorruzione 
edal 
comportamento 
che i dipendenti 
pubblici devono 
tenere nei 
confronti 
dell'utenza e degli 
stakeholder 


Attuare le predisposizioni utili affinché venga integralmente applicato, ai vari livelli, il piano anticorruzione comunale 


1) presa d'atto di fatti 
che esprimono 
situazioni non 
coerenti con il piano 
inferiore al 5% 2) 
estensione della 
consapevolezza 
dell'importanza delle 
caratteristiche del 
piano al 95% 3) 
consapevolezza 
dell'attuazione del 
piano da parte dei 
dipendenti al 90% 


31/12/2022 


GG:30 SP:10 MG:20 


TUTTE LE AREE 


Svolgere corsi di aggiornamento in ordine all'anticorruzione, tenendo conto del programma previsto dallo specifico Piano 
comunale (supporto ad una idonea performance individuale) 


1) presa d'atto 
miglioramento della 
consapevolezza del 
personale90% 2) 
rendimento ai corsi: 
90% 3) livello 
dellalegittimità 
riscontrata nei 
controlli successivi, 
almeno 95% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Attuare nei loro aspetti etici e giuridico amministrativi i codici di comportamento al fine di incrementare la trasparenza, la 
produttività e l'eticità dell'Ente (incremento di una adeguata performance organizzativa) 


Partecipazione del 
personale agli aspetti 
deontologici del 
codice: 90% 


31/12/2022 


GG:5 GP:5 PB:5 ID:5 
PP:5 ES:5 SP:5 MG:10 
LB:5 


TUTTE LE AREE 


Tenendo conto delle predisposizioni approvate dal Consiglio in ordine ai controlli interni, porre in essere tutte le predisposizioni 
atte a garantire l'Ente nei confronti del nuovo sistema dei controlli esterni posto in essere dalla Corte dei Conti 


1) rispetto delle 
scadenze nella 
elaborazione della 
programmazione 
gestionale e 
finanziaria al 90% 


31/12/2022 


GG:20 SP:10 MG:10 
LB:10 


TUTTE LE AREE 


Nei rapporti con l'utenza bisogna rendere noto a ciascun soggetto i motivi che determinano le eventuali decisioni che l'Ente deve 
assumere nei suoi confronti 


1) soddisfazione 
utenza esterna 80% 
2) soddisfazione 
utenza interna 90% 


31/12/2022 


SP:10 MG:10 LB:5 
GG:10 GP:10 PB:10 
ID:5 PP:5 ES:5 


TUTTE LE AREE 


Nel quadro del contrasto nei confronti di possibili fenomeni corruttivi ciascun dipendente è tenuto a rappresentare alla propria 
funzione sovraordinata i fatti che possono manifestare potenziali inadeguatezze comportamentali e/o organizzative 


1) livello di 
consapevolezza del 
personale 90% 


31/12/2022 


SP:10 MG:15 LB:5 
GG:10 GP:5 PB:5 ID:5 
PP:5 ES:5 


TUTTE LE AREE 


Redazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 


1) livello dell'integrità 
(eticità)nell'aleguame 
nto alle norme ed alle 
esigenze dell'ente 
90% 2) livello moralità 
(coerenza 
«funzionalità, prassi 
manageriale) ‘almeno 
80% 3) livello di 
coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 90% 
4) livello rapporto con 
l'utenza 80% 5) 
rispetto delle 
scadenze 


31/01/2023 


TUTTE LE AREE 


: : l rispetto delle GM: 30 LB:5 5 impiegati, 5 
Definire il quadro 1 |Programmazione operativa d'area “dn 31/12/22 SP:5 GG:5 operai, alti... 
delle esigenze e : 
12 |endereattuabille | 29 | Predisposizione Programma Triennale delle Opere Pubbliche petocale 30/09/22 GG: 50 
proposte scadenze 
dell' inistrazi i 
° DIS ni 30 | Predisposizione Programma Biennale acquisti e forniture pa 30/09/22 GG:30 GM:20 
31 | Costruzione proposte di bilancio per la propria area ce 30/08/22 GG:5 GM:25 
ore di 
2 |Mantenimento ed implementazione sistema informativo del Comune e della Biblioteca 38/1/3/4 50.500,00 malfunzionamento 31/12/22 LB:70 
se sul totale annuo 
Sviluppare le 
nuove tecnologie 
per rendere più 
efficiente ed utilizzo delle risorse 
efficace la pubblica | 4 |Interventi volti alla transizione digitale (art.17 CAD) 38/2 5.500,00 messe a 31/12/22 LB:70 
13 amministrazione Qui disposizione 
rimanendo 
aggiornati sulle = i 
delle nuove risorse | 5 |ACquisto e gestione postazioni di lavoro informatiche 2015/0 - messe a 31/12/22 LB:80 SR 
l ; ca postazioni 
tecnologiche disposizione 
utilizzo delle risorse 
6 |Acquisto ed installazione software 2015/1 - messe a 31/12/22 LB:80 
disposizione 
mantenimento 
condizioni 
7 |Controllo dei contratti di telefonia e di connettività - economiche 31/12/22 LB:60 
CONSIP o 
CONSIP- 
Mantenimento della 
8 |Gestione firme digitali 38 - | operatività delle 31/12/22 LB:80 


firme necessarie 


Giorni di 


9 in proprietà, 1 


9 |Gestione copiatori 38/5 33.000,00 malfunzionamento 31/12/22 LB:70 a noleggio, 3 
ge sul totale annuo della scuola 
10 | Consulenze ed interventi tecnici nell'implementazione con servizi informativi esterni 38 MAZIE 31/12/22 LB:80 
numero 
segnalazioni 
12 | Gestione wifi pubblico comunale e totem informativi 38 malfunzionamento, 31/12/22 LB:80 
durata media 
inattività 
Diffondere in 
maniera rapida e Adeguamento 
chiara le scelte : LX tempestivo, con î 
14: | dell'amministrazion 3 |Implementazione del sito internet comunale 38 approvazione 31/12/22 LB:70 
e amministrazione 
Attuazione di tutti 
; 7 PROSE , gli obblighi previsti, . . 42 dipendenti e 
13 | Adempimenti obblighi annuali D.Lgs81/08 49 5.000,00 compatibilmente 31/12/22 GG:15 GM:15 3 immobili 
con il budget 
Tutelare i lavoratori ; ; 
a qualunque titolo | 14 | Effettuazione visite mediche periodiche ai lavoratori 49 3.000,00 Aa 31/12/22 GM:10 
del Comune dai DSi sia 
15 ericoli per la peo n 
lea Hd 15 | Informazione e formazione ai dipendenti e neoassunti 49 annuale dell'attività 31/12/22 GM:10 
dalla propria Necessaria 
attività lavorativa Coniielirantugle GP:15 PP:10 
16 | Verifica dotazioni antinfortunistiche 49-241 1.500.00 dei dispositivi 31/12/22 PB:15 ID:10 
SRG MG:15 ES:10 
Acquisto annuo del 
. Mur ; i . vestiario, sulla . . 
17 | Acquisto vestiario per gli operai comunali 243 2.500,00 bacsdala 31/12/22 MG:30 GG:30 
disponibilità 
Produzione del 
Dotare l'ente delle | 19 | Redazione piano delle alienazioni IR 31/12/22 SP:10 GM:10 
analisi tecniche necessità 
16 occorrenti 
all'assunzione . EGIERRA . . : j Stime semplici | i 
delle scelte da | 20 | Effettuazione delle perizie di stima per la valutazione delle affittanze passive ed attive entro 1599 31/12/22 SP:15 GM:15 
prendere nel 2021 
39 | Estrazione annuale dati per gestione sito UNESCO della ferrovia del Bernina Rispetto scadenza 30/09/22 GM:10 SP:10 svolgere 2022 


e 2021 


92 


Attività collegata allo sviluppo da parte di ANAS della tangenziale di Tirano 


Partecipazione 
attiva alle attività e 
messa a 
disposizione 
tempestiva dei 
documenti agli 
amministratori 


31/12/22 


SP:20 GG:20 
GM:20 


17 


Mantenere in 
efficienza ed in 
funzione il 
patrimonio 
comunale, rispetto 
alle destinazioni 
previste e nei limiti 
della disponibilità 
economica 
prestabilita 


21 


Organizzazione delle manutenzioni ordinarie agli stabili comunali, controllo del corretto 
funzionamento degli immobili 


172 


104.000,00 


Importo speso, 
mantenimento in 
funzione degli 
immobili 
compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 


31/12/22 


44 immobili 


23 


Interventi di manutenzione ordinaria su immobili affidati al Comune da terzi (ufficio turistico, 
forte Sertoli) 


172 


Importo speso, 
mantenimento in 
funzione degli 
immobili 
compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 


31/12/22 


24 


Gestione riscaldamento degli immobili (serviti da teleriscaldamento o no) 


515 


4.000,00 


Mantenimento 
condizioni 
climatiche 
accettabili 


31/12/22 


GM:50 PB:10 
GP:10 


25 


Rifornimento di combustibile agli stabili comunali non serviti da teleriscaldamento 


161 


10.000,00 


Combustibile 
sempre a 
disposizione 


31/12/22 


GM:60 


49 


Organizzazione delle manutenzioni ordinarie nell’asilo e nelle scuole comunali, controllo del 
corretto funzionamento degli immobili 


454-483- 
512 


70,00 


Importo speso, 
mantenimento in 
funzione degli 
immobili 
compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 


31/12/22 


53 


Mantenimento immobili comunali di interesse storico artistico ed a carattere culturale 


633-673 


4.000,00 


Importo speso, 
mantenimento in 
funzione degli 
immobili 
compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 


31/12/22 


non valutabile 


55 


Organizzazione delle manutenzioni ordinarie agli impianti sportivi comunali, controllo del 
corretto funzionamento degli immobili 


TAI 


2.000,00 


Importo speso, 
mantenimento in 
funzione degli 
immobili 
compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 


31/12/22 


57 


Gestione convenzioni per gestione campetti sportivi 


760 


1.500,00 


Fruibilità degli 
impianti >90% 


31/12/22 


GG: 50 GM:20 


18 


Organizzare gli 
interventi volti ad 
adeguare e 
migliorare lo stato 
del patrimonio 
comunale 


22 


Interventi di manutenzione straordinaria sugli immobili comunali 


2050 


21.473,00 


Adeguamenti/migli 

orie resi sulla base 

delle risorse messe 
a disposizione 


31/12/22 


GG:30 SP:30 
GM:20 


50 


Interventi di manutenzione straordinaria sugli immobili scolastici comunali 


2451 


45.000,00 


Adeguamenti/migli 
orie resi sulla base 


31/12/22 


GG:30 SP:30 
GM:20 


delle risorse messe 
a disposizione 


54 


Interventi di valorizzazione del patrimonio storico artistico ed a carattere culturale 


2502 


30.000,00 


Adeguamenti/migli 

orie resi sulla base 

delle risorse messe 
a disposizione 


31/12/22 


GG:30 SP:30 
GM:20 


56 


Interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti sportivi comunali 


2593 


50.000,00 


Adeguamenti/migli 

orie resi sulla base 

delle risorse messe 
a disposizione 


31/12/22 


GG:30 SP:30 
GM:20 


19 


Mantenimento ed 
aggiornamento del 
parco veicoli ed 
attrezzature a 
disposizione 


26 


Gestione rifornimento veicoli Ufficio tecnico 


242 


10,00 


Disponibilità dei 
veicoli comunali 


31/12/22 


GG:20 GM:30 
GP:10 PB:10 


27 


Manutenzioni ordinarie veicoli ed attrezzature ufficio tecnico 


251 


23.000,00 


Disponibilità dei 
veicoli comunali 


31/12/22 


GG:20 GM:30 
GP:10 PB:10 


28 


Acquisto macchinari e veicoli ufficio tecnico 


2070 


Adeguamento 
parco veicoli, 
compatibilmente 
con le risorse a 
disposizione 


31/12/22 


GG:20 GM:30 
GP:10 PB:10 


20 


Organizzare 
l'attività tecnica e 
amministrativa per 
la realizzazione 
delle opere 
pubbliche 


33 


Progettazione e direzione lavori di opere pubbliche 


Disponibilità dei 
servizi tecnici 
occorrenti allo 
sviluppo delle 

opere 
programmate 


31/12/22 


SP:40 MG:20 
GG:10 


34 


RUP di opere pubbliche comunali 


Disponibilità dei 
servizi tecnici 
occorrenti allo 
sviluppo delle 

opere 
programmate 


31/12/22 


GG:20 GM:10 


35 


Affidamento servizi tecnici connessi ad opere pubbliche 


250/2065 


40.000,00 


Disponibilità dei 
servizi tecnici 
occorrenti allo 
sviluppo delle 

opere 
programmate 


31/12/22 


GG:40 SP:10 
MG:10 


36 


Gestione procedure per l'affidamento di lavori pubblici 


Rispetto normativa, 
rispetto dei 
cronoprogrammi 
approvati 


D+30 


GG:50 


Durata del 
tempo di 
affidamento 

non superiore a 
30 gg dai 
minimi di legge 


37 


Gestione procedure per l'acquisto di beni inerenti l’attività dei lavori pubblici 


Rispetto normativa, 
rispetto dei 
cronoprogrammi 
approvati 


D+30 


GG:50 


Durata del 
tempo di 
affidamento 

non superiore a 
30 gg dai 
minimi di legge 


38 


Attività amministrativa connessa alle opere pubbliche (portali BDAP, osservatorio, SINTEL, 
certificazioni diverse, ....) 


Rispetto delle 
scadenze 


31/12/2022 D+30 


GG:60 


10 


18 


Gestione delle procedure d’'esproprio anche extra LLPP 


Rispetto delle 
normative e delle 
scadenze stabilite 

dai 
cronoprogrammi 
approvati 


31/12/22 


GG:50 


21 


Erogare le 
prestazioni 
tecniche ed 
operative a 
supporto 
dell'attività 
istituzionale del 
comune 


40 


Verifiche tecniche per la sosta degli spettacoli viaggianti 


Esecuzione delle 
verifiche entro 
l'avvio degli 
spettacoli 


D+5 


MG:20 SP:10 


non valutabile 


43 


Organizzazione attività tecniche collaterali alle attività elettorali/referendarie 


Rispetto delle 
scadenze impartite 
dall'ufficio 
elettorale 


31/12/22 


GM:10 GP:20 
PB:20 ID:10 
PP:15 ES:15 


44 


Gestione chiavi per l'accesso alle proprietà comunali 


Disponibilità delle 
chiavi ai titolati, 
controllo rientro 
chiavi al termine 

d'utilizzo 


D+7 


MG:20 LB:30 
GP:10 PB:10 


51 


Gestione e controllo del sistema informativo scolastico 


mantenimento 
operatività, 
compatibilmente 
con le risorse a 
disposizione 


31/12/22 


LB:90 


58 


Gestione palco comunale, montaggio, collaudo 


Disponibilità 
dell'attrezzatura 
comunale nei tempi 
concordati 


D+x 


GP:20 PB:20 
ID:10 PP:10 
ES:10 GM:15 


x=7 per palco 
piccolo x=14 
per palco 
grande x=30 
per palco con 
copertura 


59 


Organizzazione attività tecniche collaterali agli eventi pubblici sul territorio di competenza 
comunale 


Fattibilità degli 
eventi pubblici, 
compatibilmente 
con le risorse a 
disposizione 


31/12/22 


GM:15 SP:10 


64 


Controllo sviluppo urbanizzazioni inserite nei piani urbanistici eseguite dai privati 


Effettiva fruibilità 
degli spazi urbani 
consegnati al 
Comune dagli 
attuatori dei piani 


D+30 


SP:50 MG:20 


non valutabile 


68 


Mantenimento concessioni di derivazione d’acqua 


Mantenimento 
dell'usabilità delle 
derivazioni d'acqua 


31/12/22 


MG:60 GG:10 


8. concessioni 
di derivazione 
alcune in fase 
di rinnovo 


il 


Fruibilità delle 


69 | Mantenimento fontane pubbliche fontane >90% 31/12/22 MG:70 97 fontane 
Intervento il più MG:25 GG:20 
77 |Gestione interventi d'urgenza in caso di pubbliche calamità tempestivo 31/12/22 GP:10 PB:10 
possibile ID:5 PP:5 ES:5 
GG:20 GP:10 
65 |Gestione luminarie stradali natalizie 842 Importo speso 31/12/22 PB:10 ID:5 
PP:5 ES:5 
Esecuzione 
dell'annualità di 
41 | Organizzazione ferie area LLPP ferie Rilascio D+1 MG:20 
tempestivo 
autorizzazioni 
Risposta 
ci: MG:20 GP:20 
42 | Servizi di carattere tecnico-operativo : D+7 PB:20 ID:10 
Definire RINgIammAZIone PP:10 ES:10 
organizzare e degl Neon 
22 controllare l'attività a 
tecnico operativa ; La 
del'comune in coordinamento 
45 | Organizzazione operativa personale affidato da servizi sociali o da tribunale conglieperi 31/12/22 Me:9beSE:20 
comunali Rispetto PB:20 
delle condizioni 
stabilite 
Mantenimento Grandi 
inventario beni ed MG:20 GP:10 difficoltà al 
48 | Tenuta magazzino comunale attrezzature in 31/12/22 PB:10 ID:5 reperimento 
condizioni PP:5 ES:5 degli spazi 
aggiornate necessari 
Ottenimento di Disponibilità dei 
Se iso servizi tecnici 
SEIVIZISCHIE. occorrenti allo 
23 |esterniattraversoil | 46 | Gestione convenzioni con CM per servizi catastali, piste ciclabili, servizi tecnici sviluppo delle 31/12/22 GG:40 MG:40 
convenzionamento 
SEST opere 
con altri enti 
programmate 
Erogazione dei i ini di 
i attinenti ai | 47 | Gestione convenzione con Comune di Sernio per parte di Opere pubbliche SRI di 31/12/22 GG:40 MG:40 
lavori pubblici con 
24 altri enti, nel 
rispetto delle Ottenimento della 
CIATSRZIONI 66 | Gestione diritto di potenza propria quota di 31/12/22 GG:50 
stipulate dal CAT contributo 
Accoglimento di Rispetto termini dei 
studenti in progetti 
dig: \FMPNSAnendaEe luo Progetti alternanza scuola lavoro Ufficio Lavori Pubblici Miglioramento ss Se non valutabile 
personale e conoscenze dc 
gestione del Sudenti 
tirocinio formativo 
Oltre. 1.500 
piante e ca 
Rispetto delle 55.000 mq di 
60 |Gestione del piano di manutenzione del verde pubblico cittadino 932 180.000,00 indicazioni del 31/12/22 MG:60 GG:10 superfici a 
. dati: piano approvato verde 
Tenere e curare il e . 
26 verde pubblico LI 
vaga ca.70 aree 
cittadino 
61 | Acquisto annuale di piante e fiori per aree pubbliche ed edifici comunali 925 1.500,00 Importo speso 31/12/22 MG:70 
62 | Manutenzione aree gioco pubbliche ed arredo urbano 931 8.000,00 Importo speso 31/12/22 dg ui 
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63 


Acquisto di giochi per parchi e giardini pubblici 


utilizzo delle risorse 
messe a 
disposizione 


31/12/22 


MG:40 SP:10 
GG:10 


non valutabile 


27 


Effettuare i controlli 
tecnici dei gestori 
di servizi pubblici di 
cui il Comune ha 
responsabilità 


67 


Controlli sul gestore della rete idrica (SECAM) di proprietà comunale (acquedotto e fognatura) 


Rispetto degli 
impegni e standard 
stabiliti dall'ATO 
per il Comune di 
Tirano 


31/12/22 


MG:60 


50km 
fognature,62 
km acquedotti, 


70 


Attività di controllo del servizio pubblico di teleriscaldamento (DEC) 


Rispetto degli 
impegni e standard 
stabiliti dalla 
convenzione 


31/12/22 


MG:20 


28 


Gestire gli aspetti 
amministrativi 
legati alla presenza 
del Gruppo 
comunale di 
Protezione Civile 


74 


Gestione dotazione del gruppo comunale di protezione civile 


850 


4.000,00 


utilizzo delle risorse 
messe a 
disposizione 


31/12/22 


MG:30 GG:10 


75 


Tenuta rapporti tra gruppo di protezione civile e Regione Lombardia 


Rispetto delle 

obbligazioni 

stabilite dalla 
Regione 


31/12/22 


MG:30 


78 


Tenuta registro volontari p.c. 


Mantenimento del 
registro in 
condizioni 
aggiornate 


31/12/22 


MG:30 


Ca.30 volontari 


29 


Tenere sotto 
controllo il territorio 
dal punto di vista 
della sicurezza 
pubblica 


76 


Manutenzione opere per la difesa del suolo di competenza comunale 


835 


15000 + 24000 


Mantenimento delle 
opere 
compatibilmente 
con le risorse a 
disposizione 


31/12/22 


MG:80 


84 


Rapporti con enti sovraordinati per l'inquinamento di aria, acqua, suolo, elettromagnetismo 


Risposta alle 
richieste degli enti 
per i controlli 
ambientali 


D+30 


MG:20 GG:20 


30 


Organizzare e 
gestire i servizi di 
raccolta rifiuti ed 

igiene urbana 


79 


Gestione servizio di raccolta e trasporto rifiuti (SECAM) 


915/1 


475.000,00 


Rispetto delle 
indicazioni 
contrattuali e della 
carta dei servizi 


31/12/22 


MG:40 GG:10 
GP:5 PB:5 ID:5 
PP:5 ES:5 


In fase 
revisione 
contrattuale 


80 


Organizzazione area attrezzata Foro Boario ed area h24 


915/1 


35.000,00 


Mantenimento della 
fruibilità delle aree 
per la raccolta rifiuti 


31/12/22 


MG:30 GP:15 
PB:15 ID:5 
PP:5 ES:5 


Area in fase di 
spostamento 


Ottenimento contributi CONAI per il riciclaggio rifiuti 


E665 


19.000,00 


Ottenimento dei 
contributi stabiliti 


31/12/22 


MG:30 


| consorzi non 
rispondono 
sempre entro la 
scadenza 
annuale 


81 


Gestione smaltimento rifiuti 


915/2 


515.000,00 


Rispetto delle 
indicazioni 
contrattuali e della 
carta dei servizi 
Autovalutazione 
>90% 


31/12/22 


MG:80 


In fase 
revisione 
contrattuale 


82 


Contatti con Provincia per comunicazioni sui rifiuti prodotti 


Rispetto scadenze 


31/12/22 


MG:80 


83 


Gestione servizio di igiene urbana e spazzamento stradale 


915/1 


215.000,00 


Rispetto delle 
indicazioni 
contrattuali e della 
carta dei servizi 
Percezione di 
pulizia in città 
Autovalutazione 
>90% 


31/12/22 


MG:70 GG:10 


31 


Mantenimento 
della rete stradale 
e sentieristica in 
condizioni di 


85 


Interventi per il miglioramento della sicurezza sulle strade 


Ottenimento delle 
condizioni di 
miglioramento 
desiderate 


31/12/22 


SP:40 MG:20 
GG:10 
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operatività, 


103.5 km di 


compatibilmente Importo speso, strade 
con le risorse mantenimento in comunali di cui 
poste a bilancio funzione della MG:40 GG:10 51.5 di strade 
86 |Interventi di manutenzione ordinaria sulla viabilità comunale 810 viabilità 31/12/22 GP:5 PB:5 ID:5 urbane, 24 
90.000,00 ro 
compatibilmente PP:5 ES:5 extraurbane, 
con le risorse 28 mulattiere 
assegnate (gestione 
minima) 
Adeguamenti/migli 
BRE . ua RECIIORIA orie resi sulla base MG:20 SP:20 
87 [Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità comunale 30.000,00 Lei aanrane 31/12/22 GG:10 
a disposizione 
Importo speso, 
mantenimento in 
funzione della 
88 | Gestione competenza sulla strada Trivigno-Mortirolo 820 18.000,00 viabilità 31/12/22 MG:70 GG:10 
I compatibilmente 
con le risorse 
assegnate 
89 | Rifacimento periodico della segnaletica orizzontale 813 20.000,00 Importo speso 31/12/22 MG:70 GG:10 
Disponibilità del 
: ; Dari : dre . materiale MG:30 GG:30 
90 | Acquisto di beni diversi da utilizzare sulle strade (asfalto freddo, sabbia, sale,...) 800 36.000,00 occorrente per le 31/12/22 PB:10 GP:10 
riparazioni stradali 
Funzionamento n.2900 unt 
91 |Gestione dell’illuminazione di strade e spazi pubblici 842 regolare degli 31/12/22 MG:30 GG:30 ; P 
110.000,00 RR luce 
impianti >90% 
Rilascio in tempi 
brevi delle 
93 |Gestione autorizzazioni allo scavo di strade e spazi ad uso pubblico A, D+7 MG:70 
ripristini a regola 
d'arte 
Rispetto del 
Effettuazione servizi di sgombero neve ed insabbiatura di Strade, piazze ed aree ad uso contratto stipulato, GG:25 MGrls 
94 bbli echi 812 79.300,00 numero 31/12/22 GP:10 PB:10 
pubblico (operai ed impresa) .300, segnalazioni annue ID:5 PP:5 ES:5 
di disfunzioni 
Completo utilizzo . 3 
95 | Acquisti di arredo urbano delle risorse 31/12/22 so SR 
assegnate i 
71 | Manutenzione sentieristica e viabilità storica 835/1 15.000,00 Importo speso 31/12/22 MG:70 GG:10 
73 | Manutenzione VASP 811 17.000,00 Importo speso 31/12/22 MG:60 
Mantenimento in 
condizioni di MG:20 PP:20 
96 | Manutenzione ordinaria dei cimiteri comunali 1021 fruibilità, apertura e 31/12/22 PB:10 GP:10 3 cimiteri 
2.500,00 « INA 
chiusura negli orari ID:10 ES:10 
Gestire i cimiteri stabiliti 
comunali sia per ; PP:30 PB:10 i 
; ; Assistenza ; $ n.100 funerali 
quanto riguarda la | 97 | Assistenza durante le sepolture tempestiva e sicura 31/12/22 GP:10 ID:10 Alanno 
manutenzione, ES:10 
apertura e Mantenimento del 
32 chiusura, che per : x NED registro in i . 
la parte di 98 | Gestione registro cimitero condizioni sempre D+1 GM:5 PP:10 
assistenza ai aggiornate 
servizi funebri, che Ottenimento 
per le altre attività disponibilità di 
cimiteriali nuovi spazi MG:20 GP:10 
99 | Esumazioni e ricomposizione dei resti delle salme secondo 31/12/22 ID:10 PP:10 
programmazione PB:10 
dell'amministrazion 
e 
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Valorizzare le 


Completo utilizzo 


33. |produzioni agricole Gestione contributi per sistemazione sentieristica e contributi agricoli 835/0 delle risorse 31/12/22 MG:70 
locali assegnate 
Richiesta, gestione 
al'olanimenie ottenimento max 
34 finale di contributi | Ei | Gestione progetto Interreg ConValore E1501 702.000,00 tontribulo 31/12/22 SP:50 
legati ad opere Susi: 
pubbliche comunali 
E2 |Gestione contributi Comunità Montana per opere pubbliche (regolamento 12, anni precedenti) | E1610 SE 31/12/22 GG:30 SP:10 
. cali isa P sa 7 ottenimento max sE . . 
E3 | Gestione contributi Comunità Montana per opere pubbliche (regolamento 12, annualità 2022) | E1610 132.207,00 mana 31/12/22 GG:30 SP:10 
. i . d0 . P ottenimento max pre o . 
E4 | Gestione contributi Comunità Montana per opere pubbliche (ex voucher ) E1610 10.000,00 conibuto 31/12/22 GG:30 SP:10 
3 . 7 Da è sul 7 ottenimento max gr . È 
E5 | Gestione contributi Comunità Montana per opere pubbliche (manutenzioni strade ) E1610 25.000,00 ra 31/12/22 GG:30 SP:10 
: digli ; ; ° . POE i ottenimento max tà 
E6 | Gestione contributi regionali per opere pubbliche (Borghi storici) E1501 474.400,00 frena 31/12/22 
- ioni È , ; ; ottenimento max 
E7 | Gestione contributi regionali per opere pubbliche PSR 2014-2020 (Strada Pradentia-Zocche) | E1501 123.687,00 contributo 31/12/22 
; PARINI . . : . ottenimento max 
E8 | Gestione contributi regionali per opere pubbliche (bando terrazzamenti) 25.000,00 coni uto 31/12/22 
: PIPE ; ; > ottenimento max sa 
E9 | Gestione contributi regionali per opere pubbliche (bando sport outdoor 187.995,00 tsntribalo 31/12/22 
Ei : FERIRE MERE. i «È . n ottenimento max im . 
0 Gestione contributi provinciali per opere pubbliche (bonifica area Foro Boario) E1625 500.000,00 contributo 31/12/22 GG:30 
El . . . ii i A oo , ottenimento max Di : 
1 Gestione contributi provinciali per opere pubbliche (acquisto aree ferroviarie) E1625 450.000,00 rhuo 31/12/22 GG:30 
El ; PREIS liu ; ; CR ; 7 ottenimento max DER . 
> Gestione contributi provinciali per opere pubbliche (illuminazione stadio) E1625 100.000,00 nribulo 31/12/22 GG:30 
El , ) . MER 7 ila 3 ottenimento max ua î 
3 Gestione contributi provinciali per opere pubbliche (centro per l'impiego) E1625 210.000,00 Coninbulo 31/12/22 GG:30 
Es . si : 3 . iui 7 ottenimento max sr . 7 
4 Gestione contributi statali per opere pubbliche (contributo manutenzioni strade) E1400 25.000,00 somritiuto 31/12/22 GG:30 SP:30 
Ei |Gestione contributi statali per opere pubbliche (efficientamento energetico e svil.terr.sost. i ottenimento max sia : 
5 |2022) E1400 | 70.000,00 contributo SIAE Cao 
El . . . . . : : ‘ . ottenimento max dia GG:30 SP:10 
6 Gestione contributi attinenti ad opere pubbliche (ricerca, ottenimento, gestione) sonfributo 31/12/22 GM:10 
Sviluppo delle 
opere pubbliche 
pianificate 
dall'amministrazion Ottenimento 
35 |einbaseal S1 el pigti ie ANNICARUTA:SULLAGOPERTRRABEILA SCUOLE 2451 33.000,00 risultato atteso dal 31/12/22 GG:30 
programma ii progetto 
amministrativo, al 
quadro esigenziale 


ed alle opportunità 
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Ottenimento 


c.S. S2 | VALORIZZAZIONE LASCITO ARCARI (mutuo CM) 480.000,00 | liSultato atteso dal 31/12/22 GG:20 
dini progetto 
Ottenimento 
c.S. S3 | Organizzazione interventi ConValoRe (Coordinamento progetto e comunicazione) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
85.000,00 ; . 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S4 | Trasferimento risorse ConValoRe ad altri partner italiani 2504 600.000.00 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
È ” progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S5 | Organizzazione lavoro 1 ConValoRe (Restauro di San Romedio) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
270.000,00 5 ) 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S6 | Organizzazione lavoro 2 ConValoRe (VALORIZZAZIONE LASCITO ARCARI - lotto 2) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
180.000,00 . . 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S7 | Organizzazione lavoro 3 ConValoRe (Rilievo e conoscenza di Palazzo Venosta) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
60.000,00 ; . 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S8 | Organizzazione lavoro 4 ConValoRe (Sistemazione segnaletica via Albula Bernina) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
18.500,00 ; . 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. S9 | Organizzazione lavoro 5 ConValoRe (interventi di formazione) 2504 risultato atteso dal 31/12/22 30/12/2022 
25.000,00 : . 
progetto GG:20 SP:30 
Ottenimento 
c.S. n VALORIZZAZIONE LASCITO ARCARI (emblematici 2022) risultato atteso dal 31/12/22 GG:20 
progetto 
C.S ui Intervento valorizzazione museo lotto 2 ni 
ni 1 303.000,00 
progetto 
SI i hi i i i Ottenimento 
c.S. Intervento 1 Borghi storici (valorizzazione museo lotto 3) risultato atteso dal 
2 303.000,00 
progetto 
SI i OST i i | i Ottenimento 
c.S. Intervento 2 Borghi storici (ripavimentazione via Rasica) risultato atteso dal 
3 250.000,00 
progetto 
SI i n i Ottenimento 
c.S. Intervento 3 Borghi storici (restauro S.Perpetua) risultato atteso dal 
4 40.000,00 
progetto 
Ottenimento 
c.S. da Interventi presso le scuole ai fini del contenimento Covid 2451 81.740,00 risultato atteso dal 31/12/22 GG:20 SP:20 
e: progetto MG:30 
Ottenimento î . 
c.S. sh Adeguamento normativa antincendio scuola Credaro - integrazione 2451 risultato atteso dal 31/12/22 SEr20 ‘SP 3 
6 99.000,00 MG:5 
progetto 
Ottenimento . x 
c.S. i Riqualificazione spazi museali e nuovo accesso al MET (lotto 1) 2502 risultato atteso dal 31/12/22 SE 2039 
7 350.000,00 MG:5 
progetto 
Ottenimento 
c.S. ni Valorizzazione Palazzo Pievani lotto 1 2502 risultato atteso dal 31/12/22 
8 543.000,00 : 
progetto GG:30 
Ottenimento 
c.S. ol Valorizzazione Palazzo Pievani lotto 2 2502 risultato atteso dal 31/12/22 
9 180.000,00 . 
progetto GG:30 
Ottenimento 
c.S. i Valorizzazione Palazzo Pievani lotto 3 stanze del buon vivere 2502 risultato atteso dal 31/12/22 
0 250.000,00 ; 
progetto GG:30 
Ottenimento : . 
c.S. Da Rifacimento illuminazione stadio 2593 risultato atteso dal 30/10/22 SGr20 SPr3 
1 190.000,00 MG:5 
progetto 
Ottenimento . x 
c.S. — Restauro statua dedicata alla Storia 2965 risultato atteso dal 30/09/22 SS 20 
2 5.000,00 MG:5 
progetto 
Ottenimento 
c.S. sa Attivazione centro temporaneo raccolta rifiuti 2965 30.000,00 risultato atteso dal 30/09/22 
3 i progetto GG:20 SP:40 
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Ottenimento 


C.S. Valorizzazione parco giochi p.zza Unità d'Italia con giochi inclusivi 2965 risultato atteso dal 30/07/22 
li lia dt? i 20000 progetto GG:20 SP:30 
s2 i i i sa i i Ottenimento 
c.S. Protocollo d'intesa per la realizzazione di un miglioramento della strada di Sasso del Gallo 2802 risultato atteso dal 30/06/22 
5 30.000,00 ; ì 
progetto GG:20 SP:30 
s2 |_.. se - i i i Ottenimento 
c.S. 6 Rifacimento tratti di muri in sasso su strade agricole comunali 2802 24.000,00 risultato atteso dal 30/07/22 
eni progetto GG:20 MG:40 
s2 i i n i i Ottenimento 
c.S. Manutenzione pavimentazioni in asfalto varie strade comunali 2802 risultato atteso dal 30/07/22 
7 100.000,00 progetto GG:20 MG:40 
s2 I sn Ottenimento 
c.S. Interventi asfaltatura strade comunali diverse 2022 2802 risultato atteso dal 30/09/22 
8 37.500,00 progetto GG:20 MG:40 
s2 i sn Ottenimento 
c.S. Interventi porfidatura strade comunali diverse 2022 2802 risultato atteso dal 30/09/22 
9 FORA progetto GG:20 MG:40 
os S3 Progetto in attesa 
se O | Interventi su vecchia strada comunale Tirano-Baruffini legati al bando terrazzamenti 25.000,00 € di finanziamento | da definire 
S3 i Ottenimento 
C.S. Interventi su strada comunale Baruffini Prà Campo 2022 2802 risultato atteso dal 30/09/22 
1 37.500,00 progetto GG:20 MG:40 
S3 o Ottenimento 
C.S. > Allargamento stradale in via Andres 2802 45.000,00 risultato atteso dal 31/12/22 
a 7 progetto GG:20 SP:40 
Ottenimento 
c.S. A Miglioramento strada VASP Prà Zarè - Zocche 2802 risultato atteso dal 31/12/22 GG: DI 
3 155.000,00 progetto MG:5 
é& S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
ni 4. | Messain sicurezza vetri Credaro di finanziamento | da definire MG:5 
“È S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
de 5 Illuminazione percorso pedonale via Torelli-Parcheggio Torre 8.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
HE S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
lo 6 |Riparazione fontana MariaLuisa 4.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
cÉ S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
= 7. | Allacciamento a TCVVV di fabbricati comunali (piscina) 25.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
E S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
“i 8. | Interventi di adeguamento a piano secondo Lascito Foppoli 15.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
E S3 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
* 9 |Rinnovamento veicoli comunali 100.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
“& S4 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
° O |Riqualificazione servizi p.rialzato Credaro e spogliatoi palestra 230.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
ui S4 Progetto in attesa GG:20 SP:5 
si 1 |nuovo impianto illuminazione stadio 180.000,00 € di finanziamento | da definire MG:5 
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Comune di Tirano - PEG 2022/2023/2024 - Riepilogo Entrate e Spese 


RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
LLPP 2.608.287,24 2.637.368,22 635.371,87 88.000,00 5.785.740,61 6.309.167,19 2.718.471,87 2.178.100,00 
RISORSE STRUMENTALI A DISPOSIZIONE DELL'AREA 
lc) 
7 (O U N v 
n x Do) (0) 9 2 (o) oo (= (= Y 
NV Ù [2 Do LoUiL La £ O co TU qa 2 
55 d ° a | ESSE - x 35 HE 325 a È E 
o Ri o L o aosec £ È d o to U ca A Lc) 
5 E È z E 9559 hi bi Apo 29 8- 26 8 
o 9 SI n 5 OocHno ) 29 CIT] iS i © 
P dì © s lo] sa (O) ca) 33 S v o Ù 
7 5 5 1 2 0 0 5 0 0 0 0 


RISORSE UMANE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


A tempo indeterminato 


Totale 


A tempo determinato 


Totale 


Totale 


1.Giovanni Giugni 
2.Simona Poloni 
3.Gianfranco Mazza 
4.Luca Bettini 


1.Giovanni Pianta 


2. Pietro Beccaria 


1. Igino Della Vedova 


2.Paolo Pini 
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COMUNE DI TIRANO 


Area B: Amministrativa 


Resonsabile Area: Lazzarini dott.ssa Rosaria 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 


Area / Servizi Nr. Ordinari Strategici 
Obiettivi 

B Amministrativa 123 117 
B.1 | Servizio Affari Generali e 31 31 

Personale 
B.2 | Servizio Segreteria 20 20 
B.3 | Servizio Contratti e Sport 20 19 1 
B.4 | Servizio Protocollo 12 12 
B.5 | Servizio Turismo 10 10 

COMUNI 30 25 5 


na | Finalità della Giunta 
Ina : De 
lità (numero e descrizione) 


Responsabile dell'Area Amministrativa 


Obiettivi : Scade 
(numero e 
descrizione) 


i Stanzia - < 
| Capitoli menti TALcatoHI 


(€) 


ione 


À i nze di 
i di risultato O attuaz i 


i Partecipazi Monitorag 

i onedel gio %di  Notee 

personale consegui valutazioni 
(%o) © mento ©. 


1 ki Servizio Affari generali e 
i Personale 


Assicurare la corretta 
gestione degli affari 
generali e del personale 
(parte giuridica) 
nell’ottica della 
efficienza e funzionalità 
dei servizi 


i Pieno 
‘recepimento 
i delle misure ed 
| esigenze i 
| espresse dal 

i CUG 


1.Adozione del | 
Piano delle azioni. 
positive 


i Acquisizione 
parere 
consigliera di 
parità 


| autovalutazion | 
ie :90% 


| Rispetto 


i scadenze | 31.01 


| Baldini 
| Elisabetta 20% 


i Piena i 
i rispondenza del. 
| codice alle 
‘direttive ANAC 


2.Adozione nuovo . 
codice di. 
comportamento 


| Baldini 
| Elisabetta 


| 20% 


| Delibera di 
i adozione 


i Avviso 


| Delibera di 
i approvazione 


| Autovalutazion | 
e:90% 


i Entro 


i Rispetto delle i 31.01 


i Scadenze 
! previste 


3. Aggiornamento | | | Rispondenza | | Elisabetta 
annuale sistema ! del sistema alle. | Baldini 


di misurazione e i | normative So 
valutazione i ‘vigenti 


! Acquisizione 
i parere organo 
! di valutazione 


| Autovalutazion | 
‘e: 90% 


i Trasmissione Entro 
i Funzione 


! Pubblica 


i Rispetto 
i scadenze 
| previste 


4 Presa d'atto della i 
relazione presentata. 
dal Nucleo di 
Valutazione sul. 
funzionamento 
complessivo del. 
sistema di 
valutazione i 


i Collaborazione i 
‘conil Nucleo di 
‘valutazione del 
i documento i 


| Autovalutazion | 
ie:90% 


| Adozione 
delibera di 
Giunta 


| Trasmissione 
i ANAC 


| Rispetto 
i scadenze 
| previste 


| Elisabetta 
i Baldini 20% 


| Entro 
‘130.04 


5. Garantire lo 
svolgimento 
dell’attività del 
CUG: | 

° Convoc 
azioni e 
tenuta 
riunioni 
CUG 


Livello di 
‘i coinvolgimento 
‘nella i 
i trattazione 
| delle 

i tematiche: 


| autovalutazion 
ie:90% 


| Baldini 
| Elisabetta 


\20% 


7. 
i richiesta 
di 
i almeno 


e Predisp 
osizione i 
Relazio . 
ne i 
annuale 
sull’atti 
vità i 
svolta e 
risultati i 
; | 

present i 
anzione i 
alla 
Giunta . 

° Trasmis. 
sione 
Funzion 
A 
Pubblic 
a 


i n. riunioni 


in. verbali 


i Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


icompone . 
inti 


| Entro il 
;31.12 


| Entro 
30.03 


6. Predisposizione i 
del piano annuale di 
revisione ordinaria 
delle società. 
partecipate dall'Ente. 
attraverso un'analisi 
giuridica circa le 
possibilità di 
detenere le quote: . 


. Acquisizi | 
one dati. 
dalle 
società 
partecip 


i 1)completezza 
! dell'analisi: 


| autovalutazion 
ie 95% 


Entro 31.12. 


| Baldini 
| Elisabetta 


\10% 


ate, 


ione 
piano 


e Adozion | 


e 


di 
Consigli 
lo) 


elaboraz . 


delibera | 


7.Curare le situazioni i 
di carattere. 
giudiziario che 
possono essere 
evidenziate dai 
servizi di 


competenza, 


svolgendo tutte le | 


attività: 


a) degli uffici | 
coinvolti con i legali. 


nominati 


(corrispondenza, 


valutazione delle 


situazioni, 
acquisizione 
documenti ) 


b)i giudizi nei quali 
sia coinvolta la. 


Giunta o il Consiglio 


c) attività di 


coordinamento 


331 |10.000,00 


| Tempestività i Richiesta 
‘della ‘di 
‘valutazione ‘incarico 

i della situazione +40 
‘datutelaree 

i coordinamento 

‘conil Broker: 


i autovalutazion 
ie 95% 


| Rispetto 
scadenze 


| Baldini 
| Elisabetta 


|20% 


pratiche legali con 
assicurazione per 
tutela legale, 
richiesta di supporto. 


del broker 


8.Garantire tutte le i 
attività necessarie’ 
alla difesa dell'ente 
nella causa. 
promossa da 
Legnotech S.p.A. 
contro il Comune, 


(determinazione 


incarico legale n. 


675/2018) 


331 


(5.245,66 
(RRPP) 


| Rispetto dei 
i tempi 


Livello di i ‘Baldini 
i coordinamento 
interno: 
i autovalutazion — 
ie 90% 


| Elisabetta 10% 


i corrispondenza , 


| Liquidazione 
| fatture 


(D+30 


Obiettivo di 


i coordinament 


o con Area 
Edilizia 
Urbanistica 
Suap 


9.Garantire tutte le i 
attività necessarie’ 
alla difesa in giudizio 
di appello avverso la 
sentenza del. 
Tribunale di Sondrio. 
n. 425/2019 Reg. 

Gen.(determinazion | 
e incarico legale 


n.552/2019) 


331 


19.990,00 
(RRPP) 


i Livello di i Baldini 
i coordinamento 
‘interno: 
i autovalutazion — 
ie 90% 


i Elisabetta 10% 


i corrispondenza , 


| Liquidazione 
| fatture 


Obiettivo di 


i coordinament 


o con Area 


| Lavori Pubblici 


| Rispetto dei | D+30 
i tempi i 


10.Garantire tutte le i 
necessarie | 
alla difesa nel ricorso 
contro 
l'istituzione della ZTL. 
in Piazza Parravicini. 


attività 
promosso 
(determinazione 


incarico 
365/2017) 


11.Svolgere 
supporto tecnico e 
organizzativo a 


favore del Nucleo di | 


valutazione 


procedendo alla 
predisposizione di 
atti, alle gestione di 
comunicazioni , alla 
tenuta dell’archivio 


legale n. 


331 


(2.436,10 
(RRPP) 


Livello di | 
i coordinamento 
‘interno: 
i autovalutazion 
ie 90% 


| Rispetto dei 
tempi 


i valutazione 
| efficienza del 
i supporto 90% 


i Obiettivo di 
| coordinament 
i oconaArea 
i Polizia Locale 


| Baldini 
| Elisabetta 10% 


i corrispondenza , 


| Liquidazione 
| fatture 


(D+30 


i Su i Baldini 
i necessità . Elisabetta 


\20% 


13 Garantire 


pp completezza e Attività 
l’attività del i i i tempestività i i i i espletata in 
Segretario i ‘nella raccolta i | collaborazione 
comunale i i dei documenti — i con 


nell'ambito del idasottoporre — : Paola 
controllo interno. i ‘al'eontrollo 1 - 1 


semestrale degli. 
atti | 
(deliberazione 
del Consiglio 
comunale n.2 del i | 
28.2.2013): i Rispetto delle i ento 
e Sortegg. scadenze ‘30.09 
io atti | | previste 


i  Dell’Avanzo 
| Autovalutazion i | 195% | 70% 

i e validità del i 

i supporto:95% 


. Predisp | 
osizion 
e 
verbali 
e i 
relazion 
| 

CI Predisp 
osizion 
e e 
invio i 
comuni 
cazioni . 


| entro 
15.03 


i Rispetto ‘ Baldini 


supporto al i scadenze | È i Elisabetta 
(31.01 10% 


Segretario nella i i i previste 
redazione Piano. 

Triennale 
Anticorruzione 


10 


14.Garantire livello aldini coordinament 


rilascio ‘i coordinamento |p+30 Elisabetta i ocon area 
i 20% i i economico 
i i finanziaria 


autorizzazioni per i i con ufficio 
conferimento i retribuzioni 
incarichi ‘i Autovalutazion | 
extraistituzionali i i ie 
(art. 53 | | ‘90% 
D.Igs.165/2001) e sa 

cura della. i Rispetto 
pubblicazione dei SFAIERZE 
dati sul sito previste 


15.Garantire i i i Rispetto :D+30 i Baldini 
rilascio i scadenze | Elisabetta 
provvedimenti in | previste 40% 
materia di soggetti. | i | | 

portatori di handicap. 
(legge 104) i 


16.Garantire i i i Rispetto dei iD+15 i Baldini 
rilascio dei. ‘i tempi previsti | Elisabetta 
provvedimenti — di. i 130% 
autorizzazione 

congedi i 
maternità/paternità . 


17.Garantire i i i livello di i i Elisabetta i i Obiettivo di 
l'adozione del piano. i i coordinamento : Baldini 10% | coordinament 
delle assunzioni. i Autbvalutazioni i i i oconarea 
anno 2021-2023: ‘ e:90% i economico 
e Confere| | ! ! | ! | finanziaria 
nza 
servizi 


per 
acquisiz. 
ioni i 


11 


assunzioni 2021: i 
Procedi 
mento . 
di 
mobilit 
a | 
interna . 


p 
dei 


Respon ! 
sabili di 


aree 


Acquisi | 


zione 


dall’Are | 


a 


ria 


relazion. 


e 
econo 


mica sui. 


vincoli 


di spesa | 


per 


oni 
Adozio 


ne 
deliber 
a di 
Giunta 


p 


finanzia. 


assunzi 


i tempi previsti 


‘conferen , 
iza servizi. 


i livello di i i Baldini i i Obiettivo di 

i coordinamento. | Elisabetta | coordinament 
i con Area ‘50% i i o) 

i interessata i i i i ar 

i Autovalutazion i i i i interessata 
ie: i ; dall’assunzion 


12 


mobilit 
à; 
proced 
mento 
utilizzo 


coordin 
amento 


gestion 
e de 
concor 
O: 
reperim 
ento 
aule; 
materi 
li, 
strume 
nti 
suppor 
lo) a 
Preside 


13 


approv 
azione . 
graduat. 
oria 
sottose | 
rizione 
contrat. 
individu 
ali 


| rispetto dei 
tempi previsti 31.12 


19.Garantire 


i livello di i Elisabetta obiettivo di 


l'adozione del piano. ! i coordinamento i | Baldini 10% i i coordinament 


delle 


SSSUFZIONE i Autovalutazion — o 


anno 2023-2025: | | e:90% i i conarea 


Confere i i i | economico 
nza | O | dela i i finanziaria 
servizi | i i 

per 

acquisiz i i 

ioni | rispetto dei 

pareri ! tempi previsti 

Respon D-15 

sabili di ! i | 


aree | D-10 


SAU i | ‘(termine | 
zione | i Idi i 


dall'Are i adozione , 


finanzia now Hi 
| aggiorna i 
mento al 


i DUP) 


ria 1 
relazion. 


14 


mica sui . 


vincoli 


di spesa | 


per 


oni 


assunzi 


e Adozio 


ne 


a 


deliber | 
di 


Giunta 


20 Gestione 
giuridica 
tematiche 
personale 


21. Controllo fiscale 
per 


assenze 
malattia 


i livello di i All’occor . 
‘coordinamento renza Elisabetta 
iconservizio 10% 
‘iretribuzionie 

| tempestività 

i della risposta: 


i Rispetto tempi i D+5h Baldini 
i previsti | Elisabetta 


: Baldini 


| autovalutazion 
ie: 90% 


(80% 


obiettivo di 


i coordinament 


(o) 


con area 
economico 
finanziaria 


15 


controllo sul i 
contratto di 


concessione 
della farmacia: 


0) Verifica | 
present 


azione 


relazion. 


e 


annuale. 


sulle 
attività 


previste | 


da 


contratt 


23.Garantire 


adempimenti della i 
Convenzione con la. 
Diocesi per la. 
gestione del 
Santuario della 
Madonna di Tirano: 
verbalizzazione della 
riunione della 
Commissione di 
vigilanza per il 
Santuario e supporto i 


alla Commissione 


ini riunioni i 
i anno 122 | Elisabetta 


Autovalutazion 


(e: 90% ‘(80% 


| Rispetto tempi 
i Previsti 


30.04 


| autovalutazion | | 10% 
‘e livello di 
| efficienza 


190% 


16 


24.Garantire 1€8.000,00 Adozione i i Baldini 
all’amministrazione delibera di Elisabetta 10% 
un. servizio di i ‘indirizzo della i 

supporto alla i i Giunta 
comunicazione i i comunale 
dell'ente i i i 


| Provvedimento | 
di incarico D+30 


| Provvedimenti | D+30 
‘di liquidazione | 
| della spesa 


| Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


25.Garantire i Rispetto delle. i Scolaro 
pagamento i scadenze | Elisabetta 
canone di affitto | previste ‘80% 
dell’area verde in Via 


26. Curare il. 
pagamento del 
canone di 
locazione per gli. 
spazi adibiti ad 
ufficio turistico 


i Scolaro 
| Elisabetta 


180% 


pagamento della . 
rata per acquisto 
immobile adibito. 
a scuola 
d’Infanzia in via. 


Fucine 


l'esecuzione dei. 
contratti di. 


locazione attiva 


l'esecuzione di i 
tutti gli. 


adempimenti 


necessari © alla. 
stipulazione dei 
contratti di. 


locazione 


i ANNO 2021 


| N. 19 contratti 
i locazione 


i scadenze 
i previste 


livello di i 
i coordinamento 
‘interno per 
verifica 
pagamenti: 
autovalutazion 
e 


190% 


i Richiesta (D) 


Valutazione 
i canone e. 
i condizioni 


(31/07 


! Livello di 
i coordinamento . 


| Elisabetta 
180% 


colaro 
| Elisabetta 


170% 


. coordinament 


o con area 
economico 
finanziaria 


Obiettivo di 


i coordinament 


o con Area 
Opere 
Pubbliche 


18 


ie: 90% 


| Deliberazione 
i Giunta 
i comunale 


i Adozione 
i schema 
! contratto 


| Stipulazione 


‘ registrazione 


| Rispetto delle | 31/12 
scadenze 
previste 


19 


Obiettivo di 


30. Garantire 


l'adozione e 


sottoscrizione 


del contratto | 


decentrato 
integrativo 
favorendo 
l'applicazione 


degli istituti a 
favore dei 
dipendenti nel 
rispetto dei limii. 
normativi e di 
spesa di i 


personale 


i Proposta 
i contratto 
i decentrato 


! Reazione 
Illustrativa 

i all’Ipotesi 

i con 

acquisizione 
parere revisore 


i Convocazione 
i Sindacati per. 
| trattive i 


| Firma Ipotesi | 
i contratto i 


Adozione 
delibera 

i contrattazione 
autorizzazione 
i alla firma 


i Baldini 
i Elisabetta 20% . i coordinamen 


to con Area 
Economico- 
Finanziaria 


20 


31. Garantire la 


realizzazione di. 


progetti 


nell’ambito delle | 


politiche 
giovanili 


a) percorso che i 
coinvolga i/le giovani 
che frequentano la. 
scuola secondaria di 
secondo grado in 
un'attività di rilevazione 
dei desideri dei ragazzi e. 
delle ragazze della. 
fascia 14-19 anni, del. 


loro sentire rispetto all 


i decentrato 


i Trasmissione 
i Aran 


! Livello 


i coordinamento . 


| autovalutazion 
190% 


| Rispetto 


termini previsti i 


i incarico 


| Liquidazione 


779/1 | 12.500,00 


! Livello 
‘ coordinamento i 


dei | 


di | 


| Elisabetta 10% 


progettuali per. 
trasformare luoghi e. 
spazi della stessa 


b) a completamento dle i 
progetto sub a) 
“summer urban action” 
: camp di rigenerazione. 
urbana in cui i giovani 
delle scuole superiori 
attraverso attività. 
manuali e pratiche 
potranno intervenire. 
sullo spazio urbano 
modificandolo con. 
arredi creati da loro, 
rinnovando strutture 
già presenti fo) 
decorando piazze e 
parchi tramite tocchi di 
colore; | 


i autovalutazion 
190% 


| Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


(D+30 


2 


| 2. Servizio Segreteria 


Porre in essere nella 
maniera più efficace la 
gestione generale di 
amministrazione 


1. Garantire i 
l'adozione degli 
atti per le spese 
di 

rappresentanza i 


2 


2.000,00 


i Grado di 

| coerenza 

i rispetto al 
‘regolamento 
‘edai principiin. 


materia: 


| Scolaro 
| Elisabetta 


180% 


22 


nella maniera 
più coerente ai 
principi dettati 
dalla Corte dei 
Conti: 


e Acquist | 


(0) 
corone 
per 

ze 


(o) 


dispens | 


e 


(costitu i 


zione 


italiana 


) da 
conseg 
nare ai 


neodici i 
ottenni 


e Altri 


acquisti | 
o spese 
richiesti | 


dagli 


ammini. 
stratori . 


ricorren. 
naziona 


e Acquist | 


i autovalutazion 
ie 90% 


| Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


(31/12 


23 


2. Garantire i 
l'assistenza alle | 
sedute del 
Consiglio 
comunale 


{Livello di 


i coordinamento , 


interno 


i Funzionalità ed . 


adeguatezza 
i adempimenti 


‘Autovalutazion . 


e: 

livello di 
efficienza dei 
servizi 95% 


. Obiettivo di 

i coordinamento 
lavori 

! pubblici/polizia 
locale 


i Scolaro 
| Elisabetta 


150% 


3. Garantire i 
l'espletamento . 
incombenze 
per l'adesione 
ed il 
pagamento 
delle quote 
associative 
istituzionali 
dell'Ente : 


(Ass. A.I.C.C.R.E.; 
Coordinamento 
Nazionale degli Enti 
Locali per la pace e i 
diritti umani ; CUC di 
Brescia) 


31 


2.500,00 


| Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


(0430 
| (richiesta | Elisabetta 


| Baldini 


i pagamen 80% 
ito quota) , 


4. Garantire il 
controllo 
formale del i 
contenuto delle 
proposte di | 


| Anno 2021 


| n.36 delibere 
| Consiglio 


| D+1 | Baldini 
i (caricam Elisabetta 


‘ento 170% 
i proposta . 


i) 


24 


deliberazioni di i 


Giunta e 
Consiglio 


n.188 delibere 
‘ di Giunta 


i valutazione del . 


livello di 
efficienza 
attraverso i log 
i della 
piattaforma 
sicraweb 


Garantire le 
convocazioni 
sedute di 


consiglio avvisi 


ai 
consiglieri/ordi 
ne del giorno 
Giunta 
comunale 


| Anno 2021 


convocazioni 
sedute del 
| Consiglio 


in.52 
convocazioni 
sedute della 
Giunta 


[Livello di 
| efficienza del 
i servizio: 90% 


i Notifica i Baldini 

i convocaz . Elisabetta 
lione ‘80% 
‘data 
‘Consiglio | 
icomunal . 

‘e ordine 

| del 

i giorno 

| del 

i Sindaco 

‘ Autovalutazion | 
‘e 


Garantire la 
redazione e 
collazione 

relazione di 


Consiglio 
comunale 


| Anno 2021 
| n.7 relazioni 
| Consiglio 
comunale 


i D+1 i Baldini 
‘(ordine Elisabetta 
del ‘80% 
igiorno 
‘Consiglio | 


25 


i Autovalutazion i e) 


| Livello di 
efficienza del 
servizio: 90% 


‘icomunal . 


7. Garantire i 
rapporti con 
enti ed 
istituzioni 
adempimenti 
relativi alle 
nomine dei 
rappresentanti 
comunali 


i Comunicazioni 


| Contatti 
i telefonici 


{Livello di i 
i coordinamento 
‘esterno: 
i autovalutazion 
‘e 95% 


i Funzionalità ed i 
‘adeguatezza 
‘degli 
adempimenti 


| Autovalutazion | 
‘e: 95% 


| Baldini 
| Elisabetta 


160% 


8. Gestione 
deleghe del 
Sindaco 


| contatto 
‘telefonico, e- 

i mail con 

| assessore 

| delegato; 
i predisposizione i 
‘atto i 


| Autovalutazion | 
ie: 95% 


| Baldini 
| Elisabetta 


| 80% 


26 


| n. 2 richieste 
i2021 


Garantire la 
partecipazione 
del Sindaco 
convocazioni a 
riunioni , 
assemblee 
società 
partecipate 
ecc.. 


| Comunicazioni | | Baldini 
‘ialSindacovia | Elisabetta 
imailewapp | ‘80% 

i Contatti 

i telefonici 


{Livello di i 
i coordinamento 
i esterno e 
interno: 

i autovalutazion 
‘e 90% 


i Funzionalità ed i 
i adeguatezza 
degli 
adempimenti 


| Autovalutazion | 
‘e livello 
‘efficienza: 90% 


10. 


Garantire gli 

appuntamenti 
con i cittadini e 
utenza i 


| Comunicazione i | Baldini 
‘telefonica al | Elisabetta 
i sindaco 190% 

| Livello di i | 

i coordinamento 

i esterno e | 


27 


‘autovalutazion . 


‘190% 


i Funzionalità ed i 
adeguatezza 
degli 
adempimenti 


| Autovalutazion | 
ie: 90% 


11. Garantiree | i (Anno 2021 ‘Baldini 


te i in. 55 | | Elisabetta 
corrispondenza . i 


: corrispondenza i 90% 
Sindaco i 


i Sindaco 


| Anno 2022 


| Autovalutazion | 
Livello di 

| efficienza del 
i servizio: 90% 


12. Concessione | i livello di | | Baldini 


patrocini da | | i coordinamento | Elisabetta 


aa del | i i interno: 90% i 190% 
indaco i 


‘i Autovalutazion 
le Livello di 


| efficienza:90% 


(ANNO 2021 
| n.12 


| ANNO 2022 


13. Gestione 


utilizzo sala 
consiliare 


livello di i 
i coordinamento , 
i interno: 90% 


| Autovalutazion i 
ie Livello di 


| efficienza:90% 
| rispetto tempi 


\2021n.11 
richieste 
| pervenute 


(2022 n. 
i richieste 
| pervenute 


| Baldini 
| Elisabetta 


190% 


14. Supporto 
amministrativo 


| Funzionalità ed | 
‘adeguatezza 
: del supporto: 


| Baldini 
! Elisabetta 50% 


29 


al Segretario 
comunale 


i valutazione 
livello di i 
‘efficienza: 90% | 


15. 


Gestione 


manifestazione 


“celebrazione 


del Iv 


novembre”. 


i Comunicazioni 


| Contatti 
i telefonici 


{Livello di i 
i coordinamento 
interno ed 
‘esterno: 

i autovalutazion 
‘e 90% 


| Baldini 
| Elisabetta 


190% 


| Funzionalità ed i 
‘adeguatezza 
‘degli 

adempimenti 


| Autovalutazion | 
i e validità del 
i supporto: 90% 


| rispetto delle 
i scadenze 


(04/11 


i Obiettivo di 
i coordinamen 
i to con Area 
‘ polizia locale 


16. 


Garantire i 
l'adozione di 
tutti gli atti 
necessari alla 
realizzazione di 
servizi esterni: — 


39 10.000,00, 


30 


Affidam. 
ento i 
servizio 
di 
salvam 
ento 
spiaggi 
a 
Milano 
Maritti 
ma | 
liquidaz i 
ioni 
parcelle 
consule 
nte i 
anticorr. 
uzione | 
servizio 
di 
stampa 
append 
ice 
inventa 
rio del 
Santuar. 
io 


i Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


| Livello di | Scolaro 

i coordinamento | Elisabetta 
‘interno: 40% 

i autovalutazion — i 

ie 90% 


| Baldini 
| Elisabetta 40% 


(31.12.20 | 
(22 


| Scolaro 
| Elisabetta 


(50% 


31 


17 Garantire la. 
gestione dei 
contratti di 
assicurazione e 
sinistri del. 


Comune: 


e suppor | 


to 


zione 
premi 


assicur. 


ativi 


aggiorn. 
amenti . 
polizze, 


coordi 


namen . 
to con 


ufficio 
Lavori 


Pubblic. 
i e 


Polizia 
Locale 
per 


ne 


sinistri 


all’attiv 
ità del 
broker, 
impegn i 
lo) e 
liquida 


relazio 


44 


| 77.000,00 | n.7 polizze 


 assicurative- 


! grado di 

‘ efficienza del 
servizio: 
autovalutazion 
‘e 90% 


| Rispetto 
scadenze 


i Predispo i Baldini 
i sizione Elisabetta 
‘capitolati | 40% 
‘indizione | 

‘gara 

‘entro 30. 

i antecede 

inti la 

i scadenza | 

idella 
‘polizza 

| tempesti i 

iva 

i comunic 

i azione 

i sinistri 


(31/12. 


i Obiettivo di 

i coordinament 
o 

i con area lavori 
pubblici 

i e polizia locale 


32 


18 Garantire la. 68 15.000,00 Livellodi O | Baldini 
gestione del i i coordinamento ! Elisabetta 
riconoscimento 1 7 i 20% 

So Ragaloento: ‘autovalutazion . 
delle franchigie. ‘e 90% 

attività in 
collaborazione 


con il Broker i Rispetto delle 


(D+15 
i scadenze 


19 Garantire il —15 ‘4.800,00 Rispettodelle (D+30 Baldini 


pagamento del i scadenze | Elisabetta 90% 
compenso al i | previste i 


Nucleo di. 
valutazione. 


20 Garantire il 831 2000,00 Rispetto \D+30 Baldini 
Linbore i i | scadenze i | Elisabetta 


all'Agenzia del | i | previste eo 
Trasporto 


Pubblico 

provinciale 
della quota i 
annuale di 
partecipazione 


Servizio Contratti e Curare la colaro 
Sport gestione del i scadenze | Elisabetta 
israele contratto per i i i previste i i 80% 
funzionalità e l'efficienza l'affidamento 

nella gestione della gestione 
dell’ufficio contratti in della piscina 
particolare i servizi di comunale,: i 
pulizia e mensa e aggio 
dipendenti e garantire la amento 
diffusione della pratica tariffe 


p 
monitoraggio 


dell’efficiente gestione 
degli impianti sportivi e 
mediante la 
realizzazione e il 
sostegno delle 
manifestazioni sportive 


liquidaz. | 31/12 
ione 
fatture . 

mensili i 


Campo sportivo i 50.000,00 attenta verifica . i Scolaro 
di Tirano, ‘rendicontazion | | Elisabetta 
convenzione, i i i i 
erogazione 
contributo 


i Rispetto delle 
i scadenze 
| previste 


i entro 


Garantire la i i i Autovalutazion . i Scolaro 
gestione del | e:95% i | Elisabetta 
Bocciodromo | i ‘50% 
comunale, i i i i i 
mediante 
controllo 
rispetto della 
convenzione 


(31/12 


Garantire il iN. partite i Scolaro 
miglior utilizzo. i igiocate 2022 | Elisabetta 
del campo i i in. utenti 170% 
sportivo presso . ! dati nella i 

scuole Trombini ‘relazione 

attraverso la. RIO 

verifica della. 

relazione 


prevista dalla 
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gestione al 
C.S.I 


Garantire il 


funzionamento i 
della pista di sci. 


di fondo in 
Trivigno 
mediante 
verifiche 


dell'esecuzione | 


| dell'utenza 
i esterna 


‘Autovalutazion | 


‘e: 90% 


i 25.000,00 , 


| Rispetto tempi 
i previsti 


controllo 


i servizio livello 
i coordinamento . 


i con Comunità 
i Montana e 


i Comune Aprica | 


‘Autovalutazion 


‘e: 90% 


i Adozione 
i convenzione 


| liquidazione 
contributo 


| Acconto 


i saldo 


i entro 
15/12 


entro 15 
‘gg dalla. 
i rendicon 
tazione 


| Elisabetta 
50% 
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p 


i tempi previsti 


6. Garantire la | Livello di i i i Obiettivo di 
gestione della i coordinamento | Elisabetta | coordinamento 
pista di sci di | | fra i soggetti | | 50% i | PR Ap 
fondo in i i i anche alla luce 
Trivigno ai fini i i dei risultati 
della i ‘della 
predisposizione | i | precedente 
atti per rinnovo . i | stagione 
Protocollo: i i invernale 

e Incontri i i 
con i 
soggetti 
a vario — 
titolo. 
coinvolt. 
i | 
e  Definizi, 
one 

accordi 

e Approv 
azione ! i i Rispetto delle 
protoco i i scadenze 
llocon | | previste 
deliber . i i 

a | 

Giunta 


7. Garantire la 
realizzazione 


| Entro 
‘30/11 


770/0.. 12.500,00. 


N. i Scolaro i Obiettivo 
istanze | Elisabetta i strategico 


progetto “Sport O | | pervenute (50% | | iù 
nei Parchi” 
cofinanziato da 


i collaborazione 


p 
Salute”: 


e approvazione 
dei requisiti e 
criteri di 
scelta delle 
ADS/SSD 

0) Pubblicazione. 
dell'avviso 

e Assegnazione 
aree e 
contributi 

e Realizzazione i 
giornata i 
inaugurale 


i Determinazion 
i e impegno 
| spesa 


{Livello di 


i coordinamento , 


i interno 


i Autovalutazion . 


\e: 95% 


| Rispetto dei 
| tempi previsti 


8. Assegnazione . dd iN. 
ed erogazione —. istanze 
contributi a | pervenute 
valere su fondi 
trasferiti dalla 
Comunità 
Montana di 


| D+15 gg 
giorno 


i Lavori Pubblici 


(31/12 


Attività 
| Elisabetta i espletatain 
‘50% | collaborazione 
i con 
Paola 
Dell’Avanzo 
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sostegno di 
manifestazioni 
in ambito 
sportivo: 


e Ricezio 
ne 


a di 


assegna. 


zione 


contrib | 


uti CM 


e  richiest | 


adi 


assegna 


zione 


contrib | 


uti del 


Sindaco | 
alla CM 


e Ricezio 
ne 


CM 
e Avviso 


e  Deliber | 


a 


assegna 


zione 


e Comuni, 
cazione. 


deliber | 


determi. 
nazione . 


i contributi 
i assegnati 


| Livello di i 
i coordinamento 
interno: 
autovalutazion 
‘e 90% 


i ricezione . 


i delibera 
CM) 
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. Organizzare 


8 
zione 


e verifica. 

rendico 

ntazion 

e e i i i Rispetto dei 
| | (tempi previsti | 28.02.20 
23 


liquidaz 
ione 
e Present i 
azione 
rendico 
ntazion 
ealla 
Comuni 
tà 
Montan 
Li 
Valtelli 
na di 
Tirano 


| 29.000,00. 


i i Scolaro 
entrate sui. (E) | Elisabetta 
contributi della i i i 50% 
Comunità i 
Montana di 
competenza del. 
servizio 


: livello di 
i coordinamento . 


i Scolaro 
| Elisabetta 


i obiettivo di 
i coordinament 


Giornata dello. 


sport con. i i con ‘80% ! o 
i ‘associazioni | i 

‘locali, scuole, 
ATS, CONI; 


i Comunicazioni 


l’obiettivo di i 
sensibilizzare i 
giovani alla 
pratica dello. 


con Area 
i Lavori Pubblici 
i e Polizia Locale 
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p 
tutela della. i i telefonici 
salute in. | autovalutazion 
collaborazione — ‘e 90% 

con l’Istituto . 
comprensivo di 
Tirano e le 
associazioni i 
sportive 
aderenti 


i Funzionalità ed i 
adeguatezza 
degli 

i adempimenti: 


190% 


| Media 
| partecipanti 
12022: 


in. di cui . 


| studenti 


| Rispetto tempi 
: previsti 


11. Garantire i i i Rispetto dei i i Scolaro 
l'acquisto dei i tempi previsti — | Elisabetta 
beni e/o servizi 170% 
necessari alla 
realizzazione 
della festa dello. 
sport e di altri. 
eventi sportivi — 


12. Garantire la i i livello di i i Baldini 
gestione i coordinamento , | Elisabetta 
concessione i interno, i 190% 
palestre, i i i autovalutazion . 
utilizzi, cambi: i e 95% 


13. 


. Garantire 


associa 
zioni 
richied 


enti 1 
e  trasmis i 
sione 
calenda 
rio i 
i Rispetto dei 


tempi previsti | 25/09 


i Rispetto dei i i Baldini 
i tempi previsti (15.12 | Elisabetta 


180% 


Curare le 
entrate di 
competenza del 
servizio 


in.10 stabili i i Scolaro 
i comunali di | Elisabetta 


l'esecuzione ed. 
intervento; 70% 


ottimizzazione . 
del contratto di 
servizio di 
pulizia degli 
stabili 
comunali, 
gestione 
segnalazioni, i 
impegni di 
spesa, 
liquidazioni, i 
verifica | 169 | 4.400,00 | adeguatezza e 
relazioni i completezza 
semestrali ‘ degli indicatori — 
attività soggetti ‘dell’appalto:95 


livello di | 
i coordinamento 
‘condirettrice 
i della biblioteca 
41. 50.000,00 eoperai: 
| i autovalutazion 
‘e 90% 


svantaggiati: i 1% 


obiettivo di 


i coordinament 


(o) 


con servizio 
biblioteca 
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e Ottimiz, 
zazione . 


del 


servizio. 


di 
pulizia 
del 


palazzo . 


comun 
ale 


e Ottimiz. 
zazione. 


del 


di 
pulizia 
presso 


lAudito | 


rium 


ni; 


del 


respons. 


abile 
della 


ca 


e Ottimiz. 
zazione. 


e 


del 


servizio | 


servizio . 


Trombi | 


verifica . 
a cura 


bibliote 


verifica. 


170 


630 


670 


| Grado di 
i soddisfazione 


| 23.000,00 | 


dell'utenza 


interna: 


i autovalutazion i 
ie 90% 


reclam 


i Liquidazione 


| 12.000,00 | 


fatture 


D+30 


i rispetto dei 
i tempi previsti 


3.000,00 
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i 
pulizia 
presso 
Ù 
ambula 
torio d 
Baruffi 
i 
sottopa 
ssaggio 
ferrovi 
rio;veri 
ica 
pulizie 
sale 
mostre 
e 
palazzo 


Bibliote 
ca 
Ottimiz 
zazione 
pulizie 
presso 
Bibliote 
ca 
comun 
ale; 
verifica 
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della 
respons . 
abile 


della 


ca 


pulizie 
presso 


la casa. 
dell'art. 


€; 


verifica 
a cura 


della 


respons. 


abile 
della 


bibliote 


ca 


e 


verifica 


pulizie 


presso 
il i 
cimiter 


bibliote 


Ottimiz 
zazione 


Ottimiz | 
zazione. 


1022. 14.000,00. 
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. Garantire 


15. 


Garantire 


l'attivazione e. 


conclusione 


procedura di 
adesione alla. 


convenzione 


della centrale i 
acquisti di 
Consip in 
previsione della 
scadenza del 
contratto di 
affidamento del 
servizio di 
pulizie previsto 
per il. 


30.09.2022 


gestione 
servizio 
sostitutivo 


mensa 
convenzioname 
nto con esercizi 
per fornitura. 
pasti ai. 
dipendenti 
comunali, 


la. 


i Autovalutazion Contatti 
e livello di con la 

‘coordinamento società 
195% ‘aggiudica 
i ‘taria PFE | 
SPA. | 


| Richiesta | 


‘Sopralluo 
ghi 
i Ricezione 
‘piano di | 
intervent 


| Rispetto delle  Determin. 
scadenze azione di 
| previste | adesione i 
. con 1 
impegno i 


i 32.000,00 Fornitura i i Scolaro 
i i badge per | Elisabetta 
ibuono pasto ‘70% 


i Controllo 
servizio in 

i collaborazione 
con ufficio 
retribuzioni 


Scolaro 


| Elisabetta 
50% 
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peg 
liquidazioni, i i ie 95% i dalla 

coordinamento i | fattura 
con ufficio. 
ragioneria per 
controlli, i 
segnalazioni i 
malfunzioname | 


i rispetto 
i scadenze 
| previste 


Obiettivo di 


17. Garantire i 
redazione ! Elisabetta i | coordinamento 
| | con Area 


COMEGHI di | | | (70% i | Lavori Pubblici 
appalto area . 
Lavori Pubblici 


la. 


(ANNO 2021 


Presa d'atto 
! della validità di 
ciò che è stato . 
sottoscritto: 


| autovalutazion 
e 95% 


| Rispetto delle . 
i scadenze :D+15 i 
previste (richiesta 


18. Garantire i i ANNO 2021 i i i coordinament 
l'attività | O IN.7 | Elisabetta | ocontutte le 
supporto a i i ‘80% | | sr 
tutte le Aree. | 


. Garantire 


registrazione IN. (D+30 
ecc.. dei. i | (data 
contratti di. ‘contratto. 


: Rispetto 
| scadenze ) 
| previste | 


appalto 


livello di i 
i coordinamento 
con ufficio 
ragioneria per 
elaborazione 
distinte di 

i spese e diritti 

di segreteria 
Autovalutazion 
\e:95% 


la i i i ANNO 2021 
tenuta e | \n.9contratti | | Elisabetta 
vidimazione i i i repertoriati i i 100% 
repertorio i i 

contratti del 
Comune 


‘Anno 2022 
contratti 
i repertoriati 


Cadenza 
i quadrim 
i estrale 

i +20 


i rispetto 
i scadenze 
i previste 
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Gestione servizio 
protocollo 
Conseguire in 
maniera innovativa 
livellisempre più 
adeguati nella 


. Dai ‘ Richiesta ad i colaro 
Maticfe: TRI ANAC i | Elisabetta 


idonea iu > 
; 7 .i : Livello di : 80% 
l'esecuzione di 1 1 

i completezza 


tutti gli. i 
ò benti i i nella gestione 
incombenti del CIG 


connessi alla | a 
gestione delle i Autovalutazion . 

i i e° 959 | 
gare a supporto. i e: 95% 
degli 


altri servizi i 
dell’area i i | Richiesta Enti 
amministrativa: ! assistenziali e 
© Acquisi i | previdenziali 
zione 
beni e 
servizi i 
median 
te 
Sintel 
e Acquisi 
zione 
codice 
CIG | 
e Regola 
rità i 
contrib i 


' Livello di 
completezza 
nella gestione 
i del Durc: 


| autovalutazion 
ie95% 


Garantire la iincaso di Greco Liliana 


gestione 
informatizzata 


i ANNO 2021 


| Atti protocollati | urgenza 66% 


ufficio i \in entrata O spedizion | Dell’Avanzo 
‘in.13576 jeentro 


protocollo: | Paola 
| 34% 
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gestione de 

servizio, tenendo 
conto soprattutto 
dell'informatizzazione 


estio 


e 
progra 


tizzazio 
ne 
docum 
ento in 
parten 
a 

Suppor 
lo) 
fascicol 
azione 
cartace 
a per 
area 
ammin 
strativa 
Ricerca 
su 
richiest 
a sia da 
privati 
che da 


\ ANNO 2022 


i Non si 
prevedono 
variazioni 
significative 


| Livello di 
‘qualità di 
gestione del 
servizio: 
autovalutazion 
ie 95% 


i documen 
‘tazione | 
presenta | 
itaallo 
‘sportello | 
per | 
i spedizion 


UCCESSIV 
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ne 0 
pratich 
e i 
archivia. 


Garantire la 
tenuta e i 
l’aggiornament | 
o sulsito del. 
Comune, 
sezione 
Amministrazion. 
e trasparente, —. 
registro 
richieste 
accesso agli 
atti, accesso 
civico e accesso 
civico 
generalizzato: 
e Comuni 
cazioni . 
alla 
Prefett 
ura 
elenco 
degli 
accessi . 
general 
izzati 


Garantire la 
gestione del 
servizio 

all'utenza in 


| Rispetto i Aggiorna | Greco Liliana 
i scadenze imento 70% 
! previste iogni6 | 


; | Dell’Avanzo 
i mesi 


: Paola 


Su sito | 30% 


‘accesso |, 
i generaliz , 
i zato 


‘entro iu 
110.04/10 
(.04/10.0 | 
(7/10.10/ | 


i Livello qualità ‘Intempo Greco Liliana 
igestione del ‘reale | 66% 
i servizio: 
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un reale punto . \e 95% | (Paola 
di riferimento 


Garantire i i ! Livelli di iOgni6 Greco Liliana 
l'informazione i soddisfazione mesi 66% 

agli ufficicon i i dell'utenza: 
apposite i autovalutazion 
comunicazioni — ‘e 95% 

scritte della 
necessità di 
utilizzare 
strumenti 
alternativi alla. 
posta ordinaria 


5. Puntodi i i i Nonè i Intempo | Greco Liliana 
smistamento ‘quantificabile il reale —66% 
delle chiamate , i numero delle i 
gestione | chiamate in 
centralino i entrata gestite 
comunale ‘sia tramite il 
| ‘centralino che 
tramite numeri 
‘interni 


| Dell’Avanzo 
i Paola 


134% 


| Dell’Avanzo 
‘i Paola 


\34% 


Livello di 
i qualità della 
i gestione 


i Autovalutazion | 
‘e95% 


6. Approvazione i ! Livello i i Greco Liliana 
definitiva del. i coordinamento (50% 
Manuale di i interno 
gestione del. 


| Dell’Avanzo 
| Paola 


7. Garantire la 


Informatico i e 95% 
nell’ambito 
dell’innovazion 


e organizzativa 
dell'ente: i 
° Approv 

azione . 
da 
parte 
della 
Giunta 
comun 
ale del. 
Manual 
e di i 
gestion 
edel 


Protoco | | | (31/12/20 | 


LE | | DI 
Informa. i 


tico Rispetto tempi 


pervisti 


1 i Rispetto tempi ‘Intempo ‘Greco Lilian 
tenuta atti del | | previsti (reale —66%a 

Tribunale i i 

depositati nella 
Casa Comunale . 
ed eventuale i i | | 34% 
consegna al i 
destinatario 


| Dell’Avanzo 
i Paola 


Garantire i i Rispetto tempi i Greco Liliana 
l'adempimento . ! previsti 66% 
previsto dal i 
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768: 


e Vidimaz | 


ione 
docum 
enti 
che 


scortan 


o il 


traspor | 


to dei 


prodott | 


vitivinic. 


oli 


e Trasmis, 


sione 


rapport | 


(o) 


mensile | 
all’Uffic. 


10 


Repress | 


ione 
Frodi 


compet | 


ente 


abusi edilizi 
elenchi per 
affissione albo 


e trasmissione 
all'autorità 


Predisposizione 


| Rispetto tempi 
i previsti 


i In tempo i Paola 


i reale 


i mensilm 
i ente 


‘ente 


34% 


reco Liliana 


166% 


! Dell’Avanzo 
i Paola 
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e rr. Www... cr dai e e TÀ 
competente 


10. Garantire la | Rispetto tempi iD+10 | Greco Liliana 


vidimazione | | previsti (present 66% 
i i ‘azione) 


registro i 
stupefacenti da. 
sottoporre alla. 
firma del 
Sindaco 


11. Garantire i i Greco Liliana 
valorizzazione — 180% 
delle produzioni | | 
agricole locali e. 
dell’allevament 
o attraverso. (15/4 
erogazione di i 
contributi: | | | | 5/10 

e Pubblic. 
azione 
1° 
avviso, . 1 i i 
ricezion i | Rispetto (31/12 
e i i i scadenze i 


doman. i | previste 
de i 


e Pubblic 
azione — 
2° 
avviso ,. 
ricezion . 


| Dell’Avanzo 
‘i Paola 


34% 


12. Garantire 


5 Servizio turismo 


Garantire una adeguata 
promozione turistica ai 
fini dell’attrattività 
attraverso la 
valorizzazione del 
patrimonio artistico, 
culturale, 
enogastronomico del 


strutto 
ria i 
C) Liquida 
zione i 
contrib 


120,00 


iD i i Greco Liliana 
l’adesione, i (comunicazione. | 80% 
attraverso il importo | | 

pagamento i i quota)+20 

della quota alla. 

associazione 

Ambiente i 

Valtellina, per 

la promozione, 

la tutela e la 

valorizzazione 

di natura e 

ambiente, con 

particolare 

interesse al 

patrimonio 

forestale e alla 

filiera bosco-. 
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Garantire il i i 3.000,00 Rispetto tempi . i Raffaele lulia 
rimborso spese | | previsti 190% 
ditrasporto al i | 
Comune 

dell’Aprica i i 

nell’ambito D+15 
dell'attivazione . 

del servizio di 
trasporto per i 
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anche della stagione 
collaborazione del invernale per 
Consorzio Turistico, raggiungere le 
dell'ufficio turistico e piste di sci di 
delle associazioni locali fondo di 
Piangembro e 
Trivigno 


: 10.004,00 


2. Garantire i 
l’organizzazion 
e del servizio — 
cinema 
all'aperto 


‘n.1 rassegna 
i estiva 


| n.10 date 


media 

spettatori 
attesa per ogni 
idata:2100. | 
nell’anno 2021 i 


\anno 
;2022_ 


| Determina 
‘affidamento 


! Livello di 
‘ coordinamento 


130/06 


i Raffaele lulia 
160% 
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i interno 
i autovalutazion . 
ie 95% 


| Liquidazione 


‘D+30 
| spesa i 


| Rispetto tempi | 
i previsti 


i Raffaele lulia 


3. Garantire i 
l’attività di i i i Determinazion i i 70% 
PERIMOZIONEN | ‘ieaffidamento . : 
territoriale del. 
Comune di i 
Tirano. 


| Controllo i 
i regolarità della . 


Cr :D+30 
| fornitura 
i (richiesta. 


i ‘assessor |, 
liquidazione ato) 


| Rispetto dei 
i tempi previsti 


i Raffaele lulia 


4. Garantire la i 15.000,00. i 
partecipazione (50% 
Dance “| i i ‘(031/12 | 
ambito 
turistico 
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5. Garantire i 791 i 6.500,00 rispetto :D+30 i Raffaele lulia 
l'adesione, scadenze 80% 
attraverso il | previste 
pagamento . | | 
delle quote 
associative, 
alle i 

associazioni di | 

valorizzazione | 

del patrimonio 

turistico : 

e Ferrovi i 
e Retica i 
UNESC | 
0) i 

e  Cittaslo i 
w - 

e Città 
del 
Vino 

e Strada 
del vino 


6. Garantire i 781/0 i i rispetto :D+30 i Raffaele lulia 
l’erogazione | scadenze i (richiesta | go% 
quota i | previste i) i 
associativa 
annuale al 
Consorzio 
Turistico 
mandamentale . 


7. Garantire i i Adozione i i 
l'apertura Info. i delibera Giunta . ‘70% 
Point. i comunale 


apertura Info 
Point annuale 

in 
collaborazione 
con la 

Comunità 
Montana 
Valtellina di 
Tirano ed il 
Consorzio 
Turistico . 
Inserimento 
dell'ufficio nella 
realtà socio i 
economica del 
territorio al fine 
di svolgere una 
preziosa i 
funzione di 
promozione 
dell'ambiente , 
delle sue 
bellezze e di 
raccordo con gli 
operatori locali 
del settore. i 


| protocollo 


! Liquidazione 
i acconto 


| Liquidazione 
i saldo 


| Rispetto tempi 
. previsti 


pp 


i (comunic . 
iazione 


i delibera 
CM) 


| Stipulazione 
| protocollo 


| Verifica 
i applicazione 
i protocollo di 
| Intesa: 
i regolarità del 
i servizio 
i rispetto degli 
‘orari di 
i apertura i 
| Soddisfaciment ! 
‘o richiesto 90% . 
\D+30 


(15/12 


| D (data 
i comunic 


i azione 


‘rendicon , 
itazione) . 
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programmazion 
e e 
realizzazione 
eventi e 
manifestazioni 
turistiche di 
qualità in 

“rete” con il 
Consorzio 
Turistico i 
mandamentale . 
di Tirano 
mediante 

stipula di 
apposita 
Convenzione 

.Le iniziative 
ormai 
consolidate 

ogni anno, 

salvo diversa 
decisione 1 
dell’amministra 
zione, sono: 
-Magico 
Crocevia 

-Vivi le notti 

-l Love Tirano 
-Tra Chiese e 
Palazzi 

-Eroico Rosso 
-Natale e 
Capodanno 


eventi 2021 
| media presenze | 
> 


! Liquidazione 
i acconto 


| Verifica 
i rendicontazion . 
|e | 


Adozione 


| convenzione i 
i Livello di i 
i coordinamento 
i con consorzio: | 
autovalutazion 
‘e 90% 


| n. 5 eventi 
anno 2020 


| media presenze | 
(2100 ! 
i Eroico Rosso: 


| > 600 presenze | 
isu3 gg 


! Eroico Rosso: 


| Liquidazione 
i saldo 


30/07 


(D+10 

i(d=data | 
| convenzi 
‘one) 
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9. Concessione 
contributo 
economico 
per 
realizzazione . 
manifestazioni . 
tradizionaliin 
ambito 
turistico 


10 Curarei 
contributi in 
entrata della 
Comunità 
Montana di 1 
competenza del 
servizio 


i 4.000,00 N. richieste 


| Rispetto tempi 
i previsti 


i pervenute 


i manifestazioni 
i realizzate 


31/12) 


130/09 


i Raffaele lulia 
180% 


i Raffaele lulia 
190% 
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OBIETTIVI COMUNI A TUTTE LE AREE 


N. 7 Partecipa | Monitoraggi N 
Fin Finalità della Giunta Obiettivi Capi- ELI Indicatori Sesdcnze zione del o % di Ste C 
o vai her A menti RE di È valutazio 
alit (numero e descrizione) (numero e descrizione) toli di risultato - personale | conseguime a 
à (29) attuazione = ni 
à (%o) nto 
6 AI fine di conseguire gli obiettivi TUTTE LE AREE 


della programmazione strategica 
al più alto livello di produttività, 
porre in essere tutta la 
documentazione prevista nei 
tempi e con le modalità definite 
dalle norme e dalle deliberazioni 
dell’ANAC 


Bilancio di previsione anno 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


Schema Bilancio 
di previsione 
entro 15 
novembre 2022. 
Approvazione in 
Consiglio 
Comunale entro 


31/12/2022 


STRATEGICO 


Piano della performance semplificato / 
PEG 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
Previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) livello di 
completezza del 
coordinamento e 
dei controlli 90% 
3) livello di 
trasparenza 90% 
(in relazione ai 
seguenti fattori: 
completezza 
della 


Bozza Peg entro 
10 novembre 
2022. 
Considerato 
quanto previsto 
per l'esecutività 
del PEG il piano 
della 
performance 
deve essere 
approvato entro 
il 

20 gennaio 2023 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 
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pubblicazione, 
leggibilità della 
stessa, 
coordinamento 
fra tutti gli 
elementi 
on-line) 

4) soddisfazione 
dell'utenza 
esterna 80% 

5) attuazione 
funzionale 
dell'albero della 


performance 


6) Attestazione 
Nucleo di 
Valutazione 
inerente il 
piano della 


performance 


Equilibri di Bilancio/Assestamento 


rispetto delle 
scadenze 
previste (90%) 


31 luglio 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di 


Programmazione) 2023-2025 


1) rispetto delle 


scadenze 
Previste 


2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


bozza entro il 
15/07/2022 


approvazione in 
giunta comunale 
entro il 


28/07/2022 
comunicazione/p 
resentazione in 
consiglio 
comunale 
eventuale nota 
di 
aggiornamento 
entro il 15 
novembre 2022 


approvazione 
definitiva entro il 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 
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31/12/2022 


Individuazione forniture e servizi di 
importo > ad Euro 40,000 da inserire nel 


rispetto delle 


30/10/2021 - 
Rilevazione dati 


TUTTE LE AREE 


scadenze 

Programma Biennale degli acquisti di previste da comunicare al 

beni e servizi 2020/2021 (Art. 21 D.Lgs. Servizio Opere 

50/2016) Pubbliche 
Gestire in relazione alla Gestione variazioni e 1)Scostamento 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
vigente normativa, aggiornamento PEG tra previsione 
il Bilancio annuale esecutive 
e il Piano Esecutivo definitive e 
di gestione impegnato, 


conseguendo la 
massima efficacia 


e produttività 


(anno 2021) per 
tutte le aree, 
delle Spese 


correnti < 15% 


2)scostamento 
tra previsione 
esecutive 
definitive ed 
accertato, (anno 
2021) per 

tutte le aree, 
delle entrate 
correnti < 10% 


Procedere alla più accorta 
gestione dei residui attivi 


Assorbimento dei residui attivi 


- riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui attivi pari 
o superiore al 


50% per tutte le 
aree 


2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 
residui-98% 

3) rispetto delle 
scadenze per 
verifiche equilibri 
98% 

4) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 20% 
delle risorse 
assegnate per 
tutte le aree 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 
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Procedere alla più 


Impiego dei residui passivi - 


1) percentuale 


Pre consuntivo 


9 9 TUTTE LE AREE 
accorta gestione riaccertamento ordinario I . entro il 15/2 
: residui ivi residui passivi î 
dei residui passivi pari cipenoie Riaccertamento 
al 90 % per tutte residui entro il 
le aree 15/3 
2) rispetto delle Approvazione in 
scadenze per consiglio 
riaccertamento | comunale del 
residui -98% conto del 
3) residui în bilancio entro il 
conto 30/4 
competenza 
inferiori al 5% 
delle risorse 
assegnate per 
tutte le aree 
10 10 Tener conto della Curare le entrate di 1) entrate 05/04 TUTTE LE AREE 
rilevanza di competenza dell’area riscosse / entrate 05/07 
un'idonea politica da riscuotere per 
dell'entrata in tutte le aree (> | 05/10 
termini di 80%) 05/01 
tempistica, 2) rispetto tempi 
completezza, verifiche 
esaustività delle trimestrali 
singole attività 3) LE, 
tra previsione 
iniziale e finale di 
tutte le aree non 
superiore al 10% 
Redazione questionari fabbisogni Completezza 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
standard (SOSE) di competenza dei delle 
singoli servizi e supporto al sevizio informazioni 
contabilità e retribuzioni per eventuali raccolte > al 98% 
aggiornamenti/chiarimenti al fine del 
successivo invio 
11 11 Approfondire l'innovazione fascicolazione documentale informatica 1) rispetto delle Predisposizione | 30/07 TUTTE LE AREE 
Organizzativa dell'Ente nella scadenze ed approvazione 
o trasparente, 2) livello del piano di 
formazione 80% | fascicolazione 
adeguata possibile 
Fascicolazione a 
regime 31/12 


Tenuta dell'Albo Pretorio on 


1) completezza 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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line degli atti di competenza 


degli atti 
pubblicati = 
100% 

2) Razionale 
inserimento della 
documentazione 
almeno 90% 

3) rispetto tempi 


di pubblicazione 


Gestione per quanto di 


1) rispetto delle 


D+1 (giorno di 


TUTTE LE AREE 


competenza del sito internet scadenze perfezionamento 
comunale mediante 2) livello di / 
pubblicazione della soddisfazione pubblicazione 
modulistica e informazioni a dell'utenza dell'atto) 
favore dei cittadini interna (giunta 
comunale) 
almeno 95% 
3) completezza 
delle 
informazioni 
pubblicate (100% 
degli atti) e piena 
soddisfazione 
degli utenti 
12 12 Porre in essere Cooperare nella maniera più 1) facilità di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
nella maniera più adeguata alla pubblicazione lettura per 
esaustiva le sul sito comunale di quanto l'utenza esterna 
incombenze previsto nella sezione del 90% 
previste dal Programma Trasparenza 2) Validità del 
programma della inserito nel Piano supporto 
trasparenza Anticorruzione informatico 90% 
considerando tali 3) presa d'atto 
attività di basilare delle proposte 
importanza per dell'utenza 80% 
l'Ente anche in 
riferimento al 
programma 
dell'integrità e 
anticorruzione 
13 13 Tendere ad un Supportare l'ufficio contabilità 1) legittimità e 31/12/2021 TUTTE LE AREE 


miglioramento la 
gestione dei beni 
dell'Ente curando 
in particolare la 


registrazione 


nell'aggiornamento 


dell'inventario 


completezza dei 
dati inseriti nella 
bozza di 
inventario 

2) livello di 
coordinamento 
90% 


STRATEGICO 
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3) rispetto 


scadenze 


14 


14 


Perseguire in 
relazione alla 
specifica 
pianificazione i 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 


Redigere il piano delle azioni 
positive delle pari opportunità 
in relazione ai bisogni 
oggettivi degli interessati 


1) Piena 
soddisfazione del 
CUG almeno 90% 


31/01/2023 


TUTTE LE AREE 


Supportare l'azione del CUG 
(Comitato Unico di Garanzia) 


1) Riunioni 
previste secondo 
le necessità 
previste dal CUG 


almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Tutelare l'ambiente di lavoro garantendo 
al personale chiarezza sulle rispettive 
responsabilità 


1) Annullamento 
delle ipotesi di 
mobbing almeno 
98% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Annullamento 
ipotesi di 
pressioni o 
molestie 
sessuali/atteggia 
menti mirati ad 
avvilire la 
persona 

anche in forma 
velata ed 
indiretta 

/ atti vessatori 
correlati alla 
sfera 

privata delle 
lavoratrici o dei 
lavoratori 
almeno 90% 
4)definizione % 
delle 
responsabilità 
nel 
conseguimento 
degli obiettivi 
SI/NO 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Garantire il rispetto delle pari 


1) Assicurare la 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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opportunità nelle procedure e 
gestione del personale 


presenza di 
almeno un terzo 
dei componenti 
di 

sesso femminile 
nelle 
commissioni 

di concorso e 
selezione almeno 
85% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Tendere ad 
annullare la 
possibilità che 
nelle selezioni si 
privilegi l'uno o 
l'altro sesso 
almeno 95% 


Promuovere le pari 
opportunità in materia di 
formazione, di aggiornamento 
e di qualificazione 
professionale 


1) Uguali 
possibilità di 
frequentazione 
ai 

corsi almeno 
98% 

2) Rispettosi 
delle 

esigenze familiari 
almeno 98% 

3) livello di 
condivisione 
interna 80% 

4) Supportare i 
rientri dopo 
lunga 

motivata assenza 
almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Facilitare l'utilizzo di forme di 
flessibilità oraria, finalizzate al 
superamento di specifiche 
situazioni di disagio 


1) Garantire la 
flessibilità oraria 
già presente 
nell'ente al 98% 
2) livello di 
condivisione 
interna 80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Governare il tempo, favorendo 
e promuovendo, nel quadro 
del possibile, la conciliazione 
dei tempi vita/lavoro non solo 


1) Numerazione 
delle 

valutazioni/ 
Numero richieste 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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nell'ambito 
dell'Amministrazione, ma 
anche sul territorio, tenendo 
conto della specifica 
normativa 


2) livello di 
condivisione 
interna 80% 


15 


15 


Porre in essere nella maniera più 
incisiva possibile tutte le 
predisposizioni che attengono alla 
trasparenza, all'anticorruzione 

ed al comportamento che i 
dipendenti pubblici devono 
tenere nei confronti dell'utenza e 
degli stakeholder 


Attuare le predisposizioni utili 
affinché venga integralmente 
applicato, ai vari livelli, il 

piano anticorruzione comunale 


1) presa d'atto di 
fatti che 
esprimono 
situazioni non 
coerenti con il 
piano inferiore al 
5% 

2) estensione 
della 
consapevolezza 
dell'importanza 
delle 
caratteristiche 
del piano al 95% 
3) 
consapevolezza 
dell'attuazione 
del piano da 
parte dei 
dipendenti al 
90% 


31/12/2021 


TUTTE LE AREE 


Svolgere corsi di 
aggiornamento in ordine 
all'anticorruzione, tenendo 
conto del programma previsto 
dallo specifico Piano comunale 
(supporto ad una idonea 
performance individuale) 


1) presa d'atto 
miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) livello della 
legittimità 
riscontrata nei 
controlli 
successivi, 
almeno 95% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Attuare nei loro aspetti etici e 
giuridico amministrativi i 
codici di comportamento al 
fine di incrementare la 
trasparenza, la produttività e 
l'eticità dell'Ente (incremento 
di una adeguata performance 
organizzativa) 


Partecipazione 
del personale 
agli aspetti 
deontologici del 
codice: 90% 

2) presa d'atto 
del 
miglioramento 
della 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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consapevolezza 
del personale: 
90% 


Tenendo conto delle 1) rispetto delle | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
predisposizioni approvate dal scadenze nella 
Consiglio in ordine ai controlli elaborazione 
interni, porre in essere tutte le della 
predisposizioni atte a garantire l'Ente nei programmazione 
confronti del nuovo sistema dei controlli gestionale e 
esterni posto in essere dalla Corte dei finanziaria al 
Conti 90% 
Nei rapporti con l'utenza 1) soddisfazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
bisogna rendere noto a utenza esterna 
ciascun soggetto i motivi che 80% 
determinano le eventuali 
decisioni che l'Ente deve 2) soddisfazione 
assumere nei suoi confronti utenza interna 
90% 
Nel quadro del contrasto nei 1) livello di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
confronti di possibili fenomeni consapevolezza 
corruttivi ciascun dipendente è del personale 
tenuto a rappresentare alla 90% 
propria funzione sovraordinata 
i fatti che possono manifestare 
potenziali inadeguatezze 
comportamentali e/o 
organizzative 
Redazione del piano triennale 1) livello 31/01/2023 TUTTE LE AREE 
di prevenzione della dell'integrità 
corruzione (eticità) 


nell'adeguament 
o alle norme ed 
alle esigenze 
dell'ente 90% 

2) livello moralità 
(coerenza, 
funzionalità, 
prassi, 
manageriale: 
almeno 80% 

3) livello di 
coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 
90% 
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4) livello 
rapporto 

con l'utenza 80% 
5) rispetto delle 
scadenze 


8 Attuazione del Piano triennale 1) partecipazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
anticorruzione controllando la di tutti i 
gestione degli obiettivi a collaboratori 
rischio all'approfondime 
nto del problema 
98% 
2) rapporto 
valore/lavoro 
almeno 80% 
16 16 Svolgere tutte le attività utili per il | 1 Formazione finalizzata all'acquisizione presa atto 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
miglioramento della delle nozioni teorico - pratiche ritenute miglioramento 
professionalità delle risorse necessarie per migliorare le della 
umane assegnate professionalità individuali nello consapevolezza 
svolgimento dell'attività lavorativa del personale: 
90% 
2) rendimento ai 
corsi: 90% 
3) n. corsi 
effettuati 
(singola area) 
Comune di Tirano - PEG 2022/2023/2024 - Riepilogo Entrate e Spese 
RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 
Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
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B da 
Amministrativa 


52.099,29 


66.500,00 


66.500,00 


66.500,00 


954.534,87 


792.966,04 


755.620,00 


747.620,00 
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RISORSE UMANE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


t 


A tempo determinato 
CO Ri Totale 


Totale Totale 


| 1.Elisabetta 
i Scolaro 


| 2.Elisabetta 
i Baldini 


| 3.Liliana Greco 


i 4.Raffaele 
i Iulia- 22% 


| 1.Dell’Avan | 
i zo Paola- 
50% 


RISORSE STRUMENTALI A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


personal 
computer 


video p.c. 


Tastiera p.c. 
stampante 


centralino 
a barre 
calcolatrice 


telefonico 


affrancatrice 
corrispondenza 


{ofole Ra Rete ol 
scanner 
fax 
apparecchio 
telefonico 


funzioni stampa e 


Ul 


Ul 
W 


n [fotocopiatrice con 


n |stampante codice 


W 
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COMUNE DI TIRANO 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 


SEZIONE V DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 


Area C: Servizi alla Persona 


Capo Area: 


Cioccarelli dott.ssa Graziella 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 


Area / Servizi Nr. Obiettivi Ordinari Strategici di 
Coordinamento 
C Servizi alla Persona 120 115 6 7 
C.1 Servizio Demografico 27 27 3 
C.2 Servizio Biblioteca e Cultura 24 24 
C.3 Servizio Sociale e Istruzione 38 37 1 4 
COMUNI 31 26 5 


N. 
Finali 
tà 


Finalità della Giunta 
(numero e descrizione) 


Responsabile dell'Area Servizi alla Persona 


Stanzia- 
menti 


(€) 


Obiettivi 
(numero e descrizione) 


Capi- 
toli 


Indicatori 


di 
risultato 


Scadenze 
di _ 
attuazione 


| Partecipazio i 


ne del 
personale 
(%) 


Monitorag 
: gio %di 

| conseguim 
ento 


Note e 


| valutazioni 


Assicurare la corretta tenuta 


dell’anagrafe 


Gestione delle pratiche all’interno 
dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione ; 
Residente (iscrizioni, cancellazioni, 
mutazioni) 


Verifiche della regolarità del soggiorno : 
dei cittadini comunitari ed. 
extracomunitari ; 


stato civile in anagrafe 
(matrimoni, divorzi, acquisto o perdita 
cittadinanza italiana) i 


: Numero 
‘ pratiche 


evase/numero 


i richieste 
‘ pervenute 


| D+ 45 


effettuate/ 
; stranieri 

: scadenza 

: permesso 


| 31.12.2022 


: Autovalutazione ; 
livello di 

‘ efficienza del: 

servizio: 90% 


31.12.2022 


Autovalutazione 


livello di 
| efficienza del : 
: servizio: 90% 


| eseguite 
‘ variazioni 
‘ eseguire 


: Autovalutazione 


: Cedro Ivan 65% 
| Pini Giuliana 25%; 
: Manoni Monica 5% ; 


: Cedro Ivan 100% 


‘ Cedro Ivan 50% 


Coordinamento 
capofila 
Servizi alla Persona 
‘con la 
Locale 


Area 


Polizia 


livello 


d 


| efficienza del: 
; servizio: 90% 
: D43 


n. verifiche 
| effettuate/ 
‘ n. richieste 


Coordinamento 

| capofila Area 
. Servizi alla Persona 
con la Polizia 
Locale 


Verifiche sulla 


31.12.2022 


persone iscritte in anagrafe 


: Autovalutazione 
livello d 
: efficienza del . 
: servizio: 90% | 


‘ numero 
: verifiche/n. 
richieste reddito ; 
Autovalutazione : 
livello d 
‘ efficienza del: 
: servizio: 90% | 


: 31.12.2022 


edro Ivan 90% j 
Manoni Monica 5% . 


Verifiche in ordine alla residenza de 
richiedenti il reddito di cittadinanza 


Gestione delle pratiche di dichiarazione edro Ivan 100% 
costituzione convivenza di fatto 


evase/n. 
richieste 

‘ pervenute | 
‘ Autovalutazione : 
livello d 
| efficienza del è 
: servizio: 90% 


7 Gestione dell’Anagrafe degli Italian 
Residenti all'Estero all’interno di ANPR 


pratiche 


31.12.2022 


in. 
: evase/ 
richieste 

: pervenute ; 
‘ Autovalutazione ; 
livello d 
| efficienza del : 
‘ servizio: 90% 


edro Ivan 5% 


stato civile 


0% 
edro Ivan 35% 
ini Giuliana 55% 


rilasciate ‘ n. certificazioni 


: efficienza del . 
: servizio 90% 
Ta = lire 
passaggi di ; n. autentiche 
; proprietà 


di 
passaggi di proprietà veicoli 


ini Giuliana 55% 


‘ Autovalutazione . 
livello d 
| efficienza del: 
‘ servizio 90% 


3 Emissione delle Carte d’Identità : 140/1 | 25.185,00 
Elettroniche e rilascio di Carte d’Identità i 740/0E 8.000,00 
cartacee : 741/0E : 1.000,00 

: 742/0E : 25.185,00 


iN. carte i H+1 
: d'identità | 
‘ emesse/n. 
richieste ; 
Autovalutazione 

livello d 
efficienza del 
: servizio: 90% | 


ini Giuliana 40% 


attivazione delle carte sconto carburante ini Giuliana 75% 


richieste 
ricevute : 
Autovalutazione : 
livello d 
| efficienza del: 
: servizio: 90% | 


n richieste : D+30 
‘ evase/n. | 
richieste 

‘ pervenute j 
: Autovalutazione 
livello d 
efficienza del 
: servizio: 90% i 


Evasione delle richieste scritte tramite 
posta ordinaria o PEC 


Maganetti Laura i 
5% | 
edro Ivan 10% 


Assicurare la regolare tenuta dei Redazione di atti di stato civile (nascite 

registri di stato civile morti matrimoni, unioni civili e 
cittadinanze) e pubblicazioni d 
matrimonio 


n. atti di stato 
civile e 
: pubblicazioni d 
: matrimonio 

‘ redatti /n. att 
da redigere 

‘n. atti annullat 


31.12.2022 


ini Giuliana 10% 
edro Ivan 45 % 


‘ per errore i 
‘ Autovalutazione . 
livello d 
: efficienza del 
servizio: 90% 


2 Redazione degli atti di separazione e . | é i D+30 
divorzio per accordo di fronte all’USC o. | 
con negoziazione assistita da avvocati Î 


Manoni 
10% 


Monica ; 
richieste | 
pervenute i 
i Autovalutazione ; 
livello d 
| efficienza del : 
: servizio: 90% | 


in. annotazioni : 31.12.2022 
effettuate/n. | 
: annotazioni da; 
: effettuare 
: Autovalutazione 
livello d 


Manoni 
00% 


Annotazioni sugli atti di stato civile Monica ; 


| efficienza del : 
: servizio: 90% | 


n. dichiarazioni ; H+1 
ricevute 


5% Cedro 
% Pini 
% Manoni 


Ricezione delle Dichiarazioni Anticipate d 


Trattamento 


‘ Autovalutazione . 
livello d 
: efficienza del 
servizio: 90% 


pratiche ; 31.12.2022 


Gestione delle per i n. 
riconoscimento della cittadinanza italiana evase/n. 
Jure Sanguinis i i ; pratiche 
pervenute j 
: Autovalutazione 
livello d 
| efficienza del: 
: servizio: 90% | 


Gestione delle pratiche 
(autorizzazioni alla sepoltura, al trasporto 


n. 
: evase/n. 


: pratiche 
: pervenute 
‘ Autovalutazione : 
livello d 
‘ efficienza del: 
: servizio: 90% 


ed alla cremazione) Maganetti 
5% 

ini Giuliana 25% 
edro Ivan 35% 


Laura è 


Assicurare il regolare svolgimento f'1 Effettuare le revisioni ordinarie n. revisioni i Dinamiche: 
del servizio elettorale straordinarie delle liste elettorali | effettuate/ n. i 31.01.2022- 
: revisioni da : 31.07.2022 
: effettuare : Semestrali: 
: 30.06.2022- 
: Rispetto delle i 31.12.2022 
tempistiche Dinamiche 
| : Straordinarie 
| 1) D-47 


i 2) D-45 


n. tessere i 31.12.2022 
rilasciate/ | 
in. richieste ; 
pervenute 


Rilascio tessere elettorali 


edro Ivan 45% 
ini Giuliana 25% 


Autovalutazione 
livello d 


: efficienza del . 
servizio: 90% 


Aggiornamento 


n. Iscrizion 


(presidenti e scrutatori di seggio effettuate albi: scrutatori 
elettorale e Giudici Popolari) i n. cancellazioni i 15.01.2022 
: effettuate : Presidenti 
: 31.12.2022 
Rispetto delle Giudici Popolari 


‘ scadenze 


| 31.08.2022 
no riunion 
| effettuate 
‘n. verbal 
; controllati 


Sottocomissione Elettorale Circondariale 


‘ Autovalutazione | 
‘ livello di: 
‘ efficienza del: 
‘ servizio: 95%. 


Svolgere tutti gli adempimenti f1 Gestione Consultazioni Elettorali | 271/1 : 10.000,00 : Rapporti con la i Adempimenti : Coordinamento 
necessari per garantire lo | 273/1 : 2.380,00 ‘ prefettura 90%; organizzativi . 

svolgimento delle consultazioni 305/1 850,00 : preparatori da D edro Ivan 5% capofila Area 
elettorali | 60 ini Giuliana 5% Servizi alla Persona 


:AD-2 
| Adempimenti 
: Rispetto delle i operativi giorn 
: scadenze : consulatazioni 
: daD-1aD+1 


‘con la Polizia 


: Locale; con Area 


! Lavori pubblici e 


i Area economico 


Adempimenti 
consecutivi 

: svolgimento 
: elezioni 

| D+90 


finanziaria 


Adempiere alle prescrizioni di Rilevazioni Istat, censimenti e statistiche : 307/1 j n rilevazioni i 31.12.2022 
legge in ordine alla varie : 309/0 : 526,00 : effettuate Manoni Monica ; 
: Autovalutazione ; 


0% 
ini Giuliana 10% 


toponomastica, Leva e statistica : 308/0 : 6.195,00 
466/0 E 6.195,00 


livello d 
‘ efficienza del. 
‘ servizio: 90% 


edro Ivan 95% 


Creazione della Liste n. iscritti 
i | : Rispetto delle 
‘ scadenze | 


civica degli edifici : pervenute/ j 
in richieste . 
evase i 
‘n. attribuzione; 
: d'ufficio 
: Autovalutazione ; 
livello d 
: efficienza del . 
‘ servizio: 90% 


edro Ivan 20% 


Numero vie i 31.12.2022 
: individuate dalla è 

: Giunta/numero 
| vie nominate 
Autovalutazi 


livello d 
: efficienza del: 
; servizio: 90% 


: 31.12.2022 


Gestione di tutte le attività per Attuazione piano per il diritto allo studio 

garantire il diritto allo studio. as 2021/2022 fino al 30/06/2022 e as: 
2022/2023 (settembre -dicembre) | 
predisposizione della deliberazione d 
approvazione del piano 2022/2023 


Rispetto delle 
‘ scadenze | 


mpegno 


‘ 5.000,00 finanziati dell'acconto, s 
î : Rispetto delle i richiesto, entro 


è scadenze \ 31.12.2022 


Liquidazione 
PESOS 
i Impegno 

‘ assistiti : dell'acconto 
‘n ore . D+30 
richieste/n. ore ; 
concesse 


attività di controllo del servizio di : 490/0 
assistenza scolastica delegato alla 
Comunità Montana Valtellina di Tirano 
Impegno della spesa. 


: 240.000,00 


Liquidazione de 
i : saldo D+30 
Rispetto delle 

‘ scadenze 


Delibera 


Attuazione 


assegnazione borse di studio comunali a studio previste : Giunta 
favore di studenti meritevoli residenti in i n. richiedenti/n. 10.05.2022 
Tirano. : borse assegnate 
: Pubblicazione 
Rispetto delle Bando D+20 
: scadenze 
i : Approvazione 
: graduatoria 
i D+70 


Liquidazione a 
beneficiari D+ 90 
Liquidazione a.s 


: 100.000,00 


concessione contributo economico a :442/0 : n. minori iscritti 


favore della fondazione "Giardino i | | 2021/22 
d'Infanzia di Tirano" nella sua attività d ammontare D+30 
scuola dell' infanzia paritaria. ‘| contributo per; 

: bambino 

| | Delibera d 


‘ Rispetto delle : Giunta 
scadenze convenzione 


‘ 22/23 
: 30.11.2022 


! Impegno dell 
| spesa e acconti 
: 30.12.2022 


534/0 57.000,00 
1206/0E 6.000,00 


31.12.2022 


n. richieste/n. 
richieste accolte ; 


abbattimento della quota pasto a carico 
delle famiglie per alunni residenti iscritt 
al servizio di refezione scolastica. 


Autovalutazione 
livello d 
: efficienza del è 
servizio: 95% 


riconoscimento al concessionario del. : Liquidazione 
servizio di refezione delle spese. liquidate : fatture D+10 
aggiuntive per pandemia fino al i i 

30.06.2022 


rispetto delle i 


garantire la sicurezza degli alunni in 


: Coordinamento 


: n. plessi 


prossimità dei plessi delle scuole : | n. associazioni : Approvazione ‘con Area Polizia 
primarie di Tirano negli orari di entrata ed ; : coinvolte; : delibera entri : Locale Capofila 
uscita, coinvolgendo enti del terzo ; : n. volontari : 10.08.2022 
settore. in. assenze d 
‘ vigilanti : Pubblicazione 
segnalate; avviso 


: D45 
| Rispetto delle : 
: scadenze : Stipula 
convenzioni 
entro inizio a.s 
\ 2022/23 


N. associazion 
: coinvolte 


realizzazione progetto 
"Musicalmente" rivolto agli alunni dell'I.C 
Tirano in collaborazione con I".C. e 


: Delibera d 
| : Giunta D+10 
| Rispetto delle : 


associazioni 

: ) : scadenze i Impegno dell 
Sottoscrizione accordo predisposto dalla spesa 
scuola 


: D+20 


Liquidazione 3 


: della 
‘ rendicontazione 


rilascio parere al | | | Rispetto delle : Delibera 
progetto educativo "sezioni primavera" : scadenze : Giunta/parere 
| D+30 


Delibera 
: Giunta 
i D+20 


concessione contributo economico alle 
scuole per progetto educativo "sezion 
primavera". 


: n. minori iscritti 
‘ n. sezioni 


i Rispetto delle i Impegno dell 
: scadenze | spesa D+40 


Liquidazione 2 
88 d 
: rendicontazione 


garantire il servizio di trasporto : 563/0 : 95.000,00 n minori 
scolastico, abbonamenti ,assistenza . 642/0E : 25.000,00 : trasportati; : Affidamento 
infanzia : n. incidenti; servizio entr 
in ritardi ; inizio a.s 
: segnalati; : 2022/23 
costo medio per 
alunno 
| Rispetto delle ; 
scadenze 
13 Attuazione protocollo intesa ; n. minori 
Comune di Sernio per servizio d ; ‘ trasportati; Liquidazione 
sorveglianza sul mezzo di trasporto degl n. segnalazioni : saldo 
alunni scuola primaria sulla tratta Sernio : mancata | a.s.2021/22 
Cologna-Tirano. sorveglianza D+20 


‘n lamentele . 

è pervenute 

: Rispetto delle Impegno dell 
: scadenze : spesa 2022/2023 
: D+30 


Contribuire alla spesa sostenuta dalle : 520/0 3 n. beneficiari Approvazione 
famiglie per l'acquisto di testi scolastici - i 979/0 delibera d 
scuola secondaria di | grado : contributo : Giunta entro 
: medio ad alunno ; 15.07.2022 
: Avviso famiglie 


Rispetto 
‘ scadenze 


Garantire i libri di testo agli alunni 
scuola primaria attraverso il sistema delle : 
cedole librarie | 


Rispetto 
‘ scadenze 


ispetto 
concessione del servizio di refezione : ‘ scadenze 
scolastica del Comune di Tirano a.s. 2022 î 


2026 


Costruzione del sistema fl Adempimenti connessi ai : n. incontri con : Approvazione 

integrato di educazione e di ministeriali/regionali 0-6 a dirigenti/gestori : delibera d 
istruzione in attuazione della comunicazione dell'ammontare : Giunta utilizz 
Legge 13.07.2015 stessi. Rispetto delle fondi 2021 entri 


‘ scadenze 


i D#10 

delle i Adempimenti 
: consecutivi 
| D+ 180 


Impegno de 
| spesa entri 
: 31.10.2022 
Liquidazione 
della spesa D+30 
redisposizione 
‘ approvazione 

: Capitolato 

: allegati 


de 


de 


. Trasmissione 
documentazione 
‘ala Cuc d 
: Brescia 


: Adempimenti 

consecutivi 
(sopralluoghi, 

: individuazione 

: membri 

| commissione 


i 31.10.2022 


i Atto di Impegn 
‘e 


: Rendicontazione 
alla Region 
è entro il termin 
‘ stabilito dall 
: medesima 


Collaborare con gli  Istitutiflt Adempimenti in ordine all'inserimento : in. richieste erandi Anna 35% 
superiori per consentire agli degli studenti negli uffici dicompetenza ; ‘ pervenute dagl asolo Vania 35% 
studenti l'alternanza scuola ‘ Istituti 


lavoro in Comune 


‘ n. ragazzi accolti 


I Fra ce SAT I 
‘ scadenze ; 


Supportare, per quanto possibile, Adempimenti connessi alla nomina de 
il cittadino in difficoltà abitativa Comune di Tirano quale Ente Capofila 
dell'Ambito di Tirano della 
Programmazione dei servizi abitativi 


0% Berandi Anna 
0% Aprile Sonia 


Predisposizione 
Piano Annual 
2022 


n. alloggi d 
; proprietà 
‘| nell'ambito d 


pubblici i Tirano Delibera G.C. 
| | ‘ n. alloggi liberi : 20/02/2022 


anno 2022 ; 
| : Approvazione 

: Piano Assemble 
‘ dei Sindaci 
20/04/2022 


: Autovalutazione 
livello d 
: efficienza del 

servizio: 90% Predisposizione 
| : pubblicazione 

: avviso 


i 30.06.2022 


n. domande 
Autovalutazione 
: livello di. 
‘ efficienza del: 
| servizio: 90% 


Periodo apertur. 
avviso 


Attivazione sportello supporto famigli 
presentazione domande Servizi abitativi 
pubblici 


Predisposizione documentazione i 998/0 : 15.000,00 ‘n domande : Approvazione erandi Anna 70% 
necessaria per l'erogazione di contributi pervenute /n. delibera entro i prile Sonia 20% 
in ausilio alle famiglie in difficoltà : domande : 30.10.2022 
economica (es. pagamento di spese per i accolte 
riscaldamento/affitto) mediante apposito i 
sportello ; Rispetto dei i Approvazione 
termini : bando D+10 
Approvazione 
: graduatoria 
‘e —liquidazion 
contributi 


| D+60 


Promuovere progetti 
favore di minori svolgono in autonomia progetti di centri 
estivi rivolti a minori’ finalizzat 


Approvazione 
: realizzati ‘ atto di indirizz 
‘n. enti terzo delibera d 
settore coinvolti i Giunta entro 

‘ n. partecipanti 10.05.2022 
Livello 


all'abbattimento rette o sostegno spese 
di gestione per centri estivi rivolti a ; 


d 


: gradimento da 


: parte dell'utenza 
| 80% 


Favorire interventi di contrasto f1 concessione contributi in. richieste : 
alla povertà e esclusione sociale straordinari per i casi di indigenza o: j ‘ pervenute 


: accolte 


‘ scadenze 


Procedere nella maniera piufll Versamento alla Comunità Montana della : 990/0 | | verifica rispetto 
idonea possibile ad erogare i quota di competenza per spese gestione : | ‘ della 
servizi sociali previsti dalla norma ufficio di piano e servizi delegati | i ‘ convenzione 


‘ scadenze 


: Emanazione 
| D+7 
i Delibera 


: approvazione 
| progetti/contrib 


: 10.06.2022 


i Sottoscrizione 
: accordo 
: 25.06.2022 


Impegno dell 
; spesa 
: 30.06.2022 


: della spesa entr 
(30 gg dall 
: rendicontazione 


: relazione sociale 
difficoltà socio-economica. | i in. richieste 


| Delibera Giunt 
: Rispetto delle : 
(15 gg dall 


: relazione sociale 


l Impegno 


‘ entro 15 gg 


| saldo 2021 
| 28.03.2022 
: Rispetto delle : 


Impegno 2022 


avviso 


zione entro 


Liquidazione 


Richiesta 


D+15 


Comunale entri 


ricezione dell 


liquidazione 


Liquidazione 
acconto D+30 


0% Berandi Anna 
0% Aprile Sonia 


Trasmissione all'ufficio di piano delle in. minori i D+5 
comunicazioni in ordine ai procediment i ‘ sottoposti ai 
inviati dal Tribunale; | i ‘ tutela | 


erandi Anna 80% 


i Rispetto delle i 
: scadenze | 


ordinanza Ordinanza H+3 Coordinamento 


Garantire tempestivamente #1 Predisposizione 


adempimenti in materia di documentazione necessaria e att ‘ n. ASO : Comunicazioni | capofila Area 
sicurezza e incolumità consecutivi per pratiche relative a: j ‘ n. ricorsi ‘ succesive : Servizi alla Persona 
Trattamenti Sanitari obbligatori (TSO) e : | ‘ Rispetto delle : H+24 ‘ con Area Polizia 

| | Locale 


Accertamenti Sanitari Obbligatori (ASO) scadenze 


936/1 


: Numero i Concessione 
: nati/adottati : bonus bebè 2022 


0% Berandi Anna 
0% Aprile Sonia 


Attuare interventi a favore delle f'1 


Erogazione Bonus bebè comunale agl : 30.000,00 


famiglie aventi diritto anno 2022 


: 2022; n. bonus ; D+5 

: bebè concessi; 

in esercizi Pubblicazione 
commerciali ‘ avviso all 
: aderenti : famiglie bonu 
: 2023 

: Rispetto delle i 31.12.2022 


‘ scadenze 


Delibera G.C. 


convenzione 
conseguenti con sindacati per pratiche i : Entro 

relative agli assegni di nucleo/ maternità : | Rispetto delle i 10/03/2022 
/disagio fisico : scadenze i 


n. pratiche 


i Determinazione 
impegno spesa 
: 30/04/2022 


i Atti d 
: concessione 
D+10 
Liquidazione 
fatture a 
sindacati D+30 

: Rispetto dell 
: scadenze 


14 


Promuovere incontri informativi su in iniziative è erandi Anna 20% 


tematiche specifiche/collaborare con enti : 979/0 i 800,00 realizzate 
terzi per realizzare iniziative: i 
- Friday for children | | ‘ Rispetto delle : 31.04.2022 


- Mese in Rosa scadenze 31.10.2022 
- Giorno del dono i | | ‘ 31.10.2022 


Contribuire al pagamento delle rette a : 936/0 
carico delle famiglie presso il nido | 


Adempimenti relativi all'erogazione di i 992/0 n richieste 
: pervenute ‘ Acquisizione 

n. beneficiari i relazione sociale 
integrazione ‘ D+30 


Attuare interventi a favore degli erandi Anna 50% 


anziani contributi per l'integrazione rette per : 
vitto e alloggio presso le RSA î 


: approvazione 
| Rispetto delle : deliberazione 
‘ scadenze ‘ g.c. 


: D+40 


i Impegno dell 
; spesa 
: D+50 


Liquidazione 


| spesa 

30 gg dall 
i presentazione 
fattura 


elibera 


per la realizzazione di progetti estivi di : 995/0 ‘ 4.500,00 | pervenuti/n. : Giunta 
contrasto alla solitudine degli anziani ‘ progetti : 20.05.2022 
all'isolamento conseguente alla Pandemia finanziati; 

; ‘n. anziani : Predisposizione 


avviso agli Enti 


coinvolti 
i : D+5 


Progetti estivi 


: almeno 1 i 
: Partecipanti> ;Deliberazione d 


‘ media 5 : Giunta 

approvazione 
: contribuzione 
; 15.06.2022 


15 


: Coordinamento 

: capofila Area 
Servizi alla Persona 
con Area Lavori 
pubblici e Area 
Economico 

: Finanziaria. 


in. richieste 31.12.2022 
‘ attivate | 


erandi Anna 70% 


Favorire l'attuazione di lavori di Provvedere agli adempimenti d 
pubblica utilità competenza per lavori di Pubblica Utilità 

e Messa alla Prova in attuazione della ; | i 

convenzione con il Tribunale di Sondrio. i Autovalutazione ; 
livello d 
| efficienza del : 
‘ servizio: 60% | 


8 
associazioni per realizzare favore di associazioni del settore socio 


pervenute/n. G.C D+ 15 


interventi/iniziative a favore della assistenziale richieste accolte; 

comunità, anche mediante la | 

concessione di contributi ; ì i liquidazione 
economici Rispetto delle entro 30 gg dall 


‘ scadenze ‘ presentazione 
i ‘ della 
i rendicontazione 


Garantire l'accoglienza Adempimenti in qualità di partner a : Rapporti con la. 


profughi Progetto SAI/SIPROIMI (ex Sprar) provincia 90%; . Rendicontazione 

Î i | spese 2021 all 
: Rispetto delle : Provincia 
scadenze D+20 


Provinciale 


Interventi innovativi a favore dei 5.000,00 Rapporti i 31.12.2022 


minori 0-6 anni progetto Baby Hub :670/0E 5.000,00 È ATS 95% 


: n. verbali Cabina ; 
: di Regia i 
n. iniziative 
| attuate 
in minor 

; partecipanti | 


i Rispetto delle i 
: scadenze | 
; previste da ATS 


16 


Provvedere all'inserimento deiffl1 Aggiornamento periodico delle banche . | in. i erandi Anna 100% 
dati previsti dalla normativa in dati dell'INPS (SIUS) | | | effettuati i 
materia sociale i i i 


: Autovalutazione 
livello d 
| efficienza del : 
‘ servizio: 90% | 


Offrire un servizio bibliotecario f1 Servizio di prestito locale | | ‘ Indice 31.12.2022 
efficace ed efficiente ‘ prestito: 2 
| | : volumi per . 
: abitante 
Documenti su I 
: scaffale: 


h+1 
: documenti in 
: deposito: D+1 

Autovalutazione 
livello d 


‘ efficienza del . 
: servizio: 90% 


interbibliotecario 31.12.2022 


Servizio di 
provinciale 


prestito ‘9% dei 
: totali 

: Inuscita: 

‘ D+1; 

in entrata: D+1 
Autovalutazione | 
livello d 
| efficienza del : 
‘ servizio: 90% 


i 31.12.2022 


Servizio di 
nazionale 


prestito ‘ n. prestiti 
: In uscita D+3 

In entrata 

| D+1 
: Autovalutazione 
livello d 
| efficienza del : 
: servizio: 90% 


interbibliotecario 


: Richieste : 31.12.2022 
: semplici, i 
: compatibilment 
‘ e con i flussi d 
i utenza in 


presenza; 
ricerche 

: bibliografiche 

: complesse: D+3 
Autovalutazione 
livello d 
: efficienza del . 
: servizio: 90% 


Indice 
incremento ; 
‘ della dotazione : 


Gestione delle raccolte: acquisizion 
documenti (libri, periodici, materiale  476/0E 7.000,00 
multimediale), inventariazione, : ; 


31.12.2022 


collocazione, revisione (collocazione in : documentaria: 
deposito o scarto), gestione dei depositi 160 
: volumi/1000 
abitanti 
: Indice di scarto 
‘: Acquisizioni 1: 
: volta alla i 
settimana; 
gestione del 
: documento 
‘ dall'arrivo: D+3; 


i scarto: entro 
| 31.12 
i Autovalutazione 
‘ livello di è 
‘ efficienza del: 
‘ servizio: 90% 


Valorizzazione delle raccolte de ndice 


circolazione: 
‘ prestiti/volumi 
‘ posseduti 


biblioteca (es. mostre bibliografiche) 


0, 


Autovalutazione 
livello d 
: efficienza del . 
‘ servizio: 90% 


31.12.2022 


Servizio riproduzione: fotocopie 
scansioni dei documenti della biblioteca : 
nei limiti della normativa vigente i 


D+1; 
richiesta da 
‘ remoto: D+5 ; 


: Autovalutazione | 
livello d 
efficienza de 


: servizio: 90% 


n. riunion 
indette/n. ‘ quote 

riunioni ‘ associative: 
: partecipate 30.05.2022 
Partecipazione 


Pagamento 


Adempimenti nell'ambito della 
Convenzione per il Sistema Bibliotecario 
della Valtellina | 


Garantire la consultazione dei Prelievo dei documenti richiesti per la 
documenti dell’Archivio storico e consultazione; scansione ed invio 
dei fondi speciali della biblioteca documenti richiesti da remoto î 


: A richiesta : 31.12.2022 
: D+5 i 
Autovalutazione 

livello d 
| efficienza del. 


: servizio: 90% 


Organizzare, gestire 29.175,00 n 2 eventi i 30.11.2022 
promuovere eventi a carattere dell'assessorato alla Cultura (es | ‘ pubblici; | 

culturale, diversificati e di qualità programma culturale “La città de media 

per raggiungere e coinvolgere bambini e delle bambine”, Memoria per i ; partecipanti> n 

pubblici differenziati, anche futuro, Universi femminili, il Cuore in ‘20 

attraverso la collaborazione con montagna, Agenda giovani etc.) i 

vari soggetti del territorio e la 

concessione di contributi 

economici e/o di strutture 

comunali a soggetti che 


organizzano iniziative in ambito 
culturale 


n. stagion 
| teatrale 2022-23 
: (n. 5 spettacoli; 
: media | 
‘ spettatori: >n 
i 100); i 
n. 1 stagione per 
: famiglie 2021- 
(2022 e 2022- 
(2023 (n 5 
: spettacoli; 

: media 
spettatori: >n 


Organizzazione della stagione teatrale 
la rassegna di teatro per le famiglie 
procedure amministrative 


630/0E 8.000,00 


p 
l’organizzazione di rassegne teatrali d 


qualità nel periodo estivo 


‘ pervenute 


‘n. richieste . 
: pervenute/ 


15.12.2022 


Concessione di contributi economici pe 
iniziative culturali organizzate nell’ambito 
della rassegna “Il cuore in montagna” 
Concessione di contributi economici a 
favore di manifestazioni musicali e 
culturali di qualità | 
Concessione di contributi economici a 
associazioni culturali 


i 31.12.2022 


‘ pervenute 


‘ pervenute 


Collaborazione per l’organizzazione de n. 1 rassegna; 31.12.2022 
Cineforum presso il Cinema Mignon : media 

| | | spettatori: 70: 
ersone 
: n. eventi 


Affitto cinema teatro Mignon per eventi i: 678/0 
culturali organizzati dal Comune o dalle ; 
scuole: procedure amministrative | 


: 31.12.2022 


Organizzare, gestire ell : n. incontri con le : 20.12.2022 
promuovere eventi di promozione della lettura per bambini j classi: n.10 

promozione della lettura, ragazzi e adulti, con particolare : letture 

diversificati e di qualità, per riferimento alla scuola pubbliche: n. 5 


i media presenze 


Organizzazione e coordinamento j 635/0 : 27.125,00 i n. iniziativi 
iniziative nell’ambito del Patto locale per : 683/0 : 13.700,00 ‘ realizzate 
la lettura, in collaborazione con i soggetti  646/0E 34.000,00 | 
firmatari: attuazione progetto lo leggo,Tu : 
leggi, Noi Leggiamo, cofinanziato da 
Fondazione Cariplo 
3 Attuazione dei programmi e progetti d 
rete delle Biblioteche della provincia d : olontari; n. 3 
Sondrio: Volontari per la cultura, Nati per : ; appuntamenti d 
Leggere, La scuola delle storie , Chiedilo a ; ‘i lettura ad alta: 
noi! voce; 
partecipazione 
i all'80% d 
incontri d 
: programmazion 
\e/formazione _ 
Promuovere e comunicare f 1 rogettazione 
efficacemente gli eventi culturali. | | ‘ comunicazione 
in eventi, 
‘ ocandine, post; 
FB e instagram, 
aggiornamento i 


20.12.2022 


Gestione 31.12.2022 


Gestire e valorizzare gli Concessione utilizzo spazi: 

comunali: Sala mostre di Palazzo amministrative; organizzazione iniziative 
Foppoli, Auditorium Trombini, presso gli stessi 

Casa dell’arte 


682/0 


: n. corsi attivati : D+30 
‘ n. partecipanti 


Sostenere la diffusione della Concessione contributo 
cultura musicale convenzionata scuola di musica per corsi 
procedure amministrative 


Liquidazione del contributo economico i 680/0 | 14..258,00 ‘n. uscite sul: 28.03.2022 
alla convenzionata Banda cittadina. : territorio 
Madonna di Tirano ‘n. iscritti alla: 


‘ Banda 
D+30 

! Attività 
: realizzate 


Attività propedeutiche alla : 642/0 
riorganizzazione concettuale del museo e 
del riallestimento: procedure 
amministrative, conseguenti alla volontà 
espresse dall’Amministrazione 


Gestire e valorizzare il MET : 17.000,00 : 30.07.2022 


AI fine di conseguire gli obiettivi 
della programmazione strategica 


asolo 25% : TUTTE LE AREE 


1 Bilancio di previsione anno 2023/2025 1) rispetto delle Schema Bilancio . | . 
i prile 25% | STRATEGICO 


al più alto livello di produttività, ; scadenze : di previsione 
porre in essere tutta la previste entro 15 erandi25% 
documentazione prevista nei (% di 1 novembre 2022. Manoni 5% 
tempi e con le modalità definite | realizzazione i Approvazione in 
dalle norme e dalle deliberazioni pari Consiglio 
dell’ANAC al 98%) Comunale entro 

2) Integrità 


: 31/12/2022 
‘ (eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
: della redazione 
rispetto alle 

i norme, alle 
esigenze 

dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


21 


: 1) rispetto delle 


Piano della performance semplificato / : Bozza Peg entro 


: . i : : TUTTE LE AREE 
PEG 2023/2025 ; ; : scadenze : 10 novembre . i i 
i i j Previste j 2022 prile 25% j j STRATEGICO 
i (% di i Considerato erandi25% 
realizzazione quanto previsto : Manoni5% 
: pari al 98%) ‘ per l'esecutività 
: 2) livello di : del PEG il piano 


: completezza del ; della 

: coordinamento ; performance 

e dei controlli deve essere 

: 90% i approvato entro 
| 3) livello di il 

; trasparenza 90% !0 gennaio 2022 
(in relazione ai 
: seguenti fattori 
: completezza 

: della 
pubblicazione, 
: leggibilità della 
: stessa, 

: coordinamento 

‘ fra tutti gli 

‘ elementi 

on-line) | 
: 4) soddisfazione 
: dell'utenza 
i esterna 80% 

‘ 5) attuazione 
funzionale 

: dell'albero della 


: performance 


| 6) Attestazione 
: Nucleo di 
Valutazione 
inerente il 

| piano della 


: performance 


rispetto delle | 31 luglio : TUTTE LE AREE 


: scadenze ile 259 
‘ previste (90%) RSA SIRRIERIOR 
| erandi25% 


Manoni5% 


‘ 1) rispetto delle 


Programmazione) 2022-2024 scadenze 15/07/2022 
| | | Previste 


: bozza entro il 


i TUTTE LE AREE 
i STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di 


vigente normativa, 
il Bilancio annuale 
e il Piano Esecutivo 
di gestione 
conseguendo la 
massima efficacia 


e produttività 


| 2) Integrità 
‘ (eticità) 

: nell'esaustività e 
: adeguatezza 


Individuazione forniture e servizi di 
importo > ad Euro 40,000 da inserire nel 
Programma Biennale degli acquisti di ben 

e servizi 2020/2022 (Art. 21 D.Lgs. 


Gestire in relazione alla 


Procedere alla più accorta Assorbimento dei residui attivi 


gestione dei residui attivi - riaccertamento ordinario 


della redazione 
rispetto alle 


: norme, alle 

: esigenze 

: dell'Ente 

ed alle richieste 


rispetto delle 


: scadenze 
| previste 


)Scostamento 


: tra previsione 
‘ esecutive 
definitive e 


impegnato, 


(anno 2021) per 
: tutte le aree, 
: delle Spese 


correnti < 15% 


: 2)scostamento 
tra previsione 
esecutive 

: definitive ed 
: accertato, (anno ; 
: 2021) per 
‘ tutte le aree, 
delle entrate 

‘ correnti < 10% 


1) percentuale 


: smaltimento 
‘ residui attivi pari 


o superiore al 


: approvazione in 
‘ giunta comunale 
‘ entro il 

è 28/07/2022 
comunicazione/p 
‘ resentazione in 

‘ consiglio 

: comunale 
eventuale nota 

: di 

: aggiornamento 

‘ entro il 15 

i novembre 2022 


approvazione 
‘ definitiva entro i 


è 31/12/2022 


: Rilevazione dati 
: da comunicare a 
Servizio Opere 

: Pubbliche 


. 31/12/2022 


30/10/2022 - 


: TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


prile 25% 
erandi25% 
Manoni5% 


Pre consuntivo asolo 25% 


entro il 15/2 prile 25% 


Riaccertamento 


Procedere alla più 
accorta gestione 


dei residui passivi 


Tener conto della 
rilevanza di 
un'idonea politica 
dell'entrata in 
termini di 
tempistica, 
completezza, 
esaustività delle 


singole attività 


Impiego dei residui passivi - 
riaccertamento ordinario 


: 1) percentuale 
: smaltimento 

: residui passivi 
pari o superiore 
‘ al90% pertutte . 
le aree 

2) rispetto delle 


| assegnate per 
‘ tutte le aree 


Curare le entrate di competenza dell’area 


: 50% per tutte le è 
; aree 

i 2) rispetto delle 
i scadenze per 


riaccertamento 


‘ residui-98% 

3) rispetto delle 
: scadenze per 

| verifiche 

: equilibri 

| 98% 

: 4) residui in 

‘ conto 


competenza 
inferiori al 20% 


: delle risorse 
i assegnate per 


scadenze per 


riaccertamento 
residui -98% 
3) residui in 
‘ conto 
: competenza 


inferiori al 5% 


‘ delle risorse 


1) entrate 
riscosse / 


‘ entrate 

: da riscuotere 

: per tutte le aree 
| (> 80%) 

2) rispetto tempi 
‘ verifiche 

: trimestrali 

‘ 3) scostamento 


tra pr 


: Pre consuntivo 
entro il 15/2 


: Riaccertamento 
‘ residui entro il 


residui entro il 


i 15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 

: conto del 

: bilancio entro il 
‘ 30/4 


; 15/3 
Approvazione in 
: consiglio 

: comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
: 30/4 


| 05/07 
i 05/10 
\ 05/01 


erandi25% 
Manoni5% 


prile 25% 
erandi25% 
Manoni5% 


asolo 25% 
prile 25% 
erandi25% 
Manoni5% 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 
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pp 
Organizzativa dell'Ente nella 
maniera più trasparente, 
efficace ed 


adeguata possibile 


Redazione questionari fabbisogni 
standard (SOSE) di competenza dei singol 
servizi e supporto al sevizio contabilità e 


retribuzioni per eventuali 


aggiornamenti/chiarimenti al fine del 


successivo invio 


Tenuta dell'Albo Pretorio on 


line degli atti di competenza 


Gestione per quanto di 
competenza del sito internet 
comunale mediante 
pubblicazione della 
modulistica e informazioni a 


favore dei cittadini 


: ditutte le aree 
‘ non superiore al . 
: 10% 


: raccolte > al 98% i 


scadenze ed approvazione 


! 2) livello 
: formazione 80% 


‘ degli atti 

: pubblicati = 
| 100% 

‘ 2) Razionale 


: della ; 
documentazione 
: almeno 90% 
3) rispetto tempi 


di pubblicazione 


: scadenze : perfezionamento 
‘ 2) livello di ‘/ 

: soddisfazione pubblicazione 

: dell'utenza i dell'atto) 


: comunale) 

: almeno 95% 
3) completezza 
: delle 


| pubblicate 
‘ (100% 
‘ degli atti) e 


iniziale e finale 


: Completezza 
i delle 


asolo 25% 
prile 25% 
erandi25% 
Manoni5% 


\ 31/12/2022 


informazioni 


p 


: Predisposizione 


del piano di 
fascicolazione 

. 30/07 
Fascicolazione a 
; regime 

i 31/12 


Manoni10% 
edro 10% 


) completezza | 31/12/2022 


prile 25% 
erandi25% 
Manoni5% 


inserimento 


1) rispetto delle 


D+1 (giorno di asolo 25% 


prile 25% 
erandi25% 
edro 25% 


interna (giunta 


informazioni 


Maganetti 10% 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


=== 
: soddisfazione 


degli utenti 


1) facilità di 


| 31/12/2022 asolo 25% TUTTE LE AREE 


Porre in essere Cooperare nella maniera più 


nella maniera più adeguata alla pubblicazione lettura per : 
esaustiva le sul sito comunale di quanto l'utenza esterna prile 25% 
incombenze previsto nella sezione del | ; : 90% erandi25% 
previste dal Programma Trasparenza i i i 2) Validità del edro 25% 
programma della inserito nel Piano i i : supporto : 

trasparenza Anticorruzione informatico 90% 

considerando tali j j ‘ 3) presa d'atto. 

attività di basilare : delle proposte 


importanza per dell'utenza 80% 
l'Ente anche in : i j 


riferimento al 
programma 
dell'integrità e 


anticorruzione 


: I)legittimità e. 31/12/2022 : TUTTE LE AREE 


‘ completezza dei . | | 
i dati inseriti nella i prile 25% VOTRATEGICO 
erandi25% 


‘ bozza di 
edro 25% 


Tendere ad un Supportare l'ufficio contabilità 
miglioramento la nell'aggiornamento dell'inventario 
gestione dei beni 

dell'Ente curando 

in particolare la 


inventario 


registrazione 2) livello di 
; i : coordinamento 


: 90% 
; 3) rispetto 


i scadenze 


Perseguire in Redigere il piano delle azioni | | : 1) Piena 
relazione alla positive delle pari opportunità : soddisfazione 
specifica in relazione ai bisogni : del 
pianificazione i oggettivi degli interessati CUG almeno 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 


| 31/01/2023 TUTTE LE AREE 


2 Supportare l'azione del CUG TUTTE LE AREE 


(Comitato Unico di Garanzia) 


; previste 
‘ secondo 


i le necessità 
previste dal CUG 


almeno al 98% 


8 
al personale chiarezza sulle rispettive 
responsabilità 


: delle ipotesi di; 
: mobbing almeno ; 
‘| 98% ; 


Garantire il rispetto delle pari 
opportunità nelle procedure e 
gestione del personale 


ondivisione 
nterna 80% 
) Annullamento 


molestie 
essuali/atteggia 
menti mirati ad 


atti vessatori 
orrelati alla 


avoratrici o dei 
avoratori 
Imeno 90% 
)definizione % 
elle 


onseguimento 
egli obiettivi 


31/12/2022 


Imeno un terzo 
ei componenti 
i 

esso femminile 
elle 
ommissioni 

i concorso e 


nterna 80% 

) Tendere ad 
nnullare la 
ossibilità che 
elle selezioni si 


Imeno 95% 


TUTTE LE AREE 
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Promuovere le pari opportunità in 
materia di formazione, di aggiornamento 
e di qualificazione professionale 


Facilitare l'utilizzo di forme di 


flessibilità oraria, finalizzate al 
superamento di specifiche 
situazioni di disagio 


Governare il tempo, favorendo 
e promuovendo, nel quadro 
del possibile, la conciliazione 
dei tempi vita/lavoro non solo 
nell'ambito 
dell'Amministrazione, ma 
anche sul territorio, tenendo 
conto della specifica 
normativa 

Attuare le predisposizioni utili 


Porre in essere nella maniera più 


incisiva possibile tutte le affinché venga integralmente 
predisposizioni che attengono applicato, ai vari livelli, il 
alla piano anticorruzione comunale 


trasparenza, all'anticorruzione 
ed al comportamento che i 
dipendenti pubblici devono 
tenere nei confronti dell'utenza e 
degli stakeholder 


: 1) Uguali 
: possibilità di 

: frequentazione 
ai 

: corsi almeno 

| 98% 

: 2) Rispettosi 

: delle 

: esigenze 

‘ familiari 

: almeno 98% 

| 3) livello di 

: condivisione 


‘ flessibilità oraria 
: già presente 
nell'ente al 98% 
| 2) livello di 


31/12/2022 


interna 80% 
4) Supportare i 
rientri dopo 


: lunga 
motivata 

: assenza 

‘ almeno al 98% 


condivisione 
interna 80% 


: 31/12/2022 


: valutazioni/ 


Numero 
richieste 


‘ 2) livello di 
: condivisione 


interna 80% 


1) presa d'atto 31/12/2022 


: di fatti che 
‘ esprimono 


situazioni non 


: coerenti con il 

: piano inferiore 
i al5% 

: 2) estensione 

: della 

: consapevolezza 
: dell'importanza 
: delle 


caratteristiche 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


Svolgere corsi di 
aggiornamento in ordine 
all'anticorruzione, tenendo 
conto del programma previsto 
dallo specifico Piano comunale 
(supporto ad una idonea 
performance individuale) 


Attuare nei loro aspetti etici e 
giuridico amministrativi i 
codici di comportamento al 
fine di incrementare la 
trasparenza, la produttività e 
l'eticità dell'Ente (incremento 
di una adeguata performance 
organizzativa) 


Tenendo conto delle 
predisposizioni approvate dal 
Consiglio in ordine ai controlli 
interni, porre in essere tutte le 


: del piano al 95% 
(3) i 
: consapevolezza 
: dell'attuazione 
: del piano da 
parte dei 

: dipendenti al 

: 90% 


: miglioramento 

: della 

: consapevolezza 
: del personale: 
‘90% 

2) rendimento ai 
: corsi: 90% 

: 3) livello della 

‘ legittimità 


1) presa d'atto 


31/12/2022 


riscontrata nei 


: controlli 
: successivi, 
: almeno 95% 


Partecipazione 


31/12/2022 


: del personale 

: agli aspetti 

: deontologici del 
‘ codice: 90% 

2) presa d'atto 
è del 

: miglioramento 
: della 

: consapevolezza 
: del personale: 
90% 


) rispetto delle 


‘ scadenze nella 
‘ elaborazione 
‘ della 


programmazion 
e gestionale e 
finanziaria al 

: 90% 


predisposizioni atte a garantire l'Ente nei 
confronti del nuovo sistema dei controlli 
esterni posto in essere dalla Corte dei 
Conti 


Nei rapporti con l'utenza | | | 1) soddisfazione 
bisogna rendere noto a : utenza esterna 
ciascun soggetto i motivi che | 80% 
determinano le eventuali 
decisioni che l'Ente deve 


1 31/12/2022 


! 2) soddisf 


asolo 10% 
iancotti 10% 
ertoni 10% 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


Manoni10% 
edro 10% 
Maganetti 10% 


assumere nei suoi confronti | | : utenza interna 
; ; | 90% 


q 


confronti di possibili fenomeni j j : consapevolezza 
corruttivi ciascun dipendente è | | ‘ del personale 
tenuto a rappresentare alla ‘90% 


propria funzione sovraordinata 
i fatti che possono manifestare 
potenziali inadeguatezze 
comportamentali e/o 
organizzative 


Manoni10% 
edro 10% 
Maganetti 10% 


7 Redazione del piano triennale 1) livello 31/01/2023 TUTTE LE AREE 
di prevenzione della : dell'integrità | 
corruzione ‘ (eticità) 


: nell'adeguament ; 
‘ callenormeed 
: alle esigenze 
dell'ente 90% 

: 2) livello 

: moralità 

: (coerenza, 

: funzionalità, 
prassi, 
manageriale: 

: almeno 80% 

: 3) livello di 

: coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 
| 90% 

: 4) livello 

‘ rapporto ; 
‘ con l'utenza 80% . 
5) rispetto delle 
‘ scadenze 


Attuazione del Piano triennale 1) | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
anticorruzione controllando la i | partecipazione ; 

gestione degli obiettivi a i : dituttii 

rischio i : collaboratori 


all'approfondim 
ento del 
problema 

| 98% 

2) rapporto 

‘ valore/lavoro 
almeno 80% 


40 Svolgere tutte le attività utiliper J1 Formazione finalizzata all'acquisizione ‘ presa atto ‘ Fasolo 10% TUTTE LE AREE 
il miglioramento della delle nozioni teorico - pratiche ritenute i : miglioramento : Biancotti 10% 
professionalità delle risorse necessarie per migliorare le ‘ della ; Bertoni 10% 
umane assegnate professionalità individuali nello consapevolezza Aprile 10% 
svolgimento dell'attività lavorativa ‘ del personale: — ‘ Berandi10% 
i 90% i Manoni10% 
: 2) rendimento ai ; : Cedro 10% 
: corsi: 90% : Maganetti 10% 
: 3) n. corsi ‘ Pini 10% 
: effettuati 
: (singola area) 


| 31/12/2022 


Comune di Tirano - PEG 2022/2023/2024 - Riepilogo Entrate e Spese 


RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
C - Servizi alla 131.056,47 125.580,00 84.983,40 80.385,00 1.444.5122,55 1.264.552,96 1.262.323,40 1.265.955,00 
Persona 
RISORSE UMANE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 
determinato A tempo determinato 
HERIYISSVIARIAINVAVVVIT]IVIMETOESSOIIUITIIINI INI VII DE RICORRONO RITIRARE AA IVANA ANO VANNA vu rea Totale 
Totale D (© B A Totale 
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RISORSE STRUMENTALI A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


guedwue 


Ja3Ndu1095 
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Area D: “Corpo” Polizia Locale 


Capo Area: 


Della Bona Fabio 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 


Area / Servizi Nr. Ordinari | Strategici | Coordinamento 
Obiettivi 
D “Corpo” Polizia Locale 93 82 11 17 
D.1 Servizio Polizia Locale 2 i n - 
Di cui COMUNI 31 27 4 


N. È Partecipa | Monitoraggi N 
- ote e 
Fin Finalità della Giunta Obiettivi capi- | Stanzia- | Indicatori | S°99eNZe | zione del | o%di 
S x 06 A menti uo di È valutazio 
alit (numero e descrizione) (numero e descrizione) toli di risultato © personale | conseguime È 
à (E29) attuazione > ni 
à (%o) nto 
1 AI fine di conseguire gli obiettivi TUTTE LE AREE 


della programmazione strategica 
al più alto livello di produttività, 
porre in essere tutta la 
documentazione prevista nei 
tempi e con le modalità definite 
dalle norme e dalle deliberazioni 
dell’ANAC 


Bilancio di previsione anno 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


Schema Bilancio 
di previsione 
entro 15 
novembre 2022. 
Approvazione in 
Consiglio 
Comunale entro 


31/12/2022 


STRATEGICO 


Piano della performance semplificato / 
PEG 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
Previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) livello di 
completezza del 
coordinamento e 
dei controlli 90% 
3) livello di 
trasparenza 90% 
(in relazione ai 
seguenti fattori: 
completezza 
della 
pubblicazione, 
leggibilità della 
stessa, 
coordinamento 
fra tutti gli 
elementi 
on-line) 

4) soddisfazione 


Bozza Peg entro 
10 novembre 
2022. 
Considerato 
quanto previsto 
per l'esecutività 


del PEG il piano 
della 
performance 


deve essere 
approvato entro 
il 

20 gennaio 2023 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


dell'utenza 
esterna 80% 

5) attuazione 
funzionale 
dell'albero della 
performance 
6) Attestazione 
Nucleo di 
Valutazione 
inerente il 
piano della 


performance 


Equilibri di Bilancio/Assestamento 


rispetto delle 
scadenze 
previste (90%) 


31 luglio 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di 


Programmazione) 2023-2025 


1) rispetto delle 


scadenze 
Previste 


2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


bozza entro il 
15/07/2022 


approvazione in 
giunta comunale 
entro il 


28/07/2022 


comunicazione/p 
resentazione in 
consiglio 
comunale 
eventuale nota 
di 
aggiornamento 
entro il 15 


novembre 2022 


approvazione 
definitiva entro il 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


Individuazione forniture e servizi di 
importo > ad Euro 40,000 da inserire nel 


rispetto delle 


30/10/2022 - 
Rilevazione dati 


TUTTE LE AREE 


scadenze 
Programma Biennale degli acquisti di previste da comunicare al 
beni e servizi 2020/2021 (Art. 21 D.Lgs. Servizio Opere 
50/2016) Pubbliche 
Gestire in relazione alla Gestione variazioni e 1)Scostamento 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


vigente normativa, 


tra previsione 


il Bilancio annuale 
e il Piano Esecutivo 
di gestione 
conseguendo la 
massima efficacia 


e produttività 


aggiornamento PEG 


esecutive 
definitive e 
impegnato, 
(anno 2021) per 
tutte le aree, 
delle Spese 


correnti < 15% 


2)scostamento 
tra previsione 
esecutive 
definitive ed 
accertato, (anno 
2021) per 

tutte le aree, 
delle entrate 
correnti < 10% 


Procedere alla più accorta 
gestione dei residui attivi 


Assorbimento dei residui attivi 


- riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui attivi pari 
o superiore al 


50% per tutte le 
aree 


2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 
residui-98% 

3) rispetto delle 
scadenze per 
verifiche equilibri 
98% 

4) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 20% 
delle risorse 
assegnate per 
tutte le aree 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 


Procedere alla più 
accorta gestione 


dei residui passivi 


Impiego dei residui passivi - 


riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui passivi 
pari o superiore 
al 90 % per tutte 
le aree 

2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 
15/3 
Approvazione in 
consiglio 
comunale del 


TUTTE LE AREE 


residui -98% 
3) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 5% 
delle risorse 


assegnate per 
tutte le aree 


conto del 
bilancio entro il 
30/4 


Curare le entrate di 


1) entrate 


Tener conto della 05/04 TUTTE LE AREE 
rilevanza di competenza dell’area riscosse / entrate 05/07 
un'idonea politica da riscuotere per 
dell'entrata in tutte le aree (> | 05/10 
termini di 80%) 05/01 
tempistica, 2) rispetto tempi 
completezza, verifiche 
esaustività delle trimestrali 
singole attività 3) SCOStAMENtO 
tra previsione 
iniziale e finale di 
tutte le aree non 
superiore al 10% 
Redazione questionari fabbisogni Completezza 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
standard (SOSE) di competenza dei delle 
singoli servizi e supporto al sevizio informazioni 


contabilità e retribuzioni per eventuali 
aggiornamenti/chiarimenti al fine del 
successivo invio 


raccolte > al 98% 


Approfondire l'innovazione 
Organizzativa dell'Ente nella 
maniera più trasparente, 
efficace ed 


adeguata possibile 


fascicolazione documentale informatica 


1) rispetto delle 
scadenze 


2) livello 
formazione 80% 


Predisposizione 
ed approvazione 
del piano di 
fascicolazione 


Fascicolazione a 
regime 


30/07 


31/12 


TUTTE LE AREE 


Tenuta dell'Albo Pretorio on 


line degli atti di competenza 


1) completezza 
degli atti 
pubblicati = 
100% 

2) Razionale 
inserimento della 
documentazione 
almeno 90% 

3) rispetto tempi 


di pubblicazione 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Gestione per quanto di 


1) rispetto delle 


D+1 (giorno di 


TUTTE LE AREE 


competenza del sito internet scadenze perfezionamento 
comunale mediante 2) livello di / 
pubblicazione della soddisfazione pubblicazione 
modulistica e informazioni a dell'utenza dell'atto) 
favore dei cittadini interna (giunta 
comunale) 
almeno 95% 
3) completezza 
delle 
informazioni 
pubblicate (100% 
degli atti) e piena 
soddisfazione 
degli utenti 
Porre in essere Cooperare nella maniera più 1) facilità di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
nella maniera più adeguata alla pubblicazione lettura per 
esaustiva le sul sito comunale di quanto l'utenza esterna 
incombenze previsto nella sezione del 90% 
previste dal Programma Trasparenza 2) Validità del 
programma della inserito nel Piano supporto 
trasparenza Anticorruzione informatico 90% 
considerando tali 3) presa d'atto 
attività di basilare delle proposte 
importanza per dell'utenza 80% 
l'Ente anche in 
riferimento al 
programma 
dell'integrità e 
anticorruzione 
Tendere ad un Supportare l'ufficio contabilità 1) legittimità e 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
miglioramento la nell'aggiornamento completezza dei 
gestione dei beni dell'inventario dati inseriti nella STRATEGICO 
dell'Ente curando bozza di 
in particolare la inventario 
registrazione 2) livello di 
coordinamento 
90% 
3) rispetto 
Scadenze 
Perseguire in Redigere il piano delle azioni 1) Piena 31/01/2023 TUTTE LE AREE 


relazione alla 


positive delle pari opportunità 


soddisfazione del 


specifica 
pianificazione i 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 


in relazione ai bisogni 
oggettivi degli interessati 


CUG almeno 90% 


Supportare l'azione del CUG 
(Comitato Unico di Garanzia) 


1) Riunioni 
previste secondo 
le necessità 
previste dal CUG 


almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Tutelare l'ambiente di lavoro garantendo 
al personale chiarezza sulle rispettive 
responsabilità 


1) Annullamento 
delle ipotesi di 
mobbing almeno 
98% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Annullamento 
ipotesi di 
pressioni o 
molestie 
sessuali/atteggia 
menti mirati ad 
avvilire la 
persona 

anche in forma 
velata ed 
indiretta 

/ atti vessatori 
correlati alla 
sfera 

privata delle 
lavoratrici o dei 
lavoratori 
almeno 90% 
4)definizione % 
delle 
responsabilità 
nel 
conseguimento 
degli obiettivi 
SI/NO 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Garantire il rispetto delle pari 


1) Assicurare la 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


opportunità nelle procedure e 
gestione del personale 


presenza di 
almeno un terzo 
dei componenti 
di 

sesso femminile 
nelle 
commissioni 

di concorso e 
selezione almeno 
85% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Tendere ad 
annullare la 
possibilità che 
nelle selezioni si 
privilegi l'uno o 
l'altro sesso 
almeno 95% 


Promuovere le pari 
opportunità in materia di 
formazione, di aggiornamento 
e di qualificazione 
professionale 


1) Uguali 
possibilità di 
frequentazione 
ai 

corsi almeno 
98% 

2) Rispettosi 
delle 

esigenze familiari 
almeno 98% 

3) livello di 
condivisione 
interna 80% 

4) Supportare i 
rientri dopo 
lunga 

motivata assenza 
almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Facilitare l'utilizzo di forme di 
flessibilità oraria, finalizzate al 
superamento di specifiche 
situazioni di disagio 


1) Garantire la 
flessibilità oraria 
già presente 
nell'ente al 98% 
2) livello di 
condivisione 
interna 80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Governare il tempo, favorendo 1) Numerazione 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
e promuovendo, nel quadro delle 
del possibile, la conciliazione valutazioni/ 
dei tempi vita/lavoro non solo Numero richieste 
nell'ambito 2) livello di 
dell'Amministrazione, ma condivisione 
anche sul territorio, tenendo interna 80% 
conto della specifica 
normativa 
10 10 Porre in essere nella maniera più Attuare le predisposizioni utili 1) presa d'atto di | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
incisiva possibile tutte le affinché venga integralmente fatti che 
predisposizioni che attengono alla applicato, ai vari livelli, il esprimono 
trasparenza, all'anticorruzione piano anticorruzione comunale situazioni non 
ed al comportamento che i coerenti con il 
dipendenti pubblici devono piano inferiore al 
tenere nei confronti dell'utenza e 5% 
degli stakeholder 2) estensione 
della 
consapevolezza 
dell'importanza 
delle 
caratteristiche 
del piano al 95% 
3) 
consapevolezza 
dell'attuazione 
del piano da 
parte dei 
dipendenti al 
90% 
Svolgere corsi di 1) presa d'atto 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


aggiornamento in ordine 
all'anticorruzione, tenendo 
conto del programma previsto 
dallo specifico Piano comunale 
(supporto ad una idonea 
performance individuale) 


miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) livello della 
legittimità 
riscontrata nei 
controlli 
successivi, 
almeno 95% 


Attuare nei loro aspetti etici e 
giuridico amministrativi i 
codici di comportamento al 
fine di incrementare la 
trasparenza, la produttività e 
l'eticità dell'Ente (incremento 
di una adeguata performance 
organizzativa) 


Partecipazione 
del personale 
agli aspetti 
deontologici del 
codice: 90% 

2) presa d'atto 
del 
miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Tenendo conto delle 1) rispetto delle | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
predisposizioni approvate dal scadenze nella 
Consiglio in ordine ai controlli elaborazione 
interni, porre in essere tutte le della 
predisposizioni atte a garantire l'Ente nei programmazione 
confronti del nuovo sistema dei controlli gestionale e 
esterni posto in essere dalla Corte dei finanziaria al 
Conti 90% 
Nei rapporti con l'utenza 1) soddisfazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
bisogna rendere noto a utenza esterna 
ciascun soggetto i motivi che 80% 
determinano le eventuali 
decisioni che l'Ente deve 2) soddisfazione 
assumere nei suoi confronti utenza interna 
90% 
Nel quadro del contrasto nei 1) livello di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
confronti di possibili fenomeni consapevolezza 
corruttivi ciascun dipendente è del personale 
tenuto a rappresentare alla 90% 
propria funzione sovraordinata 
i fatti che possono manifestare 
potenziali inadeguatezze 
comportamentali e/o 
organizzative 
Redazione del piano triennale 1) livello 31/01/2023 TUTTE LE AREE 
di prevenzione della dell'integrità 
corruzione (eticità) 


10 


nell'adeguament 
o alle norme ed 
alle esigenze 
dell'ente 90% 

2) livello moralità 
(coerenza, 
funzionalità, 
prassi, 
manageriale: 
almeno 80% 

3) livello di 
coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 
90% 

4) livello 
rapporto 

con l'utenza 80% 
5) rispetto delle 


Scadenze 
Attuazione del Piano triennale 1) partecipazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
anticorruzione controllando la di tutti i 
gestione degli obiettivi a collaboratori 
rischio all'approfondime 
nto del problema 
98% 
2) rapporto 
valore/lavoro 
almeno 80% 
11 11 Svolgere tutte le attività utili per il Formazione finalizzata all'acquisizione presa atto 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


miglioramento della 
professionalità delle risorse 
umane assegnate 


delle nozioni teorico - pratiche ritenute 
necessarie per migliorare le 
professionalità individuali nello 
svolgimento dell'attività lavorativa 


miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) n. corsi 
effettuati 
(singola area) 


ll 


Monitoraggio dei segnalati positivi e 


12 12 Coordinamento con il Sindaco ; : i S 4 7 adeguatezza Costante fino al 
relativamente alle attività di ricostruzione della linea di contagio per il adempimenti perdurare dello 
monitoraggio e gestione tracciamento. di eventuali focolai in stretto stato di 
dell'emergenza da Covid 19 e di contatto con il Sindaco emergenza e 
una possibile recrudescenza. autovalutazione:95% | comunque fino al 
termine dei 
conagi 
Monitoraggio delle persone poste in adeguatezza Costante fino al 
quarantena SSUCAra al fine di controllare SORRETTO perdurare dello 
il rispetto dell'isolamento stato di 
emergenza 
autovalutazione:95% 
Coadiuvare il Sindaco nel caso di adeguatezza D 
provvedimenti e/o iniziative specifiche ; î 
2 4 _ adempimenti 
mirate al contenimento della pandemia sul 
territorio comunale di Tirano 
autovalutazione:95% 
Controllo sul E sea normative se: il adeguatezza Costante fino al | 90 
contenimento della pandemia nei confronti ; A 
adempimenti perdurare dello 
dei cittadini quali utilizzo di mascherine e/o È stato di DE CAMPO 
green pass, nei pubblici esercizi e sui mezzi n. controlli emergenza MICHELE 
del trasporto pubblico i izionieievare VESNAVER 
STEFANO 
autovalutazione:95% DE CAMPO 
ALESSANDRO 
TENTORI 
MASSIMO 
VEILLA DUILIO 
LEPORE 
FRANCESCO 
13 13 Svolgere nelle modalità più Predisporre i turni lavorativi con cadenza N. foglio servizi/N. Settimanale 5 
adeguate/efficaci le attività settimanale in funzione delle esigenze di settimane DE CAMPO 
d'Istituto del Servizio servizio e programmare con anticipo il ALESSANDRO 
convenzionato di Polizia locale lavoro degli operatori. 
Tirano - Sernio 
Attività di controllo e monitoraggio della N. attività di 31/12/2022 80 
viabilità nell’ottica di agevolare il più controllo viabilità TUTTI GLI 
possibile i flussi veicolari che attraversano OPERATORI 
la Città nei giorni maggiormente trafficati 
dell’anno 
Svolgere tutte le attività connesse alla N. richieste di 31/12/2022 90 
risoluzione dei problemi derivanti dalle intervento/interventi TUTTI GLI 
situazioni di traffico eccezionale. OPERATORI 


12 


Svolgere con la necessaria completezza e N. sanzioni nell’anno D 90 
l’opportuna +empestivià tutte le attività TUTTI GLI 
concernenti l’aspetto sanzionatorio OPERATORI 
relativo alle violazioni al CDS, alle 
ordinanze ed ai regolamenti comunali. 
Adottare le ordinanze e tutti gli atti 1)N. Ordinanze D+5 5 ELENA LUCIANI 
propedeutici alla regolamentazione della 
viabilità cittadina previa attenta analisi 
delle problematiche per la circolazione 2 )Ìmantenimento 
stradale e per la sicurezza degli utenti della tempi e 
strada. soddisfazione 
Investire ai fini del miglioramento della utenza 
soddisfazione dell'utenza, nella redazione 
di Ordinanze, migliorando i processi, 
riducendo i tempi e tenendo conto della 
necessità della utenza. 
Svolgere nella maniera più adeguata tutte N. Sanzioni gestite CDS 90 
le attività legate alla gestione dei verbali nell’anno D+90 DE CAMPO 
comminati dalla Polizia Locale. 
D= data del ALESSANDRO 
verbale 
AMM/VI 
D+60 
D= Data del 

verbale 
Effettuare la gestione dei ricorsi delle 1) n° dei ricorsi D+60 10 
sanzioni amministrative inviati al Prefetto o 2) rispetto dei 
al Giudice di Pace tempi previsti DE CAMPO 

ALESSANDRO 


3) n° ricorsi 
presentati / n° 
contravvenzioni 


LUCIANI ELENA 


elevate 

Verifica accertamento riscossioni sanzioni determina di rispetto delle COORDINAME 

codice della strada e sanzioni accertamento tempistiche NTO CON 

amministrative in base ai principi contabili AREA 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 

Attività di controllo, consulenza e 1)segnalazioni a 31/12/2022 40 COORDINAME 

monitoraggio del servizio della sosta a Intrecci o SECAM DE CAMPO NTO CON 

pagamento. delle problematiche ALESSANDRO AREA AMM.VA 

Organizzazione corsi per la nomina degli riscontrate TENTORI 

ausiliari della sosta; 2) Riunioni, incontri MASSIMO 


con funzionari 
SECAM per confronti 
sul servizio. 


LUCIANI ELENA 


13 


Verifica e monitoraggio delle aree di sosta, 
della situazione della segnaletica e dei 
parcometri. 


Ricognizione delle criticità e risoluzione 
delle problematiche riscontrate. 


Analisi del servizio atta a produrre soluzioni 
mirate al miglioramento dello stesso in 
funzione delle necessità oggettive e delle 
possibilità di sviluppo dello stesso in 
funzione delle esigenze mutevoli. 


10 | Monitoraggio e controllo delle attività N. segnalazioni/n. 80 COORDINAME 
commerciali presenti sul territorio interventi TENTORI NTO CON 
comunale SUAP 

VESNAVER 
LEPORE 
VILLA 

11 | Svolgere nelle sue varie fasi l’attività di N. 50 COORDINAME 
analisi propedeutica al rilascio delle autorizzazioni/numer VILLA NTO CON 
concessioni ed i controlli delle occupazioni o verifiche SUAP 
dello spazio pubblico. STRATEGICO 

12 | Svolgere in coordinamento con il servizio 1) n° accertamenti 90 COORDINAME 
SIT i La connessi alle effettuati DE CAMPO NTO CON 
presenze abitative sul territorio. . x AREA SERVIZI 

2) rispetto dei MICHELE ALLA PERSONA 
termini e delle 

scadenze (d+30) 

3) n° accertamenti 

svolti nei termini / 

n° accertamenti 

richiesti ( > 90% 

13 | Svolgere in coordinamento con il servizio n. sopralluoghi 80 COORDINAME 
edilizia privata i controlli relativi ad TENTORI NTO CON 
eventuali illegittimità nelle costruzioni AREA EDILIZIA 
private. MILO URBANISTICA 

LEPORE SUAP 

14 | Garantire la presenza del personale N. servizi P.S. per 80 STRATEGICO 
addetto alla pubblica sicurezza in Riunioni TUTTI GLI 
occasione delle più importanti riunioni a BN. Servizi P.S. per OPERATORI 


carattere politico-amministravo (es. 
Consiglio Comunale) e durante le 
manifestazioni sportive/culturali/ 
d’intrattenimento organizzate, promosse 


Eventi o 
manifestazioni 


14 


e/o autorizzate dall’Amministrazione 
Comunale 


15 | Garantire la presenza di un adeguato N. Cerimonie/n. 60 
servizio di rappresentanza in occasione di Presenze DE CAMPO 
cerimonie, eventi particolari organizzate MICHELE 
dal Comune o dallo stesso partecipate. 
VILLA 
VESNAVER 
LEPORE 
16 | Scortaa cortei funebri, processioni, sfilate N. Funerali con 90 
di carnevale ecc. corteo/n. servizi DE CAMPO 
MICHELE 
VILLA 
VESNAVER 
LEPORE 
17 | Istruire le richieste e rilasciare agli aventi N. richieste 80 
diritto: i contrassegni per il parcheggio dei pervenute/n. LUCIANI ELENA 
disabili; le autorizzazioni al transito permessi rilasciati 
all’interno delle zone a traffico limitato; i 
permessi per la circolazione delle 
motoslitte nelle zone montane; i permessi 
per il transito veicolare lungo la pista 
ciclabile sul tratto Tirano Lovero 
18 | Istruire le richieste e rilasciare, previo N. richieste 60 
sopralluogo, le autorizzazioni per i passi pervenute/n. VILLA DUILIO 
carrai autorizzazioni 
rilasciate 
19 | Formare gli addetti all’attraversamento dei N. giornate di Entro 5 giorni 90 COORDINAME 
bambini all'uscita delle scuole primarie formazione dalla VILLA TENTORI NTO CON 
Vido e G.B. Marinoni. Effettuare il servizio manifestazione | LEPORE AREA SERVIZI 
di presidio per garantire la sicurezza della necessità di ALLA PERSONA 
nell’attraversamento dei bambini effettuazione NESMGSER 
all'entrata ed all'uscita dalla scuola L. corsi 
Credaro. 
20 | Attività di front office, che comporta il Indice di gradimento 31/12/2022 80 
ricevere le segnalazioni, le richieste, le LUCIANI ELENA 
lamentele ecc. da parte degli 
utenti/cittadini e dare risposte il più DE CAMEO 
possibili certe con la massima celerità ALESSANDRO 
avendo sempre l'accortezza di evitare TENTORI 


inutili lungaggini burocratiche al cittadino. 


15 


Effettuare lezioni di educazione stradale 


1) n° ore 


21 marzo/giugno 90 
presso Istituto Comprensivo effettuate / n° 
TENTORI 
ore 
programmate VESNAVER 
VILLA 
LEPORE 
22 | Effettuare gli ordini e la 422/0 10.000,00 | 31/12/2022 Rispetto dei 70 
gestione del vestiario del Comando della tempi 
Polizia Locale TENTORI 
23 Aol i di pubblica sicurezza per 31/12/2022 N. servizi 80 STRATEGICO 
unzioni e manifestazioni varie irktazti 
richiesti /N. TUTTI GLI 
servizi effettuati | OPERATORI 
2022 (>95%) 
24 | Effettuare il maneggio delle armi, la 31/12/2022 1) n° delle 80 
manutenzione e la pulizia delle stesse Esercitazioni 
svolte (annuali) TUTTIGLI 
OPERATORI 
25 | Effettuare la gestione e la manutenzione 31/12/2022 n. delle giornate | 30 
delle attrezzature in dotazione al Comando di non utilizzo Leti 
26 | Effettuare la gestione e la manutenzione 430/3 2.000,00 | 31/12/2022 N. dei controlli |80 
dei veicoli In dotazione al Comando effettuati sui dita 
veicoli 
27 | Riduzione del consumo di carburante per il 421/0 3.500,00 | 31/12/2022 mantenere lo TUTTI GLI 
parco autovetture standard OPERATORI 
conseguito nel 
2022 (litri 
carburante 
consumato) 
28 | Effettuare la gestione e 430/2 | 10.000,00 | 31/12/2022 mantenere lo 30 STRATEGICO 
manutenzione attrezzature e impianti standard di 
elettrici - elettronici efficienza TENTORI 
29 | Effettuare il rilievo e i relativi accertamenti D+20 1) n° dei rilievi 80 
dei sinistri stradali effettuati 
2) rispetto dei TENTORI 
tempi previsti VESNAVER 
nella consegna VILLA 
dal LEPORE 
rapporti di 
sinistro 
stradale alle 
compagnie 
assicurative 
(d+20) 


3) n° dei rapporti 
evasi/ n° delle 
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richieste (>95%) 


Gestione delle fatture di spesa elettroniche 


1) n. fatture 


30 | Gestic Fatture. disp 10 COORDINAME 
in carico al servizio di Polizia Locale a TE Nfori NTO CON 
) rispetto dei AREA 
tempi di rifiuto ECONOMICO 
3) rispetto tempi FINANZIARIA 
di liquidazione 
14 14 Porre in essere tutte le 1 | Svolgere attività di consulenza in ordine N. Manifestazioni D 30 CORDINAMEN 
programmazioni e le attività atte alla sicurezza organizzativa relativamente fieristiche TENTORI TO CON AREA 
a rendere sicure e funzionali le alle manifestazioni fieristiche. . EDILIZIA 
attività relative al commercio su D= giorno della URBANISTICA 
A fiera — 5 gg 
area pubblica. E SUAP 
2. | Svolgere l'istruttoria delle pratiche inerenti N. richieste Tempi previsti | 90 CORDINAMEN 
le istanze di partecipazione alle fiere pervenute ed evase dal bando TENTORI TO CON AREA 
(Ricezione domante, verifica completezza EDILIZIA 
della documentazione, assegnazione URBANISTICA 
posteggio, pubblicazione graduatori — E SUAP 
provvisoria e definitiva) /Archiviazione 
delle singole fiere con verifica delle 
presenze e delle assenze da considerare 
per la graduatoria dell’anno successivo 
3. | Svolgere le attività connesse alla corretta N. posti di spunta D 95 
dislocazione dei banchi di fiera, verifica assegnati TENTORI 
posteggi rimasti liberi e relativa , . 
assegnazione durante le operazioni di DE Siomno di 
spunta, raccolta dei bollettini di fiera 
pagamento delle imposte comunali e 
verifica della regolarità degli ambulanti ed 
accertamento eventuali illeciti 
4 |Gestire il mercato settimanale mediante la N. posteggi assegnati D 95 CORDINAMEN 
verifica dei presenti e l'espletamento delle di spunta nell’anno TUTTI GLI TO CON AREA 
successive Operazioni di spunta per bi crede OPERATORI EDILIZIA 
assegnare eventuali posti non occupati URBANISTICA 
Mercato E SUAP 
5 | Monitoraggio e verifiche periodiche circa la N. di controlli 31/12/2022 80 
regolarità del commercio in forma nell’anno TENTORI LEPORE 
itinerante effettuato dagli ambulanti. VESNAVER 
VILLA 
DE CAMPO 
MICHELE 
15 15 Adoperarsi affinché venga 1 |Partecipare alle riunioni del Comitato 1) verifica ed 7 31/12/2022 5 
costantemente garantita la Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza autovalutazione in TENTORI 


Pubblica indette dalla prefettura 


% dei livelli di 
coordinamento 
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massima collaborazione con le 
varie forze di Polizia. 


(almeno 80%) 

2) valutazione del 
livello di 
soddisfazione 
dell'organizzazione 


e (>90%) 


Confronto a livello locale con Carabinieri, N. eventi di interesse 31/12/2022 5 STRATEGICO 
Polizia e Guardia di Finanza nel quadro di tutte le FF PP TENTORI 

delle indicazioni generali fornite dai 

preposti organi provinciali in sede di 

comitato per l’ordine e la sicurezza 

pubblica Provinciale. 

Garantire la massima celerità nella N. richieste di 31/12/2022 15 STRATEGICO 
estrapolazione delle immagini e/o delle accesso TENTORI 

informazioni relative al transito di veicoli 

su richiesta delle forze di polizia operanti 

sul territorio al fine di agevolare le attività 

investigative atte a rintracciare i 

responsabili dei reati. 

Garantire la collaborazione per le verifiche N. verifiche 31/12/2022 15 STRATEGICO 
da effettuare su richiesta dell’U.O. Polizia effettuate al TENTORI 

Locale di Regione Lombardia in merito al terminale 

transito di veicoli sospetti sotto i varchi di 

lettura targhe installati sui territori di 

Tirano, Sernio, Lovero, Tovo e Mazzo di 

Valtellina, collegati alla centrale della 

videosorveglianza della P.L. di Tirano. 

16 16 Svolgere nelle modalità più Curare la pubblicazione degli atti sull’albo N. Pubblicazioni 31/12/2022 95 
adeguate/efficaci le attività comunale on linee, redigere e trasmettere LUCIANI ELENA 
relative alla gestione dell'albo le relate di pubblicazione. 
comunale e delle notificazioni. 

Curare la notifica in tempi certi di tutti gli N. Notifiche 31/12/2022 95 
atti che giungono all'ufficio di Polizia effettiva LUCIANI ELENA 
Locale, previa compilazione dell’apposito razionalizzazione 
registro delle notifiche, e la restituzione del servizio 
degli atti completi di relata. notificazione 
(100% degli atti 
notificati entro i 
termini stabiliti) - 
n. atti 2012/n. atti 
2022 

17 17 Svolgere nelle modalità più Redigere gli atti di Polizia Giudiziaria N. atti di P.G. 31/12/2022 60 

adeguate/efficaci le attività delegati dalle Procure quali: notizie di TENTORI 


reato; notifiche di P.G.; elezione di 
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specifiche della funzione di Polizia domicilio; nomina difensore d’ufficio; LEPORE 
Giudiziaria verbale di assunzione sommarie 
informazioni ecc. 
Compire tutte le attività delegate della N. notifiche di P.G. 31/12/2022 50 
Procura della Repubblica quali ispezioni, TENTORI 
sopralluoghi, sequestri, perquisizioni ecc. 

18 18 Dare corso alle ordinanze del Verifica della documentazione pervenuta N. TSO 31/12/2022 15 COORDINAME 
Sindaco in merito alla salute dei dalla sanità pubblica inerente al tipo di TENTORI NTO CON 
cittadini -Accertamenti sanitari intervento da effettuare AREA SERVIZI 
obbligatori — Trattamenti sanitari ALLA PERSONA 
obbligatori 

Redazione del provvedimento coercitivo N. ordinanze redatte 31/12/2022 15 COORDINAME 
che dovrà essere sottoposto alla firma del dalla P.L. TENTORI NTO CON 
Sindaco (in caso di assenza dell’addetta al AREA SERVIZI 
servizio alla persona) ALLA PERSONA 
Coordinamento con gli operatori sanitari N. Interventi 31/12/2022 80 

del CPS sulle modalità di intervento, nell’anno TUTTI GLI 

approccio alla persona oggetto del OPPERATORI 

provvedimento sindacale con tentativo di 

convincerla ad un ricovero volontario. 

Coercizione del paziente in caso di mancata 

collaborazione adottando tutte le cautele 

del caso atte a preservare l'incolumità del 

paziente e degli operatori. Scorta del 

paziente presso il presidio sanitario 

indicato sull’ordinanza sindacale di 

ricovero coatto o di obbligo di visita. 

19 19 Tendere ad incrementare Procedere nel corso delle 1) n. segnalazioni mensile/annuale | 80 COORDINAME 
l'efficacia e la performance attività sul territorio ad una di inefficienza NTO CON 
individuale degli Agenti di Istituto sempre più attiva rilevazione delle 2)n. VILLA AREA TECNICA 

situazioni e dei comportamenti lesivi della provvedimenti LEPORE LAVORI 
serenità, della legalità cittadina e 3) n. prese atto VESNAVER PUBBLICI 
dell'efficienza delle infrastrutture di situazioni TENTORI 
comunali. particolari DE CAMPO 

MICHELE 

20 20 Garantire la sicurezza sul Recuperare i cani liberi sul territorio, 1) rispetto delle 31/12/2022 80 
territorio da cani vaganti verifica presenza Microchip, reperimento scadenze TENTORI 

proprietari e restituzione animale. n. segnalazioni/n. 
interventi VILLA 
Verbalizzazione comportamenti scorretti. 
effettuati VESNAVER 
LEPORE 
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Porre in essere nella maniera più 


1) n° rifacimenti 


D+20 


21 21 Verifica condizioni cartelli su strade 801/0 1.000,00 COORDINAME 
adeguata possibili interventi atte Rifacimento segnaletica Verticale e effettuati NTO CON 
a potenziare la sicurezza del Orizzontale 2) n° rifacimenti AREA TECNICA 
traffico e delle aree di sosta segnaletica LAVORI 
(segnaletica sbiadita e/o da effettuati nei termini PUBBLICI 
sostituire, cartelli vetusti o paline / n° verifiche ( > 80%) 
piegate da sistemare) 3)apprezzamento del 

livello di 
coordinamento 
(>90%) 

4) valutazione del 
livello di 
soddisfazione 
dell'organizzazione 
(>90%) 

22 22 Svolgere tutte le Repressione del fenomeno dell'abusivismo 1) n° interventi 31/12/2022 COORDINAME 
attività di edilizio ambientale e sanitario effettuati/n° NTO CON 
coordinamento accertamenti AREA TECNICA 
a necessarie richiesti LAVORI 
al fine di garantire 
il fsi 2) a L SSA 
normative vigenti sd valli si 
in materia edilizia ambientale Coordinamento 
igienico-sanitaria e (almeno 80%) 
prevenzione 
incendi 

23 23 Svolgere tutti gli obiettivi per una Controllare nella maniera più efficace 1) n. interventi 31/12/2022 COORDINAME 
programmazione strategica e l'intero territorio urbano al fine di 2) n. problematiche NTO CON 
significativa atta al miglioramento reprimere la diffusa abitudine di Rilevate e sanzionate AREA TECNICA 
ed alla efficienza ambientale abbandonare o conservare rifiuti sul nel LAVORI 

territorio PUBBLICI 
Redazione mensile del modello compilazione e Scadenza 

per le opere abusive accertate aggiornamento mensile in caso 

e relativa trasmissione agli scheda di intervento 

Organi competenti 

24 24 | Implementazione impianti di Ricognizione dei fabbisogni previa 2300/1 | 15.000,00 | Rispetto dei tempi 30/11/2022 |10 STRATEGICO 
sicurezza, parco veicoli o concertazione con il Sindaco circa le TENTORI 
attrezzature în dotazione al corpo necessità di acquisizione di nuove MASSIMO 
di Polizia Locale finanziati con i attrezzature/veicoli/dispositivi. 
proventi del CDS art. 208. 

Predisposizione atti propedeutici 31/12/2022 
all'acquisto 
Liquidazione delle spese sostenute 31/12/2022 


20 


Gestione delle denunce di infortuni 


25 25 Funzioni di Pubblica Sicurezza in completezza D+1 Luciani Elena 
capo al Sindaco adeguatezza 85% 
adempimenti 
Lepore 
Francesco 10% 
autovalutazione:95% 
Rispetto delle 
scadenze previste 
Gestione delle comunicazioni relative alla completezza D+ 1 Luciani Elena 
cessione di fabbricati d t 
adeguatezza 85% 
adempimenti 
Lepore 
autovalutazione:95% Francesco 10% 
Rispetto delle 
scadenze previste 
Gestione comunicazioni relative completezza D+ 1 Luciani Elena 


all’ospitalità di individui stranieri 


adeguatezza 
adempimenti 


autovalutazione:95% 


Rispetto delle 
scadenze previste 


85% 


Lepore 
Francesco 10% 
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Comune di Tirano - PEG 2022/2023/2024- Riepilogo Entrate e Spese 


RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
D - “Corpo 273.200,00 | 213.200,00 | 213.200,00 | 213.200,00 91.164.79 64.200,00 64.200,00 64.200,00 
Polizia Locale 
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RISORSE UMANE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Totale 


A tempo determinato 


A tempo indeterminato 


RISORSE STRUMENTALI A DISPOSIZIONE DELL'AREA 
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Area E: Edilizia Urbanistica SUAP 
Responsabile Area: Dorsa geom. Mariangela 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 


Area / Servizi Nr. Obiettivi Ordinari Strategici Di coordinamento 
E Edilizia Urbanistica SUAP 105 98 7 
E.1 Servizio Edilizia e Urbanistica 49 47 2 
E.2 Servizio SUAP 25 25 
COMUNI 31 26 5 


Responsabile dell'Area Dorsa Mariangela 


Finalità della Giunta 


Finali Rs 
- (numero e descrizione) 


tà 


Obiettivi 
(numero e descrizione) 


i Monitor. 
Stanzia- | Ms cadGnzaa Partecipazi. aggio 


cosa, Li - . Indicatori. i i onedel | %di GRES 
Capitoli | dui ‘di risultato. SIE | personale | conseg Note e valutazioni 
À (%o) i uiment 


(0) 


1 i 1 Svolgere tuttele 
attività utili per il 
miglioramento 
della 
professionalità 
delle risorse 
umane assegnate 


Formazione 
finalizzata 
all'acquisizione 
delle nozioni 
teorico - 
pratiche 
ritenute 
necessarie per 
migliorare le 
professionalita 
individuali nell 
svolgimento 
dell'attività 
lavorativa 


i presa atto 31.12.2022 |Bana 30% 
| miglioramen | | Cusini 30% 
i to della Ju 

i consapevole | | Iulia 30% 
i zza del 
i personale: 
{90% 


| rendimento | 
i ai corsi: | 
i 90% 


: Autovalutazi i 31.12.2022 :Bana 40% 
jone livello | | Cusini 50% 
! di efficienza | 

i del servizio 

{90% 


Sportello SUED 
attività di fron 
office e back- 
office, 
svolgendo il 
servizio con la 
massima 
riduzione 
possibile dei 
tempi di attesa 


Ricezione atti 
finalizzati al 
rilascio di 
qualsiasi 
autorizzazione in 
senso generale 
settore edilizia e 
urbanistica 


“1. Rilascio di © 


permessi di 
costruire per 
immobili 
soggetti a 
vincolo 


2. Rilascio di 


permessi di 
costruire 


1730/0 


200.000,00: Numero 
‘ pratiche 
: evase/nume 
‘ro richieste | 
| pervenute 


D+120 \Bana 40% | 


| Cusini 40% 


‘ Autovalutazi 
‘one livello | 
di efficienza. 
: del servizio 
: 90% 


Rispetto 
: delle 

: scadenze 
190% 


1730/0 


200.000,00 . 
i pratiche 
i evase/nume | 
i ro richieste 
| pervenute 


| Bana 40% | 


Numero | D+90 
i Cusini 40% 


| Autovalutazi | 
‘one livello 
: di efficienza 
i del servizio . 
190% 


: Rispetto 
: delle 

i scadenze 
190% 


3. Istruttoria scia 


4. Istruttoria cila 


1730/0 


200.000,00 : Numero :  D+90 
| pratiche 
| evase/nume 
i ro richieste 
| pervenute 


: Autovalutazi : 
‘one livello 
‘ di efficienza © 
| del servizio — 
‘90% 


| Rispetto 
| delle 

: scadenze 
190% 


| Bana 40% | 
| Cusini 40% | 


i Numero i  D+90 
i pratiche | 

i evase/nume . 

i ro richieste . 

i pervenute 


i Autovalutazi | 
i one livello . 
i di efficienza | 
i del servizio . 
190% 


| Rispetto 


\Bana 40% | 
| Cusini 40% — 


5. Istruttoria cila 


6. Istuttoria cil 


: scadenze 
90% 


i Numero 

i pratiche i 
i evase/nume . 
i ro richieste . 
i pervenute 


i Autovalutazi i 
ione livello . 
i di efficienza | 
i del servizio | 
{90% 


i Rispetto 
i delle 

i scadenze 
190% 


D+90 


i Bana 40 % 
i Cusini 40% | 


: Numero 

; pratiche 
‘ evase/nume 
‘ro richieste | 
: pervenute 


‘ Autovalutazi 
‘one livello 
‘ di efficienza | 
: del servizio 
190% 


D+90 


|Bana 40% | 
i Cusini 40% | 


Convocazione 
e svolgimento 
commissioni 
del paesaggio 


Rimborso 
contributo di 
costruzione pe 
opere non 
eseguite 


| Rispetto 
‘ delle 

: scadenze 
‘90% 


| Numero | D+5 
: sedute j 


| Autovalutazi 
i one livello 
| di efficienza ; 
i del servizio . 
{90% 


: Rispetto 
: delle 

i scadenze 
190% 


D+60 


| pratiche - 
: evase/nume ; 
| ro richieste ; 
i pervenute 


| Autovalutazi . 
‘one livello 
‘ di efficienza | 
| del servizio ; 


| Bana 40% | 
i Cusini 40% | 


Bana 40 % 
i Cusini 40% 


10. 


sportello 


Adozione dei 


provvedimenti 
previsti in 
ordine 
all'accesso dei 
documenti 
amministrativi 


Predisposizion 
di archivio 


informatico pe 


un'adeguata 
informazione 
all'utenza a 
supporto di 
attività di 


i pratiche 
i evase/nume . 
i ro richieste | 
i pervenute 


ione livello . 
! di efficienza ! 
i del servizio | 
{90% 


| Rispetto 
delle 

: scadenze 
‘90% 


Bana 40 % 
i Cusini 40% | 


i Autovalutazi i 
i one livello | 
i di efficienza | 
i del servizio 
190% 


| Rispetto 
! delle 
i scadenze 


| Cusini 50% 


12. 


il. 


Attuazione 
della l.r. 11 
marzo 2005, 
n.12, in 


materia di sub- 


delega delle 
funzioni 


amministrative 


concernenti la 
tutela 
paesistica 


Certificazioni 
attestanti le 
prescrizioni 
normative e le 


determinazioni . 
provvedimental ; 


i a carattere 
urbanistico 


‘pratiche ‘ Cusini 40% 
i evase/nume . 


‘ ro richieste 
. pervenute 


i Numero I 
i pratiche | i Cusini 40% 
i evase/nume , i 

i ro richieste | 

i pervenute 


Numero Bana 40 % 


| Autovalutazi. 
‘one livello è 
‘ di efficienza è 
: del servizio — 
190% 


Rispetto 
delle 
: scadenze 


190% 


i Bana 40 % 


i rispetto 

i delle 

i scadenze 
i previste 

| (90%) 


| Rispetto 
| delle 
i scadenze 


i 90% 


13. 


14. 


16. 


controllo 


Gestione dell 


DI SERVIZI) 
15. 


statistiche 
(ISTAT) 


Ottimizzazione 
dei rapporti tra 
amministrazio 
e comunale, 
privato a altre 
amministrazio 
i chiamate a 
pronunciarsi in 
ordine 
all'intervento 
edilizio 
(CONFERENZE 


Erogazione 
contributo Ent 
di Culto - L.R 
12/2005 


Investire, per 
una maggiore 
produttività, 

sull'attività di 


i rispetto 
‘ delle 
| scadenze 
. previste 
(90%) 


: Autovalutazi | 
ione livello | 
i di efficienza . 
i del servizio . 
{90% 


i Numero 
i pratiche i 
i evase/nume . 
i ro richieste . 
i pervenute 


‘one livello . 
‘ di efficienza | 
‘ del servizio — 
90% 


D+10 Cusini 90% è» 


Bana 80% 


i Rispetto 
! delle 

i scadenze 
190% 


iBana 40% ; 
i Cusini 40% | 


| Rispetto 
i delle 
i scadenze 


Bana 40 % 
i Cusini 40% | 


OBIETTIVO 
STRATEGICO 


17. Cooperare per 


18. Predisposizion 


vigilanza e 
repressione de 
fenomeno 
dell'abusivism 
edilizio 


Rispetto 
delle 
| scadenze 


i Bana 40% 
[PFatiches,.. | | Cusini 40% | 
| evase/nume 

| ro richieste 

: pervenute 


una corretta 
gestione dello 
Sportello Unic 
Attività 
Produttive 


: Autovalutazi 
‘one livello | 
: di efficienza . 
‘ del servizio — 
190% 


. Numero Bana 40% ; 
i pratiche | | Cusini 40% | 
evase/nume 

| ro richieste; 

i pervenute 


pagamenti 
passi carrai 


: Autovalutazi . 
‘one livello. 
: di efficienza 
: del servizio 
190% 


19. 


20. 


21. 


‘Predisposizioni 


pagamento 
canone 
mercatale 


Predisposizion 
pagamento 
canone  unic 
patrimoniale 
permanente 


Predisposizion 1208/0 
pagamento 
canone  unic 
patrimoniale 


temporaneo 


1208/0 56.913,20 


56.913,20 


: Numero 

. pratiche 
‘ evase/nume . 
‘ro richieste — 
| pervenute 


| Autovalutazi. 
‘one livello 
‘ di efficienza 
| del servizio . 
190% 


D+10 


. Rispetto 
. delle 

‘ scadenze 
190% 


: Numero 
| pratiche 
‘evase/nume 
‘ro richieste — 
| pervenute 


| Autovalutazi. 
‘one livello è 
‘ di efficienza 
‘del servizio . 
190% 


‘D+10 


5.000,00 : Rispetto 
delle 
: scadenze 
90% 


| Bana 40% 
‘ Cusini 40% — 


\Bana 40% | 
‘ Cusini 40% — 
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: Rispetto 
delle 
. scadenze 
90% 


1750/0 i 25.000,00 ;Rispetto 


i Bana 30 % 


22. Applicazione 
sanzioni 
amministrative 


| delle | | Cusini 30% 
i Iulia 30% 


i scadenze 
190% 


i Autovalutazi | 
ione livello . 
i di efficienza . 
i del servizio | 
{90% 


i Autovalutazi i 30.06.2022 | 
ione livello | i 
i di efficienza | 
i del servizio | 


23. Completament 
o progetto 
Attrakt 


Cusini 80% 


24. Aggiornament 


del costo di i one livello 


costruzione i di efficienza | 
unitario i del servizio | 
previsto 


| 90% 
dall'art. 48, 
comma 2, dell 
L.R. 12/2005 


| rispetto 
i delle 
i scadenze 


Bana 40% 
i Cusini 30% 


. Convocazione 

e svolgimento 
Commissione 
del Paesaggio 


‘one livello 
‘ di efficienza | 
‘ del servizio | 
190% 


rispetto 
. delle 
: scadenze 


190% 


26. Contributo 


1720/0 30.000,00 Cusini 80% 
Regione | delle 
eliminazione | scadenze 
barriere 90% 
architettoniche 


privati 


D+30 


27. Proventi 2120/0 
destinati 
eliminazione 
barriere 


architettoniche 


: 21.086,40 :Numero 

. pratiche 

| evase/nume 
‘ro richieste ©» 
| pervenute 


Cusini 80% 


. Rispetto 
delle 

‘ scadenze 
190% 


umero Cusini 80% 
| pratiche 

i evase/nume | 

i ro richieste | 

i pervenute 


28. Evasione 
richieste 
accesso atti 
per 
l'applicazione 
del 110% 


i Rispetto 
i delle 

i scadenze 
{90% 


; ; :iBana 40% j OBIETTIVO 
“one livello > STRATEGICO 
‘| di efficienza — i 

‘del servizio . 

190% 


Piano Integrato di 1. Delibera di 
Intervento in avvio al 
variante al PGT di procedimento 
inziativa privata 


rispetto 
delle 
: scadenze 


mig nni VU cl 


sul sito SIVAS 
di Regione 
Lombardia 


‘ Autovalutazi : 
‘one livello 

‘ di efficienza. 
| del servizio . 
190% 


rispetto 
delle 
: scadenze 


- 3. Pubblicazione 
sul BURL 


ione livello ; 
| di efficienza ; 
| del servizio . 
{90% 


rispetto 
: delle 
i scadenze 


, 4. Convocazione : ! Autovalutazi | | Bana 40% 
Commissione J ione livello J 
AekRacsaggio idi efficienza | 

i del servizio | 

: 90% 


Convocazione i Autovalutazi i Bana 40% 


Seduta della | i Autovalutazi . 


Bana 40% 


Seduta delle 
Commissione 
del Paesaggio 
e stesura 
verbale 


ione livello | 
i di efficienza . 
i del servizio . 
190% 


| rispetto 
i delle 
. scadenze 


conferenza di 


si ‘ one livello 
servizi 


: di efficienza 
: del servizio . 
190% 


i rispetto 
: delle 
i scadenze 


conferenza di 
servizio o 
raccolta pareri 
trasmessi dagl 
altri Enti 
interessati e 
stesura verbal 


ione livello | 
i di efficienza . 
i del servizio . 
i 90% 


| rispetto 
i delle 
i scadenze 


‘ 8. Messaa 
disposizione 
sul sito SIVAS 
verbale della 
Conferenza di 
Servizio 


‘ Autovalutazi : D+80 
‘one livello è 
‘ di efficienza. 
‘del servizio . 


190% 


| rispetto 

‘ delle 

‘ scadenze 
: 90% 


“« 9. Deliberadi 
adozione 


‘one livello 
i di efficienza | 
i del servizio |! 


90% 


| rispetto 
! delle 
i scadenze 


10. Delibera di 


| one livello | 
approvazione i : D+180 


i di efficienza | 
i del servizio . 
{90% 


| rispetto 
! delle 
i scadenze 


Migliorare le 


attività 
commerciali e più 
in generale 
produttive con un 
sempre più 
approfondito 
rapporto tra 
l'Ente e i soggetti 
interessati 


Svolgere nella 


maniera più 
adeguata le 
pratiche connesse 
al procedimento 
ordinario SUAP 


1. Svolgere nella 


1. giochi leciti 


2. attività 


3. fuochi artificial 


maniera più 
adeguata le 
pratiche 
connesse al 
procedimento 
automatizzato 


commerciali d 
medie struttur. 
di vendita 


. Autovalutazi : 31.12.2022 :Bana 40% è: 
‘one livello — ‘ Cusini 30% 
di efficienza PR 
| del servizio — Laardote 
90% 


i Numero 
i pratiche 
i evase/nume | 
i ro richieste | 
i pervenute 


i Iulia 80% 


| Rispetto 
! delle 
i scadenze 


i 90% 


umero 
i pratiche 
: evase/nume 
‘ro richieste . 
i pervenute 


i Iulia 80% 


Rispetto 
: delle 
: scadenze 


90% 


i Numero 
i pratiche 


| Iulia 80% 
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pubblico 
spettacolo 
superiori alle 
200 persone 


noleggio 
conducente 
autoveicoli 


; pervenute 


4. attività di i Numero 
i pratiche i 
i evase/nume . 
i ro richieste . 


i pervenute 


5. avvioattività - 
i pratiche | 
i evase/nume | 
i ro richieste | 
i pervenute 


6. attività di 
__Aistributori 


Rispetto 
. delle 
: scadenze 


90% 


| Iulia 80% 


| Rispetto 
! delle 
i scadenze 


{90% 


Numero 


i Iulia 80% 


i Rispetto 
! delle 

i scadenze 
90% 


Iulia 80% 


carburanti 


: evase/nume : 
privati ) 


; ro richieste 
. pervenute 


Rispetto 
. delle 
; scadenze 


190% 


. Numero : Bana 80% 
jpratiche |; ‘Iulia 15% 
i evase/nume J 

‘ro richieste | i 

: pervenute 


7. Rilascio di AUA 


Rispetto 
: delle 
: scadenze 


190% 


8. Gestione 
Sportello Unic 
Attività 
Produttive 


umero 
: pratiche i 
| evase/nume 
i ro richieste 
| pervenute 


! Cusini 30% 
D+30 ‘Iulia 30% 


| Autovalutazi 
‘one livello | 
‘ di efficienza ; 
| del servizio — 


Interagire con le 


altre posizioni 
organizzative 
coinvolte per 
autorizzare 
manifestazioni ed 
eventi 


Ricezione atti 


finalizzati al 
rilascio di 
autorizzazioni 
relative al 
commercio 


Svolgere nella 


maniera più 
adeguata le 
pratiche 
connesse al 
rilascio di 
autorizzazioni 


Adozione dei 
provvedimenti 
previsti in 
ordine 
all'accesso ai 
documenti 
amministrativi 


i manifestazi 
i oni 


Rispetto 
delle 
| scadenze 


| Cusini 30% 
i Iulia 30% 


i Autovalutazi 
ione livello | 
! di efficienza ! 
i del servizio | 


- Numero -Bana 30% è: 
... | Cusini 30% | 
| evase/nume . RO = 

i ro richieste ; Iulia 30% 

: pervenute . 

| Autovalutazi | 


‘one livello 
‘di efficienza . 
‘del servizio . 
190% 


Rispetto 
. delle 
‘ scadenze 


190% 


2. Autorizzazioni Numero D+30 
per il i . : pratiche ; 
commercio su. | evase/nume . 
area pubblica ‘ ro richieste 

i : pervenute 
: Autovalutazi : 


‘one livello 
- di efficienza > 
‘del servizio . 
190% 


Rispetto 
. delle 
‘ scadenze 


190% 


3. Autorizzazioni 


i _ i Numero i Iulia 80% 
per particolari . i i pratiche | i 
categorie di i i i evase/nume | 
artigiani i i i ro richieste 


i pervenute 


i Autovalutazi ; 
ione livello | 
i di efficienza . 
i del servizio | 
190% 


| Rispetto 
! delle 
i scadenze 


90% 
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4. Autorizzazioni : Numero D+60 
attività | pratiche 
ricettive i i i evase/nume | 

i ro richieste 


i pervenute 


! Iulia 80% 


: Autovalutazi : 
‘one livello. 
: di efficienza 
: del servizio 
190% 


Rispetto 
: delle 
: scadenze 


90% 


Autorizzazioni Numero 
per fiere i pratiche I 
mercati e i evase/nume . 
hobbisti i i i ro richieste . 


i pervenute 


Iulia 80% 


i Autovalutazi i 
i one livello | 
i di efficienza | 
i del servizio . 
190% 


| Rispetto 
| delle 
i scadenze 


6. Contributo 


| Rispetto 
: delle 
| scadenze 


190% 


! Iulia 80% 
pronto 
intervento 
manifestazioni 
fieristiche 
: Numero 
i pratiche - 
i evase/nume | 
| ro richieste ; 
i pervenute 


! Iulia 80% 


Rilascio 
certificati 
origine 


: Autovalutazi : 
‘one livello. 
| di efficienza ; 
| del servizio ; 
190% 


| Rispetto 
| delle 
: scadenze 


190% 


: Numero 
| pratiche 
| evase/nume . 
i ro richieste 
| pervenute 


Autonoleggio : Iulia 80% 
con 
conducente. 
Revisione e/o 
sostituzione 
autovettura 


: Autovalutazi : 
‘one livello ; 
| di efficienza. 
| del servizio È 


10. 


Rilascio 


numero di 
matricola 
ascensori 


e 
razionalizzazio 


ne dei rapporti 
con consulenti . 
e professionisti ; 


| Rispetto 
- delle 
| scadenze 


190% 


i Numero 
i pratiche | 
i evase/nume | 
i ro richieste | 
i pervenute 


Ottimizzazione 


| Iulia 80% 


i Autovalutazi i 
i one livello | 
i di efficienza | 
i del servizio | 
{90% 


| Rispetto 
i delle 
i scadenze 


{90% 


Valutazione 


ti Cusini 30% 
indice di - 
| gradimento È 

: tramite H+20 

i schede i settimana 


i Iulia 30% 


i Autovalutazi . 
ione livello | 
di efficienza | 
| del servizio È 


90% 


Porre in essere 


ulteriori 
disposizioni utili 
per conseguire e 
monitorare 
maggiore 
razionalizzazione 
ed economicità 
della gestione 


Porre in essere 


tutte le 
predisposizioni 
necessarie per 
pervenire ai livelli 
di standard più 
alti ed adeguati 


COMUNE DI 
SERNIO 


Tendere ad 


intranet 


_anche per il 


i Autovalutazi i 31.12.2022 :Bana 30% 
un'accentuata ione livello | : Cusini 30% 
dematerializza | di efficienza i Iulia 30% 
ione degli atti, : del servizio hi 
conseguendo 90% 
una 
consistente 


riduzione del 
consumo di 
carta, 
incrementando 
l'impiego dei 
rapporti 


: Valutazione - 31.12.2022 : Bana 30% 
‘esterna con ‘ Cusini 30% 
: indice di J ) 


Rendere un 
servizio più 
efficiente al 


cittadino con ‘gradimento — MESESOO 
riduzione dei | tramite 

tempi di attesa . schede 

nell'attività di ‘ Parere dei 

front-office e ‘ tecnici 

back-office, - 


| esterni 
svolgendo il È 


servizio con la 
massima 
riduzione 
possibile dei 
t i di att 


convenzione 
vengono 

svolte tutte | 
attività sopra 
richiamate 


©“ Comune di 
Sernio 
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OBIETTIVI COMUNI A TUTTE LE AREE 


N. "EA Partecipa | Monitoraggi N 
Fin Finalità della Giunta Obiettivi Capi- dio Indicatori SEREGNO zione del o % di fc 
alit (numero e descrizione) (numero e descrizione) toli di risultato 3 personale | conseguime x 

È (€) attuazione ni 

à (%0) nto 

1 AI fine di conseguire gli obiettivi TUTTE LE AREE 


della programmazione strategica 
al più alto livello di produttività, 
porre in essere tutta la 
documentazione prevista nei 
tempi e con le modalità definite 
dalle norme e dalle deliberazioni 
dell’ANAC 


Bilancio di previsione anno 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


Schema Bilancio 
di previsione 
entro 15 
novembre 2022. 
Approvazione in 
Consiglio 
Comunale entro 


31/12/2022 


STRATEGICO 


Piano della performance semplificato / 
PEG 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
Previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) livello di 
completezza del 
coordinamento e 
dei controlli 90% 
3) livello di 
trasparenza 90% 
(in relazione ai 


Bozza Peg entro 
10 novembre 
2022. 
Considerato 
quanto previsto 
per l'esecutività 
del PEG il piano 
della 
performance 
deve essere 
approvato entro 
il 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 
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seguenti fattori: 
completezza 
della 
pubblicazione, 
leggibilità della 
stessa, 
coordinamento 
fra tutti gli 
elementi 
on-line) 

4) soddisfazione 
dell'utenza 
esterna 80% 

5) attuazione 
funzionale 
dell'albero della 


performance 


6) Attestazione 
Nucleo di 
Valutazione 
inerente il 
piano della 


performance 


20 gennaio 2023 


Equilibri di Bilancio/Assestamento 


rispetto delle 
scadenze 
previste (90%) 


31 luglio 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di 
Programmazione) 2023-2025 


1) rispetto delle 


scadenze 
Previste 


2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


bozza entro il 
15/07/2022 


approvazione in 
giunta comunale 
entro il 
28/07/2022 
comunicazione/p 
resentazione in 
consiglio 
comunale 
eventuale nota 
di 
aggiornamento 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 
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entro il 15 
novembre 2022 


approvazione 
definitiva entro il 


31/12/2022 


Individuazione forniture e servizi di 
importo > ad Euro 40,000 da inserire nel 


rispetto delle 


30/10/2021 - 
Rilevazione dati 


TUTTE LE AREE 


scadenze 

Programma Biennale degli acquisti di previste da comunicare al 

beni e servizi 2020/2021 (Art. 21 D.Lgs. Servizio Opere 

50/2016) Pubbliche 
Gestire in relazione alla Gestione variazioni e 1)Scostamento 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
vigente normativa, aggiornamento PEG tra previsione 
il Bilancio annuale esecutive 
e il Piano Esecutivo definitive e 
di gestione impegnato, 


conseguendo la 
massima efficacia 


e produttività 


(anno 2021) per 
tutte le aree, 
delle Spese 


correnti < 15% 


2)scostamento 
tra previsione 
esecutive 
definitive ed 
accertato, (anno 
2021) per 

tutte le aree, 
delle entrate 
correnti < 10% 


Procedere alla più accorta 
gestione dei residui attivi 


Assorbimento dei residui attivi 


- riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui attivi pari 
o superiore al 
50% per tutte le 
aree 


2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 
residui-98% 

3) rispetto delle 
scadenze per 
verifiche equilibri 
98% 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 
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4) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 20% 
delle risorse 
assegnate per 
tutte le aree 


Procedere alla più 
accorta gestione 


dei residui passivi 


Impiego dei residui passivi - 


riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui passivi 
pari o superiore 
al 90 % per tutte 
le aree 

2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 
residui -98% 

3) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 5% 
delle risorse 


assegnate per 
tutte le aree 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 


Tener conto della 


Curare le entrate di 


teatrale 05/04 TUTTE LE AREE 
rilevanza di competenza dell’area riscosse / entrate 05/07 
un'idonea politica da riscuotere per 
dell'entrata in tutte le aree (> |05/10 
termini di 80%) 05/01 
tempistica, 2) rispetto tempi 
completezza, verifiche 
esaustività delle trimestrali 
singole attività 3) scostamento 
tra previsione 
iniziale e finale di 
tutte le aree non 
superiore al 10% 
Redazione questionari fabbisogni Completezza 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


standard (SOSE) di competenza dei 
singoli servizi e supporto al sevizio 
contabilità e retribuzioni per eventuali 
aggiornamenti/chiarimenti al fine del 


successivo invio 


delle 
informazioni 
raccolte > al 98% 
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Approfondire l'innovazione 
Organizzativa dell'Ente nella 
maniera più trasparente, 
efficace ed 


adeguata possibile 


fascicolazione documentale informatica 


1) rispetto delle 
scadenze 


2) livello 
formazione 80% 


Predisposizione 
ed approvazione 
del piano di 
fascicolazione 


Fascicolazione a 
regime 


30/07 


31/12 


TUTTE LE AREE 


Tenuta dell'Albo Pretorio on 
line degli atti di competenza 


1) completezza 
degli atti 
pubblicati = 
100% 

2) Razionale 
inserimento della 
documentazione 
almeno 90% 

3) rispetto tempi 


di pubblicazione 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Gestione per quanto di 
competenza del sito internet 
comunale mediante 
pubblicazione della 
modulistica e informazioni a 


favore dei cittadini 


1) rispetto delle 
scadenze 

2) livello di 
soddisfazione 
dell'utenza 
interna (giunta 
comunale) 
almeno 95% 

3) completezza 
delle 
informazioni 
pubblicate (100% 
degli atti) e piena 
soddisfazione 


degli utenti 


D+1(giorno di 
perfezionamento 


/ 


pubblicazione 
dell'atto) 


TUTTE LE AREE 


Porre in essere 
nella maniera più 
esaustiva le 
incombenze 
previste dal 
programma della 
trasparenza 
considerando tali 
attività di basilare 
importanza per 
l'Ente anche in 


Cooperare nella maniera più 
adeguata alla pubblicazione 
sul sito comunale di quanto 
previsto nella sezione del 
Programma Trasparenza 
inserito nel Piano 


Anticorruzione 


1) facilità di 
lettura per 
l'utenza esterna 
90% 

2) Validità del 
supporto 
informatico 90% 
3) presa d'atto 
delle proposte 


dell'utenza 80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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riferimento al 
programma 
dell'integrità e 


anticorruzione 


Tendere ad un Supportare l'ufficio contabilità 1) legittimità e 31/12/2021 TUTTE LE AREE 
miglioramento la nell'aggiornamento completezza dei 
gestione dei beni dell'inventario dati inseriti nella STRATEGICO 
dell'Ente curando bozza di 
in particolare la inventario 
registrazione 2) livello di 
coordinamento 
90% 
3) rispetto 
scadenze 
Perseguire in Redigere il piano delle azioni 1) Piena 31/01/2023 TUTTE LE AREE 
relazione alla positive delle pari opportunità soddisfazione del 
specifica in relazione ai bisogni CUG almeno 90% 
pianificazione i oggettivi degli interessati 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 
Supportare l'azione del CUG 1) Riunioni 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
(Comitato Unico di Garanzia) previste secondo 
le necessità 
previste dal CUG 
almeno al 98% 
Tutelare l'ambiente di lavoro garantendo 1) Annullamento |31/12/2022 TUTTE LE AREE 


al personale chiarezza sulle rispettive 
responsabilità 


delle ipotesi di 
mobbing almeno 
98% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Annullamento 
ipotesi di 
pressioni o 
molestie 
sessuali/atteggia 
menti mirati ad 
avvilire la 
persona 

anche in forma 
velata ed 
indiretta 
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/ atti vessatori 
correlati alla 
sfera 

privata delle 
lavoratrici o dei 
lavoratori 
almeno 90% 
4)definizione % 
delle 
responsabilità 
nel 
conseguimento 
degli obiettivi 
SI/NO 


Garantire il rispetto delle pari 
opportunità nelle procedure e 
gestione del personale 


1) Assicurare la 
presenza di 
almeno un terzo 
dei componenti 
di 

sesso femminile 
nelle 
commissioni 

di concorso e 
selezione almeno 
85% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Tendere ad 
annullare la 
possibilità che 
nelle selezioni si 
privilegi l'uno o 
l'altro sesso 
almeno 95% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Promuovere le pari 
opportunità in materia di 
formazione, di aggiornamento 
e di qualificazione 
professionale 


1) Uguali 
possibilità di 
frequentazione 
ai 

corsi almeno 
98% 

2) Rispettosi 
delle 

esigenze familiari 
almeno 98% 

3) livello di 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 
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condivisione 
interna 80% 

4) Supportare i 
rientri dopo 
lunga 

motivata assenza 
almeno al 98% 


Facilitare l'utilizzo di forme di 1) Garantire la 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
flessibilità oraria, finalizzate al flessibilità oraria 
superamento di specifiche già presente 
situazioni di disagio nell'ente al 98% 
2) livello di 
condivisione 
interna 80% 
Governare il tempo, favorendo 1) Numerazione 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
e promuovendo, nel quadro delle 
del possibile, la conciliazione valutazioni/ 
dei tempi vita/lavoro non solo Numero richieste 
nell'ambito 2) livello di 
dell'Amministrazione, ma condivisione 
anche sul territorio, tenendo interna 80% 
conto della specifica 
normativa 
10 10 Porre in essere nella maniera più Attuare le predisposizioni utili 1) presa d'atto di | 31/12/2021 TUTTE LE AREE 
incisiva possibile tutte le affinché venga integralmente fatti che 
predisposizioni che attengono alla applicato, ai vari livelli, il esprimono 
trasparenza, all'anticorruzione piano anticorruzione comunale situazioni non 
ed al comportamento che i coerenti con il 
dipendenti pubblici devono piano inferiore al 
tenere nei confronti dell'utenza e 5% 
degli stakeholder 2) estensione 
della 
consapevolezza 
dell'importanza 
delle 
caratteristiche 
del piano al 95% 
3) 
consapevolezza 
dell'attuazione 
del piano da 
parte dei 
dipendenti al 
90% 
Svolgere corsi di 1) presa d'atto 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


aggiornamento in ordine 


miglioramento 


37 


all'anticorruzione, tenendo 
conto del programma previsto 
dallo specifico Piano comunale 
(supporto ad una idonea 
performance individuale) 


della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) livello della 
legittimità 
riscontrata nei 
controlli 
successivi, 
almeno 95% 


Attuare nei loro aspetti etici e Partecipazione 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
giuridico amministrativi i del personale 
codici di comportamento al agli aspetti 
fine di incrementare la deontologici del 
trasparenza, la produttività e codice: 90% 
l'eticità dell'Ente (incremento 2) presa d'atto 
di una adeguata performance del 
organizzativa) miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 
Tenendo conto delle 1) rispetto delle |31/12/2022 TUTTE LE AREE 
predisposizioni approvate dal scadenze nella 
Consiglio in ordine ai controlli elaborazione 
interni, porre in essere tutte le della 
predisposizioni atte a garantire l'Ente nei programmazione 
confronti del nuovo sistema dei controlli gestionale e 
esterni posto in essere dalla Corte dei finanziaria al 
Conti 90% 
Nei rapporti con l'utenza 1) soddisfazione |31/12/2022 TUTTE LE AREE 
bisogna rendere noto a utenza esterna 
ciascun soggetto i motivi che 80% 
determinano le eventuali 
decisioni che l'Ente deve 2) soddisfazione 
assumere nei suoi confronti utenza interna 
90% 
Nel quadro del contrasto nei 1) livello di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


confronti di possibili fenomeni 
corruttivi ciascun dipendente è 
tenuto a rappresentare alla 

propria funzione sovraordinata 


consapevolezza 
del personale 
90% 
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i fatti che possono manifestare 
potenziali inadeguatezze 
comportamentali e/o 
organizzative 


Redazione del piano triennale 
di prevenzione della 
corruzione 


1) livello 
dell'integrità 
(eticità) 
nell'adeguament 
o alle norme ed 
alle esigenze 
dell'ente 90% 

2) livello moralità 
(coerenza, 
funzionalità, 
prassi, 
manageriale: 
almeno 80% 

3) livello di 
coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 
90% 

4) livello 
rapporto 

con l'utenza 80% 
5) rispetto delle 
scadenze 


31/01/2023 


TUTTE LE AREE 


Attuazione del Piano triennale 
anticorruzione controllando la 
gestione degli obiettivi a 
rischio 


1) partecipazione 
di tuttii 
collaboratori 
all'approfondime 
nto del problema 
98% 

2) rapporto 
valore/lavoro 
almeno 80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


11 


11 


Svolgere tutte le attività utili per il 


miglioramento della 


professionalità delle risorse 


umane assegnate 


Formazione finalizzata all'acquisizione 
delle nozioni teorico - pratiche ritenute 
necessarie per migliorare le 
professionalità individuali nello 
svolgimento dell'attività lavorativa 


presa atto 
miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) n. corsi 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


39 


effettuati 
(singola area) 


RISORSE 


40 


FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2022 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
E — Edilizia 357.000,00 357.000,00 357.000,00 357.000,00 68.000,00 68.000,00 68.000,00 68.000,00 
Urbanistica 
SUAP 
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RISORSE UMANE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


A tempo indet 


A tempo determinato 


Totale 


erminato 


Totale 


Totale 


RISORSE STRUMENTALI A DISPOSIZIONE DELL'AREA 
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Area F: Economico-Finanziaria 


Capo Area: Giudes Elena 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2022-2023-2024 


Area / Servizi Nr. Obiettivi Ordinari Strategici 
F Economico-Finanziaria 88 82 6 
F.1 Servizio Tributi 20 18 2 
F.2 Servizio Contabilità e Retribuzioni 68 64 4 


Comune di Tirano — PEG 2022/2023/2024 — Riepilogo Entrate e Spese 


RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE DELL'AREA 


Entrate Spese 
Area Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Cassa Previsione Previsione Previsione Cassa Previsione Previsione Previsione 
F — Economico- 11.512.830,71 11.380.390,57 9.934.189,17 9.882.316,41 8.339.303,11 8.108.629,17 6.548.629,17 6.489.526,41 
Finanziaria 


Area F: Economico-Finanziaria 


Capo Area: Giudes Elena 


DOTAZIONE STRUMENTALE 


Tipo 


Personal computer in rete — vari modelli 


Stampante multifunzione Ricoh Aficio MP C2550 in rete 


Stampante RICOH SP 330 DR in locale 


Stampante HP Laserjet 1200 series in locale 


Calcolatrice Olivetti Logos 914T 


Telefoni fissi — vari modelli 


POS 


PR | UU[EF|E|E|u 


Responsabile dell'Area Economico Finanziaria - SERVIZIO CONTABILITA’ E RETRIBUZIONI 


dubbia esigibilità 


allegata 


E Partecipa | Monitoraggi 
PARSO ; FIANO - Stanzia- A . | Scadenze , . | Note e 
Finalità della Giunta Obiettivi Capi- |menti Indicatori | gi zione dello % dii alutazio 
(numero e descrizione) (numero e descrizione) toli di risultato 5 personale | conseguime | —. 
(€) attuazione |/0 ni 
(%) nto 
AI fine di conseguire gli obiettivi della 1) effettiva 31/12/2022 50). Capetti STRATEGICO 
programmazione strategica al più alto Applicazione contabilità economico- applicazione 
livello di produttività, porre in essere patrimoniale normativa 
0, 
tutta la documentazione prevista nei almeno 90% 
tempi e con le modalità definite dalle 
norme e dalle deliberazioni dell’ANAC 
Parificazione dati e trasmissione conti 1) 31/03 30 1. Capetti 
degli Agenti Contabili alla Corte dei Conti aggiornamento 
scheda 
anagrafica 30/06 
dei contabili 
2) rispetto delle 
scadenze -98% 
Adempimenti per l’approvazione del 1) rispetto della | 30/04 30). Capetti 
conto di gestione scadenza 
Adempimenti per redazione bilancio 1) effettiva 15/09/2022 - 50 ). Capetti STRATEGICO 
consolidato applicazione predisposizione 
normativa atti 
almeno 90% 
2) rispetto della 30/09/2022 
= sdeia approvazione 
C.C. 
Trasmissione dati Bilancio, Rendiconto e 1) rispetto delle | 30 giorni 100 1. Capetti 
Bilancio Consolidato alla BDAP scadenze approvazione 
Contabilizzazione delle entrate dell'Ente 1) valutazione annuale 
della legittimità 
al 90% 
Gestione e contabilizzazione fondo crediti | scheda Scheda allegata 1) valutazione 30 aprile 


della legittimità 
al 90% 


31 luglio 
31 dicembre 


Costituzione, gestione e verifica 
previsioni diversi fondi 


Scheda 
allegata 


Scheda allegata 


1)rispetto 
scadenza 


31 dicembre 


Gestire in relazione alla vigente 
normativa, il Bilancio annuale 

e il Piano Esecutivo di gestione 
conseguendo la massima efficacia 


e produttività 


Attuare nei tempi previsti e nella maniera 
più adeguata possibile le variazioni al 
Bilancio di Previsione 2022/2024 


1) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


2) numero 
provvedimenti di 
variazione del 
Consiglio, della 
Giunta 
Comunale, 

del responsabile 
area economico 
finanziaria 

3) numero 
provvedimenti di 
prelevamento 
dal F.D.R. 


Annuale 


Aggiornamento Piano 
Esecutivo di Gestione a 


1) rispetto delle 


Data 


“cadenze approvazione 
seguito di variazioni al Bilancio Variazione +7 
di Previsione anno 2022/2024 
Tendere ad un Aggiornamento inventario 1) rispetto 15/03 100). Capetti STRATEGICO 
miglioramento la generale beni mobili e Scadenze — 98% 
gestione dei beni immobili comunali 
dell'Ente curando 
in particolare la 
registrazione 
Porre in essere Apporto al controllo di gestione 1) rispetto annuale STRATEGICO 
tutte le predisposizioni utili tempistica 
per un idoneo supporto degli monitoraggio 
organi di controllo interno (D. Lgs. 2) rispetto 
286/99) tempistica 
referto 


3) n° servizi 


coinvolti nel 
monitoraggio 


pari 
a 6 
Coordinamento all'attività del 1) adeguatezza annuale 
Revisore dei conti del 
coordinamento 
90% 
2) nr. riunioni 
con revisore pari 
o maggiori a 6 
Supporto al Revisore dei conti per la 1) adeguatezza | scadenza 
predisposizione questionario al Bilancio di del supporto 95% 
Previsione 
Supporto al Revisore dei conti per la 1) adeguatezza | scadenza 
predisposizione questionario al Conto del del supporto 95% 
Bilancio 
Supporto al Revisore dei conti per la 1) adeguatezza | scadenza 
predisposizione questionario al Bilancio del supporto 95% 
Consolidato 
Tendere ad una sempre migliore Gestione rapporti con Corte dei Conti per 1) rispetto delle | annuale 
produttività ai compiti istituzionali Trasmissione documentazione scadenze 
stabilite 
Gestione degli atti comportanti impegno 1) media atti| annuale 30 J.Capetti 
di spesa o accertamento d'entrata 2020/2021 
2) rispetto delle 
scadenze 
Gestione liquidazioni di spesa diverse 1)pagamento ft | 30ggdata fattura | 40 T.De Campo 
utenze comunale entro 30 giorni -- 40 J.Capetti 
95% 
Emissione ordinativi di pagamento 1) n. mandati annuale 100T.De Campo 
emessi = media 
2020/2021 
Emissione ordinativi di incasso 1) n. reversali| annuale 100T.De Campo 
emesse = media 
2020/2021 
Regolarizzazione provvisori d'entrata e | Scheda Scheda allegata | 1) n. provvisori annuale 100T.De Campo 
d'uscita Allegata entrata 


regolarizzati = 
media 
2020/2021 

2) n. provvisori 
uscita 
regolarizzati 
media 
2020/2021 


3) rispetto 
scadenza SIOPE 


Gestione delle fatture elettroniche di 
vendita e di acquisto 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1) n. fatture 
elettroniche 
acquisto/vendita 
gestite per intero 
ente = media 
2020/2021 

2) rispetto dei 
tempi di rifiuto 
3) rispetto tempi 
compilazione 
registro unico 
fatture 


annuale 


90 J.Capetti 
10 T.De Campo 


COORDINAM. 


Gestione del servizio economato 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1) n. rimborsi 
effettivi/rimborsi 
2) spese 
complessive 
media 
2020/2021 

3) rispetto delle 
scadenze 


annuale 


100T.De Campo 


Gestione pagamenti soggetti a 
ritenuta d'acconto ed 
certificazioni 


emissione 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1)numero 
certificazioni 
rilasciate = media 
2020/2021 


annuale 


100T.De Campo 


10 


Gestione affitti 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1)rispetto delle 
scadenze 

2)n. canoni 
adeguamenti 

= media 
2020/2021 


annuale 


95 J.Capetti 
5 T.De Campo 


COORDINAM. 


11 


Gestione dei rapporti con la Tesoreria 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1) difficoltà 
riscontrate nel 
servizio minori 
del 5% 


annuale 


50 T.De Campo 


12 


Gestione delle attività 
all'indebitamento dell'Ente 


connesse 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1) rispetto delle 
scadenze 


30 giugno — 31 
dicembre 


13 


Indicatore trimestrale e annuale di 
tempestività dei pagamenti 


1) rispetto 
scadenze -98% 


Trimestrale 
Annuale 31/01 


100 J.Capetti 


14 


Implementazione e controllo PCC 


1) rispetto 
scadenze -98% 


Trimestrale 
Annuale 31/01 


100 J.Capetti 


15 


Adempimento mensile su 
fatture con IVA 


Scheda 
Allegata 


Scheda allegata 


1) rispetto 
scadenze -98% 


mensile 


100 J.Capetti 


16 


Dichiarazione annuale IVA 


1) rispetto 


Scadenza 


100 J.Capetti 


scadenze -98% 


17 Anagrafe delle prestazioni dei rispetto inserimento 1004. Capetti 
professionisti scadenze -98% incarico sul 
portale 
18 Gestione conti correnti postali Scheda Scheda allegata | 1)rispetto della | mensile 40 T.De Campo 
Allegata scadenza 
2) n. versamenti 
gestiti media 
2020/2021 
19 Gestione riparto spese condominiali | Scheda Scheda allegata | 1) rispetto della | 31/08 1004. Capetti COORDINAM. 
utenze comunali Allegata scadenza 98% 
20 Gestione riparto canone di locazione | Scheda Scheda allegata | 1) rispetto della | 31/10 100 J.Capetti 
Centro per l'Impiego Allegata scadenza 98% 
21 Gestione riparto C.E.C. Scheda Scheda allegata | 1) rispetto della | 31/10 100 J.Capetti COORDINAM. 
Allegata scadenze 98% 
22 Gestione degli acquisti di materiali di 1) ngare e|annuale 100 J.Capetti 
consumo diversi per il funzionamento n.acquisti diretti 
degli uffici effettuati = 
media 
2020/2021 
23 Rilevazione dati contabili società | Scheda Scheda allegata | rispetto annuale 100 J.Capetti COORDINAM. 
partecipate Allegata scadenza -98% 
24 Censimento annuale autovetture rispetto 28/02 100 J.Capetti 
scadenza -98% 
25 Convocazione, assistenza e supporto 1) rispetto delle | 2 gg 
all’attività della Commissione Bilancio, scadenze convocazione 
Programmazione e funzionamento 2) n. commissioni 
istituzionale convocate = 
media 
2020/2021 
26 Gestione attività connesse al pagamento | Scheda Scheda allegata | 1) rispetto delle | annuale 40 T.De Campo COORDINAM. 
di spese diverse per prestazioni, | Allegata scadenze 30 J.Capetti 
trasferimenti, imposte e partite di giro 2) n. pratiche 
gestite media 
2020/2021 
Approfondire l'innovazione 1 Anagrafe delle prestazioni dipendenti 1) rispetto delle | comunicazione 100T.De Campo 
Organizzativa dell'Ente nella altre amministrazioni (art.53 D.Igs. 165) Scadenze 98% entro 15 giorni 
maniera più trasparente, dal pagamento 
efficace ed adeguata possibile 
2 Adempimenti operazione trasparenza: 1) rispetto della | mensile 100 
-pubblicazione dei dati sulle assenze e Scadenza 98% T.De.Campo 
presenze dipendenti 
3 Coordinare nella maniera più idonea 1) rispetto della | 30 giugno 100T.De Campo COORDINAM. 
la raccolta dei dati per l'Anagrafe scadenza 
delle prestazioni incarichi dipendenti 
Porre in essere, nella maniera più 1 Predisposizione conto annuale del 1) rispetto della | scadenza 100T.De Campo COORDINAM. 


snella, esaustiva e innovativa tutte le 
predisposizioni e le 


personale 


scadenza -98% 


attività istituzionali concernenti le 
risorse umane 


2 Adempimenti collegati alla figura del 1) rispetto della | trimestre 80 T.De Campo 
Segretario Comunale e alla segreteria scadenza 
Convenzionata 
3 Adempimenti mensili collegati agli Scheda Scheda allegata | 1) rispetto delle | mensile 100T.De Campo 
stipendi, compresa IRAP Allegata scadenze 
4 Versamento delle ritenute IRPEF Scheda Scheda allegata | 1) rispetto delle | mensile 100 T.DeCampo 
Allegata scadenze 
5 Autoliquidazione INAIL 1) rispetto delle | annuale 100T.De Campo 
scadenze -95% 
6 Costituzione fondo risorse 1) rispetto della | 30/09/2022 
decentrate anno 2022/2024 scadenza 
7 Ripartizione ed erogazione fondo 1) rispetto della | 30/06/2023 
produttività 2022 scadenza 
8 Gestione delle rilevazione presenze 1) rispetto delle | mensile 100 T De 
dipendenti, delle richieste di ferie, dei scadenze Campo 
permessi, degli straordinari e dei recuperi 
9 Certificazioni in servizio dipendenti per 1) rispetto | mensile 100 T de COORDINAM. 
diritto buoni pasto scadenza Campo 
10 Certificazioni servizi e retribuzioni ai fini 1)rispetto annuale 
pensionistici, trattamento fine rapporto e scadenze 
ricongiunzione periodi di servizio 2) n. pratiche 
pensione gestite media 
2020/2021 
11 Dichiarazione annuale IRAP 1) rispetto scadenza 20 T. de Campo 
scadenza -95% 
12 Adempimenti perla PA: - rilevazione 1) rispetto delle | scadenza 100T.De Campo 
scioperi; - assenze personale; - scadenze 
rilevazione permessi L.104/92; 
Gedap 
13 Gestione dei diritti di segreteria 1) rispetto della | trimestrale 1004. Capetti 
scadenze 
14 Adempimenti corresponsione indennità 1) rispetto delle | mensile e 31/12 |50T. De Campo 
di carica e gettoni presenza agli scadenze 30J.Capetti 
amministratori 
15 Adempimenti relativi all’aspettativa del 1) rispetto della | mensile 90 T. de Campo 
sindaco scadenza 
16 Gestione rimborso trasferte dipendenti e 1)rispetto delle | trimestrale 100 J.Capetti 
amministratori scadenze 
17 Gestione delle operazioni contabili | Scheda Scheda allegata | 1) rispetto delle | scadenza 40 T. De Campo 
connesse allo svolgimento di | Allegata scadenze 404. Capetti COORDINAM. 


elezioni/referendum e relativo 


rendiconto 


Attivazione 1) rispetto delle |-10 gg 

soggetti coinvolti in progetti di utilità scadenze servizio COORDINAM. 
sociale 

Adempimenti Scheda Scheda allegata | 1)rispetto delle | 31/01 

rendita vitalizia Allegata scadenze 31/07 


RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA - SERVIZIO CONTABILITA' E RETRIBUZIONI 


ENTRATE 
Finalità |Finalità G.C. |Obiettivi Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Cassa 2022 
5 5 6|Fondo di solidarietà comunale - CAP 301/0 366.368,60] 370.000,00] 370.000,00] 353.162,95, 
5 5 6|Fondo di solidarietà comunale vincolato sociale - CAP 302/0 39.017,62 39.017,62] 39.017,62 42.794,89 
5 5 6| Contributo dallo Stato per diverse finalità - CAP 470/0 120.000,00] 100.000,00] 100.000,00] 120.000,00] 
5 5 6| Contributo spese energia elettrica - CAP 621/0 43.395,00] 50.000,00] 50.000,00] 43.395,00] 
5 5 6| Contributo dal BIM per finanziamento diverse attività - CAP 652/0 151.511,00] 151.511,00] 151.511,00] 191.911,00] 
5 5 6|Diritti di segreteria e rogito - CAP 710/0 30.000,00] 30.000,00] 30.000,00] 30.000,00] 
5 5 6|Canone concessioni cimiteriali - CAP 914/0 3.000,00] 3.000,00) 3.000,00] 3.000,00 
5 5 6|Interessi attivi - CAP 1010/0 50,00 50,00] 50,00 66,24] 
5 5 6|Rimborso emolumenti da altri enti - CAP 1211/0 6.500,00 6.500,00] 6.500,00 6.500,00 
5 5 6|Proventi introiti e rimborsi diversi - CAP 1200/0 40.000,00] 40.000,00) 40.000,00] 40.000,00] 
5 5 6| Rimborso spese canoni acqua piscina comunale - CAP 1217/0 1.000,00 1.000,00) 1.000,00) 1.000,00) 
5 5 6|Proventi parcheggi - CAP 805/0 200.000,00] 200.000,00] 200.000,00]| 245.497,27] 
5 5 6|Canoni di polizia idraulica - CAP 915/0 3.500,00 3.500,00] 3.500,00 3.578,90 
5 5 6|Sovraccanoni sulle concessioni di derivazione acqua - CAP 920/0 155.000,00] 155.000,00] 155.000,00] 188.247,31] 
5 5 6|Canoni sorgenti Ciocca - CAP 921/0 56.735,53! 60.000,00] 60.000,00] 56.735,63 
5 5 6|Proventi sanzioni ambientali e paesaggistiche - CAP 850/0 1.000,00 1.000,00) 1.000,00) 1.000,00) 
5 5 6|Introiti da destinare a fondo progettazioni - CAP 1216/0 33.000,00] 33.000,00] 33.000,00] 33.000,00] 
5 5 6|Rimborso sentenza contenzioso - CAP 1218/0 24.259,34 0,00 0,00 24.259,34 
5 5 6|Depositi cauzionali - CAP 6040000/0 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 
5 5 6|Depositi per spese contrattuali - CAP 6070000/0 5.000,00] 5.000,00] 5.000,00] 5.404,00 
5 5 7|Proventi servizio trasporto scolastico - CAP 791/0 1.500,00] 1.500,00] 1.500,00 1.500,00 
5 5 7|I.V.A. su proventi servizio trasporto scolastico - CAP 791/1 150,00] 150,00] 150,00] 150,00] 
5 5 7|Canone farmacia - CAP 1213/0 23.194,17 23.194,17| 23.194,17| 23.194,17] 
5 5 7|I.V.A. su canone farmacia - CAP 1213/1 5.102,72] 5.102,72] 5.102,72] 5.102,72] 
5 5 7|Canone gestione bocciodromo - CAP 913/0 2,11 2,11| 2,11 2,11| 
5 5 7|I.V.A. su canone gestione bocciodromo - CAP 913/1 0,46, 0,46] 0,46, 0,46, 
5 5 7|I.V.A. a credito in ambito commerciale - CAP 760/0 1.500,00 1.500,00) 1.500,00) 2.600,00 
5 5 7|Rimborso rate ammortamento mutui servizio idrico integrato - CAP 1214/0 7.399,14] 7.399,14] 7.399,14] 14.798,28] 
5 5 7|I.V.A. su rimborso rate ammortamento mutui servizio idrico integrato - CAP 1214/1 1.627,81] 1.627,81| 1.627,81 1.627,81 
5 5 8| Rimborso di anticipazione di fondi per il servizio economato - CAP 6060000/0 15.000,00] 15.000,00] 15.000,00] 15.000,00] 
5 5 9| Ritenuta del 4% sui contributi pubblici - CAP 6010000/3 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 
5 5 9| Ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi- CAP 6030000/0 30.000,00] 30.000,00] 30.000,00] 30.000,00] 
5 5 10|Canone locazione immobili - CAP 900/0 365.000,00 365.000,00 365.000,00 382.423,10 
5 5 11|Contributo tesoriere contratto servizio tesoreria - CAP 669/0 5.000,00] 5.000,00] 5.000,00] 10.000,00] 
5 5 12|Anticipazioni di tesoreria - CAP 1850/0 3.287.376,97 1.854.934,14| 1.828.061,38] 3.287.376,97 
5| 5 15| Ritenute per scissione contabile I.V.A. (split payment attività istituzionale) - CAP 6010000/1 750.000,00] 750.000,00] 750.000,00] 750.000,00] 
5| 5 15| Ritenuta per scissione contabile I.V.A. (split payment attività commerciale) - CAP 6010000/2 5.000,00) 5.000,00] 5.000,00) 5.000,00) 
5 5 18|Proventi da fiere e mercati - CAP 890/0 25.000,00] 25.000,00] 25.000,00] 25.590,00] 
5 5 19| Recupero spese riscaldamento, ecc. da parte degli affittuari degli stabili comunali - CAP 910/0 33.000,00] 35.000,00] 35.000,00] 33.000,00] 
5 5 21] Concorso dei comuni spesa Commissione Elettorale Mandamentale - CAP 639/0 18.200,00] 18.200,00] 18.200,00] 18.200,00] 
5 5 23|Canone teleriscaldamento - CAP 1205/0 115.000,00| 115.000,00] 115.000,00] 112.381,55] 
5 5 23|Dividendi di società - CAP 1100/0 175.000,00| 175.000,00] 175.000,00] 175.000,00] 
5 5 26| Entrate a seguito di spese non andate a buon fine - CAP 6060001/0 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 10.000,00] 
5 5 26| Rimborso spese per servizi per conto di terzi - CAP 6050000/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.143,88 
7 7 3|Altre ritenute al personale per conto di terzi - CAP 6030000/0 5.000,00 5.000,00] 5.000,00 5.000,00 
7 7 3|Ritenute previdenziali e assistenziali al personale - CAP 6020000/1 130.000,00] 130.000,00] 130.000,00] 130.000,00] 
7 7 4|Ritenute erariali al personale dipendente - CAP 6020000/0 250.000,00] 250.000,00] 250.000,00] 250.000,00] 
7 7 17| Rimborso spese per elezioni - CAP 480/0 25.000,00] 50.000,00] 25.000,00] 25.000,00] 


[TOTALE 


6.588.390,47 


5.152.189,17 


5.100.316,41 


6.727.643,58 


RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA - SERVIZIO CONTABILITA' E RETRIBUZIONI 


SPESE 
Finalità | Finalità G.C. Descrizine Capitolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Cassa 2022 
1 1 1|spese per servizio contabilità economica 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
1 1 7]Fondo crediti di dubbia e difficile esazione - CAP 345/0 90.000,00 90.000,00 90.000,00 0,00 
1 1 8|Fondo rischi contenzioso - CAP 346/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 0,00 
î 1 8|Fondo indennità fine mandato sindaco - CAP 347/0 3.524,56 3.524,56 4.002,00 0,00 
1 1 8|Fondo perdita società partecipate - CAP 348/0 0,00 0,00 0,00 0,00 
1 1 8|Fondo rinnovi contrattuali - CAP 360/0 43.000,00 43.000,00 43.000,00 0,00 
2 2 1|Fondo di riserva - CAP 350/0 27.090,55 25.741,44 26.064,76 0,00 
2 2 1|Fondo di riserva di cassa - CAP 355/0 0,00 0,00 0,00 200.000,00 
4 4 2|trattamento economico organo di revisione economica-finanziaria - CAP 11/0 16.500,00 16.500,00 16.500,00 16.500,00 
5 5 2|Restituzione di entrate versate in eccesso - CAP 300/0 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 2|Restituzione di entrate riscosse e non dovute-Area economico finanziaria - CAP 336/1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
5 5 2|Rimborsi servizio convenzionato - CAP 437/0 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 3|Telefono - CAP 450/0 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 451/0 32.000,00 32.000,00 32.000,00 36.014,61 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 452/0 11.000,00 11.000,00 11.000,00 12.014,99 
5 5 3|Spese acqua - CAP 453/0 200,00 200,00 200,00 284,54 
5 5 3|Telefono - CAP 481/0 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 482/1 50.000,00 50.000,00 50.000,00 55.310,45 
5 5 3|Spese acqua - CAP 482/2 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.738,70 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 487/0 90.000,00 90.000,00 90.000,00 100.740,67 
5 5 3|Telefono - CAP 510/0 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 511/1 13.500,00 13.500,00 13.500,00 15.505,43 
5 5 3|Spese acqua - CAP 511/2 500,00 500,00 500,00 634,94 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 514/0 60.000,00 60.000,00 60.000,00 70.624,08 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 627/0 5.500,00 5.500,00 5.500,00 5.595,60 
5 5 3|Telefono - CAP 631/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 632/1 6.000,00 6.000,00 6.000,00 7.373,79 
5 5 3|Spese acqua - CAP 632/2 200,00 200,00 200,00 248,38 
5 5 3|Sorveglianza notturna - CAP 637/0 0,00 0,00 0,00 0,00 
5 5 3|Spese telefoniche Museo Etnografico - CAP 644/0 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 3] Spese energia elettrica Museo Etnografico - CAP 647/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.252,35 
5 5 3|Spese acqua Museo Etnografico - CAP 648/0 100,00 100,00 100,00 131,18 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 669/0 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.397,72 
5 5 3|Telefono - CAP 671/0 750,00 750,00 750,00 750,00 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 672/1 3.800,00 3.800,00 3.800,00 4.522,30 
5 5 3|Spese acqua - CAP 672/2 100,00 100,00 100,00 123,22 
5 5 3|Spese acqua - CAP 740/0 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 
5 5 3|Energia elettrica illuminazione pubblica - CAP 840/0 400.000,00 400.000,00 400.000,00 466.716,56 
5 5 3|Spese acqua utenze comunali - CAP 840/1 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.560,65 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 1020/1 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.263,70 
5 5 3|Spese acqua - CAP 1020/2 600,00 600,00 600,00 600,00 
5 5 3|Spese telefonia fissa - CAP 42/2 13.000,00 13.000,00 13.000,00 13.000,00 
5 5 3|Spese telefonia mobile - CAP 42/3 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 43/1 18.500,00 18.500,00 18.500,00 21.206,44 
5 5 3|Spese acqua - CAP 43/2 400,00 400,00 400,00 454,56 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 48/0 43.000,00 43.000,00 43.000,00 49.323,76 
5 5 3|Spese energia elettrica - CAP 171/1 30.000,00 30.000,00 30.000,00 35.914,42 
5 5 3|Spese acqua - CAP 171/2 1.750,00 1.750,00 1.750,00 1.976,88 
5 5 3|Telefono - CAP 174/0 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 3|Teleriscaldamento - CAP 175/0 37.000,00 37.000,00 37.000,00 41.705,35, 
5 5 3|Telefax - CAP 290/0 750,00 750,00 750,00 750,00 
5 5 8|Anticipazione di fondi per il servizio economato - CAP 4000006/0 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
5 5 9|Versamento ritenuta del 4% sui contributi pubblici - CAP 4000008/0 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
5 5 9|versamento ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi -CAP 4000009/0 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
5 5 11|oneri per servizio di tesoreria - CAP 102/0 500,00 500,00 500,00 902,00 
5 5 12|Interessi passivi a Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 200/2 1.430,97 0,00 0,00 1.430,97 
5 5 12 |Interessi passivi a Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 580/2 21,95 9,47 0,00 21,95 
5 5 12]Interessi passivi a Cassa DD.PP. S.p.A. - CAP 750/1 8.605,41 8.072,43 7.519,05 8.605,41 
5 5 12|Interessi passivi a Cassa DD.PP. S.p.A. - CAP 890/1 2.071,00 1.867,03 1.655,31 2.071,00 
5 5 12]Interessi passivi a Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 890/2 31,36 13,41 0,00 31,36 
5 5 12|Interessi passivi a Cassa DD.PP. S.p.A. - CAP 830/1 87.736,28 83.789,05 79.681,68 87.736,28 
5 5 12]Interessi passivi a Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 830/2 830,03 45,50 0,00 830,03 
5 5 12 Interessi passivi a Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 1030/2 0,00 0,00 0,00 0,00 
5 5 12|Quota capitale mutui a Cassa DD.PP. S.p.A. - CAP 4000/1 116.797,71 121.481,89 126.354,36 116.797,71 
5 5 12|Quota capitale mutui a_Cassa DD.PP. -Gestione Tesoro - CAP 4000/2 188.564,93 141.584,36 93.721,98 188.564,93 


5 5 12]interessi passivi su anticipazioni di tesoreria - CAP 104/1 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
5 5 12|Rimborso anticipazioni di tesoreria - CAP 3950/0 3.287.376,97 1.854.934,14; 1.828.061,38 3.287.376,97 
5 5 15|Versamento I.V.A. a debito attività commerciali - CAP 329/0 9.000,00 9.000,00 9.000,00 9.027,27 
5 5 15|Versamento delle ritenute per scissione contabile I.V.A. (split payment attività commerciale) - CAP 40001 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
5 5 15|Versamento delle ritenute per scissione contabile I.V.A. (split payment attività istituzionale) - CAP 40000 750.000,00 750.000,00 750.000,00 750.000,00 
5 5 18|spese tenuta conti e commissioni POS - CAP 102/1 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.349,04 
5 5 19|Affitti e spese condominiali - CAP 180/2 3.000,00 3.000,00 3.000,00 5.428,72 
5 5 21|commissione elettorale circondariale - CAP 293/0 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Acquisto beni di consumo per gli organi istituzionali - CAP 1/0 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 30/1 5.000,00 5.000,00 5.000,00 6.255,38 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 30/2 3.000,00 3.000,00 3.000,00 4.886,17 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 30/3 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 90/1 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 90/2 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 90/3 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.700,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 120/1 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 22|Spese diversi acquisti stabili e patrimonio - CAP 161/0 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 240/1 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 240/2 150,00 150,00 150,00 150,00 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 240/3 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Altri beni e materiali di consumo - CAP 240/4 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 280/1 100,00 100,00 100,00 540,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 280/2 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.744,33 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 280/3 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 22|Altri beni e materiali di consumo - CAP 280/4 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 22|Giornali, riviste e pubblicazioni - CAP 420/1 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 420/2 5.000,00 5.000,00 5.000,00 8.245,09 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 420/3 200,00 200,00 200,00 200,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 501/1 2.500,00 2.500,00 2.500,00 5.000,00 
5 5 22|Materiale informatico - CAP 501/2 1.000,00 1.000,00 1.000,00 2.000,00 
5 5 22|Altri beni e materiali di consumo - CAP 501/3 300,00 300,00 300,00 511,23 
5 5 22|Abbonamenti a giornali e riviste - CAP 620/1 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 621/1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.057,34 
5 5 22|Carta, cancelleria e stampati - CAP 970/2 100,00 100,00 100,00 154,90 
5 5 26|Formazione, qualificazione, specializzazione personale - CAP 46/0 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.150,00 
5 5 26|Formazione, qualificazione, specializzazione personale - CAP 432/0 1.400,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 
5 5 26|Bolli e registrazione atti - CAP 60/0 10.000,00 10.000,00 10.000,00 12.013,00 
5 5 26|Diverse imposte e tasse - CAP 436/0 500,00 500,00 500,00 500,00 
5 5 26|Pubblicazione gare di appalto e avvisi vari - CAP 40/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
5 5 26|Spese postali per uffici comunali - CAP 42/1 21.000,00 21.000,00 21.000,00 21.519,72 
5 5 26|Spese notifica atti - CAP 42/4 100,00 100,00 100,00 100,00 
5 5 26|Contributi associativi annuali (ANCI) - CAP 50/0 3.200,45 3.200,45 3.200,45 3.200,45 
5 5 26|Premi assicurazione casa di vacanze e chiesa San Romedio - CAP 44/1 220,00 220,00 220,00 220,00 
5 5 26|Spese istruttoria, imposte e tasse Ufficio Contabilità - CAP 266/1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.150,00 
5 5 26|Canoni beni demaniali - CAP 180/3 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
5 5 26|Quota incassi contravvenzioni parchimetri da versare alla S.EC.AM. - CAP 825/0 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.131,05 
5 5 26|Spese non andate a buon fine - CAP 4000010 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
5 5 26|Restituzione di depositi cauzionali - CAP 4000004/0 10.000,00 10.000,00 10.000,00 27.482,84 
5 5 26|Spese per servizi per conto di terzi - CAP 4000005/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.143,88 
5 5 26|Restituzione di depositi per spese contrattuali - CAP 4000007/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
7 7 2|Rimborso spese retribuzioni segreteria convenzionata - CAP 26/0 47.000,00 47.000,00 47.000,00 60.427,51 
7 7 2|Rimborso spese oneri riflessi segreteria convenzionata - CAP 27/0 13.000,00 13.000,00 13.000,00 16.500,75 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 20/0 121.000,00 121.000,00 121.000,00 121.000,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 21/0 200,00 200,00 200,00 200,00 
i 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 23/1 35.000,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 65/1 15.100,00 15.100,00 15.100,00 16.581,34. 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 80/0 93.500,00 93.500,00 93.500,00 93.500,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 81/0 200,00 200,00 200,00 200,00 
7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 83/0 25.500,00 25.500,00 25.500,00 25.500,00 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 105/0 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 110/0 47.100,00 47.100,00 47.100,00 47.100,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 112/1 200,00 200,00 200,00 200,00 
7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 113/0 13.500,00 13.500,00 13.500,00 13.500,00 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 145/0 4.250,00 4.250,00 4.250,00 4.250,00 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 230/0 334.000,00 334.000,00 334.000,00 334.000,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 231/0 2.768,03 2.500,00 2.500,00 2.768,03 
7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 233/0 96.063,79 96.000,00 96.000,00 96.063,79 
7 7 3|Incentivo progettazioni eseguite d'ufficio e servizi conto terzi - CAP 235/0 33.000,00 33.000,00 33.000,00 33.000,00 
7 7 3]Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 265/0 30.022,79 30.000,00 30.000,00 30.022,79 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 270/0 128.500,00 128.500,00 128.500,00 128.500,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 271/0 2.603,30 0,00 0,00 2.603,30 


7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 273/0 36.643,59 36.500,00 36.500,00 36.643,59 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 305/0 11.051,28 11.000,00 11.000,00 11.051,28 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 410/0 222.000,00 222.000,00 222.000,00 222.000,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 411/0 5.335,04 5.000,00 5.000,00 5.335,04 
7 7 3]Indennità turno, lavoro festivo - CAP 411/1 13.933,18, 12.500,00 12.500,00 13.933,18, 
L 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 413/0 65.420,83 65.000,00 65.000,00 65.420,83 
Li 7 3]Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 435/0 20.650,32 20.500,00 20.500,00 20.650,32 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 610/0 77.500,00 77.500,00 77.500,00 77.500,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 611/0 300,00 300,00 300,00 300,00 
7 7 3]Indennità turno, lavoro festivo - CAP 611/1 100,00 100,00 100,00 100,00 
7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 613/0 21.000,00 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 645/0 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 960/0 47.200,00 47.200,00 47.200,00 47.200,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 961/0 300,00 300,00 300,00 300,00 
L 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 963/0 13.000,00 13.000,00 13.000,00 13.000,00 
7 7 3|Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 997/0 4.250,00 4.250,00 4.250,00 4.250,00 
7 7 3|Stipendi ed altri assegni fissi - CAP 1000/0 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
7 7 3|Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - CAP 1003/0 6.100,00 6.100,00 6.100,00 6.100,00 
7 7 3|Compenso lavoro straordinario - CAP 1001/0 200,00 200,00 200,00 200,00 
7 7 3]Imposta regionale sulle attività produttive - CAP 1035/0 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 
7 7 3]Ritenute previdenziali e assistenziali al personale - CAP 4000001/0 130.000,00 130.000,00 130.000,00 130.000,00 
Li 7 3|Altre ritenute al personale per conto di terzi - CAP 4000003/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
i 7 4|Ritenute erariali - CAP 4000002/0 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 22/9 15.000,00 8.000,00 8.000,00 15.000,00 
7 7 7|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 23/9 3.800,00 2.000,00 2.000,00 3.800,00 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 65/9 1.700,00 900,00 900,00 1.700,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 82/9 9.488,00 5.000,00 5.000,00 9.488,00 
7 7 2|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 83/9 2.132,84 1.100,00 1.100,00 2.132,84 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 105/9 698,73 350,00 350,00 698,73 
7 7 7|Salario accessorio - CAP 112/9 3.500,00 1.500,00 1.500,00 3.500,00 
7 7 7]Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 113/9 740,44 315,44 315,44 740,44 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 145/9 330,00 150,00 150,00 330,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 232/9 31.000,00 15.000,00 15.000,00 31.000,00 
7 7 7|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 233/9 7.500,00 3.500,00 3.500,00 7.500,00 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 265/9 2.700,00 1.200,00 1.200,00 2.700,00 
7 7 7|Salario accessorio - CAP 272/9 13.000,00 6.500,00 6.500,00 13.000,00 
7 7 7]Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 273/9 4.000,00 2.000,00 2.000,00 4.000,00 
7 7 7|Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 305/9 1.200,00 600,00 600,00 1.200,00 
7 7 7|Salario accessorio - CAP 412/9 28.900,00 16.000,00 16.000,00 28.900,00 
7 7 7|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 413/9 6.000,00 3.000,00 3.000,00 6.000,00 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 435/9 2.500,00 1.150,00 1.150,00 2.500,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 612/9 6.932,00 3.500,00 3.500,00 6.932,00 
7 7 7|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 613/9 1.960,00 1.000,00 1.000,00 1.960,00 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive salario accessorio - CAP 645/9 800,00 400,00 400,00 800,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 962/9 3.847,00 2.000,00 2.000,00 3.847,00 
7 7 7|Oneri previdenzialisu salario accessorio - CAP 963/9 940,00 500,00 500,00 940,00 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 997/9 360,00 200,00 200,00 360,00 
7 7 7]Salario accessorio - CAP 1002/9 2.934,00 1.500,00 1.500,00 2.934,00 
7 7 7|Oneri previdenziali su salario accessorio - CAP 1003/9 764,27 400,00 400,00 764,27 
7 7 7]Imposta regionale sulle attività produttive su salario accessorio - CAP 1035/9 332,24 170,00 170,00 332,24 
7 7 10]|Pensioni ed integrazioni del trattamento di quiescenza a carico del Comune - CAP 311/0 100,00 100,00 100,00 100,00 
7 7 13 [Diritti di rogito al segretario comunale - CAP 25/0 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
7 7 14|IRAP su compensi amministratori - CAP 10/4 8.650,00 8.650,00 9.800,00 8.650,00 
7 7 14]|indennità di carica amministratori comunali - CAP 10/0 101.510,00 101.510,00 115.260,00 101.510,00 
i 7 14|Gettoni presenza consigli e commissioni comunali - CAP 10/1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.754,19 
7 7 15|Oneri previdenziali ed assistenziali amministratori in aspettativa - CAP 10/2 16.000,00 16.500,00 16.500,00 16.000,00 
7 7 16|Rimborso spese per missioni amministratori - CAP 10/3 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
7 7 16|Rimborso spese missioni personale - CAP 37/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.110,88 
7 7 17|Acquisto materiale per elezioni - CAP 280/5 300,00 300,00 300,00 300,00 
7 7 17|compensi seggi elettorali - CAP 295/0 11.550,00 20.000,00 20.000,00 11.550,00 
7 7 19|Rendita vitalizia donazione Carli - CAP 190/0 16.500,00 16.500,00 16.500,00 24.641,82 

TOTALE 7.998.313,84 6.443.629,17 6.384.526,41 8.216.892,45 
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a: 5 Finalità della Giunta Obiettivi Capi- SANA Indicatori di ione del gio % di Note 5 
Finali i Lo : menti SUO ° » valutazio 
tà (numero e descrizione) (numero e descrizione) toli 3) di risultato | attuazion | personale | conseguim ni 
e (%0) ento : 
1 Gestire i tributi tenendo conto, Migliorare i rapporti con l'utenza, la Autovalutazione: | 31 dicembre 50 R. Scolaro 
nella maniera più precisa ed trasparenza, la tempestività e la a % di 50 F. De Campo 
esaustiva della normativa produttività del Servizio attraverso: realizzazione 
esistente e nel contempo delle dell'obiettivo 
esigenze dell'utenza esterna 1) Disponibilità verso l'Utenza con il mediante verifica 
tendendo alla massima efficacia rilascio di informazioni chiare dell'adeguatezza 
ed efficienza e puntuali dei rapporti con 
l'Utenza, delle 
2) Aggiornamento puntuale e pubblicazioni sul 
completo delle informazioni di sito web e del 
competenza pubblicate sul sito rispetto dei 
web al fine di garantire la massima termini 
Trasparenza di evasione in 
misura >90% e 
3) Garantire la massima tempestività miglioramento 
nell'evasione delle richieste ricevute dell'efficienza in 
dall'Ufficio entro i termini misura >2% 
normativamente previsti 
4) Attuare procedure di lavoro 
atte a garantire un incremento di 
produttività delle attività di 
competenza 
Predisporre/aggiornare e pubblicare 1) rispetto della | Scadenza 40 R. Scolaro 


regolamenti comunali, 
modulistica tributi a segu 
normative 


tariffe e 
ito di modifiche 


scadenza 

2) Valutazione 
sulla % di 
realizzazione 
dell'obiettivo 
sulla completezza 
dell'iter di 
determinazione, 
sulla fluidità del 


40 F. De Campo 


procedimento e 
sul livello di 
gradimento >5% 


Attività di competenza del Allineare la banca dati IMU alle | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione | Annuale 100 R. Scolaro 
Servizio Tributi con criteri di lavoro intervenute variazioni catastali e | allegata pratiche gestite, 
innovativi, efficienti soggettive del contribuente e /pratiche da 
e trasparenti finalizzati al collaborazione con la ditta incaricata gestire 
miglioramento del rapporto con dell’elaborazione dei dati e la 
l'utenza e ad una puntuale trasmissione dei file per invio al domicilio 
riscossione delle entrate-IMU del contribuente  dell’estratto conto 
immobiliare IMU e i modelli di pagamento 
F24 prestampati 
Analizzare e verificare il puntuale Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 31/12 100 R. Scolaro 
versamento IMU ordinaria allegata somme incassate 
/somme 
preventivate = 
> 90% 
Attivare le procedure di recupero | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 31/12 95 R. Scolaro STRATEGICO 
dell’eventuale evasione fiscale IMU allegata accertamenti 
predisposti/accer 
tamenti dovuti = 
> 40% 
Attivare le procedure di rimborso e | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 31/12 95 R. Scolaro 
restituzione IMU allegata rimborsi 
predisposti/rimb 
orsi richiesti = > 
90% 
Comunicare al MEF i dati relativi ai Autovalutazione: | 31/12 100 R. Scolaro 
rimborsi effettuati comunicazioni 
effettuate/rimbo 
rsi predisposti = > 
90% 
Attività di competenza del Gestire lo sportello utenza tassa rifiuti Autovalutazione: | 31/12 5 R. Scolaro 
Servizio Tributi con criteri di lavoro mediante rilascio informazioni e supporto n. utenti gestiti 93 F. De Campo 
innovativi, efficienti nella compilazione della modulistica ai 2022/n. utenti 
e trasparenti finalizzati al contribuenti gestiti 2021 
miglioramento del rapporto con 
l'utenza e ad una puntuale 
riscossione delle entrate-TARI 
Controllare le dichiarazioni presentate Autovalutazione: | 31/12 100 F. De Campo 
dai contribuenti e archiviazione delle N. dichiarazioni 
stesse tramite scansione in apposite presentate/ 
cartelle n. dichiarazioni 
evase 
Aggiornare la banca Tari a seguito Autovalutazione: | mensile 100 F. De Campo 


dell’elaborazione ed incrocio dei dati 
rilevabili dalle dichiarazioni , dalle 


n.variazioni 
effettuate 


variazioni anagrafiche, dal SUAP, dalla 
cessione di fabbricati, ecc. 


2022/n.variazioni 
effettuate 2021 


Elaborazione documenti e modello F24 di | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 10/07 100 F.De Campo 
pagamento da inoltrare tramite file PDF | allegata n.documenti 
per la stampa e la spedizione ai emessi2022/n.do 
contribuenti cumenti emessi 
2021 
Verificare e controllare l'andamento dei Rispetto della | 30/09 100 F. De Campo 
pagamenti della Tari alle relative scadenza 05/12 
scadenze 
Attivare le procedure di rimborso e | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 31/12 95 F. De Campo 
restituzione TARI non dovuta allegata rimborsi 
predisposti/rimb 
orsi richiesti = > 
95% 
Attivare le procedure di recupero | Scheda Scheda allegata | Autovalutazione: | 31/12 95 F. De Campo STRATEGICO 
dell'eventuale evasione tari tramite | allegata accertamenti 
solleciti ed avvisi di accertamento predisposti/accer 
tamenti dovuti = 
>50% 
Attività di competenza del Verificare la correttezza dei versamenti | Scheda Scheda allegata | 1) Controllo | Trimestrale 5 R. Scolaro 
Servizio Tributi con criteri di lavoro del Concessionario e liquidazione dei | allegata rispetto 95 T.De Campo 
innovativi, efficienti compensi per aggio (Pubblicità e diritti dei versamenti 
e trasparenti finalizzati al pubbliche affissioni e canone idrico) concessionario 
miglioramento del rapporto con 1) Rispetto della 
l'utenza e ad una puntuale scadenza -98% 
riscossione delle entrate- 
Attività di competenza del Gestire incassi canone unico patrimoniale | Scheda Scheda allegata | Rispetto della | Mensile 50 T. De Campo 
Servizio Tributi con criteri di lavoro allegata scadenza -98% 
innovativi, efficienti 
e trasparenti finalizzati al 
miglioramento del rapporto con 
l'utenza e ad una puntuale 
riscossione delle entrate- 
Attività di competenza del Gestire i file dei versamenti addizionale | Scheda Scheda allegata | Rispetto della | Trimestrale 50 T. De Campo 
Servizio Tributi con criteri di lavoro IRPEF allegata scadenza — 98% 
innovativi, efficienti 
e trasparenti finalizzati al 
miglioramento del rapporto con 
l'utenza e ad una puntuale 
riscossione delle entrate- 
ADDIZIONALE IRPEF 
Attività di competenza del Gestire incassi quota 5 per mille IRPEF e | Scheda Scheda allegata | Rispetto della | Anno data COORDIN. 
Servizio Tributi con criteri di lavoro predisposizione rendiconto delle spese | allegata scadenza corresponsione 
innovativi, efficienti per attività sociali e pubblicazione sul sito contributo 


e trasparenti finalizzati al 
miglioramento del rapporto con 
l'utenza e ad una puntuale 


riscossione delle entrate 


RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA - SERVIZIO TRIBUTI 
ENTRATE 


| Finalità | Finalità G.C. Descrizione Capitolo | —Anno2022 | Anno2023 | Anno 2024 Cassa 2022 


2.600.000,00 —2.600.000,00 —2.600.000,00 2.557.060,63 
|___2| —1?| —1A4fimpostamunicipalepropriariscossa- Recuperoevasionetributaria- CAP 100/1 | 50.000,00 40.000,00 40.000,00 99.240,00 
3 3| — afrributosuirifvti(rary-capzsoso — —_ ___________I[ 1.195.000,00 —11.195.000,00 —1.195.000,00 1.200.000,00 
1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 


LOG | TOTALE 4.792.000,00 4.782.000,00 4.782.000,00 4.785.187,13 


RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA - SERVIZIO TRIBUTI 
SPESE 


| Finalità | Finalità G.C. Obiettivo Descrizione Capitolo | Aanno2022 | Anno2023 Anno 2024 Cassa 2022 
I 2 | 2 | 1. |servizioaggiornamentobancadatitributi- CAP 134/0 30.000,00 30.000,00 30.000,00 36.936,80 
I 2 | 2 | 5 |[Speseperriscossionetributi-cAP134/0 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 


Restituzione di quote inesigibili e versate in eccedenza di tributi - CAP 150/0 17.500,00 13.000,00 13.000,00 23.290,00 


(2 |a 
I 2 | 4 |mposteetassepatrimonio-cAP210/0 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
La 


Spese per riscossione tributi - CAP 134/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
| 6 |Restituzione di quote inesigibili e versate in eccedenza di tributi - CAP 150/0 2.500,00 2.000,00 2.000,00 2.500,00 


Ei Imposte e tasse patrimonio - CAP 210/0 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
oa |a Spese per aggi di riscossione - CAP 130/0 35.000,00 35.000,00 35.000,00 34.683,86 
UU | TOTALE 110.000,00 105.000,00 105.000,00 122.410,66 


| 


FRSeaeeSI 


OBIETTIVI COMUNI A TUTTE LE AREE 


della programmazione strategica 
al più alto livello di produttività, 
porre in essere tutta la 
documentazione prevista nei 
tempi e con le modalità definite 
dalle norme e dalle deliberazioni 
dell’ANAC 


Bilancio di previsione anno 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


dell'utenza 98% 


Schema Bilancio 
di previsione 
entro 15 
novembre 2022. 
Approvazione in 
Consiglio 
Comunale entro 


31/12/2022 


N. "A Partecipa | Monitoraggi N 
Fin Finalità della Giunta Obiettivi Capi- aaa Indicatori PRES zione del o % di Rain 
alit (numero e descrizione) (numero e descrizione) toli di risultato 7 personale | conseguime È 

E (€) attuazione ni 

à (%0) nto 

1 AI fine di conseguire gli obiettivi TUTTE LE AREE 


STRATEGICO 


Piano della performance semplificato / 
PEG 2023/2025 


1) rispetto delle 
scadenze 
Previste 

(% di 
realizzazione pari 
al 98%) 

2) livello di 
completezza del 
coordinamento e 
dei controlli 90% 
3) livello di 
trasparenza 90% 
(in relazione ai 
seguenti fattori: 
completezza 
della 


Bozza Peg entro 
10 novembre 
2022. 
Considerato 
quanto previsto 
per l'esecutività 
del PEG il piano 
della 
performance 
deve essere 
approvato entro 
il 

20 gennaio 2023 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


pubblicazione, 
leggibilità della 
stessa, 
coordinamento 
fra tutti gli 
elementi 
on-line) 

4) soddisfazione 
dell'utenza 
esterna 80% 

5) attuazione 
funzionale 
dell'albero della 


performance 


6) Attestazione 
Nucleo di 
Valutazione 
inerente il 
piano della 


performance 


Equilibri di Bilancio/Assestamento 


rispetto delle 
scadenze 
previste (90%) 


31 luglio 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


D.U.P. (Documento Unico di 


Programmazione) 2023-2025 


1) rispetto delle 


scadenze 
Previste 


2) Integrità 
(eticità) 
nell'esaustività e 
adeguatezza 
della redazione 
rispetto alle 
norme, alle 
esigenze 
dell'Ente 

ed alle richieste 


bozza entro il 
15/07/2022 


approvazione in 
giunta comunale 
entro il 


28/07/2022 
comunicazione/p 
resentazione in 
consiglio 
comunale 
eventuale nota 
di 
aggiornamento 
entro il 15 
novembre 2022 


approvazione 
definitiva entro il 


TUTTE LE AREE 
STRATEGICO 


31/12/2022 


Individuazione forniture e servizi di 
importo > ad Euro 40,000 da inserire nel 


rispetto delle 


30/10/2021 - 
Rilevazione dati 


TUTTE LE AREE 


scadenze 

Programma Biennale degli acquisti di previste da comunicare al 

beni e servizi 2020/2021 (Art. 21 D.Lgs. Servizio Opere 

50/2016) Pubbliche 
Gestire in relazione alla Gestione variazioni e 1)Scostamento 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
vigente normativa, aggiornamento PEG tra previsione 
il Bilancio annuale esecutive 
e il Piano Esecutivo definitive e 
di gestione impegnato, 


conseguendo la 
massima efficacia 


e produttività 


(anno 2021) per 
tutte le aree, 
delle Spese 


correnti < 15% 


2)scostamento 
tra previsione 
esecutive 
definitive ed 
accertato, (anno 
2021) per 

tutte le aree, 
delle entrate 
correnti < 10% 


Procedere alla più accorta 
gestione dei residui attivi 


Assorbimento dei residui attivi 


- riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui attivi pari 
o superiore al 
50% per tutte le 
aree 


2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 


residui-98% 


3) rispetto delle 
scadenze per 
verifiche equilibri 
98% 

4) residui in 
conto 
competenza 
inferiori al 20% 
delle risorse 
assegnate per 
tutte le aree 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 


Procedere alla più 
accorta gestione 


dei residui passivi 


Impiego dei residui passivi - 


riaccertamento ordinario 


1) percentuale 
smaltimento 
residui passivi 
pari o superiore 
al 90 % per tutte 
le aree 

2) rispetto delle 
scadenze per 
riaccertamento 


residui -98% 
3) residui in 
conto 
competenza 


inferiori al 5% 
delle risorse 


assegnate per 
tutte le aree 


Pre consuntivo 
entro il 15/2 


Riaccertamento 
residui entro il 


15/3 


Approvazione in 
consiglio 
comunale del 
conto del 
bilancio entro il 
30/4 


TUTTE LE AREE 


Tener conto della Curare le entrate di 1) entrate 05/04 TUTTE LE AREE 
rilevanza di competenza dell’area riscosse / entrate 05/07 
un'idonea politica da riscuotere per 
dell'entrata in tutte le aree (> |05/10 
termini di 80%) 05/01 
tempistica, 2) rispetto tempi 
completezza, verifiche 
esaustività delle trimestrali 
singole attività 3) scostamento 
tra previsione 
iniziale e finale di 
tutte le aree non 
superiore al 10% 
Redazione questionari fabbisogni Completezza 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


standard (SOSE) di competenza dei 
singoli servizi e supporto al sevizio 
contabilità e retribuzioni per eventuali 
aggiornamenti/chiarimenti al fine del 
successivo invio 


delle 
informazioni 
raccolte > al 98% 


Approfondire l'innovazione 
Organizzativa dell'Ente nella 
maniera più trasparente, 
efficace ed 


adeguata possibile 


fascicolazione documentale informatica 


1) rispetto delle 
scadenze 


2) livello 
formazione 80% 


Predisposizione 
ed approvazione 
del piano di 
fascicolazione 


Fascicolazione a 
regime 


30/07 


31/12 


TUTTE LE AREE 


Tenuta dell'Albo Pretorio on 


1) completezza 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


line degli atti di competenza 


degli atti 
pubblicati = 
100% 

2) Razionale 
inserimento della 
documentazione 
almeno 90% 

3) rispetto tempi 


di pubblicazione 


Gestione per quanto di 


1) rispetto delle 


D+1 (giorno di 


TUTTE LE AREE 


competenza del sito internet scadenze perfezionamento 
comunale mediante 2) livello di / 
pubblicazione della soddisfazione pubblicazione 
modulistica e informazioni a dell'utenza dell'atto) 
favore dei cittadini interna (giunta 
comunale) 
almeno 95% 
3) completezza 
delle 
informazioni 
pubblicate (100% 
degli atti) e piena 
soddisfazione 
degli utenti 
Porre in essere Cooperare nella maniera più 1) facilità di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
nella maniera più adeguata alla pubblicazione lettura per 
esaustiva le sul sito comunale di quanto l'utenza esterna 
incombenze previsto nella sezione del 90% 
previste dal Programma Trasparenza 2) Validità del 
programma della inserito nel Piano supporto 
trasparenza Anticorruzione informatico 90% 
considerando tali 3) presa d'atto 
attività di basilare delle proposte 
importanza per dell'utenza 80% 
l'Ente anche in 
riferimento al 
programma 
dell'integrità e 
anticorruzione 
Tendere ad un Supportare l'ufficio contabilità 1) legittimità e 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


miglioramento la 
gestione dei beni 
dell'Ente curando 
in particolare la 


registrazione 


nell'aggiornamento 


dell'inventario 


completezza dei 
dati inseriti nella 
bozza di 
inventario 

2) livello di 
coordinamento 
90% 


STRATEGICO 


3) rispetto 


scadenze 


Perseguire in 
relazione alla 
specifica 
pianificazione i 
livelli più adeguati 
di pari opportunità 


Redigere il piano delle azioni 
positive delle pari opportunità 
in relazione ai bisogni 
oggettivi degli interessati 


1) Piena 
soddisfazione del 
CUG almeno 90% 


31/01/2023 


TUTTE LE AREE 


Supportare l'azione del CUG 
(Comitato Unico di Garanzia) 


1) Riunioni 
previste secondo 
le necessità 
previste dal CUG 


almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Tutelare l'ambiente di lavoro garantendo 
al personale chiarezza sulle rispettive 
responsabilità 


1) Annullamento 
delle ipotesi di 
mobbing almeno 
98% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Annullamento 
ipotesi di 
pressioni o 
molestie 
sessuali/atteggia 
menti mirati ad 
avvilire la 
persona 

anche in forma 
velata ed 
indiretta 

/ atti vessatori 
correlati alla 
sfera 

privata delle 
lavoratrici o dei 
lavoratori 
almeno 90% 
4)definizione % 
delle 
responsabilità 
nel 
conseguimento 
degli obiettivi 
SI/NO 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Garantire il rispetto delle pari 


1) Assicurare la 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


opportunità nelle procedure e 
gestione del personale 


presenza di 
almeno un terzo 
dei componenti 
di 

sesso femminile 
nelle 
commissioni 

di concorso e 
selezione almeno 
85% 

2) livello di 
condivisione 
interna 80% 

3) Tendere ad 
annullare la 
possibilità che 
nelle selezioni si 
privilegi l'uno o 
l'altro sesso 
almeno 95% 


Promuovere le pari 
opportunità in materia di 
formazione, di aggiornamento 
e di qualificazione 
professionale 


1) Uguali 
possibilità di 
frequentazione 
ai 

corsi almeno 
98% 

2) Rispettosi 
delle 

esigenze familiari 
almeno 98% 

3) livello di 
condivisione 
interna 80% 

4) Supportare i 
rientri dopo 
lunga 

motivata assenza 
almeno al 98% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Facilitare l'utilizzo di forme di 
flessibilità oraria, finalizzate al 
superamento di specifiche 
situazioni di disagio 


1) Garantire la 
flessibilità oraria 
già presente 
nell'ente al 98% 
2) livello di 
condivisione 
interna 80% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Governare il tempo, favorendo 
e promuovendo, nel quadro 
del possibile, la conciliazione 
dei tempi vita/lavoro non solo 


1) Numerazione 
delle 

valutazioni/ 
Numero richieste 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


nell'ambito 
dell'Amministrazione, ma 
anche sul territorio, tenendo 
conto della specifica 
normativa 


2) livello di 
condivisione 
interna 80% 


10 


10 


Porre in essere nella maniera più 
incisiva possibile tutte le 
predisposizioni che attengono alla 
trasparenza, all'anticorruzione 

ed al comportamento che i 
dipendenti pubblici devono 
tenere nei confronti dell'utenza e 
degli stakeholder 


Attuare le predisposizioni utili 
affinché venga integralmente 
applicato, ai vari livelli, il 

piano anticorruzione comunale 


1) presa d'atto di 
fatti che 
esprimono 
situazioni non 
coerenti con il 
piano inferiore al 
5% 

2) estensione 
della 
consapevolezza 
dell'importanza 
delle 
caratteristiche 
del piano al 95% 
3) 
consapevolezza 
dell'attuazione 
del piano da 
parte dei 
dipendenti al 
90% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Svolgere corsi di 
aggiornamento in ordine 
all'anticorruzione, tenendo 
conto del programma previsto 
dallo specifico Piano comunale 
(supporto ad una idonea 
performance individuale) 


1) presa d'atto 
miglioramento 
della 
consapevolezza 
del personale: 
90% 

2) rendimento ai 
corsi: 90% 

3) livello della 
legittimità 
riscontrata nei 
controlli 
successivi, 
almeno 95% 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


Attuare nei loro aspetti etici e 
giuridico amministrativi i 
codici di comportamento al 
fine di incrementare la 
trasparenza, la produttività e 
l'eticità dell'Ente (incremento 
di una adeguata performance 
organizzativa) 


Partecipazione 
del personale 
agli aspetti 
deontologici del 
codice: 90% 

2) presa d'atto 
del 
miglioramento 
della 


31/12/2022 


TUTTE LE AREE 


consapevolezza 
del personale: 
90% 


Tenendo conto delle 1) rispetto delle | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
predisposizioni approvate dal scadenze nella 
Consiglio in ordine ai controlli elaborazione 
interni, porre in essere tutte le della 
predisposizioni atte a garantire l'Ente nei programmazione 
confronti del nuovo sistema dei controlli gestionale e 
esterni posto in essere dalla Corte dei finanziaria al 
Conti 90% 
Nei rapporti con l'utenza 1) soddisfazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
bisogna rendere noto a utenza esterna 
ciascun soggetto i motivi che 80% 
determinano le eventuali 
decisioni che l'Ente deve 2) soddisfazione 
assumere nei suoi confronti utenza interna 
90% 
Nel quadro del contrasto nei 1) livello di 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
confronti di possibili fenomeni consapevolezza 
corruttivi ciascun dipendente è del personale 
tenuto a rappresentare alla 90% 
propria funzione sovraordinata 
i fatti che possono manifestare 
potenziali inadeguatezze 
comportamentali e/o 
organizzative 
Redazione del piano triennale 1) livello 31/01/2023 TUTTE LE AREE 
di prevenzione della dell'integrità 
corruzione (eticità) 


nell'adeguament 
o alle norme ed 
alle esigenze 
dell'ente 90% 

2) livello moralità 
(coerenza, 
funzionalità, 
prassi, 
manageriale: 
almeno 80% 

3) livello di 
coordinamento 
Organi politici - 
Direzione 
amministrativa 
90% 


4) livello 
rapporto 

con l'utenza 80% 
5) rispetto delle 
scadenze 


Attuazione del Piano triennale 1) partecipazione | 31/12/2022 TUTTE LE AREE 
anticorruzione controllando la di tutti i 
gestione degli obiettivi a collaboratori 
rischio all'approfondime 
nto del problema 
98% 
2) rapporto 
valore/lavoro 
almeno 80% 
11 11 Svolgere tutte le attività utili per il Formazione finalizzata all'acquisizione presa atto 31/12/2022 TUTTE LE AREE 


miglioramento della 
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Piano delle Azioni Positive 2022-2024 
di cui alla deliberazione della Giunta comunale n.20 del 22.02.2022 


COMUNE DI TIRANO 
PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 
TENDENTI AD ASSICURARE LE PARI 
OPPORTUNITÀ: 2022-2024 


PREMESSA 


1. Riguardo alle pari opportunità sono stati previsti due documenti da redigere, 


rispettivamente, ai sensi: 


del d. Igs 11 aprile 2006, n. 198 e s. m. e i., “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”, il quale, all’art. 48, prescrive che siano redatti piani triennali di 
azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Tale documento coincide con il presente 
Piano, redatto per il triennio 2021-2023, in coordinamento con il Piano triennale 
della performance ed il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità, 
entrambi redatti per il medesimo periodo. 


Direttiva n.2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 
ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche ‘ (CUG) 
che sostituisce la Direttiva Ministeriale 23 maggio 2007 “sulle misure per attuare 
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”, da 
una Relazione annuale delle azioni effettuate nell’anno precedente e di quelle 
previste per l’anno in corso, contenente una descrizione: 

- dei dati sul personale suddiviso per genere; 

- delle azioni realizzate nell’anno e da realizzare negli anni successivi, con 
l’evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle 
risorse impiegate. 


2.Il Piano viene redatto in maniera analitica dato che è necessario definire adeguatamente 


i principi di base, i criteri di riferimento, le modalità da porre in essere per attuare nella 
maniera migliore le azioni ritenute utili per conseguire gli scopi delle pari opportunità fra 


loro coordinate e sinergiche pur con le loro peculiari singolarità. 


3. La redazione della Relazione deve essere effettuata utilizzando lo specifico Format 
messo a disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Dipartimento delle 


pari opportunità. 


La Relazione si compone di due parti: 


1) 
110) 


Parte: dedicata all’analisi dei dati sul personale raccolti da varie fonti; 

Parte: analisi relativa ai rapporti tra il Comitato e i. vertici 
dell’ Amministrazione, nonché una sintesi delle attività curate dal Comitato 
nell’anno di riferimento, all’interno dei suoi poteri propositivi, consultivi e di 
verifica. 
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La relazione del CUG , indirizzata al Dipartimento della Funzione Pubblica e al 
Dipartimento per le pari opportunità, deve essere inviata entro il 30.03. di ciascun anno 
al seguente indirizzo mail: monitoraggiocug@funzionepubblica.it; 


4. Naturalmente la Relazione deve contenere le azioni previste per ciascun anno dal Piano, 
che, di conseguenza, va annualmente aggiornato. 


5. E necessario, quindi: 


e analizzare il contesto giuridico e culturale nel quale la Giunta opera per definire 
le proprie finalità inerenti lo specifico problema (approfondimento culturale sul 
tema in base agli intendimenti di Giunta); 

e definire un concetto di intervento / interventi che sia funzionale agli scopi stessi 
(azione / azioni positive che devono essere conseguite da parte della Direzione 
amministrativa); 

e  gestiretali attività nel quadro — che deve essere coerente e sinergico — con le altre 
finalità di Giunta e con i connessi obiettivi. 
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SEZIONE PRIMA 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Generalità 


La 1. 28 novembre 2005 , n. 246 sulla “semplificazione e riassetto normativo per l’anno 
2005”, all’art. 6, ha delegato il Governo ad adottare, entro la fine del 2006, un decreto 
legislativo “per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità, nel 
rispetto del principio dell’individuazione di strumenti di prevenzione e rimozione di ogni 
forma di discriminazione (....) anche per realizzare uno strumento coordinato per il 
raggiungimento degli obiettivi di pari opportunità previsti in sede di Unione europea e 
nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione”. 


Il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” 


Tale delega è stata posta in essere con il d. lgs 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, il quale - riformando l’art. 7, co. 5 del d. lgs 23 maggio 
2000, n. 196 - precisa, all’art. 48, come sia necessario: 


e “realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane”, curando la loro 
formazione ed il connesso sviluppo professionale; “garantendo pari opportunità 
alle lavoratrici ed ai lavoratori”; “applicando condizioni uniformi rispetto a quelle 
del lavoro privato” (art.1, co.1, let c) del d. lgs 30 marzo 2001, n. 165 — “sulle 
‘finalità ed ambito di applicazione” delle “norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 

e assicurare “parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed 
il trattamento sul lavoro” (art. 7, co. 1 sulla “gestione delle risorse umane” del 
predetto d. lgs 165/2001); 

e garantire le pari opportunità stesse, provvedendo al: 

- riservare alle donne, “salvo motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti 
di componente delle commissioni di concorso”, tenendo, naturalmente, conto di 
quanto previsto all’art.35, co. 3, let e) del medesimo d. lgs 165/2001 in ordine 
alla composizione delle commissioni stesse riguardo alla designazione di: 


1 Art. 57 del d. Igs 30 marzo 2001, n. 165 “ 
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“esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non 
ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati 
dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali”; 

- adottare atti regolamentari “per assicurare pari opportunità fra uomini e donne 


sul lavoro”; 

- “garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza” 
nell’Ente, “adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione”, 


consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 
- finanziare, nei limiti del possibile, programmi di azioni positive. 


Dopo tali precisazioni l’art. 48 prevede che siano predisposti tali “piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne. Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori 
e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, co. 
2, let. d)?, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. 


Il Piano di azioni positive ha durata triennale. 


Bisogna tener conto che qualora tale Piano non sia redatto, l’Ente non potrà assumere 
altro personale, compreso quello appartenente alle categorie protette (art. 6, co. 6 del d. 
Igs. 30 marzo 2001, n. 165). 


La Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Sottosegretario Delegato alle Pari Opportunità. 


La Direttiva specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari 
opportunità ed ha come punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella 


2 L’art. 42, co. 2, let. d) del d. Igs 198/2006 che è esame. Riguarda l’’adozione e le finalità delle azioni 
positive e tratta del superamento delle condizioni, dell’organizzazione, e della distribuzione del lavoro che 
provocano effetti diversi, a seconda del genere, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella 
formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e 
retributivo”: vedasi, di seguito, alla Sezione “gli obiettivi del Piano”. 
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gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole 
come fattore di qualità”. 


In particolare, tale Direttiva dei due Dipartimenti interessati tende a: 


e  farattuare completamente le disposizioni normative vigenti; 

e facilitare l’aumento della presenza delle donne in posizioni apicali; 

e sviluppare pratiche lavorative tese a valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei 
lavoratori; 

e supportare i vertici delle Amministrazioni che devono orientare le politiche di 
gestione delle risorse umane e l’organizzazione del lavoro secondo specifiche linee 
di azione. 


La Direttiva indica le seguenti aree di intervento: 


e Veliminazione e la prevenzione delle discriminazioni; 

e l’adozione di piani triennali di azioni positive, oggetto della presente analisi; 
e l’organizzazione del lavoro; 

e le politiche di reclutamento e di gestione del personale; 

e iComitati di pari opportunità; 

e la formazione e la cultura organizzativa. 


In tale quadro: 


e l'Ente individua, migliora e relaziona sugli elementi di minore validità al proprio 
interno (aree critiche, eventuali discriminazioni dirette ed indirette) attraverso 
indagini, analisi, autovalutazioni, monitoraggi; 

e idue Dipartimenti (Funzione pubblica e Pari Opportunità) raccolgono, analizzano 
e restituiscono i dati assumendo la funzione dell’Osservatorio del fenomeno 


Per quanto riguarda l’adozione dei Piani triennali di azioni positive, l’Ente è tenuto a 
iniziative per promuovere le pari opportunità, al fine di assicurare la rimozione degli 
ostacoli che impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro. L'eventuale sanzione per mancato adempimento consiste nel divieto di assumere 
nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. 


In ordine all’individuazione dei tipi di azioni positive più adeguate e funzionali, conviene 
analizzare il contesto delle varie aree d’intervento: 


e prima area: eliminazione e prevenzione delle discriminazioni; prevede come 
sanzione: 
- la nullità degli atti, 
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- l’applicazione di sanzioni amministrative, 

- l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro, 

- le conseguenze risarcitorie nel caso di danno; 

seconda area: organizzazione del lavoro, deve: 

- essere progettata e strutturata per favorire la conciliazione tra tempi di lavoro e di 
vita; 

- valorizzare le competenze delle lavoratrici; 

- attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile; 

- favorire la diffusione del telelavoro; 

- attivare progetti di miglioramento organizzativo; 

- favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi; 
terza area: politiche di reclutamento e di gestione del personale, bisogna: 

- rimuovere i fattori che ostacolano le pari opportunità; 

- promuovere la presenza delle lavoratrici nelle posizioni apicali; 

- proscrivere le penalizzazioni delle donne nell’assegnazione degli incarichi; 
quarta area: politiche di reclutamento e gestione del personale, è necessario: 

- rispettare la normativa sulla composizione delle commissioni di concorso; 

- osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento; 

- curare che i criteri di conferimento degli incarichi rispettino i principi di pari 
opportunità; 

- individuare e rimuovere aspetti discriminatori nei sistemi di valutazione 
(privilegiando i risultati rispetto alla mera presenza); 

- monitorare incarichi, indennità, posizioni organizzative per individuare e 
rimuovere eventuali differenziali retributivi; 

- favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi. 

quinta area: formazione e cultura organizzativa, devono: 

- essere orientate alla valorizzazione del contributo di donne e uomini; 

- superare gli stereotipi; 

- considerare la formazione essenziale per l’affermarsi della nuova cultura; 

- garantire la partecipazione delle dipendenti ai corsi di formazione; 

- inserire moduli sulle pari opportunità nei programmi formativi; 

- formare la dirigenza sulle tematiche delle pari opportunità; 

- produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere; 

- utilizzare in tutti i documenti di lavoro un linguaggio non discriminatorio; 

- favorire le analisi di bilancio di genere; 

- utilizzare i moduli obbligatori sulle pari opportunità in tutti i corsi di gestione del 
personale che devono essere inseriti nei programmi delle varie Scuole: 
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Nel bilancio di previsione e nel PEG del Comune devono essere evidenziate le attività e le 
risorse destinate all’adempimento della Direttiva. 


Naturalmente le attività da attuare in base alla Direttiva stessa devono essere inserite nei 
Piani triennali di azioni positive. 


Come strumenti, in attuazione di quanto sopra, vanno considerati: un’area web dedicata, 
un format per la presentazione delle relazioni in forma telematica, l’organizzazione di 
incontri fra responsabili, la predisposizione del monitoraggio. 


Si può, quindi, asserire che: 


e ilcontesto giuridico ed i connessi riferimenti culturali appaiono chiari, per quanto 
riguarda le finalità di Giunta da ritenersi necessarie per la soluzione dello specifico 
problema; 

e quest’ultimo, quindi, — più che da un punto di vista teorico — va analizzato sotto il 
profilo attuativo; 

e inquesto quadro si può prendere atto della vera difficoltà del problema, dato che 
l’approfondimento e l’acquisizione di criteri e principi culturali è il processo più 
difficile, se conseguito concretamente, realmente e non si riduca a particolari 
iniziative di carattere burocratico formale. 


In definitiva bisogna analizzare le possibili azioni positive da porre in essere. 
Non si può, quindi prescindere da due analisi, fra loro concorrenti: 


e cosa dobbiamo intendere per “azione”, 
e incosa consiste la sua positività. 
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SEZIONE SECONDA 


PROGRAMMA GENERALE E DI BASE 


Generalità sulle azioni positive 
In relazione a quanto disposto dalla predetta normativa, le azioni positive: 


e rappresentano misure preferenziali per: 
- porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 
- tendere alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne 
- riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice; 

e hanno diversi aspetti e possono essere oggetto di distinti livelli di intervento, 
tendenti: 
- a predisposizioni preferenziali di carattere funzionale /organizzativo, 
- 0a semplici approfondimenti culturali. 


Le azioni positive che implicano una predisposizione preferenziale soprattutto di tipo 
funzionale/organizzativo consistono in misure temporanee speciali che, in deroga al 
principio di uguaglianza formale, tendono a rimuovere gli elementi di ostacolo alla piena 
ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure: 


e “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 
in un determinato contesto per eliminare determinate forme di discriminazione, 
sia dirette che indirette; 

e “temporanee”, in quanto necessarie fintanto che sia stata superata la 
discriminazione. 


Lo scopo dell’Ente 


Il Comune, consapevole dell’importanza che siano attuate in maniera concreta ed 
adeguata le norme concernenti le pari opportunità, intende perfezionare la propria azione 
tendente al perseguimento del diritto di uomini e donne ad un uguale trattamento sul posto 
di lavoro, anche al fine di: 


e migliorare, nel rispetto della normativa e dei contratti vigenti, i rapporti con il 
personale dipendente; 
e migliorare, altresì, i rapporti con 1 cittadini e, più in generale, con l’utenza esterna; 
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e integrare quanto è stato previsto in termini di produttività nel Piano triennale della 
performance e di trasparenza ed integrità nello specifico Programma con 
provvedimenti che determinino, contestualmente: 

- un miglior impiego delle risorse umane disponibili, 
- più adatte condizioni di vita e di lavoro per le risorse stesse; 
- una migliore resa del lavoro complessivo. 


Il problema, di conseguenza, va approfondito, sia per: 


e definire quali possano essere le azioni positive più valide per gli interessi 
dell’Ente, 

e gestire al meglio l’attuazione delle stesse, 

e venire incontro alle esigenze di fondo del personale, soprattutto di coloro che 
siano oggettivamente - o che si ritengano soggettivamente - in condizioni di 
debolezza. 


Che questa condizione sia superata, consentendo al personale di conseguire una più 
incisiva, stenica, consapevole concezione di sé e “del sé”, costituisce un elemento al 
tempo stesso psicologico e sociale di vitale importanza sia per la produttività dell'Ente 
sia per la serenità, la soddisfazione, la resa lavorativa delle sue risorse umane. 
Ovviamente costituisce anche un atto di giustizia che l’Ente deve porre in essere per 
essere coerente con quel dovere di eticità — quindi di integrità — che ad esso deriva dai 
propri compiti istituzionali e che deve essere attuato în primis nei confronti della propria 
utenza interna. 


Il Comune, quindi, ha interesse al giusto riconoscimento del lavoro svolto dalle proprie 
risorse umane a supporto della propria attività istituzionale. Di conseguenza, è indotto a 
prendere atto e a rispettare in maniera concreta le effettive potenzialità di ciascuno, 
tendendo a superare le artificiose — ed improduttive — differenze che, diminuendo — o 
spegnendo — le potenzialità stesse danneggiano — in misura maggiore o minore - la propria 
efficacia ed efficienza. 


E° un Ente “più forte” quello che è formato e supportato da persone rese “più forti” dal 
riconoscimento dei propri diritti e dal rispetto delle singole potenzialità — e possibilità - 
individuali. 


Il problema, di conseguenza, - come si è accennato - va approfondito, sia per definire 
quali possano essere le azioni positive più utili per l'Ente, sia per gestire nella maniera 
migliore l’attuazione delle azioni stesse. 
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Necessità di un approfondimento del problema delle azioni positive. 


Il problema di fondo è, ovviamente, quello della diversità. Esso, per essere adeguatamente 
risolto, deve essere affrontato in maniera dialettica. Bisogna considerare, infatti, non solo 
le diversità, ma l’intera realtà degli individui, quindi anche le connesse loro somiglianze. 
La realtà, infatti, è comunque differenziata ed un insieme di persone è contraddistinto, 
nella sua totalità, dall’intera complessità delle differenze e delle somiglianze degli 
individui che compongono il gruppo. 


Ma, se la realtà è differenziata, il singolo individuo è unico. E’ caratterizzato dalla 
peculiarità delle caratteristiche che lo compongono. E lo è con le sue specificità, le 
connesse contraddizioni, le somiglianze e le diversità che lo identificano*. 


Pertanto la diversità non è semplice, ma complessa. Non si riferisce ad un solo aspetto, a 
due soli elementi in opposizione, quindi ad una sola contraddizione: le sue componenti 
sono molteplici, articolate, eterogenee. Tale complessità viene risentita — nei suoi aspetti 
positivi e negativi - sia: 


e dalle singole persone, che devono operare in un Ente, con i loro problemi, le 
connesse aspirazioni, i rispettivi reali interessi, le specifiche possibilità, 

e dall’Ente medesimo che, comunque, è tenuto a gestire tali singole persone, cioè i 
propri dipendenti, e risente in maniera particolare delle loro complessità 
individuali, dato che la sua organizzazione, per essere efficiente, deve saper 
utilizzare al meglio le effettive potenzialità di tutti i propri addetti, superando 
l’insieme delle relative contraddizioni. 


Le organizzazioni, infatti, devono saper gestire adeguatamente le diversità individuali 
messe a loro disposizione. E devono saperlo fare proprio nella completezza delle 
differenze e delle somiglianze delle proprie risorse umane. Una completezza, questa, da 
conseguire portandola a livelli di produttività sempre più alti dopo che una adeguata 
leadership abbia saputo integrare fra loro le varie componenti. 


3 Dei quattro significati attribuibili al termine “dialettica”, nel prosieguo della trattazione si farà 
riferimento a quello di sintesi delle contraddizioni (nel nostro caso il rapporto fra diversità e somiglianze 
da considerare nella loro globalità ma anche nel peso relativo), ed a quello di logica del probabile (in 
riferimento precipuo alla programmazione). 

4 Si tratta degli elementi trattati nel Programma triennale dell’integrità, che attengono alle caratteristiche 
caratteriali di ciascuna persona, ai suoi principi/valori, quindi alla specifica sua moralità in relazione 
all’eticità dell'Ente 
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Da tutto ciò si evince che i riferimenti alla produttività operativa del Piano della 


performance e quelli ad una adeguata managerialità gestionale previsti nel Programma 


della trasparenza e dell’integrità vanno completati. Si profila, infatti, la necessità che una 
qualsiasi leadership abbia le connotazioni del diversity management. Di un tipo di 
gestione, quindi, che — partendo dai fattori di base della performance e della produttività 
integrati dai fattori essenziali attinenti all’etica ed alla trasparenza gestionale — perviene 


all’utilizzazione opportuna di tutte le potenzialità a disposizione, superandone le diversità 
e le conseguenti contraddizioni. 


È evidente che il management non può reprimere né può tralasciare una parte delle risorse 
a disposizione solo perché caratterizzata — in definitiva condizionata - da una serie di 
diversità. Infatti, ove ciò avvenisse, verrebbe automaticamente ridotta - diciamo 
aprioristicamente ‘“amputata” - una parte del potenziale a disposizione. In definitiva si 
verificherebbe una riduzione delle possibilità produttive, con l’automatico effetto di un 
calo notevole sia della produzione che della produttività. O, addirittura, con il mancato 
conseguimento di quei livelli di performance individuale e di Ente e della relativa integrità 
comportamentale e gestionale che sarebbe stato possibile conseguire. 


Il superamento delle diversità ed il connesso utilizzo completo delle risorse, quindi, 
derivano e sono collegati sia all’entità dei doveri connessi all’eticità / integrità dell’ Ente 
sia al livello della produttività / utilità della gestione posta in essere dal suo management. 


La diversità: i suoi livelli e i relativi aspetti. 


La varietà è l’aspetto precipuo della diversità. Se, da un lato, sarebbe improduttivo 
condizionare la prima per ridurre la seconda, dall’altro, per analizzare una qualsiasi 
situazione e programmare ciò che è opportuno fare, appare necessario identificare i livelli 
della diversità stessa. Tali livelli sono importanti quando bisogna individuare quegli 
elementi® che, insieme all’analisi del rispettivo rapporto dialettico’, sono necessari per 
supportare una adeguata gestione”. Essi, infatti, consentono di chiarire la reale entità ed il 


5 Ad esempio, rapporto numerico fra donne e uomini, percentuale femminile nei ruoli apicali, ecc. 

6 Ad esempio: peso reale delle varie posizioni apicali. E’ evidente chela mera considerazione del numero 
delle posizioni non è esaustiva. Vi sono posizioni di peso e di “influenza” gestionale ed organizzativa 
notevolmente differenziate. 

? E’ evidente che provvedimenti come quelli in esame non possono essere individuati in astratto ed 
applicati “automaticamente” a tutte le situazioni, a qualsiasi Ente. Ciascuna programmazione, per non 
essere almeno in parte inutile o controproducente, deve tener conto della situazione reale in cui va 
applicata. Ogni Ente è una realtà a sé creata dalla propria storia ed è più o meno efficiente sotto il profilo 
della produttività e delle capacità innovative. Perciò bisogna prendere atto sia di tutti gli elementi — le 
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concreto impatto di quelle componenti che nei vari Enti e situazioni rappresentano 
problematiche di differente gravità e complessità*. 


Si è già accennato che le complesse diversità dei gruppi comunque organizzati derivano 
dalla sommatoria delle unicità che caratterizzano i singoli componenti del gruppo. Unicità 
che sono espressione delle rispettive identità e che, quindi, determinano la grande varietà 
dei gruppi e le loro peculiarità. 


Orbene, l’identità di ciascuna persona deriva dalle caratteristiche di base che ne 
caratterizzano la personalità. Tali caratteristiche possono essere divise in tre gruppi, in 
relazione al rispettivo riferimento. Vi sono, infatti, quelle definibili: 


e interne alla persona stessa, che costituiscono l’elemento di base e che in gran 
parte sono inconsce e sostanzialmente stabili; 

e del livello esterno alla persona stessa, che hanno prevalente carattere culturale, 
essendo riferite alla mentalità prodotta dalla concezione del mondo acquisita in 
famiglia e nel luogo di nascita; dalle credenze religiose e da come le stesse sono 
“vissute” dall’interessato; dalle convinzioni ideologico - politiche ecc.: tale 
gruppo può avere determinati caratteri di variabilità; 

e  dellivello della vita organizzativa, in cui è immessa la persona in esame e che è 
influenzata direttamente dalle varie concezioni e modalità gestionali che 
presiedono l’attività di lavoro e la sua particolare organizzazione: un gruppo, 
questo, caratterizzato da un’alta variabilità. 


E°, quindi, evidente che è possibile agire sul terzo livello delle caratteristiche esaminate 
e può essere Impostato un idoneo confronto sul secondo. E”, altresì, evidente che la 
scelta del programma di azioni positive deve derivare dall’analisi delle: 


e predette caratteristiche che evidenziano le particolarità dei gruppi; 


differenze e le somiglianze accennate — sia dei loro complessi rapporti e valutarli in relazione ai compiti 
istituzionali dell'Ente. 

8 La cultura organizzativa varia fra i diversi Enti. Dipende dall’accennata “storia” di una data struttura. 
Dipende, quindi, dai livelli di produttività ricercati e conseguiti nel passato, dalla concezione del lavoro 
dell’area dalla quale, prevalentemente, provengono le risorse umane dell'Ente, dalla concezione 
manageriale delle Direzioni amministrative e degli Organi politici che si sono succeduti negli ultimi 
vent'anni (considerando dal decreto 29/93 l’inizio dell’attuale innovazione), ecc... Peraltro bisogna tener 
conto che è più facile “nascondere” le contraddizioni e la relativa improduttività gestionale in un Ente 
maggiore (peraltro espressione di aree culturali in genere più “avanzate”) che in uno minore. Ciò vale 
anche per i livelli dell'innovazione e, più in generale, della programmazione. In un Ente maggiore essi 
possono essere gestiti esclusivamente - quindi solo formalmente - da un unico Ufficio. In uno minore, 
invece, l'innovazione — comunque sia “praticata” — è necessariamente più “concreta”, dato che in essa 
devono essere coinvolte almeno marginalmente tutte le Posizioni organizzative. 
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e condizioni che caratterizzano dell’Ente in fatto di pari opportunità. 


Ed è parimenti evidente che azioni positive astrattamente definite ed applicate in 
un’organizzazione che ha superato o non lamenta specifiche differenze e contraddizioni 
cui le azioni stesse si riferiscono produce effetti negativi, dato che causa risultati inutili 
o, addirittura, dannosi”. 

Tutto ciò, peraltro, deve essere attuato con una cultura organizzativa, quindi con una 
adeguata, funzionale managerialità, effettivamente in grado di superare gli aspetti 
inadeguati della diversità e ingiusti delle pari opportunità. Così come, peraltro, è già stato 
previsto dal Comune nel suo Programma dell’integrità, laddove si tratta della 
managerialità e dell’abolizione della vecchia “gestione per procedure” e dei suoi aspetti 
culturali ed organizzativi!’, ormai superati. 


Orbene, la cultura organizzativa deve far superare le diversità e le contraddizioni 
programmando una serie di azioni ritenute positive sia per le caratteristiche dei 
componenti sia per le peculiarità strutturali dell’Ente!!, tenendo debito conto delle 
specifiche modalità gestionali. 


Vi è, infatti, un rapporto diretto fra la cultura organizzativa e la produttività di 
un’organizzazione. La cultura identifica, qualifica e supporta le capacità innovative, la 
reale partecipazione del personale, la selezione dello stesso, il superamento di difficoltà 
di varia natura ecc. Rappresenta altresì la coerenza fra ciò che si dice di fare e ciò che 
realmente viene fatto. Infatti la coerenza fra i progetti generali, anche di carattere etico, i 
valori dichiarati e la politica attuata, quindi la reale condotta di un Ente sono 
manifestamente sotto gli occhi di tutti. E la cultura organizzativa rappresenta il modo con 


? Ad esempio la trattazione della prevalenza maschile nei ruoli decisionali in un Ente in cui la percentuale 
dei dirigenti donna è prevalente, anche nei ruoli più delicati ed importanti. 

10 Le due pianificazioni previste dal d. Igs 150/2009 (in sintesi: performance, trasparenza/integrità), oltre 
a quella delle pari opportunità, devono essere considerate fra loro in correlazione ed in adeguata sinergia. 
Solo così possono essere utilizzate adeguatamente e consentono di integrare in maniera opportuna i 
nuovi piani con la pregressa documentazione tuttora vigente (Relazione previsionale e programmatica, 
Piano esecutivo di gestione o Piano delle risorse e degli obiettivi e demoltiplicazione dei compiti, degli 
obiettivi e delle responsabilità). Solo così una gestione che voglia essere effettivamente manageriale può 
dare un senso unitario, coeso e razionale — soprattutto praticamente utile e operativamente funzionale - 
all'attività dell'Ente. 

11 Bisogna, comunque, sempre impostare un'analisi che, per essere adeguata, deve essere non solo 
dialettica ma anche esaustiva, dovendo analizzare un dato problema da tutti i possibili punti di vista. 
Altrimenti è possibile cadere in tutta una serie di difficoltà. È della psicologa statunitense Carol Gilligan la 
definizione della diversità di approccio fra Dirigenti uomini e donne rispetto all'analisi dei problemi morali. 
Gli uomini tendono, infatti, a risolverli in termini di diritto, mentre le donne li intendono come cura 
immediata, non priva di partecipazione empatica. Ne consegue che la non completa analisi dei vari, 
possibili punti di vista nella ricerca delle azioni positive più opportune potrebbe introdurre contraddizioni 
artificiose proprio quando si intende superare alcune contraddizioni reali. 
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cui l’Ente gestisce la propria realtà interna e sa dare risposte più o meno adeguate alle 
richieste, alle esigenze, alle problematiche esterne. È caratterizzata da una sua continuità 
e si riferisce a specifici metodi gestionali tendenti a dati livelli di produttività. 


Dagli organismi che per primi hanno creato una cultura organizzativa! sono derivati 
specifici “spiriti di corpo”, che hanno rappresentato la sintesi della rispettiva formazione 
intellettuale, del connesso patrimonio di conoscenze, addirittura la loro specifica 
concezione del mondo! in fatto di efficienza, di partecipazione reale degli addetti, di 
conseguimento degli obiettivi. È evidente che un Ente che abbia uno spirito di corpo - 
diciamo di ufficio - adeguato, trainante, etico e produttivo non può accettare al suo interno 
discriminazioni e disparità nell’assegnazione dei compiti, degli obiettivi e delle funzioni. 
Deve garantire realmente le pari opportunità nei confronti di tutti. Infatti un’alta 
concezione di sé — sia negli individui come nelle organizzazioni - rifugge da soluzioni 
oggettivamente inadeguate ed illegittime. Ed anche questo è un elemento da tener 
presente. 


Definito il carattere di operatività che devono assumere le azioni positive, i livelli su cui 
è possibile agire, la cultura organizzativa — che, anche per il problema in argomento, 
costituisce la condizione necessaria e sufficiente per operare e per conseguire adeguati 
obiettivi di efficienza, di efficacia, di integrità ecc. - bisogna definire quali devono essere 
gli aspetti caratteristici delle azioni positive. 


Carattere delle azioni positive da intraprendere. 


Si è accennato al fatto che è necessario tener conto delle caratteristiche specifiche di un 


Ente quando al suo interno si intende applicare una norma. Ciò vale soprattutto nel caso in 
esame, dato che iniziative o provvedimenti meramente formali potrebbero comportare 
effetti inadeguati o, addirittura, indesiderati. 


Peraltro, volendo superare situazioni negative o, anche, possibili involuzioni organizzative, 
non possono essere previsti fra le azioni da programmare corsi o altre iniziative fra loro 
distaccati e privi di coordinamento o sinergia. Sempre nel caso in esame, infatti, è 
necessario perseguire soluzioni operative, che tengano conto non solo delle specifiche 
contraddizioni e diversità ma anche dei connessi effetti prodotti, sia sulla psicologia degli 
interessati, sia sulla produzione e sulla produttività del Comune. E tutto ciò va effettuato: 


12 La prima può essere individuata nella regola benedettina del 530, oggi elemento di riferimento per 
alcune scuole di manager; poi l’organizzazione dell’ammiragliato inglese soprattutto nel ‘600 e nel ‘700, 
infine gli stati maggiori, in particolare quello prussiano. 

13 Una vera e propria “weltanshuung”, intesa come intuizione degli aspetti essenziali della realtà che ci 
circonda. 
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gradualmente, anche se nel vivo dell’attività gestionale; 
con un processo continuo; 


controllando tale processo, attraverso i normali monitoraggi, valutando 
l’andamento del fenomeno da migliorare con successive prese d’atto del problema, 
utili per effettuare aggiustamenti e modifiche della gestione; 


prevedendo, quindi, ulteriori, eventuali provvedimenti/iniziative da assumere in 
corso d’opera o da inserire nella programmazione dell’anno successivo, 
perfezionando una successione mirata di interventi coordinati. 


Le possibili soluzioni per definire i caratteri di tali interventi, sono due, quella: 


“aggiuntiva”, che prevede la programmazione solo di iniziative a carattere 
conoscitivo (conferenze, corsi, ecc.) aventi carattere sostanzialmente — spesso 
esclusivamente - informativo, 

“Integrativa”, che senza escludere la predetta attività conoscitiva, si basa 
prevalentemente sull’aspetto operativo, cioè sulla caratterizzazione in termini di 
concreto superamento dei fattori che ostacolano la pari opportunità in tutti gli 
obiettivi e, più in generale, in tutte le attività di competenza. 


Questa seconda soluzione appare più utile, perché direttamente efficace, continua, 


indicizzabile, controllabile e sottoponibile a tutte le eventuali integrazioni ritenute 


necessarie. 


Infatti le azioni positive vanno: 


programmate secondo le effettive necessità dell'Ente; 

monitorate in fase attuativa ed opportunamente verificate nella prevista analisi 
della performance, seguendo il ciclo della stessa!4; 

integrate, per quanto necessario e possibile nel quadro dell’attività gestionale 
dell’Ente, tenendo conto delle fasi previste per la sua azione e degli scopi del suo 
operare. 

precisate nelle loro peculiarità, nel corso del conseguimento generale degli 
obiettivi del piano; 


14 Vds nel “Regolamento dell’Organismo permanente della valutazione della performance” del Comune, 


all’annesso all'art. 3: “la performance ed il suo monitoraggio”, art. 2, let. b), il ciclo della performance. 
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e definite o con specifici obiettivi o con indicatori mirati inerenti obiettivi che 
abbiano carattere analogo e funzionale alla salvaguardia delle pari opportunità 
(una vera gestione globale delle pari opportunità stesse). 
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SEZIONE TERZA 


FINALITA” DI GIUNTA E MODALITA’ ATTUATIVE 


Per legge, con il termine “azioni positive” si intende definire quelle attività “consistenti in 
misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità, favoriscono l’occupazione femminile e realizzano l’uguaglianza sostanziale 
tra uomini e donne nel lavoro (art. 42, co. 1 del d. lgs 11 aprile 2006, n. 198, che ha 
riformato l’art. 1, co. 1 e 2 della 1. 10 aprile 1991, n. 125) 


Se ne deduce che la Giunta, nel quadro della specifica esigenza, deve dare alle azioni 
positive le finalità seguenti (art. 42, co. 2 del predetto d. lgs 198/2006): 


“eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al 
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di 
mobilità; 

favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 
attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della 
formazione; 

favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano 
effetti diversi, a seconda del genere, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio 
nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel 
trattamento economico e retributivo; 

promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei 
livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori 
tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una 
migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.” 

Valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte valenza 
femminile; 


Tenendo conto delle finalità di Giunta, le modalità per conseguirle nella maniera migliore, 
funzionale alle finalità stesse, possono essere sintetizzate come segue: 


stimolare la cultura manageriale nella gestione delle risorse umane, tenendo conto 
delle rispettive capacità innovative, dell’effettiva partecipazione, del livello di 
coordinamento; 

incentivare l’innovazione organizzativa di ciascun Servizio, riconoscendo gli 
apporti dei singoli, in relazione esclusiva alle rispettive capacità; 

indurre ciascuno ad esprimere le proprie potenzialità a supporto 
dell’organizzazione, rimuovendo tutti gli elementi di ostacolo — in particolare quelli 
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di genere - che coartano la partecipazione dei singoli ed ostacolano l‘incremento 
della produttività; 

e realizzare interventi specifici di cambiamento in un'ottica di genere, cercando di 
equilibrare le esigenze di uomini e donne, adeguando le competenze alle esigenze, 
seguendo una linea di procedimento che non tenga conto del genere, ma della 
persona. 

e considerare la possibilità di agire sia in relazione a specifici obiettivi, sia ad 
indicatori riferiti ad altri obiettivi il cui conseguimento può determinare, in via 
diretta o indiretta, miglioramenti nei rapporti di genere. 


Il processo di valutazione segue il ciclo della performance ed è effettuato analizzando 
l’andamento e gli obiettivi gli indicatori di genere 

L’utilizzo degli indicatori di genere avviene elaborando indicatori sia di tipo qualitativo 
che di tipo qualitativo. 

Si intenda con la parola “indicatore” un parametro indicante i cambiamenti di genere di 
situazioni o condizioni avvenuti e registrati in uno spazio temporale definito. 

Gli indicatori di genere segnalano quindi i cambiamenti registrati nella posizione e nel 
ruolo delle donne e degli uomini in momenti distinti, 

analizza la documentazione prodotta per la redazione dei documenti “istituzionali”, 
elabora il documento che costituisce il Bilancio di Genere dell’Ente con il quale si 
intende, fra l’altro, condurre un follow-up del Piano e apportare possibili aggiustamenti 
nella pianificazione delle disposizioni annuali. 

AI termine della valutazione viene realizzata una relazione finale che possa mostrare 
chiaramente i cambiamenti prodotti in tema di genere. 

Su questa base si hanno elementi per integrare la pianificazione, in un processo 
palesemente circolare. 
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SEZIONE QUARTA 
IL PROGRAMMA 


Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro e la serenità del personale attraverso la 
definizione chiara delle responsabilità nel conseguimento degli obiettivi individuali 
assegnati all’ Area , nonché facendo sì che non si verifichino: 

e pressioni 0 molestie sessuali; 

e casi di mobbing; 

e atteggiamenti miranti ad avvilire la persona, anche in forma velata ed indiretta; 

e atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni. 


A tal fin l’Ente provvederà alla massima divulgazione del Codice Disciplinare del 
personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei comportamenti o 
molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a 
principi di correttezza, che assicurino pari dignità di vita sia per uomini che per donne 
sul lavoro. 


Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento e 
gestione del personale, tenendo conto che: 


e il Comuneassicura la presenza di almeno un terzo dei componenti di genere nelle 
commissioni di concorso e selezione; 

e bisogna annullare la possibilità che si privilegi nelle selezioni l’uno o l’altro 
genere: in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale 
scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata; 

e nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai 
concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere; 

e non possono esserci posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne; 

e nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità 
personali; 

e nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio 
professionale dei dipendenti, l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 
incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

e Il Comune garantisce pari opportunità evitando ogni discriminazione indiretta 
nell’ambito di “ogni trattamento o modifica dell’organizzazione delle condizioni 
e dei tempi di lavoro che, in ragione del sesso, dell’età anagrafica, delle esigenze 
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di cura personale o familiare, dello stato di gravidanza nonché di maternità o 
paternità, anche adottive, che può porre il lavoratore in almeno una delle seguenti 
condizioni: 

*posizione di svantaggio rispetto alla generalità di altri lavoratori; 

*Iimitazione delle opportunità di partecipazione alla vita o alle scelte aziendali; 
*Iimitazione dell’accesso ai meccanismi di avanzamento e di progressione della 
carriera” 


Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e 
di qualificazione professionale. Si tenderà, nella formazione, a: 


tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo uguali possibilità di 
frequentare i corsi individuati sia ai lavoratori donne che agli uomini; 

valutare le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli 
accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 
part-time; 

dare particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale che sia stato 
assente per lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di 
paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc...), 
tenendo conto dell’opportunità che si mantengano flussi informativi tra lavoratori 
ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro. 


Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento 
di specifiche situazioni di disagio. Il Comune favorisce l’adozione di politiche di 
conciliazione degli orari, dimostrando particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. In particolare l'Ente: 


garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione 


favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
con azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le 
esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione 


pone al centro l’attenzione alle persone, contemperando, fin quando possibile, le 
esigenze generali con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo 
di strumenti quali la flessibilità dell’orario. 


incoraggia le pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio al fine di trovare soluzioni che permettano di poter meglio conciliare 
la vita professionale con la vita familiare soprattutto laddove possono esistere 
problematiche legate ai più diversi fattori. 


migliora la qualità del lavoro e potenzia, quindi, le capacità di lavoratrici e 
lavoratori, anche, se possibile, mediante l’utilizzo di tempi flessibili. 
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Obiettivo 5 Disciplina del part-time 


È già prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a 
tempo parziale. 


Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 


L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione 
delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 


Monitoraggio e analisi sul tempo parziale, sulle richieste/concessioni di part time 
analizzate per livello, per motivazione, per distribuzione nei servizi, per anzianità 
di lavoro, ecc. 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 

Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. 

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita. 


Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte 
nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’ Amministrazione e le richieste dei 
dipendenti. 


Obiettivo 6: governare il tempo favorendo e promuovendo, nel quadro del possibile, la 
conciliazione dei tempi vita/lavoro nel territorio, tenendo conto della specifica 
normativa!. 


15 L'Art. 50, settimo comma della legge 267/2000 "Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali ",attribuisce al Sindaco competenze di coordinamento degli orari :" Il sindaco, altresì, coordina e 
riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente 
indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari 
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento 
dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti”, 

Anche la legge 241/90 recepisce il problema del tempo come strettamente legato ai diritti di cittadinanza e 
ad un nuovo rapporto fra le amministrazioni ed i cittadini, introducendo l'obbligo di espletare il 
procedimento amministrativo in un tempo breve e definito, chiaramente indicato su ogni atto. 

Il decreto legislativo 165/2001 fra i criteri generali di riorganizzazione della macchina amministrativa 
sancisce "l'armonizzazione degli orari di servizio di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza." 

Per il D.lgs. 198/2006 il tempo é un fattore sociale che determina pari opportunità fra i cittadini: all'Art. 42 
infatti, si parla di un riequilibrio delle responsabilità familiari fra i due sessi " anche mediante una diversa 
riorganizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro." 


COMUNE DI TIRANO 
PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 
TENDENTI AD ASSICURARE LE PARI 
OPPORTUNITÀ: 2022-2024 


Il tempo é una risorsa preziosa che bisogna utilizzare con rispetto per esaudire una 
domanda di maggiore libertà, di equità sociale, di migliore qualità della vita. 


Nelle città i ritmi di vita e l'uso del tempo non sono più scanditi come in passato da una 
prevedibilità facile da governare ed i singoli cittadini devono sempre più fare i conti con 
un sistema complesso. 


Per questi motivi è nata l'idea che anche il tempo della città, come il territorio, possa 
essere coordinato e governato dall'Amministrazione Comunale. 


In tale quadro, l'Ente tenderà alla promozione del miglioramento della situazione delle 
donne individuando linee di azione strategica per facilitare la conciliazione tra tempi di 
lavoro e tempi dedicati alla cura della famiglia, identificando le situazioni di rischio di 
esclusione sociale per le donne; 


COMUNE DI TIRANO 
PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 
TENDENTI AD ASSICURARE LE PARI 
OPPORTUNITÀ: 2022-2024 


SEZIONE QUINTA 


Durata 


Il presente Piano ha durata triennale. 


Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso 
disponibile per il personale dipendente sulla rete intranet del Comune. 


Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di 
poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 


A tal fine l’attuazione del Piano verrà posta in essere, in coordinamento con il Programma 
triennale della trasparenza, soprattutto per quanto attiene ai rapporti con l’utenza esterna 
in generale e con gli stakeholder in particolare. 
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TENTA TIVE ROTOLI OTTENERE VE EIOEZOZIAE VIETA NINE INI IONI IEEE EROE 


Ai vertici dell'Amministrazione 
All’Organo di Valutazione dell’Amministrazione 
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 


Dipartimento della Funzione Pubblica 
Dipartimento delle Pari Opportunità 


monitoraggiocug@governo.it 


RELAZIONE DEL CUG SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE 


ANNO 2021 
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PREMESSA 


Riferimento normativo 

La relazione sulla condizione del personale è un adempimento del Comitato Unico di 
Garanzia previsto dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 
2011 recante le “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei CUG” così come 
integrata dalla Direttiva n.2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche “ 
(CUG). 


Finalità 

La relazione ha un duplice obiettivo: fornire uno spaccato sulla situazione del 
personale analizzando i dati forniti dall’Amministrazione e al tempo stesso costituire 
uno strumento utile per le azioni di benessere organizzativo da promuovere, 
verificando lo stato di attuazione di quelle già inserite nel Piano di azioni positive 
adottato dall’amministrazione. 

Compito del CUG è ricongiungere i dati provenienti da vari attori interni alla propria 
organizzazione per trarne delle conclusioni in merito all'attuazione delle tematiche di 
sua competenza: attuazione dei principi di parità e pari opportunità, benessere 
organizzativo, contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche sul 
luogo di lavoro. 


PRIMA PARTE -— ANALISI DEI DATI 


SEZIONE 1. DATI SUL PERSONALE 


| dipendenti del Comune di Tirano al 31/12/2021 sono un totale di 43 (l'aumento di 1 
unità rispetto all'anno precedente è temporaneo ed è legato alla compresenza di 1 
nuovo dipendente assunto da graduatoria di altro ente, con il dipendente in attesa di 
pensionamento) con una popolazione di genere femminile che rimane invariata e 
prevalente , pari a 22 donne assunte a tempo indeterminato. 


Le fasce di età più popolose sono quelle dai 41 ai 60, sia per il genere maschile che 
per quello femminile: 

-genere maschile per il 36% sul totale dei dipendenti; 

-genere femminile per il 50% sul totale dei dipendenti. 
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C'è prevalenza del genere femminile nell’ambito dei Responsabili di Area ove ve ne 
sono 4 (67%) su 2 appartenenti al genere maschile (33%). 


Rispetto all'anno 2020 si confermano sostanzialmente le anzianità di permanenza nei 
profili, che ad ogni buon fine vengono riproposti con dati maggiormente aggregati. 


Anzianità di personale ripartita per genere ed età: 

-i dipendenti di genere maschile hanno un'anzianità di servizio superiore ai 10 anni: 
su 21 dipendenti, 13 appartengono alle fasce di età comprese tra i 51 anni e i 60 anni, 
con una percentuale per genere del 62%. 

- i dipendenti di genere femminile hanno un'anzianità così distribuita: su 22 
dipendenti , 15 appartengono alla fascia di età dai 51 ai 60 anni, dando luogo ad una 
percentuale per genere del 68%. 


OSSERVAZIONI DEL CUG 

a)questi dati confermano quelli rilevati nell’anno 2020, con una prevalente anzianità 
di servizio accompagnata da una significativa anzianità per età; questo per un verso è 
positivo in quanto-unito alle favorevoli valutazioni della performance dei dipendenti- 
dà conto di una certa professionalità acquisita nel tempo; per altro verso è limitante 
in quanto è cosa nota che nella pubblica amministrazione mancano figure 
professionali specialistiche con competenze avanzate per affrontare le nuove 
competenze. 


b) al momento per tutti i dipendenti si registra una penalizzazione negli avanzamenti 
di carriera, dovuta alla normativa che da oltre un decennio ha impedito dinamiche di 
progressione causando grande staticità nelle categorie. 

Si auspica il superamento di queste limitazioni attraverso l'applicazione, laddove 


possibile, del nuovo “Regolamento per le progressioni verticali riservate al personale 
dipendente dell’ente ai sensi dell' art. 52, comma 1-bis d.lgs. 165/2001” approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n.25 del 8.3.2022, adottato in conformità al 
D.L. 80/2021, che ha, tra gli altri, lo scopo di valorizzare le competenze acquisite 
all’interno dell’amministrazione di appartenenza. 


SEZIONE 2. CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 
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AI 31.12.2021 il part-time rimane invariato: utilizzato da 5 persone assunte a tempo 
indeterminato (di cui 4 di genere femminile e 1 di genere maschile). 


Il lavoro agile, nella sua versione emergenziale semplificata , in base ai dati raccolti al 
31.12.2021 si conferma utilizzato da un numero limitato di dipendenti: 9 di genere 
femminile e 4 di genere maschile. 


Congedi parentali: ripartiti equamente in 60 gg a favore del genere femminile e 60 gg 
a favore del genere maschile . 


| permessi della legge 104/1992: 

- n. 405 ore di permesso utilizzati solo dal genere femminile; 

-132 giorni , di cui 129 utilizzati dal genere femminile e 3 gg. utilizzati dal genere 
maschile, con un incremento non significativo rispetto all'anno 2020. 


SEZIONE 3. PARITA’/PARI OPPORTUNITA’ 


Si riportano gli obiettivi contenuti nel “ Piano Triennale di azioni positive tendenti ad 
assicurare le pari opportunità: “2021-2023” 

Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro e la serenità dei personale attraverso la 
definizione chiara delle responsabilità nel conseguimento degli obiettivi individuali 
assegnati all'Area , nonché facendo sì che non si verifichino pressioni o molestie 
sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire la persona, anche in forma 
velata ed indiretta, atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 
lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento e gestione del personale. 

Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione professionale. 

Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate alsuperamento 
di specifiche situazioni di disagio. Il Comune favorisce l'adozione di politiche di 
conciliazione degli orari, dimostrando particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. 

Obiettivo 5 Disciplina del part-time. 

Obiettivo 6: governare il tempo favorendo e promuovendo, nel quadro del possibile, 
la conciliazione dei tempi vita/lavoro nel territorio, tenendo conto della specifica 
normativa. 


OSSERVAZIONI DEL CUG: 
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Obiettivo n.1:la chiarezza e il dettaglio dei compiti di ciascun dipendente definiti nelle 
schede della performance hanno sicuramente contribuito a dare una certa certezza 
al ruolo, alle competenze e alle conseguenti responsabilità di ognuno, favorendo il 
miglioramento del clima di lavoro. 

Il lavoro non è tuttavia solo quello individuato sulla carta e spesso le situazioni 
contingenti, i mutamenti imposti dalle emergenze , dalla normativa caotica in 
continua incessante evoluzione, o più semplicemente voluti dall’amministrazione 
richiedono flessibilità, sforzo di riposizionamento che, a parere di chi scrive , sono 
presenti, ma che possono generare situazioni di stress lavorativo, dovute , tra l’altro, 
alle risorse di personale da tempo non sufficienti per l'assolvimento di tutti i compiti 
assegnati, alle assenze per malattie di varia natura, compresa quella per Sars cov 2 
ancora significativamente diffusa nell’anno 2021. 


Una delle chiavi utili per contribuire alla soluzione, rebus sic stantibus, risiede nella 
maggiore condivisione e collaborazione fra tutti gli attori coinvolti. 


Obiettivo n.2: nell’anno 2021 non vi sono stati concorsi. 


Obiettivo n.3. : | corsi di formazione, tranne quelli su obiettivi comuni, sono 
organizzati direttamente da ciascun Responsabile di Area. 

Nel corso dell’anno 2021, si sono registrati complessivamente n. 28 corsi di 
formazione , svolti on-line. 

N. 2 corsi gratuiti di aggiornamento in materia di appalti rivolti a tutto il personale 
interessato, promossi dalla Centrale Unica di committenza di Brescia a cui il Comune 
ha aderito nel 2021. 

N. 2 giornate di formazione rivolte a tutto il personale dipendente aventi ad oggetto 
la fascicolazione informatica. 


La polizia locale ha avviato una serie di corsi finalizzati all’abilitazione a pilotare i droni. 


Obiettivo 4: il Comune ha da sempre favorito un largo utilizzo di forme di flessibilità 
orarie come politica di conciliazione lavoro-famiglia, avendo peraltro significative 
limitazioni nella possibilità di concedere il part-time, come si dirà nel successivo 
obiettivo n. 5. 


Obiettivo 5: i vincoli finanziari e la situazione economica del Paese, che si riflette 
inevitabilmente sull’Ente, generano effetti limitanti sulle assunzioni e di fatto rendono 
pressochè impossibile nuove concessioni del part-time se non a rischio di 
penalizzazioni sullo svolgimento delle attività ordinarie e sul raggiungimento degli 
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obiettivi assegnati dall’amministrazione attraverso il piano della performance. Per 
ovviare a questi limiti, da tempo l'Ente ha optato per forme di flessibilità oraria e, ove 
possibile in relazione alla tipologia del servizio da rendere, nella concessione di un 
orario di lavoro favorevole alla conciliazione tempi di vita -lavoro. 


Obiettivo 6: oltre a quanto riportato negli obiettivi 4 e 5 , nell’anno 2021 l’utilizzo del 
lavoro agile per contrastare l'emergenza sanitaria, ha ulteriormente favorito la 
conciliazione dei tempi di vita-lavoro. 


SEZIONE 4. BENESSERE DEL PERSONALE 


La relazione del 2015 ha evidenziato un basso livello di percezione del rischio da stress 
correlato. 
Si suggerisce all’amministrazione di aggiornare |’ indagine. 


OSSERVAZIONI DEL CUG 

Le problematiche relative alla difficoltà di fruizione delle ferie arretrate da parte degli 
operai rappresentate in seno al CUG dell’anno 2020 e ancora nel 2021, hanno trovato 
una soddisfacente soluzione, favorendo il miglioramento del benessere sul luogo di 
lavoro. 


SEZIONE 5. PERFORMANCE 
Nel piano delle performance semplificato 2021 -2023 tra gli obiettivi comuni 


assumono rilievo gli obiettivi del piano triennale delle azioni positive, verso i quali si 
registra una maggiore attenzione dei dipendenti attraverso la condivisione delle 
problematiche e la proposizione di soluzioni come evidenziato nel corso delle 
riunioni o anche in altri contesti. 


OSSERVAZIONI DEL CUG 


Nella riunione del cug tenutasi in data 14.02.2022 non ci sono state osservazioni 
all'esito dell’applicazione del piano delle azioni positive anno 2021. 


Sono stati confermati gli obiettivi del piano triennale per il 2022-2023-2024. 
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SECONDA PARTE — L’AZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA 


Nel corso del 2021 il Comitato Unico di Garanzia si è riunito 1 volta in data 10.3.2021 
in occasione della quale è stata approvata all'unanimità la Relazione annuale dei 
Comitato. 


La riunione annuale conclusiva nella quale si evidenziano di norma le attività svo!te 
alla luce del piano delle azioni positive, per ragioni organizzative si è tenuta il 14 
febbraio del 2022. 


Si evidenzia che anche il 2021, come il precedente 2020 è da considerarsi un anno 
ancora molto impegnativo per l’amministrazione comunale, dedicato in modo 
significativo a contrastare le difficoltà causate dall'emergenza sanitaria. 


CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 


Nel corso dell’anno 2021 non si sono avute segnalazioni di discriminazione o di 
mobbing. 

Non ci sono state neppure segnalazioni di rilievo riguardo al clima di lavoro che al 
momento può dirsi abbastanza sereno. 

Tuttavia la situazione di emergenza sanitaria , come più volte accennato, ha 
innegabilmente generato tensioni, criticità e difficoltà pratiche spesso a livello di 
quotidianità per trovare soluzioni a problematiche radicalmente nuove, nonchè 
teoriche causate dalla massa convulsa, caotica e a volte incoerente deila normativa 
emergenziale. 


Il Presidente del CUG 
; ) / Fall 
VOI LC OUAL_( 
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VERBALE N. 1 DEL 14.02.2022 


SEDUTA ORDINARIA 


L'anno 2022 addì 14 del mese di febbraio, alle ore 11.00 presso la Sala Giunta del Comune di 
Tirano, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il comitato in oggetto per l'esame dei 
seguenti punti all’ordine del giorno: 


1. Valutazione obiettivi piano azioni positive adottato con deliberazione G.C. n.7 del 26.01.2021 
2. Cennialla nuova legislazione in tema di pari opportunità 


3. Eventuali nuove proposte in ordine agli obiettivi da inserire nel piano di prossima adozione 


Sono presenti: 


per l'Amministrazione: 

Lazzarini Rosaria - Presidente 
Cioccarelli Graziella - Componente 
Baldini Elisabetta - Segretario 


per le Organizzazioni Sindacali: 
Scolaro Rosanna - Componente 


Beccaria Pietro - Componente 


Assume le funzioni di segretario la Sig.ra Baldini Elisabetta. 


Il Presidente constatata la validità della seduta procede all’illustrazione degli argomenti posti 
all'ordine del giorno, in particolare facendo cenno alla normativa che si aggiunge in tema di 
pari opportunità, che dovrà essere recepita nel piano di prossima adozione. 


Dopo adeguata disanima, il Presidente chiede ai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 
di esprimersi al riguardo, i quali riferiscono di non avere osservazioni in merito a quanto 
esposto dal presidente relativamente ai punti 1) e 2) dell'odg e di non avere nuove proposte in 
ordine agli obiettivi da inserire nel piano di prossima adozione, rispetto a quelli già inseriti nel 
precedente piano 2021/2022. 


Il presidente comunica che il piano delle azioni positive 2022/2024 verrà sottoposto alla 
Giunta Comunale con apposita proposta di deliberazione, previo acquisizione del parere della 
Consigliera Provinciale per le Pari Opportunità. 
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A margine i rappresentanti dell’Amministrazione e delle Organizzazioni Sindacali condividono 
all'unanimità quanto espresso. 


Nulla avendo da osservare al riguardo, il Presidente dichiara conclusi i lavori e scioglie 
l'adunanza alle ore 11.30. 


fe 


Il TSI n}. Il Segretario 


VAICETO 


IERITATIIM pm Lenene rsa DC SUZII ZISIZATORATIZIE DI LIZITIE LANE i SIONI DIE TAI III III MZ IEEE TIE TARE ST UTENTI 
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SOTTOSEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2022-20224 


di cui alla deliberazione della Giunta comunale n.15 del 08.02.2022 


COMUNE DI TIRANO allegato “A” 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 


2022 — 2024 


PREMESSA 


Il presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 
è in linea di continuità con i precedenti. Esso, destinato ai dipendenti ed ai collaboratori, 
viene reso pubblico per tutti gli stakeholders interni ed esterni. Nella sua redazione sono 
stati considerati cinque fattori basilari, che influiscono in maniera notevole sulla gestione 
dell’Ente: 


o compiti previsti; 

o l'effettiva struttura organizzativa; 

o lasuaarticolazione funzionale; 

o la metodologia prevista per la gestione del rischio; 

o le modalità dei controlli, dei monitoraggi e delle eventuali integrazioni. 


Gli elementi essenziali, di cui si è tenuto conto nell’elaborazione del Piano, sono: 


o le modalità di riconoscimento del rischio; 

o l’analisi per definire cosa si deve fare nei confronti degli eventuali pericoli 
connessi al rischio stesso; 

o come attuare quanto previsto per la trasparenza. 


IL PTPCT ed il Piano della performance devono essere strettamente coordinati fra loro. 
Di conseguenza si tende ad una valida interazione fra il sistema del controllo di gestione 
e quelli di misurazione della performance e di attuazione del PTPCT. Il controllo di 
gestione, pertanto, terrà conto anche delle misure adottate per la prevenzione della 
corruzione. 


Le caratteristiche del contesto esterno sono tali che si può prendere atto dell’inesistenza 
di particolari situazioni, elementi o fatti che possano favorire, all’interno dell’Ente, il 
verificarsi di fenomeni illegittimi. In effetti sul territorio non sono stati individuati 
portatori d’interessi singoli o coordinati che intendano agire con finalità corruttive nei 
confronti dei dipendenti dell’Ente. Il che, ovviamente, non può indurre l’organizzazione 
comunale a ridurre la propria attenzione nei confronti di tutte le possibili azioni criminose 
di cui può essere oggetto. A tal fine l’ Ente, fra l’altro, si relaziona, in maniera diffusa, con 
la pluralità dei cittadini al fine di facilitare la ricezione di segnalazioni, anche a carattere 
riservato, che possano determinare, previa apposita valutazione, l’avvio di specifici 
procedimenti il cui esito, in ogni caso, va comunicato ai soggetti interessati. 


E° necessario che nei Servizi in cui siano state rilevate situazioni di dubbia adeguatezza 
gestionale venga effettuata una revisione delle analisi riguardanti i rischi. Ciò si deve 
prevedere anche a seguito di particolari ristrutturazioni organizzative. 


Il trattamento dei rischi costituisce la fase nella quale devono essere individuati idonei 
correttivi e modalità tali da prevenire i rischi stessi. Tale processo, naturalmente, tiene 
conto delle priorità emerse in sede di valutazione delle situazioni e dei possibili eventi 
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pericolosi. La corretta misura del trattamento dei pericoli potenziali deve rispondere ai 
seguenti criteri: 


neutralizzazione dei fattori che caratterizzano il rischio corruttivo; 
sostenibilità economica delle misure da scegliere; 

sostenibilità organizzativa delle misure stesse; 

adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 


o o 0 0 


Bisogna, peraltro, ritenere importanti, oltre alle misure di carattere generale, anche quelle 
di carattere specifico, che dimostrano come i Servizi abbiano acquisito la strategia della 
prevenzione fino a personalizzarla. 


g. Ai fini degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
ivi compresi quelli di natura organizzativa, è importante assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi ai sensi degli articoli 10 e 43, c.3 del d.leg. n.33/2013. 
Bisogna, pertanto, identificare i responsabili e definire i tempi di pubblicazione. I primi 
sono le Posizioni organizzative, che devono curare, a supporto del Segretario comunale 
(che è anche RPTC), l'elaborazione, la trasmissione, la pubblicazione dei dati degli atti di 
rispettiva competenza. Il rispetto dei tempi previsti è necessario per garantire il regolare 
flusso delle informazioni. Queste, infatti, devono essere pubblicate nel rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge al fine di garantire un’efficace, efficiente e tempestiva conoscenza da 
parte degli utenti. Precisate le responsabilità delle Posizioni organizzative ed il loro 
compito di supporto, il Segretario - RPCT svolge il suo ruolo di regia, di coordinamento 
e di monitoraggio sull’effettiva pubblicazione dei dati, controllando, in particolare, che 
siano assicurati, ai sensi dell’art. 43, c. 1 d. lgs. N. 33/2013, la completezza, la chiarezza 
e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
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I° PARTE 
REGOLAMENTAZIONE DI BASE 


Articolo 1 
La corruzione 


Il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, comprensivo delle varie situazioni 
in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni corruttive rilevanti sono evidentemente più ampie della fattispecie penalistica 
(artt. 318, 319 e 319 ter, c. p.) e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti 
contro la pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del Codice penale, ma 
anche le situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza penale — venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’ Amministrazione stessa causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite (circ. 1/3 del D.F.P.), ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, 
sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 


Articolo 2 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 
ed il processo della sua elaborazione 


Il P.T.P.C. è lo strumento con il quale 1’ Amministrazione definisce un “processo”, articolato 
in fasi tra loro collegate per una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo. Tale 
processo inizia con una preliminare analisi dell’organizzazione, delle sue regole e delle sue 
prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno stesso. 
Successivamente viene formulato un programma, ricostruendo il sistema dei processi 
organizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei controlli ed alle “aree sensibili”, nel 
cui ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione (PNA all.1, A. 
1). 

Con la predisposizione del P.T.P.C. 1’ Amministrazione imposta una serie di azioni ponderate 
e coerenti, in grado di ridurre significativamente il rischio di comportamenti corrotti. Ciò 
implica necessariamente una valutazione probabilistica di tale rischiosità e l’adozione di un 
sistema di gestione del rischio medesimo. 

Il P.T.P.C. è un programma di attività, che indica le aree a rischio, i rischi specifici, le misure 
da attuare in relazione al livello di pericolosità dei vari possibili rischi, considerando i 
responsabili dell’applicazione di ciascuna misura e i tempi. 

Il P.T.P.C. non è un documento di studio o di indagine, ma uno strumento atto ad individuare 
misure concrete, da realizzare con certezza e da vigilare per conseguire un’efficace 
prevenzione della corruzione. (idem c.s.). 

Bisogna elaborare un sistema organico di azioni e misure, idoneo a prevenire il rischio 
corruttivo nell’ambito di tutti i processi dell’Ente, la cui mission istituzionale affonda le radici 
proprio nelle politiche dell’anticorruzione. 

L’elaborazione consiste in tre macro fasi: l’analisi del contesto, sia interno che esterno, la 
valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione) e trattamento del rischio stesso 
(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 
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Si deve seguire il criterio della massima analiticità, scomponendo 1 vari processi negli obiettivi 
- strategici o ordinari - di interesse. 

L’aspetto più importante è il riferimento al contesto esterno, allo scopo di contestualizzare il 
rischio corruttivo dell’ Amministrazione all’ambito in cui la stessa opera, evidenziando come 
le caratteristiche dell’ambiente nel quale l'Ente svolge la propria attività possano favorire il 
verificarsi di eventi corruttivi al proprio interno. 

Bisogna analizzare le cause dei rischi stessi, classificando, nel loro complesso, le categorie di 
rischio dell’ Amministrazione. 


10) Con l’apposita scheda (allegato 5 al PNA 2013 bisogna definire il contesto ambientale in 


1) 


2) 


3) 


1) 


2) 


3) 


relazione sia alla probabilità che si verifichi uno specifico evento corruttivo, sia all'impatto 
che, verificatosi tale evento, si determini a danno dell’ Amministrazione (effetti economici, di 
reputazione, di credibilità istituzionale, ecc.) e degli stakeholders (cittadini, utenti, imprese, 
mercato, sistema Paese). Il rischio, quindi, è uguale ai punti che evidenziano la probabilità 
dell’evento moltiplicati per quelli del relativo impatto. Il risultato può essere basso (fino a 9 
punti), medio (fino a 15), alto (oltre i 15). 


Articolo 3 
Gli obiettivi della prevenzione della corruzione 


Nell’attuazione delle strategie di prevenzione bisogna perseguire tre obiettivi principali: 

a. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

b. aumentare la capacità di scoprire i casi predetti; 

c. creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Gli obiettivi di cui al precedente comma devono essere perseguiti attuando le varie misure di 
prevenzione, disciplinate dalla 1. 190/2012. Essi costituiscono finalità di Giunta e, come tali, 
devono essere inseriti nel Piano della performance, quindi nel PEG. 

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione sono tenuti a contribuire al conseguimento delle 
finalità di Giunta di cui al comma 2, nel quadro della lotta alla corruzione. Infatti al processo 
di elaborazione del Piano partecipano e collaborano tutte le componenti dell’ Amministrazione. 


Articolo 4 
I soggetti ed i ruoli interessati alla prevenzione della corruzione 


La previsione normativa attribuisce la responsabilità del verificarsi di fenomeni corruttivi al 
Responsabile per la prevenzione, la cui attività deve essere strettamente collegata e coordinata 
con quella di tutti i soggetti presenti nell’ Amministrazione. 

La responsabilità di cui al precedente comma non annulla o riduce quella degli altri soggetti 
interessati: tutti i dipendenti, infatti, mantengono il personale livello di responsabilità in 
relazione ai compiti effettivamente svolti. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono: l’autorità di indirizzo 
politico, il Responsabile della prevenzione, le Posizioni organizzative (per le Aree / Centri di 
rispettiva competenza), il personale, il Nucleo di Valutazione, i collaboratori a qualsiasi titolo 
dell’ Amministrazione. 


Articolo 5 
L’Autorità di indirizzo politico 


1) L'Autorità di indirizzo politico designa il Responsabile per la prevenzione (art. 1, comma 7 


della 1. 190/2009, che, di seguito, verrà sintetizzata in 1.190). 
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Adotta il P.T.P.C. ed i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della funzione 
pubblica e, se del caso, alla Regione Lombardia (commi 8 e 60, 1.190). 

Adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione. 


Articolo 6 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario comunale (comma 7, I. 190). 

Le sue competenze (comma 10 della 1.190 e circ. 1/13 del D.F.P.) sono: 

a. elaborare la bozza del P.T.P.C.; 

b. definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (comma 8, 1. 190); 

c. verificare l’idoneità e l’efficace esecuzione del P.T.P.C. (comma 10, lett. a, 1. 190); 

d. proporre modifiche al P.T.P.C. in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell’organizzazione (comma 10, lett. a 1. 190); 

e. verificare, con le Posizioni organizzative responsabili, l’effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 
che siano commessi reati di corruzione (comma 10, lett. b, 1. 190); 

f. individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della 
legalità (comma 10, lett. c, 1. 190). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dei 

commi 12, 13, 14 dell’art. 1 della I. 190, avendo cura di definire le modalità ed i tempi del 

raccordo con gli altri organi /organismi competenti nell’ambito del P.T.P.C. 

I compiti attribuiti al Responsabile non sono delegabili, se non in caso di straordinarie e 

motivate necessità, mantenendosi comunque ferma nel delegante la responsabilità. 

Il Responsabile della Trasparenza è il Segretario Comunale. 


Articolo 7 
Compiti e responsabilità delle Posizioni organizzative 


Le Posizioni organizzative, responsabili delle Aree/Centri di responsabilità, devono: 

a. attestare di essere a conoscenza del P.T.P.C. e, in particolare, della programmazione 
di cui all’art. 39; 

b. programmare e riferire al Responsabile della prevenzione della corruzione le modalità 
di lavoro e le direttive impartite per garantire l’integrità comportamentale del 
personale; 

c. far pervenire al predetto Responsabile, entro il 10 gennaio, una relazione sul 
comportamento tenuto, in merito all’anticorruzione, dai propri dipendenti durante 
l’anno precedente; 

d. porre in essere tutte le predisposizioni necessarie per garantire un comportamento 
efficace, efficiente, economico, produttivo, trasparente ed integro sia da parte propria 
che dei suoi collaboratori; 

e. astenersi, ai sensi dell’art 6 bis della 1. 241/1990, in caso di conflitto di interessi, 
segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

f. comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi del 
personale da far partecipare ai programmi di formazione; 
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g. inserire nei bandi di gara le regole di legalità del P.T.P.C. e delle altre pianificazioni, 
prevedendo la sanzione dell’esclusione (comma 17, 1. 190); 

h. essere responsabili dell’attuazione adeguata e completa di tutte le altre norme di 
carattere amministrativo; 

i. tener conto, nel quadro delle rispettive competenze, che costituisce elemento di 
valutazione delle proprie responsabilità la mancata osservanza delle disposizioni 
contenute nel P.T.P.C. e nei Piani e Programmi ad esso coordinati; 

j. rammentare che i ritardi nell’aggiornamento della sezione ‘Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale sono di propria responsabilità (comma 9, 1. 190); 

k. ritenere di propria responsabilità le mancate trasmissioni in entrata ed in uscita della 
posta elettronica certificata (viene, infatti, lesa la trasparenza); 

1. ritenere, altresì, di propria responsabilità le violazioni dei Codici di comportamento 
(generale e di Ente). 

Le Posizioni organizzative devono svolgere un’adeguata attività informativa, indirizzata al 
Responsabile della trasparenza, alle altre Posizioni organizzative ed all’ Autorità giudiziaria 
(art. 16 D. Lgs. 165/2001; art. 20 D.P.P. 3/1957; art.1, comma 3, 1. 20/1994; art. 331 c.p.p. 
Le Posizioni organizzative partecipano al processo di gestione del rischio corruttivo, 
proponendo le misure di prevenzione (art. 16 D. Lgs. 165/2001) e adottando le necessarie 
misure gestionali (artt. 16 e 55 bis D. Lgs. 165/2001). 


Articolo 8 
Compiti e Responsabilità di tutti i dipendenti dell’ Amministrazione 


Ciascun dipendente dell’Ente deve: 
a. conoscere il P.T.P.C., gli altri Piani coordinati e la normativa di riferimento: di ciò deve 
firmare apposita attestazione; 
partecipare ai previsti incontri formativi; 
c. denunziare alla Posizione organizzativa responsabile tutti gli atti, le azioni ed i 
comportamenti che possono evidenziare rischi di corruzione; 
d. adeguare la propria attività al quadro normativo precisato alla lettera a) del presente 
comma. 
Tutto il personale deve partecipare al processo di gestione del rischio (PNA 2013), all.1. par. 
B. 1, 2), osservando le misure contenute nel PTPC (comma 14, 1. 190) e segnalando sia le 
situazioni di illecito al responsabile del proprio Servizio (art.54 bis del D. Lgs. 165/1990), sia 
i casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis 1. 241/1990; artt. 6 e 7 del Cod. di 
comportamento generale). 
In ordine alle segnalazioni delle situazioni di carattere corruttivo bisogna tener conto non solo 
di quelle in cui l’illecito denunciato sia in atto ma anche di tutte le altre, a carattere potenziale, 
che potrebbero favorire il verificarsi di un illecito. 


Articolo 9 
Compiti del NUCLEO DI VALUTAZIONE 


Il Nucleo di Valutazione, organismo con funzioni analoghe all’OIV, ha il compito di verificare 
la coerenza tra gli obiettivi previsti dal PTPC e quelli indicati nei documenti di 
programmazione strategico — gestionale. Inoltre la valutazione della performance deve tener 
conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione ed alla trasparenza. In ogni caso il Nucleo di 
Valutazione deve promuovere ed attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza, di cui l’ANAC definisce annualmente le modalità della predisposizione. Le 
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attestazioni sono richieste entro il 30 aprile di ogni anno. Saranno oggetto di attestazione sia 
la pubblicazione del PTPC sia l’esistenza di misure organizzative per assicurare il regolare 
funzionamento dei flussi informativi al fine della pubblicazione dei dati nella sezione 
‘Amministrazione trasparente”. 


Articolo 9 bis 
Compiti degli altri organismi di controllo interno 


Gli organismi di controllo interno: 

a. Partecipano al processo di gestione del rischio (PNA, All.1, par. B. 1, 2), analizzando, 
nei compiti ad essi attribuiti, i rischi e le azioni che possono concernere la 
prevenzione della corruzione; 

b. svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 D. Lgs. 33/2013 ed artt. 34 e 35 d.lgs. 
97/2016). 


Articolo 10 
Compiti dei collaboratori a qualsiasi titolo dell’ Amministrazione. 


Anche i collaboratori dell'Ente devono osservare le misure contenute nel P.T.P.C. pertanto 
devono essere in merito informati dai Responsabili apicali con i quali svolgono l’attività di 
collaborazione. 

I collaboratori sono tenuti a segnalare le situazioni di illecito (art. 8 del Cod. di comportamento 
generale). 


Articolo 11 
Le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione 


La mancata predisposizione del PTPC e la mancata adozione delle procedure per la selezione 

e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità 

dirigenziale (comma 8). In particolare è necessario inserire gli obiettivi connessi alla 

prevenzione nel Piano della performance, quindi nel PEG (PNA, all. 1, par. B. 1. 1. 4). 

In caso di commissione, all’interno dell’ Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 

con sentenza passata in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 della |. 

190, risponde ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 165/2001 e successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e per quello causato all’immagine della 

pubblica Amministrazione, salvo che provi di avere: 

a. predisposto, prima della commissione del fatto, il P.T.P.C., in forma idonea, 

b. attuato quanto previsto efficacemente, 

c. effettuata la rotazione degli incarichi, 

d. attuati i corsi di formazione (comma 12, coordinato con i commi 5, 9, 10, 1. 190). 

L’entità della responsabilità disciplinare non può essere inferiore alla sospensione dal servizio 

con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi (comma 

13,1. 190). 

Bisogna considerare due forme di responsabilità, fra loro correlate, di carattere: 

a. dirigenziale, nel caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal 
P.T.P.C. (art. 21, D. Lgs. 165/2001); 

b. disciplinare, per omesso controllo (comma 14, 1. 190). 
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5) La responsabilità per la violazione degli obblighi di trasparenza è determinata da due possibili 
inadempienze: 

a. il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale previsti 
dalla normativa vigente; 

b. la mancata predisposizione del P.T.P.C., che costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, nonché eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine dell’ Amministrazione. 

Tutto ciò incide sulla corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale. Bisogna inserire tale problematica nel 

Piano della performance, quindi nel PEG, tenendo, comunque, conto dei casi in cui gli 

obblighi predetti non sono stati adempiuti per cause di cui il Responsabile della prevenzione 

non è imputabile (art. 46 del D. Lgs. 33/2013, art. 37 del D. Lgs. 97/2016 e PNA, All. 1, par. 

B. 1.1.4). 


Articolo 12 
Le responsabilità delle Posizioni organizzative per omissione totale o parziale o per ritardi 
nelle pubblicazioni prescritte. 


1) La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni di competenza (commi 31 e 33, |. 
190): 
a. costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici (art. 1, comma 1 D. Lgs. 
198/2009); 
deve essere valutata come specifica responsabilità (art. 21 D. Lgs. 165/2001); 
c. implica una sanzione disciplinare nel caso abbia determinato ritardi nell’aggiornamento 
dei contenuti sugli strumenti informatici. 


Articolo 13 
La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 


1) Tutti i dipendenti devono rispettare le misure di prevenzione e di contrasto alla corruzione 
adottate dall’ Amministrazione ed inserite nel P.T.P.C. (art. 8 Cod., di comportamento 
generale). 

2) La violazione delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. costituisce illecito disciplinare 
(comma 14, I. 190). 


Articolo 14 
Aree che risultano potenzialmente a rischio. 


1) Per rischio si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico - e, quindi, sull’effettivo conseguimento di uno o più obiettivi dell’ Ente - dovuto alla 
possibilità che si verifichi un dato evento. In definitiva, che si determini un insieme di 
circostanze che si frappongono o si oppongono al conseguimento dei predetti obiettivi. 

2) L’individuazione delle aree a rischio tende a consentire l’individuazione di quelle componenti 
dell’Ente che devono essere presidiate con specifiche misure di prevenzione. I vari Servizi 
vanno analizzati considerando i procedimenti rispettivamente gestiti. 

3) Al termine di ciascun anno bisogna effettuare una completa individuazione ed un’adeguata 
analisi delle aree a rischio al fine di conseguire una completa “mappatura” del problema. 
(PNA, All. 1, par. B.1.1). L’analisi deve iniziare dalle aree caratterizzate da una evidente, 
potenziale rischiosità. 
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Articolo 15 
Le aree di evidente, potenziale rischiosità 


1) Nell’impostazione iniziale del problema, sono considerate aree a rischio quelle che trattano i 
processi finalizzati: 

a. all’acquisizione e alla progressione del personale (concorsi e prove selettive per 
l’assunzione di personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 del D. Lgs. 150/2009); 

b. all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di 
commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D. Lgs. 50/2016 (scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle modalità di selezione 
prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

c. all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato; 

d. all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed Enti pubblici e privati). 

2) Learee elencate al precedente comma, riferite ad un Ente di limitata entità, possono ritenersi 
esaustive ai fini di una prima “mappatura” del rischio. 

3) Le aree individuate si riferiscono a particolari attività e non a specifici Servizi. Si privilegia, 
quindi, il riferimento ai procedimenti, ai processi che possono interessare anche più Servizi. 
Ciò può facilitare la ‘mappatura’ generale del problema, essendo, peraltro, chiara 
l’identificazione dei Servizi maggiormente interessati. 


Articolo 16 
L’area dei procedimenti riguardanti l'acquisizione e la progressione del personale 


1) Leattività di interesse riguardano il reclutamento, le progressioni di carriera, il conferimento 
di incarichi di collaborazione. 
2) Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 
esempio: 
a. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 
in relazione alla posizione da ricoprire, allo scopo di reclutare candidati particolari; 
abusi nei processi di stabilizzazione finalizzati al reclutamento di candidati particolari; 
c. irregolari composizioni delle commissioni di concorso finalizzate al reclutamento di 
candidati particolari; 
d. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti / candidati particolari; 
e. motivazioni generiche e tautologiche circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 


Articolo 17 
L’area dei procedimenti riguardanti l’affidamento di lavori, servizi e forniture 


1) Le attività di interesse riguardano: la definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
l’individuazione dello strumento / istituto per l’affidamento; i requisiti di qualificazione; la 
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valutazione delle offerte; la verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; le procedure 

negoziate; gli affidamenti diretti; la revoca del bando; la redazione del cronoprogramma; le 

varianti in corso di esecuzione del contratto; il subappalto; l’utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 

2) Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 
esempio: 

a accordi collusivi tra le imprese partecipanti ad una gara volti a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti dello stesso; 

b. la definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico - 
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (ad esempio, le clausole dei bandi 
che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

c. un uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 

d l’utilizzo della procedura negoziata e l’abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 

e. l’ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore 
di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra; 

£ l’abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cuirisultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 

g l’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare 
soggetto. 


Articolo 18 
L’area dei procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 


1) Le attività di interesse riguardano i provvedimenti amministrativi: vincolati nell’an; a 
contenuto vincolato; vincolati nell’an e a contenuto vincolato; a contenuto discrezionale; 
discrezionali nell’an; discrezionali nell’an e nel contenuto. 

2) Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 
esempio: 

a. abusi nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (ad esempio, l’inserimento in cima ad una 
lista di attesa); 

b. abusi nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (ad esempio, i controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per l’apertura di esercizi 
commerciali). 


Articolo 19 
L’area dei procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


1) Le attività di interesse riguardano i provvedimenti amministrativi: vincolati nell’an; a 
contenuto vincolato; vincolati nell’an e a contenuto vincolato; a contenuto discrezionale; 
discrezionali nell’an; discrezionali nell’an e nel contenuto. 
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2) Le misure di prevenzione devono ridurre le possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 

esempio: 

a. riconoscimenti indebiti di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei 
requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 

b. riconoscimenti indebiti dell’esenzione del pagamento di ticket sanitari al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

c. l’uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi 
comunitari. 


Articolo 19 bis 
Le altre aree a rischio a carattere generale. 


1) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio. 
2) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. 

3) Incarichi e nomine. 

4) Affari legali e contenzioso. 


Articolo 20 


Determinazione per ciascuna area di rischio, delle esigenze di intervento utili a ridurre la 
probabilità che il rischio si verifichi, con l’indicazione di modalità, responsabilità, tempi di 


1) 


2) 


3) 


1) 


attuazione ed indicatori. 


Le aree di rischio di cui agli artt.16, 17, 18, 19 e 19 bis sono analizzate dalle Posizioni 
organizzative responsabili dei singoli procedimenti per individuare gli obiettivi ritenuti 
funzionali ad un miglioramento della prevenzione. Tali obiettivi vanno inseriti nel Piani della 
performance - in definitiva nel PEG dei vari Servizi di cui le Posizioni organizzative sono 
responsabili - nel quadro della finalità di Giunta concernente la lotta alla corruzione. Bisogna 
tendere a superare quegli insiemi di procedimenti gestiti da una sola persona, a favorire la 
compartecipazione nelle attività, con un controllo definibile di gruppo, a controllare i 
programmi informatici gestiti da una o da poche persone, a favorire, quando possibile, 
soluzioni basate sulla sorte, ecc. 

Gli obiettivi di cui al precedente comma hanno tre tipi di indicatori: la prevista scadenza 
(indicatore temporale); la presumibile riduzione percentuale del rischio (indicatore 
qualitativo); la quantità degli atti ecc. da produrre. 

Le misure da assumere consistono in strumenti specifici, idonei a mitigare i rischi tipici 
dell’Ente, emersi a seguito di un'analisi particolare. Tali misure vanno distinte fra quelle di 
carattere generale (0 di governo di sistema) e quelle specifiche. Le prime incidono sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in maniera trasversale 
sull’intera Amministrazione. Trovano un’applicazione assolutamente generalizzata in tutti i 
processi dell’ Amministrazione, soprattutto al fine di mitigare le categorie di rischio afferenti 
ad un uso improprio o distorto della discrezionalità e un’alterazione, una manipolazione, un 
utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione. Le seconde incidono su 
problematiche specifiche, individuate tramite l’analisi del rischio. 


Articolo 21 
Le misure di carattere specifico 


Le misure di carattere specifico sono estremamente eterogenee e diversificate anche in 
riferimento alla medesima categoria di rischio. Devono essere utilizzate quando risultano 
idonee, strumentali per un incremento della prevenzione della corruzione. E”, quindi, 
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opportuno far cenno ad alcuni esempi, elencati nel comma seguente. (in riferimento all’All. 4 
del PNA 13). 
2) Di seguito, alcune ipotesi di misure di carattere specifico. 


a. 


Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445 del 2000). 

Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui alla lett. a), mediante potenziamento 
del servizio ispettivo dell'Amministrazione (art. 1, comma 62, 1. n. 662 del 1996) rispetto 
a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 D.P.R. n. 445 del 2000). 

Promozione di convenzioni tra Amministrazioni per l'accesso alle banche dati 
istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui 
agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati 
da parte delle Amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, 
d.lgs. n. 82 del 2005). 

Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'Amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale. 
Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti "sensibili", anche se la responsabilità del procedimento o del processo è 
affidata ad un unico funzionario. 

Individuazione di "orari di disponibilità" del Servizio Personale durante i quali gli addetti 
sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i dipendenti dell’ Amministrazione su 
situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi e/o di 
illeciti disciplinari (art. 15, comma 3, D.P.R. n. 62 del 2013). 

Pubblicazione sul sito internet dell'Amministrazione di casi esemplificativi anonimi, tratti 
dall'esperienza concreta dell'Amministrazione stessa, in cui si prospetta il comportamento 
non adeguato, che realizza l'illecito disciplinare, e il comportamento che invece sarebbe 
stato adeguato, anche sulla base dei pareri resi dall’A.NA.C. ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
lett. d), della I. n. 190 del 2012. 

Inserimento di apposite disposizioni nel Codice di comportamento comunale per 
fronteggiare situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari tipologie professionali, 
per condotte standard da seguire in particolari situazioni, ecc.). 

Introduzione di procedure secondo le quali i verbali relativi ai servizi svolti presso l'utenza 
debbano essere sempre sottoscritti dall'utente destinatario. 

In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle 
modalità di esercizio della delega. 

Nell'ambito delle strutture esistenti (ad esempio, 1’U.R.P.), individuazione di appositi 
uffici per curano il rapporto con le associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di 
ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della 
corruzione e segnalazioni di illecito, veicolando le informazioni agli uffici competenti. 
Ciò deve essere attuato utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal 
tradizionale numero verde, alle segnalazioni via web, ai social media. 

Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei 
processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere motivato. Creazione di flussi informativi sulle 
deroghe e sugli scostamenti. 


. Prevedere meccanismi di raccordo al fine di consentire la valutazione complessiva dei 


dipendenti anche dal punto di vista comportamentale. Ciò con l'obiettivo di far acquisire 
rilevo alle situazioni in cui sono state irrogate sanzioni disciplinari a carico di un soggetto 
ovvero si sta svolgendo nei suoi confronti un procedimento disciplinare al fine della 
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preclusione allo svolgimento di incarichi aggiuntivi o extraistituzionali o della 
valutazione della performance e del riconoscimento della retribuzione accessoria ad essa 
collegata. In effetti la commissione di un illecito disciplinare o comunque l'esistenza di 
un procedimento disciplinare pendente viene considerata - in relazione alla tipologia 
dell’illecito - ai fini del conferimento di incarichi aggiuntivi e/o dell'autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali. Inoltre l'irrogazione di sanzioni disciplinari - 
in relazione alla gravità dell’illecito - costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione 
positiva per il periodo di riferimento e, quindi, alla corresponsione dei trattamenti 
accessori collegati. 

n. Attuazione di incontri periodici tra i Responsabili di Area / Centri di responsabilità al fine 
di migliorare il generale aggiornamento delle varie attività amministrative, di favorire la 
circolazione delle informazioni e di effettuare utili confronti sulle possibili soluzioni 
gestionali. 

o. Informatizzazione sempre più adeguata del Servizio Personale. 

p. Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche 
dati dell'Amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra le varie 
componenti dell’ Amministrazione medesima. 


Articolo 22 
Interventi di carattere trasversale 


1) Sono importanti, ai fini dell’anticorruzione, anche le misure trasversali. 
2) Alcune significative misure a carattere trasversale sono: 

a. la trasparenza, implica misure obbligatorie o, anche, ulteriori; (delibera CIVIT 
50/2013); 

b. l’informatizzazione dei procedimenti, che consente la tracciabilità dello sviluppo dei 
processi di tutte le attività dell’ Amministrazione e riduce, di conseguenza, il rischio di 
“blocchi” non controllabili, facilitando l’emersione di eventuali responsabilità nella 
gestione delle varie fasi; 

c. l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti ed il loro riutilizzo (D. Lgs. 
82/2005), consentendo l’apertura dell’ Amministrazione verso l’esterno, facilitando, 
così, il controllo da parte dell’utenza; 

d. il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali, che consente di definire 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


Articolo 22 bis 
Possibili comportamenti a rischio e loro descrizione 


Uso improprio o distorto della discrezionalità. Comportamento attuato mediante l’alterazione 
di una valutazione, delle evidenze di un’analisi o la ricostruzione infedele o parziale di una 
circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico evento non già sulla 
base di elementi oggettivi, ma, piuttosto, di dati volutamente falsati. 

Alterazione / manipolazione /utilizzo improprio di informazioni e documentazione. Gestione 
impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o 
parti integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell’importanza dei medesimi. 

Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio. Divulgazione di 
informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d’Ufficio, per le quali la 
diffusione non autorizzata, la sottrazione o l’uso indebito costituiscono incidenti di sicurezza. 
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Alterazione dei tempi. Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al fine di 
posticiparne l’analisi al limite della deadline utile; per contro, velocizzazione dell’operato nel 
caso in cui l’obiettivo sia quello di facilitare / contrarre i termini di esecuzione. 

Elusione delle procedure di svolgimento delle attività di controllo. Omissione delle attività di 
verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull’efficace ed efficiente realizzazione della 
specifica attività (rispetto dei “Service Level Agreement”, dell’aderenza a specifiche tecniche 
preventivamente definite, della rendicontazione sull’andamento di applicazioni e servizi in 
generale, dei documenti di liquidazione, ecc.). 

Pilotaggio di procedure / attività ai fini della concessione di privilegi / favori. Alterazione 
delle procedure di valutazione (in fase sia di pianificazione che di affidamento) al fine di 
privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di 
accesso a dati ed informazioni. 

Conflitto di interessi. Situazione in cui la responsabilità decisionale è affidata a un soggetto 
che ha interessi personali o professionali in conflitto con il principio d’imparzialità richiesto, 
contravvenendo, quindi, a quanto previsto dall’art. 6 bis della 1. 241/1990, secondo cui “il 
responsabile del procedimento e 1 titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedurali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 


Articolo 23 
Il P.T.P.C. ed il ciclo della performance: 
le relazioni con il Piano e con la Relazione della performance 


Per migliorare la lotta alla corruzione, bisogna attuare il P.T.P.C. in coordinamento con il 

Piano della performance, quindi con il PEG. Il P.T.P.C. contribuisce alla definizione degli 

indici di produttività e delle scadenze di attuazione degli obiettivi gestionali. Ciò si rivela 

necessario per annullare quelle situazioni di malfunzionamento che — anche a prescindere 

dalla loro reale rilevanza penale, civile o amministrativa — possono essere effetto — 0, 

addirittura, causa - dell’uso a fini privati delle funzioni rispettivamente attribuite. 

Per rendere stretto e sinergico il rapporto fra il P.T.P.C. ed il Piano della performance e per 

collegarli entrambi alla Relazione sulla performance (art. 10 del D. Lgs. 150/2009), bisogna 

inserire gli obiettivi connessi alla predisposizione, all’implementazione e all’attuazione del 

P.T.P.C. nel PEG, tenendo conto dei due aspetti fondamentali della valutazione della 

performance: quello organizzativo (art. 8 D. Lgs. 150/2009) e quello individuale (art. 9 del 

medesimo D. Lgs.). 

Il P.T.P.C., in relazione alla performance organizzativa si riferisce: 

a. all’attuazione di piani e misure di prevenzione della corruzione, nonché alla misurazione 
dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti 
(art. 8, comma 1, lett. b) D. Lgs. 150/2009); 

b. allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, 
gli utenti ed i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di 
partecipazione e collaborazione (art. 8, comma 1, lett. e), D. Lgs. 150/2009), al fine di 
stabilire quale miglioramento in termini di accountability riceve il rapporto con i cittadini 
dall’attuazione delle misure di prevenzione. 

Il P.T.P.C., in relazione alla performance individuale, si riferisce all’inserimento nel: 

a. Piano della performance (art. 10 del D. Lgs. 150/2009), degli obiettivi assegnati al 
personale apicale, con i relativi indicatori - in particolare gli obiettivi assegnati al 
Responsabile della prevenzione della corruzione - (art. 16, comma 1, lett. 1) bis, ter, quater 
d. lgs 165/2001); 
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b. Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 D. Lgs. 150/2009), degli 
obiettivi individuali, assegnati al personale che opera nei Servizi maggiormente esposti 
alla corruzione (scheda SIOC). 

L’esito del raggiungimento degli obiettivi connessi al P.T.P.C. (in termini di valutazione sia 

operativa che individuale) viene analizzato nella Relazione della performance (art. 10, D. Lgs. 

150/2009), in modo che la Giunta, a consuntivo, possa verificar i risultati in merito conseguiti. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in base ai dati emersi nella Relazione 

della performance, tiene conto: 

a. delle ragioni/cause per le quali si sono verificati gli eventuali scostamenti rispetto agli 
indicatori previsti; 

b. delle possibili misure correttive (obbligatorie e/o ulteriori) che possono essere assunte 
anche in coordinamento con le Posizioni apicali (art. 16 comma 1, lett. 1) bis, ter, quater 
D. Lgs. 165/2001); 

c. dei possibili miglioramenti del P.T.P.C. 

La performance individuale del Responsabile della prevenzione è determinata dal livello di 

conseguimento degli obiettivi di competenza. 


Articolo 24 
L’accesso civico e l’anticorruzione 


È il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi dell’art, 6, D. Lgs. 97/2016, nei casi in cui l’Ente ne abbia omesso la 
pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza dell’Ente, con una istanza che evidenzi i dati 
del richiedente, il riferimento alla pubblicazione omessa o parziale, la richiesta - ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 6 del D. Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 - della pubblicazione di quanto 
richiesto e della comunicazione dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento 
ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. 

Le richieste di accesso civico, in caso di ritardo o mancata risposta, possono essere inviate 


all’ANAC all’indirizzo protocollo@pec.anticorruzione.it. 


Articolo 25 
Forme di consultazione in sede di elaborazione e/o verifica del P.T.P.C. 


Un’efficace strategia anticorruzione deve prevedere forme di consultazione, di 
coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi, 
diffondendo le strategie di prevenzione pianificate, nonché i risultati del monitoraggio 
dell’implementazione delle relative misure. Nell’elaborazione del P.T.P.C. ed in occasione 
della valutazione della sua efficacia bisogna tener conto anche dell’esito delle predette 
consultazioni, quale contributo per individuare le priorità di intervento. 

L’esito delle consultazioni viene pubblicato sul sito e in un’apposita sezione del P.T.P.C. 


Articolo 26 


Iniziative di formazione sui temi dell’etica e della legalità e di formazione specifica per il 


personale addetto 
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Sono previste iniziative di formazione inerenti i temi dell’etica e della legalità, 
dell’anticorruzione, del PNA. 

Tali iniziative sono coordinate con il Piano triennale di formazione. 

Ogni anno è previsto un corso sugli aggiornamenti e gli approfondimenti della problematica 
dell’anticorruzione. 


Articolo 27 
Definizione del processo di monitoraggio dell’implementazione del P.T.P.C. 


Il monitoraggio dell’implementazione del P.T.P.C. viene effettuato in occasione del 
monitoraggio semestrale, della valutazione delle Posizioni apicali, dei controlli successivi e 
del controllo di gestione. 

Il Responsabile della prevenzione coordina i controlli con il supporto del Nucleo di 
Valutazione. 

I controlli sono effettuati anche mediante sistemi informatici. 


Articolo 28 
Individuazione delle modalità per l’aggiornamento del P.T.P.C. 


Il P.T.P.C. è adottato entro il 31 gennaio di ciascun anno e comunicato on line al D.F.P. 

(comma 8, 1. 190). 

L'aggiornamento annuale tiene conto dei seguenti fattori: 

a. normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

b. normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’ Amministrazione (ad 
esempio: acquisizione di nuove competenze); 

c. emersione di rischi non considerati nella fase dell’iniziale predisposizione del Piano; 

d. nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA. 

L’aggiornamento segue la stessa procedura seguita per la prima adozione del Piano. 


Articolo 29 
La gestione del rischio 


Per “gestione del rischio” si intende l’insieme delle attività idonee a guidare e tenere sotto 
controllo 1° Amministrazione in relazione al rischio (adattamento da UNI ISO 31000 2010). 
La gestione del rischio di corruzione tende a ridurre la probabilità che tale rischio si verifichi, 
nel quadro dei principi di cui all’art. 30. 

La pianificazione delle specifiche attività è effettuata con l’adozione del P.T.P.C. e costituisce 
il mezzo per attuare la gestione del rischio. L’intero processo richiede la partecipazione e 
l’attivazione di meccanismi di consultazione ed il deciso coinvolgimento delle Posizioni 
apicali dei Servizi di competenza. Per l’attività di identificazione, di analisi e di ponderazione 
dei rischi possono essere costituiti gruppi di lavoro, al finedi evidenziare gli aspetti salienti a 
seguito di un confronto. È utile la consultazione e il coinvolgimento dei cittadini e delle 
associazioni di consumatori e di utenti che possano offrire un contributo con il loro punto di 
vista e la loro esperienza. 

Le fasi principali da seguire sono: 

a. la mappatura dei processi nel quadro dei procedimenti attuati, all’art. 31; 

b. la valutazione del rischio per ciascun procedimento, agli artt. 32, 33, 34, 35; 

c. il trattamento del rischio e le misure per neutralizzarlo, all’art. 36. 
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Articolo 30 
I principi di riferimento nella gestione del rischio 


1) I principi per la gestione del rischio sono desunti da UNI ISO 31000 2010. Essi tendono ad 
una gestione efficace del rischio stesso. Tale gestione, infatti: 


2) 


a 


k 


crea e protegge il valore: contribuisce, quindi, al raggiungimento degli obiettivi ed al 
miglioramento delle prestazioni; incide positivamente su: la salute; la sicurezza delle 
persone; la security; il rispetto dei requisiti cogenti; il consenso dell’opinione pubblica; 
la protezione dell’ambiente; la qualità del prodotto; la gestione dei progetti; 1° e 
fficienza nelle operazioni; lagovernance e lareputazione; 

è parte integrante di tutti 1 processi organizzativi; non costituisce, infatti, un’attività 
indipendente, separata dai processi principali dell’organizzazione. Essa è elemento 
essenziale di tutti gli obiettivi dell’Ente, inclusi la pianificazione strategica e i processi 
di gestione dei progetti e del cambiamento; 

in particolare è parte del processo decisionale, dato che aiuta i responsabili a d effettuare 
scelte consapevoli, a determinare la scala delle priorità e a distinguere tra linee di azione 
alternative; 

tratta esplicitamente l’incertezza: ne tiene conto con chiarezza, considera la sua natura e 
studia come può essere affrontata; 

è sistematica, strutturata e tempestiva: contribuisce, pertanto, all’efficienza e dal 
conseguimento di risultati coerenti, confrontabili ed affidabili; 

si basa sulle migliori informazioni disponibili: i dati storici, l’esperienza, le informazioni 
di ritorno dai portatori d’interesse, le osservazioni, le previsioni e i pareri degli 
specialisti, tenendo conto delle eventuali inadeguatezze dei dati e del modello utilizzato 
e delle possibili differenze di opinione tra gli specialisti; 

è impostata “su misura”, dato che è in linea sia con il contesto esterno, sia con quello 
interno, sia con il previsto profilo di rischio dell’organizzazione; 

tiene conto dei fattori umani e culturali, individuando quelle capacità, p ercezioni e 
aspettative esterne ed interne dell’Ente che possano facilitare o impedire il 
raggiungimento degli obiettivi gestionali; 

è trasparente ed inclusiva, dato che provoca, a tutti i livelli dell’organizzazione, il 
coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e dei responsabili delle 
decisioni, assicurando una gestione del rischio pertinente ed aggiornata ed un’opportuna 
rappresentanza dei cittadini nella definizione dei criteri di rischio; 

è dinamica, dato che deve rispondere continuamente al cambiamento, alla variazione 
del contesto e deve altresì monitorare l’andamento dei processi, individuando gli 
eventuali nuovi rischi, valutandola modifica di altri e prendendo atto della sopravvenuta 
inattualità di altri ancora; 

favorisce il miglioramento continuo di un’organizzazione che sviluppi ed attui strategie 
che, nel quadro dei vari aspetti operativi, perfezioni la propria gestione del rischio. 


I principi della gestione del rischio si riferiscono al concetto di security, che rappresenta la 
prevenzione e la protezione da azioni di natura dolosa o colposa che possono danneggiare le 
risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di cui un’organizzazione dispone o di 
cui necessita per garantirsi un'adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo 
termine (adattamento della definizione di “security aziendale” della UNI 10459-1995). 
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Articolo 31 
La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi presuppone un’adeguata analisi del contesto entro cui deve essere 
effettuata la valutazione del rischio. 

Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando 
alcune risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo), destinato ad un 
soggetto interno o esterno dell’ Amministrazione (utente). Il processo svolto nell’ambito di 
un’Amministrazione può da solo pervenire al risultato finale previsto. Oppure può costituire 
una parte di un processo più complesso, svolto anche con il concorso di più Amministrazioni. 
La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità 
esistenti nella gestione di ciascuna fase. Essa consente l’elaborazione del catalogo dei 
processi. 

La mappatura dei processi deve essere effettuata per le aree a rischio individuate nel quadro 
di quanto previsto all’art. 15 e per le sotto aree in cui esse si articolano (agli artt. 16, 17, 18, 
19). Nella trattazione del problema è opportuno verificare se nell’ambito dell’ Ente vi siano 
altre aree a rischio i cui processi debbano essere sottoposti a controllo. 

L’analisi nell’ambito di ciascuna area può considerare a rischio uno o più processi, come può 
anche evidenziare un unico processo o una sua parte. 

La mappatura dei processi viene effettuata dai responsabili apicali, controllati e coordinati 
dal Responsabile della prevenzione. Questi può chiedere il supporto del NUCLEO DI 
VALUTAZIONE e degli altri controlli interni a seguito dell’individuazione dei processi, 
delle fasi procedurali e delle relative responsabilità. 


Articolo 32 
La valutazione del rischio 


L’attività di valutazione del rischio viene effettuata per ciascun processo o fase di processo 
mappato. 

Per valutazione del rischio si intendono i processi di: 

a. identificazione, all’art. 33; 

b. analisi, all’art. 34; 

Cc. ponderazione, all’art. 35, 

riguardanti ciascun rischio. 


Articolo 33 
L’identificazione del rischio 


L’identificazione consiste nella ricerca, nell’individuazione e nella descrizione dei rischi. 
Tale attività tende, per ciascun processo o fase di processo, all’emersione dei possibili rischi 
di corruzione. Questi sono rilevati previa analisi del contesto esterno e di quello interno 
dell’ Amministrazione, anche in riferimento all’attività delle Posizioni apicali responsabili. 

I rischi sono identificati mediante: 
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a. una consultazione e un confronto con i soggetti interessati, tenendo conto delle 
caratteristiche dell’ Ente, delle particolarità di ciascun procedimento e delle componenti 
organizzative che possono influenzare l’andamento dei processi; 

b. l’approfondimento dei dati di esperienza e dei precedenti dell’ Amministrazione, 
procedendo all’analisi dei criteri indicati nella scheda in Allegato A. Bisogna prima 
considerare gli elementi della colonna a sinistra, (discrezionalità, rilevanza esterna, 
complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli), poi 
quelli della colonna a destra (impatto economico, impatto organizzativo e di immagine), 
prescindendo dall’attribuzione del valore numerico (da trattare nelle successive fasi 
dell’analisi e della ponderazione). 

L’attività di identificazione dei rischi va svolta dalle Posizioni apicali responsabili dei vari 

processi, con il coordinamento del Responsabile della prevenzione ed il supporto del Nucleo 

di Valutazione. Quest'ultimo tiene conto, fra l’altro, del monitoraggio della trasparenza e 

della integrità dei controlli interni (art.14, comma 4, lett. a) D. Lgs. 150/2009). Possono 

essere consultati e, comunque, coinvolti i cittadini e le associazioni di consumatori e di utenti. 

A seguito dell’identificazione i rischi vengono inseriti in un “registro dei rischi”. 


Articolo 34 
L’analisi del rischio 


L’analisi del rischio consiste nello stimare la probabilità che il rischio stesso si realizzi e le 
conseguenze che tale evenienza potrebbe causare (probabilità ed impatto). Successivamente 
viene determinato il livello del rischio, utilizzando un valore numerico (adattamento da UNI 
ISO 31000 2010). Per ciascun rischio catalogato, pertanto, occorre stimare il valore della 
probabilità e l’entità dell’impatto. I criteri da utilizzare per tale stima sono indicati nella 
scheda in Allegato A. 

La stima della probabilità tiene conto, fra gli altri elementi, anche dei controlli vigenti, 
intendendo per controllo qualunque strumento di verifica utilizzato nella pubblica 
Amministrazione che possa essere ritenuto utile per ridurre la probabilità del rischio. La 
valutazione dell’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo come esso funziona 
concretamente. L’aspetto importante, infatti, non consiste nella tipologia del controllo stesso 
ma nella sua concreta capacità di valutare il rischio considerato. 

L’impatto si misura nella presumibile entità dei possibili effetti economici, organizzativi e 
“reputazionali”. Il valore della probabilità e quello dell’impatto sono fra loro moltiplicati per 
ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Per l’analisi del rischio è utile l’apporto del Nucleo di Valutazione o di ogni altro organismo 
di controllo. Essa viene effettuata sotto la responsabilità dei Responsabili apicali, coordinati 
e diretti dal Responsabile della prevenzione. Il Nucleo di Valutazione, in particolare, esprime 
il proprio parere sull’esito dell’analisi del rischio tenendo conto del monitoraggio della 
trasparenza e dell’integrità dei controlli interni (art. 14, comma 4, lett. a), D. Lgs. 150/2009). 


Articolo 35 
La ponderazione del rischio 


La ponderazione consiste nell’analisi del rischio e nel raffronto dello stesso con altri rischi 
per decidere le conseguenti priorità e, quindi, l’urgenza del trattamento. 

L’analisi dei rischi permette di classificare il livello della loro entità, quindi di suddividerli, 
secondo il livello accertato. Le fasi del processo, i singoli processi, o l’insieme dei processi 
per i quali siano emersi più elevati 1 livelli di rischio individuano le aree a rischio, che 
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rappresentano l’insieme delle attività più sensibili da valutare ai fini del trattamento. La 
classifica del livello di rischio viene poi esaminata e valutata per elaborare la proposta di 
trattamento dei rischi. 


Articolo 36 
Il trattamento del rischio e le misure per neutralizzarlo 


1) La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e nella valutazione delle 
misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio medesimo, dopo aver definito 
quali siano 1 rischi da trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

2) Le misure di prevenzione, inizialmente suddivise in obbligatorie o ulteriori sono ora 
caratterizzate in termini di efficacia, tenendo conto che l’efficacia stessa di una misura 
dipende dalla capacità di quest’ultima di incidere sulle cause degli eventi rischiosi e 
rappresenta, quindi, una valutazione correlata all’analisi del rischio. L’individuazione e la 
valutazione delle misure è effettuata dal Responsabile della prevenzione con il 
coinvolgimento delle Posizioni apicali ed il supporto del Nucleo di Valutazione. 

3) La misura del trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti fondamentali: l'efficacia 
nella mitigazione delle cause del rischio; la sostenibilità economica ed organizzativa 
(altrimenti il PTPC sarebbe irrealistico e rimarrebbe inapplicato); l’adattamento alle 
caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

4) È necessario che il PTPC contenga un numero significativo di misure specifiche, in maniera 
tale da consentire la personalizzazione della strategia della prevenzione. 

5) La strategia di prevenzione va calibrata alle fattispecie di rischio tipiche delle varie 
componenti dell’ Amministrazione. Pertanto l’individuazione delle misure deve essere 
orientata in relazione alle singole e specifiche attività degli uffici, rispetto alle quali le 
categorie di rischio assumono caratteri diversi. È, quindi, possibile che, alla medesima 
categoria di rischio, gli uffici rispondano con strumenti del tutto diversi, finalizzati proprio 
alle caratteristiche della specifica attività svolta. 


Articolo 37 
Le priorità di trattamento 


1) Le priorità del trattamento sono definite in base ai seguenti fattori: 
a. livello di rischio: più alto è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
b. obbligatorietà della misura: va data priorità alle misure ritenute complessivamente 
efficaci; 
c. Impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

2) La priorità del trattamento è definita dal Responsabile della prevenzione. 

3) L’individuazione delle priorità di trattamento costituisce la premessa per l’aggiornamento 
del P.T.P.C. 


Articolo 38 
Il monitoraggio e le azioni di risposta 


1) La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta 
la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle azioni di risposta, ossia delle misure 
di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di 
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prevenzione adottati e, quindi, è funzionale all’impostazione ed alla implementazione delle 
ulteriori strategie di prevenzione. 

Il monitoraggio delle azioni di risposta è attuato da coloro che partecipano al processo di 
gestione del rischio e che operano nel sistema di programmazione e nel controllo di gestione. 


Articolo 39 
Il cronoprogramma della gestione del rischio 


Le fasi attuative della gestione del rischio: a fine anno si procede all’integrazione del presente 
Piano, da aggiornare, se necessario, entro il 31 gennaio successivo, con tutte le opportune 
“personalizzazioni”, concepite in relazione allo specifico contesto, alla particolare 
organizzazione, alle peculiari caratteristiche del personale, ai determinati rischi rilevati. 

Per l’analisi dei procedimenti viene usata la scheda in Allegato A. Copia delle schede 
compilate è presentata, per il coordinamento e per le decisioni finali, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, che le conserverà agli atti, allegandole al 
P.T.P.C. ed al Piano della trasparenza. 


Articolo 40 
La trasparenza e l’anticorruzione 


La trasparenza è uno strumento fondamentale per l’efficienza e l’efficacia dell’azione 

amministrativa e per la prevenzione della corruzione. Essa, infatti, consente la conoscenza: 

a. del responsabile di ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, di ciascuna 
area di attività dell’ Amministrazione, accentuando, così, la responsabilizzazione del 
personale; 

b. dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento dei procedimenti e, di conseguenza, la presa 
d’atto di eventuali “blocchi” anomali dei procedimenti stessi; 

c. della situazione patrimoniale dei politici e delle Posizioni apicali, facilitando il riscontro 
di eventuali arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento di un mandato. 

Per questi motivi la 1. 190/2012 è intervenuta a rafforzare gli strumenti già vigenti (1. 241/1990 

e D. Lgs. 150/2009), pretendendo un’attuazione ancora più spinta nel campo della trasparenza. 

La 1. 190/2009 ha previsto che la trasparenza dell’attività amministrativa, “livello essenziale 

delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, comma 2, lett. m) 

della Costituzione, secondo quanto previsto all’art. 11 del D. Lgs. 150/2009, è assicurata 

mediante la pubblicazione” sui siti web istituzionali delle pubbliche Amministrazioni delle 
informazioni rilevanti stabilite dalla legge. 

I D. Lgs.33/2013 e 97/2016 hanno rafforzato la qualificazione della trasparenza, già intesa dal 

D. Lgs. n. 150/2009 come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione 

e l’attività delle pubbliche Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

del perseguimento delle funzioni istituzionali e dell’utilizzo delle risorse pubbliche. Da ciò 

emerge con chiarezza che la trasparenza non debba essere considerata un fine, bensì uno 

strumento per conseguire un’amministrazione eticamente corretta, che persegua obiettivi di 

efficacia, efficienza ed economicità, valorizzando l’accountability con i cittadini. 

Restano ferme “le disposizioni in materia di pubblicità previste dal codice di cui al D. 

Lgs.163/2006”, nonché tutte le altre disposizioni già vigenti che prescrivono misure di 

trasparenza. Tra queste, l’art. 4, commi 7 ed 8, della I. 15/2009, che impone misure di 

trasparenza dell’organizzazione e dell’attività. 
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Articolo 41 
L’accesso civico e l’anticorruzione 


1) E il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi dell’art, 5, D. Lgs.33/2103 e dall’art. 6, D. Lgs. 97/2016, nei casi in cui 
l’Ente ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. 

2) Larichiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile 
della trasparenza dell’Ente. 

3) Entro 30 giorni dalla richiesta l'Ente deve procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale 
del documento o dell’informazione o dei dati richiesti e trasmettere quanto pubblicato al 
richiedente, o comunicargli l’avvenuta pubblicazione. 

4) In caso di ritardo o di mancata risposta il richiedente può ricorrere al Segretario comunale, 
titolare del potere sostitutivo (art. 2, comma 9 bis della 1. 241/1990) che, verificata la 
sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, provvede entro 30 giorni dal ricevimento 
dell’istanza. Sul sito sono pubblicati i nomi ed i recapiti del Responsabile della trasparenza e 
del titolare del potere sostitutivo. 


Articolo 42 
Il Responsabile della trasparenza 


1) Il responsabile della trasparenza ha il compito di: 

a. provvedere alla pubblicazione e aggiornamento del PTPC; 

b. controllare che quanto prescritto sia attuato, assicurando la completezza, la chiarezza, e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

c. segnalare all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all’ Autorità 
nazionale anticorruzione (A.NA.C) i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione degli eventuali procedimenti disciplinari 
e delle altre forme di responsabilità; 

d. controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 

2) I responsabili apicali devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini di legge. 


Articolo 42/bis 
Procedimento di revoca del RPCT 


1) Il Prefetto, informato di eventuali provvedimenti di revoca, ne dà notizia all’ ANAC, che, entro 
il termine di trenta giorni, può prendere atto se essa è conseguenza delle attività svolte dal 
Segretario / RPCT in materia di prevenzione della corruzione. In caso affermativo 1’ ANAC 
interviene con una richiesta di riesame del provvedimento di revoca. Per tale riesame l’ANAC 
ha a disposizione trenta giorni, decorsi 1 quali la revoca diventa efficace. 

2) Alla predetta Autorità devono essere segnalate anche eventuali misure discriminatorie nei 
confronti del Segretario / RPCT, comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni, al fine di poter consentire all’ Autorità stessa di intervenire 
con la richiesta di riesame entro trenta giorni. 

3) Tale richiesta di attivazione dei poteri dell’ ANAC viene posta in essere anche nel caso in cui 
l’acquisizione della notizia della revoca avvenga a seguito di segnalazione del soggetto 
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interessato e non soltanto a seguito di comunicazione da parte dell’ Amministrazione 
competente. 


Articolo 43 
Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’anticorruzione 


L’art. 54, D. Lgs.165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 44 della 1. 190/2012, ha 
assegnato al Governo il compito di definire un Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti “al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, e servizio 
esclusivo alla cura dell’interesse pubblico”. In attuazione della delega il Governo ha approvato 
il D.P.R. 62/2013, recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che ha 
sostituito il precedente, approvato con D.M. il 28 novembre 2000. 

Lo strumento dei Codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in 
quanto le norme in essi contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il 
comportamento dei dipendenti e, per tal via, indirizzano l’azione amministrativa. 

Il Codice si applica ai dipendenti delle pubbliche Amministrazioni (art. 1, comma 2, D. 
Lgs.165/2001), il cui rapporto di lavoro sia disciplinato contrattualmente (art. 2, commi 2 e 3, 
D. Lgs.165/2001). 

Ai sensi dell’art. 8, le misure previste dal P.T.P.C. sono obbligatorie per tutti e prevedono che 
bisogna prestare collaborazione nei confronti del responsabile della prevenzione. 

Il Codice, all’art. 2, comma 3, prevede l’estensione degli obblighi di condotta anche nei 
confronti di tutti i collaboratori dell’ Amministrazione; dei titolari di organi e di incarichi negli 
Uffici di diretta collaborazione con le Autorità; dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’ Amministrazione. 

Il Codice incoraggia l’emersione di valori positivi all’interno e all’esterno 
dell’Amministrazione e, in veste di regola di comportamento, il rispetto delle misure 
anticorruzione previste nel PTPC e le regole attinenti alla trasparenza. 


Articolo 44 
Il Codice di comportamento dell’Ente e l’anticorruzione 


L’Ente ha approvato il Codice di comportamento comunale, previo parere del NUCLEO DI 
VALUTAZIONE, ai sensi dell’art. 54, comma 5, D. Lgs.165/2001. Esso viene “gestito”, 
secondo 1 criteri, le linee guida ed i modelli deliberati dall’ A.NA.C. (deliberazione 75/2013) 
e tenendo conto delle regole comportamentali differenziate a seconda delle specificità 
professionali, delle aree di competenza e delle aree a rischio. 

Ai fini dell’anticorruzione è importante il limite - la soglia - orientativa per i regali non 
consentiti. Il Codice generale prevede, all’art. 4, comma 5, che non deve essere superato il 
valore di 150 euro. Limite che è stato ridotto ad € 100,00 nel Codice comunale. 

Le violazioni al Codice generale e al Codice comunale danno luogo a responsabilità 
disciplinari. Quindi quanto previsto nel Codice comunale fa parte a pieno titolo del “codice 
disciplinare”. 


Articolo 45 
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La rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione. 


1) La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta 
una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. 
L'esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche in campo internazionale 
(Convenzione U.N.C.A.C., art. 7; Commissione UE 317/2003). L’alternanza tra più soggetti 
nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano 
crearsi relazioni particolari fra 1’ Amministrazione e gli utenti, con il conseguente consolidarsi 
di situazioni di privilegio e l’aspettativa di risposte illegali improntate a collusione. 

2) Entro il 31 gennaio di ciascun anno il Responsabile della prevenzione della corruzione, 
tenendo conto delle relazioni pervenute dalle Posizioni organizzative il 10 gennaio, compila 
un’analisi della rotazione del personale addetto agli uffici ed alle attività a rischio di 
corruzione. Ciò al fine di porre in essere un’ulteriore salvaguardia contro la corruzione. 
Naturalmente tale rotazione, che deve tener conto delle necessità, delle opportunità e delle 
oggettive possibilità, può incontrare oggettivi limiti. In particolare - nel caso di figure 
infungibili rappresentate da un’unica persona in possesso di laurea specialistica funzionale 
alle mansioni ricoperte - la rotazione diviene di fatto difficile se non impossibile. Altre 
difficoltà oggettive possono essere imposte da una eventuale scarsità di personale in 
determinati uffici. 

3) Ponendoinatto la misura della rotazione bisogna tener conto di tutti gli elementi che la stessa 
richiede e comporta (PNA All. 1, para B.5). 


Articolo 46 
Misure di disciplina del conflitto di interesse; obblighi di comunicazione e di astensione 


1) “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 
in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale” 
(comma 41, 1. 190). “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad 
attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini, entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi (...). Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza” (art. 6 del Codice di comportamento). 

2) La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al responsabile apicale da cui dipende 
l’interessato, che valuta il problema in coordinamento con il Responsabile della prevenzione. 

3) La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, 
dà luogo a responsabilità disciplinare. 


Articolo 47 
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi di ufficio - attività ed incarichi extra — 
istituzionali 


1) Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall'Ente può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro direzionale. Tale 
concentrazione aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso 
fini privati o impropri determinati dalla volontà del soggetto stesso. Inoltre, lo svolgimento di 
incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del soggetto può realizzare situazioni di 
conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 
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L’Ente cura che il conferimento operato direttamente, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 
incarichi che provengano” da altra Amministrazione pubblica ovvero da società o persone 
fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, siano disposti dagli organi competenti 
secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, 
tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 
andamento della pubblica Amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente” (art. 
53, comma 5, D. Lgs.165/2001, come modificato dalla 1. 190/2012). 

In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, 1’ Ente valuta tutte le 
possibilità di conflitto di interesse, anche potenziale, curando in maniera particolare 
l’istruttoria e tenendo, comunque, conto che talvolta lo svolgimento di incarichi extra- 
istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità di arricchimento professionale, utile a 
determinare una positiva ricaduta sull’attività istituzionale (art. 53, comma 7, D. Lgs. 
165/2001). 

Il dipendente interessato deve rendere note formalmente all’Ente anche le attribuzioni di 
incarichi gratuiti: pure in tali casi viene valutata tempestivamente (cinque giorni) l’eventuale 
sussistenza di situazioni di conflitto, anche se non è previsto che sia concessa una particolare 
autorizzazione (art. 53, comma 12, D. Lgs. 165/2001). 

Il regime di comunicazioni al D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi va esteso anche agli 
incarichi gratuiti. 


Articolo 48 


Conferimento di incarichi dirigenziali o assimilati in caso di particolari attività o incarichi 


precedenti 


1) Le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 


Amministrazioni (D. Lgs.39/2013) disciplinano: 

a. particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione 
all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 
situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali o assimilati; 

c. ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 
destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica Amministrazione. 


2) Le disposizioni di cui al precedente comma vanno inquadrate in un’ottica di prevenzione della 


corruzione, dato che: 

a. lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni 
favorevoli per l’assegnazione di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può 
comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un vantaggio in maniera 
illecita; 

b. il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della 
pubblica Amministrazione, costituendo un humus favorevole ad illeciti scambi di favori; 

c. in caso di condanna penale, sebbene non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia 
in via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali o assimilati che 
comportino responsabilità su aree a rischio di corruzione. 


3) Sono da evidenziare, in particolare, due diverse situazioni (capi III e IV del D. Lgs. 39/2013), 


riguardanti incarichi assegnati a soggetti: 

a. provenienti da Enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
Amministrazioni, 

b. già componenti di Organi di indirizzo politico. 
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4) Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione alle limitazioni di cui al D. Lgs. 39/2013 
sono nulli (art. 17). A carico dei componenti di Organi che abbiano conferito incarichi 
dichiarati nulli sono applicate le sanzioni di cui all’art. 18 del D. Lgs. 39/2013. 

5) La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Nel caso in cui le cause di 
inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’ Amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare 
la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso 
dall’incarico. 


Articolo 49 
Inconferibilità di incarichi dirigenziali ed incompatibilità specifiche per posizioni 
apicali. 


1) Le situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del D. Lgs. 39/2013implicano 
“l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di 15 giorni, fra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica Amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l’assunzione della carica di componente di Organi di indirizzo politico” (art. 1, D. 
Lgs. 39/2013). 

2) In particolare, il D. Lgs. 39/2013 ha sancito ipotesi di inconferibilità di incarichi a carattere 
dirigenziale: 

a. a soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna per reati contro la pubblica 
Amministrazione; 

b. a soggetti provenienti da Enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
Amministrazioni; 

c. a componenti di organi di indirizzo politico. 


3) Le ipotesi di incompatibilità specifiche per posizioni a carattere dirigenziale riguardano, 
invece: 

a. incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche Amministrazioni e negli Enti privati di 
controllo pubblico e cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche Amministrazioni, nonché lo svolgimento di attività professionale; 

b. incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche Amministrazioni e negli Enti privati in 
controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico. 


4) Se l’Ente riscontra nel corso di un dato rapporto una situazione di incompatibilità, il 
Responsabile della prevenzione deve rimuoverla entro 15 giorni, previa contestazione 
all’interessato. In caso contrario si verifica — ope legis- la decadenza dall’incarico e la 
risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19, D. Lgs. 39/2013). 


Articolo 50 
Modalità di svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage - revolving doors) 


1) Nel quadro del contenimento del rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego di 
un dipendente successivo allacessazione del rapporto di lavoro evidenziato dall’art.53 del D. 
Lgs. 165/2001, così come modificato dalla 1. 190, bisogna evitare che il dipendente stesso, 


durante il periodo di servizio, sfruttando per i propri fini la posizione ed il potere acquisito 
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all’interno dell’ Amministrazione, possa artatamente precostituirsi situazioni lavorative 

vantaggiose, ottenendo un lavoro per lui utile presso un’impresa o un soggetto privato con cui 

è stato in contatto per motivi di ufficio. 

AI fine di evitare il rischio di situazioni di corruzione, nel triennio successivo alla cessazione 

del rapporto di lavoro con l’ Amministrazione - qualsiasi sia stato il motivo della cessazione - 

il dipendente non può avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti 

privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi nella precedente attività 

svolta alle dipendenze dell’ Amministrazione. 

In caso di violazione di tale divieto, vi sono sanzioni sia sull’atto che sul soggetto. Quindi, i: 

a. contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; 

b. soggetti privati che hanno conferito incarichi contro il divieto, non possono contrattare 
con l’ Amministrazione interessata per tre anni e devono restituire eventuali compensi 
percepiti in esecuzione dell’affidamento illegittimo. 


Articolo 51 
Modalità inerenti la formazione di commissioni, le assegnazioni agli Uffici, il 
conferimento di incarichi dirigenziali o assimilati in caso di condanna penale per delitti 
contro la pubblica Amministrazione 


Bisogna predisporre condizioni ostative nei confronti dei soggetti condannati per delitti contro 
la pubblica Amministrazione in fatto di partecipazione a commissioni di concorso o di garao 
di svolgimento di funzioni direttive o assimilate (‘“nuovo” art. 35 bis, D. Lgs. 165/2001). In 
effetti devono essere tutelati in maniera adeguata soprattutto gli uffici considerati a più elevato 
rischio di corruzione. Inoltre, ai sensi dell’art. 3, D. Lgs. 39/2013 bisogna prevedere 
un’apposita disciplina della prevista inconferibilità di incarichi dirigenziali e assimilati. In 
definitiva, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro 
la pubblica Amministrazione non possono assumere i seguenti incarichi: 

a. far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 

b. essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 
dell’acquisto di beni e servizi o dell’erogazione di provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici; 

c. far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 
contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 


Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui al D. Lgs. 165/2001, 
come modificato dalla 1. 190, ed al D. Lgs. 39/2013 sono nulli, ai sensi dell’art17 di 
quest’ultimo decreto legislativo. A carico dei componenti di Organi che abbiano conferito 
incarichi dichiarati nulli vanno applicate le sanzioni di cui all’art. 18 del decreto legislativo 
medesimo. 

Se la condizione di inconferibilità si manifesta nel corso del rapporto, il Responsabile della 
prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato, che deve essere 
rimosso dall’incarico o assegnato ad altro Ufficio. 


Articolo 52 
La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 


Le misure di tutela del dipendente che segnala condotte illecite, previste nel nostro 
ordinamento dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (che ha introdotto un nuovo articolo 54 bis 
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all’interno del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) sono espressamente ricondotte, dal PNA, alle 

misure di carattere generale finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

Il D. L. 24 giugno 2014, n. 90 ha stabilito che 1’ ANAC possa ricevere segnalazioni di condotte 

illecite non soltanto dai propri dipendenti, bensì anche da appartenenti alle varie 

Amministrazioni dello Stato. 

La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower), prevista dall'art. 

54 bis del D. Lgs. 165/2001, implica: 

a. la protezione dell’anonimato; 

b. il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 

c. la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso, fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del “nuovo” art. 54 bis, D. Lgs. 165/2001. 


Articolo 53 
La tutela dell’anonimato del whistleblower. 


La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. La norma tutela l’anonimato 
facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l’identità del segnalante 
deve essere protetta in ogni situazione successiva alla segnalazione. 

In ordine al procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelata all’autorità 

disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui: 

a. vièilconsenso del segnalante; 

b. la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l’illecito e la 
contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del 
procedimento disciplinare; 

c. la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione del segnalante e la 
conoscenza dell’identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

La tutela dell’anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 

anonima, sebbene sia necessario prendere in considerazione anche le eventuali segnalazioni 

anonime, ove queste si presentino idonee per l’approfondimento del problema. 

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dall’accesso non possono essere 

riferibili ai casi in cui l’anonimato non può essere opposto in seguito a disposizioni di legge 

speciale (penale, tributaria ecc.). 


Articolo 54 
Il divieto di discriminazione del whistleblower 


Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. Bisogna tener conto, a tal proposito, che la norma riguarda le segnalazioni 
presentate all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti, al superiore gerarchico. 

Il dipendente che si sente oggetto di discriminazione per una segnalazione di illecito deve dare 
notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione, che 
valuta la sussistenza degli elementi, al fine di segnalare quanto accaduto al responsabile 
apicale da cui dipende il whistleblower (che deve ripristinare la situazione); all'Ufficio che 
segue le pratiche disciplinari, all’Ispettorato della Funzione pubblica (che valuta l’opportunità 
di inviare un’ispezione). 

Il whistleblower può, altresì, dare notizia di quanto avvenuto all’organizzazione sindacale o 
al Comitato Unico di garanzia (CUG) o agire in giudizio, per la cessazione della misura 
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discriminatoria, per l'annullamento degli eventuali provvedimenti illegittimi e per il possibile 
risarcimento del danno (patrimoniale e non patrimoniale). 


Articolo 55 
Il diritto di accesso e la tutela del whistleblower 


1) La denuncia dell’interessato ‘è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della 1. 
241/1990 e successive modificazioni” (“nuovo” art. 54 bis, comma 4, del D. Lgs. 165/2001), 
a meno che non sia necessario svelare l’identità del denunciante nel quadro del procedimento 
disciplinare (art. 53, in relazione al “nuovo” art. 54 bis, comma 2, del D. Lgs. 165/2001). 


Articolo 56 
La formazione, intesa nel quadro della prevenzione della corruzione 


1) La formazione deve essere effettuata annualmente, aggiornando i soggetti apicali sulle novità 
organizzative ed operative. Qualora possibile, è opportuno che partecipino anche i 
Responsabili degli Uffici e, al limite, tutto il personale. 

2) Ilcriterio essenziale è quello che la formazione sia strettamente legata all’attività di controllo 
ed a quella di valutazione, tenendo conto dell’estensione del fenomeno corruttivo, della 
modalità con cui sono stati conseguiti gli obiettivi e delle finalità di Giunta. 

3) Bisogna tener conto che una formazione adeguata debba conseguire i seguenti scopi: 

a. aumentare la consapevolezza del personale, affinché la sua attività sia fondata sulla 
conoscenza eledecisionisianoassunte “con cognizione di causa”: ciò 
dovrebbe ridurre il rischio che, anche solo inconsapevolmente, possano essere compiute 
azioni illecite; 

b. approfondire la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, 
programmi, misure) di coloro che, a vario titolo, operano nel quadro della prevenzione; 

c. creare una base omogenea di conoscenze, unite a competenze specifiche, per facilitare 
le rotazioni del personale e per “presidiare” le aree a più elevato rischio di corruzione; 

d determinare un confronto tra le esperienze e | e prassi amministrative dei vari uffici, 
utilizzando la compresenza di personale “informazione”, proveniente da esperienze 
professionali e culturali diverse: il fine è coordinare ed omogeneizzare all’interno 
dell’Ente la conduzione dei processi, garantendo l’attuazione di “buone pratiche 
amministrative” a prova di impugnazione, che valgano a ridurre il rischio di corruzione; 

e. diffondere gli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della funzione 
amministrativa, aumentando il tempo da dedicare ai vari approfondimenti; 

£ evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione delle norme di volta in 
volta applicabili; 

g diffonderei valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento 
moralmente e giuridicamente adeguati. 


Articolo 57 
I contratti pubblici 
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La precisa attuazione di quanto previsto nel Codice dei contratti pubblici costituisce elemento 
essenziale dell’attività anti corruttiva. 

È necessario, nell’area di rischio dei contratti pubblici, descrivere il processo dei contratti 
nell’articolazione delle loro fasi e dei relativi processi e precisare quale debba essere la 
corrispondente predisposizione di misure finalizzate a prevenire i rischi corruttivi. Bisogna 
procedere alla scomposizione del sistema di affidamento prescelto nelle seguenti fasi: 
programmazione, progettazione della gara, selezione del contraente, verifica 
dell’aggiudicazione, stipula del contratto, esecuzione e rendicontazione. 


Articolo 58 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 


È particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. Si 
tratta di attività che possono facilitare l’emersione di fatti di cattiva amministrazione e di 
fenomeni corruttivi, costituendo, quindi, obiettivi strategici dell’azione di prevenzione. 

È importante cogliere tutte le occasioni possibili (rapporti di ufficio, azione dell’URP, 
Giornate della trasparenza, ecc.) per svolgere un’adeguata azione di sensibilizzazione, volta a 
creare un utile dialogo con l’esterno, incrementando rapporti basati sulla fiducia, che possono 
facilitare l'emersione di fenomeni corruttivi. 


Articolo 59 
Il P.T.P.C. e la trasparenza: 


Per rendere sempre più adeguata la lotta alla corruzione, bisogna attuare nella maniera più 
adeguata ciò che riguarda la trasparenza, aspetto importante — spesso determinante — per 
garantire un’idonea difesa dell’Ente da possibili azioni corruttive, definendo quei tipi di 
comportamento che, posti in essere da tutto il personale, possono vanificare le azioni predette, 
inducendo ciascuno ad uno stenico esercizio delle proprie funzioni. 

Pertanto il P.T.P.C. tende, fra l’altro, a garantire: 

a. un adeguato livello di trasparenza: l’ Amministrazione deve pubblicare sul sito 
istituzionale i documenti, le informazioni e i dati concernenti l’organizzazione e l’attività 
dell’Ente; i cittadini hanno il diritto di accedere direttamente al sito istituzionale; 

b. lalegalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

L’Ente gestisce il sito istituzionale, in particolare la sezione “Amministrazione trasparente”, 

adottando criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione (comma 15, 

1. 190 e art. 9 D. Lgs. 33/2033). 


Articolo 60 


Precisazioni riguardanti i Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


1. 


DI) 


Le Posizioni organizzative apicali devono coadiuvare il RPC ed il RT sia nella gestione del 
sito istituzionale, sia nella predisposizione ed attuazione della strategia di prevenzione della 
corruzione all’interno dell’organizzazione, con i relativi compiti e responsabilità. 

L’RPCT non può far parte di Organismi di valutazione. 

Fra le funzioni del RPCT bisogna annoverare i procedimenti di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità” 


Articolo 61 
Organizzazione delle attività di Trasparenza e relative responsabilità 
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1) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per quanto attiene a 
quest’ultima ha un ruolo di regia, di coordinamento e di monitoraggio sull’effettiva 
pubblicazione degli atti necessari, ma non sostituisce gli Uffici nell’elaborazione, nella 
trasmissione e nella pubblicazione degli atti stessi. Inoltre il predetto Responsabile si interessa 
dell’efficienza del sito e stabilisce, nei casi dubbi, le responsabilità inerenti le pubblicazioni. 

2) Perle attività connesse all’attuazione del Programma il Responsabile stesso si raccorda con i 
Responsabili apicali degli Uffici che producono 1 dati oggetto di pubblicazione, e che, quindi, 
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni, da inserire nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, in conformità a quanto previsto dai D. Lgs. n. 33/2013 e n. 
97/2016. 

3) La suddivisione delle responsabilità è effettuata secondo le competenze dei vari Servizi. 

4) Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza dell’Ente ai sensi dei D. Lgs. n. 
33/2013 e 97/2016 si basa sulla forte responsabilizzazione dei Responsabili di ogni singola 
Struttura, cui compete: l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni sul sito istituzionale. 

5) Entro il mese di aprile il NUCLEO DI VALUTAZIONE, nel quadro dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione, effettua il controllo della completezza del sito, in relazione agli 
elenchi pubblicati annualmente dall’ ANAC (griglie di rilevazione). 


Articolo 62 
Elenco dei RPC tenuto dall’ ANAC 


1) Il nominativo del RPC di ciascun Comune deve essere indicato nel PTCP e va pubblicato 
sul sito istituzionale, sezione ‘Amministrazione trasparente’, sottosezione ‘Altri contenuti / 
prevenzione della corruzione”. 

2) Inoltre il nominativo va comunicato all’ ANAC, secondo le modalità di trasmissione previste 
nel Comunicato del Presidente dell’ ANAC stessa del 18 febbraio 2015. 
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II° PARTE 
AGGIORNAMENTO 


1. Struttura di base del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e 
modalità attuative: le schede degli obiettivi a rischio. 


Nel Piano viene considerata non solo la scheda di cui all’allegato 5 del Piano Nazionale del 2013 ma 
anche una seconda scheda che evidenzia tutti i passaggi necessari per definire in maniera adeguata le 
modalità di intervento nei casi di probabile o anche solo possibile pericolo corruttivo. In definitiva 
serve a gestire gli obiettivi che si ritengono oggettivamente a rischio. Ciò affinché il personale ai vari 
livelli possa seguire un iter logico per la trattazione di tutti i casi analoghi non specificatamente 
analizzati. 

Bisogna seguire le varie fasi, analizzandole allo scopo di progettare adeguatamente le specifiche 
misure conseguenti, garantendo agilità ed efficacia al processo di valutazione del rischio. Il 
responsabile di ciascun Servizio deve essere posto nelle condizioni di acquisire una adeguata 
consapevolezza della minaccia di corruzione e dei relativi impatti che questa può avere sia sull’ Ente 
sia, di conseguenza, sugli stakeholders (cittadini, utenti, operatori economici, altri Enti 
amministrativi). 

In ordine al citato Allegato 5 del PNA del 2013, con lo stesso viene valutato il valore del rischio di 
un evento di corruzione, calcolato come il prodotto della probabilità dell’evento per l’intensità del 
relativo impatto (rischio = probabilità x impatto). La probabilità che si verifichi uno specifico evento 
di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti gli elementi informativi sia di natura oggettiva 
(eventi di corruzione specifici già occorsi in passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, 
notizie di stampa), sia di natura soggettiva, tenendo conto del contesto ambientale, delle potenziali 
motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, nonché degli strumenti in loro 
possesso. Ne deriva una conseguente, attenta valutazione di sintesi al fine di rappresentare la 
probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 5 valori: molto bassa, bassa, 
media, alta, altissima. 

L’impatto viene valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe sia 
sull’Ente (in termini di: qualità e continuità dell’azione amministrativa, impatto economico, 
conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, ecc), sia sugli stakeholders (cittadini, 
utenti, imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del degrado del servizio determinato dal verificarsi 
dell’evento di corruzione. Nella media degli obiettivi di competenza è opportuno assumere una 
posizione sostanzialmente garantista. Pertanto, dato che la metodologia di calcolo si basa sul prodotto 
dei due fattori (probabilità ed impatto), mentre il fattore “probabilità” è stato declinato in una scala 
crescente di 5 valori (molto bassa, bassa, media, alta, altissima), il fattore “impatto”, proprio al fine 
di assumere una posizione di massima prudenza, va declinato in due valori soltanto: “alto” e 
“altissimo”. Comunque, in base alla pregressa esperienza, si può affermare che, per il maggior numero degli 
obiettivi trattati, il prodotto derivante dai predetti fattori coincide, prevalentemente, con un valore di 
rischio medio. 

In ordine a tutta la regolamentazione riguardante l’anticorruzione e la trasparenza è utile evidenziare in maniera 
chiara il concetto di processo, che va inteso come l’insieme di attività interdipendenti finalizzate a un 
obiettivo specifico che riceve un input, vi apporta trasformazioni che ne aggiungono valore, usando 
risorse aziendali, e trasferisce l’output all’esterno. Il concetto di processo è, inoltre, diverso da quello 
di procedimento amministrativo ex art. 35 d.lgs. n. 33/2013. Quest'ultimo, infatti, caratterizza lo 
svolgimento della gran parte delle attività delle pubbliche amministrazioni, sebbene non tutte siano 
riconducibili a procedimenti amministrativi. Pertanto la nozione di processo è più ampia e flessibile 
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di quella di procedimento amministrativo ed è stata individuata nel PNA tra gli elementi fondamentali 
della gestione del rischio. 


2. La mission dell’Ente nel campo dell’anticorruzione e della trasparenza 


La mission istituzionale viene individuata nella prevenzione della corruzione nell’ambito dell’Ente e 
delle società partecipate e controllate anche mediante l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti 
gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici e degli incarichi, 
settori particolarmente esposti a forme di illegalità e di mala gestione. Bisogna, quindi, rendere le 
attività dell’Ente conformi al dettato normativo e alla strategia globale di prevenzione della 
corruzione non solo esplicando l’attività di vigilanza, ma anche operando interventi di tipo consultivo 
e regolatorio. 


3. Elementi generali inerenti la trattazione della problematica anticorruttiva. 
a. Rapporto fra anticorruzione e trasparenza: 


- incrementare la vigilanza in materia di anticorruzione e trasparenza, soprattutto con la 
presa d’atto di eventuali fenomeni patologici, curando l’accesso civico; 

- perfezionare, in relazione alla normativa ed alle specifiche deliberazioni dell’ ANAC, la 
regolamentazione dell’Ente; 

- migliorare l’attività anticorruttiva, evidenziando, laddove possibile, specifici indicatori 
anticorruttivi. 


b. Particolarità dei contratti pubblici: 


- incrementare la vigilanza utilizzando i metodi a carattere collaborativo; 
- controllare in maniera accurata la standardizzazione dei documenti di gara e degli accordi 
collaborativi. 


c. Attività inerenti il supporto, la comunicazione e la gestione: 


- ottimizzare i processi interni; 

- far partecipare il personale ad un perfezionamento della trasparenza, migliorando, a tal 
proposito, le specifiche competenze; 

- perseguire il benessere organizzativo e le pari opportunità; 

- potenziare il sistema informativo per il monitoraggio della corruzione e della trasparenza, 
tenendo conto della specifica Banca dati dei Contratti pubblici (BDNCP); 

- rafforzare la trasparenza dell’Ente tenendo conto dell’accesso generalizzato e dei rapporti 
con i portatori di interessi (lobbies). 


Tali elementi generali costituiscono obiettivi che integrano il PEG, rendendo pienamente coerente il 
Piano della performance con il PTPCT. A ciò si aggiunge la necessità di garantire adeguate interazioni 
tra i sistemi di controllo di gestione, misurazione della performance e PTPC, laddove ciascuna di 
queste attività si interseca in qualche modo con le altre. I processi mappati all’interno del PTPCT, 
infatti, costituiscono la base del controllo di gestione che dovrà essere compilato tenendo conto sia 
della misurazione della performance, sia delle misure adottate per prevenire la corruzione. 
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In quest'ottica, l’adozione di un Piano il più possibile esaustivo in tutte le sue parti è d’ausilio anche 
per le attività di controllo interno e di valutazione della performance, assumendo la duplice funzione 
di strumento concreto di presidio per la riduzione del rischio di corruzione e di elemento efficace per 
il supporto del miglioramento gestionale. 


L’individuazione e l’informatizzazione dei processi, così come individuati nel PTPCT, hanno 
l’immediato vantaggio di incrementare la trasparenza e di circoscrivere in maniera puntuale l’ambito 
di azione dei Servizi dell’Ente. 


4. Integrazioni delle modalità con cui effettuare l’analisi degli obiettivi a rischio 


a. L’analisi del contesto esterno 


La fase dell’analisi del contesto esterno (insieme a quella che riguarda il contesto interno) precede la 

valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione dello stesso) ed il trattamento del 
rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). L'analisi del contesto esterno 
ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera possano 
favorire al proprio interno il verificarsi di fenomeni corruttivi. Ciò in relazione sia al territorio di 
riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzare l’attività 
amministrativa. 


b. L’analisi del contesto interno 


Nel PEG € prevista la suddivisione degli obiettivi che implicano un coordinamento interno e che 
definiscono rapporti, cooperazione, confronto, sinergie, ecc. fra i vari Servizi ed, ovviamente, fra i 
loro responsabili. Sono anche previste schede di coordinamento per gli obiettivi che necessitano di 
un maggiore coordinamento. Da tutto ciò deriva un aspetto importante: l’anticorruzione implica la 
netta responsabilità del responsabile. Ma, dato che negli obiettivi di coordinamento la responsabilità 
può essere differenziata, ne deriva che in tali casi la programmazione deve prevedere un 
coordinamento particolarmente valido ed efficiente. 


Due sono 1 principi a presidio del coordinamento interno. Quello della completezza, supportato da un 
PEG che deve evidenziare tutti gli obiettivi di ciascun Servizio, ed il principio di autenticità, garantito 
dal PEG stesso e dalle schede individuali di coordinamento SICOR, che consentono un alto grado di 
approfondimento e di responsabilizzazione, definendo, ove necessario, le singole attività, nelle loro 
fasi, precisando le singole azioni previste. Il tutto viene controllato nella fase del monitoraggio ed in 
quella di valutazione. 


c. Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo. 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 


L’attività di individuazione dei comportamenti a rischio deve essere guidata da un principio di 
massima analiticità, nella consapevolezza che un comportamento a rischio corruzione non individuato 
in fase di mappatura non potrà essere valutato nella successiva fase di trattamento del rischio e, 
dunque, sfuggirà dal programma di prevenzione. 
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Come primo passaggio i Servizi devono valutare il comportamento che potenzialmente evidenzia un 
possibile o probabile fenomeno di corruzione o le azioni finalizzate a ottenere vantaggi illeciti 
attraverso corruzione o abusi di ruolo/funzione, indicandone anche le finalità. Successivamente è 
necessario individuare la categoria di evento corruttivo al quale è possibile ricondurre il 
comportamento individuato. L’ANAC ha evidenziato alcune categorie di condotte rischiose che, 


tuttavia, hanno carattere esemplificativo e non esaustivo: 


Comportamento a rischio 


Descrizione 


1 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità 


Comportamento malevolo attuato mediante l’alterazione di una 
valutazione, delle evidenze di un’analisi o la ricostruzione infedele o 
parziale diunacircostanza, al fine di distorcereleevidenze erappresentare 
il generico evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di 
dati volutamente falsati. 


2.Alterazione/manipolazione/ 
utilizzo improprio di 
informazioni e 
documentazione 


Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di 
eventuali omissioni di allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei 
contenuti e dell’importanza dei medesimi. 


3 Rivelazione di notizie 
riservate / violazione del 
segreto d’ Ufficio 


Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal 
segreto d’Ufficio, perle qualila diffusione non autorizzata, lasottrazione 
o l’uso indebito costituiscono incidenti di sicurezza. 


4 Alterazione dei tempi 


Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al fine di 
posticiparne l’analisi al limite della deadline utile; percontro, velocizzazione 
dell’operato nel caso in cui l’obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i 
termini di esecuzione. 


5 Elusione delle procedure di 
svolgimento delle attività e di 
controllo 


Omissione delle attività di verifica e controllo, intermini di monitoraggio 
sull’efficace ed efficiente realizzazione della specifica attività (rispetto dei 
Service Level Agreement, dell’aderenza a specifiche tecniche preventivamente 
definite, dellarendicontazione sull’andamento di applicazioni e serviziin 
generale, dei documenti di liquidazione, etc). 


6 Pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori 


Alterazione delle procedure di valutazione (in fase sia di pianificazione 
che diaffidamento) al fine di privilegiare un determinato soggetto ovvero 
assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed 
informazioni) e privilegi. 


7. Conflitto di interessi 


Situazionein cuilaresponsabilità decisionale è affidataadun soggetto che 
ha interessi personali o professionali in conflitto con il principio di 
imparzialità richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto dall’art. 6 
bis nella 1. 241/1990 secondo cui «Il responsabile del procedimento ei 
titolari degli uffici competenti adadottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
casodiconflitto di interessi, segnalando ogni situazionedi conflitto, anche 
potenziale». 


d. Trattamento del rischio: progettazione delle misure e ASSESSMENT delle misure di carattere 


specifico. 


La fase successiva, relativa al trattamento del rischio, ai sensi dell’aggiornamento del 2015 al PNA 
2013, è la fase tendente a individuare 1 correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla 
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base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Occorre, cioè, individuare 
apposite misure di prevenzione della corruzione che, siano 


> efficaci nell’azione di mitigazione del rischio 

> sostenibili da un punto di vista economico ed organizzativo (altrimenti il PTPC sarebbe 
irrealistico e rimarrebbe inapplicato) 

> calibrate in base alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 


La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la 
sostenibilità del controllo e del monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non realizzabili. L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve 
rispondere ai principi di: 


> neutralizzazione della causa del rischio; 
> sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 
> adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 


Nel caso sia possibile utilizzare più misure, rientra nell’ambito di valutazione del Responsabile del 
Servizio stimare se per neutralizzare il rischio: 


> è sufficiente l’applicazione di una o più misure generali; 
> è necessario progettare anche una o più misure specifiche 
> occorre utilizzare solo una misura specifica. 


All’inizio di ogni programmazione o dell’aggiornamento di un Piano triennale è necessario verificare, 
in relazione al Piano precedente se: 


> le misure specifiche precedentemente predisposte siano sufficienti; 
> sia necessario procedere ad una rimodulazione di quest’ultime; 
> occorra prevederne di nuove. 


AI fine di evitare che le misure indicate rimangano una previsione astratta ma siano concretamente 
progettate e scadenzate in relazione alle priorità rilevate e alle risorse a disposizione, è opportuno 
riportare sulla scheda anche le misure specifiche, sintetizzabili in misure di: controllo; trasparenza; 
definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; regolamentazione; 
semplificazione dell’organizzazione; semplificazione di processi; formazione; sensibilizzazione e 
partecipazione; rotazione; segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione 
dei rapporti con i rappresentanti di interessi particolari (lobbies). 


e. Indicatori di attuazione 


Gli indicatori/target previsti per ciascuna misura coincidono con quelli previsti per ogni obiettivo 
gestionale elencato nel PEG. Possono essere aggiunti altri indicatori che consentano nella maniera 
più adeguata di determinare l’attuazione dell’effettiva azione anticorruttiva effettuata, identificando, 
quindi, fasi, tempi, modalità sopratutto nei casi di misure diverse da quelle che vengono normalmente 
attuate da ciascun Servizio 


. Gestione dei flussi informativi nel quadro di un’idonea trasparenza - alcune precisazioni. 
f. Gest dei fl fi t 1 dro di un’id. t l 
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- Le responsabilità. Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013 si basa, ancor più a seguito delle modifiche del d.lgs. n. 33/2013, sulla responsabilizzazione 
di ogni singolo Servizio e dei relativi responsabili, cui compete sia l’elaborazione e la trasmissione 
dei dati e delle informazioni sia la pubblicazione dei dati e delle informazioni. 


- Il RPCT ed i Responsabili delle Aree. AI RPCT è assegnato un ruolo di regia, di coordinamento e 
di monitoraggio sull’effettiva pubblicazione, ma le sue responsabilità non annullano o riducono la 
responsabilità delle Posizioni organizzative nell’elaborazione, nella trasmissione e nella 
pubblicazione dei dati. Il RPCT svolge stabilmente un'attività di controllo, assicurando, ai sensi 
dell’art. 43, c. 1 d.lgs. n. 33/2013, la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate. Le Posizioni organizzative responsabili di Area garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 


- I dati ulteriori. Nel quadro dell’ “Amministrazione trasparente”, nella sottosezione di secondo 
livello “Altri contenuti - Dati ulteriori” sono ospitati, ai sensi degli art. 7 bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 1, c. 9, lett. f), 1. n. 190/2012 1 dati, le informazioni e i documenti che le pubbliche amministrazioni 
non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili a 
nessuna delle sottosezioni previste dall’Allegato al d.lgs. n. 33/2013. Tali dati possono essere 
incrementati sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza collegate all’attuazione del PTPCT, 
sia a motivate richieste provenienti dagli stakeholders nel corso della consultazione (o in sede di 
analisi delle richieste di accesso civico pervenute). La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi 
dati ulteriori è assunta dal RPCT, nel rispetto della tutela della riservatezza. Il disposto del terzo 
comma dell’art. 7 bis del d.lgs. n. 33/2013 prevede, infatti, che la pubblicazione debba avvenire nel 
rispetto dei limiti indicati dall’articolo 5 bis, procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti. In ogni caso bisogna tener conto del Regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE» e del d.lgs. n. 101/2018, di modifica al Codice in materia di protezione 
dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196). 


- L'accesso civico. Ai sensi della delibera dell’ANAC n. 1019 del 24 ottobre 2018 “Regolamento 
disciplinante 1 procedimenti relativi all’accesso civico, all’accesso civico generalizzato, ai dati e ai 
documenti detenuti dall’ A.N.AC. e all’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 
241/1990”, i criteri e le modalità per l’esercizio di tutte le forme normativamente previste di accesso 
a documenti, dati ed informazioni detenuti dall’ Autorità, dall’accesso civico obbligatorio, da parte di 
chiunque ne abbia interesse (ai sensi dell’art. 5, co. 1, d.lgs. n. 33/2013), a documenti, informazioni 
e dati soggetti ad un obbligo di pubblicazione, all’accesso civico generalizzato, ossia al diritto di 
chiunque, ai sensi dell’art. 5, c. 2 dello stesso decreto trasparenza, di accedere a dati e documenti 
ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione nonché al diritto di accesso ai 
documenti amministrativi formati o detenuti dall’ Autorità ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
bisogna attenersi per ognuna delle fattispecie previste, a: 


> icriteri di formulazione dell’istanza di accesso (rendendo altresì disponibili moduli standard 
per la presentazione della richiesta); 

> gli eventuali limiti relativi alla legittimazione soggettiva del richiedente (presenti, come noto, 
solo per l’accesso ex 1. 241/1990, per il quale va accertato l’interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento che 
l’istante chiede di acquisire); 

> ildestinatario dell’istanza ovvero il responsabile del procedimento; 
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> le modalità di svolgimento del procedimento; 
> gli strumenti a disposizione nei casi di inerzia, mancata risposta o diniego. 


Per quanto riguarda il destinatario dell’istanza ovvero il responsabile del procedimento i soggetti / 
uffici interessati sono tre: 


> il RPCT, nel caso di accesso civico obbligatorio; 

> l’Ufficio unico per l’accesso civico generalizzato in quello di accesso generalizzato: trova, 
infatti, conferma regolamentare, coerentemente con le soluzioni individuate nelle Linee guida 
dell'Autorità n. 1309/2016, la scelta di attribuire all’Ufficio Vigilanza sugli obblighi di 
trasparenza il compito di raccogliere e registrare (attraverso la gestione e pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” di un registro degli accessi) tutte le domande di 
accesso generalizzato, assegnandole per competenza agli uffici e curando, ai fini di un 
controllo di uniformità, la trasmissione delle risposte; 

> l’ufficio competente per materia oggetto dell’accesso nei casi previsti dalla 1. 241/1990. 


A seguito dell'emanazione del predetto Regolamento bisogna organizzare i contenuti della 
sottosezione di primo livello “Altri contenuti - Accesso civico”, articolandola in due ulteriori 
sottosezioni: una dedicata specificamente all’accesso civico obbligatorio e a quello generalizzato e 
l’altra al Registro degli accessi. In particolare: 


> nella prima devono essere contenute tutte le informazioni utili per l’esercizio dell’accesso 
civico (il Regolamento, le FAQ, i Comunicati del Presidente in materia, ecc.) e la modulistica 
appositamente predisposta; 

> nella seconda i registri degli accessi suddivisi per annualità e contenenti l’elenco delle 
richieste di accesso presentate all’ A.N.AC. con l’oggetto, la data dell’istanza, il relativo esito 
e la data della decisione. L'elenco delle richieste deve essere aggiornato semestralmente, come 
indicato nell’ Allegato 1 delle Linee Guida A.N.AC. - Delibera n. 1309/2016. 


Pagina 38 


COMUNE DI TIRANO allegato “A” 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2022 — 2024 


II° PARTE 


ELEMENTI ATTUATIVI 


LE SCHEDE DEGLI OBIETTIVI A RISCHIO 


LE SCHEDE DI CUI ALL’ALLEGATO A) DELLA I° PARTE SONO IN CORSO DI 
COMPLETAMENTO E VERRANNO ADEGUATE E/O INTEGRATE IN SEGUITO ALLA 
ADOZIONE DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIAO (PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE) 


LA TRATTAZIONE DEI PROCESSI AI FINI DELL’ANTICORRUZIONE È GIA’ STATA 
EFFETTUATA E SARA” PRECISATA NELL’ELABORAZIONE DELLE SCHEDE. 
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ORGANIZZAZIONE 


SOTTOSEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 


Struttura Organizzativa 


di cui alla deliberazione della Giunta comunale n.209 del 10.12.2019 


SOTTOSEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
AGILE 


di cui alla deliberazione della Giunta comunale n.90 del 19.07.2022 


PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
(POLA) 


PREMESSA 

Il Piano Organizzativo del Lavoro agile — POLA, quale sezione del Piano della performance, deve 
individuare le modalità attuative del lavoro agile, prevedendo, per le attività che possono essere svolte 
da remoto, le possibilità e le modalità di impiego del personale. Gli Enti devono considerare le vigenti 
prescrizioni in materia di tutela della salute e di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID 
adottate dalle competenti Autorità nei vari periodi di aggravamento dell’epidemia. 


CONDIZIONI DI BASE 

Le Amministrazioni possono individuare le modalità attuative del lavoro agile secondo le proprie 
specifiche esigenze. Non sono tenute al rispetto dei vincoli contrastanti con le caratteristiche di ciascun 
Ente, come, ad esempio, il numero minimo di dipendenti in relazione alla disponibilità di personale 
esistente in ciascun servizio. In effetti gli Enti utilizzano il lavoro agile nella misura che non venga ridotta 
la loro funzionalità amministrativa in termini di produttività, regolarità, continuità ed efficacia 
dell'erogazione dei servizi. 

Condizioni essenziali sono: considerare l’importanza dei provvedimenti antiepidemiologici, tener conto 
della contrattazione con i sindacati, definire una regolamentazione attuativa per ciascun servizio, da 
adottare in caso di provvedimenti di blocco o di chiusura, definiti lockdown. 

Il riferimento normativo sono le linee guida sul POLA e gli indicatori di performance emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica nel dicembre 2020 (in attuazione dell’art. 14 co. 1 legge 7 agosto 
2015, n. 124, come modificato dall’art. 263, co. 4-bis, decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) e gli aggiornamenti successivi: d. leg. 9 giugno2021 n. 80, 
art. 6; legge di conversione 6 agosto 2021 n. 113). 

Successivamente, con Decreto Legge n. 80 del 2021 cd. “Decreto Reclutamento” convertito dalla Legge 
6 agosto 2021, n. 113, è stato introdotto il PIAO — Piano Integrato di Attività e Organizzazione della 
Pubblica Amministrazione che andrà a sostituire tutti i programmi che finora le Pubbliche 
Amministrazioni erano tenute a predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e 
dell’anticorruzione. 


LIVELLO INIZIALE DI ATTUAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Durante il periodo di emergenza sanitaria il lavoro agile è divenuto la forma ordinaria di svolgimento 
della prestazione lavorativa dei dipendenti pubblici (art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27). Tale scelta ha indubbiamente 
contribuito al contenimento della diffusione dell’epidemia Covid-19, senza che sia stata pregiudicata la 
continuità dell’azione amministrativa e l'erogazione dei servizi essenziali a cittadini e imprese. 

Nella prima fase della pandemia (marzo-aprile 2020) si è dato avvio alla prima esperienza di adozione 
dello smart-working presso questo Ente. 

Con ordinanza del Sindaco n. 25 del 17.03.2020, per il periodo dal 17.03.2020 al 03.04.2020, sono stati 
individuati quali servizi essenziali e attività indifferibili da rendere in presenza: 

a) servizi di stato civile limitatamente alle dichiarazioni di nascita e morte; 

b) servizi ex art. 54 comma 1 d. lgs. 267/2000 quale Ufficiale del Governo in materia di ordine pubblico, 
pubblica sicurezza e polizia giudiziaria; 

c) polizia municipale, polizia amministrativa locale; 

d) servizi di protezione civile; 

e) in materia di organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo limitatamente a funzioni fondamentali con ciò intendendo esclusivamente sia le attività 
strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza sia le attività basilari per il funzionamento della 
macchina amministrativa: uffici della Segreteria , uffici di supporto agli organi di governo del Comune; 
uffici della ragioneria; uffici dei Sistemi Informativi; uffici di pronto intervento manutentivo e comiteriali. 
Ogni Responsabile di Area, per le unità di personale gestito al suo interno, ha dato attuazione a tale 
ordinanza sindacale, autorizzando le giornate di lavoro agile secondo le seguenti indicazioni: 

“.-. il dipendente deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro agile, una fascia di contattabilità 


via telefono o e-mail, da concordare con il sottoscritto; 

il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a dichiarare l’orario di lavoro giornaliero 
effettivamente svolto con particolare riguardo all'ora di inizio e di cessazione del lavoro, tramite e-mail 
da trasmettere allo scrivente entro la giornata lavorativa immediatamente successiva, il tutto fino 
all'entrata a regime del sistema di timbrature da remoto; 

il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla normativa 
vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di lavoro 
notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00); 

il lavoratore deve rendere entro la fine della settimana il monte ore previsto dal proprio contratto 
individuale di lavoro; 

al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una fascia 
oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 minuti ogni 120 
minuti di lavoro; 

il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia, 
infortunio, aspettativa o altro istituto; 

per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 
festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportano 
riduzioni d’orario; 

nelle giornate di lavoro agile non spetta il buono pasto, anche nel caso in cui la prestazione in modalità 
agile sia prestata solo per una frazione di giornata.” 

Ciascun dipendente era tenuto a comunicare al proprio Responsabile di Area le strumentazioni utilizzate 
durante il proprio lavoro agile ed eventualmente richiedere la messa a disposizione da parte 
dell’amministrazione di ulteriori dotazioni a tal fine necessarie. 

Durante la fase 2 dell'emergenza COVID-19 il “lavoro agile” è stato confermato quale modalità ordinaria 
di svolgimento dell’attività lavorativa sino al 17 maggio 2020, conformemente a quanto previsto dalla 
direttiva 3/2020 del Ministero per la Pubblica amministrazione. 

Con direttiva del Sindaco del 09.11.2020 prot. n. 15984, ai fini dell'attuazione del D.P.C.M. del 03 
novembre 2020, individuati quali servizi indifferibili ed essenziali: 

“ - Polizia locale; 

Protocollo e centralino; 

Servizi in materia di organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo limitatamente a funzioni fondamentali, con ciò intendendo esclusivamente sia le attività 
strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza, sia le attività basilari per il funzionamento della 
macchina amministrativa: uffici della segreteria generale e di supporto agli organi di governo del 
Comune, uffici della ragioneria e del personale, uffici tributi, uffici di pronto intervento manutentivo 
ambiente e servizi cimiteriali, uffici per i servizi sociali e culturali, ufficio edilizia privata e Il.pp., uffici 
informatici ; 

Servizio demografico; 

Servizi di protezione civile;” 

al fine di garantire ai cittadini e alle imprese l’effettiva erogazione dei servizi indifferibili sopra elencati, 
si è disposto il lavoro in presenza stabilendo la rotazione del personale addetto ai relativi Uffici. 


MODALITÀ ATTUATIVE 

II Docm 23 settembre 2021, recante misure in materia di pubblico impiego, stabilisce che, a decorrere 
dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni è quella svolta in presenza, divenendo quindi, di conseguenza, la modalità agile 
“straordinaria”. Ciò ha imposto all’ente di dare prevalenza all’attività in presenza. 

Il lavoro a distanza messo in atto è comunque proseguito, a seguito della proroga dello stato di 
emergenza, sino al 31 marzo 2022, ed ha consentito un lavoro agile e flessibile che non ha compromesso 
in alcun modo il buon funzionamento dei servizi comunali nei rapporti con l'utenza. 

Il lavoro agile ha diverse ricadute positive, tra cui quella di consentire la migliore conciliazione dei tempi 
di vita con quelli professionali, maggior tempo a disposizione dei dipendenti grazie al fatto che lo stesso 


non viene impiegato nel viaggio per recarsi fisicamente presso gli uffici comunali con risparmio di energie 
e riduzione dei relativi costi. L'utilizzo degli strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività 
lavorativa ha reso il lavoro agile una solida realtà nell’organizzazione del lavoro pubblico. È stato 
acquisito un bagaglio di conoscenze informatiche e tecnologiche che non verranno disperse. 


Terminata la fase del lavoro agile in forma emergenziale, in attesa di avere un quadro normativo definito 
di questo istituto giuridico, attraverso l'entrata in vigore del nuovo CCNL e la regolamentazione del PIAO, 
necessari per procedere alla adozione di una disciplina interna coerente e definitiva , questa 
amministrazione , tenuto comunque conto delle esigenze rappresentate da alcuni dipendenti di eseguire 
parte della loro attività lavorativa presso il domicilio, ha ritenuto di avvalersi temporaneamente e 
comunque non oltre il 31.12.2022, dell'istituto del lavoro da remoto, così come descritto nelle linee 
guida della Funzione Pubblica approvate in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2021. 

Obiettivi dell'istituto del lavoro da remoto sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza 
dell’attività dell'ente, agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall’altro di 
assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità dell’azione amministrativa e la 
regolare conclusione dei procedimenti. L’Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti 
finalità: 

Promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

Promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema 
delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

Sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all’organizzazioni in cui sia il raggiungimento dei 
risultati a guidare le scelte; 

Facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per impedimenti di natura oggettiva, personale o 
familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e Comune di Tirano e viceversa risulti 
particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative; 
Offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle 
fonti di inquinamento dell'ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico urbano in termini di volumi e percorrenza; 

Prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell’assenteismo e ad un aumento 
della soddisfazione dei dipendenti; 

Promuovere una modalità che consenta all’Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi 
fisici in un'ottica di riduzione dei costi; 

Potranno chiedere di avvalersi dell’istituto del lavoro da remoto esclusivamente i dipendenti assegnati 
alle attività smartabili qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 

È possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato/a il/la lavoratore/lavoratrice, 
senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

È possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al 
di fuori della sede di lavoro; 

È possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

Sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall’Amministrazione nei limiti della 
disponibilità, la strumentazione informativa, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità da remoto. 

L'accesso all'istituto del lavoro da remoto tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la prevalenza, 
per ciascun lavoratore/lavoratrice, del lavoro in presenza. 

L'attivazione del lavoro da remoto avviene su richiesta del/della dipendente, da presentare al 
Responsabile di Area a cui è assegnato/a. 

L'applicazione del lavoro da remoto avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 
opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l’attività in concreto svolta 
dal/dalla dipendente presso l’Amministrazione. 

La richiesta, redatta sulla base di apposito schema di contratto predisposto dall’Amministrazione, è 
trasmessa dal/dalla dipendente al proprio Responsabile di Area di riferimento. Ciascun Responsabile 


valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal/dalla dipendente rispetto all'attività svolta dal/dalla 
dipendente, alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese 
provvederà a rilasciare l'autorizzazione allo svolgimento del lavoro da remoto. 

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa da remoto avvalendosi di supporti informatici 
quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione e di 
proprietà della stessa, per l'esercizio dell'attività lavorativa. Il/la dipendente può avvalersi anche di 
strumentazione di sua proprietà o nella sua disponibilità, ove a ciò autorizzato dall'Amministrazione. 
Il/la dipendente è tenuto/a ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per 
motivi inerenti all'attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale, a rispettare le 
norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima. Sul numero di 
telefono mobile o fisso fornito dal dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul 
numero di ufficio interno assegnato al/ lavoratore/lavoratrice. Eventuali impedimenti tecnici allo 
svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere tempestivamente comunicati dal 
dipendente al proprio Responsabile di Area. Nei casi in cui non sia possibile per tali motivi la regolare 
prestazione, il/la dipendente dovrà concordare con il Responsabile di Area di riferimento le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore nella sede di 
lavoro. L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 
modalità che saranno comunicate dall’ufficio competente. Le spese riguardanti i consumi elettrici e di 
connessione, o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, 
in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 


Personale che ha usufruito dello smark working anno 2021 


iron A Qualifica Smart-Working 

1 B7 no 

2 C2 no 

3 C2 il martedì 

4 B2 no 

5 C2 no 

6 C4 no 

7 CI no 

8 C4 no 

9 C3 il mattino 

10 B3 no 

11 D6 il venerdì 

12 D6 no 

13 C1 il mercoledì 

14 C4 no 

15 C1 ad esigenza 

17 C4 no 

18 c3 il martedì . 
e il mercoledì 

19 D3 no 

20 AI no 

21 B3 ad esigenza 

22 D2 tutti i giorni 

23 D5 no 

24 D6 no 

25 C5 in alternanza con impiegato stesso ufficio 

26 C2 no 

45 C1 no 

27 D2 no 

28 C4 no 

29 B3 no 

30 B6 il sabato 

31 C4 no 

32 C5 no 

33 B3 no 

34 C5 no 

35 AI no 

36 C2 no 

37 C4 in alternanza con impiegato stesso ufficio 

38 C3 ad esigenza 

39 C2 il mercoledì 

44 B1 no 

40 D2 no 

41 C4 no 

42 C4 no 


MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
L'adozione dei processi di lavoro da remoto ha effetti sulla performance organizzativa, su quella 


individuale e sui comportamenti, avendo diretta influenza su tutte le modalità lavorative variamente 
riferite al telework. I connessi indicatori devono tener conto della differenza in termini di entità, 
completezza, tempestività fra il lavoro in ufficio e quello svolto nelle abitazioni private. In altri termini 
bisogna tener conto della variazione fra gli indicatori e le scadenze nell’una e nell’altra situazione 
lavorativa. Le Posizioni organizzative devono controllare l’efficienza, l'efficacia, l’economicità, la 
gestione dei tempi, la dotazione di infrastrutture informatiche, le competenze digitali, il controllo dei 
processi. Di conseguenza è essenziale la loro capacità di coordinamento. 

Nel lavoro agile/lavoro da remoto acquista, naturalmente, maggiore importanza la performance 
individuale, che può essere definita — e riportata nel PEG — nei quattro aspetti dell'efficienza: 
quantitativa (n. di pratiche, numero di utenti serviti, n. di obiettivi ordinari o strategici conseguiti), 
qualitativa(solite modalità in atto nell’Ente); produttiva (n. di pratiche, n. di utenti serviti, n. di obiettivi 
conseguiti in relazione alle risorse disponibili ed altempo previsto), temporale (rispetto delle scadenze, 
tempi di conseguimento degli obiettivi). 


SOTTOSEZIONE 


DI PROGRAMMAZIONE PIANO 
TRIENNALE DEI FABBISOGNI 


-Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (ptfp) 2022-2024 - 
ricognizione annuale delle eccedenze di personale. 


programmazione assunzioni approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n.29 del 15.03.2022; 


-Primo aggiornamento del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
(PTFP) 2022-2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
56. del 17.5.2022; 


-Secondo aggiornamento del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
(PTFP) 2022-2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
91 del 19.7.2022; 


-Atto di aggiornamento del quadro di assegnazione del personale triennio 
2022-2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 157 del 
20 1AZOZZ, 


COMUNE DI TIRANO 


( Provincia di Sondrio ) 


Deliberazione della Giunta Comunale 
N° 29 del 15/03/2022 


OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 2022-2024 - 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE. PROGRAMMAZIONE 
ASSUNZIONI. 


L'anno 2022 addì quindici del mese di Marzo alle ore 17:20 nella Sede Comunale, previa 
convocazione avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 


Risultano: 
NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA 
SPADA FRANCO Sindaco X 
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Vice Sindaca X 
NATTA DORIANA EVA Assessore X 
PORTOVENERO STEFANO Assessore X 
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Assessore X 
Totale 5 0 


Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini. 


Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all'ordine del 
giorno. 


Delibera n. 29/ 2022 


LA GIUNTA COMUNALE 


PRESO ATTO CHE: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico 
amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed 
organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione 
del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e 
la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (...) garantendo la neutralità finanziaria 
della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale 
di cui all'art. 6-ter del d.1gs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.1gs.75/2017, sono adottate entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il 
divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e 
comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 
predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (...) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti 
territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti 
normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella 
definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni 
e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della 
dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 


EVIDENZIATO, pertanto che nel Piano Triennali dei Fabbisogni la dotazione organica va espressa in 
termini finanziari come spesa potenziale massima, riconducendo la sua articolazione in oneri finanziari per 
spese del personale in servizio sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzione consentite dalla legge 
vigente tempo per tempo; 


RICHIAMATO Il vigente art. 1, comma 557, e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che recita: 
“Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 
della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 
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b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti 
di uffici con l’obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 


ATTESO che ai fini dell’applicazione del comma 557,a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, 
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.” 


RILEVATO che per il Comune di Tirano, sulla scorta dei dati finanziari risultanti dai documenti contabili, 
l’indicatore di spesa potenziale massima, imposto dalla normativa succitata (art. 1, comma 557 —quater e 
segg. della Legge 296/2006) è pari a € 1.406.337,64 (media 2011-2013); 


LETTO l'art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 
2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), nel testo definitivo di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma I, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate 
le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 
del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con 
una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 
compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. (...omissis...) 


PRESO ATTO che in forza di questa legge i Comuni hanno a disposizione una nuova disciplina delle 
assunzioni del personale a tempo indeterminato basata sulla “sostenibilità finanziaria” della relativa spesa, 
ove lo “spazio assunzionale”, di natura flessibile, viene determinato dal rapporto tra le spese di personale e 
le entrate correnti, con superamento delle regole fondate sul turnover; 


VISTO il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 , con decorrenza dal 20 aprile 2020 , “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di 
cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati 
per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a 
tempo indeterminato peri comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 


VISTA la Circolare interministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 
in materia di assunzioni di personale pubblicata in data 11.09.2020 sulla G.U. Serie Generale n. 226, che 


fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 


RILEVATO che: 
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- l’art. 3 del Decreto suddivide i Comuni in 9 fasce demografiche in relazione alle quali sono individuati al 
successivo art. 4 i relativi valori soglia del rapporto della spesa di personale rispetto alle entrate correnti, 
secondo le definizioni di cui all’art. 2; 


-1 Comuni che si collocano al di sotto di tale soglia possono incrementare a regime (dal 1° gennaio 2025) la 
spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, sino ad 
una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia della rispettiva fascia 
demografica; 


-in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 i Comuni virtuosi possono incrementare 
annualmente la spesa di personale registrata nel 2018 delle percentuali previste dalla Tabella 2 (percentuali 
calmierate) , aggiungendo le risorse assunzionali ancora residue del quinquennio precedente il 2020); il tutto 
garantendo comunque che per ciascuno degli anni del quinquennio la spesa non superi i valori soglia della 
Tabella 1 dell’art. 4; 


CONDIDERATO che il valore percentuale proprio di questo Comune, in base alla fascia demografica di 
appartenenza, per l’anno 2022 sulla scorta dei dati desunti dall’ultimo rendiconto approvato, 2020, è al di 
sotto del valore di virtuosità indicato all’art. 4 (per i Comuni tra i 5.000 e i 9.999 abitanti: 26,90%), come 
risulta dal seguente prospetto elaborato su dati forniti dal Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria: 


ENTRATE CORRENTI. accertamenti art. 2, comma 1 lett. b) D.P.C.M. 17.4.2020 


Titolo I° 
Titolo 2° 
Titolo 3° 


le ||”Wwa xi 
A dedurre F.C.D.E. stanziato nel Bilancio di previsione 60.000,00 


Media entrate correnti al netto del F.C.D.E. 7.580.823,83 


SPESA DI PERSONALE- impegni art. 2, comma 1 lett. a) D.P.C.M. 17.4.2020 


Anno 2020 


Spesa complessiva di tutto il personale dipendente al 
netto dell’IRAP 1.537.793,11 


PERCENTUALI DI INCIDENZA 20,29% 


VALORE SOGLIA TABELLA 1 -ART. 4 FASCIA 26,90% 
DEMOGRAFICA e 


CONSIDERATO che: 

- il Piano triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) è uno strumento programmatorio che precede 
l’attività assunzionale dell’Ente e ne costituisce, nel rispetto dei vincoli finanziari, un indispensabile 
presupposto; 


-la programmazione deve tener conto degli equilibri e delle risorse di bilancio, nonché dei vincoli in materia 
di spesa di personale; 


-iIl piano deve, altresì, riportare le modalità di reclutamento dei profili professionali richiesti, profili 
individuati in coerenza con le funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere; 


RILEVATO che: 

- l’art. 33 del D.lgs. 165/2001 e s. m. e i. ha introdotto l’obbligo a decorrere dal 1.01.2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia contrattuale, pena la nullità degli atti posti 
in essere, 
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-non esistono situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del D.lgs. 165/2001 come attestato 
dalle dichiarazioni in atti rese dai responsabili di Area; 


EVIDENZIATO che mediante la novella apportata di recente all’art. 52 del D.Lg.vo 165/2001 dall’art. 3, 
comma 1 del D.L. n.80/2021 convertito nella Legge n.113/2021, fatta salva una riserva di almeno il 50% 
delle posizioni disponibili destinate all’accesso dall’esterno, è possibile far ricorso alla modalità di 
reclutamento mediante progressione verticale , da attivarsi con procedura di valutazione comparativa tra il 
personale interno, al fine di riconoscere e valorizzare le competenze professionali maturate dai dipendenti; 


VISTO il Regolamento a tal fine adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 25 in data 8.3.2022; 


CONSIDERATO CHE 1 Responsabili di Area in sede di conferenza di servizi di cui all’art. 33 del vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi tenutasi in data 1 marzo 2022 hanno rappresentato i 
seguenti fabbisogni necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, in coerenza con gli 
obiettivi ed i documenti di programmazione generale dell’ Ente; 


-n.1 unità di Istruttore Direttivo di categoria D da destinarsi alle attività culturali e alla gestione del museo 
etnografico presso l’ Area Servizi alla Persona; 


-n.1 unità di istruttore amministrativo di categoria C con competenze amministrative e contabili da 
destinarsi all’assolvimento delle pratiche connesse alle rendicontazioni dei lavori pubblici, presso l'Area 
Lavori Pubblici; 


-n.1 unità di istruttore amministrativo di categoria C a tempo pieno e indeterminato addetto al Servizio 
Demografico presso l’ Area Servizi alla Persona, per pensionamento a decorrere presumibilmente dal 1 
ottobre 2022; 


-n.1 unità di esecutore tecnico categoria B a tempo pieno e indeterminato addetto al Servizio Manutenzioni 
e Ambiente presso l’Area Lavori Pubblici, per pensionamento di operatore tecnico di Cat. A a decorrere 
presumibilmente dal 1 settembre 2022; 


-n.1 unità dell’istituendo posto in organico di istruttore amministrativo categoria C a tempo pieno e 
indeterminato addetto al Servizio Demografico presso l’Area Servizi alla Persona, mediante reclutamento 
per progressione verticale di cui al Regolamento apposito approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n.25/2022 citata, con conseguente soppressione del posto in organico di collaboratore 
amministrativo cat. B 3; 


RICHIAMATO l'art. 5, comma 2 del D.M. 17.3.2020 in forza del quale “per il periodo 2020-2024 i 
comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell’art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di Revisione”; 


RICHIAMATO altresì il parere del MEF-RGS prot. 12454/2021 al Comune di Roma nel quale viene 
affermato che le disponibilità delle capacità assunzionali residue maturate dal 2015 al 2019 non sono da 
aggiungere al risultato della tabella 2 del DM 17 marzo 2020 bensì da usare, solo se più favorevoli, 
alternativamente a tale percentuale; 


VISTA la relazione del Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria, depositata agli atti, che attesta: 
alla luce della nuova normativa vigente, le seguenti risorse disponibili per nuove assunzioni riferite al 
triennio 2022/2024, calcolate in base alle percentuali annuali del D.M.,: 


-  Perl’anno 2022: € 380.314,79 (pari al 24% della spesa di personale del 2018); 
-  Perl’anno 2023: € 396.161,24 (pari al 25% della spesa di personale del 2018); 
- Per l’anno 2024: € 412.007,69 (pari al 26% della spesa di personale del 2018); 


e La percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percentuale degli 
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anni precedenti; 
e Nonsono disponibili residui delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquen- 
nio precedente; 


DATO ATTO che la spesa del personale in servizio al 31.12.2021 è pari ad € 1.657.682,60 ; 


RILEVATO quanto sopra in ordine ai nuovi spazi assunzionali disponibili a seguito dell’art. 33 del più volte 
citato Decreto-Crescita; 


CONSIDERATO tuttavia che: 

-ai preesistenti fattori di contrazione delle entrate legati all'emergenza da Sars Cov-2 e al forte rialzo delle 
materie prime e delle fonti energetiche registrato già nel 2021 si è aggiunta la crisi geopolitica internazionale 
che ha innescato un’ulteriore accelerazione dei prezzi dell’energia elettrica e delle materie prime, generando 
di conseguenza un importante aumento dei costi sui servizi e sulle forniture, con un prevedibile significativo 
incremento delle spese correnti a carico del Comune; 

- un eventuale incremento della spesa di personale potrebbe quindi comportare criticità, in riferimento 
all’obbiettivo del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio; 


RITENUTO, pertanto, in via prudenziale di avvalersi solo in parte della facoltà di incremento della spesa di 
personale in forza dell’art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e di procedere alla assunzione delle 
unità di personale da sostituire a seguito di pensionamento, nonché di disporre la progressione verticale 
innanzi descritta, riservando nuove valutazioni nei prossimi esercizi di bilancio; 


DATO ATTO pertanto, alla luce di quanto sopra di prevedere per il triennio 2022/2023/2024 il seguente 
fabbisogno di personale: 


ANNO 2022: 


-n.1 unità di istruttore amministrativo di Cat. C a tempo pieno e indeterminato addetto al Servizio 
Demografico presso l'Area Servizi alla Persona, per pensionamento a decorrere presumibilmente dal 1 
ottobre 2022; 


-n.1 unità di esecutore tecnico categoria B a tempo pieno e indeterminato addetto al Servizio Manutenzioni 
e Ambiente presso l’ Area Lavori Pubblici, per pensionamento di operatore tecnico di Cat. A a decorrere dal 
1 settembre 2022; 


-n.1 unità dell’istituendo posto in organico di istruttore amministrativo categoria C a tempo pieno e 
indeterminato addetto al Servizio Demografico presso l’Area Servizi alla Persona, mediante modalità di 
reclutamento per progressione verticale di cui al Regolamento apposito approvato con la deliberazione della 
Giunta comunale n.25/2022 citata, con conseguente soppressione del posto in organico di collaboratore 
amministrativo cat. B 3; 


PRESO ATTO che il Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui al presente atto , compatibile con 
le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’Ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del 
redigendo bilancio di previsione 2022 e successivi; 


DATO ATTO che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i comuni 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi da 820 a 826 del medesimo articolo e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri 
di bilancio nell’anno 2021; 

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della 1. 296/2006, risulta 
contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 
557-quater della 1. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.1. 90/2014, come si evince dagli allegati al bilancio 
di previsione 2021; 
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- l’ente ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n. 20 del 22.02.2022 il piano di azioni positive per 
il triennio 2022-2024; 

- l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del 
d.1gs.165/2001, con la presente deliberazione; 

- questo ente ha adottato il Piano della Performance con Deliberazione di Giunta Comunale n.78 del 
22.6.2021; 

- l’ente ha rispettato 1 termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed 
ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione; 

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett.c), 
del d.1 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 
d.1. 29/11/2008, n. 185; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

- ha approvato la Metodologia di valutazione della Performance, previsto dall’art.10 del D. Lgs 27 ottobre 
2009 con delibera GC n. 177 del 5.12.2019 avente ad oggetto “Sviluppo dei processi innovativi : la gestione 
e la valutazione, le schede SICOR (di coordinamento) e SIVAL (di valutazione), confermato con 
deliberazione della Giunta comunale n.5 del 25.1.2022; 

- questo ente non ha mai dichiarato dissesto finanziario e che dall’ultimo consuntivo approvato non 
emergono condizioni di squilibrio finanziario; 


CONSIDERATO che il Piano triennale dei fabbisogni di personale deve riportare le modalità di 
reclutamento dei profili professionali richiesti , profili individuati in coerenza con le funzioni che 
l’ Amministrazione è chiamata a svolgere; 


DATO ATTO che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 
disabili di cui alla L. n.68/1999; 


VISTI i seguenti documenti: 


a) relazione del Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria, depositata agli atti; 
b) dotazione organica (all. "A"); 
c) quadro assegnazione personale (all. “B”?); 


VISTI altresì: 

- l’organigramma dell’Ente approvato con deliberazione della Giunta comunale n.209 in data 10.12.2019; 

- 1 profili professionali/requisiti di accesso approvati con deliberazione della Giunta comunale n. 120 del 
29.09.2020; 


VISTO il parere espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 19, comma 8 
della legge n.488/2001, nonché tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del D.M. 17.3.2020; 


ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria e del Responsabile 
dell’ Area Amministrativa, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 


Tutto ciò premesso 
Con votazione unanime espressa in forma palese 
DELIBERA 
1. DI APPROVARE integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo. 
2. DI APPROVARE il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2022/2024, come segue: 


a) la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, 
commi 557-quater e seguenti della Legge 296/2006 e s. m. e i. è pari ad € 1.406.337,64; 
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b) a seguito della verifica della struttura organizzativa dell’Ente effettuata ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
165/2001 e s. m. e i. e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.lg. 
16572001 e s. m. e i. non emergono situazioni di personale in esubero, come risulta dalle dichiarazioni in atti 
dei Responsabili di Area; 

c) la consistenza dei dipendenti in servizio (n. 43 unità) comporta una spesa annua di € 1.657.682,60 secondo 
i dati rilevati al 31.12.2021; 

d) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2022/2024 è previsto al momento, nel 
rispetto dei vigenti vincoli in materia, quanto segue: 


ANNO 2022 
TEMPO INDETERMINATO 
_____________________|PROFILO ITER 


Area Servizi alla Persona n.l istruttore amministrativo — | Assunzione comportante una spesa 
Servizio Demografico categoria C  -tempo pieno | annua di € 31.310,00; prioritariamente 
profilo professionale di addetto | attraverso procedura di mobilità 
all’ufficio demografico interna; successivamente procedura di 
mobilità ex art. 30 D.lgs. 165/20021; 
in caso di esito infruttuoso attraverso 
utilizzo di graduatoria di altro ente e in 
subordine attraverso l’espletamento di 
concorso pubblico. 
Area Servizi alla Persona n.l istruttore amministrativo — | Assunzione comportante una spesa 
Servizio Demografico categoria C  -tempo pieno | annua di € 31.310,00, mediante 
profilo professionale di addetto | modalità di reclutamento per 
all’ufficio demografico progressione verticale di collaboratore 
amministrativo B3 di cu al 
Regolamento approvato con 
deliberazione della Giunta comunale 
n.25/2022, da svolgersi dopo aver 
esperito la procedura di assunzione 
dall’esterno di almeno 1 unità di 
personale fra quelle in 
programmazione 


Area Lavori Pubblici n.l esecutore tecnico —categoria | Assunzione comportante una spesa 
Servizio manutenzioni e | B-tempo pieno annua di € 27.970,00, mediante 
Ambiente richiesta di nominativi al Centro 


provinciale per l’impiego; 
DANNO 2023 | — || 
prevista 
DANNO 2024 | «|__| 
prevista 


3. DI DARE ATTO che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, determinata in € 90.590,00 
annui, rientra nei limiti di spesa per il personale connessa alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione 
vigente (art. 33 DL 30.04.2019 n. 34, convertito nella Legge 28.6.2019 n.58); 
4. DI APPROVARE 1 seguenti documenti allegati quale parte integrante e sostanziale del presente atto: 

a) dotazione organica (all. "A"); 

b) quadro assegnazione personale (all. “B”); 
5. DI DARE ATTO che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile 
con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del 
redigendo bilancio di previsione 2022 e successivi; 
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6. DI PROVVEDERE ad inviare Piano Triennale dei Fabbisogni di personale alla Ragioneria generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO entro 30 giorni dall’adozione, , 
secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n.18/2018; 

7.DI INFORMARE dell’adozione del presente provvedimento le 00.SS. e la RSU; 


Indi, con separata ed unanime votazione favorevole, stante la necessità di procedere quanto prima 
all'adozione di tutti i provvedimenti conseguenti tale deliberato; 


DELIBERA 


8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 


Il Presidente II SEGRETARIO COMUNALE 


Spada Franco Dott.ssa Stefania Besseghini 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i. 
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DI CUI 1 MEDIANTE PROGRESSIONE VERTICALE DA B3 AC 


Allegato Sub. A) 


Allegato sub. B) 


PROSPETTO PERSONALE ASSEGNATO 


AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE AREA: Clementi Paolo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
FUNZIONARIO CLEMENTI D3 TEMPO PIENO 
TECNICO PAOLO 
Servizio Opere Pubbliche 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTIORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO GIOVANNI 
ISTRUTTORE POLONI C TEMPO PIENO 
TECNICO SIMONA 
Servizio Manutenzioni e Ambiente 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MAZZA C TEMPO PIENO 
TECNICO GIANFRANCO 
ESECUTORE BECCARIA B TEMPO PIENO 
TECNICO PIETRO 
ESECUTORE PIANTA B TEMPO PIENO 
TECNICO GIOVANNI 
ESECUTORE SPAGNOLATTI B TEMPO PIENO 
TECNICO ERIC 
OPERATORE DELLA A TEMPO PIENO 
TECNICO VEDOVA 
IGINO 
OPERATORE PINI PAOLO A TEMPO PIENO 
TECNICO — 
SEPPELLITORE 
Servizio Sistemi Informativi 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BETTINI C TEMPO PIENO 
INFORMATICO LUCA 


AREA AMMINISTRATIVA 


RESPONSABILE AREA: Lazzarini Rosaria 


Servizio Affari Generali e Personale 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE LAZZARINI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO ROSARIA 
AMMINISTRATIVO 
Servizio contratti e sport 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio segreteria 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BALDINI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio protocollo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE GRECO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO LILIANA 
COLLABORATORE | DELL'AVANZO B3 TEMPO 
PROFESSIONALE PAOLA PARZIALE 
AMMINISTRATIVO AL 50% 
Servizio Turismo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE IULIA C Martedì e 
AMMINISTRATIVO | RAFFAELE Giovedì 


pomeriggio 


AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
RESPONSABILE AREA: Cioccarelli Graziella 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CIOCCARELLI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO GRAZIELLA 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Demografico 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MANONI C TEMPO 
AMMINISTRATIVO MONICA PIENO 
ISTRUTTORE PINI C TEMPO 
AMMINISTRATIVO GIULIANA PARZIALE AL 
66,66% 
COLLABORATORE | MAGANETTI B3 TEMPO 
PROFESSIONALE LAURA PARZIALE AL 
AMMINISTRATIVO 72,22% 
COLLABORATORE | CEDRO IVAN B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Biblioteca e Cultura 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
BIBLIOTECARIO FASOLO D TEMPO PIENO 
VANIA 
ASSISTENTE DI BIANCOTTI C TEMPO PIENO 
BIBLIOTECA SABINA 
ASSISTENTE DI BERTONI C TEMPO 
BIBLIOTECA ANTONELLA PARZIALE AL 
83,33% 
Servizio Sociale e Istruzione 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BERANDI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ANNA 
COLLABORATORE APRILE B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE SONIA 


AMMINISTRATIVO 


AREA “CORPO” POLIZIA LOCALE 
RESPONSABILE AREA: Della Bona Fabio 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
COMANDANTE DELLA BONA D TEMPO PIENO 
POLIZIA LOCALE FABIO 
ISTRUTTORE TENTORI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MASSIMO 
POLIZIA LOCALE 
VICECOMANDANTE 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE ALESSANDRO 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE MICHELE 
AGENTE POLIZIA LEPORE C TEMPO PIENO 
LOCALE FRANCESCO 
AGENTE POLIZIA VESNAVER C TEMPO PIENO 
LOCALE STEFANO 
AGENTE POLIZIA |VILLA DUILIO C TEMPO PIENO 
LOCALE 
ESECUTORE LUCIANI B TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ELENA 
MESSO 
NOTIFICATORE 


AREA EDILIZA - URBANISTICA -SUAP 


RESPONDABILE AREA: Dorsa Mariangela 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE DORSA D TEMPO 
DIRETTIVO MARIANGELA PIENO 
TECNICO 
Servizio Edilizia e Urbanistica 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BANALUCA C TEMPO PIENO 
TECNICO 
ISTRUTTORE CUSINI C TEMPO PIENO 
TECNICO MARTINO 
Servizio SUAP 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE IULIA C TEMPO PIENO Lunedì, 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE Mercoledì e 
Venerdì. 
Martedì e 


Giovedì 
mattina. 


AREA ECONOMICO- FINANZIARIA 


RESPONSABILE AREA: Giudes Elena 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
RAGIONIERE GIUDES D TEMPO PIENO 
COMUNALE CAPO ELENA 
Servizio Tributi 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ROSANNA 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO- FABIO 
CONTABILE 
Servizio Contabilità e Retribuzioni 
PROFILO NOMINATIVO | CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CAPETTI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO JENNY 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO TIZIANA 


COMUNE DI TIRANO 


( Provincia di Sondrio ) 


Deliberazione della Giunta Comunale 
N° 58 del 17/05/2022 


OGGETTO: PRIMO AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE (PTFP) 2022-2024 .. 


L'anno 2022 addì diciassette del mese di Maggio alle ore 17:30 nella Sede Comunale, previa 
convocazione avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 


Risultano: 
NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA 
SPADA FRANCO Sindaco X 
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Vice Sindaca X 
NATTA DORIANA EVA Assessore X 
PORTOVENERO STEFANO Assessore X 
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Assessore X 
Totale 5 0 


Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini. 


Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all'ordine del 
giorno. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


RICHIAMATA la propria deliberazione n. 29 del 15.3.2022 avente ad oggetto il “Piano triennale dei 
fabbisogni del personale (PTFP) 2022-2024-ricognizione annuale delle eccedenze —programmazione 
assunzioni”; 


PRESO ATTO CHE con la citata deliberazione si è stabilito, nel corso dell’anno 2022 di procedere, nel 
rispetto di tutti i vincoli di finanza pubblica in materia di spese di personale alle seguenti assunzioni a 
tempo indeterminato: 


ANNO 2022 
TEMPO INDETERMINATO 
Area Servizi alla Persona n.l istruttore | Assunzione comportante una spesa 
Servizio Demografico amministrativo —categoria | annua di € 31.310,00; prioritariamente 
C, posizione economica CI | attraverso procedura di mobilità 
—tempo pieno interna; successivamente procedura di 
mobilità ex art. 30 D.lgs. 165/20021; in 
caso di esito infruttuoso attraverso 
utilizzo di graduatoria di altro ente e in 
subordine attraverso l’espletamento di 
concorso pubblico. 
Area Servizi alla Persona n.l istruttore | Assunzione comportante una spesa 
Servizio Demografico amministrativo —categoria | annua di € 31.310,00, mediante 
C, posizione economica CI | modalità di reclutamento per 
—tempo pieno progressione verticale di cui al 
Regolamento approvato con 
deliberazione della Giunta comunale 
n.25/2022, da svolgersi dopo aver 
esperito la procedura di assunzione 
dall’esterno di almeno 1 unità di 
personale fra quelle in 
programmazione 


Area Lavori Pubblici n.l esecutore tecnico — | Assunzione comportante una spesa 

Servizio manutenzioni categoria B, posizione | annua di € 27.970,00, mediante 

Ambiente economica Bl -tempo |richiesta di nominativi al Centro 
provinciale per l’impiego; 


ATTESO CHE il servizio Affari Generali e Personale competente ha provveduto all’indizione dei 
relativi procedimenti: 

- con avviso n.7284 pubblicato in data 2.5.2022 conclusosi con atto del Segretario comunale in data 12 
maggio 2022, che dispone la mobilità interna del dipendente Giugni Giovanni dall’ Area Lavori Pubblici 
all’ Area Servizi alla Persona,; 

-determinazione n.234 del 6.5.2022 (per l’assunzione, tramite collocamento dell’esecutore tecnico), 
riservandosi di dare avvio al procedimento di progressione interna verticale solo all’esito della procedura 
di assunzione di almeno n.1 unità di personale in programmazione; 


CONSIDERATO CHE l’Ente può in qualsiasi momento modificare la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale approvata, per sopravvenute nuove esigenze; 


RILEVATO CHE, successivamente all’adozione della richiamata deliberazione: 
e  l’istruttore informatico a tempo pieno e indeterminato cat. C., posizione economica C1, addetto al 
servizio sistemi informativi dell’Area lavori Pubblici ha rassegnato le proprie dimissioni con 
decorrenza dal 7.6.2022 (ultimo giorno di servizio 6.6.2022); 
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e  l’istruttore Direttivo Amministrativo a tempo pieno e indeterminato Cat. D posizione economica D2 
addetto all’ Area Amministrativa ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza dal 22.07.2022 
(ultimo giorno di servizio 21.7.2022) 


EVIDENZIATA, all’esito del confronto tra i Responsabili di Area, il Segretario comunale e 
l’Amministrazione, la necessità di: 


- assumere n.1 unità di personale con qualifica di istruttore tecnico Cat. C, posizione economica C1 , da 
adibire all'Area Lavori Pubblici per sopperire, parzialmente, alla carenza non più rinviabile di personale 
tecnico; detto ruolo deve essere preceduto dalla soppressione, all’interno della dotazione organica, del posto 
di istruttore informatico Cat. C, con contestuale istituzione del posto di istruttore tecnico; 


-assumere, in sostituzione all’istruttore direttivo amministrativo dimissionario, n.1 unità di personale con 
qualifica di istruttore amministrativo —contabile Cat. D, posizione economica DI allo scopo di acquisire una 
professionalità con competenze specifiche di contabilità, ritenute necessarie a fronte della sempre maggiore 
complessità della finanzia pubblica; detto ruolo deve essere preceduto dalla soppressione, all’interno della 
dotazione organica, del posto di istruttore direttivo amministrativo, Cat. D, con contestuale istituzione del 
posto di istruttore direttivo amministrativo contabile; 


-assunzione, a decorrere presumibilmente nei primi mesi dell’anno 2023, di n. 1 unità di personale con 
qualifica di esecutore tecnico Cat. B da adibire al servizio manutenzioni e ambiente presso l’ Area Lavori 
Pubblici, per coprire il posto vacante di n.1 operatore tecnico Cat. A, posizione economica A2 , a seguito di 
cessazione per pensionamento in corso di formalizzazione; detto ruolo deve essere preceduto dalla 
soppressione, all’interno della dotazione organica, del posto di operatore tecnico Cat. A , con contestuale 
istituzione del posto di esecutore tecnico; 


DATO ATTO CHE con deliberazione del Consiglio comunale n.6 del 28.4.2022 è stato approvato il conto 
di gestione dell’esercizio finanziario 2021, a seguito del quale occorre aggiornare i parametri assunzionali ai 
sensi del D.P.C.M. 17 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n.108 del 27.4.2020, adottato sulla base dell’art. 
33, comma 2 D.L. n.34/2019; 


CONDIDERATO che il valore percentuale proprio di questo Comune, in base alla fascia demografica di 
appartenenza, per l’anno 2022 sulla scorta dei dati desunti dal rendiconto 2021 è al di sotto del valore di 
virtuosità indicato all’art. 4 (per i Comuni tra i 5.000 e i 9.999 abitanti: 26,90%), come risulta dal seguente 
prospetto elaborato dal Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria: 


ENTRATE CORRENTI. accertamenti art. 2, comma 1 lett. b) D.P.C.M. 17.4.2020 


Media triennio 2019/2021 € 7.595.954,50 
A dedurre F.C.D.E. stanziato nel Bilancio di € 168.000,00 
previsione 


Media entrate correnti al netto del F.C.D.E. € 7.427.954,50 


SPESA DI PERSONALE- impegni art. 2, comma 1 lett. a) D.P.C.M. 17.4.2020 


AAA Anno 2021 


Spesa complessiva di tutto il personale € 1.512.912,08 
dipendente al netto dell’ IRAP 


PERCENTUALI DI INCIDENZA 20,37% 
VALORE SOGLIA TABELLA 1 -ART. 4 26,90% 
FASCIA DEMOGRAFICA e 
RICHIAMATI per maggiore completezza, i dati elaborati dal Responsabile dell’ Area Economico- 
Finanziaria, già contenuti nel precedente piano assunzioni di cui alla richiamata deliberazione n.29/2022, che 
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alla luce della nuova normativa vigente, individuano le seguenti risorse disponibili per nuove assunzioni 
riferite al triennio 2022/2024, calcolate in base alle percentuali annuali del D.M.: 

-  Perl’anno 2022: € 380.314,79 (pari al 24% della spesa di personale del 2018); 

-  Perl’anno 2023: € 396.161,24 (pari al 25% della spesa di personale del 2018); 

- Per l’anno 2024: € 412.007,69 (pari al 26% della spesa di personale del 2018); 


e La percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percentuale degli 
anni precedenti; 

e Nonsono disponibili residui delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio 
precedente; 


DATO ATTO che la spesa complessiva del personale in servizio al 31.12.2021 è pari ad € 1.657.682,60; 


PRECISATO CHE il presente provvedimento rispetto al programma assunzioni approvato con 
deliberazione n. 29 del 15.3.2022 non comporta alcun rilevante incremento di spesa di personale poichè 
l’incremento di spesa annuale per l’assunzione dell’esecutore tecnico, rispetto all’operatore tecnico, viene 
neutralizzato dal decremento di spesa dovuto all’assunzione dell’istruttore direttivo con posizione economica 
DI, rispetto all’attuale D2; 


EVIDENZIATO che le condizioni per potere legittimamente procedere alle assunzioni sono state 
positivamente accertate nel precedente piano assunzioni di cui alla ripetuta deliberazione della Giunta 
comunale n. 29/2022; 


RITENUTO, quindi per effetto di quanto sopra, dover aggiornare il piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2022-2024; 


CONSIDERATO che il Piano triennale dei fabbisogni di personale deve riportare le modalità di 
reclutamento dei profili professionali richiesti, profili individuati in coerenza con le funzioni che 
l’ Amministrazione è chiamata a svolgere; 


VISTO il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 
19, comma 8 della legge n.488/2001, nonché tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del D.M. 
17.3.2020; 


ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile dell’ Area Economico-Finanziaria e del Responsabile 
dell’ Area Amministrativa, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 


Tutto ciò premesso 


Con votazione unanime espressa in forma palese 


DELIBERA 


le DI APPROVARE integralmente la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del dispo - 
sitivo. 


2. DI AGGIORNARE 1l Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2022/2024 approvato con propria 
deliberazione n. 29 del 15.3.2022, provvedendo preliminarmente a modificare: 
a) la dotazione organica, nel documento allegato sotto la lettera “A”; 
b) i profili di accesso ai ruoli secondo il contenuto dell’allegato “B”; 
c) aggiornamento del quadro di assegnazione del personale allegato “C”; 
d) le seguenti nuove assunzioni, secondo il prospetto che segue: 
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ANNO 2022 
TEMPO INDETERMINATO 
| PrRormo ITER 


Area Lavori Pubblici 


Area Amministrativa 


n.l istruttore tecnico — 
categoria C, posizione 
economica Cl tempo 
pieno 


n.l istruttore direttivo 
amministrativo contabile 


—categoria D, posizione 
economica DI -tempo 
pieno 


Assunzione comportante una spesa 
presunta annua di € 31.427,14; 
prioritariamente procedura di mobilità 
interna; attraverso l’espletamento di 
concorso pubblico. 

Assunzione comportante una spesa 
presunta annua di € 34.120,00 mediante 
procedura di mobilità ex art. 30 D.lgs. 
165/2021; in caso di esito infruttuoso 
attraverso l’espletamento di concorso 


pubblico. 

DANNO 2023 | ——«— — | 
Area Lavori Pubblici n.l esecutore tecnico — | Assunzione comportante una spesa 
Servizio manutenzioni categoria B, posizione | annua di € 27.970,00, mediante richiesta 
Ambiente economica Bl-tempo | di nominativi al Centro provinciale per 

l’impiego; 

e Ii 
Allo stato nessuna assunzione 
prevista 


3. DI DARE ATTO che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra non comporta alcun rile- 
vante incremento di spesa di personale , rispetto a quanto determinato nella citata deliberazione n. 
29/2022, in quanto l’incremento di spesa annuale per l’assunzione dell’esecutore tecnico viene neu- 
tralizzato dal decremento di spesa per l’assunzione dell’istruttore direttivo con posizione economica 
DI; rientra nei limiti di spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali 
previste dalla legislazione vigente (art. 33 DL 30.04.2019 n. 34, convertito nella Legge 28.6.2019 
n.58); 


4. DI DARE ALTRESI” ATTO che il presente “Primo aggiornamento del piano triennale dei fabbiso - 
gni di personale (ptfp) 2022-2024”, è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’en - 


te, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del redigendo bilancio di previsione 2022 e successi - 
Vi; 


3 DI SUBORDINARE in ogni caso l’attuazione del programma all’accertamento di ogni previsione 
normativa in materia di vincoli sulla spesa di personale e sulle assunzioni; 

6. DI PROVVEDERE a trasmettere il documento di che trattasi alla Ragioneria generale dello Stato tra - 
mite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO entro 30 giorni dall’adozione, , se- 
condo le istruzioni previste nella circolare RGS n.18/2018; 

Ha DI INFORMARE dell’adozione del presente provvedimento le 00.SS. e la RSU; 

Indi, con separata ed unanime votazione favorevole, stante la necessità di procedere quanto prima 

all'adozione di tutti i provvedimenti conseguenti tale deliberato; 


DELIBERA 


8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 


Delibera n. 58/ 2022 


Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 


Il Presidente II SEGRETARIO COMUNALE 


Spada Franco Dott.ssa Stefania Besseghini 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i. 


Delibera n. 58/ 2022 


Allegato sub A 


COMUNE DI TIRANO DOTAZIONE ORGANICA 
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1 PROGRESSIONE VERTICALE DA B3 AC 


Allegato sub.B 


PROFILO 


CATEGOR 
IA 


MODALITA’ DI 
ACCESSO 
DALL’ESTERNO 


REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI OLTRE A QUELLI GENERALI PER 
L'ACCESSO ALL'IMPIEGO 


RAGIONIERE COMUNALE CAPO 


CONCORSO PUBBLICO 


Ordinamento precedente ai D.M. n.509 del3/11/99 en. 270del 22/10/04: diplomadi 
laurea; ordinamento successivo ai D.M. n. 509 del 03/11/99 e n. 270 del 22/10/04: 
laurea o laurea specialistica o laurea magistrale. Secondo le indicazioni del bando. 


ISTRUTTORE DIRETTIVO 
AMMINISTRATIVO 


CONCORSO PUBBLICO 


Ordinamento precedente ai D.M.n.509del3/11/99 en. 270 del22/10/04: diplomadi 
laurea; ordinamento successivo ai D.M. n. 509 del 03/11/99 e n. 270 del 22/10/04: 
laurea o laurea specialistica o laurea magistrale. Secondo le indicazioni del 
bando. 


ISTRUTTORE DIRETTIVO 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 


CONCORSO PUBBLICO 


Ordinamento precedente ai D.M.n.509del3/11/99 en. 270 del22/10/04: diplomadi 
laurea; ordinamento successivo ai D.M. n. 509 del 03/11/99 e n. 270 del 22/10/04: 
laurea o laurea specialistica o laurea magistrale. Secondo le indicazioni del 
bando. 


ISTRUTTORE DIRETTIVO 
TECNICO 


CONCORSO PUBBLICO 


. abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere o architetto (sezione A o 


diploma dilaurea olaurea specialistica olaurea magistrale iningegneria o architettura 
(e classi e diplomi equiparati ai sensi dei D.M. 9 luglio 2009 pubblicati nella G.U. 
7/10/2009 n. 233) che diano accesso all’abilitazione di cui al punto 2.; 


sezione B). 
Patente di guida cat. B 


COMANDANTE / VICECOMANDANTE 
POLIZIA LOCALE 


CONCORSO PUBBLICO 


1. Ordinamento precedente aiD.M. n.509 del3/11/99en.270del22/10/04: diplomadi 


2. patente di guida dicategoria A e B.La patente di categoria A non è richiestain 


laurea; ordinamento successivo ai D.M. n. 509 del 03/11/99 e n. 270 del 22/10/04: 
laurea o laurea specialistica o laurea magistrale. Secondo le ndicazioni del bando. 


casodi rilascio anteriormente al 26 aprile 1988 e mantenimento senza 
interruzioni della patente di categoria B. 
La patente di guida di categoria A è da intendersi richiesta come segue: 
e perpatenticonseguite fino al 30.09.1993 e mantenute senza interruzioni: 
categoria A; 
e perpatenti conseguite dal 01.10.1993 e fino al 30.09.1999 e mantenute 
senza interruzioni: categoria A1; 
per patenti conseguite dal 01.10.1999 in avanti e mantenute senza interruzioni: 
categoria A oppure A2 conseguita da almeno 2 anni 


BIBLIOTECARIO 


CONCORSO PUBBLICO 


Ordinamento precedente ai D.M.n.509del3/11/99 en. 270 del22/10/04: diplomadi 
laurea; ordinamento successivo ai D.M. n. 509 del 03/11/99 e n. 270 del 22/10/04: 
laurea o laurea specialistica o laurea magistrale. Secondo le indicazioni del 
bando. 


Allegato sub.B 


1. diploma dimaturità; 
2. patente di guidadicategoriaA e B.La patente di categoria A non è richiesta in 
casodi rilascio anteriormente al 26 aprile 1988 e mantenimento senza interruzioni 
della patente di categoria B. 
La patente di guida di categoria A è da intendersi richiesta come segue: 
AGENTE DI POLIZIA LOCALE C CONCORSO PUBBLICO e perpatenticonseguite fino al 30.09.1993 e mantenute senza interruzioni: 
categoria A; 
e perpatenti conseguite dal 01.10.1993 e fino al 30.09.1999 e mantenute 
senza interruzioni: categoria A1; 
e per patenti conseguite dal 01.10.1999 in avanti e mantenute senza 
interruzioni: categoria A oppure A2 conseguita da almeno 2 anni 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Cc CONCORSO PUBBLICO Diploma di maturità 
- Diploma di maturità da geometra o di perito in costruzioni, ambiente e 
BTRYFIORETECNICO c CONCORSO PUBBLICO territorio, ed equipollenti. In mancanza del suddetto titolo l'ammissione sarà 
possibile con il possesso di un titolo di studio superiore, quale: 
* diploma di laurea di durata quinquennale vecchio ordinamento (DL) in 
Architettura o in Ingegneria Edile o Civile, 
* Laurea triennale di primo livello in Architettura o laurea triennale di primo livello 
in ingegneria Edile o Civile; 
* Laurea Specialistica (LS-DM 509/99) oppure laurea Magistrale (LM-DM 
270/04) in Architettura o in Ingegneria Edile o Civile. 
- Nel caso di titoli di studio equipollenti a quelli indicati nel bando di concorso, 
sarà cura del candidato dimostrare che, già all’atto dell’inoltro della domanda 
di partecipazione, la suddetta equipollenza mediante chiara indicazione del 
provvedimento normativo che la sancisce. 
- Abilitazione all'esercizio della professione. 
- Patente di guida cat. B 
ASSISTENTE BIBLIOTECA Cc CONCORSO PUBBLICO Diploma di maturità 
Diploma di perito informatico ovvero; 
altro diploma di maturità con specializzazione informatica ovvero; 
ISTRUTTORE INFORMATICO Cc CONCORSO PUBBLICO altro diploma di maturità diverso dai precedenti unitamente a diploma di 
laurea (vecchio ordinamento) o laurea o laurea magistrale o specialistica 
secondo le indicazioni del bando 


Allegato sub.B 


a B3 CONCORSO PUBBLICO Diploma di maturità 
AMMINISTRATIVO 
MESSO NOTIFICATORE -Diploma di scuola media inferiore; 
-ESECUTORE AMMINISTRATIVO 5 SELEZIONEPUBBLICA | specializzazione professionale 
TRAMITE CENTROPER AE 
L'IMPIEGO consistente in: _ x 
Attestato di qualificazione specificato dal bando 
ovvero Esperienze lavorative in attività tecniche di durata pari a sei mesi 
nell'ultimo quinquennio; 
patente di categoria B. 
ESECUTORE TECNICO È -Diploma di scuola media inferiore; 
SELEZIONE PUBBLICA - Specializzazione professionale 
TRAMITE CENTROPER consistente in: 
L'IMPIEGO Attestato di qualificazione specificato dal bando ovvero; 
Esperienze lavorative in attività tecniche di durata pari a sei mesi nell'ultimo 
quinquennio; 
patente di categoria B 
OPERATORE TECNICO Ò SR Licenza scuola obbligo 
L'IMPIEGO patente di categoria B. 


Le prove d'esame consistono: 


PROFILI PROFESSIONALI DELLA CATEGORIA D: in almeno due prove scritte, una delle quali può essere a contenuto teorico-pratico ed in una prova orale. 
Le prove verteranno sulle materie indicate nel bando di concorso; 

PROFILI PROFESSIONALI DELLA CATEGORIA Be C: due prove, una scritta ed una pratica, non necessariamente scritta, tale da accertare la capacità 

del candidato in relazione al posto da coprire, e in una prova orale. Le prove verteranno sulle materie indicate nel bando di concorso. 


Ai sensi dell'art.37 del decreto legislativo n.165/2001 e s.m.i. le prove d'esame per i posti della categoria C e superiori dovranno prevedere le modalità di accertamento 
della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, nonchè, ove opportuno in relazione al profilo 
professionale richiesto, di altre lingue straniere che saranno indicate nel bando di concorso. 


Allegato sub. C) 


PROSPETTO PERSONALE ASSEGNATO 


AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE AREA: Clementi Paolo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
FUNZIONARIO CLEMENTI D3 TEMPO PIENO 
TECNICO PAOLO 
Servizio Opere Pubbliche 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTIORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | GIOVANNI Fino al 30.09.2022 
Trasferimento per 
mobilità interna 
all’ Area Servizi alla 
Persona dal 1.10.2022 
ISTRUTTORE POLONI C TEMPO PIENO 
TECNICO SIMONA 
Servizio Manutenzioni e Ambiente 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MAZZA C TEMPO PIENO 
TECNICO GIANFRANCO 
ISTRUTTORE C TEMPO PIENO 
TECNICO Entro il 31.12.2022 
ESECUTORE BECCARIA B TEMPO PIENO 
TECNICO PIETRO 
ESECUTORE PIANTA B TEMPO PIENO 
TECNICO GIOVANNI 
ESECUTORE SPAGNOLATTI B TEMPO PIENO 
TECNICO ERIC 
OPERATORE DELLA A TEMPO PIENO 
TECNICO VEDOVA Fino al pensionamento 
soppresso IGINO 30.09.2022 
dal 1.10.2022 
OPERATORE PINI PAOLO A TEMPO PIENO 
TECNICO — Fino al 
SEPPELLITORE pensionamento, 
soppresso presumibilmente nei 
presumibilmente dai primi mesi del 2023 
primi mesi del 2023 
ESECUTORE B TEMPO PIENO 
TECNICO A decorrere dal 
1.09.2022 
ESECUTORE B TEMPO PIENO 


TECNICO 


A decorrere 
presumibilmente dai 
primi mesi del 2023 


Servizio Sistemi Informativi 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BETTINI C TEMPO PIENO 
INFORMATICO LUCA 
Soppresso a decorrere 
dal 7.6.2022 
AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE AREA: Lazzarini Rosaria 
Servizio Affari Generali e Personale 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE LAZZARINI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO ROSARIA 
AMMINISTRATIVO 
Soppresso a 
decorrere dal 
22.7.2022 
ISTRUTTORE D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO Entro il 31.12.2022 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 
Servizio contratti e sport 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio segreteria 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BALDINI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio protocollo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE GRECO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO LILIANA 
COLLABORATORE | DELL'AVANZO B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE PAOLA AL 50% 


AMMINISTRATIVO 


Servizio Turismo 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE IULIA C Martedì e Giovedì 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE pomeriggio 
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
RESPONSABILE AREA: Cioccarelli Graziella 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CIOCCARELLI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO GRAZIELLA 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Demografico 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MANONI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO MONICA 
ISTRUTTORE PINI C TEMPO PARZIALE 
AMMINISTRATIVO GIULIANA AL 66,66% 
Fino al 
pensionamento 
30.09.2022 
ISTRUTTORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO GIOVANNI A decorrere dal 
1.10.2022 
Trasferimento per 
mobilità interna 
dall’ Area Lavori 
Pubblici 
COLLABORATORE | MAGANETTI B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE LAURA AL 72,22% 
AMMINISTRATIVO 
COLLABORATORE | CEDRO IVAN B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE Fino 
AMMINISTRATIVO all’espletamento 
soppresso della procedura di 
a decorrere progressione 
dall’espletamento verticale 
della procedura di 
progressione 
verticale 
ISTRUTTORE CEDRO IVAN C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO A decorrere dalla 


conclusione della 
procedura di 
progressione 
verticale 


Servizio Biblioteca e Cultura 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
BIBLIOTECARIO FASOLO D TEMPO PIENO 
VANIA 
ASSISTENTE DI BIANCOTTI C TEMPO PIENO 
BIBLIOTECA SABINA 
ASSISTENTE DI BERTONI C TEMPO PARZIALE 
BIBLIOTECA ANTONELLA AL 83,33% 
Servizio Sociale e Istruzione 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BERANDI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ANNA 
COLLABORATORE APRILE B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE SONIA 
AMMINISTRATIVO 


AREA “CORPO” POLIZIA LOCALE 
RESPONSABILE AREA: Della Bona Fabio 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
COMANDANTE DELLA BONA D TEMPO PIENO 
POLIZIA LOCALE FABIO 
ISTRUTTORE TENTORI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MASSIMO 
POLIZIA LOCALE 
VICECOMANDANTE 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE ALESSANDRO 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE MICHELE 
AGENTE POLIZIA LEPORE C TEMPO PIENO 
LOCALE FRANCESCO 
AGENTE POLIZIA VESNAVER C TEMPO PIENO 
LOCALE STEFANO 
AGENTE POLIZIA |VILLA DUILIO C TEMPO PIENO 
LOCALE 
ESECUTORE LUCIANI B TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ELENA 
MESSO 


NOTIFICATORE 


AREA EDILIZA - URBANISTICA -SUAP 


RESPONDABILE AREA: Dorsa Mariangela 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE DORSA D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MARIANGELA 
TECNICO 
Servizio Edilizia e Urbanistica 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BANALUCA GE TEMPO PIENO 
TECNICO 
ISTRUTTORE CUSINI C TEMPO PIENO 
TECNICO MARTINO 
Servizio SUAP 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO 
DI LAVORO 
ISTRUTTORE IULIA C TEMPO Lunedì, 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE PIENO Mercoledì 
e Venerdì. 
Martedì e 
Giovedì 
mattina. 


AREA ECONOMICO- FINANZIARIA 


RESPONSABILE AREA: Giudes Elena 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
RAGIONIERE GIUDES D TEMPO PIENO 
COMUNALE CAPO ELENA 
Servizio Tributi 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ROSANNA 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO- FABIO 
CONTABILE 
Servizio Contabilità e Retribuzioni 
PROFILO NOMINATIVO | CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CAPETTI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO JENNY 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO TIZIANA 


COMUNE DI TIRANO 


( Provincia di Sondrio ) 


Deliberazione della Giunta Comunale 
N° 91 del 19/07/2022 


OGGETTO: SECONDO AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE (PTFP) 2022-2024. 


L'anno 2022 addì diciannove del mese di Luglio alle ore 17:00 nella Sede Comunale, previa 
convocazione avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 


Risultano: 
NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA = ASSENZA 
SPADA FRANCO Sindaco X 
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Vice Sindaca X 
NATTA DORIANA EVA Assessore X 
PORTOVENERO STEFANO Assessore X 
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Assessore X 
Totale 5 0 


Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini. 


Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all'ordine del 
giorno. 


Delibera n. 91/ 2022 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 31.05.2022 con la quale è stato approva- 
to il Bilancio di Previsione 2022/2024, esecutiva ai sensi di legge; 


VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 01.06.2022 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024, esecutiva ai sensi di legge; 


RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni: 

- n. 29 del 15.3.2022 avente ad oggetto il “Piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP) 
2022-2024-ricognizione annuale delle eccedenze —programmazione assunzioni”; 

- n. 58 del 17.5.2022 avente ad oggetto: “Primo aggiornamento del piano triennale dei 
fabbisogni di personale (ptfp) 2022-20242”; 


ATTESO CHE a seguito della adozione delle deliberazioni citate si è provveduto: 

1) conatto del Segretario comunale in data 12 maggio 2022, a disporre la mobilità interna del 
dipendente n.25 di matricola dall’Area Lavori Pubblici all'Area Servizi alla Persona; 

2) in data 13.07.2022 a concludere positivamente la selezione per l'assunzione, tramite 
collocamento dell’esecutore tecnico; 

3) alla pubblicazione su G.U. del 1° luglio n.52 IV serie speciale concorsi ed esami del bando 
per l'assunzione di n.1 istruttore tecnico da destinare all'Area Lavori Pubblici; 

4) a dare avvio ai procedimenti di mobilità esterna: 

a) dell’istruttore amministrativo da destinare all'Area Lavori Pubblici, conclusasi positivamente in 
data 15.07.2022; 

b) dell’Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile, dipendente dell’ASST Valtellina e Alto Lario, 
da destinare all'Area Amministrativa, conclusasi positivamente in data 14.07.2022; 


CONSIDERATO in particolare che l'assunzione dell’Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile 
programmata per l’anno 2022 con deliberazione n.58/2022, potrà avvenire “non prima dell'inizio 
del nuovo anno (2023)” secondo le prescrizioni contenute nel nulla-osta dell’ASST Valtellina e 
Alto Lario; 


RILEVATO ORA CHE, con nota in data 13.07.2022 n.11593 di prot. l’istruttore Direttivo 
Amministrativo n. di matricola 27, a tempo pieno e indeterminato Cat. D posizione economica D2 
addetto all'Area Amministrativa che aveva rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza dal 
22.07.2022 (ultimo giorno di servizio 21.7.2022), ha chiesto la revoca delle dimissioni con 
contestuale richiesta di concessione di part-time al 50% ; 


EVIDENZIATO che i vertici dell’amministrazione alla luce delle nuove circostanze che si sono 
succedute, tenuto conto del fatto che il ruolo previsto in sostituzione dell’Istruttore Direttivo 
Amministrativo non sarà operativo prima dell'inizio dell’anno 2023; della previsione di probabili 
futuri pensionamenti di ruoli di vertice; della perdurante necessità di figure professionali preparate 
e con esperienza, ritiene di: 

- di accogliere sia la richiesta di revoca delle dimissioni dell’Istruttore Direttivo Amministrativo e 
che quella del part-time al 50%; 

-di confermare l'assunzione dell’Istruttore Amministrativo Direttivo Contabile in mobilità dalla 
ASST Valtellina e Alto Lario a decorrere dall'anno 2023, da destinarsi all'Area Amministrativa , 
con riserva di ridefinire quella che sarà l'effettiva collocazione in funzione delle scelte 
organizzative dell'Ente che verranno a determinarsi; 


ATTESO CHE l’Ente può in qualsiasi momento in relazione per sopravvenute nuove esigenze 
modificare la programmazione triennale del fabbisogno di personale approvata; 
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RIBADITO CHE: 

- sulla scorta dei dati del conto di gestione, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n.6/2022, il valore percentuale proprio di questo Comune, in base alla fascia demografica di 
appartenenza, per l’anno 2022, è al di sotto del valore di virtuosità indicato all'art. 4 (per i Comuni 
tra i 5.000 e i 9.999 abitanti: 26,90%) del D.P.C.M. 17 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n.108 del 
27.4.2020, adottato sulla base dell'art. 33, comma 2 D.L. n.34/2019, e che i parametri assunzionali 
risultano essere i seguenti : 


Entrate correnti 


A dedurre F.C.D.E. stanziato nel Bilancio di € 168.000,00 
previsione 


Media entrate correnti al netto del F.C.D.E. € 7.427 .954,50 


(I | ____Anno201_ O O _ 
Spesa complessiva di tutto il personale 
dipendente al netto dell’IRAP 
VALORE SOGLIA TABELLA 1 -ART. 4 
FASCIA DEMOGRAFICA e 

-i dati elaborati dal Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, già riportati nelle precedenti e 

già citate deliberazioni n. 29/2022 e n.58/2022 alla luce della nuova normativa vigente, individuano 

le seguenti risorse disponibili per nuove assunzioni riferite al triennio 2022/2024, calcolate in base 

alle percentuali annuali del D.M.: 

-  Perl’'anno 2022: € 380.314,79 (pari al 24% della spesa di personale del 2018); 


-  Perl'anno 2023: € 396.161,24 (pari al 25% della spesa di personale del 2018); 
-  Perl'anno 2024: € 412.007,69 (pari al 26% della spesa di personale del 2018); 


e La percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percen- 
tuale degli anni precedenti; 

e Non sono disponibili residui delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al 
quinquennio precedente; 


DATO ATTO che la spesa complessiva del personale in servizio al 31.12.2021 è pari ad € 
1.657.682,60; 


VALUTATO CHE per poter procedere secondo quanto richiesto occorre preliminarmente 
procedere al ripristino al 50% a decorrere dal 22 luglio 2022 del soppresso posto di Istruttore 
Direttivo Amministrativo presso l'Area Amministrativa; 


PRECISATO CHE il presente provvedimento rispetto al “Primo aggiornamento del piano triennale 
dei fabbisogni (ptfp) 2022-2024” approvato con deliberazione n. 58 del 17.05.2022 comporta per 
l'anno 2022 un decremento di spesa di personale, mentre determina una spesa complessiva per 
l'anno 2023 di € 121.280,00, che risulta incrementata rispetto alle previsioni precedenti; 


EVIDENZIATO che le condizioni per potere legittimamente procedere alle assunzioni sono state 


positivamente accertate nel precedente piano assunzioni di cui alla ripetuta deliberazione della 
Giunta comunale n. 29/2022; 
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RITENUTO, quindi per effetto di quanto sopra, di procedere al 2° aggiornamento del piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024; 


CONSIDERATO che il Piano triennale dei fabbisogni di personale deve riportare le modalità di 
reclutamento dei profili professionali richiesti, profili individuati in coerenza con le funzioni che 
l'’Amministrazione è chiamata a svolgere; 


VISTO il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei Conti ai sensi 
dell'art. 19, comma 8 della legge n.488/2001, nonché tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4 
comma 2 del D.M. 17.3.2020; 


ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria e del 
Responsabile dell'Area Amministrativa, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267; 


Tutto ciò premesso 


Con votazione unanime espressa in forma palese 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE integralmente la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale 
del dispositivo. 


2. DI PRENDERE ATTO favorevolmente della revoca delle dimissioni presentate in data 
13.07.2022 n.11593 di prot. dell'istruttore Direttivo Amministrativo n. di matricola 27 e conse- 
guentemente di accogliere la richiesta di part-time al 50%; 


3. DI PROCEDERE AL SECONDO AGGIORNAMENTO del Piano Triennale dei Fabbisogni di 
personale 2022/2024 approvato con proprie deliberazioni n. 29 del 15.3.2022 e n. 58 del 
17.5.2022, provvedendo preliminarmente a modificare: 

a) la dotazione organica, nel documento allegato sotto la lettera “A”; 

b) il quadro di assegnazione del personale allegato “B”; 

dando atto che l'assunzione dell’Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile, da destinarsi 
all'Area Amministrativa, verrà effettuata nell’anno 2023 in luogo dell’anno 2022, nel rispetto 
delle condizioni poste nel nulla-osta della ASST Valtellina e Alto Lario; 


4. DI DARE ATTO che la spesa derivante dalla nuova programmazione di cui sopra comporta 
per l'anno 2022 un decremento di spesa rispetto ai precedenti piani e per l’anno 2023 una 
spesa complessiva pari ad € 121.280,00, rientrante comunque nei limiti di spesa connessi 
alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente (art. 33 DL 30.04.2019 n. 34, con- 
vertito nella Legge 28.6.2019 n.58); 


5. DI DARE ALTRESI’ ATTO che il presente “Secondo aggiornamento del piano triennale dei 
fabbisogni di personale (ptfp) 2022-2024”, è compatibile con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio dell'ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 
2022 -2024; 


6. DI PROVVEDERE a trasmettere il documento di che trattasi alla Ragioneria generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO entro 30 giorni dall’a- 
dozione, , secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n.18/2018; 


7. DI INFORMARE dell'adozione del presente provvedimento le 0O0.SS. e la RSU; 
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Indi, con separata ed unanime votazione favorevole, stante la necessità di procedere quanto prima 
all'adozione di tutti i provvedimenti conseguenti tale deliberato; 


DELIBERA 


8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 


Il Presidente II SEGRETARIO COMUNALE 


Spada Franco Dott.ssa Stefania Besseghini 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i. 
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Allegato sub A 


COMUNE DI TIRANO DOTAZIONE ORGANICA 
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1 PROGRESSIONE VERTICALE DA B3 A C 


2 DI CUI 1 AL 50% 
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PROSPETTO PERSONALE ASSEGNATO 


AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE AREA: Clementi Paolo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
FUNZIONARIO CLEMENTI D3 TEMPO PIENO 
TECNICO PAOLO 
Servizio Opere Pubbliche 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTIORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | GIOVANNI Fino al 30.09.2022 
Trasferimento per 
mobilità interna 
all’ Area Servizi alla 
Persona dal 1.10.2022 
ISTRUTTORE POLONI C TEMPO PIENO 
TECNICO SIMONA 
ISTRUTTORE C TEMPO PIENO 
TECNICO Entro il 31.12.2022 
Servizio Manutenzioni e Ambiente 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MAZZA C TEMPO PIENO 
TECNICO GIANFRANCO 
ESECUTORE BECCARIA B TEMPO PIENO 
TECNICO PIETRO 
ESECUTORE PIANTA B TEMPO PIENO 
TECNICO GIOVANNI 
ESECUTORE SPAGNOLATTI B TEMPO PIENO 
TECNICO ERIC 
OPERATORE DELLA A TEMPO PIENO 
TECNICO VEDOVA Fino al pensionamento 
IGINO 30.09.2022 
Poi profilo soppresso 
OPERATORE PINI PAOLO A TEMPO PIENO 
TECNICO — Fino al 
SEPPELLITORE pensionamento, 
presumibilmente nei 
primi mesi del 2023 
Poi profilo soppresso 
ESECUTORE B TEMPO PIENO 
TECNICO A decorrere dal 
1.09.2022 
ESECUTORE B TEMPO PIENO 


TECNICO 


A decorrere 
presumibilmente dai 
primi mesi del 2023 


AREA AMMINISTRATIVA 


RESPONSABILE AREA: Lazzarini Rosaria 


Servizio Affari Generali e Personale 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE LAZZARINI D TEMPO PARZIALE 
DIRETTIVO ROSARIA AL 50% 
AMMINISTRATIVO Dal 22.07.2022 
ISTRUTTORE D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO Dal 2023 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 
Servizio contratti e sport 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio segreteria 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BALDINI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio protocollo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE GRECO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO LILIANA 
COLLABORATORE | DELL'AVANZO B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE PAOLA AL 50% 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Turismo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE IULIA C Martedì e Giovedì 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE pomeriggio 


AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
RESPONSABILE AREA: Cioccarelli Graziella 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CIOCCARELLI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO GRAZIELLA 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Demografico 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MANONI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO MONICA 
ISTRUTTORE PINI C TEMPO PARZIALE 
AMMINISTRATIVO GIULIANA AL 66,66% 
Fino al 30.09.2022 
ISTRUTTORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO GIOVANNI A decorrere dal 
1.10.2022 
Trasferimento per 
mobilità interna 
dall’ Area Lavori 
Pubblici 
COLLABORATORE | MAGANETTI B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE LAURA AL 72,22% 
AMMINISTRATIVO 
COLLABORATORE | CEDRO IVAN B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE Fino 
AMMINISTRATIVO all’espletamento 
della procedura di 
progressione 
verticale 
Poi profilo soppresso 
ISTRUTTORE CEDRO IVAN C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO A decorrere dalla 
conclusione della 
procedura di 
progressione 
verticale 
Servizio Biblioteca e Cultura 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
BIBLIOTECARIO FASOLO D TEMPO PIENO 
VANIA 
ASSISTENTE DI BIANCOTTI C TEMPO PIENO 
BIBLIOTECA SABINA 
ASSISTENTE DI BERTONI C TEMPO PARZIALE 
BIBLIOTECA ANTONELLA AL 83,33% 
Servizio Sociale e Istruzione 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 


PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BERANDI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ANNA 
COLLABORATORE APRILE B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE SONIA 
AMMINISTRATIVO 


AREA “CORPO” POLIZIA LOCALE 
RESPONSABILE AREA: Della Bona Fabio 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
COMANDANTE DELLA BONA D TEMPO PIENO 
POLIZIA LOCALE FABIO 
ISTRUTTORE TENTORI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MASSIMO 
POLIZIA LOCALE 
VICECOMANDANTE 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE ALESSANDRO 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE MICHELE 
AGENTE POLIZIA LEPORE C TEMPO PIENO 
LOCALE FRANCESCO 
AGENTE POLIZIA VESNAVER C TEMPO PIENO 
LOCALE STEFANO 
AGENTE POLIZIA |VILLA DUILIO C TEMPO PIENO 
LOCALE 
ESECUTORE LUCIANI B TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ELENA 
MESSO 


NOTIFICATORE 


AREA EDILIZA - URBANISTICA -SUAP 


RESPONDABILE AREA: Dorsa Mariangela 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE DORSA D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MARIANGELA 
TECNICO 
Servizio Edilizia e Urbanistica 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BANALUCA GE TEMPO PIENO 
TECNICO 
ISTRUTTORE CUSINI C TEMPO PIENO 
TECNICO MARTINO 
Servizio SUAP 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO 
DI LAVORO 
ISTRUTTORE IULIA C TEMPO Lunedì, 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE PIENO Mercoledì 
e Venerdì. 
Martedì e 
Giovedì 
mattina. 


AREA ECONOMICO- FINANZIARIA 


RESPONSABILE AREA: Giudes Elena 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
RAGIONIERE GIUDES D TEMPO PIENO 
COMUNALE CAPO ELENA 
Servizio Tributi 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ROSANNA 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO- FABIO 
CONTABILE 
Servizio Contabilità e Retribuzioni 
PROFILO NOMINATIVO | CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CAPETTI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO JENNY 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO TIZIANA 


COMUNE DI TIRANO 


( Provincia di Sondrio ) 


Deliberazione della Giunta Comunale 
N° 157 del 22/11/2022 


OGGETTO: ATTO DI AGGIORNAMENTO DEL QUADRO DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE 
TRIENNIO 2022-2024. 


L'anno 2022 addì ventidue del mese di Novembre alle ore 17:15 nella Sede Comunale, previa 
convocazione avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 


Risultano: 
NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA 
SPADA FRANCO Sindaco X 
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Vice Sindaca X 
NATTA DORIANA EVA Assessore X 
PORTOVENERO STEFANO Assessore X 
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Assessore X 
Totale 5 0 


Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini. 


Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all'ordine del 
giorno. 


Delibera n. 157/ 2022 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 31.05.2022 con la quale è stato approva- 
to il Bilancio di Previsione 2022/2024, esecutiva ai sensi di legge; 


VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 01.06.2022 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024, esecutiva ai sensi di legge; 


RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni: 

- n. 29 del 15.3.2022 avente ad oggetto il “Piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP) 
2022-2024-ricognizione annuale delle eccedenze —programmazione assunzioni”; 

- n. 58 del 17.5.2022 avente ad oggetto: “Primo aggiornamento del piano triennale dei fabbisogni 
di personale (ptfp) 2022-2024”; 


EVIDENZIATO che con deliberazione n.91 in data 19.07.2022 avente ad oggetto “Secondo ag- 
giornamento del piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 2022-2024” la Giunta comuna- 
le ha espressamente confermato di procedere all'assunzione con mobilità dell’Istruttore Direttivo 
Amministrativo-Contabile di provenienza dall’ASST Valtellina Alto Lario a decorrere dall'anno 2023 
, prevedendo come destinazione l'Area Amministrativa, riservandosi altresì “di ridefinire quella che 
sarà l'effettiva collocazione in funzione delle scelte organizzative dell'Ente che verranno a determi- 
narsi”; 


PRESO ATTO che nel corso dell’anno 2023 si renderà necessario provvedere a coprire n.1 unità 
di personale “Ragioniere comunale capo”, di cat. “D” presso l'Area Economico -Finanziaria, per 
pensionamento previsto nel medesimo anno, e rilevato che l'istruttore Direttivo proveniente con 
procedimento di mobilità dalla ASST presenta le caratteristiche per rivestire il ruolo che si renderà 
vacante, in quanto trattasi della medesima categoria contrattuale “D” avente identici requisiti previ- 
sti per l’accesso dall’esterno; 


CONSIDERATA la necessità di garantire un periodo di temporaneo affiancamento della nuova as- 
sunta con l’unità di personale di prossimo pensionamento; 


VISTA la nota assunta al Protocollo del Comune con il n.18902 in data 21.11.2022, con la quale 
l'interessata ha espresso la propria disponibilità al riguardo; 


RITENUTO alla luce di quanto sopra di provvedere, mediante sottoscrizione del contratto indivi- 
duale di lavoro in favore dell’Istruttore Direttivo Amministrativo-Contabile, cat. D, posizione econo- 
mica D6, sig.ra Divitini Elena con decorrenza dal 01.01.2023, all'assegnazione della stessa presso 
l'Area Economico-Finanziaria del Comune di Tirano, in luogo dell'Area Amministrativa; 

RITENUTO, quindi per effetto di quanto sopra, di procedere all’ aggiornamento del quadro di asse- 
gnazione del personale triennio 2022-2024; 

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile dell'Area Amministrativa, ai sensi del 1° comma 
dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 


Tutto ciò premesso 


Con votazione unanime espressa in forma palese 


DELIBERA 
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1.DI APPROVARE integralmente la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del di- 
spositivo. 


2.DI DISPORRE, per le motivazioni esposte in premessa, l'assegnazione presso l'Area Economi- 
co-Finanziaria del Comune di Tirano, mediante sottoscrizione del relativo contratto individuale di 
lavoro, dell’Istruttore Direttivo Amministrativo-Contabile proveniente per mobilità dall’ASST Valtelli- 
na Alto Lario, sig.ra Divitini Elena, Cat. “D”, posizione economica D6, a decorrere dal 01.01.2023; 


3.DI PROCEDERE ALL’ AGGIORNAMENTO del quadro di assegnazione del personale come da 
allegato sotto la lettera “A”; 


4. DI IFORMARE dell'adozione del presente provvedimento le 00.SS. e la RSU; 
Indi, con separata ed unanime votazione favorevole, stante la necessità di procedere quanto prima 
all'adozione di tutti i provvedimenti conseguenti tale deliberato; 


DELIBERA 


5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 


Il Presidente II SEGRETARIO COMUNALE 


Spada Franco Dott.ssa Stefania Besseghini 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i. 
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Allegato 


PROSPETTO PERSONALE ASSEGNATO 


AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE AREA: Clementi Paolo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
FUNZIONARIO CLEMENTI D3 TEMPO PIENO 
TECNICO PAOLO 
Servizio Opere Pubbliche 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTIORE BASSI DARIA C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO LUIGIA A decorrere dal 
30.12.2022 
ISTRUTTORE POLONI C TEMPO PIENO 
TECNICO SIMONA 
ISTRUTTORE GARBELLINI C TEMPO PIENO 
TECNICO ROBERTO 
Servizio Manutenzioni e Ambiente 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE MAZZA C TEMPO PIENO 
TECNICO GIANFRANCO 
ESECUTORE BECCARIA B TEMPO PIENO 
TECNICO PIETRO 
ESECUTORE PIANTA B TEMPO PIENO 
TECNICO GIOVANNI 
ESECUTORE SPAGNOLATTI B TEMPO PIENO 
TECNICO ERIC 
ESECUTORE BALDELLI B TEMPO PIENO 
TECNICO ANDREA 
OPERATORE PINI PAOLO A TEMPO PIENO 
TECNICO —- Fino al 
SEPPELLITORE pensionamento, 
presumibilmente nei 
primi mesi del 2023 
Poi profilo soppresso 
ESECUTORE B TEMPO PIENO 
TECNICO A decorrere 


presumibilmente dai 
primi mesi del 2023 


AREA AMMINISTRATIVA 


RESPONSABILE AREA: Lazzarini Rosaria 


Servizio Affari Generali e Personale 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE LAZZARINI D TEMPO PARZIALE 
DIRETTIVO ROSARIA AL 50% 
AMMINISTRATIVO 
Servizio contratti e sport 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio segreteria 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BALDINI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO | ELISABETTA 
Servizio protocollo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE GRECO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO LILIANA 
COLLABORATORE | DELL'AVANZO B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE PAOLA AL 50% 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Turismo 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE 
ISTRUTTORE IULIA C Martedì e Giovedì 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE pomeriggio 


AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
RESPONSABILE AREA: Cioccarelli Graziella 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CIOCCARELLI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO GRAZIELLA 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Demografico 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 


LAVORO 


ISTRUTTORE MANONI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO MONICA 
ISTRUTTORE GIUGNI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO GIOVANNI 
ISTRUTTORE CEDRO IVAN C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO 
COLLABORATORE | MAGANETTI B3 TEMPO PARZIALE 
PROFESSIONALE LAURA AL 72,22% 
AMMINISTRATIVO 
Servizio Biblioteca e Cultura 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
BIBLIOTECARIO FASOLO D TEMPO PIENO 
VANIA 
ASSISTENTE DI BIANCOTTI C TEMPO PIENO 
BIBLIOTECA SABINA 
ASSISTENTE DI BERTONI C TEMPO PARZIALE 
BIBLIOTECA ANTONELLA AL 83,33% 
Servizio Sociale e Istruzione 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BERANDI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ANNA 
COLLABORATORE APRILE B3 TEMPO PIENO 
PROFESSIONALE SONIA 
AMMINISTRATIVO 
AREA “CORPO” POLIZIA LOCALE 
RESPONSABILE AREA: Della Bona Fabio 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
COMANDANTE DELLA BONA D TEMPO PIENO 
POLIZIA LOCALE FABIO 
ISTRUTTORE TENTORI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MASSIMO 
POLIZIA LOCALE 
VICECOMANDANTE 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE ALESSANDRO 
AGENTE POLIZIA DE CAMPO C TEMPO PIENO 
LOCALE MICHELE 
AGENTE POLIZIA LEPORE C TEMPO PIENO 
LOCALE FRANCESCO 
AGENTE POLIZIA VESNAVER C TEMPO PIENO 


LOCALE STEFANO 
AGENTE POLIZIA |VILLA DUILIO C TEMPO PIENO 
LOCALE 
ESECUTORE LUCIANI B TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ELENA 
MESSO 
NOTIFICATORE 


AREA EDILIZA - URBANISTICA -SUAP 


RESPONDABILE AREA: Dorsa Mariangela 


PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE DORSA D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO MARIANGELA 
TECNICO 
Servizio Edilizia e Urbanistica 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE BANALUCA GE TEMPO PIENO 
TECNICO 
ISTRUTTORE CUSINI C TEMPO PIENO 
TECNICO MARTINO 
Servizio SUAP 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO 
DI LAVORO 
ISTRUTTORE IULIA C TEMPO Lunedì, 
AMMINISTRATIVO RAFFAELE PIENO Mercoledì 
e Venerdì. 
Martedì e 
Giovedì 
mattina. 


AREA ECONOMICO- FINANZIARIA 


RESPONSABILE AREA: Giudes Elena 


PROFILO NOMINATI CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE VO CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
RAGIONIERE GIUDES D TEMPO PIENO 
COMUNALE CAPO ELENA Fino al 
pensionamento 
Previsto nell’anno 
2023 
ISTRUTTORE DITIVINI D TEMPO PIENO 
DIRETTIVO ELENA A decorrere dal 
AMMINISTRATIVO 01.01.2023 
CONTABILE 
Servizio Tributi 
PROFILO NOMINATIVO CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE SCOLARO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO ROSANNA 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO- FABIO 
CONTABILE 
Servizio Contabilità e Retribuzioni 
PROFILO NOMINATIVO | CATEGORIA TIPOLOGIA 
PROFESSIONALE CONTRATTUALE RAPPORTO DI 
LAVORO 
ISTRUTTORE CAPETTI C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO JENNY 
ISTRUTTORE DE CAMPO C TEMPO PIENO 
AMMINISTRATIVO TIZIANA 


MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto-legge 9 giugno 2021 n.80 convertito , con modificazioni , in legge 6 agosto 2021 n.113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 


-secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10 , comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 27 ottobre 
2009 n.150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore Pubblico” e “Performance”; 


-secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 


-su base triennale dal Nucleo di Valutazione di cui all’art. \14 del decreto legislativo 27 ottobre 2000n, 
n.267, relativamente agli obiettivi di performance. 


